
Quotidiano / Anno LUI - N. 325 P K P Ì N / 8 ' ) • . Domenica 28 novembre T976 / L. ISO 

Alle IO a l Maestoso la manifestazione contro la trasferta dei tennisti in Cile 

Oggi e domani si vota 
per rinnovare 

112 Consigli comunali 
Alle pagine 2 e 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Accordo a Ginevra: 
La Rhodesia indipendente 

entro il 1° marzo 1978 
A pag. 16 

Non riguarda 
solo la DC 

ABBIAMO ricordato più vol
te quanto grave può es

sere il pericolo di sbanda
menti politici anche violenti. 
di processi di dislocazione a 
destra, soprattutto nei ceti in
termedi o nei gruppi più di
sgregati, quando una crisi eco
nomica si approfondisce, si 
aggrava e assume i caratteri 
di crisi sociale e morale. E' 
una lezione che ci viene da 
una esperienza antica, clic ci 
ricorda anche (poiché il feno
meno si è ripetuto, in vari iie-
riodi e in molti paesi) che 
la storia non ripresenta mai 
fili stessi modelli e che di
verse iwssono essere le for
me autoritarie e persino del 
precipitare verso la catastro
fe. Una cosa in comune però 
hanno tutti i tentativi e le vel
leità reazionari e. quando rie
scono, le esperienze catastro
fiche. E" sempre la bandiera 
dell'anticomunismo quella che 
copre e vuole giustificare il 
proposito di rompere i legami 
fra i ceti intermedi e la clas
se operaia, e di irreggimen
tare ed esasperare i declas
sati e i senza speranza. 

In questi anni, soprattutto 
nel periodo più recente, abbia
mo assistito in Italia a una 
resistenza e persino a una 
controffensiva delle forze de
mocratiche e a una capacità 
della classe operaia e dei suoi 
partiti di estendere, di fortifi
care una politica di alleanze 
e di dare indica/ioni positive 
che forse non hanno prece
denti. Coloro eie non vedono 
questo non solo dimenticano i 
successi e la dimostrata va
lidità della strategia politica. 

segnata, per rimanere alla cro
nologia, dal 12 maggio del 
1974. dal 15 giugno del '75 e 
dal 20 giugno del '76. Dimen
ticano, o con un semplicismo 
rozzo ed elementare sottova
lutano, quello che continuano 
a significare da noi la lezio
ne e la tradizione antifa
scista e il valore della pre
senza di un partito come il 
nostro. Ma è proprio perché 
noi consideriamo come dati 
oggettivi di una crisi profon
da che investe la società, vel
leità. pericoli e tentativi di 
destra che dobbiamo essere 
ancora vigilanti ed estrema
mente attenti a ogni loro ma
nifestazione. 

Si sono ripetute in queste 
settimane le dichiarazioni di 
eletti democristiani più o me
no « plcbiscitati > alle ultime 
elezioni a Milano o a Torino. 
Assume un tono provocatorio 
una radio che dovrebbe esse
re di tutti; una televisione di 
avventurieri del giornalismo 
che si sentono fuorusciti in 
patria interviene pesantemen
te: un gruppo di giornali da 
sempre benpensanti si fa più 
apertamente qualunquistico. 

E' necessario dunque fare 
attenzione, bisogna ricordare 
che nessuno, in momenti nei 
quali si producono fenomeni 
di sfacelo, può essere consi
derato soltanto una macchiet
ta della politica. Anche qui 
la .storia ci ricorda evie l'onda 
della crisi non solo può tra
volgere statisti provetti o mi
nistri che credono di esserlo. 
ma che essa può innalzare 
ai fastigi del potere anche 
strani personaggi nevrotici e 
grotteschi. Le crisi qualche 
volta creano o vanno a cer-

CONFERENZA 
DELLE DONNE: 
MOLTI NO 
AL PART-TIME 

Al centro del dibattito la 
proposta avanzata dal mi
nistro del lavoro. E' inter
venuta la compagna A-
driana Scroni. A PAG. 2 

TRAME NERE: 
UNA BANCA 
INGLESE 
SOnO INCHIESTA 

Cinque arresti a Londra. 
fra cui due italiani. Ri
scatti « lavati ». Forse una 
svolta utile per i! delitto 
Occors:o. A PAG. 4 

LA REGIA 
DELLA MAFIA 
NEL PROCESSO 
MAZZOTTI 

ET emerso dalle prime 
udienze il pesante condi
zionamento delle cosche 
calabresi. Verso deposizio
ni « recita ». A PAG 5 

MONTEDISON: 
CONTROLLO 
SUI FONDI 
PER IL RISANAMENTO 

La questione è tornata 
all'attenzione del Parla 
mento e dovrebbero essere 
imminenti decisioni impe
gnative per tutte le forze 
politiche. A PAG. 6 

care nei risvolti e nei bassi
fondi della vita pubblica i 
loro tragici protagonisti. Non 
credo die siamo ancora in 
una .situazione nella quale 
il pericolo di destra sia già 
grave o anche soltanto tale 
da costituire la preoccupazio
ne essenziale. Il problema es
senziale oggi mi pare un al
tro: come si risponde, chi 
tace, chi si lascia già trasci
nare. Questo è il problema e 
per essere più espliciti questa 
è innanzitutto la questione de
mocristiana, anche se non in
teressa solo quel partito. 

E> IMPORTANTE l'unità 
dei socialisti e dei comu

nisti. Sono importanti gli ac
cenni a una preoccupazione e 
a una responsabilità democra
tiche crescenti nel partito re
pubblicano e tra i socialdemo
cratici. Ma i democristiani, 
cosa dicono e soprattutto che 
cosa fanno? Non possiamo più 
rimproverare, come abbiamo 
fatto fino a qualche tempo 
fa, all'on. Zaccagnini di ta
cere. Abbiamo sentito anche 
da al]ri dichiarazioni sprez
zanti o indignate contro 
la destra interna e con
tro coloro che tentano 
dal di fuori di far penetrare 
« commandos » reazionari o si 
organizzano in gruppi eli pres
sione. Abbiamo trovato tutto 
questo interessante e Io ab
biamo segnalato come era giu
sto. ma non è qui che ci si 
può fermare. Il problema 
continua a essere, anzi più 
urgentemente che mai. quel
lo di che cosa si fa. A una 
minaccia di destra non si ri
sponde certo con l'ignavia. 
con le esitazioni. Non c'è pe
rò una risposta efficace (e 
qui davvero non abbiamo 
molti elementi evie ci rassicu
rino) se si reagisce con una 
sorta di concorrenza nel mo
deratismo o nell'anticomuni
smo. La concorrenza su una 
linea di discriminazione e di 
preclusione è già cedimento, 
significa aprire le porte al 
nemico. Quando diciamo il 
nemico, non pensiamo solo al 
nemico interno del gruppo di
rigente della democrazia cri
stiana o al nemico dei comu
nisti. ma a coloro che met
tono in pericolo l'assetto de
mocratico del paese e aggra
vano. spingendola alla deriva. 
la stessa situazione econo
mica e sociale. 

A Reggio Calabria ci fu un 
sindaco democristiano che vo
leva dimostrare di * non mol
lare », quando i fascisti erano 
pronti a ogni avventura e a 
Roma c'era un governo timo
roso di intervenire. Meno 
drammaticamente nel '71 e 
nel '72 la campagna antico
munista dei democristiani ri
diede fiato al MSI. E' stata 
la resistenza democratica, ani
mata da noi, la nostra poli
tica della mano tesa, la no
stra pazienza di tessitori del
l'unità a rimettere l'Italia su 
un indirizzo diverso. 

ADESSO in questa situazio
ne che è di crisi, ma che 

è pur caratterizzata anche 
dalla dimostrata validità del
la nostra politica e dalla for
za che rappresentiamo, noi 
diciaiT-o ai democristiani che 
essi non |x»ssono accontentar
si di dichiarare che non capi
toleranno di fronte ai gruppi 
di pressione e alla destra in
terna. Bisogna reagire, com
prendere il pencolo e ricono
scere c!ie ai punto in cui si 
è quanti vogliono essere dc-
mocrat e-, da -oli. senza di 
noi o contro di noi. a difen
dere la democrazia non pos
sono farcela. 

Bisogna rispondere con del
le riforme effettive, uscire 
dalla crisi m un modo nuo
vo. realizzare un diverso mo
do di governare. Solo ima 
svolta democratica salva il 
paese e le istituzioni: questa 
è la vera risposta alle vel
leità o ai tentativi eversivi. 

II vicesegretario della DC. 
l'on. Galloni, ha dichiarato re
centemente che non si preoc
cupa della propria base. Poi 
si è saputo cric si era per
sino dimenticato di preoccu
parsi di prendere la tessera 
del proprio partito. Noi ch-e-
diamn intanto ai nostri com
pagni. ai nostri dodici milio
ni e seicentomila elettori di 
preoccuparsi loro anche della 
base democristiana, dei quat
tordici milioni di elettori di 
quel partito. Bisogna garan
tire una presenza quotidiana. 
organizzare la resistenza uni
taria, denunciare le zone di 
ignavia e di parassitismo, in
calzare con vigore la demo
crazia cristiana. 

L'unico modo di non arre
trare è oggi quello di andare 
avanti e noi vogliamo nella 
nostra responsabilità farci ca
rico di cambiare le cose e col-

i legarci con quanti sentono 
questa necessità, perché que
sto è indispensabile per non 
tornare indietro o per non an
dare al precipizio. 

1 Gian Carlo Pajetta 

In lotta Sette milioni di lavoratori dell'industria ! Mentre si estendono le reazioni all'oltranzismo 

Altre pressioni 
di Fanf ani 

e della 
«nuova destra» 

Una nota della segreteria de sul governo - La Base: no 
al «modello bavarese» • Intervista di Andreotti 

Martedì sciopero di 4 ore 
per investimenti e ripresa 
Un appello della Federazione CGIL, CISL e UIL sugli obiettivi dell'astensione dal lavoro - Dichia
razione di Lama e Boni: « Non comprendiamo il silenzio del governo alla richiesta di un incontro » 
Dopodomani non usciranno i quotidiani - A Roma si svolgerà un corteo dal Colosseo a SS. Apostoli 

Sette milioni di operai e im- I 
piegati si preparano allo scio- | 
pero che bloccherà dopodo- ' 
mani per 4 ore tutta l'indu
stria. Hanno aderito anche i 
poligrafici, ma si fermeranno 
domani per impedire l'uscita 
dei quotidiani, martedì. Du
rante l'astensione dal lavoro 
saranno organizzate assem
blee nelle fabbriche in modo 
che la giornata di lotta del 30 
diventi, come già quella del 7 
ottobre, un'occasione di di
battito tra i lavoratori sul 
confronto aperto con la Con-
lindustria e sul rapporto con 
il governo. 

A Roma un corteo si sno
derà da piazzale del Colos
seo fino a piazza SS. Apo
stoli, dove prenderanno la 
parola dirigenti sindacali. A 

Monterotondo invece l'asten- ' 
sione dal lavoro si protrar
rà per 8 ore. 

Quali sono i motivi e gli 
obicttivi dello sciopero? Te
ma centrale resta per i sin
dacati la ripresa dell'econo
mia. Proprio qui. invece, è 
il punto debole dell'iniziativa 
del governo, mentre la Confìn-
dustria ha già detto che sugli 
investimenti per il '77 non c'è 
da contare, quindi l'unica co
sa da fare oggi è ridurre dra
sticamente il costo del lavoro. 

In un appello lanciato ai la
voratori. la Federazione CGIL, 
CISL, UIL precisa elle il sin
dacato « intende incalzare la 
Confindustria e il padronato 
nell'impegno per nuovi investi
menti, per lo sviluppo della 
produzione e della produttivi
tà. A questo scopo sono dirette 
le trattative con la Confindu

stria e la richiesta di un in
contro con il governo *•. 

L'incontro è stato sollecita
to da più di una settimana. 
ma CGIL. CISL e UIL hanno 
atteso inutilmente una telefo
nata da palazzo Chigi. « Ciò 
che non comprendiamo — han
no dichiarato ieri Lama e Bo
ni, interpellati dai giornalisti 
sull'esito degli incontri con i 
partiti (PCI. PSI. DC e PRI. 
finora) — è il persistente si
lenzio del governo. Le decisio
ni concernenti la dimensione e 
il modo di prelevare le risorse 
necessarie per finanziare gli 
investimenti, contenere la spe
sa pubblica e allo stesso tem
po dare una ragionevole solu
zione al problema del pubblico 
impiego e agli stessi problemi 
reali del costo del lavoro — 
hanno aggiunto i segretari del
la CGIL — devono essere adot

tate dal potere pubblico per 
offrire un quadro di certezze 
avelie alle parti sociali e in 
primo lungo al sindacato. Se 
ciò non avviene con misure 
incisive ed eque — hanno av
vertito Lama e Boni — la 
stessa politica di austerità de 
cisa dal sindacato e dalla qua 
le non abbiamo nessuna inten 
zione di demordere, diventa 
più difficile e rischia almeno 
in parte di essere vana. Per 
questo la latitanza del gover
no è ancora più grave ». 

La Federazione unitaria. 
nel suo appello puntualizza 
ulteriormente la linea su tilt 
te le questioni che sono oggi 
sotto un fuoco incrociato. 
x Dalla crisi — scrivono i 
sindacati — si esce combat
tendo l'inflazione attraver-

(Segue in ultima pagina) 

La Democrazia cristiana si 
trova tuttora a fare i conti 
con le spinte dei settori ol
tranzisti e con chi sogna un 
ritorno a!'.a politica dello 
scontro ne! quadro di elezioni 
anticipate. Proprio ieri, il se
natore P'aniani — prima di 
prendere l'aereo per Città del 
Messico, dove assisterà all'in
sediamento del nuovo presi
dente della Repubblica, Lopez 
Portillo — ha ripetuto le pro
prie tesi circa la « non conve
nienza » dell'attuale equilibrio 
politico, evitando però di pre
cisare quali sono le sue indi
cazioni per l'immediato futu
ro. Anche il capo della « mio 
va destra « democristiana. 
Massimo De Carolis, ha rila
sciato nuove dichiarazioni: 
ci sarà — ha vaticinato — 
<c una grossa ermi, inevitabile, 
nel giro di pochi mesi, che si 
dovrà concludere in uno scon
tro frontale con il PCI ». 

Come risponde la segrete

ria de? In attesa del prossi
mo Consiglio nazionale, con
vocato per il 10 dicembre. Zac 
caglimi si è limitato a una de
plorazione della linea « ten
denzialmente eversiva » della 
nuova destra. Ha fatto dilfon-
dere poi il testo di un breve 
corsivo che apparirà sul set
timanale del partito. La Di
scussione, e che ha il carat
tere di una nota ufficiosa di 
Piazza del Gesù. « Il monoco
lore presieduto da Andreotti 
— esso afferma — realizza og
gi il massimo di corresponsa
bilità possibile sul piano par
lamentare e nel Paese. E' dif
ficile superare l'attuale equi 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAG. 2: SI CONCLUDE j 
ALL'INSEGNA DELL'AIUTI- t 
COMUNISMO IL CONVE- ; 
GNO DI U. AGNELLI 

Un altro scandalo dietro gli appalt i protetti dai boss de 

Affonda nel fango la diga 
del superbacino di Palermo 

Gli errori compiuti dalle ditte che hanno il monopolio dei lavori nel porto - la costruzione realizza
ta dove sfociano le fogne cittadine • Inutili iniezioni di tonnellate di calcestruzzo • Oscure manovre 

Manifestazione di 
sindaci a Roma 

Per rivendicare de! governo misure urgenti di risanamento 
delle finanze locali, centinaia e centinaia di sindaci e ammi
nistratori. pro.enienzi da ogni parte del Lazio, hanno sfilato 
ieri per :e vie di Roma AH.» manifestazione, che era stata 
promossa dalia Lega regionale delle autonomie, avevano ade
rito la «j.unta regionale, le cinque Amministrazioni provm-
ev.li. decine di Comuni; organizzazioni sindacali, circoscrizio
ni. comitati di quartiere, consigli di fabbrica. L'incontro popo
lare si è concluso con un comizio in piazza SS. Apostoli nel 
corso del quale ha preso la parola il sindaco della capitale 
Giulio Cai'o Argan. Xelìa foto- il sindaco di Roma insieme agli 
altri sindaci in testa al corteo. A PAGINA 10 

Dal nostro inviato 
• PALERMO. 27 

Di nuovo Palermo in prima 
pagina, e ancora una volta 
per denunciare un tat to gra
ve, uno scandalo — anche 
se i contorni della storia ap
paiono ancora un po' offu
scati — che potrebbe assume
re dimensioni allarmanti. An
cora una volta i nomi noti 
di altre vicende: la ditta 
Sailem di D'Agostino, per
sonaggio ben noto nel Sud 
d'Italia dove ha in pratica 
11 monopolio di tutti i lavo
ri di edilizia portuale, la Con-
dag che svolge lavori por
tuali di bacino, e dietro — 
ricorrente in storie come que
sta e di fatto molto concreta 
sempre — l'ombra di quella 
sorta di emiro siciliano che 
è il ministro Gioia, giusto 
e legittimissimo erede dello 
scomparso ministro Matta
t i l a . 

Dalle dichiarazioni di al
cuni sindacalisti di Palermo. 
riportate dal « Giornale di Si
cilia », è emerso che è in 
forte pericolo la base della 
diga del nuovo super-bacino 
di carenaggio (portata pre
vista: 450 mila tonnellate) del 
porto. Errori gravissimi nel
la indagine preventiva com
piuti dalla ditta Sailem che 
aveva avuto l'appalto dei la
vori dal ministero dei Lavo
ri pubblici e dalla Cassa del 
Mezzogiorno hanno spinto a 
costruire la diga di prote
zione del nuovo porto indu
striale su un terreno cosi 
molle, di fango e di limi (ef
fetto di depositi di fogne 
antichissime e recenti) che 
praticamente alcuni settori 
della diga in costruzione — 
chiamata dell'Acquasanta — 
sprofondano, mettendo sena-
mente in pericolo il compi
mento dell'opera. 

Notizia • di per sé. diceva
mo, allarmante ma sulla qua

le in aggiunta sembra che 
stia nascendo una ulteriore 
manovra, nettamente invece 
allarmistica. Una manovra 
oscura, cui contribuisce ogget
tivamente la stessa Sailem (il 
cui comportamento è stato 
oggetto di una recente Inter
pellanza dei parlamentari re
gionali comunisti al presiden
te delia Regione) mandando 
92 preavvisi di licenziamen
to, realizzando 26 di quei li
cenziamenti, sospendendo ar
bitrariamente e ingiustifica
tamente i lavori. Una mano
vra dietro alla quale sta qual
che massiccio interesse di chi 
vuole uno sviluppo « viario » 
dei traffici siciliani il cui 
import oggi passa per il 90* o 
per le vie di mare (e l'export 
per il 65°.o). Interessi che a 
Palermo significano aree di 
via Cnspi e via Messina Ma
rine (e troviamo puntualmen
te un Cacopardo, uomo mol
to amico di chi? di Gioia». 

Manovra infine che potreb
be avere radici e scopi che 
vanno molto oltre Palermo. 
che muovono da determinati 
centri decisionali romani e 
forse europei. 

Di che cosa si t ra t ta? Il 
progetto del superbacino per 
riparazione e (si badi) costru
zione di navi ha un suo sen
so e valore se è visto nel 
quadro di un grande rilancio 
di Palermo come maggiore 

j porto mediterraneo, in una 
strategia complessiva dei ba
cini e dei porti italiani co
me anello di congiunzione fra 
Europa. Africa. Medio Orien
te e Terzo Mondo in genere. 
Una scelta di cosi massicci 
investimenti a Palermo in
fatti si spiega — da parte 
della Regione, della Cassa del 
Mezzogiorno, del zoverno na
zionale — solo come elemen
to di un complesso mosaico 

Ugo Baduel 
i (Segue in ultima pagina) 

Inquietanti notizie dalla RDT 

Misure nei confronti 
di Robert Havemann? 

e rinnoviamola 
r>HE COSA fa il tuo 
^ papà? ». E' una do

manda che immancabil
mente si rivolgono i bam
bini dopo un momento che 
si sono incontrati la prima 
volta. « // mio papà rin
nova la DC ». « £ tu hai 
anche un fratellino più 
grande. Che cosa fa il tuo 
fratellino più grande? ». 
* Il mio fratellino più 
grande aiuta il mio papà 
a rinnovare la DC ». « E la 
tua sorellina?*. «La mia 
sorellina quand'era più pic
cola andava a scuola, ma 
adesso si è fidanzata con 
uno di Xovara che rinnova 
la DC». «E la tua mam
ma?». «Lo mia mamma 
sta in casa. Dice che se 
suonano bisogna andar su
bito ad aprire perché deve 
essere quello che viene a 
rinnovare la DC*. 

Questo, suppergiù, è il 
dialogo che si può udire 
sempre più spesso in un 
Paese come il nostro, dove 
non c'è più nessuno che 
non voglia rinnovare la 
DC, e colui che la vuole 
rinnovare più di tutti pare 
sia in questo momento il 
senatore Umberto Agnelli, 
il quale dice cose di un 
ardimento e di una origi
nalità che lasciano sbigot
titi. Le leggevamo ieri sul
la « Stampa » la quale, 
quando si tratta della più 
antipatica famiglia d'Ita
lia, non è sospetta di frain-
tendimenti. Occorre una 
DC — afferma il giovane e 
purtroppo pensoso senato
re — « in cui abbiano lar
go spazio quadri specializ
zati nella conoscenza dei 
problemi di ciascun grup
po sociale; incaricati di 

mantenere costantemente 
i contatti a vari livelli con 
le organizzazioni di cate
goria e di gruppo; interpre
ti puntuali sia della linea 
del partito sia dell'istanza 
e degli umori delle forze 
sociali ». Ora noi vorrem
mo sapere quale partito 
che si rispetti trascuri que
sti canoni, che il senatore 
Agnelli enumera con la 
furbizia, assai mediocre e 
scoperta, di sorvolare sugli 
aggettivi di qualità che so
no essenziali in politica: 
le istanze e gli umori delle 
forze sociali. Sta bene, ma 
«quali» forze sociali? 

A quest'uomo, che sem
bra non riesca mai a com
piere i diciotto anni, se 
non possedesse le ricchez
ze che sappiamo nessuno 
darebbe retta. Invece ha 
indetto un congresso per 

dire le ovvietà di cut sopra 
vi abbiamo riportato un 
saggio, e al suo raduno so
no accorsi ministri, ex mi 
nistri. sottosegretari, espo 
nenti di primo piano. Zac 
cagnini aveva avuto la 
pensata di invitarlo in ca
sa DC, ma Agnelli è tal
mente ricco che si è sem
pre suoi ospiti, anche 
quando lo si riceve in casa 
propria. Egli fa semplice
mente parte della gente 
che non bisogna conoscere 
e che sogna una cosa soia: 
intascare sempre di più 
Infatti proprio ieri ha au 
mentato il prezzo delle sue 
automobili e poi è andato 
m piazza Sturzo a dire che 
è urgente la creazione di 
un partito * aperto ». Aper
to. appunto, ai Itstini della 
Fiat. 

f-ortabraccio 

1 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 27 

La smentita opposta ieri 
sera dall'agenzia ufficiale 
ADN aìla notizia di fonte 
occidentale circa l'arresto 
dello scienziato marxista Ro
bert Havemann non è ba
stata a fugare le preoccupa
zioni e le Inquietudini accu
mulatesi in questi ultimi 
s.orni, soprattutto negli am 
b.enti intellettuali della 
RDT. La smentita non è sta
ta trasmessa alla radio e al
la televisione e non appare 
sui giornali di oggi. 

La notizia dell'arresto ero 
stata diffusa dalle agenzie 
occidentali perchè Have
mann sarebbe stato convoca
to ieri in tribunale per lo 
i.-truzione di un fascicolo ri
guardante un articolo appar
so tempo fa con la sua firma 
su! settimanale della Ger
mania occ.dentale Der Spie-
a"l e contenente dure criti
che alla linea uscita dal no
no congresso della SED e al 
t.po di socialismo che si sta 
ca-truendo nella RDT. 

Subito dopo la deposizione 
davanti al giudice. Have
mann sarebbe tornato nella 
sua casa a Erkner. una ven
tina di chilometri fuori Ber-
l.no. Ma il fatto che davanti 
alla sua casa stazioni in per
manenza una macchina del
la polizia, che ii suo tele
fono risulti costantemente 
bloccato e che il tribunale si 
starebbe occupando della sua 
attività dà consistenza alle 
ipotesi che siano in prepa
razione provvedimenti nei 
suo: confronti. Ne risulta an
che avvalorata l'opinione se
condo cui il caso Biermann 
non è destinato a restare iso
lato. 

In questo senso veneono da 
alcuni interpretati anche i 
pronunciamenti contro B.er-
mann e contro '. firmatari 
dell'appello in suo favore ap
parsi ne: eiorni scorsi sui 
quotidiano della SED Ma vi 
è invece chi ritiene che tali 
prese di posizione (d'altra 
parte molto diverse le une 
dalle altre) possano rappre
sentare l'avvio di un dibat
tito interno che non dovreb
be dare luogo ad altri prov
vedimenti di carattere em
iri.nistrat ivo. 

Ieri sera sì è conclusa la 
riunione dell'organizzazione 
d: parti to dell'associazione 
berlinese degli scrittori che 
per tut ta la giornata aveva 
discusso del caso Biermann 
e delle sue conseguenze. Con 
116 voti favorevoli, 6 contrari 
e 4 astenuti, l'assemblea ha 

approvato una risoluzione 
nella quale si esprime « pie
no sostegno alla decisione 
di privare Biermann della 
cittadinanza per la sua atti
vità ostile alia RDT». «Nel 
corso dell'assemblea — si di
ce nella risoluzione — abbia
mo criticato e condannato la 
condotta dei membri della 
nostra organizzazione J'irek 
Becker. Voiker Braun. Stcfan 
Hermlin. Sara Kirsch. Guen-
ter Kunert, Christa e Geh-
rardt Wolf. Raimnr Gilsen 
bach e Karl Heinz Jakob 
per avere obbiettivamente 
favorito la campagna anti
comunista scatenata attorno 
al caso Biermann No: li ab
biamo esortati a rivedere la 
loro posizione non conforme 
agli orientamenti del par
tito ». 

Su questi problemi è indi
rettamente intervenuto ieri 
anche Kurt Hager, membro 
dell'ufficio politico della 
SED. a conclusione della con 
fcrenza della associazione 
degli scienz.ati. Egli ha so
stenuto in sostanza che. di 
fronte all'acutizzarsi del con
flitto ideolozico tra sociali
smo e imperialismo, occorre 
serrare le file e non lasciare 
spazio a «distorte interpre
tazioni » del marxismo-lenini
smo. 

Arturo Barioli 

Torniamo a esprimere, in 
relazione con le misure pre
se nei confronti di Robert 
Havemann e. in generale, 
con gli sviluppi del «caso 
Biermann », la nostra rtpro 
vazione e la nostra viva in
quietudine. 

Scienziato e filosofo marxi
sta di livello internazionale, 
comunista dal '30. condanna
to a morte dat nazisti nel '43. 
deputato per tredici anni al
la Camera del popolo, Have
mann non soltanto ha il di
ritto. come o<jni altro citta
dino, di esprimere le sue opi
nioni. ma esse meriterebbe
ro di essere valutate per 
quello che sono: il contribu
to critico di una personalità 
di primo ordine che ha scel
to di vivere nella società so
cialista e che è dalla parte 
del socialismo. 

ET male che sfa costretto a 
esprimersi altrove. JT male 
che ciò gli venga contestato 
come un reato e che nei suoi 
confronti vengano adotta
te restrizioni. 

All'immagine internaziona
le della RDT e. ancor più, al 
suo progresso m una pienez
za di consensi non può ve
nirne che un danno. 

Concordato: 
una utile 

base 
per la 

discussione 
I commenti sono stati pres

soché unanimi nel rilevare 
che la bozza di proposte par 
la re vi-.ione del Concordato, 
illustrata dal presidente dal 
consiglio alla Camera il 38 

I scorso, rappresenta, per le 
1 novità clic contiene e nono-
ì stante limiti e punti da chia-
j rne, una piattaforma utile 
i perché il Parlamento possa 
, compiere il suo esame sereno 
] e costruttivo per una solu-
I zinne positiva del problema. 
I E', infatti, significativo che 
•' nel preambolo del documento 

sottoscritto dalle parti e che 
il Parlamento si appresta a 
discutere martedì prossimo. 
si affermi che la « revisione 
e rielaborazione » del vecchio 
Concordato perché diventi 
uno « strumento nuovo » nel
lo spirito e nei contenuti de
ve ispirarsi a due fattori 
fondamentali: «la profonda 
evoluzione politica e sociale 
prodottasi in Italia negli ul
timi decenni » e « gli sviluppi 
promossi nella Chiesa dal 
Concilio Ecumenico Vatica
no l i » . 

Ciò vuol dire che si è 
voluto, finalmente, riconosce
re, sgomberando il campo da 
pericolose nostalgie, che la 
base su cui oggi devono fon
darsi i rapporti tra Stato e 
Chiesa non può essere più 
quella di tipo confessionistico 
e giurisdizionalistico del 1929 
per cui le parti si scambia
vano reciproci « favori » e 
« privilegi ». Tali rapporti, in

vece, devono fondarsi sui 
principi di libertà, di egua
glianza e di pluralismo che 
sono alla base — come ri
conoscono gli estensori del 
documento — delle «conce
zioni at tualmente prevalse 
sia in seno alla società ita
liana e alle sue pubbliche 
istituzioni, sia in seno alla 
Chiesa cattolica ». 

Da queste premesse di ca
rattere generale, che andreb
bero forse rese ancora più 
incisive nella formulazione e 
che fanno comunque giusti
zia delle tante interferenze 
ecclesiastiche del passato nel
la vita politica e sociale ita
liana, si è partiti per far ca
dere tut te quelle norme con
cordatarie già da tempo in 
contrasto con i principi costi
tuzionali di libertà e di egua
glianza del cittadino, fino a 
sopprimere l'art. 1 del Trat
tato. richiamato anche dal 
Concordato e dall'ordinamen
to giuridico italiano, a pro
posito della religione catto
lica come religione di Stato. 
vero residuo confessionalisti-
co di una realta storica da 
tempo scomparsa. Conseguen
temente sono caduti altri ca
pisaldi come il matrimonio-
sacramento e la obbligatorie
tà dell'insegnamento della re
ligione cattolica nelle scuole 
pubbliche su cui si sono svi
luppate negli ultimi anni nel 
nostro paese tante polemiche 
e tensioni. 

Ora. la S Sede, non solo, 
prende al to della legislazio
ne civile in materia matri
moniale e di divorzio, ma ri
conosce un sindacato della 
magistratura italiana sulle 
sentenze di nullità dei Tri
bunali ecclesia-.tici accettan
do che. per farne esecuti
vità. « la Corte di Appello 
convochi prima le due parti 
e accerti, per quel che n-
zuarda le sentenze di nul
lità. che esse non siano in 

j contrasto con 1 principi su-
i premi dell'ordinamento co-
> stituzionalc italiano». A ta-
j le proposito va ricordato che 
' il precedente schema della 
i Commissione Gonella parlava 
I dì « principi fondamentali 
: dell'ordine pubblico statale». 
I E* questo, perciò, un aspct-
! to ciie richiedo un ultcno-
i re approfondimento tanto più 
ì che la Corte costituzionale. 
| la quale ha ormai stabilito 
• il principio della sindaca-
, bilita delle clausole concor-
• da tane e delle leggi di es«-
I cuzionc de! Concordato in 
j rapporto alla loro conformi

tà o meno ai pnnc.pi costl-
[ tuziona!:. si pronuncerà pro-
! prio r.ei prossimi giorni sul* 
. la costituzionalità o meno dal 

procedimenti ecclesiast.ci in 
maier.a matr.moniale. 

Cosi come va fatto un esa
me più approfnnd.to dell'art. 
9 della bozza relativo all'in
segnamento religioso facolta
tivo al fine di chiarire i di
versi aspetti della formula
zione fra cui l'ambiguo rife
rimento al a fermo restando 
quanto attualmente disposto 
per le scuole materne ed 
elementari ". Allo stesso mo
do va chiarito lo strano 
stato giuridico del docente 
che. dopo essere stato as
sunto per concorso dall'Uni
versità cattolica, una volt* 
che si vede ritirato il « gra
dimento della S. Sede» vie
ne a trovarsi a iscritto in so
prannumero nei ruoli del 
personale insegnante delle 
Università e può essere chia
mato anche m soprannume
ro da una Università di Sta
to». Va osservato che in Ita
lia non c'è la situazione dea-

Alcesre Santini 
(Segue in ultima pagina) 
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SETTIMANA POLITICA 

Dentro (e attorno) alla DC 
Tn questi giorni vi è stata 

una più precisa presa di co
scienza a proposito di che 
cosa stia accadendo nella 
Democrazia cristiana (e at
torno ad essa). Nel fuoco 
delle polemiche si è potuto 
vedere meglio quel che si 
stava muovendo nel vuoto di 
Iniziativa politica detcrmina
to dall 'atonìa della direzione 
nazionale o del gruppo diri
gente . La discussione aperta 
dalla ^.famosa intervista di 
Fanfani all 'Europeo — con 
la quale si faceva intrave
dere Io sbocco delle elezioni 
anticipate quale alternativa 
all 'attuale equilibrio politico 
— e le sorti te deliranti del 
gruppo milanese che fa ca
po a De Carolis hanno ri-
prospet tato dinanzi al par
ti to democristiano e all'opi
nione pubblica l'ipotesi di un 
ri torno alla politica dello 
scontro (un ritorno che do
vrebbe par t i re dal rifiuto 
pregiudiziale di quel rappor
to di forza che il 20 giugno 
è stato fissato col voto). 

Vi è stata, insomma, la 
uscita allo scoperto di un 
proget to di rottura e di ar
re t ramento covato fino ad 
ora in maniera più silenziosa 
e coperta. E le reazioni di 
alcuni tra i massimi dirigen
ti democristiani (Zaccagni-
ni, ma anche Marconi, For-
lanì ed al tr i) stanno a testi
moniare, appunto, che in 
quest i ambienti si è final
mente intoso di che si trat
ta. Si è det to tra l'altro che 
da Milano è partito un ten
tativo di trascinare la DC 
su di una linea di « blocco 
d 'ordine >, di situarla cioè in 
uno schieramento conserva
tore-reazionario senza preci
si confini a destra; l'opera
zione di distacco di una 
par to dei neo-fascisti da 
Almirante (i Nencioni, i Ro
bert i , i Tedeschi) r ientra 
abbastanza chiaramente nel 
progetto. A questo tipo di 
manovra, più tradizionale e 
risaputa giacché compiuta 
sulla falsariga di tante pas
sate campagne-acquisti del
la DC, sì ò unito il dina
mismo e l'aggressività del 
gruppo milanese, espressio
ne di forze esterne od ec
centr iche rispetto alla nor
male dialettica democri
stiana. 

Ne è nato, prima di tutto, 
un problema di identità del 
part i to. Può la DC essere 
spinta, condizionata, e in de-

GRANELLI - Tentati
vi di snaturamento 

finitiva profondamente mu
tata, da centri che le sono 
estranei , o che son collega
ti solo con singoli nuclei di 
ossa? Nella generale crisi 
delle correnti, la sfida viene 
portata ora su questo terre
no. Non si tratta, adesso, dei 
cambiamenti fisiologicamen
te legati ai normali processi 
vitali di una grande forzi 
politica e dei suoi collega
menti con la società (e quin
di di mutamenti connessi a 
un'opera di rinnovamento 
largamente consapevole), ina 
di qualcosa di assai diverso: 
Indro Montanelli non l'ha 
nascosto. Nella crisi di ege
monia che sta vivendo, la 
DC rischia di vedersi impor
re dal di fuori un'egemonia. 
In modo molto significativo, 
l'on. Granelli ha denunciato 
il carat tere « trir/uinautc » 
del « padronato » del diret
tore del Giornale. 

Intanto, un po' di chiarez
za è stata fatta almeno dal 
punto di vista linguistico. I 
personaggi alla De Carolis 
non e certamente possibile 
fregiarli del nome di « mo
derati ».' sarebbe, con tutta 
evidenza, un errore politico 
e storico. Conta poco come 
ami autodefinirsi un gruppo 
politico (in Italia nessuno 
vuol chiamarsi conservatore 

I. MONTANELLI • Pa-
drinato a inquinante » 

e reazionario, ma non ' per 
questo tali specie politiche 
sono da noi inesistenti), e 
la « nuova destra » milane
se non ha sicuramente nulla 
a che fare con il tradizionale 
moderatismo popolare catto
lico. Happresenta, semmai, 
un nuovo tentativo — non è 
il primo, e non sarà l'ultimo 
— di gettare i moderati, e 
quindi larghe fasce di ceto 
medio, sul terreno dell'ever
sione, dell'attacco alla demo
crazia. 

La rozza miscela ideologica 
delle nuove forze di destra 
de, di quelle « laiche • e 
« straussiane », e di quelle 
neo-integraliste, ha mostrato 
di possedere una certa effi
cacia distruttiva, specialmen
te là (come a Milano o a 
Genova) dove la DC ha per
duto di fresco posizioni poi-
tanti anni decisive nelle am
ministrazioni elettive. S'i 
certe frange, il disfattismo 
può fare qui una certa pre
sa. Ma con il disfattismo — 
ecco la contraddizione insi-
nabile che si è aperta per 
la DC — una politica in po
sitivo diventa assolutamente 
impossibile. Lungo questa 
strada si possono solo fare 
dei guasti, accentuando l'iso
lamento dello Scudocrocia-
to (partito non di opposizione, 
ma di governo). 

Da un lato, quindi, la DC 
si trova dinanzi alla esigen
za di dire un « no » coerente 
alle sollecitazioni avventuri-
ste. Ma dall 'altro è premuta 
dalla necessità di dare una 
risposta positiva sui proble
mi della crisi, e delle intese 
democratiche necessarie per 
superarla. Se si ò realmen
te convinti della profondità 
della crisi, e dunque della 
ampiezza dello sforzo neces
sario per uscirne, si devono 
logicamente far cadere an
che quelle remore che fin 
qui hanno frenato uno svi
luppo più libero del collo
quio tra i partiti democra
tici. 

Insomma: bisogna dire su 
che cosa confrontarci, e per 
anali obiettivi. Se si parla 
di « confronto » e poi non si 
vuol concludere niente, si 
rischia il vuoto, la paralisi. 
E gli alfieri del « tanto peg
gio, tanto meglio » non ri
nunceranno certo a sfrutta
re l'occasione che così si 
viene a offrire loro. 

Candiano Falaschi 

Vasta protesta in tutta Italia 

Unanime «no» 
al viaggio 

dei tennisti 
a Santiago 

Stamane a Roma al cinema Maestoso la manife
stazione con Argan, Ferrara, Lombardi e Pajetta 

Verranno da tutt 'Italia 
a testimoniare solidarietà 
con il popolo cileno e a 
manifestare contro la tra
sferta dei tennisti azzur
ri a Santiago per la fi
nale di coppa Davis. Nu
merose delegazioni dei 
partit i democratici e del
le organizzazioni sportive, 
sociali e culturali, han
no infatti dato la propria 
adesione e assicurato la 
partecipazione all'incon
tro popolare che avrà 
luogo stamane alle ore 
10 al cinema Maestoso 
di Roma. Nella circostan
za cittadini e personalità 
di molti centri del Paese 
manifesteranno accanto 
alivi popolazione romana 
per sollecitare il governo 
a prendere una decisione 
netta e pronunciarsi sull' 
opportunità di non ef
fettuare il viaggio in Ci
le. 

Nel cor&o della mani
festazione odierna parle
ranno il compagno Gian 
Carlo Pajetta, della dire
zione del PCI, Giulio Car
lo Argan, sindaco di Ro
ma. Maurizio Ferrara, 
presidente della Giunta 
regionale dal Lazio. Ric
cardo Lombardi della pre 
stdenza della Associazio
ne nazionale Italia-Cile, 
Gilberto Bonalumi, della 
DC, e il giornalista spor
tivo cileno Guillermo Tor-
ìes. Sarà presente all'in
contro anche U presiden
te della giunta provincia
le di Roma Lamberto 
Mancini. Dui canto loro 
gli artisti Chiro. Hugo 
Coffre, Hugo Arevnlo e 
il cantante Domenico Alo-
dugno eseguiranno alcu
ne canzoni di lotta della 
resLstenza cilena. 

La delegazione del co
mitato unitario antifa
scista partenopeo sarà 
guidato da Emilio Cozzi. 
ex scugnizzo che fu tra 
i protagonisti delle 4 
giornate di Napoli. Nuo
ve prese di posiziono si 
sono Intanto registrate 
anche ieri da parte di 
numerosi consigli comu
nali e provinciali contro 
l'invito della rappresenta
tiva tennistica azzurra a 
Santiago. Dopo il voto 
dell'assemblea capitolina 
di venerdì sera, tra gli 
altri documenti approva
ti. quelli del consiglio co

munale di Pesaro (« mal 
come tn questa occasione 
— dice fra l'altro l'ordi
ne del giorno — un av-
venimento sportivo ha 
posto problemi inorali e 
ideali che debbono avere 
la prevalenza rispetto a 
vulon sportivi in sé con
siderati »/, della Giunta 
municipale di Canapiglia 
Marittima, della ammini
strazione provinciale di 
Pescara, della Provincia 
di Agrigento. 

Inoltre, ieri, alcune mi
gliaia di giovani aderen
ti al « Manifesto », a 
« Lotta continua » e ad 
« Avanguardia operaia », 
hanno sfilato in corteo 
nella capitale da S. Maria 
Maggiore a piazza Ma-
stai, protestando contro 
il viaggio a Santiago. 

Messaggi di solidarietà 
con 11 popolo del Cile che 
lotta contro la dittatura 
di Pinochet sono stati in
viati anche dal direttivo 
regionale toscano della 
gioventù aclista, dalle se
greterie camerali CGIL e 
UIL di Roma, dall'ARCI-
UISP. ACLI. CGIL. UDÌ 
e artigiani di Empoli. 

Alio stadio Flamino di 
Roma, ieri, durante l'in
contro di rugby Italia-Spa
gna, i giovani del circolo 
ARCI-UISP Cassia ha af
fisso uno striscione che di
ceva « No al viaggio a San
tiago ». Un gruppo di fa
scisti ha tentato di oppor
si all'iniziativa con la vio-
lenza, ma è stato respinto 
e isolato dagli spettatori 
presenti sugli spalti. 

Sempre oggi, allo sta
dio Fiorita di Cesena, 
nel corso dell'incontro di 
calcio Cesena-Juventus, 
verrà letto un comunica
to della associazione Ita
lia-Cile contro la parten
za della compagine italia
na di tennis. 

Da segnalare infine una 
presa di posizione del 
Comitato antifascista del-
l'ANSA. che si oppone al
la divulgazione di noti
zie sull'avvenimento spor
tivo. Il Comitato ha an
nunciato misure e inizia
tive per « Impedire la 
trasmissione della finale 
di Coppa Davis nel caso 
che il governo non pren
da posizione contro la 
trasferta del giocatori ita
liani ». 

L'anticomunismo (tedesco e doroteo) ha dominato la giornata conclusiva 

Dal convegno di Umberto Agnelli escono 
preannunci di una dura battaglia nella DC 

Messo in discussione l'indirizzo politico della segreteria in nome dell'europeismo — Un esponente delia CDU pone il veto ad accordi con 
i comunisti — Piccoli polemizza con De Carolis ma riconferma l'intransigente preclusione verso il PCI — Gli interventi di Cosskja e Galloni 
Nella sua seconda e conclu

siva giornata, il convegno 
sulla DC e l'Europa organiz
zato dagli amici del sen. 
Agnelli ha abbandonato quel 
tanto di cautela formale (es
so si teneva pur sempre nel
la sede ufficiale del parti
to) ch'era apparsa venerdi, 
e s'è calato senza più orpel
li entro la crisi dello a scu
do crociato » riproducendo. 
al di là del tema in discus
sione, tu t te le tensioni e le 
gravi divergenze ben risapu
te. Giostrando intorno all'in
terrogativo retorico: come 
devo essere la DC per po
tersi considerare un partito 
europeo? la riunione ha re
gistrato il preannuncio di 
una controffensiva anti Zac-
cagnini, datata all'imminen
te Consiglio nazionale. 

Un uomo di secondo pia
no ma tradizionale termo
metro degli umori della pa
lude. come l'on. Ciccardlni 
ha riassunto quel che c'è da 
attendersi dicendo: è finita 
la stagione dei convegni e 
delle approssimazioni, è ini
ziata quella delle decisioni 
politiche. Quali decisioni? 
venerdì Agnelli aveva det
to di rispettare la segrete
ria Zaccagnini aggiungendo 
tuttavia di trovare labile la 
sua linea di condotta. Altri 
aveva parlato di un « far 
politica nevrotico senza il fi
lo rosso di una scelta stra
tegica»; altri aveva detto 
che la DC deve proporsl d; 
ristabilire la « normalità » 
del quadro politico se vuole 
che l'Italia cessi di essera 
un'anomalia all'interno del
l'Europa, 

Ieri, questo tema della 
«anormal i tà» Italiana è rie
cheggiato, con prevedibile 
brutalità, nella relazione di 
uno del maggiori dirigenti 
della CDU tedesca. Walther 
L. Kiep. Le faccende del
l'Italia — ha detto — devo
no risolverle gli stessi ita
liani. tuttavia si deve sape
re : primo, che 1 democristia
ni tedeschi sono fermamen
te contrari a coalizioni di go
verno coi comunisti; secon
do. che non v'è compatibili
t à fra comunismo e plurali
smo e se pure 11 comunismo 
Italiano fosse diverso esso 
non sarebbe egualmente af
fidabile; terzo, che la parte
cipazione dei comunisti al 
Soverno ««irebbe una «Mar

ita nel confronti del signi
ficato e degli obiettivi dei-
l'alleanca at lantica». Con il 
Che. Il più grosso partito de
mocristiano europeo si rivol
ge al suol amici italiani di
cendo loro che, se pure han-
QO difficoltà speciali debbo-

1 no comportarsi sostanzial
mente come si comporta la 
CDU. E figurarsi che questo 
lo dice un uomo che ha la 
reputazione d'essere un fer
mo avversarlo di Strauss! 

Ma. al di là del non Ine
dito richiamo degli amici te
deschi. 11 fatto più signifi
cativo è 11 galoppante inse
rimento del dorotei nella te
matica rifondatolo del sen. 
Agnelli. E' Intervenuto Pic
coli. Anche lui è d'accordo 
che lu DC deve europeizzar
si con spirito di frontiera 
(Altrimenti — ha detto — 
c'è da vedere che l'Europa 
preferisca la Jugoslavia a 
noi). Agli amici esterni la 
DC deve dare la garanzia 
del suo anticomunismo, che 
non è quello becero e contro
producente di un De Ca
rolis che punta all'assem
blaggio di un'indiscrim.n.ita 
accolito di consensi eletto
rali. ma è un anticomuni
smo radicale perché fonda
to sulla totale sfiducia nel 
ravvedimento democratico 
dei comunisti. Il PCI può 
fare della tattica democra
tica — ritiene 11 capo doro

teo — ma il suo itinerario 
culturale divarica rispetto 
alla democrazia e all'auto
nomia internazionale. I co
munisti non sarebbero dun
que In grado di apprezzare 
sinceramente 1 valori del 
mondo occidentale. E cosi, 
ecco che il doroteo inalbera 
il tema dell'Europa come la 
estrema giustificazione del 
suo rifiuto a qualsiasi evo
luzione del rapporti coi co
munisti. 

L'on. Antoniozzl, con pensie
ro meno sofisticato, chiude 
la questione dicendo che si 
potrà parlare di una dimen
sione europea del rapporto 
coi comunisti solo il giorno 
in cui esisterà un «part i to 
eurocomunista dei paesi co
munitari ». con una singola
re concezione dell'autonomia 
e della convergenza multina
zionale. 

Il ministro Cossi ga (altra 
presenza impropria in questo 
convegno» ha cercato di of
frire una concezione meno 
strumentale dell'europeismo 
democristiano. Vogliamo l'Eu
ropa — h i detto — non per 
sfuggire al confronto col PCI 

o per avere riserve di garan
zia nel corso del confronto, 
ma perché è nella dimensio
ne europea che lo sforzo dì 
adeguamento del PCI potrà 
meglio misurarsi. Questa vi
sione comporta il riconosci
mento che « lo sforzo del P C ! 
sia sincero e non tattico, ma 
piuttosto strategico e ideo
logico». e l'offerta al PCI di 
un'occasione storica per la 
evoluzione del suo pensiero 
che lo qualifichi come a una 
forza autonoma al servizio 
dell'Italia e dell'Europa ». 

Come si vede, il dibattito 
è sembrato svilupparsi in spi
rali successive, al centro del
le quali — gira e rigira — 
s'è collocata la corposa que
stione del rapporto coi comu
nisti. L'Europa sarà il serba
toio entro cui annacquare 

j questa questione, o sarà 11 
plano e la dimensione nuova 
e Inevitabile su cui scloglle-
re il groviglio in modo non 
traumatico (pensiero, questo 
ultimo, più volte espresso dal-
l'on. AndreottD? E' chiaro 
che non c'è soluzione ester
na ad un problema italiano 
che non si sappia risolvere. 

nei suoi termini essenziali, 
già in Italia. 

E' quanto è sembrato pen
sare l'on. Galloni, intervenu
to a nome della segreteria 
del partito per benedire la 
legittimità del convegno dal 
punto di vista della Ubera dia
lettica interna al partito. Egli 
ha ricordato che se è giusto 
proporsi trasformazioni pro
fonde in Italia per renderla 
sempre più omogenea al qua
dro europeo, rimane pur ve
ro che esiste una specificità 
della realtà italiana, e quindi 
anche della politica della DC 
che non può essere semplice
mente allineata a quella de
gli altri partiti d'ispirazione 
cristiana. L'Italia è diversa, 
dunque, ma non per questo 
deve essere estranea al pro
cesso europeo. Si t rat ta di 
vedere se l'Europa capirà que
sta diversità e se la DC. rifiu
tando l'indicazione dorotea 
dell'occodamento alio spiri
to della CDU. saprà trova
re strade originali per risol
vere tn positivo il caso Ita
liano. 

Emo Roggi 

Mentre a Firenze, Arezzo e Perugia si eleggono i Consigli di quartiere 

Si vota per rinnovare 112 Consigli comunali 
Oggi e domani 279 541 elet

tori di 112 comuni (di cui 12 
al di sopra de. Cinquemila 
ab.tanti) si recano alle urne 
per rinnovare i Consigli co 
mimali. Si vota anche a Fi
renze. Arezzo e Perugia per 
eleggere i consigli di quar
tiere. 

Ecco l'elenco del comuni 
( tranne quelli del Lazio per 1 
quali rimandiamo a p i «In a 

j 12) ccn a fianco il numero 
i degli elettori: 

PROVINCIA DI AREZZO: 
Pratovecchlo (2332); ASCO
LI PICENO: Arcquata del 
Tronto (1931). CAstignano 
(2067). Mente San Pietrange-
Il (1764). Putritoli (2173); 
A V E L L I N O : C-ilabrltto 
(3000). Montefalctone (3034). 
Montelredanc (1574). San Po
tilo Ultra (808). Sperone 
(506); BELLUNO: Clbiana di 
Cadore (751»; BENEVENTO) 
Cusano Mutri (3163). San Lo
renzo Maggiore (1R99). BER* 
OAMO: Alena (S.W. Alme 
(2(103). D'elio (103). Strozza 
(527): BReSCIA: Collebcato 

(2027). Monica del Oarga 
(774). BRINDISI: Torre San 
ta SU «a na (5684): CAGLIA
RI: Flunv.nimaggior*» (2248). 
Tuill (1004). Viliammar «2014); 
C A M P O B A S S O : Bolano 
(4984). Pietracnyelii (1789). 
San Massimo (503). San Po-
lomatese (425); CASERTA: 
Castel Volturno (2423): CA
TANIA: Santa Maria dì Li-
codia (4167): CATANZARO: 
Cessan t i (2443). P i z z o n l 
(1520). Soriano Calabro (2010), 
Tlrlolo (2S51): CHIETI: Ar
chi (2014). San Salvo (5100); 
COMO: Borico (813): COSEN
ZA: Bclmonte Calabro (2277), 
Carolel (1750). Gnsolia 
(1803). Rogglano Gravina 
(4061). San Cosmo Albanese 
(709). San Demetrio Corone 
(31R7). San Lorenzo Bellini 
(1071), San Lucido (3429): 
CUNEO: CrissolO(343); FOG
GIA: Bannlcandro Gargani-
meo (12607), Zapponeta (è 
un comune costituitosi dopo 
11 1971 con 11 distacco da Man
fredonia): OENOVA: Orerò 
(7fl6); IMPERIA: Castel Vit

torio (594). Diano Castello 
(897); L'AQUILA: Ortona 
dei Marsl (1333). Pesclna 
(3343); L E C C E : Nardo 
(19 598). Nociglia (3091), Por
to Cesareo (comune di nuo
va costituzione). San Cassia-
nò (comune di nuova costi
tuzione); MACERATA: Esa-
natoglla (1534); MOOENA: 
Zocca (3423); NAPOLI: Stria
no (2960): NUORO: Dualchl 
(625). Nurri (2055), Osldda 
(304); ORISTANO: Cuglleri 
(2853), Gonnoscodina (407), 
Pompu (184). Ruinas (881); 
PALERMO: San Mauro Ca-
stelvcrde (2772); P A R M A : 
Neviano degli Arduinl (2599), 
Varano de Melegari (1762); 
PERUGIA: Bevagna (3651); 
PORDENONE* C l a u z e t t o 
(914); POTENZA: Ginestra 
(742), Ripacandida (2050); 
REGGIO CALABRIAi Anoia 
(1918). Calanna (1405), Vara-
podio (1970); R I O O I C EMI* 
LIA: Casina (3158). Collagna 
(1121); SALERNO: Monte-
corvino Pugliano (2031), Or
n a (1284). Rutino (824), San 

] Oregorio Magno (3418): SAS-
! SARI: Ardara (499). Nughe-
1 du di San Nicolò (1109). Se-

dini (1173), Scmestene (335); 
SAVONA: Stella (1575). Stel-
Ianelìo (649). Tovo San Gia
como (933); TARANTO: Pul
sano (4740): TERAMO: Ca
stellato (2762). Pletracamela 
(494); TORINO: Lemle (398). 
Massello (140). Settimo Rot-
taro (472); VARESE: Lave-
na Ponte Tresa (3143), Lulno 
(10330). Marchirolo (1288); 
VERCELLI: Lamporo (495). 
Postua (442); VERONA: Bo
sco Chiesanuova (2091). 

I deputali comunisti so
no ttnutl od «tstrè pre
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA «Ila seduta di 
mtrcoladl 1 t glovtdl I di
cembre. 

II Comitato direttivo dei 
deputati comunisti • con
vocato por martedì M no 
vembre alle ore 10. 

Alla conferenza nazionale governativa sull'occupazione femminile 

Un vasto arco di forze respinge 
la riduttiva tesi del part-time 
La proposta, presentata dal ministro del Lavoro nella sua relazione, è stata al centro del dibattito 
Denunciato il pericolo di creare un terzo mercato del lavoro • L'intervento di Adriana Seronì 

Dibattito molto vivace e an
che molto qualificato, quindi 
reale confronto di posizioni. 
nella seconda giornata della 
conferenza nazionale sull'oc
cupazione femminile indetta 
dai governo, che si conclude
rà stamatt ina con un discor
so del presidente del consiglio 
Andreottl. Nelle quattro com
missioni di lavoro tra venerdì 
e sabato mattina, gli inter
venti si sono succeduti a rit
mo serrato, mettendo a fuo
co tutti gli aspetti della con
dizione femminile oggi e so
prattut to Indicando soluzioni 
concrete, quelle soluzioni ap
parse assolutamente generi
che e sfocate nella relazione 
del ministro del Lavoro. 

Le linee di tendenza prevo
lenti nella discussione e 1 
punti di convergenza sono 
stati illustrati nella seduta 
plenaria del pomeriggio da 
Enrica Lucarelli (per lo sta
to qualitativo e quantitativo 
dell'occupazione femminile). 
Maria Venturini Ciranna (per 
i servizi sociali); Laura Pen-
nisi Pellizzolu (per la poli
tica scolastica e la formazio
ne professionale); sen. San
dro Codazzi, della DC (con
dizioni di lavoro, politica sa
nitaria e previdenziale). 

Anche nella seduta plena
ria con i numerosi contributi 
di rappresentanti delle forze 
politiche e sociali, delle asso
ciazioni femminili, del sinda
cati. la « questione femmini
le » è apparsa come non elu
dibile, proprio nel pieno del
la crisi economica, se si vtio-
le veramente avviare 11 pae
se verso un nuovo tipo di svi
luppo. 

La compagna Seroni, inter
venendo, ha compiuto una 
analisi delle conseguenze, ne
gative per le donne, di una 
politica economica sbagliata, 
che caratterizza quello che è 
stato definito 11 « caso ita
liano ». La condizione della 
donna, la quantità e la qua
lità della sua occupazione. 
gli squilibri tra Nord e Sud 
sono il test degli errori e del
le distorsioni del vecchio svi
luppo: non si può quindi par
lare di aumento, di qualifi
cazione e stabilità della oc
cupazione femminile se non 
in collegamento con un nuo
vo tipo di sviluppo, e dunque 
con I temi generali in di
scussione in questi giorni. 

Come collegare le necessità 
specifiche delle donne con le 
scelte generali, come inserire 
questo dibattito in quello sl^ 
plano per i giovani e sulla 
riconversione? Se non si rie
sce a collegare i due mo
menti. la conferenza rischia 
di fermarsi BUI piano di un 
interessante dibattito sociolo
gico, senza incidere sulle scel
te politiche di fondo. 

Annunciando le proposte 
del comunisti per il plano 

rr 1 giovani (anche qui vi 
un «problema donna») , la 

compagna Seroni ha affer
mato che non basta indicare 
nel decreto di riconversione 
che bisogna assicurare prece
denti livelli di occupazione 
femminile, come nel proget
to governativo, se non si ga
rantisce il controllo democra
tico della mobilità e se non 
si dispongono dei precisi mec
canismi di incentivazione. 

Adriana Seroni ha quindi 
parlato del tipo di occupa
zione femminile necessaria 
per avviare un nuovo tipo 
di sviluppo, impensabile sen
za un nuovo modo di pro
durre, oltre che di consuma
re : una occupazione « più qua
lificata, più stabile, dislocata 
secondo un ventaglio occupa
zionale più ampio ». 

Si t ra t ta , cioè, di scelte 
a opposte e contrarie» alle li
ste speciali di part-time da 
inserire nel collocamento, se
condo la proposta dell'on. An-
selmi: una proposta — ha 
detto Adriana Seroni — che 
« trova la nastra più ferma 
avversione ». perché configu
ra una destinazione perma
nente di lavoratrici a part-
time e perché non risponde 
alle esigenze reali di una oc
cupazione più qualificata e 
stabile delle donne. 

Concludendo, la compagna 
Scroni ha ribadito quello che 
è « un problema politico. 
ideale, legislativo ». cioè una 
« politica per l'occupazione 
femminile tesa a crescere la 
qualifica, la capacità profes
sionale. ad estendere i set
tori del lavoro femminile » e 
che è anche un Impegno per 
avviare davvero uno sviluppo 
nuoto. Le donne italiane fan
no già molti sacrifici: si può 
chiedere loro di farli, purché 
siano finalizzati a cambiare 
la condizione della donna e 
:1 paese. 

Lorzomento che ha stimo
lato reazioni a catena, quasi 
a dichiarazioni d: voto» una 
dietro l'altra, e che si è in
filtrato in tutte le commis
sioni di lavoro, è s 'a to ;1 p i t 
time. il lavoro a metà tompo 
(e a metà salario) proposto 
dall'on. Anse'.m: nella rela
zione. 

Presa di posizione nettissi
ma contro l'ipotesi di liste 
speciali nel collocamento, che 
farebbero assumere al part-
time un vero e proprio peso 
strateg'co e creerebbero un 
terzo mercato del lavoro, è 
stata assunta da una gran
dissima méRgioranza di ap
partenenti a forze politiche 
diverse, in termini non ideo
logici. ma valutando ciò che 
il part-time rappresenterebbe 
in negativo nell'attuale situa
zione italiana. 

Nel corso del dibattito è 
stata sottolineata l'esigenza 
di distinguere tra l'Inaccetta
bile introduzione del part-
time come strumento perma
nente e la necessità contin
gente di regolamentare le at
tuali situazioni di Tatto at
traverso il sindacato. 

Una parte degli esponenti 
della DC (ad esempio l'on le 
Boffardi) ha insistito sulla 

valutazione del part-time co
me aspetto della libera scel
ta delle decine. Ignorando la 
realtà sia dei condizionamen
ti derivanti alla donna dalla 
mancanza di servizi sociali. 
sia l'originalità (in negativo) 
del mercato di lavoro Italia
no. Un richiamo alla situa
zione oggettiva è venuto dal
le nostre compagne, in vane 
sedi: il part-time introdotto 
da Stando. Upim. Rinascente. 
Fino al 15 20',. non ha sigili-
cato aumento, ma riduzione 
dell'occupazione per le dotine. 
Degno di nota 11 fatto elio 
in assemblea, più tardi, Tono 

revolo Anselinl abbia fatto 
una dichiarazione in cui - -
con evidente presa d'atto del
le reazioni della conferenza 
- - ha affermato che n.m In
tende d.ire .ìlcuna regolamen
tazione mundica a' part-time 

Nello quattro ooinmi:w>ioni 
(leene e decine di interventi 
MI tanti temi qualificanti del
la condizione ieniniinilc ad 
esempio nell'agricoltura e nel 
Mezzogiorno; i .-ervi/i sociali 
giudicati come uno .stilimeli-
to icale di partecipazione del
le donne alla vita politici. 
economica, sociale e cultura

le del paese: il costo del lavo
ro femminile; la .salute della 
donna; il collegamento, poi, 
tra ritorme .specifiche e mor
irle generali. 

Tanti temi, tutti importan
ti per la vita e il futuro del
le donne e delle ragazze, so 
no stali posti sotto ì «riflet
tori» dell'analisi della criti 
ca. della denuncia, .sempre 
però accompagnati da indi
cazioni operativo, da propo 
sto da ioalizzaie .-atbito. 

Luisa Melograni 

Un momento della manifestazione contro la violenza 

Hanno manifestato fino a tarda notte per le vie del centro 

Migliaia di donne in corteo 
a Roma contro la violenza 
La protesta contro ogni forma di repressione, aggres
sione e emarginazione - Una larga presenza unitaria 

Per « protestare contro ogni 
tipo di violenza » e « riappro
priarsi del diritto di girare 
anche di notte per la città », 
migliaia di donne hanno sfi
lato In corteo Ieri notte, alla 
luce delle fiaccole, per le stra
de del centro della capitale. 
Alla manifestazione hanno 
aderito quasi tutti i gruppi 
femminili- l 'UDI (Unione 
donne italiane), il CRAC (Co
mitato romano aborto e con
traccezione). la «Casa delle 
donne» (l'organizzazione a 
cui fa capo la maggioranza 
dei collettivi femministi ro
mani, come il Pompeo Ma
gno. i collettivi universitari 
e i collettivi di quartiere). 
l'MLD (il Movimento di li
berazione della donna), le 
studentesse dei collettivi uni
tari e dei collettivi autonomi, 
le donne socialiste e la Con
sulta femminile della gioven
tù liberale italiana. 

Sebbene organizzata per ri
spondere « una volta per tut
t e» al casi sempre più nu
merosi di violenza carnale 
che si sono succeduti negli 
ultimi tempi a Roma e in 
altre città Italiane, la lun

ga fiaccolata ha lanciato le 
sue accuse anche contro le 
« tan te altre piccole e gran
di violenze » che scandisco
no la vita di tutti ì giorni. 
I cartelli e gli striscioni del
lo dimostranti parlavano 
chiaro: « Lo .stupro è solo la 
co-.a più evidente, subiamo 
violenza quotidianamente »: 
« DI giorno siamo disoccupa
to. di notte siamo violenta
te» ; «Bambole, principe az
zurro, lavoro nero è questo 
essere donne?» ed ancoia 
« Stupro, violenza, inoccupa
zione questa è !a foccia del
l'emarginazione ». 

Il volantino diffuso dal-
l'UDI denunciava chiaramen
te 1 nodi di una condiziono, 
quella femminile, che le don
ne hanno tut ta l'intenzione. 
la forza e la volontà politica 
d: scrollarsi dalle spalle: 
« Violenza por noi è non 
pot i r decidere della nostra 
vita, della propria materni
tà, violenza è lavorare gra
tis. e sottoccupazione, è os
sero casalinghe per forza, vio
lenza c'è contro di noi nello 
leggi, nel costume, nelle isti
tuzioni n. 

Il lungo corteo si è snoda
to al IUOIO dei tamburelli e 
delle nacchere da piazza Ese
dra a piazza Indipendenza 
tra i capolinea degli autobus 
della stazione Termini, lungo 
viale XXI Aprile, largo d. 
Santa Susanna, via Veneto. 
ha riempito l'Intera scalina
ta di T-inltà dei Monti Uhi 
minandola con le fiaccole <• 
numerosi bengala verdi, poi 
attraverso via del Corso, ha 
finalmente raggiunto piazza 
del Popolo. Qui le donne han 
no .tostato fino a tarda notte. 
scandendo 1 loro slogan ed 
improvvisando tarantelle e 
glocosi girotondi. 

Al margine della manifo 
stazione si sono verificati al
cuni incidenti: una bottiglia 
Incendiaria è stala scagliata 
contro un negozio di abbiglia 
mento o Lorgo Santa Susan
na; a Piazza Barberini colpi 
di pistola sarebbero stati 
sparati contro le vetrine di 
un bar. mentre biglie di vetro 
hanno infranto lo vetrine di 
alcuni negn/i in via Rlpett.i. 

r. e. 

La 2" tappa della campagna d 

4? *^A r^# • 

i tesseramento 

• • • 

Sono 30.536 i nuovi iscn 
La campagna tesseramento e re

clutamento al Par t i to e alla FOCI 
nonostante r iscontr i momenti di r i 
tardo nel lavoro di alcune nostre or
ganizzazioni. segna, dopo la seconda 
tappa di r i levamento naziona.c dei 
26 novembre, a lcuni pr imi dat i signi
f i ca t i v i : 401 «ezioni hanno già rag-
g.unto e superato irli iscr i t t i del tes
seramento alla stessa data dello scor?o 
inno . 30 536 -.mo : eompaeni che per 
la pr ima volta hanno chiesto lo tes
sera de! no?tro Part i to. Questa è la 
graduatoria delle Federazioni: 

F E D E R A Z I O N I T«iscrali «è sul ' 76 

T O R I N O 37 .715 7 9 . 9 2 
F IRENZE 52 .582 73 .27 
LA SPEZIA 11 .436 66 .85 
CAPO O R L A N D O 2.5G3 63 .88 
ALESSANDRIA 9 .753 63 .02 
V I A R E G G I O 3 2 6 4 62 .45 
Z U R I G O 3 902 62 .36 
V E R B A N I A 4.59S 6 I . S 5 
VARESE 8 .020 60 .31 
N O V A R A 5 .340 60 .11 
TRIESTE 4 .300 59 .36 
CUNEO 2 7 0 0 S9.1S 
G I N E V R A 1 1 0 3 S7.59 
C R E M O N A 6 .109 56 .78 
ISERNIA 1 1 3 7 55 .46 
• IELLA 3.472 54 .9» 
REGGIO E M I L I A 36 .226 54 .97 
V E N E Z I A 11.S18 54 .90 
CREMA 2.0S3 53 .34 
M I L A N O 47 .S56 53 .31 
ANCONA 7 .617 53 .11 
PORDENONE 2 .477 52 .02 
MACERATA 3 .200 51 .82 
FERRARA 21 .507 50 69 
M O D E N A 40 738 50 .46 
CAMPOBASSO 2 .065 50 .36 
T A R A N T O 6 .352 49 98 
P A V I A 9 9 6 1 4 9 . 7 9 
A Q U I L A 2 573 4 9 . 0 0 
P A D O V A 6 .582 4 8 . • • 
LECCO 1.950 48 .24 
SONDRIO 711 4 7 . 2 7 
TERNI 6 .794 48 .14 
BRESCIA 6.794 45 .91 
I M O L A 6 .475 4 5 . 6 8 
L A T I N A 3 .485 4 5 . 6 6 
T E M P I O 1-180 45 .57 
PISA 1 0 S 7 0 4 5 . 3 5 
U D I N E 4 .064 44 .82 
BERGAMO 4.934 44 .66 
V I C E N Z A 3.455 4 4 . 4 0 
P ISTOIA 7 .582 4 4 .3 3 
VERONA S.852 4 3 . 9 9 
NUORO 4 .003 4 1 . 5 7 
SIRACUSA 2 .138 4 3 . 3 5 
VERCELLI 3 .003 43 .05 
ASTI 1.791 42-65 
PARMA 9 .150 4 0 . 9 9 

FEDERAZIONI 
SAVONA 
SIENA 
G O R I Z I A 
LECCE 
BRINDIS I 
STOCCARDA 
GENOVA 
V ITERBO 
GROSSETO 
PIACENZA 
MESSINA 
COMO 
BELGIO 
FORLÌ ' 
POTENZA 
BOLOGNA 
AOSTA 
NAPOLI 
MASSA CARRARA 
PESCARA 
I M P E R I A 
CARBONIA 
BENEVENTO 
T R A P A N I 
PALCRMO 
A V E L L I N O 
TREVISO 
CASERTA 
AGRIGENTO 
LUSSEMBURGO 
C A T A N Z A R O 
RIET I 
ASCOLI PICENO 
SASSARI 
COSENZA 
O R I S 7 A N O 
BARI 
FROSINONE 
R O V I G O 
M A T E R A 
PRATO 
A V E Z Z A N O 
COLONIA 
C A T A N I A 
M A N T O V A 
CROTONE 
FOGGIA 
BELLUNO 
REGGIO CALABRIA 
A R E Z 2 0 
CAGLIARI 
ROMA 
TRENTO 
PESARO 
CHIET I 
ENNA 
C A L T A N I S E T T A 
R I M I M I 
RAGUSA 
L IVORNO 
PERUGIA 
LUCCA 
BOLZANO 
SALERNO 
RAVENNA 
T E R A M O 

e reclutamento 

•.*• - 1 tti al 
Tetierati 

5 .003 
16 .784 

2 .259 
S.9G3 
3 .221 

8 1 7 
1 7 . 3 3 9 

3.4C5 
5 .939 
3.1G2 
2 .020 
3 .011 

9 5 7 
13 .150 

3 .419 
4 0 . 7 9 1 

1.108 
17 .116 

3 .133 
3 .244 
1.964 
1.599 
1.701 
2 .016 
4 . 8 2 9 
2 .634 
2 8 0 0 
4 . 0 5 5 
2 .935 

2 7 8 
3 .430 
1.008 
3 .443 
2.2B1 
3 .742 

934 
5 .972 
2 .931 
5 .557 
1.682 
3 .230 

8 3 7 
4 9 6 

2.91C 
6 .500 
2 .036 
5 .740 
1.02S 
2 .633 
6 .082 
3 .227 

16 .966 
I . 02S 
6 2 6 6 
1.612 

9 3 5 
9S2 

3 .74» 
1.13G 
6 .200 
5 .780 

aio 
343 

2 .500 
a.s6i 
1.4S0 

n/"! 
PCI 

°& sul ' 7 6 

39 .97 
39 .90 
39 .80 
39 .69 
38 .35 
38 .44 
38 OC 
33.04 
37 .81 
37.C3 
36 .85 
3G.32 
36 23 
3 6 . 0 7 
35 .89 
35 82 
3 5 . 6 6 
35 .46 
35 .44 
3 5 . 0 9 
3 4 . 3 2 
34 .24 
3 3 . 8 9 
33 .81 
33 .44 
3 3 . 4 2 
37 .96 
3 2 . 0 7 
32 .03 
31.SS 
2 1 . 9 2 
3 1 . 6 2 
3 1 . 5 0 
30 .44 
3 0 . 3 7 
2 9 . 3 4 
2 9 . 7 3 
2 9 . 7 1 
2 9 .3 3 
2 9 . 2 7 
2 8 . 0 7 
2 7 .7 3 
2 7 . 2 8 
2 7 . 1 9 
2 6 . 7 0 
2 6 . 7 0 
26 6 2 
2 6 . 4 9 
2 6 . 3 2 
2 6 . 0 7 
25 9 0 
25 .86 
2 4 . 9 5 
2 4 . 4 3 
24 .37 
21 .05 
19.39 
19 .20 
19 .20 
18 .88 
1B.40 
18 .39 
17 .79 
17 .69 
14.99 
13.37 
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I tribunali speciali del fascismo 

n nome 
della dittatura 

Cinquanta anni fa veniva istituito uno degli strumenti del
la spietata persecuzione del regime contro gli oppositori 

Con la legge del 25 novem
bre l!)2fi intitolata alla difesa 
dello Stato il fascismo conclu
se quell'opera di istituziona
lizzazione del suo regime to
talitario alla quale aveva da
to ini/io fino da quando sot
to l'influenza scoraggiante del
la strategia avcntiniana, tilt 
ta centrata sulla ricerca per 
riservati tramiti di un accor
do con la monarch.a nella e-
schi.iione risoluta di ogni a-
/.ione di massa, il grandioso 
moto popolare di collera e di 
esecrazione clic si era levato 
dopo l'assassinio di Giacomo 
Matteotti aveva incominciato 
a rifluire progressivamente va
nificandosi. Ma troppo gran
de era stata la paura del fa
scismo per la minaccia che 
aveva avverti»» incombere sul
le sue fortune politici»' per
ché non sentisse egualmente 
la necessità di avvistare pron
te e rigorosissime misure a 
propria salvaguardia e difesa. 

Leggi 
liberticide 

Così, chiudendo definitiva
mente con il metodo di gover
no fra moderatismo e schietta 
reazione che aveva adottato 
nei primi anni dall'insediamen
to al potere, in rapida suc
cessione. a partire dal novem
bre 1925, esso provvide alla 
promulga/ione di numerose 
leggi di ispirazione autorita
ria o, meglio, di carattere dit
tatoriale. Ed ecco cosi nel cor
so di un anno la legge che 
faceva obbligo a tutte le as
sociazioni di comunicare alla 
polizia l'elenco dei propri so
ci e il nominativo dei dirigen
ti. la legge sulla tenuta dell'al
bo dei giornalisti con espres
sa discriminazione dei non de
voti al regime, la legge sulla 
dispensa dei funzionari pub
blici che fossero in condizio
ne di incompatibilità con le 
direttive del governo, la leg
ge che confiscandone i beni 

privava della cittadinanza ì cit
tadini cJe commettessero al
l'estero atti capaci di diminui
re il sedicente prestigio del 
paese, la legge che sopprimen
do le amministrazioni eletti
ve locali le sostituiva con il 
podestà di nomina governati
va. la legge che attribuiva al
le corporazioni fasciste la rap
presentanza esclusiva dei la
voratori. ctc. ctc. A tutto ciò 
aggiungendosi lo scatenamen
to della più efferata violen
za dello squadrismo, al quale 
era assicurata l'impunità per 
qualunque più atroce delitto. 
era inevitabile che dalla esa
sperazione antifascista perdu
rante nel profondo degli ani
mi prorompessero, nell'assen
za di ogni azione di massa. 
numerosi gli impulsi a gesti 
individuali di violenza sotto 
specie di attentati contro Mus
solini (quello di Zamboni. del
la Gibson, di Lucetti) a lo
ro volta pre=i a pretesto per 
orride rappresaglie dirette a 
ulteriori strette repressive e 
persecutorie da parte dei pub

blici poteri. E fu appunto in 
conseguenza di un nuovo ma 
fallito attentato, quello di Bo
logna, attribuito ad Anteo Zam
boni uno sventurato ragazzo 
di 15 anni (tanto opportuna
mente verificatosi per l'utile 
del regime da autorizzare i 
più fondati sospetti sulla sua 
origine provocatoria), che nel 
novembre l!l2fi vennero liqui
date senza residuo le ultime 
fioche parvenze di libertà. In
nanzitutto la Camera dei depu
tati espulse dal proprio seno 
« defenestrandoli » i 124 elet
ti appartenenti ni gruppi di 
opjxisizione e subito dopo pre-
cipitevolmente si procedette 
all'annullamento di tutti i pas
saporti in atto, allo sciogli
mento di tutti i partiti non 
inseriti e alla proibizione di 
tutti i giornali antifascisti. 
Finalmente il parlamento 
moncherino votò giusto 50 
anni Ta da oggi la legge di di
fesa dello Stato con la quale. 
oltre a reintrodurre nel siste
ma |>enalc italiano la pena di 
morte per chi avesse attenta
to alla vita dei regnanti e del 
capo del governo nonché per 
gli autori di pochi gravis
simi delitti diretti contro la 
sicurezza del paese, fu fabbri
cata tutta una serie di nuovi 
reati i cui estremi sì identifi
cavano nell'esercizio delle sop
presse libertà di associazione. 
di stampa, di parola, ecc. ecc. 
Per giudicarne gli autori la 
legge diede imi vita ad un nuo
vo tribunale, definito specia
le. composto da 5 consoli del
la milizia fascista sotto la pre
sidenza di un generale delle 
varie armi — le quali tutta
via sempre declinarono, è do
veroso ricordarlo, di farne la 
sollecitata designazione. Con
tro le sentenze di questo tri
bunale non era poi ammesso 
ricorso e alla sua competen
za venne addirittura attribui
ta efficacia retroattiva nei con
fronti di fatti verificatisi e di 
denunce presentate prima del
la sua creazione. 

La polizia 
'segreta 

Il fascismo diffidava della 
magistratura ordinaria dopo le 
molte assoluzioni c'.ie negli an
ni precedenti avevano concluso 
processi e processoni macchi
nosamente montati contro di
rigenti e militanti della sini
stra. specialmente del partito 
comunista — una magistratu
ra che si era formata nei tem
pi liberali e alla quale ripu

gnavano per intanto le aberran
ti concezioni giuridiche esco
gitate a servizio del regime da 
alcuni sedicenti cultori del di
ritto. 11 tribunale sjieeiale sa
rebbe stato invece — e lo fu 
— fedelissimo interprete ed 
esecutore degli ordini della 
dittatura, in ciò validamente 
sostenuto dalla polizia segre
ti! di nuovo conio. l'OVRA. e 
fiancheggiato nell'opera di in
timidazione dei cittadini dal
l'istituto della deportazione. 
contestualmente creato sotto 

la denominazione di confino di 
polizia. Come è noto il tribu
nale speciale lavorò a ritmo in
tensissimo durante i 16 anni 
della dittatura nel cui crollo 
venne poi coinvolto nel luglio 
IVA'Ò, senza tuttavia essere mai 
riuscito ad assolvere il com
pito affidatogli di sradicare 
dal paese l'antifascismo mili
tante il quale continuò a sus
sistere, nonostante i colili du
rissimi infertigli con le con
danne più spietate. Ciò può 
dirsi in modo particolare del
l'antifascismo all'insegna co 
munista il quale, neanche do
po la promulgazione della leg
ge per la difesa dello Stato. 
aveva rinunciato alla sua pre
senza operante all'interno del 
paese, mentre i partiti dello 
schieramento aventiniano si 
erano o formalmente disciolti 
o di fatto dissolti trasferen
do all'estero le loro residue ri
dottissime strutture. Del che 
danno larga testimonianza le 
cronache e gli archivi del tri
bunale speciale, oggi ancora 
* et pour cause » coperti dal 
segreto di stato, con le loro 
tabelle comparate degli impu
tati e dei condannati a secon
da dei reati contestati e la 
rispettiva loro collocazione po
litica. L'Aula IV del masto
dontico Palazzo in marmo 
bianco costruito sulla riva de
stra del Tevere fu teatro 
dell'attività del tribunale 
speciale a volta a volta 
tragica e grottesca a se
conda della materia proces
suale proposta alla sua odio
sa finzione giudicante. Per
ché. se spesso sul collegio giu
dicante e sulla gabbia ferri
gna degli imputati gravava 
un'aura di gelo e di orrore — 
penso alle 43 condanne a mor
te. agli ergastoli e alle mi
gliaia di anni di reclusione 
comminati — il console gene
rale della milizia che presie
deva il tribunale si trovò an
che a contestare agli imputa
ti reati farseschi e ridicoli co
me ad esemnio di avere defi
nito Mussolini come un cornu
to. di avere inciso nel mani
co del suo coltello « viva Le
nin ». di avere insegnato ai 
suoi bimbi a cantare « Ban
diera rossa *>, di avere scritto 
sonetti antifascisti in dialetto 
veneto, di essersi rifiutati a 
contribuire all'acquisto di un 
ritratto del duce da colloca
re nel circolo sportivo, e co
sì via — episodi sintomatici 
dello stato ansioso d'allarme 
nel quale, nonostante i suoi 
celebrati trionfi, il regime vis
se in tutta la sua era malau
gurata. 

Il fatto si è che esso era co
sciente nelle sue cerchie mas
sime che la dittatura non sa
rebbe sfuggita a tempi matu
rati ad un qualche appunta
mento con la storia che sareb
be stato per lei mortale e ver
so il quale per intanto Io spin
geva l'antifascismo clandestino 
al cui soffocamento il tribu
nale speciale invano si appli
cò con perseveranza crudele 
e feroce. 

Umberto Terracini 

; Dietro la fiaba di Collodi un inquieto sfondo storico 

Delitti e castighi di Pinocchio 
' , • ' . * . - ' * ^ 

Attraverso le risorse dell'immaginazione lo scrittore reagisce alle delusioni della storia, al trasformismo 
allora trionfante, alla emarginazione dei ceti intellettuali di origine piccolo borghese - Un piccolo mito 
moderno nel quale buon senso e moralità naturale si fondono in una parabola della promozione sociale 

Come la maggior parte dei 
nostri scrittori fra Otto e No
vecento, anche Carlo Collodi. 
di cui ricorre in questi 
giorni il centocinquantesimo 
anniversario della nascita. 
esprime uno stato d'animo di 
opposizione rispetto al regi
me istaurato nel paese dopo 
l'Unità. L'autore del Piìiocchio 
condivide il risentimento dif
fuso nei ceti intellettuali di 
origine piccolo borghese che, 
dopo aver partecipato attiva
mente al processo risorgimen
tale, si vedevano posti ai mar
gini del blocco di forze sali
to alla direzione del nuovo 
Stato. Naturalmente, essi non 
chiedevano una trasformazio
ne rivoluzionaria della socie
tà: rivendicavano invece una 
gestione della cosa pubblica 
che, per essere autenticamen
te borghese, godesse di un mi
glior consenso presso quegli 
strati intermedi che costitui
vano la base più sicura della 
giovane nazione; e attraverso 
essi sapesse anche assumersi 
una rappresentanza dell'Italia 
contadina.destinata per intan
to a pagare le spese peggio
ri dello sforzo di ammoder
namento strutturale promos
so dalla grande borghesia del 
Nord. 

D'altra parte nel Collodi non 
agisce solo la generica delusio
ne per gli esiti del Risorgi
mento ma anche la particola
re insofferenza del fiorentino, 
che osserva tanto più spre
giudicatamente il presente in 
quanto ha l'animo rivolto 'al
la tradizione di civiltà tosca
na: un retaggio mai venuto 
meno neppure nei tempi più 
bui, poiché il regime grandu
cale era altra cosa dal diret
to dominio straniero, dalla 
condizione di sudditi austriaci. 
E in Toscana la vitalità per
durante di un'economia agri
cola fondata sull'istituto mez
zadrile esaltava le risorse e-
nergetiche di ceti proprietari 
non assenteisti, decisi n man
tenersi estranei agli sviluppi 
del capitalismo urbano, giu
dicato portatore di pura.;siti-
smo affaristico e corruttela 
morale. 

Su questo sfondo inquieto 
e contraddittorio si inserisco
no le vicende personali di Col
lodi. Ridestatosi dagli entusia
smi d'un tempo, l'ex volonta
rio repubblicano si trova a 
occupare un posto di impie
gato presso l'ufficio di censu
ra teatrale d'una qualsiasi cit
tà di provincia del Regno. La 
modesta condizione di picco

lo burocrate gì) ispira l'irò 
nia doiceamara del ritrattino 
di un «travet». Seampolino, 
sempre alle prese con il ca
nonico problema di concilia
re la dignità esteriore con la 
esiguità dello stipendio passa
togli dallo Stato E l'orgoslio 
regionalistico offeso trova e-
spressione nella rievocazione 
ariosa e colorita di un passa
to prossimo eppure già favo
loso, quello de Gli ultimi fio 
reti tini. 

Il Collodi non riesce a rico
noscersi nella nuova civiltà, 
che pure ha collaborato a in
staurare. Il futuro gli apnare 
minaccioso. D'altronde lui. ti
glio del cuoco della casata Gar
zoni Venturi, non sa concede
re alcuna fiducia a!le classi 
popolari che cominciano a vo
ler occupare la scena stori
ca. sotto le insegne dell'inter
nazionalismo socialista. La vo
lontà di contribuire alla rige
nerazione della vita naziona
le lo porta, piuttosto, a con
centrare il suo interesse di 
scrittore sul pubblico più de
licato e sensibile, la giovanis
sima generazione. Nascono i 
suoi primi libri per l'infanzia 
Gianiiettiiio e Minuzzolo, già 
ispirati a un programma di 
rinnovamento delle vecchie 

Collodi in una caricatura dell'epoca 

Nella vicenda della Stazione zoologica un capitolo di storia culturale del Mezzogiorno 

Intellettuali e ricerca a Napoli 
Attraverso i laboratori di via Caracciolo sono passati 15 premi Nobel • Come fa r ritiorire questa istituzione - A colloquio col nuovo rettore Alberto Monrcy 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, novembre 

Benedetto Croce !a chiamò 
«albergo della ricerca». Fu 
quando a! Senato, nei primi 
anni di questo dopoguerra, si 
cominciò a parlare e a discu
tere del carattere privatisti
ci. di fondazione, della Sta
zione Zoologica di Napoli, una 
ist;tu?:or.c cara a molti meri
dionalisti e f quegli intellet
tuali meridional: che vi si so
no formati e che ha rappre
sentato per decenni un croce
via importantissimo nella sto
na c'^lle idee scientifiche e. 
in particolare, un punto di ri
ferimento essenziale per le ri
cerche b.o'.og:ehe che si anda
vano sviluppando nel mondo. 
Con il suo u carico di storia » 
la Stazione Zoologica e anco
ra lì. ber/edificio ottocentesco 
nella. Villa Comunale, su via 
Caraec.olo. i laboratori silen
ziosi e spaziosissimi, vetrate 
luminose, .«a'.e di lettura, una 
teoria interminabile di corri
doi che lascia scoprire ango
li morti e imprevedibili un 
acquario affascinantissimo. 
una bibl.otec* «soprattutto ri
viste specializzate) da far in
vidia a un centro di ncerche 
Americano di prima gran
dezza. 

Anche il nuovo direttore del
la Stazione Zoologica «nomi
nato 8 mesi f«> è un intellet
tuale meridionale. Palermita
no (orma: napoletano di ado
zione. dice), bravissimo em
briologo. il professor Alberto 
Ifonroy ha passato molti an
s i della su i formazione alla 
Stazione Zoologica e ci è tor
nato ora. in una fase crucia
to della vita dell'istituto ( d o 

| pò quindici anni di stasi), per 
partecipare al suo rilancio e 

I alla sua riorganizzazione. Per 
1 render pubblici questi inten-
| ti. la direzione e il personale 
: della Suzione Zoologica hanno 

invitato a discutere nei giorni 
scorsi politici e studiosi, am
ministratori e sindacalisti, in 
una tavola rotonda sul futuro 
dell'istituto che si è svolta al 
Circolo delia stampa, li a due 
passi, nella stessa Villa Comu
nale. 

Ma vediamo un momento. 
con Monroy stesso, quale è 
stato :1 passato della Stazio
ne Zoologica. Il suo fondatore. 
nel 1872. fu il naturalista tede
sco Anton Dohrn. che costruì 
l'istituto con ì propri soldi 
dietro cessione c'ol terreno da 
parte de! Comune di Napoli. 
Slamo all'epoca d'oro, roman
tica. delle discipline che si oc
cupavano della vita: si andava 
alla ricerca delle prove della 
evoluzione e Dohrn pensava 
che queste sarebbero state tro
vate attraverso lo studio dello 
sviluppo embriologico degli 
organismi marini. È" nel mare 
— si riteneva allora, e forse 
è vero — che si è formata la 
vita. La Stazione Zoologica eb 
be una crescita e si sviluppò 
(per i suoi laboratori sono 
passati, tra i moltissimi altri. 
ben quindici premi Nobel per 
la Medicina, la Chimica e la 
Pace, dalla fine dell'Ottocento 
a oggi) attraverso un'originale 
partecipazione finanziaria — 
ideata da Dohrn per pareggia
re i bilanci dell'istituto — di 
vari paesi stranieri cui veni
vano «affit tati^ tavoli di la
boratorio; i ricercatori della 
comunità internazionale pote
vano cosi recarsi a Napoli e 

compiere i loro studi dietro ! 
pagamento di un canone an- j 
nuo assicurato dai rispettivi | 
governi. Ecco perché Crore 
chiamò la Stazione Zoologica ; 
l'«albergo della ricerca». 

Con la crisi della prima ! 
guerra mondiale l'istituto na- { 
poletano conobbe la sua pri- j 
ma recessione per poi ripren- , 
dersi intorno agli anni *30. Il • 
suo periodo inimitabile fu co
munque negli anni a cavallo 
del secolo: la Stazione Zoolo
gica era allora un fatto uni
co al mondo e gli studi di 
embriologia che — dice Mon
roy — erano tedeschi, furono 
e inventati » a Napoli. Alia 
morte di Anton Dohrn. nel 
1909. successe alla direzione 
dell'istituto il fislio Rinaldo e 
poi. negli anni '60. per un bre
ve periodo, il figlio c*>: questi. 

Nel "67. infine, inizia una ge
stione commissariale che du
ra ben otto anni e termina 
nel marzo scorso. Purtroppo 
questi ultimi quindici anni. 
durante i quali la Stazione Zo
ologica ha avuto vita tormen
tata. hanno coinciso con una 
fase di esplosivo sviluppo del
le ricerche biologiche cui lo 
istituto non ha potuto parte- i 
cipare con il vigore delle sue 
intrinseche possibilità. Oggi la 
Stazione ha un nuovo statu
to e dispone di tutti gli stru
menti per poter riprendere in 
maniera programmata e or
ganica a produrre ricerca 
scientifica: tuttavia risente di 
una natura giuridica che la 
classifica come ente morale 
sotto la vigilanza del mini
stero della Pubblica Istruzio
ne. quindi in definitiva isti
tuto né privato né pubblico 
ma contemporaneamente sia 

pubblico che privato. Inoltre. 
uno stanziamento di 645 mi
lioni annui, stabilito per leg
ge nel T3. non consente nean
che di pagare il personale e 
quindi tanto meno di copri
re le spese col nuovo rego
lamento. 

D: fronte a questi grossi 
problemi che rischiano di com
promettere in modo irreversi
bile la vita dell'istituto, il pro
gramma di Monroy e comun
que coraggioso: riprendere in
nanzitutto ì rapporti intema
zionali che in questi anni si 
sono andati allentando e il 
flusso di ricercatori stranieri 
e d: contributi anche finan
ziari da altri paesi (Germa
nia. Inghilterra. URSS. USA): 
e svolgere opera culturale e 
sociale per lo sviluppo di Na
poli e del Mezzogiorno, inte-
srando strettamente la Stazio
ne Zoologica nella realtà me
ridionale oltre che in quella 
italiana e internazionale. • 

In questo programma le li
nee propriamente di ricerca 
sono state individuate nell'eco
logia (non è certo necessario 
spendere • molte parole per 
comprendere il ruolo che Io 
istituto può svolgere in rela
zione ai gravissimi problemi 
di inquinamento del MetVter
raneo e in particolare del Gol
fo di Napoli) e nei filoni tra
dizionalmente coltivati alla 
Stazione Zoologica: la neuro
biologia. la biologia cellulare 
e dello sviluppo, e la biochi
mica comparata degli organi
smi marini (oggi, per fare un 
esempio, può avere importan
za per le applicazioni farma
cologiche l'estrazione di alcu
ne sostanze da questi orga
nismi). . . 

Quanto all'aspetto istituzio
nale. non c'è dubbio che la 
Stazione Zoologica ha una 
struttura diversa da quella 
dell'università e degli istituti 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche: sarebbe utile perciò 
considerare il suo inserimen
to nel CNR tenendo conto del
l'organizzazione propria dello 
istituto (che ha un consiglio 
di amministrazione nel qua
le possono entrare anche rap
presentanti ìtranieri. per quei 
paesi che sostengono un impe
gno cV collaborazione) e delle 
sue peculiarità rispetto alle 
forme organizzative del CNR 
stesso. 
Oggi il dibattito su questo te

ma è aperto. Un pnmo segno 
tangibile di una prospettiva 
di ripresa è venuto dall'ammi
nistrazione comunale di Na
poli che. pur in mezzo alle 
difficoltà nelle quali si dibat
te. ha promesso un aumento 
dell'attuale contributo, e dal
la Regione Campania, che ha 
in preparazione una legge che 
prevede un finanziamento qua
driennale per la Stazione Zo
ologica. Un sintomo di ripre
sa per il vecchio a albergo del
la ricerca » che si è potuto 
pure percepire nelle parole 
(spesso appassionate) di quan
ti hanno preso p a n e alla ta
vola rotonda: dal sindaco di 
Napoli, compagno Maurizio 
Valenzi (per statuto presiden
te del consiglio cV amministra
zione della Stazione Zoologi
ca: e. con la giunta di sini
stra. presidente finalmente 
non soltanto «nominale») al 
presidente del CNR, prof. Qua-
gliarello; dal compagno Ab-
don Alinovi al prof. Gianfran
co Ghjara, preside della Fa-
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• colta d. scienze deli'Universi-
! tà di Napoli; dal segretario 
• nazionale dei Smiaca to ricer 
' ca CGIL. P.er Luig. Albini, ad 
j assessori, uomini pokt.ci e 
; studiosi. Era pure presente il 
j compagno Mario Gomez. pre-
} sidente dell'assemblea regio-
, naie. 

Alinovi, in particolare, ha 
suggerito un'imz.ativa de: par-

! lamentan democratici della 
| città per la presentazione di 
; una lezge di aumento del con-
' tributo ordinario alla Stazio-
i ne Zoologica (occorre oggi un 
1 miliardo e mezzo di lire) e s: 
| è pronunciato per la pubb'.i-
I cizzazione dell'ente (sulle cui 
i forme rimane comunque aper

to il dibattito). Penso — hr. 
detto — che occorrerebbe o 
rientarsi nella prospettiva cVM-
ìa riforma del CNR. facendo 
uno sforzo di a ingegneria » 
istituzionale e recuperando le 
peculiarità scientifiche e le 
tradizioni internazionali del
la Stazione Zoologica. Per un 
impegno pubblico in questa 
direzione si è pronunciato pu
re il presidente del CNR. sot
tolineando la necessità di re-

J cuperare alla cultura del pae-
• se una glor.osa istituzione che 
! è stata strumento di stimolo 
ì e di circolazione delle idee 
j nella comunità internaziona

le. Questa era rappresentata 
i da un autorevole scienziato 
ì belga Jean Brachet. biologo 
{ di fama mondiale, che ha lun

gamente lavorato a Napoli. E' 
possibile — ha detto — ri
svegliare un interesse intorno 
alla Stazione Zoologica, pur
ché sia aiutata da: poteri pub
blici. 

Giancarlo Angeloni 

istituzioni pedagogiche. Ma 
queste opeie sono dedicate ai 
figli delle classi superiori, che 
possono dotarli di un compi 
tissimo istitutore come il dot 
toi Boccadoro. A questi pie 
coli interlocutori i! Collo:!, dà 
ogni cretino, acca ic /.uidj.ie 
con indulgenza divertita l'ini 
magine. disposto a perdona
re le loro marachelle veniali 
nella speranza. nella ceite/za 
di trovarli disposti ad accet
tare i suo: msegname.it. us 
sennini. Cosi egli intendeva 
partecipare alla formazione di 
un ceto dirigente capace di r: 
spondeie alle attese d'Italia 
meglio di quello che lo ave
va pi eceduto. 

MA quando viene concepito 
Pinoceli io l'amino dolio scia
tore si o ulteriormente incu
pito e inasprito i*» nitcn/io 
ni propi lamento pL'd.uouiciio 
non bastano più a colmare il 
suo distavco dal l 'odi . come la 
ironia boni»ria non serve a re
stituirgli una misura di real 
tà. Ed ecco l'appello rivolto 
alla fantasia. Attraverso le- ri
sorse de..'immaginazione. Col
lodi vuole protestare eont.o 
le delusioni della storia, tpez-
zando la rete di interessi, ma
lizie. sopraffazioni di cui g.i 
appare mtessiito il progresso 
della comunità nazionale. .vA 
clima d"! trasformismo trion
fante m cui di li a poco esplo
derà il grande scandalo del
la Banca Romana. 

Il suo turbamento e tunto 
più sentito in quanto la sem
pre viva consapevolezza civi 
ca gli inibisce o_'iii pro.-.pet 
tiva di un ritorno u'a/.ionai\o 
al passato. La Toscana del 
Granduca è finita, non tome 
rà e non è lecito, non è pensa
bile augurarsi che ritorni. La 
tenue felicità espreswa dei 
bozzetti strapaesani (ili ulti 
mi fiorentini deriva appaino 
da una ven-a comica che si ali 
menta di una .sostanza idilli 
ca ma non tra.-colora inai in 
rimpianto esplicito. La fiaba. 
allora: e con in fiaba li deli 
neazione stilizzata di un pae
saggio umano nel quale sono 
ben riconoscibili i tratti di 
una toscanità perenne, e-alta 
ta a emblema di un vivere 
semplice e fattivo, anteriore 
a ogni divisione in classi fa
zioni partiti. 
Gli istituti di giustizia di que

sto mitico mondo sono i.uar-
nati nella sapienza ciei pro
verbi: chi non lavora non man
gia, quel che è fatto è reso, la 
onestà e sempre il mig'ior 
partito, i casi sono tanti. 
Proiettati .su un orizzonte m-
temporale. sono gli elementi 
spiccioli dellu moralità popò 
lare mescolata e amalgama
ta con quella borghese, quasi 
fatte risalire entrambe all'uni
ca fonte di una civiltà conta
dina, come appunto poteva 
darne testimonianza la paci
fica Toscana dei Georgofili. 

Fuga della 
fantasia 

Ma i! viagmo ù reboms. o 
la fuga in avanti, della tanta 
sia procede assai oltre. Ci ri
porta alla comunione co/: sili 
animali, partecipi dei'.e vicen 
de dell'uomo e coautori del 
suo destino. La Volile e il Gat
to. il Grillo-parlante, il Pesce 
cane. La Lumaca, il Corvo, il 
Tonno, la Civetta: o_Tiiuno ri
flette un aspetto, una pos-i 
bilità della nostra natura, .-e 
condo i moduli di una carat
terizzazione biologica ehe li 
chiama a ripetere per seniprt-
!o stesso ruolo, s.i.'ge/za o 
dabbenageine o cinismo. La 
distinzione fra il regno urna 
no e l'anima le sta appunto 
qui. nella variabilità de..e par
ti che il primo condente li 
beramentc di assumere Ma : 
confini non .sono f.s.v.: un prin
cipio di metamorfosi re^.e 
simbolicamente i decadim-nti 
e le promozioni d./il'uno ;1 
l'altro stato, seeu^ndo le prò 
ve di responsabilità persona
le offerte ne l l ' a t ra di o-tiii 
eiorno. 

Su questo scenario lol'o di 
maschere dell'eterna comme-
d.a a cento a t ' i d:ver-. la f-i.i 
•a.-ia celebra mime il .-i.o pò 
tere mv.-;mo. la faco.tadio.ar 
vita all'inanimato - a a.i ^ual 
stasi pezzo d: lo^no di ca\t 
i-ta. Rifattesi bimb.no. lo scrit
tore assume a prot-uom.-ta 
non un personaggio m t u.i 
giocattolo, nel quale .;:nn ag 
nazione infantile .-i e prei'--.-

tata facendone la perfetta con 
trofigura del MIO possessore 
ideale. E costui non appartie
ne più alla cateteri > ci- i r>:a 
v: figlioli di buona farr. gl.i 
ma piuttosto a qiieì'j i e . .' :. -
ga/zo d: strada;-, de, «r.r.-
chino di Firenze >• d: c i : -i-i 
da tempo Collodi . i \ n . . sboz
zate il ritratto nelle m?."<•;. •_t 
te di Occhi e r.a>:: i v;-o sa
d ico : mani sjci.r:-^: • i:*<. il 
resto sudicio .-. e un <ru. :•_.- de. 
la disobbcdienza dcr.\ v- . ci.s 
una estraneità disp^f-;.. ri 
spetto alle locr. e ccn\en/.i-
n: di un mondo cui :- .T. -en
te di appartenere. 

Cosi una mar.o.iettt. :.-.-^r< 
per definizione ett r•xl.-.ofo. 
privo di volontà prop.i... d. 
venta l'immaeir.e'di un de.-: 
deno infantile d. rv.il./.'are 
se stesso in tota.e a u o n sin •-. 
abbandonando.-, aì. 'onài n.i 
turale dell'estro, de: .-«•>;.-.i. <i. : 
capricci. Davant. a lu.. .o .-c.".t-
tore si sente preso ó.^ u.-. ino 
to di allegria mcontfii.b.l.-. 
La fantasia si sbrici..i. in un 
susseguirsi di episodi, trov.t 
te. svolte inattese che nnpr. 
mono al racconto una t-tru:-
tura dinamicissimi, esnre.-.-i 
m uno stile fortemente rnt.-
letterario, tutto aderente .n 
modi del hnzuìeeio parlato 
Come il burattino rifiuta ri. 
preoccuparsi del domani. cc,~>i 
l'autore rilutta a proiettare 
ordinatamente davanti a sé lo 

i a 
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i 
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Einaudi 
Premio Nobel 1976 
Saul Bellow 
Le avventure 
di Augie March 
Ricco di umori di forza comica, 
il romanzo di una vita, e insieme 
un-indimenticabile quadro 
d'ambiente. «Gli struzzi», 
L. 5500. 

.svolgimento dell'opera. 11 crea 
tore si identifica con la crea
tura: la disponibilità dell'uno 
nei confronti dell intreccio nar
rativo rispecchia l'atteggia-
mento dell'altro nei riguardi 
dell'esistenza, vissuta in un e-
terno presente esposto a tutti 
gli stimoli dell'occasione mo
ment niea 

Collodi partecipa di buona 
lena ai.e insolenze <ìei suoi 
personaggi \eiso l'autorità pa
terna e 1 rimproveri della buo
na coscienza Di più. 1 due pi
lastri dell'autorità statale, po
lizia e maLM.st rat lira, vengono 
collocati in una luce di bei-
fa maliziosa. Pinocchio intra
prende .e .sue avventure pen
sando di lare con'o solo sii 
se stes-o e infischiandosene 
anarchicamente di ogni nor
ma d: vita consociata. Man ma
no pero, e .--empie a sue spe-

| he, dovrà accorgersi che quali-
! to piu piotende di affermare 
1 sen'a controllo il suo istinto 
j vitale, tanto più finisce per 
| subire l'iniziativa altrui: e gli 
i altiì. sono cattivi. 

I Sulle strade 
• del mondo 

Appena creato, già Pinocchio 
è sulle strade del mondo; su-

t bito ne conosce 1 }KTÌCO!Ì. Lo 
, incontro con la realtà è du-
| ro. meritamente duro. Nelle 
! due pinne sortite, il buratti-
| no contravviene una dopo la 
I altra entrambe le leggi fonda-
| mentali d' quaNia.-i consor

zio civile, quali sono defini
te secondo u.i criterio palese 
mente collimante con quello 
del Verga- la fedeltà al' foco
lare domestico e l'umile sen
so del r.sparili.o. categoria 
.suprema della preveggente 
economicità. I castighi .so
pra ggningono .mplacaburnen
te veloci. Dopo appena quin-
d:c. capitoli, il quasi neo
nato Pinocchio, colpevole 
d. aver seguito troppo 
speiis,eratamente il desiderio 
del piacere, già si trova al
la [.ne dell'avventura: impic
cato a una quercia, in balia 
del vento, presso la casa del
la morte II gioco della lant i-
sia parrebbe concludersi in 
una ammonizione lugubre: lo 
ilare creatore di ritmi fiabe-
whi rivela il pessimismo ac
cigliato del moralista. Ma Col
lodi non si sentì di termina
re a questo punto il raccon
to: riprendendone il corso .vol
le compiere un ultimo ade
guamento alla condizione in
fantile. stavolta nella dimen
sione interiore. Di fronte alla 
mo,-te. riscopre le sorgenti del
la femminilità. 

Prima sorella, poi madre. 
la nusteria-a Fatina dai capel
li color di cielo assume nelle 
sue inani il destino di Pinoc
chio e lo indirizza a buon 
fine con un'energia ignota a! 
padre Geppetto e d'a'tronde 
con una capacità di |X'rsuasio-
ne cui ne.vaiii istituto socia
le saurebbe attingere, operan
do dall'esterno non dall'inti
mo del cuore. Contemporanea
mente la natura del buratti
no rivela meglio il suo fondo 
di l'onta- la lunghezza del na
so diventa, dn semplice attri
buto pittoresco, simbolo mo
rale di un rifiuto della menzo
gna. d: un bisogno irrepr.mi 
bile di esser chiaro a se stes
so. I,n cri.-a dell'istituto fami
liare tanto dibattuta dalla 
cultura ottocentesca, trova 
nisonima prospettiva di solu-
z.one affidandone il carico 
alla donna. 

In ba-e a questo recupero 
d: un volontarismo ottimisti
co. l'itinerario della fantasia 

j può farsi uni .sereno, e anche 
' svagato I: protagonista dovrà 
1 ancora affrontare una serie 
| di arove: ad ogni errore se-
i giura li punizione, non meno 
! immancabile e nsorora. anzi 
i sad.cameni-' feroce Ma infine 
| P.nocch.o saprà dare misura 
. dt .la ma'ur.ta raggiunta, r.-
', trovando .. sfn.-o delia fami 
J g...i attraver. o :1 riconosc.men-
. to dellì Ieggf* eie", lavoro. S:a-
j m.> ali'ult.nia .jro».i. !a piu 
{ a^pr.i: PIII.KTÌHO t.ra su ogni 
• gioin> ce.ro --eichi d'acqua 
. dalia cisterna dall'ortolano, in 
. c.:mb-o d'un bicchiere di lat-
' U- per li panr-- malato. Que-
i s\i e la reii 'a nuotici ana che 
; occorre a: frorrar": nulla ti ViC-
j ne rial tuo prossimo se non i l 
i pa ' t ; nr.i duri II burattino 
I p.io ora riv miere sembianza 
l urnar.--: .. r.iga/zo e pronto a 
i far.-,: uomo: 1.» creatura nata 
I dall'art.? ano ha ottenuto li 
i m^r t ••' > nro.Tioz.one sociale. 
j Li far.:*!.-.! h i dunqu? re-
• m ir.erato 3mp.amente Collo-
j d. del'a '..berta concessale. 
j Per mez/o suo lo .-cr.ttore ha 
j pò*.ito re.-t.taire f.duc.a cr.-

t <\ al.a r^a.ta. ,1 dottando le 
| f,'i:mn d. comun.caz.one p.u 
i .ir,-n -d .:•-"• con : g.ovan.ss.m.. 

h : \iT. onfu-o le amarezze del 
p re . en f duna luce ras.-erc-
r..ir.--- d. eterno futuro. La 
f.abi ha consentito di esaìta-

'.."•..1 v.dualismo bor2hese. 
port-t.ìdo .i 1.vello della men-
t i . ' a .r.f.tnt..? le norme su-
p.en.-^ d iir.a cor.cez.one la. 
c.i de..'•"•s j ' / i i / i . che .mende 
.r.-.* r.ire e oltrcpas.-ire quel-
.i !••"•. J.0.-.1 cc.itoiv.r.o d. 
faggez/t d*l '.bro e tutto de 
d :~.b:l? ci >1 b.on scn?o. n 
q - im 'o . .-pr*.--.one d. una 
mira. * i natura.e inerente a 
OJT: man.fe-'az.one d. v.ta 
i."Or\à-.-. i E l'eserc.z.o d^l 
b-i'-n .-cn.-c-. che f.t tutt 'uno 
con .1 S-.T.SO morale, non e af-
f .vo una scelta fan'e. non 
.ndace alla placid.tà delle 
picvol-r- v.rtu: r.ch.ede vero 
ern.sTio. .n tutti i cas. cui il 
dt.~t.no e. sottopone. Cosi la 
.-tor.a eie. burattino assurge 
al rango d: un piccolo mito 
moderno una paraboli sul 
f.gl.o dell'uomo, teso alla con-
qu.sta delli sua umanità. 

Vittorio Spinazzola 

Leonardo Sciascia 
I pugnalatoli 
Nella Palermo del 1862, tredici 
persone cadono la stessa notte 
sotto i coltelli di una banda 
misteriosa. Perché? Una storia 
autentica che pare uscita dalla 
cronaca di questi anni, L. 2000 

Henry Miller 
I libri 
nella mia vila 

--^jjjcr fa i conti con gli scrittori* 
che ama e che detesta. Una 
confessione autobiografica fittt 
e insolita quanto i suoi romanzi 
maggiori. L. 7000. 

M. Anlonioni 
Tecnicamente 
dolce 
Individuo, società,natura: la 
•sceneggiatura di un film non 
realizzato. A cura di A. Tassone. 
L. 3500. 

Molière 
Saggi e traduzioni 
di Cesare Garboll 
Cinque copioni per il teatro 
d'oggi, ma anche un libro su 
.Molière, un saggio attraversato 
da esempi. L. 4800, 

1 «Classici Ricciardi» in edi
zione economica Jìinaudi: 
Giambattista i'asile, Lo aiuto 
de li cttuti (a cura di E. Rai
mondi, L. 2000); Carlo de* 
Dottori,- Aristodemo (a cura 
di L. Rissò, L. 1500); Gio
vanni Boccaccio, filocolo (a 
cura di C- Salinari e N. Sa-
r*cgno, L. 2000); Ludovico 
Ariosto, Commedie (a cura di 
C. Segre, introduzione di L. 
Cateti:, L. 3500); Ludovico 
A. Muratori, Annali d'Italia 
(a cura di G. Falco e F . Forti, 
2 voli., L. 7000}. 

Karl Marx 
; «Grundrisse» 
j I Lineamenti \ondamcntali 
\ di critica il eli 'economia politica. 
| essenziali nell'evoluzione del 
t pensiero economico marxiano, 

per la prima volta in edizione 
j italiana completa, e 
! accuratamente annotata. A cura 
| di Giorgio Backhaus, 2 voli. 
1 L . 20000 . 

: Norberto Bobbio 
| Quale socialismo? 
[ I saggi su democrazia e 
j socialismo al centro di un 
\ vivacissimo dibattito. L. 2000. 

i Julien Benda 
! Il tradimento 
; dei chierici 
1 II celebre pamphlet sul ruolo 
1 dell'intellettuale nelle società 
i occidentali. A cura di S.Tcronl 
'. iMcnzella, L. 4800. 

; Cesare Brandi 
j Scritti sull'arte 
i contemporanea 
! Saggi 1932^975: Morandi, 
! ÌManzù, Burri, Picasso e gli altri 
• protagonisti dell'arte moderna. 
, L . 15 000. 

| Luigi Magnani 
ì Goethe, Beethoven 
! e 11 demonico 
! I rapporti di Goethe con la 
i musica attraverso le figure più 
. alte del suo tempo: Mozart 
i e Beethoven. L.4000. 

! Storia economica 
| Cambridge 
'. 1. L'agricoltura 
' e la sccfe là rurale 
« n e l Medioevo 
; Un esauriente panorama di . 
i situazioni e di problemi, GxmW 
j dai maggiori specialisti 
' contemporanei. A cura di 
! JvI.M. Postan. L .30000. 
1 

| C. A. Borland 
! Montezuma 
! Presentato da Italo Calvino, 
| il «romanzo» dell'ultimo 
I signore degli Aztechi: una 
i biografia che spiega con l'ott' 
! dei vinti un personaggio 
j amletico, e le fasi della 
I Conquista. L. 7000. 

t J 
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Dopo un incontro alla presidenza del Consiglio 

Accordo sul prezzo 
della carta: i giornali 

tornano «normali» 
Il comunicato degli editori - La FNSI (giornalisti) e la FULPC (poligrafici) 
sottolineano l'esigenza che si arrivi rapidamente ad un'organica riforma 

l ' U n i t à ' / domenica 28 novembre 1976 

Convegno sulla riforma a Milano 

Stretto legame tra 
assetto sociale 

e scuola rinnovata 
Il dibattito ha approfondito aspetti specifici ma nell'am
bito di una visione globale dell'istruzione secondaria 

Ieri si è svolto presso la 
presidenza del Consiglio un 
incontro — presieduto dal 
sottosegretario on. Amaud — 
fra gli Industriali cartai. 1 
sindacati del lavoratori x>li-
grafici e cartai della Federa
zione CGIL • CISL - UIL, 
la FNSI (Federazione stam
pa) , gli editori di giornali e 
i dirigenti dell'Ente naziona
le cellulosa e carta, a con
clusione del quale è stato 
raggiunto, su richiesta del 
sindacati dei poligrafici, un 
accordo circa la fornitura del
la carta. 

La notizia dell'accordo è sta
ta comunicata ufficialmente 
dalla presidenza del Consiglio 
e la FIEG (Federazione edi
tori) ha annunciato la revo
ca immediata della decisione 
relativa a l la , riduzione delle 
pagine dei quotidiani a t tuata 
— come si sa — da alcuni 
giorni. «La revoca della deci-
Rione circa la limitazione del 
numero delle pagine del Quo
tidiani — rilevano gli editori 
— deriva dall'impegno assun
to dal sottosegretario Arnaud 
e dall'Ente nazionale cellulo
sa e carta che la carta ver
rà fornita ai giornali al prezzo 
di 350 lire al kg. fino alla 
determinazione da parte del 
CIP (Comitato interministe
riale orezzi) del nuovo prez
zo»: la riduzione delle pagi
ne, infatti, «era unicamente 

collcgata all'impossibilità de
gli editori di ritirare la car
ta al nuovo prezzo di 369 li
re al kg. richiesto dai cartai». 

La decisione del governo di 
non aumentare il prezzo dei 
giornali al fine di evitare uno 
scatto della scala mobile — 
sottolinea la Federazione uni
tario dei lavoratori poligrafi
ci e cartai CGIL - CISL • 
UIL — «permette di affron
tare globalmente la situazio
ne dell'editoria quotidiana». 
Per quanto riguarda la revi
sione dei contributi e delle 
agevolazioni tariffarie, la 
FULPC ricorda che si t rat ta 
«di uno degli aspetti por
tanti del disegno di riforma» 
e che, perciò, «non può che 
essere con temporanea alla 
presentazione della legge di 
riforma». La posizione de
gli industriali cartai — con
clude la nota — deve essere 
«più aperta verso un raoido 
accordo con gli editori, in 
modo da evitare qualsiasi fer
mata delle cartiere, non ne
cessaria e ingiustificabile». 

A giudizio della FNSI (Fe
derazione della stampa), «la 
decisione dei governo di non 
aumentare in un momento 
indubbiamente gravoso e dif
ficile il prezzo del quotidia
no. ma di soddisfare le «vi
genze finanziarie delle impre
se editoriali con agevolazioni 
tariffarie sulla carta e sulla 

distribuzione, è opportuna, 
purché gli interventi sostitu
tivi vengano erogati immedia
tamente secondo criteri og
gettivi e per importo corri
spondente agli introiti che sa
rebbero derivati dall'incremen
to del prezzo dei giornali» 
(importo che, come abbiamo 
rilevato ieri, sarebbe stato :.en-
sibilmente superiore ai 35 36 
miliardi calcolati dal gover
no - n.d.r.). 

E" indispensabile — riba
disce tuttavia la FNSI — che 
«le provvidenze decise dal go
verno. agganciate a meccani
smi che impediscano qualsia
si discriminazione, siano at
tuate con la massima tem
pestività ed abbiano caratte
re provvisorio, cioè non co
stituiscano un pretesto per 
rinviare (quasi fossero un sur
rettizio rinnovo della legge 
«172») la sistemazione defi
nitiva dei problemi economi
ci e politici attraverso una 
riforma globale». Il ripristi
no del controllo amministra
tivo sulla formazione del 
prezzo della carta viene valu
tato «positivamente» dalla 
FNSI: «deve essere il primo 
passo — sottolinea il sinda
cato unitario dei giornalisti 
— verso un intervento orga
nico nel settore», dove sono 
in corso pericolose «mano
vre oligopolistiche». 

I funerali 
del compagno 

Pierantozzi 
Una folla commossa di 

j compagni e comagne hanno 
dato ieri l'ultimo saluto alla 
salma del compagno Libero 
Pierantozzi. giornalista, esper
to dei problemi del mondo 
cattolico, immaturamente 
scomparso all'età di 54 anni. 

Ai funerali che si sono 
svolti a Velletri (Roma) era
no presenti i compagni Lon-
go, presidente del PCI, Cer-
vetti e Gouthier della Segre
teria, Cossutta, della Dire
zione. che ha ricordato la 
figura dello scomparso. Grup
pi, Brambilla, Schiapparelli, 
Lapiccirella, Giulio Spallone. 
Antelli e numerosi altri di
rigenti del Partito, della 
FGCI. giornalisti. Particolar
mente numerosi i compagni 
di Velletri che avevano potu
to conoscere da vicino il 
compagno Pierantozzi ed ap
prezzarne le qualità umane, 
politiche e intelettuali. 

Rinnoviamo alla compa
gna Irma Trevi, moglie di 
Libero, ed ai familiari tutti 
il profondo cordoglio del no-
stro giornale. 

Dopo la sentenza per l'orrendo delitto di Milano 

I MOSTRI E L'ERGASTOLO 
Per la prima volta è stato condannato a v i ta anche un minorenne - L'atrocità del cri 
mine (la moglie di un brigadiere seviziata 
rore e rabbia, due aspetti diversi d'un proble 

e sgozzata) e la punizione reclamata con fu 
ma sociale ancora lontano dalla soluzione 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Quando il presidente del
la corte d'assise ha detto 
« ergastolo », un lungo, fre
netico applauso ha scosso il 
palazzo di giustizia. E poi 
grida, pianti, invocazioni: 
« a morte ». « giustizia », 
« belve ». Qualcuno si è ad
dossato olle transenne per 
str ingare-la-jnano al pubbli
co ministero, per ' congratu
larsi 'con* lui. «Bravo» — 
gridava' una signora anziana 
rivolta al dott. Pomarici — 
«Bravo, giustizia». Ed il dott. 
Pomarici, il pubblico mini
stero, si schermiva, Invita
va energicamente la folla al
la calma, al silenzio. 

Due ergastoli. Biagio Ja-
quinta ed Abramo Leone, le 
« belve », hanno varcato per 
sempre le porte del carcere 
accompagnati dall'eco di 
quell'applauso, da quel coro 
di «evviva», di invocazioni, 
di pianti, di imprecazioni. 
Nessuna circostanza atte
nuante, neppure quella della 
minore età per Abramo Leo
ne. diciassettenne all'epoca 
del delitto. E' la prima vol
ta che un minorenne viene 
condannato a vita. 

La gabbia degli imputati 
ieri matt ina era vuota. Abra
mo Leone e Biagio Jaquin-
ta non se l'erano sentita di 
affrontare di nuovo l'odio 
dei presenti, gli sguardi ed 
il pianto dei parenti della 
vittima. E le grida, gli in
sulti. gli sputi. Neppure gli 
avvocati difensori si erano 
presentati . 

Abramo Leone e Biagio 
Jaquin ta : assassini, stupra
tori . seviziatori e rapinatori. 
Il loro delitto, alla metà di 
giugno del *75, aveva riem
pito di orrore la città. E di 
sgomento, si può parlare og
gi. di fronte a questa condan
na senza speranza, alla rab
bia con la quale la folla l'ha 
reclamata, pretesa quasi. 

Abramo Leone e Biagio Ja
quinta la notte del 15 giu
gno del 1975 penetrarono con 
l 'inganno in casa di Luisa 
Fantasia . 32 anni, moglie di 
un brigadiere dei carabinieri. 
Le legano una cinghia intor
no al collo e la immobilizza
no sul letto. La seviziano a 
lungo sotto gli occhi della 
figlioletta Cinzia di 17 me
si. forse la violentano. Poi 
le squarciano la gola con un 
pugnale da subacqueo. Men
t re Luisa Fantasia muore 
per dissanguamento i due ro
vistano a lungo nei «•««setti: 
cercano danaro, molto dana
ro. Ma 11 bottino è misere
vole: sessantamila lire e una 
modesta macchina fotografi
ca. Li arrestano la notte stes

sa a Saronno a casa loro. 
Abramo Leone ha ancora al 
dito la fede d'oro che ha 
strappato alla sua vittima. 
Una vendetta assurda, fero
ce, la definirono i giornali. 
Dieci giorni prima del delit
to, Leone e Jaquinta ave
vano preso contatto con il 
marito di Luisa Fantasia, il 
brigadiere Masclone, del nu
cleo investigativo di via Mo
scova. Volevano vendere una 
« soffiata » su un traffico di 
droga: una forte partita di 
hasèhtch che la bahda di un 
certo « Ciccio » ' stava per 
mettere sul mercato. 

I carabinieri si fingono ac
quirenti, « entrano — come 
si dice — nel giro». La cosa 
però svanisce nel nulla. Ma 
I due confidenti reclamano 
egualmente la somma pat
tuita e si convincono che il 
danaro sia in casa del gra
duato col quale hanno te
nuto i contatti . Vogliono il 
denaro e vogliono vendicarsi 
dello «sgarbo». Per questo 
seviziano ed uccidono Luisa 
Fantasia. 

Abramo Leone e Biagio Ja
quinta: 17 e 22 anni . Entram
bi vengono dal sottobosco del
la malavita saronnese, un 
mondo sordido di prostituzio
ne e di droga, di scippi e di 
piccole rapine, che gravita 
at torno alla stazione ferrovia
ria della città brianzola. Due 
esempi di quella nuova delin
quenza, miserabile e feroce, 
ancora al margini del crimi
ne organizzato, che è cresciu
ta at torno a Milano, nei cen
tri gonfiati dell'immigrazione 
più recente. Due biografie di
verse, ma segnate da molte 
esperienze comuni: l'emigra
zione in Germania, il ritorno 
In Italia, la disoccupazione, 
l'incontro con la malavita. 

Dopo l'arresto si sono sca
gliati l'uno contro l'altro, ac
cusandosi reciprocamente 
del delitto. Poi. al processo. 
hanno cambiato versione. 
Àbramo Leone, prima di 
chiudersi In un ostinato mu
tismo. si è autoaccusato: 
a Sono stato io... no. non so 
come sia accaduto... mi sono 
trovato il coltello tra le ma
ni... Jaquinta non c'entra. 
ha soltanto guardato». 

Forse era soltanto una 
mossa studiata dalla difesa: 
riversare tutto sul minoren
ne sperando nella concessio
ne delle at tenuanti . Chi ha 
pugnalato la donna? Leone. 
Chi l'ha picchiata? Leone. 
Chi l'ha legata al Ietto? Leo
ne. Chi l'ha violentata? Leo
ne. Sempre Leone. 

Seduti sul banco degli im
putati hanno seguito tutto il 
dibattimento come raggomi
tolati su se stessi, guardan
do a terra. Hanno infranto 

tutte le regole del vivere ci
vile e per salvarsi si sono 
«scannat i» a vicenda, senza 
pietà-

« Guardateli — ha detto il 
pubblico ministero' nel corso 
della sua violenta requisito
ria — « nessun segno di pen
timento ». Forse aveva ragio
ne. Ma nulla, nulla giustifica 
il cHma da linciaggio che si 
era creato al processo. « Bel
ve », gridava ,la. gente., E,co
me belve sono stati trottati . 
Nessuna attenuante, nessuna 
considerazione per i 17 anni 
del più giovane. Due ergasto
li. senza speranza. 

Ma per una società civile 
le « belve » non possono esi
stere. Esistono gli uomini. 
Abramo Leone e Biagio Ja
quinta. assassini, seviziatori 
e ladri, erano colpevoli, cer
to. Ma la brutalità e la fe
rocia del loro crimine non 
sono stati il frutto solo di 

un «male oscuro», indivi
duale e nascosto. Nella bar
bara uccisione di Luisa Fan
tasia, si è riflessa la disgre
gazione di una società che 
produce criminalità e violen
za, che « disumanizza » gli 
uomini. E allora creare un 
« mostro », bollare una « bel
va » può davvero essere sol
tanto un modo per non ana-
Mzzare né' combattere ' la 
« mostruosità », quotidiana. 
che genera il ' crimine. Uò
mini. quindi non «belve». 

L'ergastolo è una barbarie, 
per molti aspetti simile al 
Relitto che vorrebbe far 
espiare. E gli applausi che 
hanno accolta la lettura del
la sentenza di ieri hanno sa
lutato, con macabra gioia, 
una sconfitta di una società 
le cui storture generano que
sti « mostri ». 

Massimo Cavallini 

Al processo dei NAP 

Debolezze sconcertanti 

Cosa leggerete sul numero di dicembre 
ROULETTE 
Un attore d'azzardo. Christian De Sica sulle orme 
del padre. 
BRIDGE 
Arturo Franco racconta la storia dei sistemi lìci-

" tativi. Il Fiori Napoletano diede inizio a un'epoca. 
POKER 

• Mina e Corrado Pani si vedono sempre più spes
so. Ma non è amore, è gioco. 

. IPPICA 

.' Gli scommettitori insorgono contro l' iniquo mec
canismo delle giocate duplici. • • 
Date una mano alla fortuna! Giocate con noi a 
bridge, alla roulette, alle corse e alla pelota basca. 

Rtuscirà lo Stato italiano 
a processare gli aderenti ai 
nuclei armati proletari? L'in
terrogativo. che poteva sem
brare retorico appena pochi 
giorni fa. è diventato reale 
dopo tre giorni di una far
sa drammatica avente come 
teatro i locali di un ex con
vento napoletano, in cui ha 
sede la Corte d'assise d'ap
pello. 

Quel che si è visto duran
te queste tre giornate ha, in 
effetti, dell'incredibile: ma
gistrati insolentiti, avvocati 
minacciati di morte, sorteg
gi a ripetizione di giudici 
popolari, visto che quelli 
man mano nominati, salvo 
qualcuno, ritenevano oppor
tuno rinunziare, accampan
do svariati pretest:. E fin 
qui la sorpresa può anche 
essere relativa. I ;< nappisti » 
hanno evidentemente scelto 
di recitare fino in fondo 
quel ruolo di provocazione 
che ne ha sempre contrad
distinto le gesta, rendendo 
sempre più esplicita la loro 
totale estraneità rispetto a 
qualsiasi forza politica esi
stente e perfino ai gruppi 
più estremisti. Ma quel che 
più di tutto è apparso scon
certante è l'atteggiamento 
di chi la giustizia, in que
sta circostanza, è stato chia-
mato ad amministrare. I nap-
pisti, infatti, hanno avuto 
tutta l'opportunità di met
tere in atto ogni loro provo
cazione senza che mente e 
nessuno si provassero a con
trastarli. Se il presidente si 
provava a dire qualcosa ba
stava un « silfo tu. maiale » 
per metterlo a tacere. Se un 
avvocato di quelli nominati 
d'ufficio si mostrava dispo
sto ad accettare l'incarico 
subito veniva la minaccia di 
un colpo di pistola o quella 
di « tagliargli la faccia » 
(una «spia» linguistica si
gnificativa. essendo tale 
espressione caratteristica del 
rituale mafioso o camorristi
co). Il tutto sempre accom
pagnato da grida inneggian
ti all'assassinio di Coco, la 
cui stessa fine, è stato det
to. potrebbe toccare al pre
sidente della Corte che deve 
(o dovrebbe) giudicare i nap-
pisti. 

A tutto questo i giudici 
hanno semplicemente reagi
to con la fuga, imitando co
sì, anche se in modi diver
si. quei cittadini chiamati a 
fare il loro dovere come giu
dici popolari, che invece se 
ne sono astenuti. Quanti 
reati sono statt compiuti, in 
tre giorni, nell'aula della III 
assise di Napoli? A chi fa

ceva questa domanda al PM, 
dottor Di Pietro, questo ma
gistrato, che pure gode fa
ma di essere preparato e ri
goroso, rispondeva che « non 
è questo l'importante. Per 
me è soprattutto importan
te tutelare la mia e la nostra 
dignità offesa ». Ma come 
questo magistrato, e soprat
tutto quelli che compongono 
la corte, intendono nei fatti 
tutelare non solo la loro 
personale dignità via salva
guardare la credibilità delta 
giustizia? In aula accadeva
no episodi di violenza? Chi, 
giustamente, tentava di ca
pire che cosa stava acca
dendo, aveva, poi, la sorpre
sa di vedere che giudici to
gati e giurati popolari si 
erano intanto precipitosa
mente allontanati dai propri 
posti. Conseguenza di tutto 
questo: il processo non è an
cora cominciato, ed e ben 
difficile che possa effettiva
mente cominciare domani. 
come previsto. 

La difesa, infatti — ed è 
chiaro che gli avvocati che 
la compongono non fanno al
tro che il loro mestiere — 
proprio per il comportamen
to della Corte tn questi gior
ni ha accumulato una tale 
serie di validi argomenti da 
poter mandare a monte il 
processo, solo che lo voglia. 

Se a questo si aggiungono 
le incongnienze e gli erro
ri di chi ha voluto che il 
processo si facesse a tempo 
di record, e a tutti i costt. 
il quadro sarà completo (ba
sta pensare a come si è ag
girato l'ostacolo costituito 
dal fatto che uno degli im
putati, la tedesca Petra Krau-
se. è attualmente detenuta 
a Zurigo. Ottenerne l'estra
dizione avrebbe comportato 
una perdita di tempo? La si 
dichiara «latitante : :cri-
bi/e». Ci voleva molto ad ac
corgersi che la difesa ne 
avrebbe tratto spunto per 
chiedere che sia dichiarata 
nulla la citazione riguardan
te la Krause e, per connes
sione, anche quelle degli al
tri imputati?). 

Si ha da tutto questo una 
immagine sconfortante, an
cora peggiore di quelle che 
già la giustizia ha fornito 
di sé in troppe altre occa
sioni recenti. Rifletta, per
ciò, chi ne ha il dovere, su 
quali conseguenze si dovreb
bero trarre se la sfida e la 
provocazione dei nappisti do
vessero avere l'esito che i 
suoi promotori si propongono. 

Dal nostro inviato 
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La scuola materna è l'or
ganismo più efficiente del si
stema scolastico francese e 
riesce ad accogliere il 90 
per cento dei bambini di 4 e 
5 anni ; già nelle elementari 
però le cose vanno male e 
circa la metà degli alunni so
no costretti a ripetere alme
no una classe; nella scuola 
secondaria poi le cose peg
giorano tanto che invece che 
di riforma si parla di «re
stauro ». In Svezia la situa
zione è decisamente migliore 
e la scuola unitaria di base 
se riesce ad abolire quasi del 
tutto la « mortalità » scola
stica (cioè le ripetenze e gli 
abbandoni), mentre la secon
daria si presenta con un se
rio impianto unitario e on
nicomprensivo. si da garanti
re almeno nell'impostazione, 
anche se ancora ncn del tut
to nella pratica, una forma
zione polivalente che sulla 
base di un'ampia fascia di 
insegnamenti comuni offre 
una preparazione per l'uni
versità. un orientamento per 
l'attività professionale e una 
buona base per l'educazione 
permanente. 

Al convegno nazionale sul
la riforma della scuola se
condaria in corso a Milano 
per iniziativa della Provin
cia. l'informazione sul siste
ma formativo nell'Europa ca
pitalistica — fatta da Gior
gio Franchi e Marco Tode-
schini, e da cui sono tratt i 
questi dati — è stata solo 
uno dei numerosi e qualifica
ti contributi che hanno vi
sto studiosi ed esperti di di
versa formazione culturale 
e politica discutere sulle pro
spettive della riforma nella 
scuola secondaria del nostro 
Paese. 
• Il dibattito si è sviluppato 

nelle tre commissioni: «pre
professionalità, formazione 
professionale, recupero della 
scolari tà»; «nuovi contenuti 
culturali e organizzazione del
la didattica»; «la formazio
ne degli insegnanti ». L'ap
profondimento dei singoli 
aspetti non ha fatto smarri
re tuttavia la dimensione 
complessiva dei problemi. 

L'impostazione della rela
zione introduttiva di Grussu 
e Maragliano ha avuto, del 
resto, proprio il merito di 
sottolineare il taglio nuovo 
di cui oggi ha bisogno il pro

b l e m a della riforma per su
perare le angustie della trat
tazione generica e specialisti
ca e per collocarsi nel vivo 
della situazione at tuale del 
nostro Paese, In questo mo
mento di crisi gravissima. 
Ncn più quindi, hanno soste
nuto Grussu e Maragliano, 
una riforma della scuola se
condaria centrata sui proble
mi del rinnovamento istitu
zionale interno alla scuola 
stessa, ma una riforma che 
tocchi gli obiettivi e il ruo
lo sociale della scuola, che 
ponga in primo piano il com
plesso del rapporto fra scuo
la e società. 

Ma proprio per questo è 
necessario chiedersi a qua
le progetto sociale, a quale 
ipotesi di organizzazione pro
duttiva, a quale ordine poli
tico deve corrispondere il 
nuovo assetto formativo del
la scuola secondaria. Altri
menti. se il progetto di una 
elevazione culturale di massa 
non inciderà sul rapporto 
scuola lavoro, finirà col gio
vare al rafforzamento «del
la vecchia concezione di una 
cultura disinteressata per un 
uomo che non sarà né pro
duttore né dirigente » e si 
esprimerà in una scuola che 
sarebbe un nuovo liceo, pro
duttore solo di « più raffina
te forme di alienazione so
ciale ». 

Bisogna perciò prefigurare 
una scuola secondaria che 
elimini i guasti della separa
zione. ancora presente nel
la scuola attuale, voluta e 
teorizzata da Gentile, fra 
cultura e professione, e. isti
tuendo un rapporto organi
co fra scienza e tecnologia, 
dia « consapevolezza cultura
le al lavoro e dimensione pro
duttiva alla cultura ». D'al
tra parte, hanno notato Grus
su e Maraglianc, 51 deve te
ner presente che l'educazio
ne al lavoro non può essere 
giustificativa dell'attuale or
ganizzazione e divisione so
ciale del lavoro, m.i è neces
sario invece acquistare la 
consapevolezza che ;1 rag
giungimento d: un p:u aito 
livello culturale è in oggetti
va ccntraddiz;one con l'at
tuale fase dell'organizzazione 
produttiva, e crea perciò 
«una spinta collettiva verso 
nuove e più qualificate for
me d; utilizzazione del'.a for
za lavoro =. 

Da qui una riforma che re
spinga ia tentazione di indi
viduare tutti : « futuribili .> 
profili professional e ricer
chi invece 2e aree di cono
scenza scientifica e di com
petenza tecnologica indispen
sabili allo sviluppo del Pae
se. Questa ricerca non deve 
però avvenire sulla base 
e de:l'inventiva dei tecnocra
ti e della fantasia dei poli
tici della scuola » ma nel 
quadro di una programmazio
ne economica in cui vanno 
inscritti a loro volta la pro
grammazione delle scelte for
mative e l'orientamento del
la domanda ih istruzione (e 
di questo momento i distret
ti dovranno costituire l'asse 
portante). 

Ed è su questa problema
tica. centrata sulla graduali
tà e sulla programmazione 
della riforma stessa, che il 
convegno trarrà domani, con 
la tavola rotcnda fra i rap
presentanti nazionali della 
politica scolastica dei parti
ti democratici, le prime con
clusioni. 

f. p. 

I riscatti « Lavati » f inanziavano anche l'eversione nera ? 

Banca inglese sotto inchiesta 
per soldi riciclati: 5 arresti 

Fra i catturati da Scotland Yard anche due italiani - Nella capitale inglese si rifuqiarono noti 
fascisti da Saccucci a Graziani - Forse a una svolta utile per l'inchiesta sul delitto Occorsio 

PER LA PACE NELL'ULSTER 
LONDRA. 27. 

Oltre diecimila persone hanno partecipato a una manife
stazione «per la pace nell'Ulster» che og»i pomeriggio ha 
paralizzato il centro di Londra. Alla manifestazione hanno 
preso parte diverse personalità del mondo della politica e 
dell'arte. Jean Baez. e altri roti cantanti si sono uniti ai 
dimostranti che hanno intonato cori dì protesta da Hyde 
Park alla piazza Westminster a Trafalgar Square. Non v; 
sono stati incidenti seri malgrado la presenza di gruppi di 
controdimostranti che chiedevano non una "enerica pace 
per l'Ulster ma il ritiro delle truppe britanniche dall'Irlanda 
del Nord. 

Caso Oivorsio' la svolta e 
imminente e viene da lonta
no. Scotland Yard ha arro
stato sei t rat t ieni t i interna
zionali. Due sono nahi»»ii. 
Mario D'Agnolo detto « Fac
cia d'angelo: e Koberto Loio-
ni. anch'eg'.i noto nella ca
pitale per alcune truffo. Uno 
è sudamericano e per sj'.i ai-
tri tre la nazionalità è anco
ra incerta. Sembra suino di 
un pac.->e del Nord Africa. A 
condurre a loro e .-,;ato il 
denaro che «scotta »: 1 selcia
vano in un-.i banca d: Limili.i 
soldi sporchi provenienti da 
rapine, sequestri di perdona. 
I! denaro « pulito » d ie usci
va dalla banca sarebbe fi
nito anche nelle caioe delle 
organizzazioni dell'eversione 
nei a. I/i.->rtuto di credito in- | 
g'.CM" è .sotto inchiesta. i 

Da Zurigo adesso arriviamo | 
a Londra e le tracce per il ' 
delitto Occorro si tanno più 
chiare. Oh inquirenti fioren
tini. questa volta mostrano 
entusiasmo. L'inchiesta è in 
pieno svo'srimotito ed è pre
vedibile che ci siano svilup 
pi clamorosi. Siamo forse al
ia vigilia di quel «salto di 
qualità» che .spasta le indit
emi dell'assassinio di Vittorio 
Occorsio dal « braccio arma
to » dell'eversione ai «cervel
li pensanti » fino ai finanzia
tori. La scala risale i gradi
ni di una spirale del terrore 
che ora si configura più net
ta. Da Pier Luigi Coneutelll 
a Gianfranco Ferro nei ruoli 
più bassi si è arrivati nei 
giorni scorsi a Clemente Gra
ziali! e a Elio Massacrimele. 
considerato l'ideologo di « or
dine nero ». Ora da Ijotidra. 
con gli arresti decisi dalla 
polizia inglese, si attende 
l'ultimo collegamento che 
possa spiegare perché in Ita
lia un magistrato muore a 
COIDÌ di mitra. 

Le casseforti nere si di
schiudono in combinazioni 
inaspettate. Pier Luigi Viima 
e Luigi Pappalardo hanno 
avuto da Ioele dirigente dei 
servizi di sicurezza e da Fa-
sano dell'ufficio politico una 
chiave a Bastia. Le spese 
folli di Conrutelli. le .sue mo
to potenti e una Land Ito-
ver acquistate in quindici 
giorni hanno portato a inda
gare più in là del .sequestro 
del banchiere Luigi Mariano. 
Ad esempio i funzionari di 
polizia Ioele e Fa.sano han
no potuto accertare che Ba
stia era il punto di ritrovo 
non solo dei neofa.sci.sti liti-
tanti (Mauro Tornei. Poi-
Luigi Concutelli. Elio Mass i-
grande. Clemente Oraziani» 

ma anche di trafficanti inter
na/. onali incaricati di r.oicla-
re il denaio sporco. Si t rat ta 
forse degli stessi che .sono 
.stati arrostati a Londra. 
>< L'ufficiale di collegamento H 
Oiu.st.pp;> Pugliese a Bast.a. 
aveva p ù volte .sostenuto con 
i c ip : di < ordine nero» eh* 
in Italia il terreno comincia
va a scottare e che M rende
va quindi iuve.-o.ino un suo 
traMor.mento all'estero ((Or
dino neio» aveva accolto la 
sui richiesta o stava trat
tando l'acquieto di un risto
rante che nvrcblv dovuto ser
vire come copertura o >< b.i.->e > 
di appoggio p„u 1 'atitanti ne
ri. Con qu ile denaro .s.i.ubb;» 
s t i lo acquistato il ristorante? 
Le noti/..e vengono filtrate 
con arando attenzione ma si 
e caputo elio su'la traccia di 
Lo'idra, gli inquirenti sneb 
berò air.vati propini dopo '.« 
r,cerche effettuilo in Corsi
ca. S/ot'and Yard. s. dee , 
sarebb? arrivila a: nei tri t i!-
canti MI indicazione dell'In
terpol. Kv.dentoiiiento gli in
quirenti del ea.^o Occorso 
avevano trovato una trac-la 
del passaggio di denaro ilil 
neofascisti ai ric.c'itori che 
si servivano della Banca di 
Londra. I,'Interpol è al lavo 
ro p.>r accertare se 1 due ita
liani arrestati erano in con
tatto con Pier Luigi Concu
telli (non dimentichiamo ch« 
nella capitale uigle.se Iranno 
trovato rifugio spesso 1 lati
tanti neri di un certo «rilievo» 
come Saccucci o Graziani». 

Un lavoro frenetico quello 
degli inquirenti del caso Or-
eorsio: il tempo a disposizio
ne si restringe. C'è una .sca
denza improrogabile: il 2 di
cembre l'Istruttoria devo es
sere formalizzata: è una csi-
genza teciveu ma incide so
stanzialmente -sull'ind igine 
che prisca di ni ino. Sarà un 
giudice istruttore a «guida
re» l'inchiesta e c'è molta 
attesa nella scelta del magi
strato. Nella traccia di Lon
dra si apre un capitolo mio-
vo. Che pos<=a essere l'ultimo 
lo sostengono a Firenze gli 
investig iton che per 1 pros
simi g.orni hanno diversi 
compiti da assolvere: inter
rogatorio di tutti i neofasci
sti arrestati, sparsi por le car
ceri toscane, un viagsrio al
l'estero (Londra) e alcune 
trasferte in Liguria dove è 
stato segnalato Orlando Mo
scatelli l'uomo che Titti ri
corda nel suo diario e che 
ha dato ospitalità a tutti i 
latitanti neofascisti in transi
to dalla Corsica. 

Giorgio Sgherri 
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E SUCCESSI ^ i X 

Biagio De Giovanni 
LA TEORIA POLITICA 
DELLE CLASSI 
NEL "CAPITALE" 
«Ideologia e società», 
pp. 318, L. 5000 

Claudio Pogliano 
PIERO GOBETTI 
e l'ideologia dell'assenza 
«Ideologia e società», 
pp. 232, L 3500 

Nino Calice 
PARTITI 
E RICOSTRUZIONE 
NEL MEZZOGIORNO 
La Basilicata 
nel dopoguerra, 
prefazione di 
Gerardo Chiaromonte 
«Dissensi^, pp. 176, L. 2000 

Arrigo Morandi 
Marcello Fabbri 
Giuseppe Acquaviva 
CULTURA DI MASSA 
E ISTITUZIONI 
Compiti nuovi 
nel Mezzogiorno 
per l'associazionismo 

«•Riforme e ootore-, 
pp. 208, L 3000 

Charles Marowitz 
Simon Trussler 
RIBELLIONE j 
E RASSEGNAZIONE ! 
Teatro inglese I 
dal 1957 al 1967 
-Atti-., pp. 308, L. 3500 

I FRATELLI DI SERAPIONE I 
Sklovskij Gruzdev Lune ' 
Ivanov Fedin Nikitin S 
K a ver in Stonimskij - ' 
Zamjatin Zoscenko ! 
Tichonov j 
Acurad i Maria Olsoufieva i 
«Ranporti-. j 
pp. 392. L. 5500 : 
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Marisa Musu 

DIDATTICA 
DELL'ITALIANO 
a cura dì 
Mario Ricciardi 
• D.datt ca«, co. "92 L i^S3 
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Anna Chiara Maseri 
Daniela Re 
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Lungomare N. Sauro 25 Bari 
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la grande stagione roller 
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Martedì iniziano gli interrogatori degli imputati 

Processo Mazzòtti. là 
ha già disposto le 

-. > r ") > , - • J V - - > 

i - recita 
r 

Per molti è stato già scritto un copione che tende a ridurre tutto alia « sconsiderata » operazione di un gruppetto di contrab
bandieri - Gli assassini di Cristina avevano alle spalle una consistente organizzazione con ramificazioni anche in, Svizzera 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 27 

Da martedì, al processo 
per il sequestro e l'uccisione 
di Cristina Mazzòtti, supe
rato il primo scoglio delle 
eccezioni procedurali, comin
ceranno gli interrogatori de
gli imputati per i quali non 
ci dovrebbero essere « sorpre

se », dato che il copione sem
bra lasciare poco spazio all' 
improvvisazione. 

La mafia calabresre. che 
ha certamente diretto e per 
la sua parte, se non esclusi
vamente, ideato il rapimen
to. ha fatto già tutto il pos
sibile per dare un indirizzo 
univoco alle deposizioni. Si 
tenterà, infatti, di spezzare 

Orrenda fine di un operaio 

Brucia nell'acido 
solo in fabbrica 

nel turno di notte 
E' finito nella vasca utilizzata per la decantazione 
dei metalli • Udito all'esterno il disperato urlo 

MILANO, 27 
Spaventosa sciagura sul la

voro in una piccola fabbrica 
milanese. Un operaio è stato 
trovato morto in unti vasca 
di acido solforico utilizzata 
nei cicli di lavorazione del
l'azienda dove prestava la 
propria attività. Si tratta di 
Bartolo Totti, di 54 anni, re
sidente a Milano, che lavora
va presso la ditta Petrelli 
di via Gardone. L'azienda 
opera nel campo della plasti
ca e nei laminati plastici. 

La scorsa notte al lavoro. 
oltre al guardiano, c'era sol
tanto il povero Totti. Duran
te uno dei consueti giri di 
ispezione l'operaio è preci
pitato dentro una vasca di 
acido solforico in cui ven

gono decantati 1 metalli. E' 
in corso un accertamento per 
appurare come sia avvenuta 
la disgrazia. Nessun testimo
ne era presente al fatto. So
lo una guardia notturna. En
rico Russo, durante un gi
ro di ispezione all'esterno 
dello stabilimento, ha udito 
un grido disperato e dei la
menti. Allarmato, ha chia
mato il custode della fabbri
ca, Antonio Bassinini. e in
sieme si sono messi a girare 
nei vari reparti nel tentativo 
di scoprire da dove erano 
venuti l'urlo e i lamenti. Nel 
giro di ispezione hanno sco
perto il corpo senza vita del 
Totti. Era immerso nell'aci
do solforico che lo stava len
tamente corrodendo. 

Una donna di 39 anni 

A Casale violentata 
davanti ai due figli 

Arrestati gli aggressori, due giovani di 20 e 21 anni 
La figlia 13enne della vittima buttata giù dalle scale 

CASALE MONFERRATO. 27 
Brutale episodio di violen

za contro una donna che è 
stata violentata e rapinata. 
I due aggressori. Francesco 
Flores, di 21 anni, e Vin
cenzo Monaco, di 20. sono 
subito stati arrestati dai ca
rabinieri sotto l ' abusa di 
avere violentato Carla Cor
radi, 39 anni, sotto gli oc-
chi dei due figli, un bimbo 
di 8 e una ragazzina di 13 
anni. 

La donna che aveva cono
sciuto incidentalmente i due 
giovani era stata a sua ri
chiesta accompagnata da lo
ro a casa per sottoporre a 
stima dei gioielli che vole
va impegnare, trovandosi in 
ristrettezze economiche. Una 

volta nella sua abitazione la 
donna, che vive sola essendo 
separata dal marito, il car
rozziere Piergiorgio Neri, è 
stata costretta a svestirsi e 
brutalmente violentata dai 
due malviventi alla presen
za dei figli. 

La figlia maggiore, una 
spastica che porta un appa
recchio ortopedico perché me
nomata. spinta fuori dalla 
porta in modo brutale dai 
due energumeni, ha subito 
lesioni varie cadendo dalle 
scale. Dopo avere usato vio
lenza alla donna i due l'han
no anche derubata dei gio
ielli. L'accusa nei loro con-
fronti è gravissima, rapina. 
violenza carnale, corruzione 
di minore, minacce e lesioni 
personali. 

In una zona montana presso Spoleto 

Arrestati sei giovani 
Avevano armi e munizioni 

Sei giovani seno stati ar
restati dai carabinieri in 
una zeaa montana dello 
spoletino perchè trovati hi 
possesso di armi e munizio
ni . -Seno Claudio Sarti, di 
19 anni . Roberto In ìoeenzi. 
di 18. Enrico Ceccotti. di 22. 
Claudio Salari, di 18. e due 
minori. Aanalaura P.. di 15 
anni , e Annamaria G.. di 16. 
Il gruppo è stato sorpreso 
da una pattuglia di carabi
nieri in un casolare a Rio-

secco. a 1400 metri di alti
tudine. vicino Trevi. Prima 
che i giovani si arrendes
sero. i militari hanno do
vuto sparare alcuni colpi di 
arma da fuoco a scopo inti
midatorio. Sono state se
questrate due pistole auto
matiche. calibro 7.65 e 6.35. 
con relative munizioni, due 
fucili da caccia, e circa un 
milione di lire in eccitanti 
che gli investigatori riten-
gcno di dubbia provenienza. 

l'esile cordone che esiste ne
gli att i del processo tra ese
cutori ed ideatori del rapi
mento allo scopo di tenere 
fuori la mafia calabrese e si i 
tenterà soprattutto di evi- ! 
tare che si risalga ad ai 
tre responsabilità che po
trebbero spiegare, tra l'ai 
tro, che fine abbia fatto il [ 
grosso del riscatto pagato dal
la famiglia Mazzòtti 

Si tenterà di ridurre il tra
gico rapimento alla « sconsi
derata » opera di un gruppo 
di contrabbandieri in disgra
zia, di quelli che, dalle coste 
calabresi accompagnavano le 
« bionde » fino alla Lombar
dia, quando questo contrab
bando « rendeva » e che, ad 
un certo punto, hanno mal
destramente tentato un'altra 
« attività ». 

Il preannuncio delle ritrat
tazioni da parte di Angelini 
— si badi bene, il preannun
cio, cioè qualcosa di « medi
ta to» al posto del «colpo di 
scena » in aula — così come 
a suo tempo la costituzione 
di due latitanti (Achille Gae
tano e Francesco Gattini) 
con relativo memoriale con
segnato ad alcuni giornalisti 
da parte del Gaetano nel 
quale si scagionavano già le 
cosche calabresi, vanno del 
resto in questa precisa ed ine
quivocabile direzione. 

Tutto ciò cenferma quanto 
si sospettava già a suo tem
po: dietro il tragico rapimen
to ci sono I-i potenti cosche 
calabresi, ie quali, nell'idea
zione e nei riciclaggio del de
naro « sporco » si sono co
munque servite di alleanze 
che possono portare anche 
molto lontano dalla Calabria 

Il n ido più grosso da scio
gliere nel processo è ovvia
mente questo. 

Ma chi sono i « calabresi » 
implicati nel processo? Anto
nino Giacobbe, anzitutto. E-
gh viene indicato ora come 
modesto mafioso, mezzo con-
trabbaniere e mezzo «uomo 
di rispetto » vecchio stampo. 
Vissuto lungamente a Lame
zia Terme — poi trasferitosi 
a Borgia, alle porte di Ca
tanzaro, sembra a causa di 
un contrasto con le cosche 
lametine — Giacobbe si inserì 
nel contrabbando delle si
garette controllando, secondo 
la Finanza, lo sbarco nella 
costa prospiciente Catanzaro. 
appunto. Dopo l'arresto per 
il sequestro Mazzòtti il suo 
nome ent ra anche, improvvi
samente, nelle indagini per 
l'uccisione del magistrato Fer
iamo: un mandato di cattu
ra dei giudici napoletani che 
conducono questa inchiesta, 
lo indicano infatti come uno 
dei « mandanti » dell'esecuzio
ne dell'alto magistrato. 

Sul Giacobbe ci sono poi 
dossier della questura che lo 
indicano come - boss impor
tante. collegato alla mafia 
reggina. Perciò viene sospet
ta to di aver partecipato all ' 
uccisione di Feriamo? 

I magistrati napoletani 
sembra abbiano accertato che 
quest'ultimo, nel corso di in
dagini sul sequestro Cali, un 
sequestro dietro il quale c'è 
una sanguinosa lotta t ra co
sche rivali per il controllo 
dei subappalti, si sia. per co
sì dire, imbattuto nel nome 
di Giacobbe. Ferlaino, non 
trovando comunque elementi 
concreti contro di lui, aveva 
insistito per farlo inviare al 
soggiorno obbligato. Ma, co
me si ricorderà, le indagini 
dell'alto magistrato furono 
troncate con la sua elimina
zione. 

In altri termini, secondo 
la Guardia di Finanza. le 
polizia, i carabinieri e secon
do anche quanto accertato 
finora dalla magistratura na
poletana, Giacobbe aveva un 
notevole peso nelle cosche 
calabresi, al punto da poter 
essere considerato un com
primario. D'altra par te la 
cosca di ex contrabbandieri 
di sigarette, con un troncone 
calabrese ed un al tro lom
bardo. della quale gli inqui
renti lo pongono a capo, sen
za questi legami con le co
sche reggine e senza avere 

Antonio Giacobbe, uno dei 
« boss » della mafia calabrese 

alle spalle quindi protezione 
e connivenze ancor più im
portanti e insospettabili, dif
ficilmente si sarebbe potuta 
avventurare nel campo dei j 
rapimenti, per giunta organiz
zati, diretti e realizzati da un 
punto all'altro del paese e 
con la partecipazione di un 
vero e proprio esercito di 
« mano d'opera ». E' forse il 
caso di ricordare che a tirare 
le fila di questo grosso con
trabbando che poteva avva
lersi addirittura di flotte sa
rebbe stato Ettore Cicchelle-
ro arrestato in Svizzera men
tre stava per fuggire con un 
aereo personale e che viveva 
in una splendida villa a Lu
gano, sempre sorvegliata da 
« gorilla » quasi sicuramente 
armati . 

Come suo luogotenente vie
ne indicato Francesco Gatti

ni, l'uomo salito precipitosa
mente al nord per cercare di 
« aggiustare la faccenda » 
quando ormai il peggio era 
accaduto, quando cioè Cri
stina era stata già ammaz
zata. -. 

Di secondo piano tut te le 
altre figure, compresi i Gae
tano — Francesco ed Achil
le — pur sempre legati co
munque alla cosca, fatta ec
cezione per quel Sebastiano 
Spadaio, lati tante ancora. 

Per gli accusatori non ci 
sono dubbi: alla Corte d'As
sise di Novara si giudica la 
mafia calabrese con le sue 

! malefiche ramificazioni, i 
suoi tentacoli, con tut to ciò 
che essa significa in quanto 
espressione di una malattia 
grave del tessuto economico, 
civile, morale di una regione. 
Una malattia che si esprime 
in violenza, acquiescenza, si
lenzio, connivenze, corruzio
ni e che ha portato così la 
mafia a divenire sempre più 
una . s trut tura parassitaria, 
vera e propria potenza eco
nomica. 

Ma questo castello accusa
torio, inutile nasconderselo. 
si regge su basi fragili: le 
accuse di Angelini ora ritrat
tate (dice che le ammissio
ni e quindi il riconoscimento 
soprattutto di Giacobbe e di 
Gattini, gli sono stat i estorti 
dal vice questore di Lamezia 
Terme, considerato uno dei 
più duri accusatori delle co
sche calabresi, più volte mi
nacciato). il lavoro degli in
quirenti calabresi e napole
tani fondato più su sospetti 
che su dati di fatto. 

Franco Martelli 

Su ordine della magistratura 
; 

Bloccati a Chieti 
gli impianti 

della cartiera 
Sempre gravi le condizioni dei due operai intossicati dal 
cloro — Due dirigenti accusati di omicidio colposo 

Dal nostro corrispondente | S S l t a t S A g l X E 
vori all 'interno dello stabili
mento, sono stati ieri inve
stiti in pieno da una grossa 
nuvola di cloro che ha inva-

CHIETI, 27 
Sono tuttora gravissime le 

condizioni di Gilberto Petac» 
eia e Giuseppe Florlanì. I 
due operai della CIR di 
Chieti Scalo ricoverati pres
so la sola di rianimazione 
dell'ospedale civile Santissi
ma Annunziata dopo essere 
rimasti intossicati da esala
zioni di cloro. Le esalazioni 
sono avvenute in seguito al
lo scoppio di un tubo nel 
reparto cellulosa della fab
brica chietina, dove conti
nua ininterrotta la catena di 
incidenti, talora mortali, che 
hanno portato ieri sera al
l'arresto " di Antonino Mam-
marella direttore ammini
strativo deila CIR e del ca
poreparto Mario Mucci. im
putati entrambi di omicidio 
colposo per la morte del gio
vane operaio Fioravante Ma-
riotti avvenuta il 31 ottobre 
scorso. 

La lunga catena di inci
denti era proseguita dopo la 
morte del Mariotti con il 
grave infortunio di cui era 
rimasto vittima un operaio 
che nonostante una meno
mazione alla mano era stato 
adibito ad un lavoro per il 
quale era richiesta una no
tevole destrezza manuale (l 
sanitari del Santissima An
nunziata avevano dovuto to
gliergli un occhio irrimedia
bilmente danneggiato a se
guito dell'incidente occorso
gli) ha avuto il suo tragico 
epilogo nell'incidente di ieri 
che porta così a 70 gli infor
tuni verificatisi alla CIR ne
gli ultimi 11 mesi. 

Giuseppe Petaccia e Giu
seppe Florianl, quest'ultimo 

so in pochi secondi lo stret
to locale nel quale stavano 
lavorando. Soccorsi ormai 
privi di sensi da alcuni ope
rai che stavano lavorando 
nelle vicinanze i due lavora
tori versano ora in condizio
ni disperate, con prognosi ri
servata, in costante pericolo 
di vita. 

Pare che il Petaccia non 
fosse nemmeno in possesso 
del patentino speciale neces
sario per essere addetto a 
quel lavoro estremamente pe
ricoloso. 

Immediatamente dopo ave
re appreso la grave notizia i 
consiglieri comunali comuni
sti a! comune di Chieti han
no presentato una interroga
zione urgente al sindaco in 
cui si chiede di sapere se 
non si intenda intervenire 
per una approfondita cono
scenza dei problemi ambien
tali alla CIR e per decidere 
eventuali interventi dell'am
ministrazione comunale. La 
Federazione sindacale unita
ria CGIL, CISL. UIL ha pro
clamato uno sciopero di pro
testa di due ore per rivendi
care una maggiore sicurez
za nel lavoro. Nella mattina
ta l'autorità giudiziaria ha 
predisposto il blocco degli 
impianti di lavorazione della 
cellulosa. Sono stati apposti 
i sigilli agli impianti. I due 
dirigenti arrestati sono stati 
rinchiusi nel carcere teatino 
della Madonna del Freddo. 

f. p. 

I soldati travolti e uccisi da un'auto a Teulada 

AVANO A PIEDI IN CASERMA 
DOPO LA FATICOSA ESERCITAZIONE 
Da tempo militari e civili avevano denunciato i pericoli delle marce tsulla 
strada piena di curve e priva di illuminazione - Ancora grave uno dei 13 feriti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27 

Cinque militari uccisi e 13 
feriti mentre, in fila indiana. 
marciavano al bordo della 

i s trada di Teulada verso la 
caserma del CAUC al rientro 
da una esercitazione. Erano 
distanti appena due chilo
metri dalla caserma quando 
verso le 17,30 un'alfa G T 
condotta dal meccanico 22en-
ne Paolo Ledda (poi arresta
to) che andava a forte velo
cità, li ha travolti uno per 
uno. 

De: 19 soldati solo due sono 
usciti indenni da questa al
lucinante strage. Questi i 
mort i : Michele Raffa (Sira
cusa). Ciro Dercenno (Napo
li), Fabrizio Righini (Reggio 

maree i militari non fossero 
esposti a simili sciagure? E 
per quali ragioni i militari, 
una volta cessate le eserci
tazioni, non venivano ripor
tati in caserma a bordo di 
autobus o di camion? 

Le domande sono state po
ste alle autorità governative 
e militari dalla delegazione 
dei gruppi al parlamento na
zionale e al consiglio regio
nale, capeggiata dai compa
gni Daverio Giovannetti e 
Antonio Puggioni, recatasi 
s tamane negli ospedali per 
visitare i feriti e alla caser
ma del CAUC per rendere 
omaggio alle cinque salme 
ed esprimere il cordoglio dei 

t comunisti sardi. 
! La Federazione comunista 
j de! Sulcis-Iglesiente ha de

Emilia); Giancarlo Pavan j nunciato dal suo canto che 
(Verona), Ercole Quinto (Na- l non ci si può limitare a de-

CAGLIARI — I corpi dei cinque militari travolti e uccisi 
da un'auto vengono rimossi dal luogo dell'incidente 

DolceAcompagna 

Citroen GS/jet'crime. 
Citroen GS 1015 ce: in versione GSpccial, Berlina o Break", e GSX. Citroen GS 1220 ce: in versione Club, Break e Pallas. 

poli). Cinque sono ricoverati 
nei vari ospedali della pro
vincia con prognosi riser
vata. n più grave è Paolo 
Canali, che i medici del re
parto di neurochirurgia del 
nosocomio di Cagliari stan
no cercando disperatamente 
di tenere in vita attraverso 
continue trasfusioni di san
gue. Nell'ospedale di Carbo-
nia sono internati Giuseppe 
Bruno e Giuseppe Costa, ed 
in quello di Iglesias Martino 
Cislachi e Carmelo D'Arbora. 
I quat tro giovani hanno ri
portato ferite gravissime, ma 
sembrano ormai fuori pen
colo. 

Con prognosi di 60 giorni, j 
salvo complicazioni, sono sta
ti infine ricoverati: Pietro , 
Di Stefano. Giuseppe Delia 
Spina. Pier Luigi Zibra, Lu
dovico Bulgarelli. Sergio For- ; 

I nai . Ciro Vanacore, Angelo 
i Miele. 
i La tragedia ha suscitato 
I profonda emozione ed una 

impressione enorme tra le 
popolazioni del Sulcis e in 
tut ta l'isola. I lavoratori, i 
giovani, le donne, i cittadini 
delle zone minerarie manife
stano con ogni forma la loro 

plorare la fatalità, ma il tra
gico incidente di ieri (che 
non è il primo anche se il più 
agghiacciante) ripropone in 
termini urgenti il problema 
della caserma del CAUC di 
Teulada, dei campi di adde
stramento, delle misure di si
curezza da predisporre a di
fesa dei militari e dell'intera 
popolazione. 

La mancanza di illuminazio
ne. l'assoluta carenza di mezzi 
di trasporto pubblici e mili
tari. la inesistenza di un mar
ciapiede lungo la strada che 
costeggia il poligono inter-
forze. sono certo all'origine 
dei continui incidenti. 

Il PCI, i partiti autono
misti. i sindacati, i movi
menti giovanili. le organizza
zioni democratiche hanno più 
volte posto l'accento su que
sti problemi: da quello di 
restituire la zona ad altri 
usi. a quello di garantire 
adeguate misure di sicurez
za per tut t i . E" oltre tut to 
necessario che la libera usci
ta dei militari dal campo di 
Taulada venga regolata. Non 
è possibile che esista un solo 
serv.zio di trasporto per S. 

i 

solidarietà verso i militari j Antioco, e che non vengano 
di Teulada cosi gravemente ; messi a disposizione mezzi 
colpiti. i per S. Anna Arresi. Carbo-

Da tempo i soldati di leva, J ™a- Iglesias. Cagliari, co
attraverso il nostro parti to i stringendo ì soldati allfeuto-
e ì partiti autonomisti, ave- | stop o a marce pericolose. 
vano sollecitato misure ade- > 
guate a salvaguardia della 
loro incolumità, denunciando 
i pericoli a cui erano esposti 
nelle marce lungo una strada 

Queste considerazioni, e-
spresse responsabilmente dal
la Federazione comunista del 
Su'.cis. nulla tolgono agli ac-

J o r ^ ^ T . ^ ^ t n r n S S ; ! « « • " » » « delie responsab:-
incessantemente da pesanti i "•* i u U a s t r a f ? compiute -» 
mezzi militari e dalle auto ! n o " t e «*»sa. Una prima pc-

I Tizia ha stabilito infatti che 
la pattuglia di militari (ap-

! partenenti al 10. battaglione 

• c iv i l i . 
j II compagno senatore Da-

veno Giovannetti . che è sta-
! to il primo ieri notte a re

carsi sul luogo della scia
gura assieme ad una dele
gazione di giovani comuni
sti, dopo aver preso alcune 

QTROÉNA r^^ TOTAL m->OÉN*GS f Troverai il Concessioruno Citroen più vicino alla voce "Automobile 
delle Papce Gialle e alia v<xc 'Citnxa'' dcQ'clcaco telcfooko. 

d; bersaglieri giunto in Sar
degna appena quindici gior
ni addietro da Solbiate. in 
provincia di Varese) rientra
va al CAUC al termine di 

iniziative per garantire ì i una intensa e durissima eser-
soccorsi ed avvertire le fa 
miglie delle vittime, ha sotto
lineato che devono essere va
lutate le responsabilità dello 
investitore (ora in s tato di 
arresto per omicidio colposo 
plurimo), ma che altresì va 
considerato con attenzione 
il problema delle misure di 
sicurezza. 

Che interventi venivano 
predisposti, ad esempio, onde 

i garantire che durante le ' 

citazione: la macchina di 
forte cilindrata che viaggia
va a 130 Km. all'ora, ha fal
ciato la colonna in fila in
diana nel rettilineo, sul Iato 
sinistro. I ragazzi sono stati 
Investiti come birilli, uno die
tro l'altro. Non era mai ac
caduto. in Sardegna, una 
sciagura, t an to orrenda e co
sì assurda. 

Giuseppe Podda 

DIFFIDA 
La PELLICCERIA ANNABELLA 
di PAVIA diffida chiunque a vendere 
pellicce qualificandole "Annabella". 
Si precisa pertanto che le pellicce 

Annabella sono in vendita 

solo ed esclusivamente 
nella sede unica 

dell'atelier di Pavia. 
Ogni abuso sarà pertanto perseguito 

a norma di legge. 

PELLICCERIA 

Tutte le pellicce Annabella 
sono corredate dal 

suddetto marchio di garanzia. 

Per informazioni Tel. 0382/21122 

Medvedev 
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Prefazione di R. Villan - traduzione di G. Cam'io -
« Biblioteca di storio » - ;JJJ. 130 - L. 2 000 - Un'audace e 
profonda riflessione sui riiolgimenìi del febbraio e 
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che agitarono la Russi,! :.ol pr.mo t-c l'em.o elfi un-,tro 
secolo 

Garpentier 

Il ricorso del metoao 
Traduzione d. e. C!emente''i - - I Di \ . id- - pp. X-356 
'.. 3 00'J - Co'ìor„ita ner;.i >i')- i <: C.I.M"'» della prima 
riuerm mondiale. ì.i storia di i n .iima'i unno, ina pii.-
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t i : un quadro .ncredihriiient.i ricco di tutte le vicende 
caratler.siic'.e di .n m i - io che r.i aff..<-r.i i ,i 1 i r.Vi!;.i 
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Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 

- Il punto - • PP 120 - L. ?/<3 - Il testo i.itt-'irj.» del 
rapporto e delie conrhis:o u di Enrico Berlinguer al 
Comitato centrale del PCI. svoltosi a Roma nell ottobre 

Nougier 

.avventura umana 
della preistoria 

Ir.-diuione di G C.vullo - - l ibri per ragazzi - .u 
paqme illustrate a co'on - L. o 500 - Dna vera e propria 
-inchiesta-, appass.onat.i a p.izrnte, attraverso il 
tempo e Io sp.'Z.o sul'e pnu.e m nmie tracce lasciate 
da un'umanità ancora muta vrt.ì yr.mde avventura ' 
rata milioni di anni. 
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Picasso di Barcellona 
Traduzione di L. Diaz - • Libri d arte • - p. 244 - 160 
tavole a colon * 1.042 illustrazioni in b. e n. • L. -UKOO 
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Imminenti decisioni impegnative i 'H'f I : M ; » \ 4 5 ! *Ì.I-

Montedison: controllo 
pubblico sui fondi, 
per il risanamento 

11 problema della Montedi
son è tornato all' attenzione 
del Parlamento e dovrebbero 
essere imminenti decisioni im
pegnative per tutte lo forze 
politiche. Non sono mancati 
certamente i tentativi perché 
la, questione Montedison con
tinuasse ad essere affrontata 
nel chiuso di trattative oscure 
e spesso torbide, ma l'a/ione 
dell'opinione pubblica, della 
stampa, e dei partiti di sini
stra. determinante tra questi 
il| nostro partito, ha importo 
uh dibattito in parlamento e 
chiarito i termini dello deci
sioni da prendere. 

Diciamo subito che una ra
gione obiettiva ha riportato in 
primo piano il problema: la 
necessita di un aumento di 
capitale della Montedison. Un 
programma di investimenti 
come quello richiesto dallo 
sviluppo della chimica deve 
essere necessariamente porta
to avanti, so non si vuole bloc
care nel medio e lungo termi
ne lo sviluppo industriale del 
paese. I comunisti si battono 
per una trasformazione della 
industria italiana che consen
ta di restare sul mercato in
ternazionale in modo competi
tivo, e per questo l'industria 
chimica è una delle compo
nenti più Importanti. Ora la 
Mpntedison. anche per la 
quantità delle perdite di eser
cizio di questo e dello scorso 
anno, non è più in grado di 
sostenere un livello adeguato 
di investimenti, mentre il ri
corso all'indebitamento ha 
toccato limiti insostenibili. 
Occorre, perciò, un ricorso 
all'ampliamento del capitale 
di rischio, che tra l'altro pos
sa correggere il rapporto tra 
mezzi propri s indebitamenti, 
assai pesante per la Montedi
son, come per quasi tutte le 
grandi imprese italiane. Ra
gione non ultima questa della 
scarsa competitività della 
grande impresa italiana. 

I poteri 
dello Stato 

Non sì porrebbero questioni 
nuove se l'aumento di capi
tale potesse essere sottoscrit
to attraverso le vie normali. 
Si porrebbe certo il proble
ma della funzione della par
tecipazione / dello Stato in 
Montedison. che è oltre il 20 
per cèrifo dell'attuale capita
le sociale, attribuendo cosi 
allo Stato, di fatto, il.,{$terc 
di controllo sulla socìcìà.'T,o 
Stato non ha mai fatto uso di 
questo potere, delegando a 
Cefis la gestione della socie
tà, attraverso il meccanismo 
di un sindacato di controllo 
della " società, costituito in 
parti eguali da azionisti pub
blici e grandi azionisti pri
vati. Solo che. d a t p ' c h e . i 

' grandi azionisti privali' dispo
nevano di una partecipazione 
inferiore a quella pubblica, si 
è fatto finta che una parte 
della partecipazione pubblica 
fosse privata, affidandola ad 
un consorzio di banche. Lo 
Stato disponeva perciò di pote
ri di controllo sufficienti per 
indirizzare l'attività della Mon
tedison. ma vi ha rinunciato 
per mantenere la finzione di 
una società privata. A com
pletamento dell'opera, alla te
sta del sindacato di controllo. 
con poteri di decisione ulti
ma. è stato messo lo stesso 
Cefis. 

In questa situa/ione, una 
sottoscrizione da parte dei 
privati ridurreb'.tó l'incidenza 
della partecipazione pubblica 
e restringerebbe i poteri di 
controllo. Si tratta, però, di 
una pura ipotesi, perché le 

condizioni reali del mercato 
sono tali da escludere che 
essa possa verificarsi, anche 
perche la ripresa della Mon
tedison esige un periodo di 
tempo abbastanza lungo per
ché possano essere portati a 
termine gli investimenti in 
corso, e soprattutto possa es
sere avviato il necessario 
nuovo programma fondato 
sulla ricerca v lo spostamen
to verso la chimica fine; e 
tutto ciò sigmlL-d che le pro
spettive di rendimento non 
sono vicine. D'altra parte, il 
fatto è che è impensabile uno 
sviluppa della chimica italia
na senza l'apporto del patri
monio di me/zi. di esperienze 
e di uomini della Montedi-on. 
Il suo sviluppo e la .soluzione 
dei suoi problemi sono una 
condizione necessaria per una 
politica di programma o svi
luppo del settore. Pur nelle 
difficilissime condizioni finan
ziarie del momento attuale, 
l'intervento dello Stato si ren
de perciò necessario. 

L'intervento dello Stato può 
essere realizzato in due mo
di: facendo sottoscrivere agli 
enti pubblici di gestione l'in
tera quota dell'aumento di ca
pitale non sottoscritta da pri
vati. o " finanziando la sotto
scrizione da parte di privati. 
in parole povere regalando ai 
privati quei denari che non 
vogliono o non possono uscire 
dalle proprie tasche perché 
sottoscrivano rapitale. In que
sto modo si manterrebbe la fin
zione della Montedison come 
società privata, ben s'intende 
a spese dello Stato: quest'ul
timo dovrebbe pagare mentre 
il potere di controllo reste
rebbe affidato ai privati. 

Su questo punto si sono 
esercitate e si esercitano le 
manovre per spremere allo 
Stato i finanziamenti mante
nendo il potere nelle mani dei 
privati. Si è arrivati anche a 
proporre, nel disegno di legge 
per la riconversione industria
le, che lo Stato dia contributi 
a fondo perduto per l'acquisto 
di azioni. Contro queste ma
novre. per impedire il ripeter
si del gioco del sindacato di 
controllo fintamente privato 
occorre battersi con decisio
ne, e per quanto ci riguarda 
ci batteremo coerentemente. 
Nessuna obiezione che i pri
vati sottoscrivano coi propri 
quattrini, opposizione decisa 
a che le risorge dello. Sfato 
vengano impiegate per rega
lare il potere all'interno di un 
grande complesso produttivo. 
necessario allo sviluppo del 
paese, per fare della Monte
dison non uno strumento di 
promozione dello sviluppo, ma 
una mina vagante e inqui
nante nell'economia e nella 
politica italiana. .-• .«. • 

La soluzione sta dunque nel-
VofJldare poteri, effettivi di in
dirizzo alla mano pubblica. 
se questa deve sopportare gli 
oneri finanziari. Per questo 
occorre che gli enti di gestio
ne conferiscano ad un unico 
ente, da costituire, tutte le 
proprie partecipazioni i-i Mon
tedison. per poter avere uni
cità di indirizzo. Questo ente 
dovrebbe sottoscrivere in 
tutto o in parte l'aumento di 
caDitale. 

Soltanto nel caso in cui 
l'onere dovesse risultare ec
cessivo per le finanze dello 
Stato (si tratterebbe di co
stituire un fondo di dotazio
ne di alcune centinaia di mi
liardi da versare immediata
mente') potrebbero essere pre
se in e=ame proposte più arti
colate. ma che salvaguardino 
comunque lo Stato dal sac
cheggio. Così l'ipotesi che è 
stata avanzata dal ministro 

Ancora sulle nomine «alla Cassa 

Le bugie del ministro 
Secondo il ministro De Mi

t a — intervistato da Repub
blica. che continua '.a su» 
campagna tutta tesa ad accre-
ditore una connivenza del 
PCI nei confronti delle nuove 
nomine alla Cassa per il Mez
zogiorno — i comunisti non 
avrebbero detto « ne si ne no » 
•Ila indicazione di Servidio e 
alla lista dei cand.dat:. tra 
cui figuravano i ncmi sia d: 
Servidio che di Mazzocchi. 
In una intervista rilasciata 
ieri alla Kronos. il compagno 
La Torre risponde che « e fat
uo* quanto affermi il mini
stro, in quanto «l'unico nome 
su cui da parte comunista si 
è mostrato gradimento e «ta
to quello dèi professor Maz
zocchi. A tutti gli altri nomi. 
compreso quello d; Serv.do. 
non abbiamo mai concesso al
cun gradimento ». La Torre 
ch-.arisce. pò:, per quale mo
tivo i comunisti si sono anche 
detti nettamente contran ad 
un « periodo di trans-z'one » 
che avesse visto a: vertici del
la Cassa ancora Pescatore in 
modo da consentire, nel frat-
temoo. d: f - v i r e '.'accordo sul 
successore. « Un periodo di 
transizione di Pescatore non 
era possibile e non soltanto 
perché bisognava rompere ra
dicalmente con il pattato via 
anche perché proprio m que 
sto periodo il professor Pr 
scatorc approfittando degli 
ultimi giorni della sua canea 
arerà fatto elaborare dei pia
ni che avrebbero ridotte al mi
nimo le disponibilità finan
ziane previste dalla Ugge per 
i nitori programmi di investi
menti*. 

Sulla stessa questione, il 
- faotidiano romano ha anche 

intervistato Signorile, respon-
.-^bile econom.ro del PSI. :1 
qua.e h.i tra l'altro affermato 
che ai! PCI e un partito che 
ha un grande peso po'it'.co e 
contrattuale » e se avesse :n-
s stito avrebbe ottenuto anche 
di più oltre alia te^ta d; Pe
scatore La Torre risponde 
che « non è vero, noi abbia
mo insistito sino all'ultimo 
momento. Son solo, ma di 
fronte al fatto compiuto ab
biamo contestato duramente 
l'operato del ministro de in 
sede di commissione parla
mentare d: i igilanza sul Mez
zogiorno nel1 a ceduta di gio
vedì scorso alla Camera « 
«seduta nel corso delia quale 
il mina t ro De Mita h i d.le
so la p.ena fondatezza de! suo 
operato, nonostante le cr.ti-
che »'.. ven-Sscro da p.ù parti. 
ndr). 

La Torre ha anche espres
so '.! pirere che » i tre àmpi 
servizi che la Repubblica ha 
ritenuto di dover dedicare st-
no ad ora a questa vicenda 
mi pare abbiano il solo obiet
tilo di dimostrare che sarebbe 
stato meglio lasciare ancora. 
dopo 25 nini, il professor Pe
scatore per non incorrere di 
trovarsi d< fronte a nomine 
non gradite e non concor
dale ». 

Guido Rey ; 
non Luigi Frey 

• Il professore, che. con Fede
rico Caffè, ha introdotto l'al
tra sera il dibattito sul tema 
«t L'economia Italiana fra sus
sistenza e sviluppo» è Guido 
Rey. non Luigi Frey. come er
roneamente da noi riportato. 

Morlino alla Commissione BN 
lancio del Senato che preve
de la costituzione di un con
sorzio di banche che racco
glierebbe risparmio attraver
so obbligazioni assistite dal 
contributo dello Stato sugli in
teressi e col ricavato della 
t'accolta sottoscriverebbe capi
tale in Montedison, può esse
re presa in considerazione, a 
condizione che si tratti di 
un consorzio di soli enti pub
blici e di istituti di diritto 
pubblico, e che l'operato del 
consorzio sia sottoposto alla 
vigilanza del governo. Altri
menti si tratterebbe di nuovo 
di una falsa privatizzazione 
coi soldi dello Stato. 

Se dovesse andare avanti. 
e con la garanzia che abbia
mo indicato, questa ipotesi 
articolata, il controllo della 
società sarebbe affidato a due 
azionisti, l'ente di gestione per 
la Montedison e il consorzio di 
enti finanziari pubblici e isti
tuti di diritto pubblici, ani-
bedute sottoposti alla vigilan
za da parte del governo. Non 
ci sarebbe più motivo di man
tenere in vita il sindacato di 
controllo e si potrebbero co
minciare ad affrontare, con 
i poteri effettivi, argomenti 
come la programmazione del
l'attività Montedison in coor
dinamento con quella del-
l'ENI. l'eventuale scorporo di 
parte delle attività Montedison 
perché si concentri nella chi
mica ancora di più, e gli 
stessi comportamenti della di
rezione Montedison. Si trat
terebbe di una situazione di 
cui in ogni momento il go
verno può essere chiamato a 
rispondere. 

L'aumento 
di capitale 

Certamente si pongono altre 
questioni e di importanza non 
secondaria. Sulla stampa e 
nel dibattito alla Commissio
ne Bilancio del Senato è sta
to giustamente richiesto che 
prima di procedere alla sot
toscrizione dell'aumento di ca
pitale si accertino le condi
zioni reali della società e si 
valuti l'entità dell'aumento del 
capitale. Ora il governo di
spone già dei mezzi per a-
vere tutte le informazioni ne
cessarie da fornire al Par
lamento. Lo Stato è già pre
sente in Montedison. tramite 
TIRI e PENI. Si faccia dare 
il governo dall'IRI e dalI'ENI. 
che sono presenti nel Consi
glio di amministrazione, tut
ti gli elementi necessari e li 
comunichi al Parlamento tem
pestivamente. Di questa ri
chiesta il ministro delle par
tecipazioni statali sarà - in 
ogni caso investito. Pensi 
quindi per tempo a procurar-. 
si la documentazione neces* 
saria. • ' - " 

In questa prospettiva, il pro
blema Montedison può esse
re risolto in modo limpido, as
sicurando lo sviluppo di una 
impresa necessaria all'econo
mia nazionale, salvaguardan
do i poteri dello Stato, e fa
cendone un elemento della po
litica di programmazione. E' 
chiaro che ci si potrà sem
pre obiettare che il dottor 
Cefis potrà sempre mettersi 
in tasca i ministri che do
vrebbero sorvegliarlo. E' 
chiaro che questo pericolo esi
ste ed esisterà sempre fin
ché non muterà la direzione 
politica dello Stato. Ma se si 
ragiona in questo modo tutto 
viene a dipendere da chi farà 
il ministro, dando luogo così 
ad una curiosa concezione del
la politica. Già in passato la 
esperienza di programmazio
ne ha dovuto scontare l'erro
re di aver ritenuto clic ba 
stasse mettere alcuni uomini 
in alcuni pasti per cambiare 
le cose. Occorre anche cam
biare gli ordinamenti, e la li
nea che proponiamo per la 
Montedison va in questa di
rezione. Quanto al cedimento 
degli uomini, esso è sempre 
possibile, ma può essere com
battuto soltanto da una ro
busta coscienza del potere 
dell'opinione pubblica " da 
forze politiche consapevoli 
della propria funzione nazio
nale. Se si parte dall'idea 
che Cefis potrà comunque fa
re quello che vuole, si rinun
zia a qualsiasi idea di rifor
ma e di cambiamento nella 
Montedison, oppure si finisce 
col sostenere che tutto il pro
blema verrebbe risolto cac
ciando Cefis. il che è quanto 
meno ingenuo. 

In realtà nel problema Mon
tedison è venuto in discussio
ne il nodo di fondo del rap
porto tra grande impresa, fi
nanza e Stato, che è uno dei 
problemi decisivi per la no
stra economia, per la possibi
lità stessa di uscire dalia 
crisi che stiamo attraversan
do Far finta di risolverlo at
traverso gli espedienti della 
privatizzazione a spese del
lo Stato, come ha fatto fino
ra il governo, o ridurlo al 
problema di Cefis. come si 
fa con rozzo semplicismo da 
qualche parte, non s e n e a 
niente. Questo è il nodo che 
occorre affrontare con chia
rezza. ben sapendo che si 
tratta di questioni di grande 
rilievo per la struttura eco
nomica del paese e per il suo 
avvenire. 

Napoleone Colajanni 

Concluso ieri il convegno all'Aeritalia di Pomigliano d'Arco 
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RASSEGNA SINDACALE 

Un'armata affamata? 
Sembra, leggendo alcuni or

gani di stampa, che gli ope 
rai, gli impiegati, i tecnici ita
liani siano ridotti ad una « ar
mata affamata » (la defini
zione è di Franco Bentivogli. 
segretario della FLM) lancia 
ta. sia pur tra mille divisioni, 
nella conquista di una qualche 
porzione di salario e basta, 
mentre « la casa crolla ». la 
bancarotta nazionale incalza. 
Le cose non stanno proprio 
cosi. Guardiamo, ad esempio, 
al pubblico impiego, sceso in 
sciopero proprio in questa set
timana. Chiedono, certo, i rin
novi contrattuali (negare que
sto diritto, ha detto Luigi Ma
cario. segretario generale ag
giunto della Cisl. significhe
rebbe * dar fuoco alle polveri 
del corporativismo »), ma al
cuni tra i loro più importanti 
obiettivi rivendicativi tendono 
— ha affermato Piero Boni. 
segretario aggiunto della Cgil, 
«ad aumentare, l'eflicienza e 
la produttività della ammini
strazione pubblica ». Una bat
taglia sindacale, dunque, che 
si fa carico delle sorti gene
rali del paese. 

Prendiamo un'altra impor
tante categoria di lavoratori: 
i marittimi 'della Finmare. 
Hanno incrociato le braccia, 
in questi giorni, non per riven
dicare un qualche beneficio 
economico, bensì per richiede
re che venga attuata la legge. 
bloccata dal governo, che do
vrebbe avviare il piano di ri
conversione della flotta pub
blica. E di riconversione han
no parlato venerdì a Marche
rà duemila operai provenien
ti da tutta Italia, usciti dalle 
fabbriche dell'alluminio. Un 
settore dove — ha deHo nel. 
comizio Pio Galli, segretario 
della FLM — si tende ad av
viare un processo di ristruttu
razione * adeguato agli inte
ressi delle multinazionali e 
non agli interessi del paese ». : 
Non è stata una semplice ma
nifestazione di protesta, ma 
l'inizio di una lotta, con un 
importante collegamento tra 
sindacati e regioni interessate, 
per obiettivi « in positivo », 
per lo sviluppo, per gli inve
stimenti. Quegli investimenti 
che Guido Carli, presidente 

CARLI — Niente inve
stimenti 

della Confindustria, ha dichia 
rato che nel '77 dovranno es
sere addirittura minori * con 
negative conseguenze sul red
dito e sull'occupazione ». 

E allora si capisce bene ciie 
il terreno principale dello 
scontro di classe aperto nel 
paese oggi è proprio questo. 
per fare della crisi un'occasio
ne di mutamento. Certo, non 
tutti sono convinti di ciò. Non 
lo sono, ad esempio, alcuni di
rigenti della Finmeccanica 
che hanno deciso, saltando la 
contrattazione col sindacato 
unitario e ripescando un sin-' 
dacato di comodo, di aumen
tare una speciale erogazio
ne mensile da 80 a 159 mila 
lire mensili, per il personale 
della finanziaria. Questi di
rigenti della Finmeccanica. al
le prese con un disavanzo di 
138 miliardi per quest'anno, 
ci hanno ricordato alcune vo
ci, nel convulso dibattito at
torno alle vicende dell'Alfa 
Romeo, che hanno riproposto 
in definitiva la linea della 
priorità dell'aumento salaria-

BONI — Proposte di 
efficienza 

le. la sfiducia in una lotta che 
possa portare al risanamento 
produttivo, all'aumento dell' 
occupazione. Certo, bisogna 
subito dire che la stragrande 
maggioranza dei delegati an 
che dell'Alfa Romeo la p?n 
sa in modo duerno. Proprio 
questo hanno sostenuto in una 
lettera inviata a tutti i gior
nali. 

Certo, è una linea difficile, 
ma l'unica che possa unifica
re, in termini non puramente 
solidaristici, gli operai « tu
telati » de! nord e i disoccu
pati del sud. Certo è una li
nea che ha bisogno di dibat
tito. di un rapporto più stret
to fra lavoratori e sindacati. 
Nelle fabbriche a questo pro
posito, a Milano, a Torino, in 
altri centri, sono stati appro
vati documenti inviati alle 
confederazioni, che dicono la 
« insoddisfazione » per come 
vanno gli incontri col gover
no e con la Conrindustria. Il 
sindacato ha risposto recepen
do queste critiche. E* stata 
formulata ' una piattaforma, 
così come veniva richiesto, per 
il negoziato con i padroni. Lo 
sciope.*o di martedì 30 nell'in
dustria sarà una prima rispo
sta a " chi vuol • porre in 
discussione le conquiste degli 
ultimi dieci anni, sarà l'occa
sione per una prima consulta
zione di massa. Le misure da 
varare, anche quelle sul co
sto del lavoro, hanno detto 
le confederazioni, dovranno 
essere affrontate — questo è 
il punto decisivo, il terreno 
principale di lotta — in una 
prospettiva di ripresa e ri
lancio degli investimenti. 

Il sindacato — dai dirigenti 
ai delegati — è oggi al centro 
del ciclone della crisi. Occor
re. per uscirne, ribadire una 
linea unificante, non tutelan
do soltanto gli « iscritti » (con 
un bilancio finale fatto di qual
che aggiustamento economico 
da una parte e qualche mi
lione di disoccupati dall'altra). 
L'« armata ». insomma, non 
può suonare una specie di 
« ritirata » il e si salvi chi 
può ». ma scatenare un attac
co vincente. 

Bruno Ugolini 

Il convegno della Lega a Salerno 

Al Sud serve lo sviluppo 
del movimento cooperativo 

Significativi i risultati finora realizzati - I grandi sforzi 
che ancora restano da fare - Si è svolto un ampio dibattito 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 27 

Il Mezzogiorno ha bisogno 
della coopcrazione ed è un 
bisogno urgente, chiaramente 
espresso attraverso una spin
ta positiva, n u c a , di base 
che non può non essere rile
vata e ascoltata. D'altra par
te la cooperazione, in quanto 
forza aggregante, trova pro-

' pno tn questa parte del pae
se notoriamente disgregata, 
un terreno naturale per u suo 
sviluppo Non è fuori di luogo 
affermare che è la stessa 
cooperazione ad aver bisogno 
del Mezzogiorno, per affer
marsi più compiutamente co
me organizzazione nazionale 
di lavoratori e di imprese, 
presente cioè su tutto il ter
ritorio e in maniera il meno 
squilibrata possibile. Questo 
il senso, politico della con
clusione a cui è giunto - il 
convegno che fra ieri e oggi 
la Lega ha organizzato a Sa
lerno. presso la sala dei Mar
mi del palazzo municipale, 
con un dibattito particolar
mente ampio (quasi trenta in
terventi). 

II compagno Alvaro Boni-
stalli. membro della presiden
za. traendo le conclusioni, ha 
voluto dire con alcune cifre 
che non si parte da zero. 
Difficoltà e ritardi, che sono 
gravi e reali, mal devono pe
rò nascondere quello che g:à 
c'è e quello che si sta fa
cendo. BonIstalli ha preso a 
campione 4 regioni: Campa
nia, Sicilia, Sardegna. Puglia. 
Qui operano ben 3.400 coope
rative che raggrupoano230OX) 
soci che mettono insieme un 
fatturato di 270 miliardi di 
lire Tanno. Esiste un pro
gramma di investimenti di 
60t miliardi: ben 28 Iniziative 
zootecniche (ne ha parlato 
Paglia ni dell'ANCA) sono sta
te realizzate negli ultimi 18 
mesi; a Napoli le cooperative 
sono la seconda «stazione ap
paltante» lavori pubblici; a 
Brindisi si sta concretizzando 
U discorso attorno «I «pro

gresso e lavoro », fabbrica 
che produce materiale ferro
viario; in Sardegna le struttu
re cooperative lattiero-casea-
rie sono diventate un elemen
to di aggregazione della pa
storizia; ad Ottana, infine, è 
prossimo al varo il progetto 
per la tos'.ruzune di un com
plesso di alloggi per lavora
tori: e Patcrlmi. vicepresi
dente dcll'AICA — Agr.coop 
— aveva nel suo intervento 
di ieri sera ricordato l'aper
tura di filiali in tutto n cen-
trosud (solo la Calabria e la 
Sardegna ne sono per il mo
mento spiovvvsiei. .a costru
zione in corso del centro di 
imbottigliamento di oiiodi Bi-
tonto, il raddopp.o della cen
trale agrumicola di Ros.arno. 
mentre alio studio è la co
struzione di un grande cen
tro d. svezzamento di vite.li 
e di un mangimificio E il 
presidente dell'altro grande 
consorzio ccoperativo. Coop-
Italia. che agisce al consu 
mo. a^eva dato altre notìzie 
interessanti: dal 1. novembre 
apertura de?'.: uffici commer
ciali a Napoli e a Bari, ne
gozi a discount a Campobas
so e a Bari che si affian
cano a quello già in funzione 
a Pomig.iano d'Arco e a! su-
percoop di Policoro, un gran
de magazzino per il 1977 ca
pace di rifornire la rete del 
discount destinata a crescere 
u n programma c'è anche Ta
ranto. e poi c'è l'iniziativa 
legata al rifornimento degli 
spacci aziendali e della men
sa deil'AIfasud) e a costare 
non più del 4 per cento; tra
sporto compreso Fine del fe
nomeno dell'imponente svilup
po dell'associazionismo fra 1 
dettaglianti: una testimonian
za di grande interesse è sta
ta portata a questo proposito 
dal direttore del CONAD. Lu
ciano Sita. 

Ma questa realtà, che non 
è certamente completa, non 
basta, n programma, da rea
lizzare è grande. 

Vi sono però alcuni presup
posti da rispettare se si vuole 

che il programma si realizzi: 
Bonistalli ha citato quello re
lativo al rafforzamento dei 
quadri meridionali a livello 
delle varie regioni, al ruolo 
dei consorzi (AICA. CoopIta
lia, e CONAD) come promo
tori di iniziative il più possi
bile scaturenti dal basso, ad 
un piano finanziario che uti
lizzi le risorse del movimen
to in man.era conseguente (il 
che potrebbe anche voler di
re. ad esempio, trasferimento 
di risorse fmanz.ane dal-
TErnuu a: Sud) 

Nei dibattito ieri sera è in
tervenuto anche il presidente 
della Lega, Vincenzo Gaietti. 
A questo convegno siamo 
giunti — egli ha detto — non 
senza difficoltà. La scelta di 
pnvi.cgiare il Mezzogiorno e 
l'agricoltura pone anche al 
movimento cooperativo delle 
conseguenze in regioni che so
no tradizionalmente forti, ma 
apre anche prospettive nuo
ve. lo trasforma nei fatti in 
un protagonista della vita eco
nomica italiana. Gaietti ha 
voluto sottolineare anche le 
condizioni «che vanno deter
minate se non si vuole vani
ficare I nostri sforzi*: I) un 
rapporto nuovo da costruire 
con il movimento sindacale e 
ha riproposto un incontro tra 
federazione CGIL-CISL-UIL e 
le tre centrali cooperative: 
2) rapporti permanenti con 
le Regioni e gli Enti locali. 
La spinta alla cooperaz'.one 
è rtò 'e, è spinta al cambia
mento. alla costruzione di 
qualche cosa di nuevo: essa 
va colta sviluppando una for
te unità di azione su pro
grammi comuni. • Abbiamo 
un« grande occasione davan
ti ; la conferenza nazionale 
indetta dal governo per 11 
prossimo mese di marzo. E" 
;n quella sede che noi dovre
mo ribadire e dimostrare di 
essere diventati una grande 
forza proponente, di essere 
passati dalla critica ali* re
sponsabilità ». 

Romano Bonifacci 

' Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 27 

! Sul banco dell'accusa du-
i rame il convegno sui proble-
1 mi dell'aeronautica concluso 

si questo pomeriggio all'Aeri 
i talia di Pomigliano d'Arco. 
! ci sono sempre state le Par-
, tecipazioni statali, per la se 
; ne di manovre e di interven 
, ti sbagliati effettuati in que 
1 sto settore. 
j Le preoccupazioni dei lavo 
! ratori relative, sia ni livelli 
| occupaz'onoli che alla situa 
I zione produttiva del settore. 
| soprattutto nel Mezzogiorno. 
, nascono proprio — è stato più 
i volte detto nel corso del di 
I battito che si è mantenuto 
I sempre su buoni livelli — dal 
I mancato ruolo delle Parteei-
I nazioni statali (che pure ab 
I bracciano r80° e di tutta la 

produzione aeronautica) nel 
l'indirizzare le scelte indispen 
sabili per l'allargamento e la 
stabilità della base produt 
Uva. 

Da qui il primo obiettivo 
per i lavoratoli — ripreso an
che nel documento finale — 
di « accelerare una riforma 
delle Partecipazioni statali 
che garantisca l'attuazione di 
un piano nazionale del setto 
re aeronautico in grado di 
coordinare i fabbisogni di 

| cooperazione internazionale. 
1 le scelte di investimento, gli 

indirizzi tecnologici e produt
tivi e la loro disloiazione ter
ritoriale ». Ma le colpe non 
sono solo delle Partecipazioni 
statali: il padronato, è ovvio. 
non ha certo la coscienza 
meno sporca. .-

« La logica seguita, appog
giata da settori compiacenti 
dei governi succedutisi alla 
direzione — è stato denun 
ciato — è sempre stata quella 
di difendere il principio del
l'economia imprenditoriale 
quando si trattava di fare 
scelte e poi ricorrere all'inter
vento pubblico per il finan
ziamento dei programmi ». Ci 
sono poi le responsabilità di 
chi. sempre per rimarcare la 
assenza di una gestione cen
tralizzata del settore aero
nautico. giocando sulla « fa
me » di lavoro, ha promesso 
— per fini elettoralistici — 
decine di migliaia di pasti di 
lavoro. E' il caso dello stabi
limento Aeritalia « promes 
so » dalla DC a Foggia ma In 
verità strappato all'azienda 
dalla lotta dei lavoratori nel 
'72. A tutt'oggi. comunque, a 
Poggia c'è solo, in un grande 
spazio, un cartello con su 
scritto: S p.A. Aerital:a. e nul-
l'altro « ilfa nonostante tutto 
in questi anni — ha denun
ciato il presidente della am 
ministratone provinciale di 
Foggia. Kuntze — tutte que
ste promesse hanno creato le
gittime aspettative nella po
polazione che devono comun
que essere soddisfatte ». 

L'Aeritalia. da parte sua. 
per lo stabilimento a Foggia 
si è già lavata le mani per 
un bel po' di tempo: lo sta
bilimento si farà — ha soste
nuto In un recente incontro 
con il Consiglio di fabbrica 
deirAeritalia di Torino — so
lo se giustificato dai carichi 
di lavoro futuro e. comun
que. non prima del 1980. Se 
a questo s: aggiunge la par
ziale utilizzazione di impianti 
già esistenti (lavorano solo 
al 73°•) e il calo di produzio
ne degli ultimi anni, con ìm 
mediati effetti sui livelli oc-
cuTwzionali. specialmente ni 
Sud. si avrà un auadro gene
rale della situazione non cer
to edificante. 

Da qui la necessità di cam
biare. e di cambiare profon
damente. come ha detto nel 
suo intervento il compagno 
D'Alema. presidente della 
Commissione bilancio della 
Camera. Prima di tutto — 
ha detto — bisogna investire 
di più e con criteri razionali 
ma mancano le politiche =et-
toria'.i. Le stesse Partecipa
zioni statali — ha continuato 
— mancano di una strategia 
industriale. 

Bisogna dunque norgan.z 
zarle — ha cont.nuato D'A'e-
ma — e non c?r:o p?r feudi. 
per dare posto ad un Cala
bria. ad un Viezzoli. ad un 
Bonifacio ad un Capanni : 
ma p?r far frente a'.'.e innu 
merevol: esigenze di svilup
po. Bisogna andare — ha con
cluso — verso un sistema del 
le Partec.Dazioni statai: con 
frollato realmente dal Par
lamento. 

D'Alema ha pò. sostenuto — 
rivolgendosi m special modo 
a: tecnici — la necessità d: 
adoperarsi per arricchire nu» 
ve tecnologie. ev:t-3ndo cosi. 
come continua ad accadere. 
di presenta:*: « nudi » ai'a 
collaborazione con altr. Pae 
si europei. 

Sulla stesso tema si è an 
che soffermato Sepi. della 
FLM nazionale, che ha an 
che insistito sulla necessità 
di civilizzare la produzione-
In sostanza Invece di aerei 
militari si potrebbero costrui
re velivoli per il trasporto 
pubblico, per il trasporto di 
bestiame, aerei antincendio 
e cosi via. Infine è stato ap-
Drovato il documento nel qua
le si indicano nel potenzia
mento delle strutture produt
tive attuali: nera costituzio-

j ne di un centro di ricerca ae
ronautica da costituire in 
Campania; e nella qualifica
zione delle capacità m-'nage-

j r a l i necessarie per risanare 
l la struttura finanziaria delle 
| aziende e per perseguire obiet

tivi produttivi concreti i tre 
punti immediati sui quali la
voratori e sindacato intensi
ficheranno le Iniziative. 

Marco Di Marco 

Lettere 
all' Unitàì 

Non si di'vr 
andare a giocare 
coi fascisti cileni 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di dipen
denti della SIP e ci rivolgia
mo a voi per manifestare ti 
nostro pensiero riguardo alla 
finale dì tennis tra Cile e Ita-
tia. fi dramma cileno ci per
seguita da tre anni, da alian
do il criminale nazista Pino-
chet è al potere illegalmen
te. Se l'Italia accettasse di 
battersi a Santiago, ti fatto 
avrebbe il significato di un 
incondizionato appoggio alla 
Giunta assassina Non possia
mo nascondere l'avvenimento 
dietro l'etica sportiva in 
quanto sappiamo che i tre ten
nisti cileni che formano la 
squadra- Filol. Corncjo, Fra-
)oux. sono noti, più che come 
sportivi, per le loro dichiara
zioni a sostegno della dittatu
ra fascista cilena. Per que
sti motivi siamo contrari al
la disputa sportiva. 

GUGLIELMO PESARESI 
RENATO PERAZZINI 
e altre ventotto firme 

(Rimini-Forlì) 

Perchè siamo 
per l'abolizione 
della censura 
Signor direttore, 

siamo un gruppo di mam
me. Abbiamo votato per voi 
nelle elezioni del 20 giugno 
(prima votavamo DC) nella 
speranza che avreste fatto 
qualcosa anche per la moraliz
zazione degli spettacoli cine
matografici che stanno diven
tando sempre più una vera 
scuola di delinquenza e di 
perversione sessuale. In que
sti film si vede il nipote an
dare a letto con la nonna o 
con la zia; si redono studen
ti che palpeggiano le loro 
professoresse, casalinghe che 
vanno a letto sema pensarci 
troppo con tutti quelli che 
suonano alla porta (idraulico, 
portinaio, tappezziere), ragaz
zi che rapinano e uccidono 
quasi sorridendo e poi se la 
spassano con magnifiche ragaz
ze. E così via. Insomma una 
vera e propria lezione conti
nua di immoralità e di liber
tinaggio che purtroppo inci
de sul fragile equilibrio dei 
più giovani. 

Con nostra grande sorpresa 
ed amara delusione sentiamo 
annunciare da un giornale ra
dio che il Partito comunista 
si appresta a presentare una 
legge in Parlamento per la 
abolizione della ctisuta. Ma 
allora come la mettiamo? Al
lora non è vero che a voi sta 
a cuore la salute morale dei 
nostri giovani' In Russia cer
ti film sono persino impensa
bili e si combatte con ogni 
mezzo la prostituzione e la 
degradazione morale! Perche 
voi date inveca una mano 
(con l'abolizione della censu
ra) a quei produttori che per 
i loro sporchi profitti specu
lano sul sesso (come i le
noni) e inondano le nostre sa
le cinematografiche di puzzo
lenti pellicole7 

BIANCA IVALDI 
(Torino) 

Il Partito comunista, che 
della più ampia libertà di 
espressione ha fatto, e non 
da oggi, uno dei cardini del
la sua politica, è per l'aboli
zione della censura ammini
strativa e per la fissazione, 
anche, di limiti precisi e vin
colanti agli interventi repres
sivi della magistratura. II 
« fragile equilibrio dei giova
ni » — offeso, del resto, da 
realtà ben più gravi e scan
dalose di qualsiasi loro rap-
presentazione — può essere 
ben tutelato, in ultima istan
za, dal mantenimento del « di
vieto ai minori n per deter
minate opere, senza che ven
ga con ciò leso il diritto del 
pubblico adulto di vedere e 
giudicare da sé (o non ve
dere). 

Questo non vuol dire che 
noi non consideriamo inde
gna, per la sua stupidita e 
volgarità, una certa parte del
la produzione cinematografica 
corrente. Ma per riqualificare 
in senso sociale, civile e cul
turale il nostro cinema, oggi 
senza dubbio, sotto molti 
aspetti, avvilito e degradato. 
occorrono secondo noi — e 
secondo le migliori forze ope
ranti nel campo dello spetta
colo. a cominciare dai l a w 
ratori e dagli autori più im
pegnati — provvedimenti po
sitivi e costruttivi, che agevo
lino e incrementino la crea
zione e la circolazione di buo
ni film, scoraggiando ogni 
specie di mercificazione (non 
solo quella del sesso e della 
violenza). A tale scopo ten
de. in particolare, una pro
posta di legge, già definita 
nei suoi termini essenziali. 
che il PCI si accinge a pre
sentare in Parlamento. 

I sacrifici, gli 
scatti d'anzianità 
e la liquidazione 
Caro direttore, 

tutti t lavoratori, in questo 
momento di grave crisi econo
mica. sono disposti ad assu
mersi delle responsabilità ner 
i sacrifici, che. come si dice. 
debbono essere finalizzati Nel
lo stesso momento respingo 
no tutti quei tentativi test ad 
abolire, magari con un decre 
to le*ne, l'istituto della liqui
dazione e quello degli scatti 
di anzianità conquistati con 
anni di lotte e di scioperi. 
Oggi essi sono una giusta con
quista di tutti t lavoratori e 
il giusto riconoscimento che 
si dà a un lavoratore, dopo 
30 e più anni di lavoro e di 
impegno dato alla società e 
alla comunità. 

Concludendo, riconosco che 
anche nel campo delle Uovi 
dazioni ci sono delle situazto 
ni abnormi che non si pos 
S0770 più sopportare, in que 
sta direzione deve tendere lo 
sforzo di tutti, per elimina 
re dette disfunzioni. 

AURELIO CARDINALI 
(Roma) 

Lotta dei ferro
vieri e azioni 
corporative . 
Cara Unità, 

sono uri ferroviere che, in 
questo periodo, come .tutti l 
lavoratori delle FS, sta viven
do le i>icissifi(di/it di un cori-
tratto nazionale che vede la 
categoria assat divisa sia a 
lucilo di organizzazioni sin
dacati che a livello di base 
In questa divisione si inseri
sce il sindacato « autonomo » 
che, sfruttando il giusto mal
contento dei ferrovieri, cerca 
di portarli su posizioni cor
porative e di distaccarli, quin
di. dall'intero movimento ope
raio. La condannu che ne de
riva deve, dunque, essere fer
ma, ma non fine a se stessa, 
perche se ci limitiamo a con
dannare non avanzeremo ver
so l'unificazione e non por
teremo la categoria su posi
zioni più avanzate. 

Necessita ed urge una se 
ria analisi sul perche si è 
giunti a una situazione che è 
completamente estranea alla 
tradizione di lotta dei ferro
vieri. Il sindacalismo « auto 
nomo » ha avuto ti suo primo 
appoggio di massa negli scio
peri selvaggi dell'agosto '75, 
alla conclusione di una ver
tenza iniziata bene e finita 
male (quella della scala ino 
bile). 

E' itato questo ti motivo 
apparente che ha fatto esplo
dere le lotte corporative, ma 
m lealtà il icro motivo va ri
cercato negli errori che i sin
dacati unitari hanno compiuto 
da tempo, sia m termini di sa
lano reale che sul piano pro
priamente normativo. I sin
dacati unitari hanno combat
tuto, nell'ambito del pubbli
co impiego, una battaglia che 
definirei dì retroguardia, la
sciando spazi enormi agli in
teressi di gruppo e di cate
goria. al punto che oggi il 
« nemico » dell'impiegato sta
tale arr'-n n ì />«?,>rf il brj" 
cario, l'autoferrotranvlere, o 
qualche diro lavoratore più 
privilegiato. Ed in questa lo
gica si innesta la più grave 
divisione tra j tre sindacati 
confederali che si presentano 
alla trattativa con il governo 
addirittura con ti e piattafor
me contrattuali diverse 

Il risultato è stato che. allo 
interno della categoria, da me
si non si fa altro che discti 
tcre di salarlo (giungendo an
che a paragoni abominevoli 
fra qualifiche'), mentre si 
mettono da parte i punti più 
qualificanti del contratto 

Occorre, quindi, una corag
giosa analisi sull'attuale si
tuazione Spero che non et si 
limiti più soltanto a condan
nare i ferrovieri strumentaliz
zati per la loro esasperazione. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

Contro la mafia . 
non basta 
la repressione 
Cara Unità, 

l'enorme successo delle re
centi manti estazioni contro la 
mafia, la grande maturità dei 
dibattiti, l'imponente parteci
pazione popolare, ci impongo 
no un'ulteriore riflessione sul 
carattere da dare, concreta
mente. alla lotta contro la 
mafia 

Ija repressone pura e sem
plice è e sarà sempre impo
tente di fronte al problema 
della mafia se prima ta popo
lazione calabrese non sarà in 
grado di isolare, di emargina
re dalla sua cultura e qutn-

• di dalla sua vita, specialmen
te politica, la mafia: e se non 
sarà in grado di bollarla co
me fatto esclusivamente cri-
minate, che non può trotare 
spazio in una dimensione di
versa dall'odierna, per prova
re finalmente tutto lo sdegno. 
tutta l'indignazione, tutta la 
più ferma opposizione, di 
fronte a certe azioni sempli
cemente criminali. 

E se la mafia à. per certi 
versi, riuscita ad inserirsi in 
un tessuto squisitamente cul
turale fé politico) è da impu
tarsi in primo luogo alla di
stanza che e sempre intercor
sa tra le istituzioni e il citta
dino, tra i governi, siano es
si centrali, stano essi locali. 
e la stragrande maggioranza 
della postazione. In politica, 
tn questo senso, è stata a lun-
qo riservata a pochi pseudo
addetti ai lavori, nonostante 
un notevole impegno delle si
nistre 

Accanto a opere tnfrastrut-
turali. che non risoli ono da 
sole il problema, si deve pen
sare ad allargare it potere 
delle autonomie locali, si de
ve pensare a fare dei Comu
ni. delle amministrazioni prò 
vinciali. della Regione, i ccn 
tri propulsori di una- vasta 
azione politica, economica e 
culturale, che porti veramen
te ad eliminare la distanza 
tra le popolazioni e le istitu
zioni. per coinvolgere con la 
partecipazione e l'impegno po
litico grandi masse, che. in 
quoto modo, saranno anche 
impegnate nella gestione con 
creta di questi strumenti. 

E. quando ti processo sa
rà soddisfacentemente avvia
to. sarà quindi possibile in
vocare la repressione che 
arra già uno spessore dttcr-
so, perche allora la mafia sa
rà reramentc isolata dalla mi-
tura. dalla politica e dalla 
volontà della ropo'nziaic e 
sarà priva della pesante prò 
lezione dell'omertà, che non 
potrà fornire fl.'cvii infortii-
ra alle azioni delinquerz:aU 
che saranno a questo punto 
considerate delle azioni scm 
plicemente dellnqumzmli 

Tutte le forze p^ììitiche de 
cono impegnarsi, in modo da 
offrire un movimento rera 
mente unitario rfie sia m era 
do di opporsi vali'1-TIPer.'r r. 
tutta l'attinta mimosa A * " 
che non ci siano al suo :rr 
terno pericolose sparcathre 
che. fine, ad o;or hanno an 
trihmto a disorientare Ir fs> 
polnzior.i 

LUIGI CARHF.RA 
«spretano <c7:ore PT' •!: 
Cinque?rondi «Reggio '" » 
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IL POETA VENETO AVEVA 89 ANNI 

^ - \ 1 

È morto Diego Valeri 
E' stato uno dei protagonisti della letteratura 
italiana di questo secolo - Intensa produzione 
culturale - L'attività di saggista e traduttore 

Il lavoro del comitato ristretto martedì all'esame delle commissioni della Camera 

Il testo elaborato per l'aborto 
migliorato nelle norme decisive 
Sono state utilizzate tutte le potenzialità esistenti nella precedente elaborazione - Affermata in mo
do più compiuto la volontà della donna nel rapporto con il sanitario - Più chiare le procedure 

Il poeta veneto Diego Va
leri è morto ieri nel pome
riggio a Roma in una cli
nica del quartiere Flaminio 
per collasso cardiocircolato
rio. Vi era stato ricoverato 
da 15 giorni. 

Diego Valeri aveva 89 an
ni e si era trasferito da 
Venezia a Roma dal marzo 
scorso, presso una delle fi
glie. a causa della sua sa
lute, che non gli permetteva 
più di camminare per le 
calli della città lagunare e 
salire e scendere le scale 
dei tanti penti. 

Proprio in questi giorni, 
In vista del compimento dei 
suoi novantanni, Mondadori 
(il suo editore) aveva pro
grammato un «Oscar» (un 
volume, elee, in edizione eco
nomica) contenente tutta la 
sua opera poetica, mentre 
sta per arrivare nelle libre
rie uno splendido volume 
pubblicato dalla « Derba-
Edizioni » di Milano che, con . 
l'introduzione del celebre 
germanista prof. Pellegrini 
e arricchito da incisioni di 
Attardi, presenta la tradu
zione che lui ha fatto delle 
« Liriche » di Goethe. 

Fedele a una vocazione 
poetica che risale, pubblica
mente. al 1913 (in quell'an
no, l'editore palermitano, 
Sandrcn, pubblicò la sua pri
ma raccolta, « Le gaie tri
stezze »>. Diego Valeri ha 
continuato. " con ritmo co
stante e mai interrotto, a 

pubblicare laccolte dietro 
raccolte. 

Diego Valeri, accademico 
dei Lincei e socio corrispon
dente dell'» Accademie de 
France », era nato a Pieve 
di Sacco, in provincia di 
Padova nel 1887. ed uno dei 
suoi volumi di prosa più de
licati e stimolanti, «Città 
materna », è dedicato ai 
luoghi dove ha trascorso la 
infanzia e la giovinezza. Ve

nezia, poi, è stata l.i sua 
città d'adozione. 

Poeta, saggista e tradut
tore, ha una bibliografia va 
stissima. 1 suoi interessi 
spaziavano da Nerval a De 
Crenier, da Racine a Pica» 
so e a Goethe, a ognuno dei 
quali ha dedicato acuti saggi. 

Insegnò per oltre 20 anni 
letteratura francese e poi 
letteratura italiana ccntem-
por.inea all'Università di Pa
dova. 

Per definire la legge sul
l'aborto martedi prossimo, in 
preparazione del dibattito in 
aula previsto nella seconda 
decade di dicembre, tornano 
al vaglio delle Commissioni 
giustizia e sanità della Ca
mera, convocate in seduta 
plenaria, i risultati del lavo
ro dello speciale comitato ri
stretto incaricato di ricon
durre ad un testo unificato 
le numerose proposte di ini
ziativa parlamentare sulla 
regolamentazione dell'inter
ruzione volontaria deiìa gra
vidanza. ' 

II-, comitato ristretto- — i 
cui lavori sono stati coordi
nati dai relatori Antonio Del 
Pennino (PRI) e Giovanni 
Berlinguer (PCI) — ha co
struttivamente operato. Esso. 
di fatto, ha valorizzato appieno 
— ci fa ».>sservare 11 compa
gno on. Franco Coccia, che 
ha partecipato all'elaborazio
ne dei ventidue articoli del 
testo unificato — il lavoro 
già compiuto nella passata 
legislatura, utilizzandone tut
te le potenzialità. In questo 
senso si è avuto un processo 
di arricchimento qualitativo. 
al cui centro è (e resta) l'in
tervento pubblico sotto le for
me della gratuità e dei mo
menti dell'assistenza. Dal 
momento preventivo (infor
mazione culturale e sociale. 
contraccezione, ecc.) a quel: 
Io della gravidanza. 

In questo quadro va regi
strata — sottolinea il depu

tato comunista — la piena 
utilizzazione di tutte le strut
ture pubbliche, con l'estensio
ne della facoltà di praticare 
interventi abortivi'entro i pri-

gravidanza o il parto o la 
maternità compoiterebbero 
un serio pericolo per la sa
lute fisica o psichica della 
donna, in relazione o al suo 

mi'90 giorni nei poliambula- stato di salute, o alle sue 
tori pubblici in raccordo con 

'la riforma sanitaria, e ciò 
allo sòopo di 'favorire le don
ne delle zone più periferiche. 

Coccia rileva quindi uri mu
tamento - qualitativo, anche 
per la parte che concèrne 
un'afférmazione più compiu
ta della volontà della donna 
al momento .della decisione 
e nel rapporto con l'interlo
cutore sanitario. 

Altro sviluppo: le minori 
di anni-16 hanno anch'esse 
il diritto di richiedere perso
nalmente l'interruzione della 
gravidanza. Il medico,- senti
ti coloro che esercitano la 
patria potestà, nel caso di 
contrasto potrà valutare la 
sussistenza delle condizioni 
previste dalla ' legge e con-

condiziom economiche, o so
ciali. o familiari, o alle cir
costanze (violenza carnale, 
incesto, ndr) m cui è avve
nuto il concepimento, o a 
previsioni negative sullo svi
luppo del nascituro; b> dopo 
1 primi novanta giorni è con 
sentito quando la gravidanza, 
il parto'o il pcot-partum coni 
portino pericolo per la vita 
della donna o quando siano 
accertati processi patologici. 
tra cui malformazioni fetali 
o anomalie congenite del na
scituro, • che determinino un 
grave pericolo per la salute 
fisica o.psichica della donna». 

Miglioramenti formali e so
stanziali-registra la noim.i 
che regola le procedure di 
aborto con l'ancor più esph-

sentire all'aborto della mino- cita afférmazione, come ab 
renne stessa. . . . biamo detto, della prevalen-
v Ricordiamo ora per sommi , za della volontà della donna 

capi .le parti principali del J nella • richiesta e nella deci-
progetto unificato. Anzitutto I sione ultima di interrompere. 
(art. 1) si afferma che lo 
stato garantisce il diritto al
la procreazione cosciente e 
responsabile, riconosce il va
lore sociale della maternità 
e tutela il rispetto della vita 
fin dal suo inizio, ma (art. 2) 
consente l'aborto, purché non 
sia mezzo di regolamentazio
ne delle nascite: a) nei pri
mi novanta giorni, quando la 

nelle condizioni dì cui all'ar
ticolo 2, volontariamente la 
gravidanza. In più, si esten
de ai medici dei consultori 
pubblici * In sfera degli enti 
abilitati ad avviare le proce
dure di aborto (art. 3). Nor
me particolari favoriscono 
particolarmente le minoren
ni fino a 16 anni, mentre al
tre concernono le malate di 

mente, le interdette. 
• Si riconferma (art. 7) il di
ritto del personale sanitario 
e ausiliare all'obiezione di co 
scienza nei confronti del
l'aborto. ma questo ricono 
scimento non può valere 
quando l'intervento è indi
spensabile pur .salvare la vi
ta della donna: comunque 
gli enti ospedalieri e i poh am
bulatori pubblici abilitati do 
vranno m o.'jni modo assicu
rare l'e.->p!etamento delle pro
cedure e l'effettuazione degli 
interventi. 

E veniamo alla gratuità 
(art. 8»- le spese di accerta
mento. intervento ed eventua
le degenza per aborto, sono 
a carico del fondo ospedalie
ro; le prestazioni sanitarie 
e farmaceutiche sono a ca
rico ch'Ile mutue (p.^r ora, 
fino all'entrata in vigore d?l-
la ritorma sanitario). 

Dopo le nonne relative a^h 
impegni che .-,1 caricano sulla 
collettività per lo sviluppo 
di servizi sociosanitari e 
l'ag'-'jornamento del persona
le, il progetto affronta la te
matica delle misure penali 
per chi eserciti l'aborto clan
destino o su donne non con
senzienti. Le pene previste 
sono abbastanza onerose. Il 
progetto, come è noto, si con
clude con l'abolizione del fa
migerato titolo decimo del li
bro I del codice penale fa
scista. 

A n t o n i o Di M a u r o 

COMUNICATO 

"$3ir 
Per errore di stampa, su una partita di « VOV » 
nella confezione da ce. 750 è stata applicata la 
retroetichetta recante l'indicazione in grammi del
le bottiglie da litro. 

Pur essendo esatta l'indicazione del contenuto in 
volume come prescritto dalla Legge, abbiamo d i 
sposto la sostituzione di tutte le confezioni re
canti l'etichetta errata. Tuttavia, nell'impossibilità 
di reperire tutte le dette bottiglie già distribuite, 
è fatta preghiera a chiunque ne detenesse di r i 
chiederne la sostituzione alle nostre agenzie. 

S.I.LI. s.a.s. ROVIGO 

INEDITI 

PASTERNÀK 
Disamore e altri racconti. Prefazione di Pie 
tro Zveteremich. Inediti dello scrittore rus 
so, Premio Nobel, che anticipano e illumi 
nano con la stessa grande penetrazione poa 
tica personaggi situazioni e motivi del Dot 
tor Zivago. Lire 3.200 
Già pubblicati: Il dottor Zivago. (75' ed.) Lire '.'. Cu -Uitobio 
grafia. (2* ed.) Lire 1.500 di Boris Pasternàk/ Figlio di uomo 
di Augusto Roa Bastos. Lire 4.000 / La festa della servitù di 
Gianmarco Gallinari. Presentazione di Italo Calvino. Lire 3.000 
/Sognai che la neve bruciava di Antonio Skàrmeta. Lire 3 000 

Conc lusa la c o n f e r e n z a naz iona le d i Roma 

Ministero e Regioni 
nella tutela 

dei beni culturali 
Dal dibattito è emerso un quadro di profondo disa

gio per le diffìcili condizioni di intervento 
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BOLOGNA: via Bellnria con P - via Marconi con B -'via Corticella con P. 
BRESCIA: corso Magenta C0NEGUAN0: viale Trenlo e Tnesto 20/22 MESTRE: via Piava 
piarza Barche - corsa del Popolo con _P - MILANO: via Poppa con £ -

via Tolstoj con p - via Forze Armate con P - corso Buenos Aires con ,(F - via Strigelli c o n i " . -
via Padova con P - viale Sabotino con p • via Olona ccn P - via Inganni con _P. - via 
Padova/Costa con P - viale Tibaldi con P - via Ba;*ini con JL - piarla 5 Giornate con P] 
PADOVA: via T. Aspetti (Arcella) con P - piazzale S. Croce - piazzetta Garzeria con £ j 
PORDENONE: corso Garibaldi con P_ ROZZANO: viale Liguria SCHIO: piazza Almengo 
da Sch o con P TORINO: corso Bramante con P.1 - corso Svizzera con rfL - via Salbertrand 
con P - corso Orbassano - via S. Paolo - Corso Traiano - via Porpora - corso Cosenza con [ t ì 
TREVISO: angolo piazza Duomo - piazza Borsa con P TRIESTE: viale Campi Elisi angolo 
v a D Alviano con Pi U D I N E : galleria Astra VERONA: via XX Settembre - via IV Novembre-
Portoni Bra con P J V ICENZA: piazzale Roma con IP. 

Si è chiusa ieri sera a Pa
lazzo Barberini, a Roma, la 
prima conferenza nazionale 
dei dirigenti del Ministero 
per 1 Beni Culturali e am
bientali. La seconda giorna
ta dei lavori è stata fitta di 
interventi (in parte riassunti 
da Giorgetti, Lombardo e 
Bussoli che hanno riferito per 
commissioni di lavoro) e di 
comunicazioni scritte sui mez
zi e sulle metodologie della 
tutela e del restauro. 

Ha preso cosi forma un 
« quadro » nazionale di pro
fondo e generale disagio 
strutturale, economico e so
prattutto culturale dei funzio
nari dirigenti (sovrintenden
ti. direttori, bibliotecari, ar
chivisti) cui tocca la tutela 
e il restauro dei beni cultu
rali e ambientali in condi
zioni spesso non più soste
nibili. impossibilitati allo 
stesso tempo a dare una ri
sposta a grandi problemi qua
li la domanda popolare di 
cultura e la disoccupazione 
intellettuale. Un primo pun
to ricorrente negli interventi, 
tale che nelle sue conclusio
ni lo ha dovuto raccogliere 
anche il ministro Pedini, è 
stato quello del prevalere del
l'apparato burocratico sugli 
organi tecnico-scientifici del
l'amministrazione del nuovo 
ministero favorito dai ritardi 
nelle costituzioni degli stru
menti di coordinamento e 
di programmazione (consi
glio nazionale e comitato di 
settore). 

Il pericolo del potenzia
mento e dello strapotere del
l'apparato burocratico è sta
to anche segnalato da un 
documento distribuito alla 
conferenza dall'associazione 
nazionale fra i funzionari di
rettivi delle Antichità e Bel
le Arti. 

Un secondo punto, affron
tato in molti interventi e di 
grande importanza per la 
funzione nazionale del mini-
itero dei Beni Culturali e 
Ambientali, è stato quello dei 
decentramento della tutela e 
dell'unità e della scientificità 

della tutela, e della parte pri
maria che hanno in questa 
azione culturale nuova le re
gioni. Ad esempio, l'archeolo
go Tusa ha portato l'espe
rienza siciliana — la regione 
Sicilia gode di uno statuto 
speciale anche per cose del
l'arte — che promette una 
buona amministrazione de
centrata ma. ha aggiunto, è 
pericoloso che il ministero 
dalla sua costituzione si sia 
disinteressato della Sicilia. 
C'è motivo di speranza che 
la regione si dia una buona 
legge ed ha ricordato il dise
gno di legge comunista all'as
semblea regionale. 

Un intervento esauriente sul 
decentramento della tutela e 
l'importanza fondamentale as
sunta dalle regicni ha fatto 
Tassinari, membro per la To
scana del Consiglio naziona
le dei Bpni Culturali e Am
bientali. E' necessario ascol
tare le esigenze e le proposta 
delle Regicai e degli enti lo 
cali, ha detto Tassinari, che 
ha auspicato la ripresa di 
intensi rapporti col ministe
ro. Le Regioni, anche per i 
beni culturali, sono un'occa
sione unica per un cambia
mento reale della macchina 
dell'intervento pubblico, con 
organicità e scientificità di 
attribuzione delle funzioni. 
Necessario è riprendere la 
battaglia per l'applicazione 
della legge 382 per i beni cul
turali e ambientali. Le Regio
ni hanno contribuito a stabi
lire un clima e un metodo 
nuovi, a rompere l'isolamento 
di tante .sovrintendenze: le 
Regioni hanno legiferato: co
stituiscono già organismi vi
venti e attivi sui quali deve 
contare il ministero 

Infine, tra gli altri 'nter-
venti. quello di Carandcnte ha 
lamentato le pesanti mansio 
ni amministrative dalle qua 
li viene schiacciato il lavoro 
ycientifico e di ricerca ed 
ha proposto la costituzion?. 
nel ministero, di un ufficio 
per i ranporti con l'estero. 

da. mi. 

PASTA ALIMENTARE 

pasta d i semo la H flQO 
kg. 5 

tag l ia te l le a l l ' uovo JttZf\ 
Ba l i l l a gr. 500 L ^ r W U 

o l io d i soya 
I C Ì C ci . 100 L.jeif 

o l io d i m a i s 
I C Ì C ci. 100 L.yoetf 

630 
980 

POMODORO PELATI 

p o m o d o r o pe la t i O I O 
A r r i g o n i 9r.4oo L.̂ sty •<• l w 
p o m o d o r o pe la t i 4 Q C 
S- Mar ia 9r.4oo L.200 l O v 
f i o rdagos to 
A l t h e a gr.130 

LEGUMI 

pise l l i ex t ra f i n i 
P a i S à gr.400 

f ag io l i 
Borlotti^grL4oo_^ 
fag io l i 
Canne l l i n i 9r.4oo 
pise l l i m e d i gr.4oo 
D e R l C a gusto delicato 

L.2QÓ 

L._24CT 

195 

170 

L̂nT "195 

Assemblee 
unitarie per la 

democrazia nelle 
Forze Armate 

Legge dei principi sulla di
sciplina. riforma dei codici 
e della giustizia militare, mi
sure di rinnovamento e di ri
strutturazione delle Forze ar
mate: sono i temi al centro di 
una serie di dibattiti e di ta
vole rotonde che si vanno 
svolgendo in questi giorni in 
tutta Italia, per iniziativa del 
PCI e di altre forze democra
tiche. 

' In Friuli assemblee si sono 
svolte a Casarca della Deli 
zia, Ruda e Carvignano con la 
partecipazione di parlamenta
ri del PCI. della DC. del PSI 
e del PSDI. Oggi. per inizia
tiva di diversi Comuni, è pre
vista a Osoppo una minile 
stazìonc popolare, anche per 
rendere omaggio alle unità 
dell'Esercito impegnate n^lle 
zone terremotate. 

Una grossa as=cmb.ea. prò 
mossa dal PCI, si è svolta V 
altro giorno a Bologna, con la 
partecipazione dei compagni 
senatori Ugo Pecchtoli. della 
Direzione, e Arnoldo Tolo-
m*'-

.» i_»\o:no. :u . tema « Forre 
armate e democrazia ». c'è sta 
u l'altra sera una vivace « ta
vola rotonda » promossa dall' 
AMPI. 

1 

Esaminata 
la legge 

per la pensione 
ai geometri 

E' proseguita presso la 
Commu»sione Lavoro della Ca
mera la discussione de! d se
gno d: legge riguardante m: 
giuramenti dei trattamenti 
previdenziah e assistenz ah 
dei geometri. I comunisti han
no ribadito la '.oro pos;7.onj 
che mira ad agganc.ar? ai 
redditi effett.v; i trattamenti 
pensionisi.ci nelle l.nee della 
riforma prev.denzia'.e 

Cerne è noto ai lavoratori 
d.pendenti spetta — a 60 anni 
di età e con 40 anni di con 
tritrazione — 1"80 T del salar.o 
Perché non cominc.are a muo
versi in questa direzione an
che per i profession.sti? Que
sti — ad avv.so de: deputai. 
del PCI — dovrebbero versa
re ai f.iv. previd;nz.al: la stes
sa al.quota to an.-h? p.u bas
sa qualora gli interessati vo
lessero spostare più avanti la 
età pensionabile» che versa
no 1 lavoratori dipendenti, ri
ferendola al reddito realizza
to e fatturandola a chi di 
dovere. 

E' evidente che per giunge
re a questo obiettivo le varie 
Casse dei professionisti do
vranno attuare m.sure transi
torie. ma è essenziale che ci 
si muova nel senso della uni
ficazione dei criteri di tratta-
men ta 

CARNE E TONNO IN SCATOLA 

t o n n o Rio M a r e 
gr.184 L .JSO" 

t o n n o De Rica 
gr .95 

680 
L.38Ó W f c W 

FARINA E PIZZE 

f a r ina OO 
Bar i l la kg. L.^60 300 
pizza Bar i l l a L.p2<f 480 

FETTE BISCOTTATE - CRACKERS 

6 4 f e t t e A u g a L.500 550 
c racke rs M o t t a 
2 pacchi gr. 350 L.5©t f 380 

BISCOTTI - DOLCIUMI 

Ringo Paves i L . £ 8 t i 

c iocco la t in i Mo t ta 4 Q C A 
assortiti gr. 500 

f r u t t i n i s ic i l ian i 
gr. 185 

L .£30O 

Nute l la 
tazza latte gr. 258 

1 ^ 2 0 W V V 

L.790 O 9 0 
con fe t t u re La Dor ia 
assortite gr. 320 L.£8tf 

b isco t t i Gerber 
gr. 180 

290 
L.36D •a£*7^»9 

SALSE 

maionese Orco 
tubetto gr.90 L . £ 4 0 ' 195 

ACQUA 

acqua Prea lp i 
ci. 92 

bi r ra 
ci. 66 

BIRRA - VINO 

ne 2 / 3 
L.22C 190 

+vuoty 

v in i t i p i c i 
p i e m o n t e s i ci.72 L.&uf 

+ vuoto 

SPUMANTI 

gran s p u m a n t e 
Cha rma t e 72 L.,360 290 
Pres iden t 
Réserve ci. 72 L.150Ó 

LIQUORI 

A p e r o l ci.ìoo L.1390 

1390 
1720 

A n t i c o ci. 75 L.jfifflT 1440 
w h i s k y 
A l l a n ci. 75 L 28O0 2 6 9 0 

3990 

ca rne 
A p r i e Gusta gr. 217 L.£SO 

DADI E MINESTRE 

Or to f resco 
L . 3 0 0 240 

dado Liebig 
10 cubetti sapore deciso L.^8CT 

CAFFÉ* 

ca f fè Segaf redo 
lattina gr. 500 L . £ 9 0 d 2650 

w h i s k y ci. 75 L.^400 
Johnn ieWa lke r 
w h i s k y ci. 75 L.3000 £ A A A 
Bal la n t i n e ' s 12 ann, _ w ^ y 
w h i s k y ci.75 L.$ooó C O O A 
Glen Gran t sanni O^ì/U 
Vecch ia R o m a g n a O Q Q A 
etichetta nera ci. 75 L . 3 2 O 0 • « • ^ 0 ^ 0 \ J P 

grappa Tr ida 4 0 ° IIQfl) 
ci . 100 L.150O I I-9V' 

PROFUMERIA - IGIENICO SANITARI 

sapone P a l m o l i v e 0 4 E 
formato bagno L . £ 6 0 ••'••1 I ^JJ 

den t i f r i c i o Pepsoden t ^ Q C S 
formato gigante L.JJQO^ * ^ T ^ 0 % É V 

DETERSIVT - PULIZIA CASA 

G a m m a lavatrice 
fustino gr. 4 6 0 0 L. 5 0 0 0 

S e V e n lavatrice 
fustino gr. 4 8 0 0 L .^OOO 

D i X S n lavatrice 
astuccio L . ^ 3 0 

3950 
2390 

C u r a m o r b i d o 
ammorbidente ci. 200 L..2QOO 

P a l m o l i v e piatti 
all'aceto E2 

1360 
340 
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chimica 
e nutrirsi 

Nutrirsi, cioè: agricoltura. 
Montedison risponde a questo problema con 
i fertilizzanti, gli antiparassitari, i fitoregolatori, gli 
integratori per mangimi, i farmaci zootecnici, 
le materie plastiche per coltivazioni e allevamenti, 
i servizi di assistenza per l'agricoltura. 
Con la ricerca scientifica che ha sempre 
svolto e continua a svolgere per costruire le 
premesse di una nuova agricoltura in Italia. 

Idee, prodotti, servizi, investimenti per avere 
più grano, più carne, più cibo, .più vita. 

GRUPPO 
moriTEDison 

daKa scienza la vita deiruomo 

• y • — • •* 
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Cominciata trionfalmente a Roma la tournée italiana 

Lo slancio vitale di Moisseiev 
nel folclore di tutto il mondo 

La prestigiosa compagnia di danza popolare dell'URSS applaudita al Teatro dell'Opera in un ricco pro
gramma — Tradizione e modernità nelle nuove coreografie — In corso le repliche al Palazzo dello Sport 

le prime 
Musica 

Kichter 
all'Auditorio 

Uno Sviatoslav Richter sba
lorditivo (proprio tome ci si 

, attendeva) ha entusiasmato 
l'altra sera l'imponente pub
blico che gremiva l'Auditorio. 

Il pianista sovietico si è 
subito presentato in tutta la 
sua classe fin dalle prime 
battute deila Sonat.ì di Bee
thoven che aprivi il pio-
grammi», la iV. / Op. 2 iti fa 
minore, la a.uale è stata poi 
espasta con duella semplicità 
e naturalezza cui si attinge 
soltanto dopo lutila matura
zione. e della quale sono sta
ti fatti tosi emergere i ri
correnti incbi. diciamo così 
patetici, annunciatori delle 
nuove strade che il compo
sitore si preparava ad apri
re alla musica. 

Si sa che lo Schumann di 
Hichter non teme confron
ti. Infatti l'interpretazione 
otferta dal pianista del Car
nevale di Vietimi è stata 
esemplare: ogni frase, ogni 
gradazione di sonorità, ogni 
pausa, ogni tantasticheria so
no risultate incastonate nel-

Dibattito sui 

Conservatorio 

e sulla riforma 

musicale 
« Dai casi del Conservato

rio di Roma al problema del
la riforma dell'istruzione mu
sicale»: questo il tema di 
un appassionato dibattito 
svoltosi ieri sera a Roma, 
nella Casa della cultura, alla 
presenza di un folto pubbli
co. Alla discussione hanno 
preso parte Giancarlo Bi/zi. 
del Conservatorio dell'Aquila. 
Franco Evangelisti, presiden
te di « Nuova Consonanza ». 
il senatore Andrea Masca
gni. direttore dell'Istituto mu
sicale di Trento. Boris Pore-
na. insegnante nel Conserva
torio di Santa Cecilia. Atti
lio Marinari, preside del li
ceo Mamiani. Antonio S t r 
iato, segretario nazionale 
del SMI CGIL. 

In tutti gli interventi è 
stato sottolineato il grave 
stato di crisi in cui sono sta
te gettate le strutture musi
cali nel nostro paese. 

Mentre aumenta fra 1 ritta-
dini la domanda di parteci
pazione. di studio, di appro
fondimento della musica, non 
si riscontra da parte degli 
organi competenti, e 1:1 pri
mo luogo dal Ministero della 
Pubbl io Istruziono. nessuni 
volontà di cambiamento. 1/ 
Assurda gestione autoritaria 
dei ronservaton. la quasi to 
tale asM-n.-: di insegnamen
to musicale nelle .seno'e me 
d:e. sono Mati poMi *o:to af
fusa sia da; relatori sia da
gli interventi del pubblico. 

I/uniro l.mit? della discus
sione. ci :?embra. è che si è 
Insistito molto sulic c i ren/e 
delle strutture musicali ce 
stenti og^.. mentre so'.o mar-
finalmente e stato affronta
to il discorso sulla riforma. 

Lo Melato 
querela un 
settimanale 
di Rusconi 

M a r i a n n a Melato ha pre
sentato querela — a mezzo 
del proprio legale, avvocato 
Giovanni Anione — per il 
reato di d.ifaniazione a mez
zo stampa contro il diretto-

. re responsabi.e del se:t:ma-
i nate Qui notizie, edito dalla 
,> t Rusconi Editr.ce S p A . ». 

nel quale si giud.ca l'attrice 
« pornodiva ». 

Mariangela Melato ha an
che promosso a/.one giudi 
ziaria contro 11 direttore re-
spork-aoi.e del set;.manale 
per ottenere il r.sarc.mento 
dei danni morali, professio
nali ed economici, richieden
do la condanna della « Rusco
ni » AI pagamento di cinque
cento trilioni d. lire, dichia 
rande nello stesso a r o di ci 
lazione che tale iomrna (o 
•oalsiasi altra stabilita dal 
tribunale per l dannii sarà 
devoluta alla Casa di r.paso 
Ai Bologna per allori anziani 
• bisognosi. 

- i 

l'insieme al posto giusto e 
nel modo giusto. 

Eccezionale, infine, il pia
nista sovietico, anche in Cho 
pili: di cui la Polonaise Fan
tasie Op. Pi, dii2 Valzer, 
quattro Mazurke, uno Studio 
(quello, stupendo, N. 7 Op. 
25 in do diesn minore) e 
uno Scherzo occupavano in
teramente la seconda parte 
del programma. Tutte le ese
cuzioni sono st'Ue contraddi
stinte da una forte carica 
emotiva e. insieme, da una 
grande limpidezza di suono; 
e l'uso del rubato non ha 
concesso nulla, neanche per 
un attimo, al manierismo. 

Alla fine della serata è 
stato necessario comln:!are 
a smorzare le luci per allon
tanare dalla sala gli ascol
tatori acclamanti, che conti
nuavano a pretendere un al
tro bis, dopo che Richter ne 
aveva già offerti tre. 

vice 

Cinema 

L'ultima volta 
L'ultima volta è quella in 

cui uno dei due protagonisti 
ci rimette la vita; ma ciò 
avviene, appunto, nei cinque 
minuti conclusivi del lungo 
film di Aldo Ludo, il quale 
ha la velleità di raccontare 
la storia di un'amicizia tra 
due giovani: Sandro e Peri
cle. Il primo è un pasticciere 
nupoleano che perde il posto 
per colpa, indirettamente, del 
secondo: un ex centauro, co
stretto al riposo, il quale 
sbarca il lunario tra scippi 
e piccoli colpi. Insieme, i due 
tenteranno quello grosso, e 
gli andrà bene. Ma il rapi
nato è un vero o falso monsi
gnore che Ta il corriere tra 
Milano (dove si svolge la vi
cenda) e la Svizzera con la ' 
sua valigetta piena di milioni i 
e un passaporto del Vaticano, j 
Contrabbandieri di tale rango | 
non perdonano ed è cosi che 
Pericle, riconosciuto come il 
cervello della minibanda, mo
rirà colpito da una fucilata. 

Portando sullo schermo Una 
leggera euforia, soggetto ori
ginale di Stefano Calanchi e 
Luigi Collo, il regista cerca 
di conciliare la piscologia con 
l'avventura, ma il risultato è 
assai fiacco. Dei due perso
naggi è. comunque, meglio 
riuscito quello di Pericle, al 
quale Joe Dallesandro aderi
sce non male. Massimo Ra
nieri. invece, non è credibile. 
né come pasticciere, né -o 
me scippatore ,né come ama
tore. La sua donna, ncìVUlti-
ma volta, è Eleonora Giorgi. 
ma anche questa curiosa fi
gura femminile si è perduta 
durante le riprese. Pino Co 
lizzi è il " vend.cativo prete-
contrabbandiere. 

m. ac. 

Centro della 
Terra: 

continente 
sconosciuto 

Dopo La terra dimenticata 
dal tempo, il regista br.tar, 

.n:o Kevin Connor ha portato 
sullo schermo un a Uro ro
manzo fantastico dello scritto
re Edgar Rice Hurrcuchs. 
«padre > di Tarzan- Centro 
della Terra' continente sconn 
scinto, interpretato, come li 
precedente, da Doug McClure 
e Peter Cushing. 

Anche .stavolta, l'avvenni 
nero e lo scienziato capitom
bolano in un oscuro recesso 
del nostro pianeta, popolato 
di strane tribù in conflitto tra 
loro e dì eccentrici mostri 
che vagamente ricordano cor 
vi. ippopotami, rinoceronti, se 
non fesse per le inusitate di
mensioni. Al centto della 
Terra, ove il fuoco è dio. re 
e maestro. ì nostri pallidi pro
tagonisti portano un Insensa 
to scompiglio, purtroppo, il 
loro imperialismo straccione 
è destinato *d prevalere, affin 
che il bolso eroe del nostro 
mondo possa impalmare un' 
esotica principessa. 

Ancora u n i vo'ta. Connor 
riduce Burroughs alla streju.» 
di un inconsapevole biografo 
di Maciste: le invenzioni del 
lo scrittore si trasformano 
qui ;n un vacuo delirio di car
tapesta e bazooka. Sebbene 
tecnicamente più accurato del 
prece-ente. Centro dell3 Ter
ra: continente sconosciu
to «nelle scenografie e negli 
effetti special5 "ci dev'essere 
lo zampino dell'esperto Har-
ryhausen o di qualche suo 
seguace) non è un viaggio nel 
pianeta della fanta-scienza. 
rrr». al massimo, una gita 
al '.una park La sola Inno
vazione di rilievo, rispetto al 
primo film, è U presenza 
della bellissima Caroline 
Munro. che ci ta soffrire 
qutndo abbraccia Doug 
McClure. molto più « bruto » 
di King Kong. 

Salty, il 
cucciolo del mare 

Salty è una piccola foca. 
inseparabile compagna de! 
fanciullo Timothy, orfanello 
ombroso che vive e lavoric
chia in una riserva di pesca 
della Carolina del Sud. Qui, 
una vecchia pazza sta cercan
do di rimettere in piedi la 
sua baracca per tiiriiti con 
l'aiuto di Taylor, aitante Ira
teilo di Tini. Involontariamen
te, sarà proprio Salty a coni 
plicare la ristrutturazione del
la bislacca azienda. Di con
seguenza, Taylor e la mae
strina locale, sua spasimante. 
imporranno a Timothy la se
gregazione della foca dispet
tosa. Ma Salty saprà riscat
tarsi agli occhi di questi 
« umani non umani ». 

Diretto da un certo Rieou 
Biowning. Salti/ il cucciolo 
del mare è un esemplare di 
quell'odioso paradocum°nla 
rio per bambini di cui Wait 
Disney è stato maestro. Molto 
più sciocco dei suoi modelli. 
questo film non sarebbe de
gno di nota se non vi si po
tesse riscontrare una davvero 
curiosa somiglianza con Lo 
squalo, rispetto ni quale la 
sola variante è la commozio
ne suscitata in luogo del ter
rore, con ben minore abilità. 
ovviamente. Se la foca desta 
davvero un triste stupore 
quando sale i gradini di un 
autobus oppure si accuccia in 
un letto, gli interpreti bipedi 
Clint Howard. Mark Slade e 
persino l'anziana Nina Foch, 
un di gagliarda, sanno ap
pena balbettare il copione. . • 

d. g. 

Memorabile serata quella di 
venerdì, a Roma: l'Auditorio 
di via della Conciliazione. 
esplorato fino all'ultimo po
sto possibile, per 11 concerto 
di uno stra i più grandi pia
nisti del nostro tempo. Svia 
tos'.av Richter; il Teatro dell' 
Opera (strano destino, conti
nua ad aprirsi esclusivamen
te per ospitare iniziative al
trui) con 11 «tut to esaurito». 
par lo spettacolo della « Com
pagnia accademica di danze 
popolari dell'URSS ». diretta 
da Igor Moisseiev. 

E' stato un susseguirsi di 
meraviglie scaturite da un 
complesso che ormai si pone 
come un unicum nella 6tor:a 
della danza popolare e del 
balletto. 

Con 11 tempo, la Compagnia 
ha accresciuto i suoi interessi 
folclorici, approfondendo stu
di e ricerche anche nell" 
humus di altri Paesi, le cui 
danze ricevono cosi un'esal
tazione imprevedibile. 

Spesso si e sentito dire che 
gli italiani sono fortunati an
che nella loro ignoranza del
le lingue straniere, perché so
no gli stranieri a imparare 
la nostra lingua, ma qui c'è 
da osservare che. continuan
do di questo passo. 11 mondo 
— chissà — finirà col dele
gare i danzatori di Moisseiev 
a rappresentarlo nelle mani
festazioni popolari. Senonché. 
da parte di Moisseiev, non 
c'è affatto il desiderio di ap
propriarsi del folclore altrui, 
ma. al contrario, affiora l'in
tenzione di trovare, al di là 
di ogni frontiera, il possibile 
palpito unitario che accosta 
in un identico slancio vitale 
le espressioni popolari più di
verse. 

Diremmo che Moisseiev. al
lo stesso modo che porta tut
ta la compagnia al livello del 
ballerino più virtuosistico e 
spericolato, così amplia il 
concetto stesso di « compa
gnia » nella quale infatti si 
riflettono le esperienze altrui. 

In ciò Moisseiev si riallac-
eia alla grande lezione di Fo
kine. Diciamo del Fokine le
gato al successo dei « Balletti 
russi » di Diaghilev, geniale 
inventore di balletti, proteso 
anche lui — siamo nel 1909, 
a Parigi — ad abolire gesti 
tradizionali e convenzionali, 
nonché a dare (è il grande 
merito di Fokine, condiviso 
pure da Maurice Béjart) una 
fisionomia di protagonista al 
gruppo curato con la stessa 
attenzione dedicata ai solisti. 

Bene, Moisseiev — è una 
nostra impressione — recu
perando questa gloriosa tra

dizione e ricongiungendosi 
ad essa, non a caso, ha pre
sentato. quale novità nel re
pertorio, proprio una sua re
cente coreografia inventata 
sulle Dame Polovesiane dell' 
opera II principe Igor, di 
Borodin. E stato oggi final
mente realizzato, e in modo 
trionfale, il primo balletto 
sullo stesso tema, approntato 
da Fokine nel 1909. E ora ba-
starebbe soltanto questa co
reografia — e del resto con
clude il programma — a do
cumentare la genialità Inven
tiva di Moisseiev e anche la 
corrispondente felicità inter

pretativa di tutta la compa
gnia. 

I vari motivi di virtuosi
smo singolo e collettivo, che 
si erano avvertiti nei diversi 
numer. dello spettacolo, con
fluiscono in queste Danze 
Poloveaiane come in una gi
gantesca costruzione contrap
puntistica, nella quale si fon
dono sensatezza ritmica, lu
minosità cromatica, estro so
listico. 

Ma i meriti di Moisseiev 
non sono ancora finiti, per
ché ci sembra che un'altra 
operazione sia stata brillan
temente compiuta: quella di 

Indetto dalle associazioni del pubblico 

Giovedì un incontro sullo 
nuova legge per il cinema 
Il Cinefonim italiano (Cin. 

It.), il Centro studi cinema
tografici, la Federazione ita
liana del cineclub, la Fede
razione italiana dei cinefo
nim. la Federazione italiana 
dei circoli del cinema, l'Unio
ne dei circoli cinematografi
ci dell'ARCI e l'Unione ita
liana dei circoli del cinema 
promuovono per giovedì 2 di
cembre, alla Casa della cul
tura di Roma, una manife
stazione per la nuova legge 
sulla cinematografia. 

« L'ennesima crisi del cine
ma italiano — si afferma in 
un comunicato — più grave 
questa volta, perché legata 
alla più generale crisi strut
turale dell'intera società, che 
è crisi anche di valori, crisi 
morale, crisi culturale, impo
ne, con drammatica urgen
za. una radicale trasforma
zione dell'attuale assetto del
la comunicazione cinemato
grafica ». 

« Questa considerazione in
troduceva il documento del
le Associazioni di cultura ci
nematografica reso pubblico 
in occasione della conferen
za stampa indetta dall'ANAC 
il 10 novembre scorso ». 

« Proprio partendo da que
sta premessa — continua il 
comunicato — le stesse As
sociazioni intendono amplia
re il dibattito con particola
re attenzione agli aspetti 

che più direttamente si in
scrivono nella sfera di atti
vità e di lavoro culturale pro
pria delle Associazioni del 
pubblico, al fine di formula
re una analisi più puntuale 
delle gravi carenze e con
traddizioni che è dato rile
vare nell'interno dello Sta
to sul terreno della promo
zione culturale ». 

E' appunto in questa prò 
spettiva che è stata indetta 
la manifestazione, che si 
svolgerà alle 20.30 nella se
de di largo Arenula. 28. 

I critici segnalano 

« L'ultima donna » 
I soci del Sindacato nazio

nale critici cinematografici 
italiani (SNCCI). nell'intento 
di indicare al pubblico, non
ché alle organizzazioni cultu
rali. industriali e imprendito
riali del cinema di film dota
ti di qualità particolarmente 
rilevanti, hanno segnalato 
L'ultima donna di Marco Fer
rea. Il film di Ferreri è il 
sedicesimo che i critici hanno 
segnalato dal gennaio 1976 e 
l'ottantesimo dal 1972, anno 
in cui fu istituito il «servizio 
segnalazioni». - -

aver recuperato in un ab
braccio generoso anche i te
mi di una « vecchia Russia ». 
vivacissima e ironica (pensia
mo alMnrica quadriglia cit
tadina). 

I momenti di virtuosismo 
individuale (basti citare: 11 
Combattimento dei ragazzi, 
con un solo danzatore che 
anima la coppia dei lottato
ri: la Polka labirinto, con 
un'Indiavolata coppia che si 
inoltra m un dedalo di figu
razioni con le mani recipro
camente avvinte; Gaucho, 
un passo a tre, ricavato da 
un'antica canzone di pastori 
argentini); il virtuosismo so
listico. dicevamo, non crea 
mai fratture con quello del
la compagnia, particolarmen
te apprezzata nell'iniziale 
Esercizio alla sbarra (In 
bianco e nero, esibito anche 
per svelare 11 «segreto» del
l'alto livello) e, via via, In 
Polianka, Jok e soprattutto 
nel fumoso, ormai «sacro» 
balletto di Moisseiev, intito
lato / Partigiani, una coreo
grafia ben nota, che rinno
va ogni volta emozioni e stu
pore. E' un vortice nell'arte 
di Moisseiev il quale, ci pa
re, ha pure apportato qual
che ritocco (sfumature in 
chiave di bonaria scherzosi-
tà) stupendo nell'addolclre 
con tratti di vita quotidiana 
l'eroica vicenda partigiana. 

All'inizio gli esercizi alla 
sbarra, al centro / Partigiani, 
alla fine le Danze Polovesia
ne: sono questi i pilastri del
lo spettacolo e del successo. 
A quest'ultimo ha contribui
to in modo esemplare la par
tecipazione di un complesso 
strumentale, che è parte 
integrante della Compagnia. 
formidabile nel sostenere 
non soltanto il ritmo delle 
danze, spesso frenetico, ma 
anche nell'offrire motivi di 
danza pur da una ricca tavo
lozza timbrica. 

II successo è stato di pri
ma grandezza, con applausi 
e consensi a scena aperta, 
alla fine di ogni danza e del
lo spettacolo, con Moisseiev 
apparso a ringraziare, tra i 
suol splendidi danzatori. La 
Compagnia ora si è spostata 
al Palazzo delio Sport, dove 
lo spettacolo, con varianti 
adeguate alla vastità dell'am
biente, dovrebbe avere esito 
ancor più felice. 

Erasmo Valente 
, NELLA FOTO: : ballerini del 

complesso di Moisseiev in 
un momento delle Danze po
lovesiane dal a Principe 

I Igor » di Borodin. 
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IMMOBILI 
TRATTATI BENE 

quando chi tratta per voi 
é una grande organizzazione 
con una grande esperienza 

oggi vedremo 
Canzoni per 
la libertà 

Due le novità di rilievo nel
la programmazione festiva o-
dlerna, molto diverse fra lo
ro. Sulla Rete uno parte, alle 
ore 13, in concorrenza strenua 
con il TC-2, il primo numero 
di TO l'ima, sottotitolo « quasi 
un rotocalco per la domeni
ca». 8ulla Rete due, alle 20.45, 
avremo Invece il ritorno di 
Milva in TV con lo special 
Canzoni per la libertà. 

Vediamo di che si tratta. 
TG luna, nelle Intenzioni del 
suo curatore, il giornalista Al
fredo Ferruzza che, come In
forma 11 Rudiocorriere, è uno 
che ha alle spalle una lunga 
esperienza nel settore del ro 
tocalchl (In particolare In 
quelli di Rusconi), vuol avere 
un taglio « tipo famiglia », In
contrare personaggi noti o 
sconosciuti del nostro paese, 
illustrare situazioni curiose 
oppure emblematiche della 
realtà quotidiana. E, per co
minciare. TG l'una ha previ
sto di dare In pasto agli spet
tatori del rotocalco TV argo
menti di questo tipo: un servi
zio realizzato da Roberto Ger-
vaso sull'impiegato milanese 
che per giorni e giorni ha 
piantonato l'abitazione della 
sua amata che lo aveva lascia
to; un'intervista di Cavallina 
alla figlia di Beniamino Gigli 
ridotta in miseria; alcuni ser
vizi dall'estero, come il traslo
co In atto alla Casa Bianca e, 
poteva mancare In un rotocal
co un servizio sul regnanti e 
ex regnanti e sulle loro stermi
nate famiglie, benché siano 
sempre meno di moda?, una 
corrispondenza dalla Spagna 
per illustrare l'anno di regno 
di Juan Carlos, che magari si 
degnerà di parlare nel micro
fono. 

Gli ingredienti tradizionali, 
come si vede, ci sono tutti. Ve
dremo se saranno utilizzati al
la maniera tradizionale del ro
tocalco Italiano di pessimo gu
sto o se si sarà capaci, utiliz
zando uno strumento di co
municazione pubblico com'è 11 
servizio televisivo, di fare un 
passo in avanti riuscendo a 
rapportare episodi e avveni
menti di cronaca bianca o ro
sa alla realtà della gente, al 
« vissuto » del telespettatori, 
coeliendo nelle notizie, anche 
nelle più singolari, l'aggancio 
che sempre esse hanno con la 
società, con 1 problemi della 
gente. 

Altra cosa é, come abbiamo 
detto, la seconda novità. In
tanto il ritorno di Milva è. 
per ora. limitato a questa se
ra, quindi ad un momento iso-

* - •> -1 -ti . ' 

lato. Ma non per questo la 
proposta che ci verrà da Can
zoni per la libertà è meno in
teressante. Si sa che, da qual
che anno, la cantante ha ab
bandonato Il mondo della can
zonetta commerciale per ap
prodare a quello, certamente 
più irto di difficoltà, ma non 
meno gratificante per 11 suc
cesso di pubblico che ha susci
tato, della canzone di Impe
gno sociale e politico. Scoper
ta, In quella che sembra esse
re divenuta la sua « vocazio
ne », da Giorgio Strehler, Mil
va ha anche calcato il palco* 
scenico come protagonista del
la brechtiana Opera da tri 
nnldi e del recital Io, Bertolt 
Brecht, In coppia proprio con 
Strehler. 

Tutt'altro che casuale, dopo 
queste ed altre analoghe espe
rienze, è dunque la sua propo
sta televisiva di canti della 
libertà e della ribellione, di 
canzoni del lavoro, che ascol
teremo stasera. Il programma, 
1 cui testi sono stati redatti 
da Luigi Lunari, ci presente
rà alcune composizioni fra le 
più note e popolari, e altre 
meno conosciute; dodici can
zoni in tutto, fra cui Quaggiù 
in filanda, Bella ciao, Fischia 
ti vento. Los cuatro generales 
e Momento di Garda Lorca; e 
inoltre II disertore di Boris 
Vlan e un lied, I due soldati, 
del poeta Heine su musica di 
Schumann. Interverranno In 
studio Vian, il maestro Barac 
chi e Renato Guttuso. 

Mesta alternativa sulla Re
te uno, ove si concluderà, con 
la morte della protagonista, il 
zuccheroso (nonostante le di
verse apparenze) sceneggiato 
che Sandro Bolchl ha tratto 
dal romanzo di Prévost Ma-
non: chi ha già visto le pri
me due puntate sa già di che 
cosa si tratta e non dovrebbe 
pertanto avere difficoltà a 
scegliere Milva. Per chi Invece 
non l'abbia mai visto. Il pro
blema non si pone neppure. 

In seconda serata le due 
Reti, che nel pomeriggio a-
vranno come al solito fatto 
traboccare gli schermi di 
^K>rt di gialli-quiz e di tele
film e canzoni, ci proporran
no: ancora sport la Rete uno 
(La domenica sportiva alle 
21.50) e la sesta puntata di 
Occhio tribale. Intitolata La 
casa delle memorie, alle 32, 
la Rete due. 

Per i giovani patiti della 
musica pop e rock, segnaliamo 
sulla Rete due. fra tante altre 
proposte. I concerti di Ben
nato. dei Gladys Knight e 
The Pips. e del gruppo Undl-
sputed Truth, aile 13.35 e alle 
17.15. Una grande abbuffata. 
come si vede, e per di più do 
pò pranzo. 

controcanale 
RITRATTI DI CITTA' — 

Xon voqliamo qui tentare una 
valutazione critica di Ritratti 
di città, il programma di Vit
torio Marchetti e Gianni Gen
naro che da due settimane va 
in onda alle 21.40 sulla Rete 
due, sul quale interverremo 
più ampiamente in occasione 
delle future puntate 

Vogliamo solo segnalare al
l'attenzione del telespettatori 
l'utilità di seguire una tra
smissione come questa che, 
con rara obiettività e scalan
do nel profondo dei fenomeni. 
sta mettendo a confronto la 
vita di due città-tipo: Verona 
e Modena. I loro risvolti ugua
li, ma affrontati in modo di

verso dalle forze politiche r 
sociali che gestiscono le due 
collettività, il modo spesso 
contrapposto di affrontare e 
risolvere (quando si riesce a 
risolverli) t temi e i program
mi della città moderna. 

Un programma che. pur se 
concentra l'attenzione su Mo 
dena e Verona, riguarda in 
realta tutti gli italiani, per
ché tratta meticolosamente 
questioni, come quelle del la
voro della disoccupazione, del
la crisi, delle finanze locali. 
della produttività, della eoo 
perazione, che ci riguardano 
indistintamente tutti. 

f. I. 

programmi 

TX 

TT 

TV primo 
11.00 MESSA 
12,15 ENCICLOPEDIA DELLA 

NATURA 
13.00 TELEGIORNALE 
14.00 DOMENICA I N . . . 

Programma-hoppen'ng a 
cura di Corrado 

15.30 GLI SBANDATI 
Telefilm con Dan Mur
ray 

16.35 90 M I N U T O 

17.00 CHI? 

18.15 CAMPIONATO ITALIA-
NO DI CALCIO 

19.20 I RACCONTI 
STERO 
Ttlcl . Im con Joan Coli.ni 

20 .00 TELEGIORNALE 

20 .45 M A N O N 
Terza ed ultima 
della sceneggiato 
dro Bo'ch. con 
Gjf.-ritore 

2 1 , 5 0 LA DOMENICA 
T I V A 

DEL M I -

puntala 
d. San-
Mo-. ca 

SPOR-

22 ,50 PROSSIMAMENTE 
23 ,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
12,30 

13,00 

13.30 

17.50 
18,00 

19.00 

19.50 
20.00 
20.b5 

21 .40 

22 .00 

OUI CARTONI A N I M A T I 

TELEGIORNALE 

L'ALTRA DOMENICA 
Tras.-n.ssione-happanin-j a 
cura di Renio Arbore 

PROSSIMAMENTE 
SPAZIO 1999 
Telefilm con Martin Lan
dau 

CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
CANZONI PER LA LI -
BERTA' 
Uno spettacolo con M I/a 

TELEGIORNALE 

OCCHIO TRIBALE 
« La casa della I,bff'ta » 
Sc-s:a P J - I : O M dell'in
erì. -sia di Atter.borough 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 8. 
10.10. 13. 17. 19. 2 1 . 23 . 
6. 5!ano:te. s i i j i j i ! . 7. Lo me
larancia: 8.43: La vostra t irrc. 
9 .30 . M e n a ; 10.10- Prego, do 
pò d lei.. .: ; 11.30 Cabaret 
ovunque; 12: Discri calci.: 13 e 
30: Viva l'Italia: 14.50: Pr.-
n i 1,1»; 15.20 Tutto i; cal
co m nulo par m.nuto; 16.30 
M.Ile bolle blu; 18.20: R;3o-
rot stimo: 20: Saluti e baci: 
20 .30 : lo nella musica. 22 .10 : 
Amare; 23.05: Buonanotte dal
ia Dt-r.a d Cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 8 .30 . 
9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 16 
e 25 ; 18.30. 19.30. 22 .30 . 
6. Le mus.che de! mattino; 8 

15: O39', è domenica. 3.45: 
così...: 

1 1 : Rado fr.o-ifo. 12- Ante-
^r.ma sport. 12,45: Re: tal; 
13 40 . Cola i .01 ; sul,'erba. 15. 
D.scorama. 15.30. Buo-.giorno 
bues. 16.30- Do-nen.ca sport. 
17.45- Canzoni d- serie A; 18 
« 15. D sco azione; 19.50: Ope
ra '75 ; 2 0 . 5 0 : Musica n ght. 
22- Pur.s chanson; 22.45: Buo-
ni.-.oite Europa. 

Radio 3° 
GIORNALE R A D I O - O r e : 6.45 
7.45. 10.45. 13.45, 18.45, 23 ; 
6: Quotidiana; 8,45: Succede 
in Ita.ia; 10: Dime.-.t.'are: 10 
• 55 London Symphony orche
stra. 12.15: Spez.o Tra; 13: 
Mus ca popolare nel mondo; 
14.30: Lt fattoria; 17: Osai • 
doman ; 17.45: Situazione del
ia mus'ca americana in due 
seco!.-. 19.15: Club d'ascolto; 
20.10: Otello. 

LIVWOBUARESp A.-SEDE CENTRALE' 10136 TOR1NO.CSO RE UMBERTO 54-TEL 503666 iC««'r»DF*aS BARt-
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Itaha 4-Tal (055)862 251 QOEMJVA-V* F*»crii.2/20-Tal (010)542 911 Q IMPERA • V « Ar^ne Sottro-Tal (0163) 
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Gli amministratori dei centri di tutto i l Lazio hanno sfilato ieri per le vie della città 

in corteo chiedono 
misure per la finanza locale 

Erano presenti rappresentanti di decine di Comuni, delle cinque Province, della giunta regionale, di circoscrizioni, comitati 
di quartiere, consigli di fabbrica, organizzazioni sindacali • Discorsi di Argan, Mancini, Dell'Unto, Salatti, Pesce, Davoli, Severi 

W-' 

In Campidoglio 

Domani assemblea 
con Argan dei 
500 consiglieri 

di circoscrizione 

I 500 consiglieri delle cir
coscrizioni si incontreranno, 
domani pomeriggio, con il sin
daco Argan in Compidogllo. 
Sarà l'occasione per i neoelet
ti (i nuovi consiglieri circo 
scrizionali sono stati nominati 
poche settimane orsono. ade
guando le rappresentanze al
le nuove realtà scaturite dal 
voto del 20 giugno) non solo 
per avere un primo, comu
ne scambio di idee, ma an
che e soprattutto per pren
dere contatto con l'ammini
strazione capitolina. Un in
contro, dunque, che non ha 
solo un carattere formale, in
serito com'è nel fitto calen
dario di scadenze fissato dal
la giunta e dall'assemblea ca
pitolina per lo sviluppo del 
decentramento che culminerà, 
In primavera, con l'elezione 
diretta dei consigli. 

Tanto più che il confronto 
t ra le forze democratiche per 
definire l'assetto politico e 
Istituzionale delle 20 circoscri
zioni è già in atto e — con 
maggiore o minore chiarezza 
— i partiti hanno già defini
to le linee sulle quali inten
dono muoversi. Un paio di 
settimane fa il PCI ha di
scusso la propria strategia nel 
IV convegno dei consiglieri 
circoscrizionali; quasi con
temporaneamente altrettanto 
ha fatto la DC, mentre non 
sono mancate indicazioni da 
parte del PSI, del PSDI e 
del PRI. 

Ulteriori elementi di giu
dizio sulla posizione dei co
munisti — e quindi di con
fronto per le altre forze de
mocratiche — sono contenuti 
In un'intervista del compagno 
Luigi Petroselli che Paese Se
ra pubblica oggi. 

I comunisti — afferma tra 
l'altro il segretario della fe
derazione del PCI — nelle 
circoscrizioni tendono «a va
lorizzare le linee dell'intesa 
programmatica, realizzata in 
Campidoglio», sulla base di 
un confronto « co;i tutte le 
jorze politiche democratiche. 
sindacali, culturali e con gli 
stessi cittadini, che potranno 
intervenire in questa fase». 
Un nodo da sciogliere rima
ne l'atteggiamento della de
mocrazia cristiana. L'ostacolo 
principale all'avanzamento 
del processo democratico nel 
decentramento — sottolinea a 
questo proposito Petroselli — 
viene « dagli orientamenti che 

J irevalgono nella DC. la qua-
e in realtà, pur affermando 

a parole l'autonomia delle 
circoscrizioni, vuole reintro
durre una discriminazione po
litica a sinistra, con il solo 
proposito di ottenere una di
sarticolazione tra le forze che 
hanno dato vita alla giunta 
capitolina. Una linea — com
menta Petroselli — che. a 
ben vedere, rifiuta persino il 
confronto, si muove sotto la 
spinta di angusti interessi di 
partito e può costituire un 
colpo all'avanzata del proces
so di decentramento e alla 
governabilità delle circoscri
zioni ». ' 

Se questa settimana si apre 
•M'insegna del decentramen
to — e l'incontro di domani 
segnerà certamente un nuo
vo impulso al dibattito tra le 
froze politiche — quella che si 
è appena conclusa è stata ca
ratterizzata dall'attenzione 
verso un altro dei grandi pro
blemi cittadini: l'abusivismo 
r le borgate. Venerdì, come 
si ricorderà, il vicesindaco 
Benzoni e gli assessori Del
la Seta. Franca Prisco. Pie-
trini e Pala hanno fatto il 
punto sul piano per il risana
mento e il recupero delle bor-
gate, a dieci giorni dal ter
mine per la presentazione del
le osservazioni sulla «perime-
trazione » degli insediamenti 
abusivi. 

E* nota la portata della bat
taglia. difficile e che non si 
concluderà certo in tempi rav
vicinati. intrapresa dal Cam
pidoglio per il risanamento 
della situazione urbanistica 
della città. Nel prossimo fu
turo si t rat ta di concludere 
la fase della perimetrazione. 
con la discussione di tutte le 
osservazioni (almeno un mi
gliaio, si prevede); poi sarà 
necessario passare ad una 
progettazione particolareggia
ta dei servizi e — conside
rato che l'estensione media 
per ogni cittadino è di 18 me
tri quadri — trovare aree da 
utilizzare per almeno 540 et
tar i ; compiuti gli espropri da 
spesa prevista è sull'ordine di 
5 miliardi), si passerà alla 
realizzazione vera e propria 
dei servizi (difficile calcola
re quanto si dovrà spendere: 
cifre comunque pan a diver
se decine di miliardi). Intanto 
andrà avanti il «piano Acca» 
per l'acqua e la luce: entro 
il 17 saranno completate ie 
opere della prima « tranche * 
del gruppo B borgate (spesa 
20 miliardi); in primavera co
minceranno i lavori della se
conda « tranche » (25 miliar
di) . 
-- Un panorama di-impegni — 
« sempre sul terreno urbani
stico non vanno dimenticati 
Quelli assunti dalla giunta per 
M centro storico — certamen
t e assai vasto di fronte al 
Quale nessun partito demo-
•mtico può pensare di nega
l i ti proprio contributo. 

Sono certamente rimasti sorpresi, ieri 
mattina, gli automobilisti che transita
vano per via Cavour, nel vedere il traf
fico bloccato da un plotone di almeno 
un centinaio di vigili urbani, schierato 
su file parallele e punteggiato di deci
ne di gonfaloni di Comuni differenti, 
che chiudeva la strada da un marcia
piede all'altro. Era la testa del corteo, 
folto e combattivo, a cui hanno preso 
parte sindaci e amministratori dei Co
muni di tutto il Lazio, rappresentanti 
delle cinque Province, della Regione, 
delle organizzazioni sindacali, dei con
sigli di fabbrica, dei comitati di quar
tiere e delle circoscrizioni. Il motivo dal
la protesta lo spiegava un rappresen
tante della Lega regionale delle autono
mie — l'organizzazione che ha promos
so la manifestazione — dagli altopar
lanti di una « 500 » che marciava da
vanti al corteo: {{chiediamo interventi 
urgenti del governo per evitare la para
lisi economica degli enti locali ed av
viare un processo di riforma organica 
della finanza pubblica »; la stesra paro
la d'ordine che era riportata, in piazza 
Santi Apostoli, su un grande pannello 
blu montato alle spalle del palco su cui 
si è tenuto il comizio conclusivo. 

L'appuntamento ieri mattina era fis
sato per le 9.30. in piazza Esquilino, sul 
retro della basilica di S. Maria Maggio
re. Circa un'ora più tardi, quando il 
corteo si è mosso per imboccare via Ca
vour, sulla piazza c'erano, assieme a 
decine e decine di amministratori dei 
Comuni del Lazio, il presidente della 
Provincia di Roma Lamberto Mancini. 
il sindaco di Rieti Ettore Salotti, una 
delegazione della giunta regionale, gui
data dagli assessori Paris Dell'Unto e 
Leda Colombini, dirigenti della Lega 
delle autonomie e della federazione sin
dacale unitaria (fra gli altri il segreta
rio generale della camera del lavoro, 

Santino Picchetti). Quando poi il cor
teo si è affacciato su piazza Venezia. 
ha trovato ad accoglierlo il sindaco di 
Roma Giulio Carlo Argan. che è stato 
salutato da un lungo caloroso applauso. 

Del fatto che non si trattasse di una 
protesta generica, né di una sort i di 
incontro simbolico Tra addetti ai lavo
ri. se ne è accorto chiunque si sia fer 
mato per un momento u osservare la 
marcia. Sui cartelli e sugli striscioni 
erano scritte alcune delle richieste: 
« evitare la paralisi finanziaria degli 
enti locali »; « provvedimenti urgenti 
del governo per salvare Comuni e Pro
vince»; {{No al blocco dei mutui e del 
credito ». E gli stessi temi concreti sono 
stati al centro del comizio in cui, oltre 
al sindaco Argan, hanno parlato Man
cini. Dell'Unto, Saletti. Mario Pesce, 
della segreteria regionale della federa
zione sindacale unitaria. Pier Luigi Se
veri e Domenico Davoli della presidenza 
della Lega regionale delle autonomie. 

E' toccato a quest'ultimo illustrare le 
rivendicazioni della Lega, precisando la 
richiesta di un incontro su questi temi, 
nei prossimi giorni, con il capo del go
verno Andreotti. Su cinque punti — ha 
detto Davoli — si articola la nostra 
piattaforma: immediata approvazione 
dei bilanci del '76, che devono essere 
sottratti all'ormai superato controllo 
della commissione centrale finanze lo 
cali ^mediante un decreto ministeriale 
che autorizzi Comuni e Province a con
trarre mutui secondo precisi criteri); 
sollecita erogazione da parte della cas
sa depositi e prestiti di mutui a ripia
no dei bilanci precedenti; sblocco del 
credito ordinario e intervento dell'Ital-
casse a favore, indiscriminatamente, di 
tutti i Comuni: stanziamento tempesti
vo delle somme che sostituiscono i tri
buti soppressi dalle recenti leggi fiscali: 
aumento del 25 r, delle entrate sostituti

ve, e anticipazione sul versamento del-
i'ILOR (l'impasta locale). 

Ha preso quindi la p.nola il sindaco 
Argan. che h i portato il saluto di tutti 
ì gruppi demccratic! del Campidoglio. 
Se !e misura di risanamento, sebbene 
aneoia parziali, sulle qi« ili og<;i stiamo 
discucendo — ha affermato - fossero 
state adoti.ite dai poteri centrali cinque 
o dieci anni fa, certamente le finanze 
locali non verserebbero nella situazio
ne drammatica che cijgi la paventare 
ovunque il pericolo della paralisi (Ro
ma ha un debito per 4300 miliardi, che, 
di questo p-'sso. raggiungerà, nel 1981, 
25 mila miliardi). 

Sul tema de! rapporto fra crisi desìi 
enti Iccal; e difficoltà economiche dal 
Paese si sono soffermati Dell'Unto e 
Pesce. Non stiamo discutendo solo sui 
rischi di asfisva finanziaria di alcuni 
Comuni — hi d3tto r.ii->.--snre r e t o r i 
le — mi tic! per.celo, ohe ne è imi 
conseguenza, di decadimento delle isti
tuzioni democratiche. I lavoratori sono 
sensibili all'esigenza di sacrifici — ha 
osservato Pesce.. — ma chiedono in 
cambio una pohtica nuova. 

Respingiamo la scelta degli «oboli» 
dello Stato — ha affermato a sua vol
ta Mancini —. Chiediamo interventi or
ganici e articolati. 

Sul problema della crisi nei centri 
piccoli e medi si è soffermato il sindaco 
di Rieti. 

La manifestazione si è conclusa con 
un intervento di Pierluigi Severi: Gli 
enti locali — ha osservato — non van
no considerati (come ancora qualcuno 
fa) fattori aggiuntivi della crisi, ma 
elementi decisivi per la soluzione dei 
problemi. 

pi . s. 
Nella foto: i gonfaloni del Comuni 

del Lazio sfilano per vìa Cavour. 

Ferrara denuncia le obiezioni opposte ai provvedimenti della giunta e del consiglio 

«IL GOVERNO INVECE DI COLLABORARE 
OSTACOLA L'ATTIVITÀ DELLA REGIONE» 

Un caso emblematico: l'assessorato ai lavori pubblici è senza telefoni perché è stata respinta una delibera 

L'assessorato ai lavori pub
blici della Regione non ha 
telefono. Dopo il trasferimen
to degli uffici, avvenuto re
centemente (prima erano di
visi tra il Laurentino e Ca
stro Pretorio, ora sono stati 
unificati in via Monzabano 
10). non è s t i t a ancora atti
vata la nuova linea. 

Un assessorato — che oitre-
tutto deve avere frequenti 

contatti con i comuni del La
zio — senza telefoni rappre
senta certamente un caso li
mite. Non è la prima volta. 
però, che si manifestano pe 
santi disfunzioni nella vita 
amministrativa della Regio
ne. senza che giunta e con
siglio ne abbiano alcuna re-
sponabilità. Non tutto quello 
che accade negli ingranaggi 
della macchina regionale. 

infatti, viene deciso alla Pi
sana. E" il caso appunto, del
l'assessorato senza telefoni. 

La giunta, per ben tre volte 
nell'arco di un mese, ha ap
provato una delibera per af
fidare l'iste l icione d«*Ha cen
trale telefonica alla SIP. Eb
bene. ogni volta, la commis
sione di controllo sugli atti 
della Regione (che dipende 
dal governo) ha respinto il 
provvedimento. Eppure ir 
passato la commissione non 
aveva mai fatto difficoltà a 
concedere il nullaosta in ca
si analoghi. Solo che allora 
i contratti venivano stipulati, 
invece che con l'azienda te
lefonica di Stato, con impre
se private, al costo di sva
riate centinaia di milioni. Ap
pare giustificato, quindi, il 
sospetto che ad ispirare l'at

teggiamento della commissio
ne non sia stata tanto la vo
lontà. • legittima, di esercita
re un controllo amministrati
vo, quanto piuttosto qualche 
altro motivo, meno chiaro. 

Dalla vicenda ha trat to 
spunto il compagno Ferrara 
per denunciare come certe 
autorità centrali, lungi dal 
collaborare come dovrebbe 
ro con la Regione, ne con
trastino invece, l'attività. I! 
presidente della giunta ha 
citato esempi concreti: il p.ù 
clamoroso è quello del fon 
do ospedaliero, pagato solo 
in parte e con grave ritardo 

Ma non mancano altri ca
si emblematici. L'Acotral. per 
dirne una. rischia di trovarsi 
in serie difficoltà perché non 
dispcne di un servizio di te
soreria. La commissione di 

Positivi risultati nella città e nella provincia della campagna di proselitismo 

Hanno preso la tessera del PCI 
per la prima volta 1500 compagni 
Sono mille e cinquecento i [ modesto, che ha dato però su- La cellula deve svolge Sono mille e cinquecento i 

comunisti che hanno preso 
per la prima volta la tessera 
del PCI in queste settimane. 
Nella campagna di tessera
mento le organizzazioni del 
partito e della FGCI stanno 
ottenendo significativi risulta
ti nel proselitismo. Grande 
è anche l'impegno delle sezio
ni per ottenere un consisten
te aumento delle entrate fi
nanziarie del partito: per le 
prime 10.799 tessere sono sta
te versate 105.371.000 lire. La 
media tessera era, ieri, di 
9.750 lire, mentre la FGCI 
ha raggiunto le 3.000 lire. 

Sempre in questi giorni si 
-stanno costituendo nuove cel
lule nei quartieri e nei luo
ghi di lavoro. E* il caso del 
Senato dove, per la prima 
volta, i dipendenti comunisti 
hanno dato vita all'organizza
zione di partito. Questa si af
fianca alla cellula della Ca
mera. che opera già da di
versi anni. Si trat ta, per ora. 
di un nucleo numericamente 

modesto, che ha dato però su
bito segno di vitalità, di azio 
ne organizzativa — con il 
reclutamento di 5 nuovi com 
pagni e il raggiungimento di 
una quota tessera di 33 mila 
lire — e di iniziativa poli
tica. Il direttivo della cellu
la, il cui segretario è il com
pagno Severino De Luca, ha 
elaborato un documento poli
tico-programmatico che è sta
to inviato alla presidenza e 
diffuso tra tutti i dipendenti 
del Senato. 

La cellula e sorta — sì leg
ge nel documento — per sod
disfare il bisogno di e un mo
mento di aggregazione, di un 
centro di elaborazione » dei 
comunisti che lavorano al Se
nato. Un motivo particolare 
— il dibattito sulla « centrali

tà » del Parlamento — « h-a 
avuto un peso decisivo nel far 
mutare nei dipendenti comu
nisti del Senato la coscienza 
della funzione positiva che 
una loro organizzazione a-
vrebbe potuto svolgere, 

La cellula deve svolgere 
una funzione autonoma rispet
to alla azione del gruppo par
lamentare. Come ogni orga
nizzazione comunista, infatti. 
essa intende contnbuire alia 
« elaborazione della politica 
del partito, aumentando nel 
contempo le capacità politi
che ed organizzative dei pro
pri iscritti ». 

Numerose altre cellule, spe
cie nelle fabbriche, hanno ot
tenuto notevoli risultati nel 
tesseramento. AH'Autovox so
no stati reclutati 15 operai. 
alla Selenia 4. alla SNIA di 
Collefcrro 7. all'Alitalia 5 al 
Coni 10, al Civis e all'OMI 3. 
Nuovi iscritti anche tra gì: 
impiegati del ministero degli 
Esteri (9), di quello dell'Agri
coltura (4). del CNEN (8>, tra 
i postelegrafonici (6). I reclu
tati tra i tassisti sono 26. Ri
sultati ugualmente positivi so
no stati ottenuti da moltissi
me sezioni nei quartieri, nel
le borgate e nei centri della 
provincia, 

governo, infatti, ha bocciato 
(non si sa perché) la deli
bera regionale che lo istitui
va. Né si può dimenticare 
che il commissario ha tenta
to più volte di mettere i ba
stoni tra le ruote allo scor
poro del Pio istituto, con un 
atteggiamento che ha solle
vato più di un dubbio sul 
piano eiuridico. 

La Regione — ha ricordato 
Ferrara — è parte dello Sta
to: il controllo sulla sua atti
vità amministrativa (che per 
altro esercita in base a pre
cise deleghe votate dal Par
lamento e fis.-ate dalla Co
stituzione» non può divenire 
una gabbia soffocante. Non si 
può restare indifferenti di 
fronte a comportamenti del 
la commissione di con
trollo che. v.olando i diritti 
fissati dalla legge, pretende 
di entrare nel mento di mi
sure di stretta competenza 
della Regione. ••» Esistono sedi 
parlamentari e non — ha ri
cordato a questo proposito il 
presidente della giunta — al-
ie quali la Regione è decisa a 
fare appello per vedere rico
nosciuti ì suoi diritti e per 
modificare, se necessario, un 
sistema di controlli che si 
presta con troppa facilità a 
trasformare il controllo di le-
eittinvtà in un vero e pro
prio controllo politico, repres
sivo. sull'esecutivo reeionale». 

Un banco di prova si pre 
senterà presto. La Regione. 
come - è noto, sta cercando 
una nuova sede m centro e 
ha chiesto d: ut.lizzare un 

edificio demaniale. A quanto 
sembra, malgrado le assicu
razioni fornite giorni fa dal 
presidente dei consiglio, al
cuni ministeri si starebbero 
muovendo per escludere - la 
Regione dal novero degli en
ti che hanno diritto ad uti
lizzare strutture pubbliche di
sponibili. • -

Si tratta di episodi — ha af
fermato Ferrara — che si 
possono collegare a alle inten
zioni di quei settori della de
stra de, e non de. che di 
fronte all'impegno e all'ener
gia con cui la giunta cerca 
di liqu.dare pesanti eredità. 
del passato, ricorrono anche 
all'aperto sabotaggio». 

^ 

PRONTA CONSEGNA 

CONCESSIONARIA 

auto 
ROMA VIA COLLATINA, 114 116 tei. 252.247 

4 UH 
ÌÌ « . :- ' . 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale della 

PÀOLUCCI liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

TV COLOR 
• l'ultima parola 

spetta d'autorità a 

TELEMERCATO 
CORSO VITTORIO EMANUELE, 219-221 . 
(fronte SIP) 

# prezzi concorrenza 
(26" PAL-SECAM L. 525.000) 

• assortimento di qualità 

TUTTA ROMA 
A 

Via dello STATUTO 
PER LA VENDITA A 

PREZZI DI FALLIMENTO 
CONTINUA DA DOMANI, ORE 15,30 

CONFEZIONI UOMO 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotio 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

to 

- Vestiti uomo pett. lana vari tipi 
• Vestiti uomo scheviot lana 
- Vestiti uomo S. Remo vari tip! 
• Vestiti uomo grisaglia Lebole 
• Vestiti uomo vigogna gilet, Lebole 
- Vestiti uomo cali». scheviot lana 
- Vestiti uomo gessati Lebole gilet 
- Vestili uomo saglia Marzotto lana 
• Vestiti uomo tweed Lebole con gilet 
- Vestiti uomo S Remo calibrati li 

no al 64 
11 - Compose pantalone, gilet Marzotto 
12 - Giacche uomo p. Iona g. marche 
13 - Ciacche uomo S. Remo moda 
14 - Giacche uomo pura lana vari tipi 
15 - Giacche uomo velluto liscio 
16 • Giacconi uomo marinara Big lohn 
16-bis Giaccone 3 / 4 uomo Issimo 
17 • Soprabiti uomo velluto inglese 
18 - Soprabiti uomo Lebole scuri 
19 - Cappotti uomo S. Remo tweed 
19-bis - Soprabito gabardine lana Lebole 
20 • Cappotti uomo 5. Remo pettinato 
21 • Loden originale tirolese 
2 2 - Impermeabili t aserbi li ogni uso 
2 3 - Giacca velluto liscio 
24 - Pantaloni uomo flanella lana 
2 5 - Pantaloni uomo fustagno rasato 
26 • Pantaloni uomo velluto liscio 
2 7 - Pantaloni uomo tweed - gabardine 
28 • Pantaloni uomo vigogna - saglia 
2 9 - 1 0 0 . 0 0 0 pantaloni di tutti [ tipi 
3 0 • Camìcie uomo m / m 
31 - Camicie uomo vari tipi e marche 
32 - Camicie uomo Belmontc Oxford 
33 - Camicie uomo scozzese lana 
34 - Camicie uomo lana 
3 5 • Camicie uomo cotone fantasia 
3 6 - Camicie uomo alta moda 
3 7 • Camicie uomo Delo Oxford 
3 8 - Camicie uomo Belmontc Poi 
39 - Camicie uomo Oxford 
4 0 - Pigiama uomo Rodriguez maglina 
41 - Pigiama uomo popelin 

D a L . 
32.000 
45.000 
65.000 
75.000 
75.000 
76.000 
78.000 
76.000 
77 000 

92.000 
38.000 
35.000 
45.000 
22.000 
28.000 
35.000 
60.000 
55.000 
52.000 
55.000 
85.000 
55.000 
39.000 
1 1.000 
55.000 

9.500 
9.500 
9.500 

16.500 
16.500 

8.500 
6.500 

10 .500 
8 .900 
8 .900 
7 .500 

11.500 
12.500 
9.800 
8.500 
9.500 
8 5 0 0 

Periziati 
9 .500 

18 .000 
29 .000 
35 .000 
3 5 . 0 0 0 
35 .000 
35 .000 
35 .000 
35 .000 

4 5 . 0 0 0 
18 .500 
13 .000 
18 .000 

5 .000 
7.S00 

15 .900 
29.000 
25.000 
25.000 
25.000 
39.000 
25.000 
25.000 

4.500 
25.000 

3.900 
3 .900 
3.900 
7 . 9 0 0 
7 .900 
1.500 
3 .500 
2.900 
4 . 9 0 0 
3 .900 
3.900 
2 . 9 0 0 
5 .900 
6.900 

. 4.900 
' 3.900 
4.500 
4.000 

MONTAGNA 
Lotto 100 - Cappotti americani da montagna e 

caccia 
Lotto 101 - Pantaloni ski elasticizzati 
Lotto 102 • Giacche a vento fantasia unisex 
Lotto 103 - Eskimo pilota con pelliccia 

Da L. Paritiatl 

18.500 
15 500 
13.500 

8.500 
4.500 
3.900 

28 000 12.500 

CONFEZIONI DONNA 
4 2 - Gonne donna lana Lebole 
4 3 - Gonne donna velluto mille righe 
44 - Gonne donna gabardine moda '76 
4 5 - Gonne donna lana foderate 
46 - Gonne donna loden tv/ecd 
4 7 • Camicette donna cotone fantasia 
4 3 - Camicette donna maglina 
4 9 - Camicette donna trevira tinta un.ta 
50 - Cappotti donna lunghi alta moda 
51 - Loden donna originali tiroles 
5 2 • Montgomery unisex lana 
5 3 • Vestiti donna calibrati trevira 
5 4 • Vestiti donna flanella moda '76 
5 5 - Vestiti donna velluto eleganti 
5 6 • Vestiti donna francesi alta moda 
5 7 - Cappotti donna mod. Zarina 
5 8 - Vestil i donna da sera alta moda 
5 9 - Impermeabili donna 5. Remo 
6 0 - Impermeabili unisex resinato 

Impermeabili donna inglesi originali 

RAGAZZI 
61 • Impermeabili duplefax ragazzi 
6 2 - Grembiuli scuola 
63 - Maglioncini bambini fantasia 
64 - Dolcevita bambini 
6 5 - Dolcevita bambini fantas:a 
66 • Scamiciate bambina 
67 • Loden bambini 
6 8 - Pantaloni bambini lana quadri 
6B-bis • Montgomery bambini lana 

7 .500 
7 .900 

16.500 
16 .500 
15 .000 

7 .500 
11 .500 

5 .900 
2 9 . 0 0 0 
35 .000 
15 .900 
14 .500 
18 5 0 0 
18 .500 
2 9 . 0 0 0 
3 5 . 0 0 0 
4 5 . 0 0 0 
2 5 . 5 0 0 
12 .500 
4 5 0 0 0 

10 .000 
5 .900 
2 5 0 0 
2 . 9 0 0 
3 . 9 0 0 
7 . 5 0 0 

2 9 . 0 0 0 
8 5 0 0 

18 5 0 0 

2 . 9 0 0 
3 .900 
6 .500 
6 .500 
5 .900 
2 .900 
3 .900 
2 . 0 0 0 
7 .500 

15 .900 
7 . 5 0 0 
4 . 9 0 0 
7 . 5 0 0 
7 . 5 0 0 
9 .500 
7 . 5 0 0 

15 .900 
12 .500 

S.900 
18 .500 

5 .900 
2 . 5 0 0 
1.000 
1.000 
1 .500 
3 . 5 0 0 

10 .900 
3 . 9 0 0 
5 .900 

PELLE 
69 
70 
71 
72 

73 
74 
75 
76 
77 
78 
79 
80 

81 
82 
8 3 
84 
8 5 

Giacche nappa donna 
Cappotti pelle 
Montoni donna collo peli.'cc'a 
Cappotti montone donna co!:o pel
liccia 
3 / 4 uomo pelle 
Sahariane renna uomo 
Giubbini e renna 
Pellicce Chaoaz 
Pellicce Lapcn 
3 '4 montoni uomo 
Cappotti nappa donna 
Gilet pelle unisex 

35 000 
120 000 
49 000 

85.000 
110.000 
35 000 
25.000 
140.000 
120.000 
160.000 
180 000 
15.000 

49.000 
69.000 
25.000 

49.000 
S9.000 
18.000 
10.500 
75.000 
59.000 
69.000 
75.000 
5.000 

JEANS 
"Gins americano 
Giubotto gins americano 
Cam.c'è gins orig"na> 
Tute g ns e salopette 
Gonne g.-is modello 

11 .000 
12 .500 
12 5 0 0 
13 .500 
12 5 0 0 

4 .S00 
5 .900 
S.900 
6 . 9 0 0 
5 .900 

MAGLIERIA 
86 • Giacchine donna master? pura fina 
87 - Giacchine donna mas"! 3 bottoni 
8 8 • Maglie girocolla soort 
8 9 - Maglioni Lolita pura l ina 
9 0 • Giacche Lolita pura lana 
9 1 - Giacche coreane donna, u-.a 
9 2 - Maglie donna colio barchetta lana 
9 3 - Giacche donna miss pura lana 
94 • Pullover a V fantasia 
9 5 - Maglie dolce vita fantasia 
SSbis - Maglia int.ma pura lana 
96 • Giacche uomo pura Una \ e r g n ; 
97 - Cardigan uomo fantasia pura lana 
9 8 - Maglioni boucle pura lana 
9 9 - Maglie cashem r uomo fantasia 

8 500 
3.503 
8.500 
12.500 
12 500 
5 900 
11.500 
10 800 
6 500 
4.900 
6.500 

12 5 0 0 
12 .500 
12 5 0 0 
11 0 0 0 

3.900 
3.900 
3.900 
S.900 
5.900 
2.900 
4.900 
4.900 
2.900 
2.500 
2.900 
5.900 
5.900 
5.900 
4.900 

CALZETTERIA 
E BIANCHERIA INTIMA 

Lotto 104 • Collant diversi tipi 
Lotto 105 - Caizini uomo filo malto 
Lotto 106 - Calzini uomo lana corti 
Lotto 107 • Calzini uomo lana lunghi 
Lotto 108 - Maglie intime m / m lana 
Lotto 109 - Canottiere cotone 
Lotto 110 • Slip cotone 
Lotto 111 • Slip francesini 
Lotto 112 - Calzettoni bimbi lana 
Lotto 113 - Calzettoni bimbi filo 
Lotto 113bis Calzettoni bambini pura lana 

450 
1.200 
1.500 
2.100 
3.200 
2.000 
2.000 
1.300 
1.800 
1.200 
1.200 

200 
500 
750 
950 

1.500 
1.000 
1.000 
500 
750 
500 
500 

COPERTE - BIANCHERIA DA CASA 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 

114 
115 
116 
117 
113 
119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 
136 
137 
138 
139 
140 
141 
142 
143 
144 
145 
146 
147 
148 
149 
150 
151 
152 
153 
154 
155 
156 
157 
158 
159 

Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Lenzuolo 
Parure 2 
Parure 2 
12 Tovaglioli 
12 Canovacci 

P. Bassetti 
P. America bordato 
P. tela canapa 
P. cotone America 
P. cotone ori 
P. cotone America 

lenzuola 2 P. con 2 federe 
lenzuoli 2 P. 1 coperta 

sciolti 
puro lino 

Tovagliato cotone fantasia x 6 
Tovagliato cotone fantasìa x 6 
Tovagliato cotone fantasia x 12 
Tovagliato cotone record x 6 
Tovagliato cotone 'ondo x 8 
Tovagliato cot rettangolo x 12 
Tovaglia Priscilla x 8 
Canovacci cotone fantasia 
Federe cotone fantasia 
Federe cotone America 
Accappatoio spugna 
Coperta lano mollettone 1 P. 
Coperta lana bordo velluto 1 P. 
Coperta lana 2 P 
Coperta lana 2 P 
Termo coperta Somma 
Termocopcrta Somma 1 P. 
Coperta abruzzese 2 P. 
Coperta abruzzese 1 P. 
Completa corredo Zucchi 2 P. 
Coperta Filo Ric.mo 2 P. 
Coperta da tappezzeria 2 P. 
Coperta imbottita 2 P. 
Coperta imbottita 1 P. 
Bideini cotone 
Bideini cotone ciniglia 
Asciugamano spugna 

spugna 
spugna 
spugna 
spugna 
spugna 

Lotto 160 

Asciugamano 
Asciugamano 
Asciugamano 
Asciugamano 
Asciugamano 
Asciugamano americano 
Tappeti leacril 
Vestaglia donna sogno 
Coperta Marzotto pura 
ginc 2 P. 
Coperta pelliccia chapal 
nia!e 

cotone 
America 
bagno 
bagno fant 

bagno 

13.500 
13.500 
13.500 
8.500 
5.000 
12 000 
29.000 
50.000 
15.000 
14.000 
8.500 
12.000 
16.000 
10.000 
14.000 
25.000 
15.000 
1.500 
1.500 
2.000 

25.000 
7.900 
18.900 
35 000 
26.000 

39.000 
20 000 
15.000 
85.000 
45.000 
30 000 
70.000 
45.000 

800 
2.000 
2.500 
4.000 
7 000 
6 000 
8.000 
16.000 
12.000 
4 500 
29.000 

6.500 
6.500 
6.500 
4.50O 
2.000 
4.S00 

18.900 
29.000 
3.500 
4.900 
3.900 
5.900 
7.900 
4.900 
5.900 

12.900 
7.900 
350 
750 

1.000 
12.900 
3.900 
8.900 
15.900 
12.500 
45.900 
19.500 
12.500 
8.500 
51.900 
22.900 
14.900 
32.000 
22.900 

300 
650 
750 

1.950 
3.S00 
2.S00 
3.900 
8.900 
4.900 
1.500 

15.900 
tana vcr-

matnrao 
55.000 29.500 

190.000 110.000 

PELLICCE PREGIATE 
Lontre Svagare 
Visoni Pastella 
Pai Visone 
Foca 
Castoro Lontrato 
Rat 
Persiani Pai 
Giaccone Rat 
Giaccone Monton D'Ore 
Giacche Persiane 
Persiani Bresciolan 
Giacconi Pa! Persiani 
Giacconi D'Angalia 
Lontrine 
Cappotti Volpe 
Giaccone Volpe 
Catto Cinese 
Ciaccone Schiapal 
Pellicce Lapcn 
Giaccone Schiapal Fantasia 
Pellicce Schiapal nomo 
Montone Donne collo pelliccia 
Cappotti Montone collo pelliccia 
Algana indiana originale 

1.200 000 
1.300.000 
950.000 
750.000 
850 000 
590.000 
390 000 
390.000 
290.000 
490 000 
790.000 
290.000 
290.000 
390.000 

1.200.000 
790.000 
490.000 
190 000 
120.000 
145 000 
150.000 
65 000 
95.000 
75 000 

490.000 
590.000 
490.000 
390.000 
390.000 
250.000 
160.000 
175.000 
120.000 
250.000 
390.000 
150.000 
120.000 
190.000 
490.000 
390.000 
250.000 
95.000 
59.000 
75.000 
75.000 
25.000 
49.000 

' 25.000 

soltanto sino ad 

ESAUWWtHTO TOT M i 

TAPPETI PERSIANI-ORIENTALI 
Beluchistiun mis. 1 2 5 x 7 7 9 5 . S 0 0 SS.000 
Kharachi mi». 91 x 6 3 8 3 0 0 0 ' 4 9 . 0 0 0 
Labore mis. 2 5 9 x 1 8 5 4 4 5 0 0 0 2 6 1 . 0 0 0 
Cumm line mi». 1 5 7 x 1 0 3 1 .084 .600 6 3 8 . 0 0 0 
INOLTRE U N VASTO ASSORTIMENTO D I : 
Parure da camera 3 pezzi 3 2 0 0 0 1 8 . 0 0 0 
Tappeti pura lana dis. classico 2 mt. diam 8 6 . 5 0 0 4 5 . 0 0 0 
Moderni Alcazar pura lana mis. 2 x 3 mt. 118 0 0 0 6 8 . 0 0 0 
Coppia scendiletto 16 0 0 0 9 . 0 0 0 
Tappeti modernissimi acrilici 140 x 2 mt. 

Forma pelle zebra • I rd .s t rubbi l i 4 6 0 0 0 2 8 . 0 0 0 
Cuscini a partire da U 1 5 0 0 
Completi bagno a partire da I - 4 . 0 0 0 

PELLICCE E TAPPETI HANNO 
IL CERTIFICATO DI GARANZIA 

ROMA - Via dello Statuto 
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1T U n i t à / domenica 28 novembre 1976 PAG. il / r o m a - r e g i o n e 
Dopo l'arresto di un uomo ricercato per l'omicidio Cappellari 

In un villino a Fiumicino 
scoperta una prigione 
per sequestri di persona 

In una stanzetta senza finestre era stata sistemata una branda, con una catena 
fissata al muro ed un bugliolo - In carcere il titolare del contratto di affitto 

Si vota per gli organismi di classe e interclasse 

Fra 7 giorni alle 
urne nelle scuole 

per rinnovare 
13 mila consigli 

Tra genitori e studenti più di un milione gli elettori 
Quasi ovunque presenti i candidati dei Comitati 
Unitari - I rischi di un atteggiamento di sfiducia 

Una «prigione» psr sequestri di per-
Bona è stata scoperta ieri dalla polizia 
in un villino alla periferia di Fiumicino. 
La cella — a quanto pare mai usata 

. finora — era stata ricavata in una 
stanza senza finestre « arredata » con 

• una branda, un bugliolo ed una catena . 
fissata al muro. La scoperta è avvenuta 
mezz'ora dopo l'arresto di Amedeo No-
cente, 33 anni, implicato nel giro delle 
bische clandestine e ricercato perchè 

' accusato di avere ucciso nel novembre 
dell 'anno scorso 11 biscazziere Umberto 

, Cappellari, di 40 anni, freddato con una 
scarica di lupina in un autosalone di 
Fiumicino. Con l'arresto di Nocente. è 
stato infatti identificato e rinchiuso in 
carcere un pregiudicato di 26 anni. 

Bruno Pischedda, che è risultato tito
lare di alcuni contratti d'affitto, tra i 
quali quello del villino di Fiumicino. 
L'operazione giudiziaria è stata com

piuta da:»li asenti della squadra mobile. 
che da tempo cercavano di rintracciare 
Amedeo Nocente, colpito da un ordine 
di cattura della procura della Repub-

• blica per l'omicidio di Cappellari. L'ai-. 
tra sera gli investigatori erano riusciti , 

, a sapere che Nocente si nascondeva in 
un appartamento di via Clemente IX. 
all'Aurelio, e Ieri all'alba sono andati ad 
arrestarlo. La casa è stata circondata 
ed alcuni agenti vi hanno fatto irruzio
ne. sorprendendo nel sonno il ricercato. 
Perquisendo l'abitazione i poliziotti han
no trovato una pistola a tamburo "'Smith 
& Wesson" calibro 38. che tuttavia No
cente non ha neppure tentato di usare, 
lasciandosi ammanettare subito 

I funzionari della squadra mobile 
hanno quindi accertato che l'apparta
mento di via Clemente IX era stato 
affitt ito da Bruno Pischedda. abitante 
a Primavulle :n via Pietro Bembo 29. 

L'uomo è stato rintracciato ed arresta
to, e dopo qualche rapido accertamento 
è risultato che a suo nome figuravano 
molti contratti d'affitto. Erano intesta
ti a lui. infatti, altri tre appartamenti 
di Primavalle, uno di Fiumicino, ed in
fine un villino unifamiliare in via del
la Pesca, alla periferia di Fiumicino. 

La sorpresa c'è stata, quindi, quando 
gli agenti hanno perquisito la palazzi
na ed hanno scoperto la stanza senza 
finestre con la branda, la catena ed il 
bugliolo. Il locale era diviso in due da 
un lenzuolo steso con una corda. Nel
l'altra parte della stanzetta c'era una 
sedia a sdraio, che probabilmente sareb-
b2 dovuta servire al « carceriere » Inca
ricato di sorvegliare l'ostaggio. Restano 
ora da scoprire tutti i componenti del
la banda, e i loro piani. 
NELLE FOTO: Amedeo Nocente e Bru
no Pischedda. i due arrestati 

Il centro sanitario entrerà in funzione ai primi di gennaio 

Ad Anzio inaugurato l'ospedale 
che offre duecento posti letto 

Alla cerimonia erano presenti l'assessore alla sanità Ranalli, numerosi consiglieri regionali e i l sin
daco della cittadina • Il nosocomio, assieme a quello di Nettuno, servirà la popolazione del litorale 

Il nuovo ospedale di Anzio 
è stato inaugurato ieri matti
na, alla presenza dell'asses
sore regionale alla sanità 
Giovanni Ranalli. Il nosoco
mio entrerà in funzione ai 
primi di gennaio e servirà 
— assieme all'ospedale di 
Nettuno — i 50.000 abitanti 
dell'intero comprensorio. arri
vando a coprire, lungo la 
striscia della Nettunense, an
che le zone industriali di 
Aprii::* e Pomezia. Il nuovo 
complesso si sviluppa in sei 
piani, su di un'area di cir
ca -40.000 metri quadrati nel
l'immediata periferia cittadi
na. al confine tra la zona 
agricola e quella residenzia
le: ha una disponibilità di 
circa duecento posti letto, re
parti di ' medicina generale. 
ortopedia, ostetricia urologia. 
due camere operatorie e la
boratori di radiologia e di 
analisi. Alla cerimonia inau
gurale di ieri erano anche 
presenti, tra gli altri, il sin
daco di Anzio Mmciacch:. il 
presidente della commissione 
regionale sanità Santarelli, i 
consiglieri regionali Maria 
Muu Cautela. Galletti e Laz
zaro iDCi, Cutolo (PLI). il 
•indaco ed i consiglieri di 
Nettuno. 

I/esigen/a di un nuovo rom-
plesso ospedaliero si era po
sta airamminntra7ione comu
nale di Anzio già a partire 
dal'60. dal tempo noi-, in cui 
t nuovi insediamenti indu

striali (sì pensi ad esempio 
alla Palmolive. con i suoi 
1.500 operai), la forte immi
grazione dalla capitale e dai 
centri del litorale, l'espansio
ne dei turismo estivo, comin
ciano a sottolineare con ur
genza il problema della man
canza di adeguate strutture 
sanitarie. Tre anni dopo, nel j 
'63. il consiglio comunale ap- j 
provava il progetto di co- I 
struzione di un ospedale pò- i 
lispecializzato. l 

Ai circa 800 milioni conces
si dallo Stato al Comune. la 
Regione a partire dal primo 
gennaio 1975 (dalla costituzio
ne. cioè del nosocomio in En
te Ospedaliero! ha via via 
aggiunto stanziamenti per un 
totale di 1 miliardo 300 mi
lioni. 500 dei quali sono sta
ti versati proprio nei giorni 
scorsi per l'acquisto di appa
recchiature. 

Con il « taglio del nastro » 
di ieri mattina, si può dire 

Isolate le condutture intorbidate 

E' tornata l'acqua 
in tutta la città 

K" tornata l'acqua ne; 14 quartieri rimasti all'asciutto. 
venerdì e ieri mattina, a causa di infiltrazione nell'acque
dotto Marcio. I tecnici dell'ACEA che avevano subito ind.-
viduato lo smottamento di terriccio finito in un canale della 
sergente « Agosta ». stanno ora lavorando per ripulire la 
fonte e le condutture. 

Si t rat ta di una op?raz.one complessa, e soprattutto 
lunga, al termine della quale anche il flusso della « Agosta » 
(momentaneamente isolata dal resto dell'acquedotto» potrà 
essere nuovamente erogato. 

La zona rimasta senz'acqua è quella serv.ta dalla cosid
detta Acoua Marcia, ovvero tutta la parte centro-orientale 
della città nonché diversi centri che soraono lunsro la Ti-
burtina. L'acquedotto Marcio fornisce 4.700 dei 17.000 litri 
erosati ozni secondo a Roma. 

conclusa la prima fase di 
realizzazione del complesso. 
E* necessario infatti procu
rare ancora una buona parte 
delle attrezzaturezature e dei 
macchinari e completare lo 
organico medico e paramedi
co. Il pronto soccorso, il re
parto di radiologia ed i ga
binetti di analisi sono però 
in grado di funzionare fin da 
oggi-

« La realizzazione del nuoin 
ospedale di Anzio — ha detto 
il compagno Ranalli nel cor
so della cerimonia — segua 
un forte svituppo delle strut
ture pubbliche nei confronti 
di quelle private e contribuì-
scc a ridurre il grave squi
librio che ancora esiste tra 
la domanda e l'offerta di nv 
bistenza sanitaria. La conse
gna del nuoto nosocomio coin
cide, poi, con la decisione 
del consiglio regionale di da
re un concreto avvio ai con
sultori ed a tutte le forme 
del decentramento sanitario. 
In questa logica di rinnova
mento — ha continuato l'as
sessore — l'ospedale non sa
rà più un ente viziato dal 
burocratismo, ma un servi
zio pubblico, gratuito, aper
to al territorio. Tutto que
sto però, esige che il gover
no ed il parlamento approvi
no entro il 30 giugno pros
simo, il testo della riforma i 
sanitaria >.. j 

r. e. 

Incontro popolare 
con Longo 
martedì a Campitelli 

Martedì a.'.c 19 nella S : Ì . O -
- E Camp felli, m occasione ri:! 
.-.nnovo lisi locali, si ferja -J.1 
incontro popolare con •! COTI-
pssno Lu 9" Longo. presid:nre 
Jcl PCI. 

pi partito; 

C O M M I S S I O N E DEL C F . PER 
I PROBLEMI DELLA PROPAGAN
D A . DELLA CULTURA E DELLA 
SCUOLA d;~i;ni in Federazione 
alle 17 A d.g : « Tcrrìi e In.r 'atue 
di preparane?) a!la luce de.l'ui:" TÌO 
Comitato Centrile. :mcosTaiio.-e 
del lemlr.j.-'O sulla ca.-npag-ia del
la itj.Tipa ». ( iTibe.lo.-.e, Greco. 
F u n g V ) . 

RESPONSABILI D I Z O N A PER 
IL LAVORO NELLE FABBRICHE 
E NELLE A Z I E N D E — Domani in 
Federarono aite 17 o d g.: * Te»*e-
ramento e o.ogri.mma d. in.rial.v:» 
(Tuve -V . t i l e ) . 

SEZIONE SCUOLA — Domani i l 
Feder3no~c alle 9 segreterie ?•> 
zona della citta e della provine.a 
sulle elezioni scolastiche (Imballo-
ne-C Mo.-qia) 

SEZ IONE PUBBLICA A M M I N I 
S T R A Z I O N E — Domani in Fcdt-a-
i.ona alic 13 SJ • Informatica n j l -
la puob! ca c.-nministrai'ore » (Cam-
ba-5antacroce) 

C O M I Z I — (OGGI ) NUOVA 
TUSCOLANA alla 10 a V.a de Ser-
8 1 (Signor.n.); SAN FOLO DEI CA
V A L I E R I alte 11 (Certjua). 

CONGRESSI (OGGI ) — LUDO-
V I S I a i e 10 ( M . Manc:ni-Lop«7) 

j T I B U R T I N O 111 a:'e 10 (A la l i a ) . 
ASSEMBLEE ( O G G I ) — NUO

V A M A G L I ANA alle 17.30 Fe-
gpl dal tesseramento (V i ta le ) ; 

P R I M A POSTA alle 10 sulle 
Borgate (F Prisco): N U O V A ALES
S A N D R I N A alte IO . S tuanonc po
litica ( Imbcl lone): V A L L I alle IO 
Festa del tesseramento ( N . Ciani); 
M A R I O CIANCA alle 10.30 incon
tro località Cecchina (G. M a r i a ) ; 
OSTIA L I D O alle 10. R,conversio
ne Industriale (O. Mancini ) : CA
SETTA M A T T E I alle 10 sulla scuo
la ( Isa ia ) ; NUOVA OSTIA alle 10. 
Sul decentramento culturale. CAS
SIA ant 9. S tjanor.c poi t ca (Co
l a t a m i ) : CASTELVERDE alle 16 
sulla scuola (Marct.cc:); TORRE 
G A I A *'•'* 10. S i U 3 : one po..t ca e 
tesseramento (Tal lone). OVILE DI 
CASTELVERDE a!!e 15 .30 solla 
quest'o-ic lemm iTle ( M Loche); 
( D O M A N I ) CENTOCELLE alle 1S 
Art.vo (Pisani); APPIO L A T I N O 
alle 19 sulla scuola (C. M o r s a 
T. Artdreaoii): TORRE NOVA 
G I A R D I N E T T I alle 18.30 tessera
mento e situai.one politica (Mam-
muca.-.): V E R M I C I N O alte 13 prò-
falerni borgata (F Prisco); SAN 
M A R T I N O DI CERVETERI alle 19 
sulla agricoltura (TeoHi-Peluso); 
COLLEFERRO alle 17 amministra
zione trasporti (G R c c i ) : CAPS-
NA B I V I O alle 19 al bar Irma sul
la s tuaziona pol.t.ca (Faraone). 
T I V O L I alle 17. Occupaz.one g o-
vr.iilc ( M . Giordano). 

C O M I T A T I D I R E T T I V I E COM
M I S S I O N I D I LAVORO ( O G G I ) — 
SANT'ORESTE alle 10. Comm ss.o-
r.c s a n t i ( M a u a r i n i ) ; domani a 
P R I M A PORTA alle 19 .30 ( V i t a ) ; 
MORICONE alle 20 con il grvopo 
Censi..J-* (Fiìabozzi). 

SEZ IONI E CELLULE A Z I E N 
DALI ( D O M A N I ) — Incontri al 

Conierenza d'organizzazione della 
- ^ zona Centro (Micucc ) : Montero-
^ ^ tondo centro ore 16 Congresso I r-

ft colo (Ve l t ron i ) ; Collelerro ore 9 .30 
m Conferenza d'organizzazione di zona 

^ r (Giordano); Nuosa Gordiani ore 
10 Conferenza d'organizzazione 

. ( M u n z i ) ; Ostiense ore 16 Dibatti-
i lo . A conclusone dell? giornate 
! della gioventù, sport e cultura 
j (Pala ia) : Pa'estrina ore 9 Confe 

renza d'organizzazione di zona 
(Pecch.oli): Centocelle ore 9 .30 
Congresso circolo (Pompei ) : Borgo 
Prati ore 15.3G Conferenza d'orga-
nizzaz.one (Giansiracusa) ; Marano 
Equo ore 10 Conferenza d'organiz
zazione (Bizzarr.); Porta Magg'ore 
ore 10 Congresso circolo (Bong.or
n o ) : M . Mario ore IO Assemblea 
circolo (Borgna): Mentana ore 
9 . 3 0 Conferenza d'organizzazione 
(Arau jo ) : P. M l v ' o ore 9 Con
gresso (Ve l t ron i ) ; Pomezia ore 
16 .30 Conferenza d'organirzaz o.ie 
(Ferraiol i ) ; Mazzini ore 9 Congres
so circolo (Leoni ) : N. Tuscolano 
ore 9 Congresso (Semerari): Ge.-.-
zano ore 9 Conferenza d'organiz
zazione; Casal Paloceo Conferenza 
d'organizzazione (Lepr i ) . 

C O M M I S S I O N E STUDENTI — 
E' convocata per demani alle 15. 
m Federazione, la commissione stu
denti. con il seguente o d.g.: > Ini
ziai.va per le elezioni scolastiche 
e per la costruzione delle pross'ma 
scadenze di lotta », relatore Gof
fredo Bettini. 

FROSINONE — At.na ore 9 .30 
assemblea della cellula della •Car
tiera Vi ta Mryer » (Colafrenceschi-
Mazzocchi); San Donata ore 10 ,30 
comizio (Loffredo); Ceccano ore 
9 , 3 0 comitato comunare. 

L A T I N A — Cori ore 10 con
gresso FGCI (Di Resta) . 

R IET I — Cor-varo ore 11 assem
blea sui trasporti (Bocci). 

V ITERBO — V T ore 9 ,30 c o v 
gresso FGCI (Angeloni-Sposetti). 

Gas: a via Barber.m alle 7 .15 (Ve
l e r e i : a SAN PAOLO alle 6 .45 
(Ottaviano): FERROVIERI C I V I 
TAVECCHIA alle 17 .30 . Assemblea 
alla sezione D'Onofrio sulla s U s -
zone politica e tesser;—.ento (Sor-
d in ) : ATAC V I T T O R I A alle 15 
Assemblea a Mazzini, Situazione 
politica ( l embo) ; I R V A M • ACl -
NOLEGGIO C I N E M A INTERNA
T I O N A L HOTEL alle 18. Assem
blea a MACAO (Giannangeli); 
COOPERATORI C I V I T A V E C C H I A 
alle 15 a C IV ITAVECCHIA (Mo.-cl-
h-Cerv.); COOPERATORI-SEGNI al
le 17 .30 in sez ore (Barletta-Gra
none) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
POLIT IC I - STATALI doman. a l e 
18 a M A C A O assemblea ( d a r d i ) . 

ZONE — « EST » domani in Fe
derazione alla 18 .30 responsabili 
organizzazioni e a-nministraz one 
delle sezioni (A 'e t ta ) : € OVEST » 
domani a PORTO FLUVIALE a!.e 
19 Attivo sui problemi urbanistici 
(Tegol im); a N U O V A M A G L I A N A 
alle 18 Attivo su Ceti Medi e caro
vita (Pezzetta C.ha) , a TOR DE 
CENCI alle 20 Coordinamelo scuo
la X I I c.rcoscr.z.o.-.e e coordina
mento sletti insegnanti (Epi fani ) ; 
• NORD > domali a P R I M A V A L L E 
alle 2 0 . 3 0 segretari X I X Circoscri
zione (Dainotto) ; « S U D » domal i 
in Federa: one alle 15 segreter'e 
PCI e FGCI (Salvagni); «CASTEL
LI » oggi • A N Z I O alle 9 .30 alla 
palazzina sul mare prosegue il Con
vegno sui problemi sanitari (Mar-
let ta) : domani ad ALBANO alle 17 
segreteria e commissione organiz
zazione (Fortini-F. Ottaviano). 

F.C.C.I . — Campiteli! ore 10 

Manca solo una settimana 
all 'appuntamento con le ele
zioni scolastiche: domenica 
prossima in tutte le elementa
ri, le medie e le superiori 
della capitale — salvo poche 
eccezioni — si voterà per 11 
rinnovo dei consigli di classe. 
di interclasse e c'« disciplina. 
mentre gli studenti dovranno 
rieleggere i propri rappresen
tanti anclie in quelli di isti
tuto. Alle urne -- che reste
ranno aperte per tutta la gior
nata — viene chiamata una 
fetta considerevole della po
polazione della capitale: an
che se il calcolo è necessa
riamente impreciso (poiché 
molti hanno figli in scuole 
diverse) il numero dei geni
tori Iscritti nelle liste sfiora 
quasi il milione. E a questa 
cifra va aggiunta quella de
gli oltre centomila alunni che 
possono esprimere il proprio 
suffragio. Questo milione e 
pasia di elettori, dovrà rin
novare circa tredicimila con
sigli: mille nelle elementari. 
7 mila nelle medie, quasi 5 
mila nelle superiori. 

Già questi numeri dicono 
quanto sia importante per la 
città l 'appuntamento di do
menica prossima, occasione 
per sviluppare un confronto 
sui problemi dell'istruzione 
tra tutti i cittadini, gli inse
gnanti. gli studenti, e dare 
maggior vigore alla battaglia 
per il rinnovamento rolla 
scuola e la qualificazione del
lo studio. Eppure, di fronte 
a questa scadenza, si regi
strano segni di sfiducia nella 
gestione sociale. I continui 
ostacoli che hanno fatto lo 
sgambetto agli organi colle
giali. hanno generato una 
« crisi di credibilità ». che va 
sconfitta con decisione, nella 
convinzione che la battaglia. 
anche per il funzionamento 
dei consiali, è aperta. 

Se in queste settimane non 
si è assistito negli istituti e 
nei quartieri a quell'intensa 
mobilitazione democratica di 
due anni fa. se è diminuito 
il numero di assemblee e di 
riunioni, se. insomma, la par
tecipazione popolare sembra 
segnare il passo, certo un mo
tivo è anche nel fatto che si 
vota solo, almeno in elemen
tari e medie, per consigli di 
classe e interclasse. 

Diverso è però il discorso 
per le superiori. Gli studenti 
sono chiamati a eleggere i 
propri rappresentanti anche 
in seno ai consigli cV istitu
to. i cui compiti, pur se spes
so osteggiati da circolari mi
nisteriali. sono di vero e pro
prio governo. 

Unica forza omogenea e 
presente in gran parte degli 
istituti della città, i Comita
ti Unitari hanno presentato 
liste quasi ovunque. Hanno 
promosso assemblee e collet
tivi fra gli studenti sulle 
piattaforme e intorno agli 
obiettivi, hanno ricercato lo 
accordo con altre organizza
zioni giovanili. Nei program
mi — che partono dai pro
blemi interni dei singoli isti
tuti per muoversi sulla stra
da della riforma dell'istru 
zlone — ci sono elementi di 
novità: più che negli altri 
anni affrontano il nodo del 
funzionamento stesso degli or
gani collegiali, chiedendo 
maggiori poteri per quanto 
riguarda, ad esempio, l'orga
nizzazione dello studio. E con
tengono. anche, i punti di ri
flessione sui limiti che il mo
vimento degli studenti ha fat
to registrare di fronte all'ap
puntamento dell'« autogover
no ». « // nostro movimento 
— dice Massimo Cervel'ini 
uno dei responsabili del coor
dinamento romano dei C U . — 
ha vissuto una fase di conte
stazione, ed è difficile uscire 
da queste secche per arriva
re a proporre soluzioni inci
sive e realizzabili. Insomn. 
abbiamo fatto poco i conti 
con le istituzioni e la gestiu 
ne democratica. E cerchiamo 
di superare ora questo sco
glio, dovuto anche a impre
parazione nostra ». 

E' anche sulla base di que
sta autocritica che si è ricer
cata l'intesa con le altre for
ze studentesche. II risultato 
di questo sforzo cambia da 
scuola a scuola: spesso alla 
piattaforma dei Comitati Uni
tari hanno aderito i giovani 
socialisti, le forze laiche in
termedie. indipendenti, catto
lici democratici, aclisti. In 
alcuni casi lo schieramento 
viene appoggiato anche dai 
giovani del Pdup. 

E gli altri? « / ; fronte dei 
cattolici — risponde Goffredo 
Bettinl. della segreteria del
la FGCI — e diviso, men
tre si registra una crescita 
della presenza organizzata di 
Comunione e Liberazione, che 
raduna forze intorno alle sue 
posizioni integraliste. Chiuder
si gli occhi di fronte a questo 
fenomeno è pericoloso, e 
anche per questo riteniamo 
preoccupante l'incapacità dei 
"gruppi" — come Avanguar
dia Operaia o Lotta Continua 
— di fornire indicazioni poli
tiche ». 

Sbandati, in cr.si. ma tutto
ra presenti, organismi come 
i CUB (comitati unitari di 
base) e i CPS (collettivi po
litici studenteschi) affiancati 
da vari « collettivi autonomi » 
offrono un panorama incerto. 
che cambia da istituto a isti
tuto. Oscillando fra una linea 
avventurista e un « rivendi
cazionismo » spicciolo e de
tenore, non hanno saputo 
prendere una posizione chia
ra e univoca neanche di fron
te alla scadenza delle elezio
ni. Tanto che, in alcuni Isti
tuti. sono tornati a propa
gandare il disimpegno e la 
diserzione dalle urne. 

POLSKIE 
RADIO 

WARSZAWA 
— viaggio di 10 giorni per la 

Pololia 

— numerosi premi in oggetti di 
valore 

spetteranno ai no. tn ascoltatori 
e lettori che ci invieranno le 
loro risposte alle seguenti do
mande: . 

1 . Quali dei prodotti polac
chi può acquistare nel Suo Pae
se e qua! è il Suo parere su 
di essi? Quali óz: prodotti po
lacchi sarebbero 1 più nch.esti? 

2. Quali possibilità Lei vede 
di ulteriore sviluppo dei con
tatti e della collaborazione tra 
il Suo Paese e la Polonia? Che 
cosa, secondo Lei, potrebbe 
contribuire all'esito ancora più 
proficuo d> questa collabora-
ziont? 

3. Come giudica i servizi de
gli enti di trasporto polùcctv. 
Linee Aeree Polacche i-LOT ». 
Linee Ocea.i'che Polacche. Au
totrasporti Internazione!! « PE-
KAES », Ferrovie dello Stato 
Polecche e l'Agenzia Turistica 
« ORBI5 »? 

La risposta anche ad una 
sola delle suddette domande 
concede già il diritto di par
tecipare all'estrazione dei premi. 

Vi preghiamo di spedire le 
risposte al seguente indirizzo: 
POLSKIE R A D I O , 0 0 - 9 5 0 
W A R S Z A W A , P.O. Box. 4 6 . 
POLSKA. 

Le buste devono essere con
trassegnale con la parola «CON
CORSO» e pervenire entro il 
31 dicembre 1976 (ne farò fede 
la data del timbro postale). 

I risultati del « Concorso » 
saranno annunciati nelle nostre 
trasmissioni del 31 gennaio '77 
e saranno pubblicati sul meni -
le « POL5KA » del mese di 
me rzo. 

II viaggio dei vincitori dei 
principali premi avrà luogo in 
data stabilita dagli organizza
tori del « Concorso ». 

Vi auguriamo Buona Fortuna 
nell'estrazione dei premi. 

R A D I O V A R S A V I A trasmet
te ogni giorno in lingua italiana 
alle seguenti ore: 
ore 0B.00-08 .30 

ni. 42 e 49 
ore 13 .00-13 ,25 

m 25 e 31 
ore 18 .30-18 .55 

m 31 e 42 
ore 21 .30 -22 ,30 

m 31 e 42 
ore 23 ,00-23,25 su onde di 

m 31. 41. 49. 50, 75 
e m 200 

su onde di 

su onde di 

su onde di 

su onde di 

NOSTRA 
INTERNAZIONALE 
« NATALE OGGI » 

Palazzo dei Congressi 
dell 'EUR 

2-16 dicembre 1976 
• Da giovedì 2 dicembre si 
svolgerà al Palazzo dei Con
gressi dell'EUR — sotto l'Al
to Patronato del Presidente 
della Repùbblica — la Mo
stra Internazionale « Natale 
Oggi ». 

La Mostra è promossa dal 
Servizio Sociale Internaziona
le, organizzazione mondiale 
che offre assistenza ad indi
vidui di qualsiasi naziona
lità. religione, fede politica: 
emigrati italiani, promghi. 
rifugiati, lavoratori stranieri 
in Italia. Sono 440. quest'an
no. gli espositori di « Natale 
Oggi » e presentano, in 500 
stand, oltre ventimila artico
li dei più svariati settori mer
ceologici: dall'abbigliamento 
per adulti e bambini al
l 'arredamento della ca ia ; 
dal ferro battuto alla ce
ramica. alla porcellana, al 
cristallo o al vetro: dai 
giocattoli alle decorazioni flo
reali e natalizie e per prese
pi: dai mobili ai casalinghi 
e agli elettrodomestici. Sono 
esposti anche articoli di pel
letteria e pellicceria, di ar
genteria e oreficeria: tappe- • 
ti antichi e moderni; giochi 
elettronici, libri, enciclopedie. 

Di grande interesse le ma
nifestazioni che completano 
la rassegna Natalizia del
l'EUR. 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTA# 

DI ROMA 
TARIFFE FISSE 

DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.4854 
SERVIZIO ININTERROTTO 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Autonoleggio RIVIERA j 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. < 6 3 ' 3 5 6 0 
Aeroporto Intern Tel. 6 9 1 . 5 2 1 
Air Terminal Tel 4 7 5 0 3 5 . 7 

Roma: 

Tel. 4 2 0 9 1 2 « 2 5 624 420 319 
Otfe-Ta specie e mensile 

Va:.da dà. » ottob-e 1974 
(g j 30 co-noresi Km 1.100 da 

occorrere) 
FIAT 5 0 0 ' F l_ 6 3 0 0 0 
FIAT 5 0 0 Lusso I_ 77 0 0 0 
FIAT 5 0 0 F Gia-din. l__ 73 0 0 0 
FIAT 8 5 0 Saecai l_ 9 7 0 0 0 
FIAT 127 |_ 135 0 0 0 
FIAT 127 3 oorte U 1 4 3 0 0 0 
FIAT 128 L. 145 0 0 0 

( E S L U S A I V A ) 

(da aop:ica-e SJ I to'a'e io-do) 

1) COMMERCIALI 

j PINI be:'.iss:m: piante rec.'.nzio-
I n. e omarruntali frutta agru-
i m: viva; produzione liquida 
, 665.06.87. 
1 
j PINI bellissimi metri cinque 
|per costruttori lottizzaton prez
zi :rr.sori 665 06 87. 

PIANTE recinzioni e o m a m ; n 
tali frutta agrumi vivaio pro
duzione liquida 665.C3.87. 

gr. b« 

l i n i D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A L A I I C A N A . 118-133 

V I » . T I B U R T I N A . S I 2 

concessionaria 
=j *ii>ra>y 

Roma Corso Trieste 29 Tel. 8440990 
V . '. 

I MODELLI • 104 950/1100 ce. 5 versioni 
304 1100/1330 ce. 6 versioni - 504 li»30/2.-M) 
ce. 12 versioni - C04 2700 ce. « La Suprema » 

. L'AMBIENTE 500 mei. di esposizioni in Corsa 
Trieste, 29. a 100 metri da Via Notnentana 

I VENDITORI: Corso Trieste Franco Dì Mar
zio Via Tiburtina Luigi Epirani. Con loro col-
'aborano altri venditori sempre a Vs disi» 
si/ione 

I TECNICI - Angelo Zacchi è il nostro capo oflleina. Vi diciamo soltanto che 20 anni 
fa era il capo del Servizio corse di una grande casa inglese. 

, L'ASSISTENZA - 1300 metri quadrati di officina e di ricambi originali in Via Tiburtina 
il. G.'5-4. telefono 4390833 • -135710 

« NOI PREFERIAMO LA SERIETÀ' »» 

GRAN BAZAAR 
VIA GERMANICO, 136-138 - 50 metri da Via Ottaviano 

SVENDITA 
DI TUTTI GLI ARTICOLI DA 

SKI-SC1-SKI 
MAGLIETTE lana ciclista 
GIACCHE a vento imbottito 
GIACCHE a vento olimpioniche 

(uomo - donna) 
PANTALONI sei elasticizzati 
PANTALONI s i i zampati 
DOPOSCÌ tipo pedule 
SOTTOMAGLIONI termici 
CALZEROTTI 
DOPOSCÌ tipo boot jeans 
SC. ARPON. sci plastica 5 levo 

(fino a l n. 5) 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI PER LO SCI NON ELENCATI 

A PREZZI VERAMENTE DI SVENDITA ! 

3.000 
4.000 

5.003 
4.000 
4.000 
4.000 
2.009 
1.000 
6.000 

8.000 

SCARPONI sci fibra nota casa 
automodollanti 

SCI Kilierglass 
SCI completi (li attacchi e racchette 

(lino a in. 1.70) 
IMPERMEABILI inglesi originali 
GIACCONE vero montone rovesciato 
MONTGOMERY con/senza pelliccia 
JEANS LEE fustagno 
JEANS LEE pesanti 
GIUBBOTTI Jeans 
GIACCONE pelliccia similpelle 

13.000 
14.000 

. 13.000 
10.000 
40.000 
14.000 
4.500 
6.000 
6.000 

11.ODO 

REALIZZAZIONE N. 1 
PELLICCE PREGIATE 
TAPPETI PERSIANI 
RIBASSATI FINO AL 50% 70% 

LA GRANDIOSA VENDITA DI REALIZZO AVVERRÀ' IN ROMA 

VIA DEL TRITONE N. 30 
Da domani, ore 75,30, fino al 20 dicembre 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

PELLICCE PREGIATE TAPPETI P E R S I A N I 
Visone maschio canadese 
Visone canadese code 
Visone cinese (Visel) 
Vison Zafriro giacca 
Persiano Sv.akara 
Foca naturale collo \olpc 
Persiano zampe nere 
Castoro canadese Trasportai.) 
Pelliccia marmotta canadese 
Giacca volpe rossa 
Giacca lupo 
Giacca agnello Tibet 
Rat Mousquet visonatc 
Giaccone Opossum 
Ca storino naturale 
Lapin francese 
Coperta Lapin matrimoniale 
Lapin giubbino 

990.000 
51)0.000 
5D0.OO0 
-160.000 
590 OOfl 
690.000 
295 000 
990.000 
990.000 
390 000 
350.000 
190.000 
490.000 
350 00-1 
295 000 
125 000 
79.000 
59.000 

Preghiere (coppia) 
Bukara Karachi 
Bukara Pakistan 
Bellicista» 
Herivan Dis. Isphan 
Saruk 
Bukara Kashmir 
Afshar 
Kashmir 
Kevsari pass. 
Atnrissar fine 
Herivan 
Tabnz 
Kashmir d;s. pers. 
Schirvan Russo 
Mclavrr pa.ss. 
Keschan 
Qum con seta 

100 x 65 
175 x 131 
158 x 100 

202 x 100 
211 x 100 
172 x 124 
140 x 109 
195 x 124 
^35x 89 
188x122 
300 x 135 
366 x 251 
247 x 156 
172 x 126 
514 x 104 
292 x 1B2 
215 x 135 

90.000 
145.000 
90.000 
80.000 

210.000 
210.000 
265.000 
195.000 
300.000 
225.000 
400.000 
400.000 
000.000 
615.000 
485.000 
750.000 
845.000 
900.000 

Vastissimo assortimento Visoni Canadesi trasportati na
turali da L. 1.490.000 

MODELLI DI NUOVA CREAZIONE 76-77 
Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia 

ROMA - Via del Tritone, 30 Tel. 6787445 

kandwi show7 

A R R E D A M E N T I 
D'ALTA SELEZ IONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 

te!. 79.95.985 (Capanne l le ) 

FILIALE DI ROMA 

autome^ occasione 
K^NAULT S TL 1976 
RENAULT 16 T L E T X 1974- '75 - '76 
RENAULT 12 TL 1 9 7 1 - ' 7 5 
RENAULT 1 7 7 TL E TS 1972 - ' 75 
RENAULT 2 0 T L 1 9 7 6 
RENAULT 3 0 TS 1 9 7 6 

VIALE M A R C O N I . 279 

VIA LO S U R D O 4 

Telef , j 8 . 2 * 1 i l ' i i t e n i 

F IAT 1 3 1 / 1 3 0 0 4 PORTE 1976 
F I A T 124 SPORT 1600 OIC. 1973 

OPEL M A N T A 1.6 1971 
P R I N Z CL 1 9 7 2 
M I N I 1972 - ' 73 
ALFASUO 1973- '7C 

VETTURE R E V I S I O N A T E GARANTITE PERMUTE f A C l L I T A Z I O N I Di P A G A M E N T O 

>* 

http://Marct.cc
file:///olpc
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Migl iorano le condizioni del dirigente ferito venerdì a colpi di pistola 

: un piano 
gli attentati alla FIAT 

Attacco allo sciopero e esaltazione del .sabotaggio della produzione nel farneticante volantino abbandonato 
dagli autori dell'agguato nel recinto dello stabilimento — La direzione aziendale non è mai intervenuta con
tro gruppi ben individuati dì provocatori — La ferma condanna della FLM e di tutti i partiti democratici 

Presi due spacciatori 
di droga alla Balduina 

Due trafficanti di sostanze stupefacenti, che a quanto 
pare frccvano da fornitori ai tossicomani nelle zone Bai 
duina e Monte Mario, sono stati arrestati ieri mattina da 
«li adenti de'.Ia .souadra mobile. Si tratta di Mauro Li'.c. 
di 21 anni, «-.idente a Bari e Daniela Paris di " l anni. 
abitante m vin. Angelo Emo 230. Il primo - fecondo la 
polizia - ave\.i la lunzione d: ((corriere» e importava la 
droga direit«unente da Amsterdam, mentre la donna M 
occupava dei « p.azzamento » della merce che vendeva al 
dettaglio. 

La base o r n a t i v a dell'organizzazione è stata indivi
duata dagli adenti della sezione narcotici in una boutique 
alla Balduina, dove Daniela Paris faceva capo dopo es
sere entrata in possesso dei rifornimenti che. tramite Lic
ci. provenivano dr alcuni paesi europei, prevalentemente 
dall'O'anda. L'ultra sera le guardie in borghese che era
no apoo:lato nei pressi del negozio di abba iamen to , han
no visto !a dor.nr e il suo complice incontrarsi e scam
biarsi alcuni pacchettini. I due sono stati allora seguiti 
separati 'mente: b Paris è stata bloccata poco dopo da 
alcuni «venti dei comm.ssariato Monte Mario, mentre 
Mauro Lìcci è stato rintracciato in una pensione di via 
Marghtra davo alloggiava. - , 

La donna è stata trovata in possesso di 8 grammi di 
eroina, mentre nella stanza del Licei sono stati trovati 
25 gr« mmi dellrt stessa sostanza e un bilancino per le 
misurazioni. In tasca l'uomo portava altri 20 grammi di 
« broivn-sugar » che stava per recapitare a un altro det
tagliante. Daniela Paris, l'arrestata 

Dal nostro inviato 
CASSINO, 27. 

OSKL giorno di riposo per 
i H.500 lavoratori della Fi'ut 
di Cissino; c'è una sola mac
china parcheggiata nella pic
cola aerea riservata ai din-
genti: quella di Hocco Fava-
loro. il vice-respon-.-ibile dol-
l'ufficio rapporti sindacali che 
ieri sera è rimasto gravemen
te ferito in un criminale at
tentato. Sul set'ile di guida 
e sul tappetino della « BMW » 
rossa ci sono ancora vaste 
macchie di sangue: tre pallot
tole hanno raggiunto il fun-
zioivario alle gambe. 

Nel cor.-o della giornata le 
condizioni di Hocco Fava-
loro, che hn 43 anni e risiede 
con la moglie e due bambi
ne a Formia. sono andate mi
gliorando dopo che, al termi
ne di un delicato intervento 
operatorio durato quasi tut
ta la notte, è sfata arresta
ta una vasta emorragia nella 
zona del femore. Nel pomsiiv-
gio Favaloro è stato trasferito 
a Roma, al Policlinico, per 
essere sottoposto ad una « ar-
leriografra ». 

Le indagini sul provocato
rio attentato, che — come è 
noto — è stato rivendicato 
con un farneticante volanti-

Alle urne 50.000 cittadini per eleggere le assemblee municipali 

Si vota in 12 Comuni per confermare 
una scelta di profondo rinnovamento 
I centri interessati alla consultazione sono Velletri, Lariano, lenne, Monteflavio, Montelibretti, Nero-
la, Tolta, Fiano Romano, Ponzano Romano, Terelle, Guarcino, Faleria -1 seggi chiudono domani alle 14 

Per circa cinquantamila cit
tadini del Lazio, quella di 
oggi — e in parte di doma
ni — è una giornata eletto
rale: in dodici centri delle pro
vince di Roma, Viterbo e Fre
sinone. si vota per il rinno
vo dei consigli comunali. Le 
urne, come prevede la legge, 
si chiuderanno domani po
meriggio alle 14. 

La tornata elettorale inte
ressa gli abitanti di 9 loca
lità della provincia romana 

(Velletri, Lariano, Jenne, Mon
teflavio, Montelibretti. Nero-
la. Tolta, Fiano Romano e 
Ponzano Romano), 2 del Fru
sinate iTerelle e Guarcino), 
e una del Viterbese (Fale
ria). Si t rat ta in prevalenza 
di centri di medie e piccole 
dimensioni, dove si voterà se
condo i criteri della maggio
ritaria (che per legge si ap
plica nei Comuni sotto i 5 
mila abitanti) ; l'unica ecce
zione è Velletri, antico cen
tro dei Castelli con quasi 40 
mila abitanti. Qui, ovviamen
te, si vota con la proporzio
nale. 

In tre delle località (Velle
tri , Fiano Romano e Terel
le) le amministrazioni sono 
rette da giunte di sinistra. 
con la partecipazione del PCI; 
sei centri (Jenne. Montelibret
ti, Ponzano. Monteflavio e Fa
leria). sono governati da coa
lizioni di centrosinistra che si 
sono formate dopo le elezioni 
del *71: nei rimanenti tre Co
muni c'è il commissario pre
fettizio. 

La consultazione di oggi e 
domani — anche se interes
sa soltanto una piccola par
te della popolazione del Lazio 
— assume una notevole im
portanza. perchè dall'esito del • 
voto può uscire ancora raf
forzata quella spinta genera

le al rinnovamento che è emer
sa con grande forza nella no
stra regione dal roto del 20 
giugno. 
La Democrazia cristiana, cer

tamente. si presenta a que
sta scadenza elettorale con un 
bilancio non positivo: sono 
pochi i centri dove ha ab
bandonato i suoi vecchi me
todi di governo, ispirati alla 

abitudine clientelare ed alla 
discriminazione anticomuni
sta, per imboccare con deci
sione la strada del rinnova
mento e dello sviluppo della 
partecipazione. Le responsa
bilità che lo scudocrociato ha 
accumulato in anni di mal
governo — e che nulla ha 

j fatto per at tenuare in qual
che modo, neanche in questi 
ultimi mesi — certamente rap
presentano un dato di fatto 
sul quale gli elettori sono 
chiamati a riflettere. 

D'altra parte il contrasto 
fra il modo in cui sono stati 
amministrati i centri dove il 
nostro partito fa parte delle 
coalizioni di governo, e i cri
teri di amministrazione delle 
giunte condizionate dall'ipo
teca democristiana è eviden
te agli occhi di tutti . 

A Fiano (che vanta una 

lunghissima tradizione di am
ministrazioni democratiche e 
di sinistra) come a Velletri 
(dove i comunisti solo da 
quattro anni fanno parte del
la coalizione che amministra 
il Comune) è innegabile che 
la fase di stabilità politica e 
di efficienza amministrativa 
che le giunte democratiche 
hanno saputo instaurare ha 
coinciso con una serie di 
provvedimenti importanti di 
risanamento urbanistico, di 
sviluppo del decentramento e 
della partecipazione democra
tica, di adeguamento dei ser
vizi. Questo in un clima di 
grande unità politica. 

Di segno opposto la situa
zione di gran parte dei co
muni dove la DC da anni si 
trova a svolgere il ruolo di 
principale forza di governo. 

Il partito comunista, in tut

ti i 12 centri dove si vota, 
presenta suoi candidati: in 
alcune località sotto il pro
prio simbolo (Velletri, Laria
no, lenne, Terelle), in altre 
i comunisti hanno formato 
liste unitarie, assieme ai rap
presentanti di altri partiti de
mocratici e a cittadini indi
pendenti. 

Lo spirito con il quale il 
PCI chiede il voto agli elet
tori, è quello di una grande 
organizzazione popolare, che 
più di ogni altra si è battu
to in questi anni per evita
re contrapposizioni rigide e 
pregiudiziali fra le forze de
mocratiche. negli interessi e-
sclusivi del paese. Votare per 
il PCI e per le liste unitarie 
della sinistra significa in par
ticolare dare un contributo 
importante alla rinascita de 
gli enti locali. 

Martedì 
in Federazione 

attivo 
sulla scuola 

Si terrà martedì alle 17. 
presso il teatro della Fede
razione (via dei Frentani 4i. 
l'attivo provinciale del per
sonale comunista della scuo
la. L'assemblea avrà per te
ma: «Un nuovo impsgno del 
personale comunista docente 
e non docente per la salvez
za e la riforma dei'.a scuo-

i la e per il successo delle lot 
I te contrattuali >\ 
I La relazione introduttiva 

sarà tenuta dal compagno 
Corrado Morgia. responsabi
le della sezione scuola del
la Federaz:one. e le conclu
sioni saranno di Gabriele 
Giannanton:. vice presiden
te della commissione istru
zione della Camera e mem
bro della segreteria della Fe
derazione. All'attivo parteci
perà Osvaldo Roman, segre
tario provinciale del sinda-

ì cato scuola CGIL. 

Un inquilino 
su 3 dell'IACP 

non paga 
l'affitto 

I soldi intascati dall'lACP 
(l'istituto autonomo case po
polari) con l'affitto di tutt i 
gli alloggi economici non ba
stano a coprire le spese per 
il personale e i costi di am
ministrazione. Questo è quan
to si può leggere nella rela
zione che accompagna il bi
lancio annuale dell'istituto. Lo 
affitto medio, nella nostra cit
tà. è di 2.515 lire a vano: di 
queste. 2.015 vanno a coprire 
le spese di manutenzione e di 
amministrazione. 

A questi elementi aia gravi. 
che dimostrano lo squilibrio 
es:stente oggi nel rapporto 
tra patrimonio e gestione, si 
è aggiunto il problema pe
sante della morosità. Un in
quilino su tre. infatti, non 
paga l'affitto dello apparta
mento. Sono esattamente 18 
mila 646 le famiglie morose. 
su un totale di 66 022. 

Assemblee nella 
provincia per lo 
sviluppo agricolo 

e industriale 
Contro l'inflazione, per la 

trasformazione economica, 
per uscire dalla crisi e aprire 
nuovi sbocchi politici: su que
sti temi il PCI ha indetto 
una serie di manifestazioni 
nei Comuni della Provincia. 
Oggi ad Allumiere e ad An-
gùillara si terranno due as
semblee popolari per lo svi
luppo della zootecnia e ii ri 
lancio dell'agricoltura. Per 
domani a Valmontone. inol
tre. è indotta una manifesta 
zione per il centro zootecnico 
e la produzione de! latte. 

A queste prime in:z:ative 
di lotta faranno seguito una 
serie di conferenza di produ-
duzionc sui singoli settori :n-
dustriali e agricoli, e su prò 
b'.emi specifici della r.conver-
s:one industriale. 

Sui problemi dell'agricoltu
ra. inoltre. l'Alleanza conta 
din: ha promosso una ser:e 
di conferenze di zona 

no dattiloscritto abbandonato 
-su un tavolo della direzione 
aziendale, non hanno dato fi
nora "alcun risultato anche se 
hanno reso possibile una li 
costruzione pili precisa del 
sanguinoso agguato. Essa di
mostra in maniera iniquivo 
cabile che l'attentato è .-.tato 
studiato nei minimi partico
lari, che è stato eseguito da 
una « mano esperta ». che chi 
lo ha attuato conta su solidi 
legami all'interno dell'azienda. 

Scopo degli attentatori, è 
evidente, non era quello di 
uccidere, ma di incutere ter 
rore. di creare un clima di 
tensione e di paura tra ì la
voratori, di innestare un eie 
mento di provoca/ione nella 
grande vertenza (qucila del 
gruppo FIAT) che vede impe-
gnati gli operai dello stabi
limento di Piedimonte San 
Germano nella lotta por mi
gliori condizioni di lavoro, per 
gli investimenti per una mag
giore occupazione. Si è trat
tato (lo si capisce chiarairk'n 
te dalle stesse farneticanti pa
role del volantino: ut Meco al
lo sciopero, esaltazione del 
terrorismo e del sabotaggio 
della produzione) di un at
tentato contio il movimento 
dei lavoratori. Questa, in sin
tesi. la denuncia contenuta 
nelle prese di posizione, con
tro il criminale aggirato di 
ieri sera, espresse dalla FLM 
di zoivi. dilla Federazione uni
taria di Fresinone, da un do
cumento unitario sottoscritto 
da tutti i partiti democratici 
presenti nel consiglio comu
nale di Cassino, eli stessi che 
hanno aderito ni hi iniziativa 
del PCI di indire una con
ferenza di produzione della 
FIAT. 

Lo -doperò ceneraio de! 30. 
e scritto tra l'altro nel do
cumento delH FLM. dovrà co 
stituire anche un momento 
di denuncia e di lotta con
tro irli attentati compiuti al
la FIAT. 

Come è noto quello di ieri 
sera contro Rocco Favaloro 
(un funzionario di cui gli 
stessi lavoratori rilevano la 
correttezza nei rapporti con 
le ranDresentanze sindacali) 
è soltanto l'ultimo di una 
lunsa serie di a t tent i t i cri
minali. Nel macrio scorso fu 
ferito, semore alle sjamb? e a 
colpi di Distola, i! capo-offi
cina Pettinotti no:bi 2iorni 
dono furono inr f r l ia t i <rlì 
studi di due medici dell'a/ien-
d'i, di un terzo venne data 
a'ie fiamme la macchina. Nei 
primi storni di novembre al
cuni sconosciuti dannereiiro-
rono seriamente numerose 
« scocche *> della «131 *> ? del
la «126». 

Dicevamo dei collegamenti 
degli attentatori di ieri sera 
(due volti probabilmente: lo 
sparatore e un comnlice che 
a bordo di una macchina. Io 
attendeva all'esterno del re
cinto dell'aziendi) con sruppi 
interni alla FIAT. A questo 
proposito i rappresentanH del 
la FLM ricordano che nello 
stabilimento di Cassino circo
lano indisturbati gruppi di 
dipendenti (alcuni iscritti al 

sindacato fascista CISNADche 
spesso si rendono responsa
bili di provocazioni. Contro 
di essi la direzione azienda
le non ha mai preso alcun 
provvedimento, malgrado l'ef
ficientissimo servizio di sicu
rezza interna e le richieste 
più volle avanzate dagli stes
si lavoratori. 

Gianni Palma 

Lutto 
E' morta a soli 8 anni, stron

cata da un male incurabile. 
la piccola Barbara Capotondo. 
figlia dei compagno Mario, 
della sezione « Alleata >>. I fu
nerali muoveranno alle ore 
11 di domani dall'abitazione. 
in v,a di Pietralata 428 bus. 
Al caro compagno Mano e 
alla sua famiglia giungano :n 
questo momento di dolore le 
condoglianze più sentite del
la Cooperativa Nova, della se 
zione e dell'Unità. 

f 

TEMPERATURE 
C I A M P I N O . mn ima 3. massi

ma 14 - F I U M I C I N O : minima 4 . 
massima 14 - R O M A NORD: mi
nima 2 . massima 14 - EUR: rrn-
n ma 4 . massima 13. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

1 1 3 . P o t i l i * 4 6 8 6 . Carabinieri: 
6 7 7 0 . Polizia stradale: 5566SS. 
Soccorso ACI : 116. Vigili de! fuo
co: 4 4 4 4 4 . Vigili urbani: 6 7 8 0 7 4 1 . 
Pronto «occorso autoambulanze: 
CRI : 5 5 5 6 6 6 . Guard.a medica per
manente Ospedali Riuniti: Policli-
n.co 4 9 5 0 7 0 S : S3n Camillo 5 8 7 0 : 
Sant'Eugenio 5 9 5 9 0 3 . San Filip
po Neri 3 3 5 3 5 1 ; San Giovanni 
7 5 7 8 2 4 1 ; San Giacomo 6 S 3 0 2 1 ; 
Santo Spìrito 6 5 4 0 6 2 . 

FARMACIE DI TURNO 
A d i i * : Svampa. Vìa G. Bonichì, 

1 1 7 . Appio K j n a M I i - A p p i * Clau
dio • I V M i l i t o : Forza. Via Squil-
lace. 2 5 . Ardeatino Eur - Giuliano 
Dalmata: Fiori. P.zza Navigatori, 
12-13; Poggio Ameno. P.zza Acca
demia Antiquaria. 1-2; Imbesi. V.le 
Europa. 76 -78 -80 . Aurelio Grego
rio V I I : Mannucci Globo Salvatore, 
Via Gregorio V I I 1 2 9 - 1 3 1 . Borgo 
Prati • Delle Vittorie - Trionfale 
• B M O : Rìela, Via Germanico. 8 7 . 
T a c c i . Potè, Via Cola di Rienzo, 

• • 

l i ) 

2 1 3 . Bascn.cr.. Via L. Settembri
ni. 33- Oe Long.s. Via Candia. 2 8 . 
Casalbcrtomr: Stocchi. Via C. Ricot
t i . 4 2 . Casa] Morena: Scarnò Fa-
sanotti. Via Stazione d. Campino. 
5 6 - 5 8 . Cesano - La Giustiniani. - La 
Storta - Ottavia: La Giustiniani. 
Via Cassa. 1346 . A . M . Baia dr.ssa 
E. Felizioti. Via Braccianense. 7 9 0 . 
Collatino: Di Palma: Via del Ba
dile, 25-D. Fiumicino: Isola S;cra. 
V ia Giorgio Giorgi*. 34 -36 . Flami
nio - Ter di Quinto - Vigna Cla
ra - Ponte Mitvio: Villaggio Olim
pico, P.zza Grecia. 1 1 . Ces<jui. Via 
Flaminia. 5. Chimica dr. Grana. 
Via F. Galiani. I I . Gianicolense 
Moateverde: Careddu. C.ne Gianico-
lense, 186: S. Calepodio. Via S. Ca-
lepodio. 3 9 ; Filippo Vì l lar i . Via 
dei Colli Portuensi. 310-A; D'An
toni. Via Dante De Blasi. 18 . Mar
coni - Portucnse: Tenerelli. Via 
L Ruxpoli. 57 ; 5aponaro, V.le Mar
coni. 178 -180 . Metronio • Appio 
Latino - ToKOlano: Morreale. Via 
Tuscolana. 344 ang. Via Clelia 
9 6 - 9 8 ; A. Brocchieri. Via Orvieto. 
3 9 : Magna Grecia. Via Corfinio. 
1-2; Cantò. P.zza C. Cantò. 2 : Bir-
goni. Pai* Rotelle, 1 ; Rotteglia 
Fogliani. Via T. Prisco, 4 6 - 4 8 . 
Monte Sacro • Monte Sacro Alto: 

Filippi. P z ; j Filalticra. 6. Ines*. 
P.Ie t o n o . 51 -52 : M. Gabriel l i 
Migliorino. V.a Va! di Non. 10. 
G ovannin< Mass.mo. Via Nomenta-
na Nuova. 61 -73 . Csi.n.. Via No-
mentana 939-R Nomcnlano: Pal
m e t o . Via A Io- Ionia . 1-B: 5. Ip
polito. Via L. .1 Mjcn.H;o. 6 0 . 
Ostia Lido: De!!e Triremi. Via del
l'Idrovolante. 34 . Santi. Via di l le 
Balenare. 139: Giaqu.nto. Via d i l 
la Rovere. 2; Di Carlo. V.a A. Oii-
v cri ang Via Capo Passero. Ostien
se: Gateppi dr.ssa Gafeppi Arsela 
Maria. V:a Ptnnab'lii. 4; D'Amico. 
V.a S. D'Amico. 15-17. Parioli: 
Tre Madonne. Via Berto,oni. 5. Pie-
tralata - Collatino: dr. Procaccini 
Emilio. Via G Donati. 44 -45 : dr. 
L. Rizzuto. Via Vacuna, 3 7 . Ponte 
Mammolo - S. Basilio: dr. Crescen-
zi P.. V.a Casale 5. Bas I o . 205 : 
Casal De* Pazzi. V.a Bartolo Lon-
go, 7. Portuense - Gianicolense: 
Di Leone. P.zza Madonna di Pom
pei. 1 1 : Leonardis. Via della Con
solata, 7-9. Prenestino • Centocel-
le: dr. M . Amici, Via delle Robì
nie 81 -81A; Massaro. Via delle 
Acacie, 5 1 ; Castellorte dr.ssa Cel
li R., Via Castellorte. 29 ang. Via 
R o l a n o , 2; dr. N. Tetano. V.le 
Stazione Prenestina. 37-39 . Prene-

stino • Labicano: Galloni. Via Pra-
nestina. 204-C: bagna. Via C. Pa 
Urbino. 3 7 - H . Primavalle I I : An-
mbaldi. Via Baldo degli Ubaldi. 
2 4 8 ; Dr. M . Mene. Via Pio IX 93 : 
Schiavoni. Via Torrevecchia. 9 5 9 . 
Primavalle I : D'Elia. Via Ferrante 
Ruiz. 9-11-13: Anton.n.. V.a Emma 
Carelli. 4. Rioni: Langeli. C.so V. 
Emanuele. 174: Del Corso. Via del 
Corso. 2 6 3 ; Tronchetti Provara. Via 
del Corso. 145: Internazionale 
O-neopatica. Via Margutta. 9 I - A : 
Ch'elfo Wassermann. Via Capo Le 
Case. 4 7 ; Boldi Adele. Salita N.eco-
Io da Tolentino, 19: MIcucci. Via 
Piemonte. 9 5 . Savelli. Via Urba
na. 1 1 : Pozzi. Via Principe Euge
nio, 56 -58 -60 : Acquario dr.ssa R.c-
ci Anna Luca. P « a Manfredo Fzn-
t.. 36 ; Colle Oppio. Via Mzruia-
na. 2 0 3 . Quadrare - Cinecittà: 
Ciancarelli. L.go Spartaco; 9 . S i l i 
cone dr.ssa Mntracci Ida. Via F. 
St il icone, 253 ; Dessi Dominici. V.a 
Tuscolana. 9 9 3 . Salario: Sant'Elena 
dr.ssa Laura Gellini. C.so Italia. 
100 . San Lorenzo: Sbarigia. Via 
Sardi. 2 9 . Sufcarfcto della Vittoria: 
Ponzetti. Via Trionfale. 8 7 6 4 . Te-
staccio S. Saba: Marchetti Nad.na. 
Via Ostiense, 53 . Tor De' Cenci 
Torrino: dr. Fernando Belli, V.le 

Beata Vergne del Carmelo. 73-75 
Tor di Quinto - Zona Tomba di 
Nerone: Gal i . Giampaolo. Via Fos
so del Pogg'o, 9-A: cJr. A-it no- : F -
lippo. Via S. Godo-.zo. 6S Torre 
Smaccata Maura - Nova Gaia: B>-
sch.eri. Via P. Ta.-nburr., 4; Mino
re: Via Jacorno Magno! no. 1; San
soni. Via Torre Ga a. 5. Tor Sa
pienza: Rotoli.ni. V a Tor 53p"en-
za. 9 . Trastevere: Antica F.cla San 
Francesco. Vis 5. Fra-»cesco a RIp3. 
1 3 1 ; Tassici!!. P zza in Pisci-iula, 
18 Trieste: Istr 3. P zza Istr.a. 8 
Romagnoli, via Tripol.. 8. Trionfa
le Alto: Igea dr ssa Adeia de De 
VirgJi.s. L go Igea. 1S. Poli ci,-.a, 
L 50 G. Maccag.-.o. 15 A 16 

« IL DIFENSORE » j 
E' uscio i: i j m e - o d' ot iabrj 1 

di. la r.v.sta tori.isa « I ! D fossore» j 
d r i t t a i» Aldo Ciccarci! . T - ; g'I I 
a.-t coli da segra!a-e- »l la: ' d^I 1 
C'rceo>, «Droga e soc.eli». i O -
d.ne pubblico». iFsrmo d' p o i - i 
z.a». «L'ucc s.one d Occo-s'o». 

CINEMA ASTOR 
Una manifestazione pjbblica sul 

tema € Scuola e cultura nel quar-
t.ere » si terra questa mattina al
le ore dieci, nei locali del cinema 
« Astor ». in Via Ubaldo degli 
Ubaldi. Ali ' incontro organizzato \ 
dalla consulta scolastica della zona 
parteciperanno gli assessori Baffa. 
Frajese e N colmi e gli esponenti 
crcoscizional. de. part.ti democra
tici. 

/ 

E' aperta al Teatro dell'Opera , 
(Via Firenze 72 . tei. 4 8 0 . 5 4 4 , 
orario 9-13, 17-19 esclusi saba- j 
lo e domenica) la sottoscrizione 
agli abbonamenti per la stagione ! 
lirica 1976-77 che avrà inizio il | 
28 dicembre con « I l bravo », di j 
Saverio Mercadante. Sono previsti 
quattro turni di abbonamento se
rali e due diurni. Per i giovani 
e per gli iscritti elle Associazioni 
del tempo libero sono previste 
particolari condizioni di abbona
mento. 

- - CONCERTI 
ACCADEMIA 5. CECILIA (Audi

torio Via della Conciliazione 4 ) 
Alle ore 17,30 (turno A) 
concerto diretto da Ernest Bour, 
pianista Paul Badura-Skoda (ta
gliando n. 9 ) . In programma: 
M'Ihaud, Mozart, Strauss. Hm-
dermth Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio dalle 
17 in poi; domenica dalle ore 
16,30 m poi. Prezzi ridotti de! 
25 fct. per iscritti a AICS, ARCI-
UISP, ENAL, ENARS-ACLI. 
ENDAS. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
'72 (Via G. Belli, 72 - Tele-
lono 317 .715 ) 
Domani alle 21 .30 , Festa con
certo per 1 50 anni di Vittorio 
Gelmetii. Con la partecipazione 
dr G Zaccaro, A. Gozzi. E. 

! Kappel. M. Ubaldi, E. Zalir i . 
I G. Battistclli. F. Mazzari. A. 
| Neri. C. Costa, M. Coen, R 
I Rocchi. G. Bosco, A. M. Se-
1 inolim. 
! LUNEDI ' MUSICALI DEL TEA

TRO BELLI (Piazza S. Apollo-
I nia • Tel. 589 .48 .75 ) 
I Domani alle 21 ,15 , il « Gruppo 

Musica Insieme > in: « Mugica 
I in piazza e a corte », medioevo 
1 e rinascimento spagnoli con la 

partecipazione di G. Boschi, vo-
I ce e A. Gigli voce, liuto. 

! PROSA E RIVISTA 
I TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
' ARGENTINA (Largo Argentina 
| Telelono 6544601 -2 -3 ) 
I Alle ore 17, Pier Paolo Pa-
j solini: « Il vintone di Plauto », 
: regia di L. Squarzina. Prod. Tea-
' tro di Roma. Prenotazione e 
I vendita al Botteghino del Teatro 
I Argentina, tei. 6 5 4 . 4 6 . 0 1 / 2 / 3 . 
i TEATRO BELLI (Piazza S. Apol-
| Ionia 11 - Tel. 589 .47 .75 ) 
I Alle ore 17 ,30 , la Coopera-
! tiva della Convenzione di Fi-
j renze pres.: « Ubu Re », di A l -
I fred Jarry. Regia di Valerio Va-
, loriani. Scene e costumi di Mau-
! rizio Baio. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
nilcnzicri, 11 • Tel. 8 4 . 5 2 . 6 7 4 ) 

I Alle ore 16.30. la Compagnia 
D'Origlia Palmi pr.: « Questi ra-

! gazzi », tre atti di Gheiardo 
Gherardi. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tele
fono 687 .270 ) 
Alle ore 18, Fiorenzo Fio
rentini in: « Morto un papa... 
se ne la un altro », di Ghigo De 
Cniara e Fiorenzo Fiorentini. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia
le, 35 - Medaglie d'Oro - Te 
lelono 359 .636 ) 
Domani alle 21 , 30 , la Coop. La 
Plautina pres.: a Pupo e Pupa 

! della malavita ». spettacolo co 
mico di Feydeau. Regia di Ser-

i gio Ammirata. 
{ DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te-
; lelono 4 7 5 . 8 5 9 8 ) 
I Alle ore 17 ,30 , la Compa-
| gma Delle Art i pres.: • Pa-
, scaricllo Surdalo cungedato », 
I di A. Patito. Precederà: « Fran-
I ecsca da Rimini », tragedia a 
j vapore di A. Pelilo n.'ll'inter-
I prelazione della Compagnia « I 

Tragici dell'Inceronata ». Regia 
1 di Gennaro Magliulo. 
! TEATRO DELLE MUSE (Via For-
! l i , 4 3 - Tel. 8 6 2 . 9 4 8 ) 

Alle ore 18, il Teotro Insieme 
pres.: « Lui e Lei » di A. Strind
berg. Riduzione di L. Codignola. 
Regia di Sandro Rossi. (Ultima 
replica). 

DEI SATIR I (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel. 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Alle 17,30. la Coop. • C.T. I . 1 
presenta: « La trappola 1 . Giallo 
di Agatha Christie Regia di Pao
lo Paoloni. Scene di Carla Gui
detti Serra. 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 679 .51 .30 ) 
Alle ore 17.15, la Coop. De' 
5crvi pres.: « Filomena M a t u 
rano », di Eduardo. Regia di 
Franco Ambroglini. 

I ELISEO (Via Nazionale. 183-A -
i Tel. 462 .114 ) 
i Alla ore 17 .30 . la Compa-
I gma di Prosa Romolo Valli 
! pres.: « Terra, di nessuno », di 
i Harold Pinter. Regia di Gior-
I gio De Lullo. 
> PARIOL I (Via G. Borsi. 2 0 • Te-
| lelono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
| Alle 16,30 e 19.30: « Caligo

la », di Alfio Valdarnini. Regia 
! di Aldo Trionfo. Musiche com-
> poste ed eseguite al pianoforte 
; da Francesco Accolla. 
I POLITECNICO TEATRO (V ia Tie-
; polo. 13-A - Tel . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
' Alle ore 17.15. Adriana 

Martino presenta; « Lo co-
1 nosci il paese dove lioriscono I 
' cannoni », il cabaret in Germa-
! nia da Wedclùnd a Brecht. 

E.T. I . • TEATRO O U I R I N O (Via 
delle Vergini 1 - T. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 

I Alle ore 17, la C.T.B. prcscn-
j ta Tino Buazzeili in. • Le alle-
j gre comari di Windsor », di 

Wil l iam Shakespeare. Coordina
tore: Orazio Costa Giovangigh. 

I R IDOTTO ELISEO (Via Naziona-
t le, 183 • Tel. 4 6 5 . 0 9 5 ) 
1 Alle ore 17.30 il Teatro Comico 
ì di Prosa Silvio Spaccesi pre-
j senta: « La signora è sul piatto » 
] di A . Gangarossa. con la par-
, tecipazione di Giusi Raspam 

Dandolo. Prenotazioni dalle 15. 
! TEATRO RIPAGRANDE (V. lo S. 
1 Francesco a Ripa, 18 - Tele-
I fono S89 .26 .97 ) 
I Alle ore 17 .30 . la Comp. di 
' Prosa « Ripagrande » diretta da 
I Mil ia Braski pres.: * Un modo 

per capirsi », di Silvano Spa
daccino Regia di S. Spadaccino. 

' ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 
Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Aile ore 17.15. la Comp. Sta
bile dei Teatro di Roma "Checco 
Durante" presenta: « 6 a 6 er 
mistero dcr cavolo! » di Cagiieri 
e Durante. Regia di Enzo Liberti. 
Continua la campagna abbona
menti. 

SANGENESIO (V ia Podgora. 1 
Tel . 31S .373) 
Aile or; 1S.O0 « Aiuto! », 
due tempi di Dor.3.io Modenini 
ccn A. Boscardin. R Caldana, 
D. Mod^n.ni. 

S IST INA - Via Sistina, 129 
Tel . 475 .68 .41 L. 2 .500 
Alle 17 e 2 1 . 1 5 . Gar.r.ei e 
Giovìnnini presentano- • Amori 
miei ». Commedia con musiche 
di laia Fiastri. Scene e costumi 
di F. Coltellacci. Musiche di 
Bruno Canfora. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni 1 • TeL 3 9 3 . 9 6 9 3 9 9 . 8 5 8 ) 
Aile ore 18, Czr.-nclo Be
ne e Franco Brancia-o!i :n: 
* Faust Martowe Burlesque ». 
di Aldo Trionfo. Scene di Ema-
nu;'e Luzzatì Re^'a d Aldo 
Trionfo •,U.:.ma replica) 

E.T. I . TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle. 23-A • Telelo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle ore 17 .30 . la Co—pcgn'a 
Spettacoli cessici presenta Giau 
co Mauri !-".. • Giovanni Epi
scopo » di F Scaglia e A. Trion 
fo. Regia d Aldo Trionfo. (Ul
tima re?! ca) . 

TEATRO BERNINI (Piazza G. L. 
Bernini. 2 2 ) 
Aile 15 e alle 17: • Pollicino 
e l'orco », con Riccardo B.i:.. 

SPERIMENTALI 
« A » - TEATRO (Via Cesare Bec

caria. 22 - Tel. 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Alle ore 21 .15: « Locus Sotos > 
d. M e m * Perlini Scsne e costu 
mi di Anione lo Agl'oli. Musi
che di Alvii Currin P.-»notaz Ci
ni dirutamente al bottighir.o 
(Ult imi g orn . ) . 

ABACO (Lungotevere del Melli-
n i . 33-A Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 16.50 e 21 .30 . il Pantano 
pres.: « L'evento », di C Frosi. 
Regia di C Frosi. 

TEATRO ACCENTO (Via Romolo 
-Gessi. 8-10 • TeL 574 .10 .76 

• Testaccio) -
Alle 17,30, Voci e volti d. 
Roma presenta. • La citta di 
Romolo », di Raffaele Siami 
e Rosa d'Anton». Regia dì R. 
Stame. 

f schermi e ribatte-—) 
SALONE ALBERICO (Via Alberi. 

co I I , n. -29 ) 
Alle ore 2 1 , Graciela Mar
tine! e il suo gruppo di Teatro 
Danza pr.: « The Magic Doli ». 

A L B E R G H I N O (Via Aiberico I I 
n. 29 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle 21 ,15 , Daniele Formica 
pr.: « La domenica ». Regia di 
Manuel De Sica. 

ALEPH • LA L INEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 4 5 - Telelo
no 8 5 2 . 1 3 7 ) 
Alle ore 18,00. « L'atlorc as
sente >, di A. ianigro. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 ) 

18 alle 23. mostra 
Ingresso aperto a 

Dalle ore 
di poesie. 
tutti. 

SPAZIOUNO 
n. 3 - Tel. 
Alle 17 e 
gres », di 
di Marco 

(Vicolo dei Panieri 
585 .107 ) 
21 .30 « Lcs Ne-

lean Genet Regia 
Gagliardo Scene e 

(Ul-costumi di Mauro Lombardi. 
timo giorno). 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
Via Galvani • Testaccio • Tele
lono 6 5 4 . 2 1 . 4 1 ) 
Alle ore 10,30, cseicitazione 
aperta dalle Scuola di Musica 
Alle 17,00: « Oh! quelle gran
di battaglie... ». della Coooeto 
tiva Spaziozero Novità per ra
gazzi e adulti della Coop. Tea
trale Spaziozero. Circo riscal
dato. 

INCONTRO (Via della Scala, 67 
Tel. 5 8 9 . 5 1 . 7 2 ) 
Alle ore 21 ,45: « lligonla In 
culide », da lligenia in Aulide 
di Euripidi. Adattamento e re
gia di Abelardo. ( V M 1 8 ) . Si 
accettano prenotazioni dalle ore 
19 in poi. 

CABARET MUSIC HALL 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 

Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 17, Folk Studio gio
vani Programma di Foli: happe 
n.mj con la partecipazione d, 
numerosi ospiti. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654 .47 .83 ) 
Alle ore- 17.30: • Altasten-
sione ». Regia di Aldo Grimaldi. 
Prenotazioni al 654 47 .83 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 - Tele
foni 581 .07 .21 • 580 .09 .89 ) 
Alle ore 22 .30 . Landò Fiorini 
In: « Pasquino ». 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorenti
ni, 33 - Tel. 654 .49 .34 ) 
(Riposo) 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 • Piazza S. 
Maria in Trastevere) 
Alle ore 22. Dakar tolKlonsta 
sud cTPèricano. Em'lv tolklorista 

haitiano (Guadalupe), Victor e 
Frain folkloristi venezuelani, 
Marcello folclorista cubano. 

PIPER (Via Tagl iamelo, n. 9 
Tel. 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 22 ,30 e 0,30, Gian
carlo Bornigia presenta lo spet
tacolo musicale con nuove gran
di attrazioni • Alle ore 2, ve-
dcllcs dello Sliipleasc. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, 1-A 
Piazza Mazzini • Tel. 384 .334 ) 
Alle 17.30 e 21 .15 . « Non uc-
detc il sole », mus.cal in du2 
tempi di Pasquale Cam. Regia 
di Gino Stallord. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

ri 81 - T. 4 5 6 6 7 1 1 - 5 8 1 9 8 0 4 ) 
Alle ore 15, la Compagnia 1 
Piccoli Canterini di Roma con 
• La Rivista-Spettacolo >. 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 
Panieri, 57 • Tel. 585 .605 ) 
Sono aperte le iscrizioni al 
Club. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 
Alle ore 11,00. la Cooperativa 
« Il Pavone » presenta il clown 
Tata di Ovada in: « Un papà 
dal naso rosso con le scarpe a 
Paperino». (Ultima replica). 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761 .53 .87 -
788 .45 .86 ) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. In collaboralo 
ne con il Comitato di Quartie
re del Lamaro ed in appoggio 
alla lotta per l'occupazione del 
complesso ENAOLI , alle ore 
10.30: « La rivolta dei mani
chini », pretesto teatrale per 
un pretesto di animazione. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Alle ore 17. in Via Cai-
faro n. 10, Centro Socio Cultu
rale Garbatalla teatro inchiesto 

per bambini e genitori: « Peda
lini bucali », di Roberto Galve. 

IL TORCHIO (Via Morosìni. 16 
Trastevere - Tel. 5 8 2 , 0 4 9 ) • 
Alle ore 17: a C'era una 
volta un bosco », di Aldo G10-
vannetti. 

LUNEUR (Viale dello Tre Fontane 
EUR . Tel. 591 .06 .08 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto lutti 1 giorni esclusi 1 
martedì non testivi. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te
lefono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 - 8 3 2 . 2 5 4 ) 
Oggi - alle ore 16.30. la 
Marionette degli Accettellt 
con- * Cappuccetto Rosso ». Nel
l'intervallo: 1 Inventiamo un'al
tra {avola », con il burattino 
Gustavo e la partecipazione del 
bambini. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 
• Tel. 315 .373 ) 
Oggi olle ore 16, il Tea
trino del Pagliaccio Crispino, 
con Gumlla e Compagnia: « Ghi
rigori e scarabocchi », di P, 
D'Alpi Spettacolo di anima
zione con la partecipazione dal 
bambini. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delta Meda
glie d'Oro, 49 - Tel. 383 .729 -
8 1 2 . 7 0 . 6 3 ) 
Alle ore 16,30: « Patatrac ». 
ai Gianni Toltone con li 
clown Tata di Ovada e la 
partecipazione dei bambini. In
gresso. L. 1.000. (Ultima re
plica) . 

TEATRO MAJAKOWSKY (Via 
Fiamme Gialle 16 - IV Novem
bre « Occupalo » • Ostia) 
Alle ore 10. Festa dei bam
bini, con giochi, spettacolaziont 
murale collettivo. Alle ore 16, 
Festa! Inlcr i into musicale, spet
tacoli teatrali, cabaiet, balli po
polari. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
CIRCOLO DEL CINEMA S. LO

RENZO 
Alle oic 10. spettacolo par 
bambin, 
Alle oro 17: « I l pugni in ta» 
sca », di Bellocchio. 

F ILMSTUDIO (Via Orti d'Ali-
bcrt, I-C • Via della Lungara 
Tel. 654 .04 .64 ) 
Studio I - Alle ore 17. 19. 2 1 , 
23: « L'ora della liberazione 4 
suonala » - « A luta do povo » 
- « I l rompkuori » - « Oraa-
ge » - « L'altra metà del CÌ1I0 a. 
Studio 2 - Alle ore 17, 19. 2 1 , 
23: « Threc lives ». 

MONTESACRO ALTO (Via Emilia 
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magliana 309 •SfeS**!^ 

VOLKSWAGEN 
Maggiolini e maggioloni 
Gol! 1100 L 2-4 porte da L. 2 .700 .000 
( /et 'ure di servizio) 
Cabriolet da L. 1.600.000 
Scirocco 1100 - 1600 TS da L. 3 600 000 
VW-Porsche 2 0 0 0 '73 perfetto 
Prinz 4 L vasto essortimcnto 
Audi 50 GL '75 L. 2 .900 0 0 0 
Audi 80 L da L. 1.850.000 
Dune- Buggy '75 L. 1.750 000 
F IAT 
500 F L da L. G00.000 
126 ' 7 4 ' 7 5 da L. 1.450.000 
127 normale e special "71- '72- '74- '75 da Li 
re 1 .350.000 
850 berlina - special - coupé 
1100 R berlina da L. 350 .000 
128 4 porte '71- '73- '76 da L. 1 550 .000 
124 berlina '72 perfetta L. 1 .800.000 
124 coupé '73 gas L. 2 .350 .000 
125 special esemplare L. 1 .400.000 
INNOCENTI 
Mini ogni anno da L. 500 .000 
Mini Cooper 1000 L. 1.100 0 0 0 
Mini T '72 L. 1.4SO.000 
Mini Cooper 1300 '72 L. 1.300.000 
RENAULT 

5 TL '72 ' 7 4 ' 7 5 da L. 1.900 000 
12 TL '72 L. 1.350 000 
12 TL laminare '74 L. 2 100 C00 

AUTOBIANCHI 
A 112 '70- '72- '73 normali et elegant da L> 
re 950 .000 in poi 
FORD 
Capri 1300 XL '70- '71 da L. 850 .000 
Tcunus 1300 GXL '72 L. 1.600.000 
Taunus 1300 XL coupé '72 L. 1.500.000 
Taunus 1600 XL coupé '75 L. 2.G00 000 
VOLVO 
144 5 perfetta L 2 900 0 0 0 
LANCIA 
Fulvia L. 850 .000 
Altro esemplare L. 1.400.000 
Fulvia coupé "67-'68 da L. 1.050 000 
Beta berlina perfetti» L. 2 .900 .000 
ALFA ROMEO 
GT 1300 L. 850.000 
GT 1600 L. 450 000 
AlljVta '73 L. 3 100 000 
CITROEN 
Dyane 6 '71- '73- '74- '75 da L 1.200.000 
G5 1000 "72-'73 do L. 1.250 000 
G5X 76 L. 3 .100 .000 
GX 1220 Club L. 2-100 000 
VARIE 
Simca 1000 GLS L. 1 800 .000 
Sinica 1301 Special L. 1.100.000 
Opel Kadelt L. 1 .150.000 
Peugeot 504 tetto aprib.lc L. 1.500 0 0 0 
Furgone Alfa Romeo tetto rialz. L. 2.400.00C 
Furgoni e giardinette Voll'.swogcn 

•unti vCNOit* ' 
MAGLIANA 309 VVJV' ,52800»T 
BARRILI 20 - ' T I 5895441 
MARCONI 295- '} T. . 555327 
PRENESTINA ,27Q:p 2761.290 
S£0ttw ASS15UH2Ì > . • ' . / . " •'&• 
BARRIL I , 20 , / > T : " 5895441 
MAGLIANA 309.., T. 5280041 

« ÌTÀLWAGEN P£R CHI SCEGLIE VOJJfèW&GÉN » 

A VELLETRI 
VIALE MARCONI, 12 • TEL. 960.800 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 

i. BO.OOO 
l . 3 7 5 . 0 0 0 L.375.0DC 

. . E D ANCHE MENO! 
ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCAì 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETERMINARE IL CLIENTE 



l ' U n i t à / domenica 28 novembre 1976 PAG. 13 / roma-regione 
- Praga. 4 5 • Tel. 8 2 3 . 2 1 2 ) 

Alle ore 16,30 e 20 ,30 : «Cor-
vo rotto non avrai il mio scal
po • - Alle ore 18.30-22,30: 
« Uomo bianco va col tuo Dio ». 

CIRCOLO ARCI ALBERONE (Via 
Appia Nuova, 3 5 7 ) 
Alle ore 10 ,30: « Fra diavolo », 
di D. King. 

CINE CLUB SADOUL (Via Cari-
baldi 2-A Tel. 581 .63 .79 ) 
Alle 17, 18,45, 19.15, 20 .45 , 
22 ,30 : « Sussurri e grida », di I. 
Bcrgman. 

MURALES (Via del Flenaroli, 
n. 30-B) 
Alle ore 22 , concerto Jazz del 
gruppo M u . 

CIRCOLO CULTURALE F.C.C.I. S. 
LORENZO (Via dei Latini. 73) 
Alle ore 2 1 : « I l ragazzo sel
vaggio », di Trulfaut 

CINE CLUB L'OFFICINA (Via Se
nato. 3 - Tal. 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 15 e 20: • La caduta 
dell'impero romano » • Alle ore 
18 e 23: • Dolci vizi al loro ». 

SABELLI C INEMA (Via dai Sa-
belli. 2 - Tel. 4 9 2 . 6 1 0 ) 
Alle ore 17, 19. 2 1 . 23: « Hu-
lot nel caos del trallico », di 
J. Tati. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Tele
fono 589 .57 .82 ) 
(Riposo). 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastevere) 
Alle ore 21 e 23: « Bi l l / il bu
giardo », con J Christie. 

PICCOLA ANTOLOGIA 
Alle ore 16.30 18,30. 20 .30 , 

' 22,30- « La calda notte del-
l'i>p«ttore Tibbs », di N Je-
wisson. 

CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 • Tel. 312 .283 ) 
« Dracula principe delle tene
bre ». 

L'OCCHIO, ' L'ORECCHIO E LA 
BOCCA (Via del Mattonalo 29 
Tel. 389 .40 .69 ) 
Alle ore 17, 20 , 23 « La nave 
del folli ». 

CIRCO 
CIRCO CESARE TOGNI (Plana

le Clodio • Tel. 389 .869 ) 
Tutti i giorni due spettacoli: 
olle ore 16.1S ,- alle 21 .15 . 
Domenica 2 8 uhirno giorno. 

CINEMA TEATRI 
v. AMBRA JOVINELLI • V. G. Pepe 

Tel. 731 .33 .08 L. 800 
L'adolescente, con D. Giordano 
5 ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce
sare 229 
Tel. 3 5 3 . 3 6 0 L. 600 
Il dio serpente, con N. Cassini 
DR ( V M 18) - Rivista 

VOLTURNO • Via Volturno. 37 
Tel. 4 7 1 . 5 5 7 L. 900 
Alrika Erolika, con L Casey 
C ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel. 352 .153 L. 2 .600 
Taxi driver, con R. Da Nlro 
DR ( V M 14) 

A I R O N E • Via Lidia. 44 
Tel. 727 .193 L. 1.600 
Sally il cucciolo del mare, con 
C. Howard - 5 

ALCYONE - V . Lago di Lesina, 39 
Tal. 838 .09 .30 L 1.000 
I l clan del siciliani, con J. Ga-
bin - G 

ALFIERI - Via Repelli 
Tel. 290 .251 L. 1.100 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

AMBASSADE • Via Acc. Agiati 
Tel. 540 .89 .01 L. 2 .300 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA ( V M 14) 

AMERICA • V . Nat. del Grande 5 
Tel. 581 .61 .68 L. 1.800 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

A N I E N E . Piazza Scmpione, 19 
Tel. 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.500 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

ANTARE5 - Viale Adriatico. 21 
Tel. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
Invito a cena con delitto, con 
A . Guinness • SA 

APPIO - Via Appia Nuova, 56 
Tel . 7 7 9 . 6 3 8 L. 1.300 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel . 8 7 5 . 5 6 7 
Se... ( i l ) , con M . 
DR ( V M 1 8 ) 

ARISTON • Via Cicerone, 19 
Tel. 353 .230 L. 2 . 5 0 0 
Signore I signori buonanotte, 
della Cooperativa 15 maggio 
SA 

ARLECCHINO - Via Flaminia, 3 7 
Tel. 360 .35 .46 - L. 2 . 1 0 0 
Cattivi pensieri, con U. To-
gnazzi - SA ( V M 14) 

ASTOR • V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622 .04 .09 L. 1.500 
L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR ( V M 18) 

ASTORIA - P.za O. da Pordenone 
Tel. 511 .51 .05 L. 2 .000 
Tul l i gli uomini del Presidente, 
con R. Redlord - A 

ASTRA • Viale Ionio. 105 
Tel . 886 .209 L. 1 .500 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

ATLANTIC - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel. 761 .06 .56 L. 1.400 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure • A 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 880 .606 L. 1.000 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

AUSONIA • Via Padova, 92 
Tel. 426 .160 L. 1.500 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

A V E N T I N O . Via Pir. Cesila, 15 
Tel. 572 .137 L. 1.500 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347 .592 L. 1.100 
Mr. Klein, con A. Delon • DR 

BARBERINI . Piazza Barberini 
Tel. 475 .17 .07 L. 2 .000 
(Chiuso per restauro) 

BEL5ITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340 .887 L. 1.300 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris • G 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426 .700 L. 2 .000 
Tutti gli uomini del Presidente, 
con R Redlord - A 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735 .255 L. 1 .500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel. 393 .280 L. 2 .000 
I l corsaro della Giamaica, con 
R. Sha-/ - A 

CAPRANICA . Piazza Capranica 
Tel. 679 .24 .65 L. 1.600 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA - Piazza Mon
tecitorio 
Tel. 686 .957 L. 1.600 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wilder - SA 

COLA D I RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350 .584 L. 2.10O 
Squadra antifurto, con T. Milian 
C ( V M 14) 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel. 588 .454 L. 1.500 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 780 .146 L. 1 .000 
Mr . Klein, con A. Delon • DR 

DUE ALLORI - Via Caslllna. 5 2 5 
Tel. 273 .207 L. 1 .000-1 .200 
Mr . Klein, con A. Delon - DR 

EDEN • Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 380 .188 L. 1.500 
La chiamavano Susy tettalunga, 
con C. Morgan - C ( V M 18) 

EMBASSY - Via Stoppanl. 7 
Tei. 870 .245 L. 2 .500 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EMPIRE • V.lc R. Margherita, 29 
Tel. 857 .719 L. 2 .500 
Oh, Scralina, con R. Pozzetto 
S ( V M 18) 

ETOILE • Piazza In Lucina 
Tel. 6S7 .556 L. 2 .500 
I l deserto del tartari, con I . 
Pcrrin - DR 

ETRURIA - Via Cassia, 1674 
L. 1.200 

Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

EURCINE • Via Llszt, 22 
Tel. 591 .09 .86 L. 2 .100 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

EUROPA • Corso d'Italia, 107 
Tel. 865 .736 L. 2 .000 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

F I A M M A - Via BissolatI, 4 7 
Tel. 475 .11 .00 L. 2 .500 
Breczy, con W . Holden - 5 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel . 475 .04 .64 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere, 246.C 
Tel . 582 .848 - L. 1.500 
M r . Klein, con A . Dalon - DR 

G I A R D I N O • Piana Vulture 
Tel . 8 9 4 . 9 4 6 U 1.000 
Il gabbiano Jonathan Living-
stone - DO 

GIOIELLO - VI» Nomenlana. 4 3 
Tel . 8 6 4 . 1 4 9 ,. 1.500 
Invito • cena con delitto, con 
A. Qulnness • SA 

GOLDEN - Via Taranto. 36 
Tel. 7SS.002 L. 1 .800 
L'ultima volta, con M . Ranieri 
DR ( V M 18) 

GREGORY - V . Gregorio V I I , 180 
Tel. 638 .06 .00 L 2 .000 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

H O L I D A Y - Largo 8 . Marcello 
Tel . 858 .326 U 2 .000 
L'inquilino del terzo piano, di 
R. Polanskl - DR 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Tel . 831 .95 .41 L. 2 .100 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel. 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 

LE GINESTRE • Casalpalocco 
Tel . 609 .36 .38 L 1..500 
Novecento - Atto I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

LUXOR . Via Forte Braschl, 150 
Tel . 672 .03 .52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
T r i . 7SS.086 L. 2 .100 
Police Python 3 5 7 , con Y. Mon-
tand - G ( V M 14) 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tel . 649 .49 .03 L. 2 . 0 0 0 
Sally il cucciolo del mare, con 
C Howard - S 

I grandi successi della CEIAD - COLUMBI A f7=*! 

Grande successo ai cinema 

INDUNO - ATLANTIC -
4 FONTANE 

NUOVO STAR 
DEL PIÙ' ORIGINALE, SPETTACOLARE FILM DI FANTASCIENZA 

Dopo l'enorme successo di "La Terra Dimenticata dal Tempo" 
lo stesso produttore,regista,attore e l'autore del romanzo (creatore diTarzan) 

hanno realizzato i l loro nuovo affascinante capolavoro. 

0 ,•-• u . i * i v « »:<!\! i : i vt':% s •: sif 

*— di EDGAR RICE BURROUGHS 

con 

DOUG McCLURE-PETER CUSHING 
CAROLINE MUNR0 

Produttore Esecut.vo HARRY N BIUM 
Prodotto da JOHN DARK • Sceneggiatu/a di MILTON SUBOTSKY 

Tratto da un romanzo di EDGAR RICE BURROUGHS 
0 retto da KEVIN CONNOR 

Un film COLUMBIA 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Francesca 

(Ar t i ) 
• i Lo conosci 

litecnico) 

CINEMA 

da Rimini i e « Pascariello » di Petito 

il paese dove fioriscono i cannoni » (Po

li Taxi dr iver» (Adriano, Paris, Ritz) 
: B ru t t i , sporchi e catt ivi » (Ambassade, Radio City) 
: Complotto di famiglia » (Appio, Aventino, Del Va
scello, Preneste, Rex, Belsito) 
« Se... » (Archimede) 
« Signore o Signori, buonanotte! > (Ariston) 
« L'ult ima donna » (Capranica, Ulisse) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Etrur ia, Mer-
cury. Araldo, Nuovo, Palladium) 
«L ' inqu i l ino del terzo piano» (Holiday) 

Novecento atto secondo» (Le Ginestre, Broadway) 
Il deserto dei Tar ta r i» (Etoile, New York) 
Le due sorelle» (Quir inetta) 

«Missour i» (Vit tor ia) 
« Nashville » (Avorio) 

I l laureato» (Farnese) 
Novecento atto pr imo» (Hollywood, Madison, Ver-
bano) 

• Cadaveri eccellenti» (Leblon, Tr ianon) 
Stop a Greenwich Village » (Rialto) 
I l pistolero» (Splendid) 
I tre giorni del Condor» (Belle Ar t i ) 
A qualcuno piace caldo» (Cinefiorell i) 
Un turco napoletano» (Crisogono) 
Bu l l i t t » (Eritrea) 
Fra' Diavolo» (Circolo ARCI Alberone) 
Sussurri e grida» ((Cineclub Saadoul) 
I pugni in tasca » Circolo San Lorenzo) 
Dolci vizi al foro» (L'Off icina) 
Hulot nel caos del t raf f ico» (Cineclub Sabelli) 
Provaci ancora, Sam » (Nuovo Olimpia) 
Bi l ly i l bugiardo» ( I l Collettivo) 
La calda notte dell'ispettore Tibbs » (Piccola Anto
logia) 
Dracula principe delle tenebre » (Cineclub Tevere) 
La nave dei fol l i » (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 

• 
• 

• 
• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 

nel 

V. 

L. 
Far 

1.000 
West 

del Corso 6 
L 2 .500 

del Pres<rlente. 
- A 
• V. Viterbo 11 

L. 9 0 0 
• M 

Re-

MERCURY - Via di P. Castello 4 4 
. Tel . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 - L. 1 .100 

Qualcuno volò sul r.ldo del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

METRO DRIVE I N • V i * Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 
Paperino e C. 
DA 

M E T R O P O L I T A N -
tei . 6 8 9 . 4 0 0 
Tutti gli uomini 
con R. Redfo-d 

M I G N O N D'ESSAI 
Tel . 8 6 9 . 4 9 3 
.limi Hendrix, live concert 

MODERNETTA . Piazza della 
pubblica 
Tel. 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

MODERNO - Piazza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

NEW YORK • Via dello Cave, 20 
Tel. 780 .271 L 2 .300 
I l deserto dei tartari, con J. 
Pernn • DR 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

NUOVO FLORIDA - Via Nioba 30 
Tel. 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Att i impuri all'italiana, con M . 
Arena - C ( V M 13) 

NUOVO STAR - V. M . Amari 18 
Tel . 7 8 9 . 2 4 2 L 1.600 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 

ENORME SUCCESSO Al CINEMA 

QUIRINALE - GOLDEN 
ASTOR-ALFIERI 

« T R A DUE UOMINI E UNA DONNA C E ' SEMPRE... 
SSaETaaaaaaai lkW*K£WLVXTGVSt>.-lJWlMK.7*txn •kaaaBaaBBl 

MASSIMO RANIERI • JOE DALLESANDRO 
ELEONORA GIORGI 

Z&mm-

• * _ > • 

V ULTIMA VOLTA 
* * » ALDO LADOI RNO COLEZI • MKKSA MELI 

CAVXKD &MtS>luO CAStUCOs-Otó f««.${\1R.V0 S i lu r i l i 
« « I t l P C fflU'i TlVn°.A.tr.a7»M*CKSTu.YJ rTJCMVr 

faìTVttra.T.ncKwsfis I . - .w -^P INO B U R I C C H I 

O L I M P I C O - Piazza C. Fabriano 
Tel . 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1.300 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

PALAZZO - Piazza dei Sanniti 
Tel. 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1.500 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti • C 

PARIS • Via Magnagreci», 112 
Tel . 7 5 4 . 3 6 8 L 2 .000 
Taxi driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

PASQUINO . Piazza S. Maria in 
Trastevere 
Tel . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 |_ 1.000 
The Entertaincr (« I l grande 
J a c k » ) , with J. Lemmon - DR 

PRENESTE - Via A . da Ciussano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000-1 .200 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane, 2 3 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 .000 
Centro della terra, continente 
sconosciuto, con Me Clure - A 

Q U I R I N A L E • Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 .000 
L'ultima volta, con M. Ranieri 
DR ( V M 18) 

Q U I R I N E T T A - Via Minghetti, 4 
Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Le due sorelle, con M . Kidder 
DR ( V M 14) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - 5A ( V M 14) 

REALE . Piazza Sonnino 
Tel . 5S1 .02 .34 L. 2 .000 
Febbre da cavallo, con l_ Proiet
ti - C 

REX • Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 l_ 1 .300 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

Per agevolare l'afflusso del pubblico, per | 
evitare eccessivi e continui affollamenti, | 
il film dell'anno oltre all' § 

ADRIANO e PARIS j 
è in programmazione anche al R I T Z 1 

"PALMA D'ORO" 
X »«r j | Miglior Film "fy 

al Festival ,7; 
Cannes 1976*/# 

In ogni strada di ogni città di 
questo paese c'è un "nessuno" 

che sogna di diventare "qualcuno? 
E* un uomo sostarlo e dimenticato 

che deve disperatamente 
provare di essere vivo. 

t settimana in esclusiva al 

ROUGE et NOIRE 
Come HitcKcóck 
nella sua forma 

migliorê  T •$ 
•V • ' ' • ' • " - . • • .-'"•• • - ' ' 

COMPLESSO DI COLPA 
Una storia d'amore che sconfina nel tenore. 

Un film di BWìÀfÌDE MtMA: / 

RITZ • Viale Somalia, 107 
Tel. 837 .481 L. 1.800 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

R IVOLI • Via Lombardia, 32 
Tel. 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 .500 
Barry Lyndon. :on K O Neai 
DR 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864 .305 L. 2 .500 
Complesso di colpa, con C. Ro
bertson • DR 

ROXY • Via Luciani, 52 
Tel. 870 .504 L. 2 .100 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Faaian • DR ( V M 18) 

ROYAL - Via E. Filiberto, 173 
Tel. 757 .45 .49 L. 2 .000 
Il corsaro della Giamaìca, con 
R. Shaw - A 

SAVOIA - Via Bergamo, 75 
Tel. 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 .100 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Il presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

SUPERCINEMA - Via A. Depre-
lis. 48 
Tel. 4 8 5 . 4 9 8 L. 2 .500 
2 0 0 2 la seconda Odissea, con 
B. Dern - DR 

TIFFANY - Via A. Depreti! 
Tel. 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 .500 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian • DR ( V M 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 .000 
L'eredità Ferramonti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838 .00 .03 L. 1.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 

ULISSE - Via Tiburtina. 254 
Tel. 4 3 3 . 7 4 4 L. 1.200-1.000 
L'ultima donna, con G. Dcpar-
dieu - DR ( V M 18) 

UNIVERSAL • Via Bari. 18 
l e i . 856 .030 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

V I G N A CLARA - P.za Jacini, 22 
Tel. 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 .000 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 18) 

V I T T O R I A - Piazza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 L. 1.700 
Missouri, con M . Brando - DR 

SECONDE VISIONI 
AARBERG (ex Macrys) - V . Ben-

tivoglio, 2 
Tel. 622 .28 .25 L. 6 0 0 
Blulf storia di truffe e di im
broglioni, con A. Celentano - C 

ABADAN - Via G. Mazzoni 
Tel. 624 .02 .50 L 4 5 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M. 
Buzzuiii • DR ( V M 14) 

ACIL IA 
La pattuglia dei Dobcrman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lm - A 

A D A M - Via Casilina, 1816 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
Tajang, Chang Chin Chin 
A ( V M 18) 

AFRICA • Via Gallia e Sidama. 18 
Tel. 8 3 8 . 0 7 . 1 8 U 700 -600 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

ALASKA - Via Tor Cervara. 319 
Tel. 2 2 0 . 1 2 2 l_ 600 -500 
Paura in città, con M . Merli 
DR ( V M 18) 

ALBA D'ESSAI - Via Tata Gio
vanni, 3 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 l_ 5 0 0 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

AMBASCIATORI - Via Montcbel-
to, 101 
Tel. 4 8 1 . 5 7 0 L. 700-600 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

APOLLO - Via Cairoti, 68 
Tel. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

AQUILA - Via L'Aquila, 74 
Tel. 7 5 4 . 9 5 1 l_ 6 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

ARALDO • Via Serenissima. 21S 
Tel. 254 .005 L 500 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ARGO • Via Tiburtina. 6 0 2 
Tel. 4 3 4 . 0 5 0 U 7 0 0 
Candidato all'obitorio, con C. 
Bronson - G 

Da fatata SIjfaS$S fcl »• i Ma tilt Scatti» 
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I ATTENZIONE: nell'esclusivo interesse degli spet-
| tafori sì consiglia di assistere allo spettacolo dal-
= l'inizio, comunque è proibito entrare in sala negli 
1 ultimi 20 minuti 

s NON SVELATE Al VOSTRI AMICI IL 

| SENSAZIONALE FINALE DEL FILM 

| ORARIO SPETTACOLI: 16 - 18,15 - 20,20 -

UN APPASSIONANTE SPETTACOLO PER 

22,30 

TUTTI 

al GIOIELLO 
ESPERIA 
ANTARES 

Invito a Cena con Delitto 
E' v ietato entrare negl i u l t im i 15 minu t i - IL FILM E' PER TUTTI 

ARIEL - Via Monteverde. 4 8 
Tel . 530 .521 L. 6 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

AUGUSTUS • C V . Emanuela 2 0 2 
Tel . 6 5 5 . 4 5 5 L 8 0 0 - 6 0 0 . 7 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

AURORA - Via Flaminia, 5 2 0 
Tel. 3 9 3 . 2 6 9 L. 700 -500 
Amici miei, cor*. P. Noiret 
SA ( V M 14) 

A V O R I O D'ESSAI • V. Macerata 18 
Tel. 7 7 9 . 8 3 2 L. 7 0 0 - 6 0 0 
Nashville, di R. Altman • SA 

BOITO • Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 14) 

BRASIL • Via O. M . Corbino, 2 3 
Tel . 5 5 2 . 3 5 0 L. 5 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

BRISTOL - Via Tuscolana, 9 5 0 
Tel. 761 .54 .24 L. 6 0 0 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 2 4 
Tel. 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Novecento - Atto I I , con G. De-
oardieu - DR ( V M 14) 

CALIFORNIA • Via delle Robinia 
T H . 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Con la rabbia agli occhi, con Y. 
Brynner - DR ( V M 14) 

CASSIO • Via Cassia, 6 9 4 
L. 7 0 0 

La pattuglia dei Dobcrman al 
servizio della legge, con J. Bro-
lin - A 

CLODIO - Via Riboty. 2 4 
Te l . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano • C 

COLORADO • V . Clemente 111. 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 l~ 6 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S ( V M 18) 

COLOSSEO - V . Capo d'Africa, 7 
Tel. 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 - 5 0 0 
La dottoressa del distretto mili
tare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

CORALLO • Piazza Oria, 6 
Tel . 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

CRISTALLO • Via Quattro Can
toni, 5 2 
Napoli violenta, con M . Merl i 
DR ( V M 1 4 ) 

DELLE M I M O S E 
fino, 20 
Tel . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 
La dottoressa del distretto 
litare, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 . 1 5 3 L. 6 0 0 
Amici miei, con P. No.rct 
SA ( V M 14) 

D I A M A N T E - Via Prenestina, 2 3 0 
Tel . 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
Tutt i possono arricchire tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 

DORIA - Via A . Doria. 5 2 
Tel . 3 1 7 . 4 0 0 U 7 0 0 - 6 0 0 
I l secondo tragico Fantozzi. con 
P.Viilaggio - C 

EDELWEISS - V ia Gabelli. 2 
Te l . 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

ELDORADO • V. le dell'Esercito 2 8 
Tel . 5 0 1 . 0 6 . 5 2 l_ 4 0 0 
Oklaoma City 

Via V . Ma-

2 0 0 
mi-

STRAORDINARIO SUCCESSO DI CRITICA E PUBBLICO al 

Supercinema - King - Gregory 
DOUGLAS TRAMBULL, Premio Oscar, per « 2001, odis
sea nello spazio » presenta il nuovo colosso americano 
di fantascienza con i magici effetti da FUTUR SOUND 

U n a m a r a v i g l i o * * a v v e n t u r a 

oltre» i c o n f i n i 

•jr 
\a seconda odissea 

*<iirrr«i» <•*>• 

\ BRUCE DERN 
O - I F F P O I T S RON R I P K I N 

<a>l>CO»> f t n i o i o « n i 
di ' ••c»FO'»j' r « ' > " 

*^A 
J O A N BAEZ 

D O U G L A S TRI" 
PfrETMiO o ^ i 

p>«* oli pftelti »p 

n n i S S E A M E L I O ^PA. 

ORARIO: 16 • 18,30 - 20.30 • 22J0 

UN F I L M P E R T U T T I 

ESPERIA • Piana Sonnino, 3 7 
Tel. 582 .884 L. 1.100 
Invito a cena con delitto, co.i 
A. Guinness • SA 

ESPERO • Via Nomenlana Nuova 
Tel. 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po do' Fiori 
Tel . 6 5 6 . 4 3 . 9 5 L. 6 5 0 
Il laureato, con A. Bancrolt - S 

H A R L E M Via del Labaro. 4 9 
Tel. 691 .08 .44 L. 5 0 0 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

H O L L Y W O O D - Via del Pigneto 
Tel. 290 .851 L. 6 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
La casa dalle linestre che ri
dono, con L. Capolicchio 
DR ( V M 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel . 552 .344 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura • DR 

M A D I S O N - Via G. Chiabrera 121 
Tel . 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Novecento - Atto I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) - Via 
del Trullo, 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR ( V M 18) 

NEVADA - Via di Pietralata, 4 3 4 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - 5 ( V M 18) 

N I A G A R A - Via P. M a l l i , 10 
T e l 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Safari Express, con G. Gemma 
A 

NUOVO - Via Ascianghì, 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

N U O V O FIDENE - Via Radicofa-
ni. 2 4 0 L. 6 0 0 
Quelli della calibro 3 8 , con M . 
Buzzuiii - DR ( V M 14) 

N U O V O O L I M P I A - Via S Lo
renzo In Lucina, 1 6 
Tel. 6 7 9 . 0 6 . 9 5 L 7 0 0 
Provaci ancora Sam, con W. A l 
ien - SA 

P A L L A D I U M - P.za 8 . Romano 8 
l e i . 5 1 1 . 0 2 . 0 3 U 7 0 0 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

PLANETARIO - Via E .Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
La linea del fiume, con R. Cuc-
c olla - DR 

P R I M A PORTA • P.za Saxa Rubra 
Tel. 691 .33 .91 
Blulf storia di truffe e di im
broglioni, con A . Celentano - C 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
Quelli dela calibro 3 8 , con M . 
Buzzuffi - DR ( V M 14) 

R IALTO • Via I V Novembre, 1 5 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 6 0 0 
Stop a Greenwich Village, con 
L. Baker - DR ( V M 14) 

RUBINO D'ESSAI • V . S. Saba 2 4 
Tel. 5 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

SALA UMBERTO - Via della Mer
cede. 5 6 
La professoressa di lingue, con 
F Benussi - S ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel. 6 2 0 . 2 0 5 U 7 0 0 - 6 0 0 
ti pistolero, con J. Wayrc - A 

T R I A N O N • Via M . Scevola. 101 
Tei. 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven-
t . ra - DR 

VERSANO • Piazza Vertano 
Tel. 8 5 1 . 1 9 5 L 1.000 
Novecento - Atto I . con G. De-
p;rd:ea - DR ( V M 1 4 ) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Vi l la •orahese) 
Robin Hood - DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581 .62 .35 U 500 
Manone all'attacco, con P. Smith 
C 

ODEON - P.xa della Repubblica. 4 
Tel. 464 .760 L. 400-300 
Ragazza alla pari, con G Gj .da 
S ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA • Via Accademia del 
Cimento. 4 7 
I l soldato di ventura, csn B. 
5?*^<«r - A 

A V I LA - Corso d'Ital ia. 3 7 
Tel. 8 5 6 . 5 8 3 L 5 0 0 
L'inferno di cristallo, con P. 
Newrnan - DR 

BELLARMINO - V ia Panama. 11 
Tel. 8 6 9 . 5 2 7 U 3 0 0 - 4 0 0 
Terremoto, con C Heston - DR 

BELLE ARTI - Viale Bella Arti S 
Tel. 360 .15 .46 U 4 0 0 - 5 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

CASALETTO - Vìa del Cataletto 
Tel. 5 2 3 . 0 3 . 2 8 L. 3 0 0 
Sandokan seconda parte, con K. 
Be i . . A 

CINE FIORELLI - V ia Temi , 9 4 
Tel. 757 .86 .95 L. 4 0 0 5 0 0 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Mcnroe - C 

CINE SORGENTE 
Soldato dì «anfora, con B Spen
cer • A 

COLOMBO - Via Vedane, SS 
Tel. S40 .07 .05 
Noi non siamo angeli, con P. 
Sm Th - C 

COLUMBUS 
Uomini e squali - DO 

CRISOGONO • Via S. Gallicano. 7 
Tel. 588 .225 L. 500 
Totò un turco napoletano - C 

DEGLI SCIP IONI 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn - A 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Agente 0 0 7 : una cascata di dia
manti, con 5. Connery - A 

DON BOSCO - Via Publio Valerio 
Tel. 7 4 0 . 1 5 8 L. 250 -300 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. Me Clure - A 

DUE MACELLI - Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tel . 673 .191 
20 .000 leghe sotto I mari - DA 

ERITREA - Via Lucrino, 5 3 
Tel. 8 3 8 . 0 3 . 5 9 
Bullitt, con S. McQuccn - G 

EUCLIDE • Via G. del Monte, 34 
Tel. 802 .511 L. S00 
Soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

FARNESINA - Via Orti della Far
nesina, 2 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Il vento e il leone, con S. Con
nery - A 

GUADALUPE 
Terremoto, con C. Heston - DR 

L IB IA 
Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

MAGENTA • Via Magenta, 4 0 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L. 300 -450 
I l vento e il Icone, con 5 Con
nery • A 

MONFORT - Via L. di Moniort 
Tel . 581 .01 .85 L. 2 0 0 - 3 0 0 
L'odio negli occhi la morte nella 
mano 

M O N I E ZEBIO - Via M . Zcbio 14 
Tel. 3 1 2 . 6 7 7 L. 4 0 0 - 4 5 0 
Sansone e Dalila, con V. Ma
ture - SM 

N O M E N T A N O - Via Redi, 1 
Tel. 844 .15 .94 L. 5 0 0 
Bambi • DA 

NUOVO DONNA O L I M P I A • Via 
Abbate Ugonc, 3 
Sandokan prima parte, con K 
Dcdi • A 

ORIONE • Via Tortona, 3 
Tel. 776 .960 l_ 500 
Quella sporca ultima mela, con 
B Reynolds - DR 

PANFILO - Via Paisiello, 24-B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
C'era una volta, con S. Loren 
S 

P IO X • Piazza Santa Maria Ausi-
lialrice, 54 
Ci risiamo vero Provvidenza? 
con T. Milian - SA 

REDENTORE - Via Gran Para
diso, 33 
Tel. 887 .77 .35 L. 3 0 0 
Un sorriso, uno schialfo, un ba
cio in bocca • SA 

Via G. Bodo-

L. 300 
mondo, 

Via Vol-

B 

Via B. D'AI-

SALA CLEMSON • 
ni. 59 
Tel. 576.C27 
L'isola sul tetto del 
con D. Hartmen - A 

SALA S. S A T U R N I N O 
sinio, 14 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

SAVERIO 
Ma papi ti manda sola? con 
Streisond - SA 

SALA V IGNOL 
Viano, 7 
Tel . 293.8C3 L. 250 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer - A 

SANTA M A R I A AUSIL IATRICE 
- Piazza 5. Maria Ausiliatrice 
Tel . 7 8 3 . 6 0 5 L. 400 
Sandokan parte seconda, con K 
Bcdi - A 

SESSORIANA - Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme, 10 
Tel . 7 5 7 . 6 6 . 1 7 L. 300 
Cenerentola • DA 

STATUARIO - Via Squillate. 1 
Tel . 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
L'organizzazione slida l'ispetto
re Tibbs. con 5. Poitier - G 

TIBUR • Via ftcgll Etruschi, 36 
Tel. 495.77.G2 L. 350 
0 0 5 malti da Hong Kong, con 
gli Chsrlols - C 

T I Z I A N O • Via Guido Reni, 2 
Tel. 3 9 2 . 7 7 7 
Incredibile viaggio verso l'Igno
to. con R Milland - S 

TRASPONTINA - Via della Con
ciliazione. 16 
Tel . 65G.98.21 L. 3S0-400 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

TRASTEVERE 
Un sorriso, uno schiaflo, un ba
cio in bocca - SA 

TRIONFALE - Via Savonarola. 36 
Tel. 353 .198 L. 300-400 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ullmann - DR 

V I R T U S 
Sandokan prima parte, con K. 
Bcdi - A 

ACHIA 

DEL M A R E - Via Antonelli 
Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
La brigata del diavolo, con W . 
Iloldcn - A 

FIUMICINO 

T R A I A N O 
Liberi, armali e pericolosi, 
L. Ventura - DR 

OSTIA 

CUCCIOLO 
Tutti possono arricchire tranne 
i poveri, con E Montessno - C 

SUPERGA 
(Non pervenuto) 

3° MESE DI VERO SUCCESSO 
ai cinema 

AMBASSADE 
RADIO CITY 

Tutta Roma ride con 
NINO MANFREDI 

O f»OMTl * * — * • . Kèp*.' 

ETTORE SCOLA NINO MANFRED 

BRUTTI, SPORCHI 
-eCflTTIOTH^-

tostil i MICCI* • i n u m a l i »«wni3«T«:.i;au^T lotiUtioMH 
- .UIUNRT1 • •• nMÉ iiCii IlOMlCtHIH 
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Oggi all'« Olimpico » (ore 14,30) si gioca la stracittadina n. 105 con mille motivi di richiamo 

E' derby: la Lazio vuole... decollare 
(la Roma glielo impedirà?) 

Tra i biancazzurri sicuro il rientro di D'Amico • Cordova attraversa un ottimo stato di forma - Sei gli esordienti con in più Vi
nicio • Prati assente pronto Pellegrini — Forse gioca Chinellato ' — I precedenti degli scontri: in vantaggio i giallorossi 

Derby n. 105 quello di 03-
gl. Stacittadina che conta e 
che non ha bisogno di sco
modare alcuna Sibilla. E con
ta non soltanto perché la set
timana che l'ha preceduta, si 
può affermare abbia semina
to elettricità a piene mani. 
E' la posizione di classifica 
ravvicinata ad averle restitui
to quell'interesse che culmi
nò nell 'annata 1973-74 con la 
conquista, da parte d?Ila La
zio. ^el i>uo primo .scudetto. 
Cinque derby, da che Mae-
strelli aveva preso 111 mano le 
redini (la Lazio era in B>. e 
cinque successi laziali. Me
morabile quello del « ritorno >, 
nella stagione 1972-73. qumdo 
Nanni segno il gol che fece 
andare in bestia Helenio Hcr-
rera. Dopo l'annata dello scu
detto si ebbe l'inversione di 
tendenza: fino ad o/m altri 
quattro derby con due suc
cessi giallorcssi e due pareg
gi. Tirando le .somme, la Ro 
ma e in vantaggio - 41 vitto
rie dei giallorossi, 31 dei bian
cazzurri e 32 pareggi. 134 le 
reti segnate dalla Roma, 104 
quelle della Lazio. 

Dai tempi del Testacelo si 
* passati a quelli meno ro
mantici dell'« Olimpico, ma 
la passione è rimasta la stes
sa. Non è qui il caso di fa
re della bolsa retorica, ma 
è pure realtà che il rlerby rie
sca a convogliare migliaia di 
spettatori per un semplice in
contro di pallone. In questa 
settimana sono persino ritor
nati in voga gli sfottò COÒÌ 
cari a Trilussa. Persino Luis 
Vinicio si è dovuto accorge
re che la passione per il der
by è oualcosa di speciale, e 
che neppure il e Udo pubbli
co di Napoli, della «sua » Na
poli. è mai riuscito o fargli 
correre tanto calore per le ve
ne. Il brasiliano è un timi
do. un uomo che di conse 
guenza. come d'altronde tut
ti i timidi, è molto restio pri
ma di concedere la sua ami
cizia. Eppure la strana, e p°r 
certi versi sottile, carica u-
mana che si sprigiona da suoi 
rari sorrisi finisce per con
quistarti. Son rome lampi nel 
cielo auesti sorrisi, e noi li 
abbiamo imparati a decifra
re dai tempi del ritiro di P;e-
vepelago, cosi come abbiamo 
imparato ad apprezzare la 
signorilità di Nils Liedholm. 

Ci è stato riferito che du
rante la cena, dopo il pirrg-
cio di Napoli. Vinicio si s u 
comportato come un ragazzo. 
Per lui sarà stato come ri
vedere Napoli e tornare a vi
vere. avendo combattuto una 
battaglia leale contro la sua 
ex squadra e il suo ex pub
blico. La polemica di Pesao-

:*$!0à 
DI BARTOLOMEI e CORDOVA, due protagonisti del derby 

la lo aveva «toccato-» in catu 
te; m i il latto che il « Peti.-, 
so» non gli abbia stretto !a 
mano è passato subito 111 M* 
ccnd.i linea. D'altronde Luis 
non aveva dimenticato le gros
se soddista/.cm avute dal Na
poli e l'amore per la (terra 
del sole». Vinicio sarà tutto 
fuorché meschino, e chi gli 
ha affibbiato quella multa li 
1 milione «per aver rilasciato 
d.~hiara/.icn: alla stampa ». le-
si \e nei confronti delia .Ime. 
ha sbagliato indirizzo. Vini
cio non ha m u fatto simf.1 
dichiarazioni. La squadra vo
luta dal brasiliano (gli acqui
sti csiivi e qucl'o di Cordo 

1 

Cancelli aperti 
alle ore 12,30 

I cancelli dell'Olimpico saranno 
aperti alle ore 12 ,30 , mentre i 
botteghini lunzioncranno dalle 9 e 
30 per vendere una minima rima-
nenia di Tevere n. numerate e 
circa 15 mila tagliandi di curvo. 
La Lazio comunica clic sarà aperta 
anche la biglietteria della sede di 
via Col di Lana lino alle 12 . 

I grandi invalidi accederanno 
| alla curva Sud. Le tessere CONI 
I al settore Monte Mario 2 D, uucl-
i le ledcrali settore Monte Mario 
I 11 A e 11 C, escluse le prime 
j tre lile della 11 C che sono sta

te numerate dalla socicla. P=r 
! non creare intralci, ingorghi P al

tre dillicolta la Lazio suggerisce 
I agli spettatori di recarsi per tem-
1 pò allo stadio. 

va sono stati vagliati prini i 
dal tejnico) ha acceso nuovi 
entusiasmi, e allo stesso tem 

| i » questa squadra ha di nuo-
I vo pre->o gusto nell'arte di di-
I %-ertirsi e iar divertire. Do-
; \e potrà a r m a r e questa La 
| zio? Forse il derby scioglie-
i rà qualrhe nodo, non tutti 
| parche il cammino del cani 

pionato e lurido e gli ostaco
li ncn mancano di certo. In
tanto c'è da pre.Tiere atto the 
Vinicio e maturato nsp ' t t o 
al -jenodo napoletano. Ricor 
date il Napoli-Juventus del 
15 dicembre del 1974? Il Ni-
poli, per la tattica de! fuori
gioco. finì per incassare sei 
gol Vi lurono anche inciden
ti e 1! campo del San Paolo 
venne squalificato per due tur-

• ni. Ora, dopo la sconfitta nel
la prima giornata con la Ju-

! ve. Vinicio ha capito che una 
' Lazio più accorta e più con-
j creta avrebbe meglio rispec

chiato il valore degli nomi-
ni a di'-po-i/ione. E gradata-

' niente, senza troppi strom-
| ba7zamenti. nonostante sia 
| stata mancante per tre turni 
; di Re Cecconi e D'Amico. 1» 
j Lizio e arrivata a! quarto pò-
I sto ed ha alle spalle c.nque 
| turni positivi Osui ìecupera 
j D'Amico (se w.i ce la doves-
1 se fare nella r:pre.-a. entra 
I Lcuez». m i ha m più l'uomo 
] che le mancava nella pasvi-
I ta stagione «• Ciccio » Cordo-
j va. il regista «ornale che e 
I ftato cicciatn m nulo melo 
• dal presidente dcl ' i Roma. 

| Gaetano Anzaloiie, nonostan-
| te le assicurazioni che l'« epu-
| razicne •> non aviebbe tocca-
I to il « capitano ». 
! Oggi Cordo\a avrà pure le 

sue ragioni personali da met-
! tere m campo, ina una co.-,a 

è certa: non ha mai gioca-
! to agli attuali livelli neppu-
| re ai suoi tempi migliori. Ne 

sa qualcosa chi ha dovuto ri
credersi, pur .•-e a mal'ncuo-
re, di fronte all'evidenza dei 
fatti. Vinicio e ì suoi hanno 
anche imparato di nuo\o a vi 
vere alla gioì n »U Limonan
te e che sia stata ritrovat i 
la tranquillità e la concor
dia. due componenti che man
cavano da tempo nella La/.o 
Il mento va non solo a Vini
cio, ma alla ste.-.sa società che 
ha caputo Ime piazza pulita 
di tanti . . rami secchi. Gli 

, eioidicnti. oltre a Vini-
| zio. .saranno Manfredonia e 
| Agostinelli, mentre Cordova 
, vestirà per la piana volta la 
I maglia hianca/zurra. dopo no 
1 ve anni di milizia triallorosaa. 
| La Roma di L.edho'.m -sa

rà chiamata a dimostiare che 
' il .suc-esìo sul Fo_'LMa era tut-
! to vero Chi l'ha vista ha par

lato di una Roma che è en-
j n a t a nella must» orbita, con 
I un Di Bartolomei che ha fu

cato d'un colpo tutte le per-
! pl2s?'ta che sul suo conto si 
ì erano andate accuniu'ando. In 
I molti si erano chiesti come 
' Agostino t'»ee.-.se scint.lle nel-
! l'Under 21 azzurra e delud"-. 

se in ma'-'l'a gialloro-»*». For
se è possibile che vi sia sta
to un correttivo nella sua pò 
sizicne. mauari ccn un ma™ 
more carico ci: responsabili
tà. Il fatto comunque fa pia-

i cere, mentre ci convince me 
i no l'impiego di Maggiora a 
| terzino. Ma finché mancheran

no Rocca e Peccenini non vi 
sono a'tre soluzioni a meno 
che Liedholm nrn voglia uti
lizzare Chinellato Ma a ren
dere più del.cata la prova 
contro ì laziali contribuirà 
anche l 'utenza di Prati, ma 
Pellegrini è in grande vena. 

Gii esordienti s»ranno 
Magmora. Mcnichmi. Musiel-
lo e Bruno Conti. I gial'.orso-
si giocano m... trasferta, ma è 
probabile che sugli spalti del-
!'« Olimpico » la maggioranza 
sarà gnllorossa. Una tattica 
prudente? Forse . magari par
tendo dal presupposto che 
questa volta ì favori, molto 
vaghi, sono per i biancazzur
ri. Comunque lo schieramento 
della Lazio appare più aggres-
s:\o. ma e certo che un der-
bv sfugno a qualsiasi propo
sti, o L'augurio che facciamo 
è che esso sia una vera festa 

di sport, mentre critichiamo 
Lenzini e soci per ì prezzi 
salati (non si giustifica poi 
la Monte Mario a 13 000 lire. 
visto che alla società ne van
no soltanto 10 000). 

Gli altri incontri fanno da 
degna cornice al derby capi
tolino. Il Napoli si reca a To 
rmo. la Juve va a Cesena, 
mentre Milan e Inter daran
no vita al secondo derby del
la giornata, con la panchina 

j del Milan che scotta. Chiudo-
' no Catanzaro Bologna, Fogma-
j Samp, Genoa-Fioientma e Ve-
J rona-Perugia. 

Giuliano Antognoli 

Per i protagonisti biancazzurri e giallorossi 

Una vigilia in allegria 
in attesa della «sfida» 

Lizio-Roma meno uno: la 
«straci t tadina» della Capita
le è entrata nella fase culmi
nante. Ma nonostante la t ;n 
sione s:a a mille, lo spinto 
dei giocatori di Inizio e Re
ma è rimasto inalterato; ieri 
giornata di vigilia nei due 
hotels. che ospitano i prota
gonisti della stracittadina nu
mero 105. blancoazzurn e gial
lorossi hanno trascorso il lo
ro « giorno prima ». senza 
problemi, in allegria, ncalcan 
do per linee generali le abi
tudini che solitamente pre
cedono le altre partite, an
che quelle considerate facili, 
facili. 

Aboliti i lunghi ritiri, che 
a lungo andare si sono dimo
strati nocivi, laziali e roma
nisti hanno trascorso la mat
tinata sui campi di gioco. I 
primi A Tor di Quinto, dove 
era in programma un alle
namento facoltativo, a! qua 
le però vi hanno partecipato 
tut t i ; i secondi a'- Tre Fon 
tane, per una seduta di alle
namento piuttosto sostenuta. 
dopo il venerdì di riposo 

Quest'ultima fatica settima
nale ha sciolto ai due tecnici 
gli ultimi ìnterroeatm. se co-
6*1 voziiamo chiamarli. Nella 
Lazio Cordova e D'Amico han
no dimostrato per 1'ennes.mì 
volta che gì; infortuni sono 
soltanto un lontano ricordo 
e oggi pomeriggio si gette
ranno a capofitto nella mi
schia. per dare il loro con
tributo e tutti sanno quanto 
sia importante, ad una vit
toria della .oro squadra. 

Ai Tre Fontane invece le 
cose per Nils Liedholm non 
sono andate troppo bene II 
tecnico svedese ha sperato fi
no all'ultimo un recupero in 
extremis della sua punta d. 
diamante Prati, ma l'ex mi
lanista non ce l'ha fatta. La 
gamba ha continuato a far le 
bizze: a questo punto è mu
tile continuare a sperare, e 
Liedholm. tagliando corto. 
non lo ha nemmeno condotto 
in ritiro insieme con gli altri. 
Ma le novità giallorosse non 
si sono fermate qui. Il tecnico 
giallorosso è quanto mai 
preoccupato della strepitosa 
forma di Renzo Garlasche'.li. 
per cui. al termine dell'alle
namento di ieri, tra : denti, 
ha lasciato capire che pò 
trebbe verificarsi un inseri
mento di Chinellato. difenso
re ruvido e tenace, al posto 
del più leggero e fragile San-
dreani. Si t rat ta di pretatti-
«*? Di un tiro mancino di 
« Lìddas », per ingarbugliare 
l i carte «I suo rivale? Può 

dar->i aneti;?, ma l'ipote»; non 
e oa Marta re a priori 

Dopo la razicrc di fatica 
giornaliera, le ciii" squadre 
hanno ragg.unto ì? -^di del 
ritiro e a mezzon.orno tuli . 
a tavola p^r consumare il 
pranzo, comporto dall'imman
cabile ritolto in bianco, fi
letto o costata al sangue con 
contorno di insalata verde. 
frutta, minerale a volontà e 
un paio di b.c.h.en di vino. 
ma quello buono 

Quindi pas>e2giatma nei 
dintorni per iniziare la dige
st -one e la >« penmchel ;a » 
hanno messo fine alla primi 
parte del pomenseio. Qual
cuno invece ha prefer.to at
tardarsi nella hall dell'alber
go per l'abituale partita a 
tressette. 

Nei tardo pomeriggio tutti 
ai cinema. I biancoazzarn 
P T tenersi de.-t: hanno .-i-el-
to un f.lm comico e piccante 
con le affascinimi Ur.va.a 
Andreas e Birbi ra Boarhet 
«Spogliamoci cc-i senza pu 
dor >. 

Mano .» mano che '.e oro 
sono trascorse. 1 atmosfera 
del derby ha cominciati) a 
contagiare i protajon.sti. Ne-

nii alberghi si .-ono viste le 
prime facce tese; soprattutto 
i giovani hanno mostrato ì 
primi sintomi d. tensione E 
dei re^to non può essere al
trimenti Lazio Roma edizio
ne centoemque oltre ad esse 
re un dorby e quindi rivesti
re una sua importanza par
ticolare. qiHMa volta conta 
anche per la classifica. Co-

Coppa Europa di rugby 

L'Italia batte 
la Spagna (17-4) 

Nella pr imi partita della Coppa 
Europa per nazioni. disputata ieri 
allo stadio Flaminio, a Roma l i 
nazionale italiana di rugby ha bat
tuto quella spagnola per 17-4. A l 
13 ' del primo tempo Pomi ha 
portalo l'Italia in vantaggio con 
un calcio di punizione da 4 5 me
tr i . quindi ancora Ponzi su calcio 
dì punizione al 1S' e al 2 7 ' ha 
portato il vantaggio degli azzurri a 
9 a 0. accorciato poi dagli spa
gnoli con una meta al 3 9 ' di Ro-
mero. Nel secondo tempo gli ita
liani hanno realizzato due mete al 
2 2 ' con Mann! e al 3 7 ' con Mar
chetto fissando definitivamente il 
risultalo m loro favore. 

niunque :1 buonumore ha con
tinuato a regnare incontra
stato. Forse non è buonumo
re verace, molti, infatti, na
scondono sotto un'apparente 
all igna un nervosismo la
tente. 

A taiola. a cena, tra una 
petanza e l'altra s: è comin
ciato a parlare anchs della 
partita. Qua'cuno ha sparato 
qualche pronostico, natural
mente positivo per ì loro co
lori. altri invece, hanno pre
ferito fare ì scaramantici op
pure trincerarsi nel mutismo. 
E" evidente che si e entrati 
nel clinn. 

Si e alle ultime battute. La 
giornata .-ta per finire e il 
derby .-»: avvicina sempre più 
Ancora qualche partita a c.ir 
te per i epatiti .. mentre por 
ni: altri un po' di tivvu. pri
ma d: andare a « nanna >>. 
Ornili ci siamo, ancora qual
che ora e pò. si va in campo: 
le chiacchiere vengono r.po
ste in soffitta, per far larjo 
ai fatt: Nel brève spazio d: 
un ora e mezzo, una saturni
na diverga, la settimana de! 
derby troverà il suo epilogo. 

Paolo Caprio 

Serie B: domenica difficile per le « grandi » 

Tutte in trasferta 
le squadre di testa 
Le tre squadre che. a quo

ta 12. guidano la classifica 
del camp.onato di serie B. 
giocano oggi m trasferta: :'. 
Vicenza a Temi, il Monza 
a Palermo e il Cagliari ad 
Avellino. Lozico che le più 
immediate mìcguitrici sper.-
no che la loro marcia venga 
bloccata spec.e quelle che co
me il Como un casa col Mo
dena) l'Atalanta r.n casa con 
l'Ascoli) cercheranno di pro
fetane del fa\ore del cam
po per riportarsi sotto. Ma 
non è detto. Anzi c e da os
servare che il Vicenza e. in 
una certa misura, il Monza, 
hanno tu t te le carte in rego
la per uscire indenni dal con
fronti con gli umbri e con i 
siciliani e -»r ì loro meriti 
e per le vistose manchevolez

ze messe m luce recentemen
te oa;l i avversari tchc. tut 'a-
v.a possono anche trovare la 
giornata di erazia e r.balta-
rc 'e posizioni i. P.u difficile 
ci sembra il comp.to del Ca
gliari ad Avellino, un campo 
sempre ternb.le per gli ospi
ti (non fa testo la p m i t a 
di domenica scotva col Rim -
ni disputata in condizioni pro-
fa.ti ve e poi sospesa). 

D'altro canto ncn è che le 
mseguitnci del t n o di testa 
i saho il Como) abb.ano com
piti di minor rilievo a co
minciare dall'Atalanta che. 
si avrà il vantaggio del ter
reno amico, ma che dovrà 
vedersela con un avversano 
di tutto rispetto. quell'Ascoli 
desideroso di recuperare il 
punto malamente perduto do-

memeas corsa in casa con la 
Spai per una banale autore
te. Il Taranto infatti scende
rà sul campo di quel Rimi
ni che Herrera sembra 
a \e r galvanizzato e il Vare
se andrà a far visita alio 
ostico Lecce, che ha una gran 
voglia di r.mettersi in ca
reggiata. Le altre partite ve
dranno il risorto Brescia al
le prese con l'amletico e in
certo Novara, la Sambenedet-
tese e il Pescara impegnate 
nel « derby » dell'Adriatico, la 
stramba Spai che fa gli ono
ri di casa ad un Catania che 
intende tirarsi fuori dai bas
sifondi della classifica e che 
punta a portar via da Fer
rara almeno un pareggio. 

Carlo Giuliani 

LAZIO ROMA 
Pulici 

Ammoniaci 
Martini 
Wilson 

Manfredonia 0 
Cordova O 

Garlaschelli O 

O P. Conti 
G Maggiora 
O Sandreani 
O Boni 

Santarini 
Menichini 
B. Conti 

Agostinelli O Di Bartolomei 
Giordano 0 Musiello 
D'Amico (0 De Sisti 
Badiani OD Pellegrini 

In panchina: 12 Garella, 13 Lopez, 14 Pighln per la 
Lazio; 12 Quintini, 13 Chinellato, 14 Sabatini per la Roma. 

Arbitro: Michelotti 

sporfflash-spoiiflash-5portflash-spQrlflash 

• CALCIO — Pareggio casalingo 
del Banco dì Roma 1-1 con la Ful
gorav i nell'anticipo giocato al 
campo di Setlebsgni. Le reti sono 
state messe a segno da Ciovannetti 
per i pontini e da Urbani su cal
cio di rigore per I romani. Nell'al
tro anticipo giocato al « S. Anna » 
l'Alma* ha sconlitto la Torres per 
1-0. La rete dei romani « stata 
marcata da Bianchi. La 
gioca oggi a Velletri . 

Nel secondo incontro della gior
nata il m sette « dell'Università di 
Mosca ha sconlitto per 3-2 i ro
meni della Dinamo di Bucarest. 
Le partite di linaio si svolgono a 

• CALCIO — Questa mattina allo 
stadio Flaminio con initio alle 
10 ,30 la Lazio primavera allronle-
rè l'Ascoli per il Campionato « ba
by ». La Roma invece andrà in tra
sferta a Pescara. 

• RALLY — Drammatico inizio del 
rally di Gran Bretagna: sette spet
tatori sono stati investiti dal l i 
Porsche del tedesco della RFT 

Romulea < Heinz Walter Schew. uscita di str i 
da ad un tornante della strada che 
attraversa la loresta di Dean du
rante lo svolgimento della seconda 
prova speciali. In ospedale è state) 
accertato che le condizioni di due 
dei sette leri l i sono gravi) per gli 
altri si tratta invece di leggere 
ferite. 

• A Z Z U R R I DELL 'ANNO — I 
premi « Azzurri dell'anno -• sono 
stati assognati a Klaus Di Blasi 
( t u l l i ) , Alessandro Ghibellini (pai* 
lanuoto), Alessandro Gntt i (nuo
to regolarità), Sara Simeoni (atle
tica leggera) e Germano Valsecchi 
(pugilato). 

• PALLANUOTO — li Primorje 
di Fiumo ha sconfitto per 6-3 gli 

• PALLAVOLO — Questi I ri
sultati della seconda giornata di 
ritotrno. Girone A: Mìlan-Edilcuev 
ghi 2-3; Edilmar-Panini 3 - 1 ; Sperr.-
Virtus Aversa 3 - 1 . Girono B: Cui 
Calsnia-Cus Siena 0-3; Cus Pisa-
Klippan 1-3; Cus Firenze-Casadio 
0-3. Girone C: Palermo-Ruini Fi
renze 3-2; Dermatrophine-Federla-
zio 1-3; Novalinea-Gargano 3-0 . CI -

spagnoli del Marcetlonettc in una j ronc D: Ipc Parma-Dinamis 3-0 | 
partita valida per le finali della , Cedas-Grassi 3-2; Lubiam-Paoleft-
Coppa delle Coppe di pallanuoto, i ti 0-3. 

« • i i i . i i . i i i n . i l l u n i M H i i i i i i i i i i i i i i i i I H I I I u n i n i i I M I i i i M i i i E i i i i i i i i i i i i M i i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i m i i i i i i i i n i i n > t i i i i n M u n i m i n i i u n u n i u n i 

Quando sono i consumatori 
a dirigere un'azienda 

succede che l'impresa 
riesce a ridurre i suoi costi 

e ad offrire allo stesso tempo 
giusta qualità. 

La Coop Industria produce senza sprechi, in quantità predeterminate 
e stabilite in accordo con la Cooperazione di Consumo, 

e distribuisce attraverso i canali cooperativi Coop e Conad. 

Le Cooperative di Consumo, che riu
niscono un milione di soci-consumatori, 
e il Conad che raggruppa circa diciottomi-
la dettaglianti, dirigono la Coop Industria. 

Con una precisa programmazione sui 
tipi di prodotto da realizzare e sulle quan
tità necessarie, con un'esatta definizione 
degli standard qualitativi, la Coop Industria 
è in grado di evitare una serie di costi e di 
sprechi aziendali. Ciò le consente di offrire 
ai consumatore prodotti di elevata qualità 
a prezzi sensibilmente inferiori a quelli pra

ticati dalle grandi aziende. 
I prodotti della Coop Industria, che 

arrivano ai negozi Coop e Conad diretta
mente, senza costi intermedi, apparten
gono al settore alimentare e chimico. Sono, 
per gli alimentari, caffè, tè, camomilla, ca
cao, budini, pizza pronta. 

Per i prodotti chimici, lacche per ca
pelli, shampoo, bagno schiuma, deodo
ranti personali, deodoranti per ambiente, 
insetticidi, cere per pavimenti, detergenti 
per vetri e cristalli. 

industria 
Alla Coop Industria è il consumatore che diventa produttore. 
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Si apre domani nella capitale olandese :, 

Nel segno dell'incertezza 
il vertice europeo dei nove 

La situazione delle economie, il quadro dei rapporti fra Europa e Terzo mon
do, prospettive di una nuova stretta petrolifera sono i temi sul tappeto 

Dal noitro corrispondente 
BRUXELLES. 27 

Sotto 11 segno dell'Incertez
za e del pessimismo, i 0 capi 
di stato e di governo della 
CEE si Incentrano lunedi al
l'Ala per la riunione seme
strale del « vertice » che va 
sotto 11 nome di Consiglio 
europeo. Al centro del dibat
titi, la situazione delle econo
mie occidentali, su cui In
combe una nuova fase reces
siva, il quadro dei rapporti 
fra Europa e Terzo mondo. 
fra paesi Industrializzati. 
paesi produttori di petrolio 
e paesi poveri in via di svi
luppo. 

Solo 6 mesi fa ,in luglio. 1 
9 si lasciarono dopo il -: ver
tice » di Bruxelles, ccn la il
lusoria constatazione di una 
« ripresa generale della con
giuntura » e ccn la dichiara
ta convinzione che « la ripre
sa si prolungherà nel '77 ». 
Lunedi all'Aja ì capi di go
verno si troveranno invece 
sul tavolo i dati di una disoc
cupazione che, seccado le ul
time statistiche rese note 
ieri dalla commissione CEE. 
è ancora aumentata dall'an
no scorso, superando un'al
t ra volta 1 5 milioni di uni
tà, e che nell'ultimo mese ha 
dimostrato una rinnovata 
tendenza a crescere, proprio 
nei paesi relativamente più 
forti come la Germania, il 
Belgio, la Francia e la Dani
marca, mentre è rimasta sta
gnante a livelli altissimi ne
gli altri. Tutt i i dati sulla 
produzione e gli investimen
ti dimostrano che quelli che 
erano parsi come 1 primi sin
tomi della ripresa ncn era
no che segnali passeggeri; la 
recessione sta riprendendo e 
la speranza che le « locomo
tive » americana e tedesca 
possano rimettere In moto le 
al t re economie, sembra sem
pre più Illusoria. Da luglio 
ad oggi del resto gli squilibri 
in Europa si sono aggravati, 
con 11 precipitare della situa
zione italiana e di quella bri
tannica a livelli da cui risa
lire sembra impossibile se 
non in un quadro internazio
nale profondamente modifi
cato. 

Ma da dove questa modifi
ca può partire nessuno lo ve
de con chiarezza. Il governo 
federale, alla richiesta di mi
sure espansionistiche che ri
lancino di rimbalzo le altre 
economie della CEE, sempre 
più subordinate a quella te
desca, risponde che, per un 
efficace rilancio, occorrono 
« pressioni politiche sul pla
no mondiale ». guardando es
senzialmente a Washington 
e a Tokio. Ma negli Stati 
Uniti tut to è « congelato » 
nell 'attesa dell'accesso di Car
ter alla Casa Bianca, e In 
Olappone le sorti della futu
ra politica economica sono 
sospese all'esito assai oscuro 
delle elezioni di domenica 
prossima. 

In queste condizioni il «ver
tice » CEE si riunisce al buio. 
nella incertezza più totale 
sul termini del gioco. La ten
tazione di scaricare tutte le 
responsabilità per la nuova 
fiammata di crisi sul prossi
mo eventuale aumento del 
prezzo del petrolio è fin trop
po facile da prevedere. « Un 
nuovo aumento del petrolio 
— ha affermato nei giorni 
scorsi il commissario CEE al
l'economia, il tedesco Hafer-
kamp — turberebbe il fra
gile equilibrio della ripresa. 
OH obiettivi economici che 
ci slamo prefissati non po
trebbero essere raggiuntili. 
In realtà « il fragile equili
brio della ripresa » si è già 
infranto, la nuova fase re
cessiva e già innffcft v g l l 
obiettivi, fissati dalla CEE 
per 11 '77. quali una sostan
ziale diminuzione della disoc
cupazione e dell'Inflazione. 
appaiono già vanificati dal
l 'andamento degli ultimi me
si. ben prima dell'eventuale 
aumento del prezzo dei pe
trolio. 

D'altra parte, se la paura i 

dell'aumento del greggio sem
bra paralizzarli, 1 nove gover
ni appaiono totalmente Inca
paci di darsi una piattafor
ma di dialogo con 1 paesi 
produttori, capace di far le
va sugli Interessi comuni ad 
un equilibrato sviluppo eco
nomico. Di fronte alla pros
sima conclusione della confe
renza economica mondiale (il 
cosiddetto dialogo Nord-Sud 
che vede di fronte paesi In

dustrializzati e Terzo Mon
do). la CEE non ha saputo 
far altro fin qui che barca
menarsi tra un espediente 
diplomatico e l'altro per Im
pedire una biusca rottura del 
dialogo. Il governo tedesco 
ha voluto diatnmatizzare al 
massimo l'ultima fase del
l'Incontro, imponendo come 
uno dei nodi centrali del di
battito del vertice dell'Ala, 
quell.» del costo delle even 

E' tornato a Pechino 
il negoziatore Ilicev 

Manifesti a favore di Teng Hsiao-ping e contro il 
ministro degli esteri Ciao Kuan-hua apparsi a Canton? 

PECHINO, 27 
Il capo della delegazione sovietica al colloqui fui problemi di fron

tiera con la Cina, Il vice ministro degli Esteri Lconld Ilicev, e giunto 
093! a Pechino. I l suo arrivo costituisce il più signilicativo gesto di 
riconciliazione sovietico dopo la morte del presidente M E O . 

All 'arrivo, Ilicev ha stretto più volte calorosamente la mano al vice 
ministro degli Ester! Yu Chan, capo della delegazione cinese alle con-
vorsazloni, in corso senza esito da sette anni. 

In ui'stmoslera che l 'ANSA definisce completamente distesa, Ilicev 
ha salutato In cinese Yu Chan col tradizionale « n i hao » (come sta) . 
Il vice ministro ha dato a sua volta 11 benvenuto all'ospite. 

Anche oggi, tuttavia, • Nuova Cina > ha ripreso le consuete accuso 
di « ospanslonlsmo » all'URSS, definendo 1 dirigenti sovietici « nuovi 
zar » nonché « maniaci dell'espansione degli armamenti e del prepara
tivi di guerra ». 

Sfrondo notizie riportate dalla stampa di Hong Kong manifesti 
murali contro II ministro degli Esteri Ciao Kuan-hi'a e di appoggio all'ex 
vice primo ministro Teng Hsiao-ptng sarebbero comparti -i?i!c Mrede di 
Canton. Alcuni manllestl definirebbero Ciao come un socio della « ban
da dal 4 e mentre altri esalterebbero Teng come un « coraggioso » 
chi aveva denunciato i crimini dei • radicali ». 

tuali « concessioni » che l'Eu
ropa potrebbe fare al paesi 
in via di sviluppo, 

Il discorso su queste basi 
non può portare lontano: In
tanto perché caso mal le 
« ccncessicnl » da negoziare 
sono reciproche (e 1 paesi 
produttori di petrolio hanno 
dimostrato di capirlo bene, 
spostando la data della riu
nione ministeriale dell'OPEC 
sul prezzo del greggio dal 15 
al 20 dicembre, dopo cioè la 
prevista conclusione del dia
logo Nord-Sud); In secondo 
luogo perché un discorso in 
termini di costi complessivi 
della politica di sviluppo non 
può prescindere dalla parte
cipazione degli USA e del 
Giappone, e si torna dunque 
all 'attesa delle prossime sca
denze politiche In questi due 
paesi. 

Su queste premesse dun
que, Il « vertice » del nove si 
avvia ad aprirsi e a chiuder
si nell'incertezza più assolu
ta sulle scelte e sulle vie da 
seguire, o meglio nella rinun
cia alla assunzione di posi
zioni politiche autonome nel 
confronti del Terzo Mondo 
che escludano sia lo scontro 
sia la concezione riduttiva di 
un periodico braccio di ferro 
sul prezzo del greggio. In no
me di un rapporto perma
nente di ccoperazlcne reci
proca. 

Vera Vegetti 

Conferenza del prof. Lange alla « bocconi » di Milano 

Carter, l'Italia 
e il PCI secondo 

uno studioso USA 
Il problema visto nel quadro più ampio dello svi
luppo della politica estera americana verso l'Europa 

Dalia nostra redazione 
MILANO, 27 

«Non aspettate gli Sta ' l 
Uniti, saranno le scelte degli 
Italiani a determinare le e-
ventuall aperture », ha affer
mato il professor Peter Lan
ge, docente di scienze politi
che all'università di Harvard, 
concludendo la sua conferen
za alla «Bocconi» sugli svi
luppi della politica estera sta
tunitense dopo l'elezione di 
Carter alla presidenza con 
particolare attenzione al 
rapporti con l'Europa e 
alla questione Italia-PCl. Non 
alto di statura, sulla quaran
tina. occhiali spessi e una vi
stosa giacca fantasia, reduce 
dal convegno di Bologna sul
le relazioni tra Italia e paesi 
del continente americano. 
nonché da una conferenza in 
una sezione cittadina del PCI, 
il professor Lange ha esordi
to precisando di non far par
te dell'organigramma di Car
ter. Poi ha illustrato le ra
gioni per le quali « qualco
sa » sta per cambiare nella 
politica estera del suo paese. 

L'amministrazione Foni-
Kissinger ha una gran quan
tità di colpe specialmente ver
so 1 paesi «più deboli»: ha 
imposto agli europei senza di
scussione il cambiamento del 
sistema monetarlo Internazio
nale; non ha mal perseguito 
una politica di vero impegno 

Il dibattito al XI I I congresso di Ginevra 

LE POSIZIONI DI SCHMIDT ISOLATE 
NELL'INTERNAZIONALE SOCIALISTA 

Critiche da più parti per il suo intervento sulla situazione economica mondiale - Kreisky indica le cause della crisi 
Rocard, Senghor e Palme per i nuovi rapporti con il Terzo Mondo - Saragat sulla partecipazione dei comunisti al potere 

Dal nostro inviato 
GINEVRA. 27 

Se è difficile, oggi, accre
ditare l'Idea che questo XI I I 
congresso dell'Internazionale 
socialista è veramente il con
gresso della « grande svolta » 
annunciata nei giorni scorsi, 
non si può non riconoscergli 
il merito di cercare seriamen
te. mettendo a nudo i con
trasti di tendenza attraverso 
un dibattito anche aspro, una 
collocazione nuova della so
cialdemocrazia di fronte ai 
grandi problemi del nostro 
tempo: la crisi del capitali
smo come sistema globale, di 
cui oggi milioni di uomini 
scontano e pagano gli errori 
e gli egoismi (soprattutto gli 
uomini del Terzo Mondo), la 
creazione di « un nuovo ordi
ne economico» tra paesi svi
luppati e paesi emergenti. 1 
rapporti tra socialisti e comu
nisti nei paesi del Mediterra
neo. 

Per restare ai grandi temi 
dibattuti ieri sera e stamat
tina — vogliamo dire il nuo
vo ordinamento economico e 
I rapporti tra soc'aiistl e co
munisti. in attesa dalla discus
sione sull'Europa annuncia
ta per questa sera — vorrem
mo sottolineare due cose: 1) 
II cancelliere tedesco Schmldt 
non ha trovato un solo ap
poggio al suo intervento. p=r 
certi aspetti brutale, circa la 
necessità che «ciascuno met
ta ordine in casa propr.a pri
ma di parlare di nuovo ordi
ne economico ». Anzt ha susci
tato una sene di interventi 
estremamente critici sulle 
cause reali de'la cr:si econo-
mica, sulle ragioni della mi- ! 
scria del Terzo Mondo e sulla 1 

necessità che la socialdemo
crazia comprenda che la sal
vezza dell'economia mondiale 
passa attraverso qualcosa di 
più della «carità», passi attra
verso una ridistribuzione 
delle ricchezze e la rinuncia 
alle posizioni di potere del 
capitalismo e delle grandi so 
cietà multinazionali; 2) tutti 
coloro che sono Intervenuti 
sui rapporti tra socialisti e 
comunisti nell'Europa occi
dentale hanno dovuto ricono
scere che l partiti comunisti 
sono degli interlocutori seri. 
sono una realtà che i sociali
sti debbono guardare con oc
chio nuovo e in ogni caso con 
estremo interesse. Saragat ha 
detto in questa sede, dopo 
aver ricordato che i comuni
sti Italiani seno stati « tra 1 
più coraggiosi avversari del 
fascismo», che la presenza 
del PCI al potere, a certe con
dizioni. non costituisce più un 
problema. 

Nella risposta a Schmidt 
ha cominciato il presidente 
senegalese Senghor. enume
rando la « balcanizzazione » 
dell'Africa. la distruzione de
gli spazi economie! e dei grup
pi etnici organizzata dall'im
perialismo. la conseguente mi
seria dell'Africa, la determi
nazione dei prezzi di merca
to da parte deiie grandi po
tenze e delle grandi società 
multinazionali: insomma una 
politica di rapina che è con
tinuata anche dopo l'indipen
denza africana e che oggi 
deve essere superata « attra
verso una concezione nuova 
degli scamb. ». nell'interesse 
non soltanto del Terzo mon
do. ma degli stessi paesi indù- 1 
sif i l izzat i 1 

L'austriaco Kreisky è stato 
più secco e più duro: non si 
può, egli ha detto, lasciar pas
sare senza attaccarle, le di
chiarazioni di Schmidt. 

La crisi ha altre origini che 
l'inflazione (semmai rivelatri
ce della crisi), che l'aumento 
del prezzo del petrolio o il 
crollo dell'ordine monetano. 
La crisi è il prodotto di una 
società che ha trasferito mi
lioni di lavoratori e non le 
tecniche, che ha Impoverito 
i paesi più poveri e arricchito 
i più ricchi, che ha prodotto 
la disoccupazione, che ha in
vestito anarchicamente sen
za preoccuparsi del domani. 

Rocard. per il partito socia
lista francese, ha messo in 
guardia il congresso dalle 
belle promesse non seguite da 
fatti concreti. Non e serio. 
egli ha detto, parlare di tra
sferimento di capitali nel Ter
zo mondo evitando di emette
re delle cifre, di possibilità 
uguali di sviluppo senza fis
sare una morale degli scam
bi commerciali, di contabiliz
zare le entrate dei paesi po
veri fingendo di ignorare che 
un terzo di esse sono inghiot
tite dai debiti, di continuare 
a sollecitare l'emigrazione 
senza preoccuparsi delle tec
niche che restano di proprie
tà dei paesi industrializzati. 
O i socialisti sono pronti ad 
accettare questi nuovi impe
gni a livello dei governi che 
essi dirigono o sono condan
nati a restare nel limbo delle 
buone intenzioni. E' una que
stione di credibilità 

Dei rapporti tra socialisti e 
comunisti hanno parlato, co
me già riferivamo ieri Dom 
Mintoff e Willy Brandt e poi 
Romita. Sarasat . un delegato 

finlandese e indirettamente 
anche Olof Palme (Svezia). 

Per Saragat l'evoluzione del 
comunismo italiano verso la 
democrazia « è innegabile » 
anche se il PCI «non sarà 
mai per il socialismo demo
cratico » e resterà sempre 
« leninista ». Il comunismo 
Italiano, « non costituisce un 
ostacolo insormontabile » per 
una partecipazione del partito 
al potere. Perché ciò avvenga 
senza rischi (e allora l'Italia 
« potrà guardare al proprio 
avvenire con fiducia anche 
con 1 comunisti al potere») 
è necessario che di fronte ai 
comunisti vi siano dei forti 
partiti democratici e che l'Ita
lia resti profondamente atlan
tica per poter respingere le 
eventuali aggressioni « dell'im-
penar^mo sovietico». 

A proposito del Medio Orien
te Palme ha chiesto che il 
congresso, accanto alla riaf-
fermazione di frontiere sicu
re e stabili per Israele, si 
pronunci in favore dell'iden
tità nazionale politica e del 
diritto di autodeterminazione 
del popolo palestinese. 

In Africa egli ha ravvisato 
nel movimenti di libaraz'.one 
del Mozambico. dell'Ango'.a. 
della Rhodesia e dell'Africa 
del Sud le vere forze, i veri 
interlocutori del socialisti. 
L'Angola, per Palme, è stata 
un'esperienza decisiva L'Unio
ne Sovietica e Cuba hanno 
fornito aiuti importanti e in 
pratica hanno salvato l'indi-
r»endenza del paese. L'Europa 
è stata capace soltanto di 
fornire dei mercenari. I so 
clalisti debbono prendere co 
scienza di questa realtà. 

Augusto Pancaldi 

nei confronti della CEE. o?r 
lar fronte all'aumento del co
sto delle materie prime non 
ha mai cercato una «v.a co 
mune» con 1 paesi europei, 
Fotd e KisMiijer hanno scm 
pre privilegiato i rapporti bi
laterali. la politica del'e con 
ferenze «ad hoc» come quel
la di Portorico lincee di ri
cercare l'accreditamento del
le organizzazioni internazione 
li. Hanno sempre snobbato 1' 
ONU 

«Kissinger — ha detto Lan
ge — ha t r av i a to la disten
sione. e questo travisamento 
gli e scoppiato in faccia» 
determinando tra 1 cittadini 
americani notevole «delusio
ne», specie pei quanto ri
guarda il Medio Oriente, la 
politica africana, ^li insucces
si nel negoziato diretto ccn 
l'Unione Sovietica 

Carter si orienterebbe ver
so uno sviluppo dei rapnorti 
con le «istituzioni» europee. 
puntando su un rilancio del 
ruoli e del prestigio derlt ral-
leati su questo continente 
Sulla questione italiana e sul 
PCI — ha affermilo — Car 
ter ha assunto u->n «no-v/'o 
ne possibilista» Durante la 
campagna elettorale nes.-uno 
de: due candidati è andato 
mal «sul concreto» del pro
blema: anche per Carter ncn 
ne sarebbe usciti che una 
«posizione di destra» Ma 
ora ouale potrebbe essere 1' 
atteggiamento d°l neo presi
dente? Una politica di chiu
sura «prima » di un'eventua
le parteciDazione dei comuni
sti al governo, potrebbe de
terminare una «raoida dl-
ssre?az.one della società Ita
liana». Tina politica di chiu
sura «do"Do» una tele even
tualità potrebbe far correre il 
rischio di colni di stato «is
sai grav» n?<- la s t ^ s a ni-
leinza at lant ici « S<? Car
ter vuo'° evitare di urr>vocn 
re situazioni come nue"a e -
lena — h i dichiari lo — ds-
ve ritirare l'America d i l l i 
politica di intervento» E in 
ogni caso si deve tener con
to che la prave s i tuatone e-
cnomica italiana «indeboli
sce» di Der sé l'alleanza. So
no allindi cominciate le do
mande. Tra l'altro eli è stato 
chiesto: «Se lei fosse un anti
comunista amprWno. conce
derebbe un prestito a un go
verno italiano a partecipino
ne comunista''». «Se fosse 
come De Carolis non lo con
cederei assolutamente ». 

a. m./ 
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para il freddo, para il caldo 
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AVVISO D'ASTA 
L'A T.A.N. aliena n. 103 autobus urbani, non mnreianti. 

nello condizioni in cui essi si trovano, dei seguenti tip: 

e lotti: lotto I: n. 20 Lancia Esatau: lotto II: n. 20 Alfa 

Romeo 1000: lotto III: n. 10 Fiat 405 Menarmi: lotto IV: 

n. 29 Fiat 401 UM: lotto V: n. 14 Fiat 410 OM: lotto VI: 

n. 10 Fiat Viberti 410. 

Le ditte interessate potranno richiedere il relativo cap : 

tolato di alienazione presso la Segreteria della Dlrcz.one 

dell'ATAN. in Via G. B. Marmo. 1 • Napoli. La cara «i 

terrà presso i locali della stessa Direzione il giorno 10 gen

naio 1977. alle ore 12. 

IL DIRETTORE 

(Dr. In". Salvatore Sasso) 

Dopo un'ampia e prolungata mobilitazione 

I contadini messicani 
conquistano altre terre 

Le concessioni ottenute dai latifondisti giudicate un «pal l ia t ivo» 
dal rappresentante del governo • Tesa situazione economica e sociale 

Comune di BUTTIGLIERA ALTA 
PROVINCIA DI TORINO 

Bando di concorso per titoli ed esami ad un posto di 
•slit tante Social». 

Scadenza: ore 13 del 200 dicembre 1976. 
Stipendio iniziale annuo lire 2.400 000 passibili donli 

aumenti di logge. 
Titolo di studio: diploma di Assistente Sociale. 
Età: minimo anni 18. max 30 salvo le esenzioni di 

icgtc 
Tassa: L. 200. 
Per chiarimenti rivolgersi alla Segreteria Comunale. 

IL SINDACO 
Claudio t r av i 

CITTA- DEL MESSICO. 27 
Successo dei contadini mes

sicani che hanno costretto i 
latifondisti « ceder loro tre-
d.eimi acinquercnto ettari di 
terreno co.tivabile at torno a 
Cuhacan, Importante città 
sul Pacifico, nel nord del 
paese. 

La concessione è g.unta al-
l'ultim'ora. Migliaia di colti
vatori. guidati dal sindacato 
Unione generale degli operai 
e dei contadini del Messico. 
s; erano radunati di fronte 
al campidoglio delio Stato di 
Sinaioa. pronti a marciare su 
mezzo milione di acri di cui 
rivendicano ;1 diritto alla 
coitivazicoe. 

Il governatore dello Stato 
di Sinaloa. Alfonso G. Cal-
deron. ha personalmente an
nunciato che i grandi proprie
tari terrieri avevano deciso 
di rinunciare a 21710 acri 
(10.000 ettari» di terre irriga
te, e a 1139 acri (3.500 etta
ri) di pascoli estivi, a favore 
del dimostranti che da set
timane chiedevano ai gover
no gli espropri. 

Il governo ha fatto presen
te che si t ra t ta di un « pal
liativo» e 11 governatore ha 
detto: «non ritengo che ri
solva Il problema ». Amareg
giati dalle false promesse, i 

contadini si apprestano a 
«prendere le terre, in un mo
do o nell'altro ». 

La scorsa settimana il go
verno federale aveva dato al 

; contadini un'area analoga nel 
viccio Stato di Sonora, to
gliendola a 72 famiglie di 
ricchi latifondisti. Ciò aveva 
avviato una duplice reazio
ne: «errate proteste da par
te di proprietari terrieri e 
di uomini d'affari, e pres
santi richieste di provvedi
menti analoghi da parte dei 
contadini nello Stato di Si
naloa. da tempo in attesa di 
una giusta distribuzione del
la terra secondo i criteri del
ia riforma a grana. 

Erano almeno diecimila 1 
contadini dee.si al peggio, 
che avevano preso posizione 
:n località strategiche delle 
campagne e nelle vie della 
città di Culiacan. 

L'azione dei contadini si 
svolge in un difficile momen
to economico. Ieri, venerdì. 
11 governo ha annunciato 
una nuova serie di pesanti 
rincari: le tarirfe del telefo
ni sono salite del trenta per 
cento. Del venti quelle de
gli autobus, del treni e delle 
linee aeree interne. 

A Citta del Messico li dol
laro è risalito e si e stabifcz-

i zato intorno a 23.50 per dol-
I laro mess.cano. Le vendite 
' selvagge delia scorsa sett.ma-
I na avevano indotto il go-
I verno e ìa banca centrale a 
1 chiudere il mercato del cam 

bi. I s.ndacati nel frattem
po har.no reso noto che dopo 
Ì'in5ed.amentc del nuovo pre-
s.dente Portlì'.o chiederanno 
aumenti d: paga di circa li 
cinquanta per cente. 

Il premier 

maltese 

ieri a Roma 
Il primo ministro maltese, 

Dom Mintoff, ha comp.ulo ie
ri pomeriggio una sosta a Ro
ma. nel corso dei suo viaggio 
di ri tomo da Olnevra a Mal
ta. il premier maltese ha avu
to un colloquio con il presi
dente del Consiglio Andreot-
ti. che ha offerto in onore del
l'ospite una colazione a Palaz
zo Chigi Dom Mintoff è ri
partito nel pomeriggio. 

Anticongelante e protettivo per radiatori, dotato di elevate proprietà 
anticorrosive, antischiuma, antiossidanti ed antincrostanti per una pro
tezione globale del motore. 
Presso tutti i punti di assistenza Fiat e rivenditori autorizzati. È un prodotto •*£ 
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Ancora una vittoria pei* i 
palestinesi alle Nazioni Uni
te, ma, si affrettano ad ag
giungere - la maggior parte 
dei commentatori, soltanto 
« sulla carta ». Le racco
mandazioni che l'Assemblea 
generale ha adottato con no
vanta voti contro sedici e 
trenta astensioni — ritiro 
degli israeliani dai terri tori 
arabi occupati entro il 1. 
giugno 1977, creazione in 
Cisgiordania e a Gaza di un 
« mini-Stato » palestinese, 
ret to dall'OLP. possibilità 
per gli esuli palestinesi che 
lo desiderino di tornare alle 
loro case in quello che è 
oggi territorio israeliano — 
non hanno alcuna probabi
lità di essere approvate dal 
Consiglio di sicurezza, or
gano esecutivo, dal momen
to che tra i « no » c'è quel
lo degli Stati Uniti, forti del 
diritto di veto. 

Del resto, qualcuno ag
giunge, lo stesso blocco ara
bo — l'Egitto, la Siria e 
l'Arabia saudita — attorno 
al quale si è raccolta la 
maggioranza dell'Assemblea 
ha fatto sapere ufficiosa
mente che quel voto ha il 
valore di un semplice con
tentino per l'OLP, che « il 
vero dibattito » comincerà 
domani e che esso sarà « mo
derato » e « realistico ». « Le 
confidenze che si possono 
raccogliere tanto da fonte 
araba quanto da fonte ame
ricana — scrive il corrispon
dente del Monde dal « pa
lazzo di vetro » — indicano 
non solo che una convergen
za senza precedenti esiste 
t ra le diverse parti interes
sate. ma che un'operazione 
condotta discretamente è in 
corso tra loro per gettare le 
basi di un negoziato finale 
o globale, da intraprendere 
poco dopo l'assunzione delle 
funzioni da parte di Car
ter ». Il nuovo presidente, 
aveva già avuto occasione 
di osservare Newsweek, 
avrà « un'occasione senza 
precedenti » di arrivare a 
un regolamento politico en
tro il primo anno del suo 
mandato. 

Questa « occasione » deri
va, con tutta evidenza, da 
due fatti nuovi, collegati 

FARUK KADDUMI. 
Risposta positiva. 

l'uno all'altro: lo sbocco cui 
è giunta la crisi del Libano, 
dove le forze siriane, sotto 
la bandiera della • forza di 
pace » inter-araba, hanno or
mai occupato tutte le posi
zioni-chiave e sono arbitre 
delia situazione, e il peso 
che il nuovo blocco modera
to arabo ha acquisito nel
l'equilibrio medio-orientale, 
privando Israele del suo 
ruolo di interlocutore unico 
degli Stati Uniti. Tra le sue 
principali carte figura la 
possibilità di esercitare nei 
confronti dei palestinesi un 
condizionamento efficace, 
interpretandone e contenen
done le rivendicazioni. 

Un condizionamento che 
potrebbe spingersi fino al 
tentativo di imporre muta
menti al vertice del movi
mento. Lo ha indicato nei 
giorni scorsi il giornale del 
partito lìaath siriano, quan
do ha scritto che « le orga
nizzazioni combattenti » do
vrebbero essere escluse dal
la prossima sessione del 
Consiglio nazionale palesti
nese, che si terrà in dicem
bre al Cairo, essendo i loro 

HAFEZ ASSAD. — Gio 
co pesante. 

capi troppo « screditati » e 
« divisi » per affrontare po
sitivamente problemi come 
quello della partecipazione 
alla conferenza di Ginevra 
o della creazione di uno Sta
to palestinese. Nel frattem
po, l 'arresto dell'avanzata 
delle forze siriane nel sud 
del Libano, motivato con la 
esigenza di evitare uno scon
tro con gli israeliani, lascia 
alla dostra cristiana libane
se, alleata di questi ultimi. 
il controllo delle posi/ioni 
che la resistenza palestine
se avrebbe dovuto tornare a 
occupare. 

Se, grazie ai nuovi equili
bri che si sono creati nella 
regione, la pace sia davvero 
« più vicina », è difficile di
re. Israele non è più l'unico 
interlocutore degli Stati Uni
ti. ma è ancora l'interlocu
tore privilegiato. Alla sua 
intransigenza, la comunità 
internazionale e lo stesso 
schieramento arabo hanno 
sacrificato molti dei princi
pi tanto solennemente pio 
clamati, senza che essa ri
sulti attenuata, ed è anzi 
prevedibile che peserà anco
ra nel « negoziato finale e 
globale ». fino a produrre 
un regolamento, se a un re
golamento si arriverà, sulle 
teste della parte fondamen
talmente interessata. 

Sotto questo aspetto, le 
dichiarazioni che hanno ac
compagnato il voto dell'al
tro giorno all'Assemblea ge
nerale dell'ONU appaiono 
quanto mai deprimenti: non 
soltanto quella del delegato 
israeliano, che ha definito 
« ricetta per un suicidio na
zionale » la proposta, più 
che ragionevole, per il « mi
ni-Stato » palestinese in Ci
sgiordania e a Gaza, o quel
la dell'americano Scranton. 
che si è trincerato dietro il 
solito pretesto della « man
canza di equilibrio », ma 
anche quelle dei « nove » 
europei, i quali, dopo aver 
preso atto della moderazio
ne del rappresentante del-
l'OLP. si sono divisi nel vo
to: astenuti la Francia, l'Ita
lia e l'Irlanda, contrari gli 
altri. 

Ennio Polito 

Denunciate nuove sopraffazioni siriane 

I palestinesi respingeranno 
ogni piano di «liquidazione» 

Incursioni israeliane sulle pendici del monte Hermon 
BEIRUT, 27 

Con un duro comunicato, 
reso noto oggi a Beirut dal
l'agenzia WAFA. il coman
do della guerriglia palesti
nese ho messo in guardia 
oggi contro le manovre 
arabe e internazionali intese 
a liquidare la questione pa
lestinese e a vanificare !e 
speranze del popolo palesti
nese e contro le a provoca
zioni » messe in atto dalle 
forze siriane, direttamente 

L'Assembleo 

dell'ONU chiede 

l'ammissione 

del Vietnam 
NEW YORK. 27 

Con 124 voti a favore, tre 
estensioni e :1 solo voto con
trario degli Stati Uniti. l'As
semblea generale dell'ONU 
ha approvato una risoluzio
ne che chiede al Consiglio di 
sicurezza di riesaminare la ri
chiesta di ammissione della 
Repubblica Socialista del 
Vietnam, definendo « futili » 
le argomentazioni su cui si 
basa il veto opposto in Con
siglio da'. rappresentante di 
Washington. La risoluzione af
ferma che il Vietnam è « pie
namente qualificato » per es
sere ammesso ai'.ONU. Non ci 
fono tuttavia segni che gli 
USA intendono recedere dal 
loro veto. 

e tramite elementi palesti
nesi alle loro dipendenze. 
in violazione degli accordi 
del Cairo e di Riad. 

« I regimi arabi si assume
ranno la responsabilità di 
ogni regolamento basato sul
la liquidazione della causa 
palestinese') è detto nel co
municato, ne! quale si paria 
di una soluzione « già pre
parata » tra i regimi arabi. 
Israele e le potenze imperia
liste. e consistente in una 
federazione o in un'unione 
tra gli Stati arabi e i terri
tori che Israele dovrebbe 
sgomberare e nei quali do 
vrebbe insediarsi un'entità 
statale palestinese, o « in al
tri piani analoghi ». 

Il comando protesta inol
tre contro il tentativo di im
pedire che la resistenza pa
lestinese riprenda le sue po
sizioni nel sud del Libano. 
contro la pressione intesa a 
creare «spaccature» al suo 
interno e contro l'attività 
terroristica di elementi «ca
muffati da palestinesi *>. Con 
questa espressione ci si rife
risce probabilmente al ritor
no sulla scena dell'organiz
zazione Sa:ka. formata da 
palestinesi alle dipendenze 
del regime d; Damasco, che 
fu a suo tempo espulsa dal
l'OLP e dal paese e che è 
rientrata nel Libano con le 
truppe siriane. 

Un portavoce dell'OLP ha 
accusato a sua volta la Sina 
di bloccare le forze palesti
nesi nei villaggi musulmani 
del sud. impedendo loro di 
ricevere rifornimenti e la
sciandole esposte alle incur
sioni delle forze israeliane 
che moltiplicano loro 
azioni sulle pendici dei 
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monte Hermon. Il portavo
ce ha invitato il presidente 
Assad e gli altri capi di Sta
to arabi a rispettare i loro 
impegni. 

Della questione si è occu
pato anche il presidente li
banese. Sarkis. in una serie 
di colloqui con esponenti po
litici libanesi, tra i quali il 
leader della destra, Camille 
Chamoun. Come è noto, le 
forze di destra controllano 
una parte dei villaggi del 
Libano meridionale, coope
rando con gli israeliani. Fi
no a questo momento. le for
ze sinane si sono astenute 
dal rimuovere tale controllo. 

In dichiarazioni rilasciate, 
rispettivamente, al quotidia
no semiufficiale cairota Al 
Ahram e al giornale di Da
masco Tishnn. il vice presi
dente egiziano Husni Moba-
rak e il ministro degli este
ri Ismail Fahmi hanno d'al
tra parte indicato che l'Egit
to e la Siria coopereranno 
per una rapida ripresa del
la conferenza di Ginevra, con 
la partecipazione dei due 
paesi, della Giordania, del 
Libano e dei palestinesi, ol
tre che di Israele, degli Sta
ti Uniti e dell'URSS. 

Sempre al Cairo. Akhbar 
El Yom scrive che il presi
dente Sadat conta di invita
re in Egitto il nuovo presi
dente degli Stati Uniti. Jim-
my Carter, non appena que
sti avrà preso possesso del
la sua carica. 

* • • 
PLAINS. 27 

Jimmy Carter « non esite
rebbe » ad affidare all'attua
le segretario di Stato. Kis-
singer. uno speciale incari
co diplomatico, quando que
sti avrà lasciato l'incarico. 
né a chiedere la sua «assi
stenza ». Lo ha dichiarato il 
portavoce del presidente elet
to. Jody Powei!. Come è 
noto, diversi parlamentari 
democratici hanno invitato 
Carter a fare in modo che 
Kissinger concluda le sue 
iniziative nel Medio Oriente. 

Progettando un blocco ultraconservatore 

STRAUSS ATTACCA KOHL 
E RILANCIA LE SUE TESI 

SU SCALA EUROPEA 
Si acuisce la spaccatura in seno alia DC tedesca - Critiche da destra 
del leader oltranzista bavarese alle democrazie cristiane europee 

BONN. 27 
Il divorzio tra le due ali 

della democrazia cristiana te 
desca occidentale appare or
mai cosa irreparabile e la 
polemica »empre più aspra e 
senza esclusione di colpi tra 
i due leader Kohl e Strauss 
(quest'ultimo ha detto addi
rittura ohe il capo della CDU 
«è unii nullità» e «non pò 
tra mai essere cancelliere » 
poiché « non ha né il carat
tere ne le attitudini intellet 
tuali e politiche per diven
tare capo del governo») non 
è che il segno estenore di 
una ben più profonda Irai 
tura. Non vi sono dubbi or
mai che la materia della con
tesa va ben al di la delle ca
ratteristiche |>er.->onaIi dei due 
leader e che l'oltranzista 
Strauss hit imboccato la stra
da della scissione sulla basi' 
di una ipotesi di lavoro che 
presume e propone la CSU 
come « grande ed autonoma » 
formazione politica alia te
sta di un movimento conser
vatore d ie dovrebbe far coa
gulare, in termini politici ed 
elettorali una « inversione di 
tendenza» non solo su sca
la tedesca. 

E' di qualche giorno fa 
la lettera che Strauss ha in
viato ai settemila funzionari 
di base del suo partito, nel
la quale egli stesso aflernui-
va che la sua decisione di 
rendersi autonomo dalla CDU 
di Kohl « ha naturalmente 
qualche coso a che fare con 
un cambiamento del pano
rama elettorale del paese». 
Lu tesi appare tutt 'altro che 
provata sulla base dei risulta
ti delle elezioni del 3 ottobre 
In cui si è visto chiaramente 
come la campagna aggressiva 
con accentuati contenuti ol
tranzisti condotta da Strauss 
non ha ottenuto, al di là del 
feudo bavarese, quel succes 
so che si prefiggeva. 

Strauss comunque sembra 
del tutto convinto di poter 
realizzare questo obiettivo 
cercando di giocare tutte le 
possibilità di condizionare la 
CDU di Kohl. messa di fron
te alla eventualità di una 
CSU lanciata su scala nazio
nale a costruire una formazio
ne ultroeonservatrice capace 
di Influenzare non solo l'elet
torato della RFT ma di 
estendere i suoi fini su sca
la europea. 

Ieri tuttavia il leader del
la CDU. Helmuth Kohl ha 
chiesto nuovamente il ritorno 
all'unità parlamentare e la 
rinuncia all'estensione della 
azione della CSU di Strauss 
al di fuori della Baviera. Una 
specie di richiesta ultimati
va al leader bavarese, che 
per oro non sembra avere 
molte probabilità di ascolto. 
Lo stesso Strauss ha già fat
to sapere che non recederà 
di un passo dalle sue deci
sioni di scissione del gruppo 
parlamentare. Di piùi per 
rendere vane anche eventua
li opposizioni e resistenze in
terne al suo partito (che si 
dice non manchino), non ha 
esitato ad offrire (o piutto
sto a minacciare) le sue di
missioni nel caso che nella 
CSU dovessero maturare «ri
pensamenti ». 

Strauss appare quindi più 
che mai deciso a portare 
avanti il suo disegno. Anzi. 
insiste per il rafforzamento di 
una sua non nuova iniziativa: 
quella lanciata già al con 
presso del partito alcuni mesi 
or sono, presente anche il 
senatore Fanfani. e che prò 
pone uno spostamento an
cora più a destra delle demo 
crazie o r i n a n e europee ». Le 
forze cristiano-democratiche 
in Eurona — ha detto infatti 
in questi giorni ad uno riu
nione di giovani del suo par
tito. ribidendo la sua tesi 
del'o "scontro front^'e" con 
le sinistre — sono del tutto 
fa!1;te nel loro comnito e i 
Fron'i ODpoNri T r a i n o ora 
dal Sud e dall'Ovest ». 

CITTA' DEL CAPO — Seicento africani uccisi dalla polizia 
razzista dal 1 > giugno: è la denuncia che manifestanti negri 
e meticci hanno portato ieri nelle vie della grande città 
< bianca ». La polizia è intervenuta con violenza per disper
derli. Nella foto, una manifestazione di donne nere. 

Accordo raggiunto a Ginevra 

Rhodesia indipendente 
entro il 1. marzo 7 8 

Positivo giudizio a Maputo - Il movimento di li
berazione sudafricano verso la lotta armata 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 27 NOVEMBRE 1976 

Bari 40 21 18 46 W I x 
Cagliari 70 34 29 24 85 j 2 
Firenze 48 10 9 45 1 , x 
Genova 59 (7 29 82 20 | x 
Milano 66 76 9 21 75 j 2 
Napoli 26 18 87 5 76 j 1 
Palermo 74 8 14 72 49 j 2 
Roma 80 61 35 84 3 | 2 
Torino 7 86 33 26 64 t 1 
Venezia 50 54 88 40 16 ; x 
Napoli (Z estratto) 1 
Roma (2 estratto) 2 

QUOTE ENALOTTO : tre 
e 12 > vincono lire 18 milioni 
836 mila; ai 98 e 11 » spettano 
lire 432 mila 400; ai 1.318 
e 10 • lire 32 mila 100. 

Persecuzioni penai 
contro legali 
democratici 

tedeschi Occidental 
Più di 40 avvocati della 

Repubblica federale- tedesca 
sono sottoposti a provvedi
menti penali (alcuni r^chia-
no anni di galera) per aver 
esercitato la propria attività 
in difesa di imputati in pro
cessi politici. I casi più cla
morosi sono quelli dei penali
sti Croissant, di Stoccarda. 
Stroebele. di Berlino ovest, e 
Groenewold. di Amburgo, le
gali di alcuni appartenenti al 
gruppo Baader Meinhof. A 
tutti e tre è stato impedito 
di difendere ì loro assistiti: 
il primo è stato anche incar
cerato. mentre sugli altri due 
pende la minaccia di dure 
condanne. 

Su invito della Ijega italia
na per i diritti dell'uomo, lo 
avvocato Grcene>void ha par
tecipato a Roma a un incon
tro ne! corso del quale è stato 
illustrato il carattere liberti
cida dei provvedimenti contro 
i legali, che si collegano al 
famigerato decreto del Berufs
verbot (che impedisce a 

chiunque professi idee di si
nistra di svolgere attività 
pubbliche). 

Secondo le autontà r.udi-
ziarie tedesche occidentali — 
ha detto tra l'altro Groene
wold — e oiù ancora secon
do l'ufficio federale di polizia 
criminale, la normale atfvi tà 
di difesa di detenuti politici 
(da: colloqui in carcere al'*» 
denuncia pubblica delle condi
zioni in cui sono tenuti) va 
considerata come » reato di 
favoreggiamento ». Una mo
struosità giuridica che non 
trova riscontro in nessuna le
gislazione al mondo. 

Dal nostro inviato 
MAPUTO, 27. 

La fissazione del 1. mar
zo come data limite per la 
indipendenza dello Zimbabwe 
(Rhodesia), decisa nel corso 
della conferenza di Ginevra, 
è stata salutata con soddisfa
zione in Mozambico. Il mini
stro degli esteri della RPM. 
Alberto Chissano. rientrando a 
Maputo da Ginevra, ha infat
ti dichiarato che i<la fissa
zione della data costituisce un 
successo, un passo nel senso 
delle esigenze del popolo del
lo Zimbabwe ». Il ministro de
gli esteri mozambicano, che 
aveva seguito i lavori della 
conferenza unitamente ai rap
presentanti degli altri paesi 
della « linea del fronte ». ha 
precisato che i movimenti di 
liberazione hanno accettato la 
data proposta dalla Gran Bre
tagna. e hanno quindi deciso 
di continuare le conversazio
ni per la formazione del go 
verno di transizione, rinvian
do alla fine della conferenza 
la decisione definitiva sulla 
data dell'indipendenza. Se. in
fatti. il processo di transizio
ne fosse completato in un 
tempo inferiore a quello pre
visto. l'indipendenza potrà es
sere anticipata. 

Chissano non ha voluto pe
rò fare apprezzamenti, né 
esprimere giudizi sulla con
ferenza stessa, poiché i pae
si della « linea del fronte ». 
ha detto, hanno deciso di non 
esprimere alcuna opinione, in 
modo da permeUere ai movi 
menti di hherazicne di pro
seguire il loro lavoro. 

Nella provincia mozambi
cana di Manica, intanto, gli 
invasori Rhodesiani <=or;c sta
ti ricacciati oltre la frontie
ra mt'.iszer.do loro consistei! 
ti perdite. Le forze popolari 
di liberazione hanno anche 
abbattuto un bombardiere 
nella zona di Chirara. portan
do cosi ad oltre dieci, sem
pre secondo fonti mozambica
ne. il numero degli aerei ro-

Firmati accordi economici tra Venezuela e URSS 

Il presidente Perez 
a colloquio con Breznev 

MOSCA. 27 
Carlos Andres Perez pre

sidente dei Venezuela si è 
incontrato oggi con :! Se
gretario generale del PCUS 
I^eonid Breznev. L'incontro è 
definito amichevole dalla 
TAS3 e segue quelli che li 
capo di Stato venezuelano 
aveva avuto con il primo mi
nistro Kossighm e con il pre
sidente del Soviet supremo 
Podgomy. Perez ha lasciato 
l'Unione Sovietica d.retto a 
Ginevra dove parteciperà al
ia riunione dell'Internaziona
le socialista. 

In un'affollata conferenza 
stampa nella capitale sovie
tica Perez aveva annuncia
to la firma di due accordi 
tra Venezuela e URSS: il 
primo d: cooperazione tecni
ca e commerciale e il secon
do sull'interscambio del pe
trolio. Perez ha detto di ri
tenere « positiva » la sua vi
sita a Mosca e ha quindi 
affermato che « il tempo in 
cui gli Stati Uniti e l'URSS 

ì prendevano decisioni per tut-
I ti gli altri paesi de", mondo 
I è passato ». * La so'..da uni-
; tà dei paesi del Terzo mon

do — ha aggiunto — conferi
sce a quest'ultimo il potere 
di partecipare alle decisioni 
per la formazione di un nuo
vo ordine politico interna
zionale». «Il colloqui (ccn i 
dirigenti sovietici) — ha det
to — si sono svolti in modo 
molto franco e perfino qual
che volta duro, ma anche in 
uno spirito di grande cordia
lità ». 

Negli Accordi è previsto lo 
addestramento dei tecnici 
venezuelani in URSS nel set
tore dell'estrazione del pe
trolio e. a quanto pare, rin
vio in Venezuela di tecnici 
sovietici per la ricerca e lo 
sfruttamento di giacimenti 
petroliferi. L'interscambio del 
petrolio permetterà ai due 
paesi produttori di tale mi
nerale di venderlo ai rispet
tivi clienti evitando traspor
ti troppo lunghi. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Sciopero 

desiani abbattuti nel corso 
di questo mese. 

A proposito dell'aggressio
ne continuata al Mozambico. 

ì l'organo ufficioso Tempo pub-
j blica oggi un ampio commen-
I to politico nel quale si de

nuncia che Smith si propo
ne. con le sue provocazioni. 
due obiettivi: costringere le 
forze popolari di liberazione 
del Mozambico a entrare in 
Rhodesia e impedire che il 
Frettino riceva aiuti militari 
dai suoi alleati. II fine di 
Smith, afferma quindi Tempo. 
« E' l'internazionalizzazione 
del conflitto per costringere 
su questa Jjase gli Stati Uni
ti e l'occidente ad inviare lo
ro uomini e materiale belli
co in Rhodesia ». 

E" transitato oggi da Mapu
to per recarsi nella capitale 
de! Lesotho. Maseru, il segre
tario generale dell'ANC suda
fricano. Alfred Nzo. Egli si 
reca a Maseru per prendere 
parte a una conferenza orga
nizzata dall'African-American 
Institute. Nella sua sosta ne! 
la capitale mozambicana. Al
fred Nzo ha dichiarato che 
(stiamo intensificando l'orga
nizzazione delle masse e de! 
nostro stesso movimento con 
l'ob.ettivo di lanciare la lotta 
armata ». Ha incltre reso no
to che l'ANC sta conducendo 
la lotta clandestina non solo 
nel territorio sudafricano, ma 
anche ne: Bantustans, in par
ticolare ne! Transkei a cui il 

| regime di Vorster ha reren-
j temente concesso una indi-
l pendenza-farsa. 

! Nzo ha infine denunciato !f 
, mire aggressvie di Pretoria 

contro il Lesotho. che si è 
I rifiutato di riconoscere il nuo-
i vo stateremo zhetto. « O ri 
i volgiamo all'op.nione pubbli-
1 ca mondiale — ha detto Al-
•' fredo Nzo — perchè faccia 
ì tutto i! possibile Ter a.u 'ar-

ii Lesotho a tenere testa a! 
, ricatto di Pretoria. 
i 

Guido Bimbi 

so una rigorosa politica di 
uiisfcrilà che abbia a suo /on-
damento da una parte l'equi
tà sociale e dall'altra la fina
lizzazione certa delle risorse 
reperite al risanamento della 
economia e all'avvio di una di
versa politica economica. Dal
la Cnnfindustria e dalle forze 
conservatrici anche interne al 
governo è stato portato, in 
vece, l'attacco alle comiuiste 
operaie e. in pruno luogo. 
olla scala mobile. La scala 
mobile — si ribadìM.V ncll" 
appello -- e lo strumento cui 
è affidata la difesa del Mita-
rio reale, la tutela dei red 
diti più bassi, la unificazione 
dei lavoratori ». 

Sulla contratta/ione azionila 
le. rimossa m ditcu-iiinnc dal 
padronato, CCIL. CISL. VU. 
confermano che « deve es\e 
re salvaguardata e svilup 
pota » sin tomi dell'organi/-
/.i/ione del lavoro »> del con
trollo degli ìmt'.ttuiu-iiti. Tut
tavia. i per difendere Ut sca
la mobile e per rinnovare i 
contratti del publtlico impie
go. non ci deve essere, a li 
vello aziendale una rivendi 
cazione salariale generalizza 
hi incompatibile con la linea 
del sindacato s. 

Viene riliutata. uiultiv. la 
fi-ti-uli/jM/ione degli mu-ri MI 
fiali % in termini massicci e 
indifferenziati, finanziata per 
giunta con un aumento gene 
ratizzato dell'IYA. Questa li 
uca tende a consolidare il ri
lancio del vecchio tipo di svi 
ìuppo v. Invece. ì sindacati 
vogliono * respingere la prò 
*pettiva della crescita zero 
per conquistare impegni con
creti e coerenti di gvvio del
lo sviluppo del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura, di una ricon
versione industriale, del pia
no agricolo alimentare, del 
preavviamento al lavoro per 
le grandi masse di giovani 
disoccupati ». 

Sull'incontro dell'altra -sera 
con i sindacati, il PRI ha 
emesso ieri un comunicato 
nel quale si mette :n rilievo 
la * convergenza sull'estrema 
gravità della crisi ». 

Fanfani 
hbrio senza correre il rischio 
di provocare una rottura tra 
le forze che con ti loro ap
poggio o la loro astensioni 
hanno consentito dopo il 20 
giugno la formazione di un 
governo che è impegnato in 
questa fase, più degli altri 
che l'hanno preceduto, a fron
teggiare una grave crisi eco
nomica ». Si tratto, come si 
vede, di un modo assai singo
lare di rispondere insieme alle 
pressioni interne di chi vor
rebbe tornare indietro, verso 
esperienze simili n quelle del 
passato, e alle posizioni dei 
partiti (è recente il Comitato 
centrale del PSI) che invece 
chiedono una larga intesa 
« di emergenza ». senza pre
clusioni a sinistra. 

La debolezza di questa po
sizione de è evidente. In 
realtà la linea cosiddetta del 
«confronto» — enunciata pri
ma del 20 giugno in tutfnltra 
cornice politica — appare ar
retrata rispetto alle esigenze 
e alla stessa situazione at
tuale. La segreteria de non 
pronuncia — con la nota che 
abbiamo citato — In magico 
paroietta «confronto», ma 
non se ne distacca nella so
stanza. Da qui l'incertezza e 
la mancanza di vigore del
la risposta. Siccome attra
verso la formulo del « con
fronto » possono passare solu
zioni diverse e anche più ar
retrate de! monocolore della 
«non sfiducio», persino l'ala 
che si raccoglie intorno a 
Fanfani può a un certo pun
to convergervi per ì suoi sco
pi. Il condizionamento delle 
posizioni del partito è del re
sto uno degli scopi che il pre
sidente de! Senato evidente
mente si propone, anche se 
in un modo che per adesso 
non ha avuto, per casi dire, 
un grande successo di pubbli-
nò. Per battere, quindi, le sol
lecitazioni oltranziste che mi
rano a una destabilizzazione 
de! quadro politico per prepa
rare le condizioni per un pas
so indietro, ia pura difesa 
non basta: occorre superare 

ì i , filosofia del .: confronto >. 
j in uno sforzo che sappia vn-
j '.ersi di tutte le forze dispo^ 
. nibili nella DC per una nuova 
I fase politica 
ì E' diff.ci'.e dire come queste 

essenze fin.ranno p?r riflet
tersi nel prossimo CN demo
cristiano Le sortite di Fan
fani e de"a -muova destra.» 
hanno provocato molte rea
zioni polemiche, molte prese 
d; distanza, ma anche qual
che se.volata su', terreno d. 
un vecchio anticomun.smo da 
parte di leaders dorotei che 
ev.dentemente temono scaval
camenti (è i". caso dei.'on 
P.ceoli. che ieri — come r.-
feriamo a parte — ha parla
to al convegno di Umberto 
Azne'.Ii». 

La correrne di B3se affer
ma che se qualcuno vuole gio
care i carte avventuristiche * 
tentando di tradurre in Ita-
'..a un T modello bavarese ». 
e. provi: T non porrò pero il 
luder$i — commenta — di 
trovare 'udienza dentro la DC 

' di Siurzo. De Gaoperi. Vano-
1 ni e Dovetti «. 
j Ma ven.amo ancora a Fan-
! fan:. I! presidente del Sena-
j to ha fatto ieri diverse d: 
{ chiarazioni. p*:ma di partire 
! per ".'estero. Ha parlato a F:u-
! mic.no. e ha fatto poi diffon-
j dere il testo di un'intervista 
' r.lasc.ata al Te^ipo illustrato. 
( E2I1 dice di aver voluto por

re soltanto l'accento sulle dif
ficoltà della vita parlamenta
re. E smentisce — ~ indigna
to». precisa — '.e interpreta
zioni di quanti lo hanno pre
sentato 1 quale ispiratore o 
consenziente di manovre di 
qualsiasi genere contro il se
gretario della DC o contro il 
presidente del Consiglio ». Ri 
pete che l'attuale s i tuatone 
non può s incarnare perma
nentemente» le esigenze de". 
regime parlamentare, ma con
tinua a non precisare quali 
sono le sue proposte. Infine. 
polemizza con le dichiaraz.oni 
d; Enrico Berlinguer a TG2-

Ring, cercando di ritorcete 
l'accusa di >< 11 responsabilità » 
rivolta in quella sede al suo 
atteggiamento. «Irresponsabi
li sono coloro — ha detto Fan
fani — 1 quciH ritengono l'at
tuale legislatura incapace di 
espnmere una maggioranza e 
per ciò stesso piepurano sor-
nionamente la via alle ele
zioni anticipate». A parte 11 
fatto che il pruno u parlare 
di ipotesi di elezioni anticipa
te è stato i*.opno Fanfani, 
una settimana fa. è grottesco ' 
attribuire MÌ altri posizioni l-
nesintenti t,e non vi è oggi 
una maggioranza, ciò è dovu
to al fatto che la DC. dopo 
il 20 giugno, ha respinto le 
proposte di quei pattiti che 
indicavano la necessità di una | 
soluzione di intesa democrati- | 
a por fronteggiare la crisi. | 
E' largo, in Parlamento, lo 1 
schieramento delle forze che 
eh.odono un passo innanzi ap
punto in questa direzione. 
F.inlani sembra invece orien
tato — anche se non dice nul
la in pioposito — a indicare 
come soluzione il passo del 
gambero 

ANDREOTTI I n Ullu mUM. 
vista pubblicata oggi da un 
giornale milanese. Andreolti 
afferma che «alcuni critici 
hanno riportato, svisandone 
completamente il contenuto 
con abili omissioni » le ì t w n 
ti dichiarazioni d.i lui rese al 
settimanale USA «Business 
week ». a proposito del Par
tito comunista italiano. 

« Io. dice Andreotti. non so 
no un cappuccetto rosso che 
cicde di riconoscere sua non 
na contentandosi di guarda
re la cuffia; ma non sono al
trettanto uno sprovveduto 
che getta olio sul fuoco, ro
vinando tutto. Nel paese di 
Machiavelli un po' di fede 
nel superamento degli eri ori 
e una grande lealtà multila 
terale non sono obicttivi da 
trascurare». Nella intervista I 
Andreotti esprime anche giù- j 
dizi sul PSI. sul centrosini- | 
stia e afferma che « in Par- | 
lamento tutti insieme appio 
viamo ora leggi che da de- j 
cenni dormivano ». 

Palermo i 
! 

I programmalo, fatto di piani ' 
I difieien/.iati per la quahlica- I 
j zione e specilicazione lunzio ] 
| naie di tutti 1 porti italiani. 

E in questa « qualificazione » 
sta l'impegno di sviluppo del
la cantieristica (legata agli 
insediamenti siderurgici) prò- I 
pilo nel Mezzogiorno. | 

Quando la macchina per il j 
complessivo ampliamento del 
porto di Palermo e già 111 
moto, nasce questo « inciden
te » della diga del bacino | 
di carenaggio nel porto indu
striale, incidente che va a 
sommarsi ai danni della al
luvione di due anni fa che 
imposero lavori di riparazio
ne della diga foranea. A quel 
punto chi ha — per ragioni 
oggi oscure — interesse a 
ridimensionare tutto il prò 
getto portuale palermitano e 
meridionale, può facilmente 
confondere le acque e dire 
per esempio (o far dire con 
confusione intenzionale ()er-
fino da giornali locali) che 
è in crisi di stabilità la diga 
foranea, che invece sta be 
nissimo; o può paralizzare 
0 far paralizzare senza mo
tivo dalla Sailem lavori che 
invece vanno intensificati nel 
quadro de! programma sta
bilito; o infine può insinua
re — e a queste notizie le 
grandi compagnie armatoria
li sono ovviamente molto sen
sibili — che il porto di Pa
lermo è nei guai. Invece 
le case — fuori dell'allarmi
smo — sono molto più sem
piici anche se indubbiamen
te gravi. 

Ci risulta da notizie rac
colte soprattutto a Roma. 
nei corridoi dei ministeri in
teressati. che al presidente 
della Terza sezione del Con
siglio superiore dei Lavori 
pubblici — Zanaldi — e 
giunta da tempo una detta 
eliata relazione sullo stato 
dei lavori della diga del
l'Acquasanta. In questa rela
zione — di cui francamente 
non sappiamo l'origine, né se 
era stata commissionata dal 
ministero stesso, ma che è 
tecnicamente molto provve
duta — si descrive innanzi
tutto come la diza viene co 
strutta: attraverso cioè la 
immersione di cassoni di ce
mento che vengono posati su 
un fondo sul quale è stato 
fatto depositare ingente ma
teriale di roccia o scogliera, j 
1 cassoni — chiunque ha pò ! 
tuto vederli a! porto di Pa- I 
lermo — sono di circa 25 per I 
16 metri in pianta con un ' 
p:ano di posa alia quuM cài 1 
e meno » 14 metri: l'altezza 
è d. 14.70 metri. II corona I 
mento è completato da una ' 
robusta platea d: calcestruzzo • 
dello soessore d. m. 2.30 e da ! 
un muro franzionde con co- J 
ronarr.ento a quota, di « più » ; 
620 metri. A opera finita. ! 
basandosi su; progetti, la sol-
leo.tazione effettiva trasmes- ! 
sa da', cassone a! corona-
men'o della scogliera O! ma
teriale di roccia gettato che 
d.cevamoi sarà par: in me 
d.a crea a 30 tonnellate per 
metro quadro 

Dimens'oni che. come in 
tutti i lavori portuali, sono 
come si vede ciclopiche Nel
l'agosto scorso, quando più o 
meno fu inviata la relazione 
di cui abbiamo parlato, era
no stati collocati ; cassoni 
da! numero uno al numero 
otto, partendo dalla casta. In 
occasione della posa del cas
sone numero 4 e subito dopo 
l'affondamento con zavorra 
d'acqua, si manifestò nella 
scogliera un cedimento ecce
zionalmente più elevato di 
quello verificatosi per I pre
cedenti cassoni. Sembra che a 
quel punto il cassone sia sta
to r.mosso. che sia stata ri
pristinata la precedente quota 
di coronamento con la posa 
di nuovo materiale di sco-
sliera. Bene, fatto tutto que
sto si rimise giù il cassone. 
che riaffondò. L'operazione 
che abbiamo tentato somma- j 
riamente di descrivere fu 
quindi ripetuta ma solo al 
quarto tentativo (e si pensi 
a quel punto A quanto ma
teriale di scogliera era stato 
depositato sul fondo) il cas
sone restò fermo, senza ce
dimenti. Tutte queste opera-

1 zion! — ce ne sono volute 
1 anche altre — hanno provo-

<\ito quello che t tecnici chia
mano una sensibile modifica
zione della sagoma della se
zione tipo. 

Sembra — riferiamo sem
pre un po' approssimativa
mente le informazioni ch« 
abbiamo ricevuto a voce — 
che per opere simili si debba 
rispettare una regola fisica 
elementare: che cioè le for
ze che si oppongono allo sci
volamento di uno del fianchi 
della diga .devono essere ra
gionevolmente più elevate del
le forze che tendono a pro
vocare uno scivolamento • 
questo si chiama il « coeffi
ciente di sicure/za ». Ebbcnt 
in questo caso la ditta Sai-
lem lavora senza conoscere 
tale coefUdente di sicurezza, 
che vale a due che lavora al
la cieca. I/C indagini erano 
state fatte preventivamente? 
Non risultano studi al riguar
do e addirittura il direttori 
dei lavori che è funzionarlo 
del Genio Civile, dichiara di 
non avere il progetto del la
vori stessi cominciati com
plessivamente, si badi, al
meno dal '61). 

Fin dal lDtiU il geologo Fio
ndili, senza nemmeno l'ami-
ho d. accertamenti diretti, 
ebbe a scrivere sul tratto di 
(ondo sul quale poi sarebbe 
sorta la diga: (Presenza di 
un banco di limi e di melma 
di origine recente e che ri
veste probabilmente in modo 
uniforme il fondale inalino. 
Si ricordi che nol^i specchio 
di mare racchiuso dal molo 
in esame trovano sbocco al
cuni emissari delle fognatu
re di Palermo, nonché il ca
nale Passo di Rigano con no
tevole portata solida ». 

Visto eh- anche alla tele
visione si possono ormai usa
le alcune cosiddette «paro
lacce». passiamo dunque di
re anche noi la frase giu
sta: questa imponente co
struzione gestita da Gioia • 
dai suoi appaltatori, é stata 
messa in buona parte lette
ralmente su un mare di 
merda. 

Che cosa può accadere ora? 
Parliamo con li professor 
.'appelli, ordinario di eno
tecnico della Facoltà di In
gegneria di Palermo dove è 
arrivato dalla Università di 
Napoli vent'anni la. L'Istitu
to di Geotecnica — fatto nuo
vo e finalmente nella giusta 
direzione — ha avuto pochi 
giorni fa l'incaricodaH'UllK i<> 
del Genio civile di Palermo, 
di fare uno studio sulla situa
zione della diga del superba-
cino e di praspettare delle 
soluzioni. I sondaggi fatti do 
IMI che erano sorte le prime 
perplessità dovute alle vicen
de dei cassoni che sprofon
davano. dice ora in sostanza 
Jappelli. hanno toccato un 
massimo — sui fianchi del
l'opera — di 2 J metri di pro
fondità. E' una quota inade
guata che comunque ha già 
dimostrato che dai 14 ai 22 
metri ci si trova in presenza 
di limi molli o addirittura 
privi di consistenza. Occor
re procedere, e si può fare 
in tempo breve e senza costi 
troppo alti — dice sempre 
Jappelli — nò escludo che 
usando di una tecnologia cer
to complessa ma perfetta
mente attuabile, si possa sco
prire veramente che cosa 
«c'è sotto» alla diga: è pen
sabile. con fondato e ragione
vole ottimismo, che ormai si 
sia raggiunto il fondo solido. 

Ecco dunque una indicazio
ne in parte consolante ma 
soprattutto lucida e concreta. 
Indagare in tempi brevi, ri
parare i danni (e nel contem
po individuare e colpire con 
severità le colpe di superfl 
cialità e di interesse che ci 
sono state). Il porto e 11 pro
getto di ampliamento del por
to però devono intanto non so
lo vivere, ma essere potenzia
ti e la faccenda della diga non 
deve diventare i'alibi per ma
novre di ogni tipo, comprese 
quelle antisindacali della dit 
ta Sailem 

Concordato 
le università americane che 
assumono i docenti per con
tratto. sempre revocabile al
la scadenzi», e non per con
corso. Di qui la formulazio
ne infelice che relega in una 
sperie di area di parcheggio 
il docente non più gradito. 

Questi i punti nodali da 
discutere, tanto che su di 
essi da più parti sono state 
eia espresse perplessità e ri
serve. Riteniamo, però, che 
l'intesa raggiunta dalle de
legazioni del Governo e del
la S. Sede, sia per lo spirito 
che per i contenuti, rappre
senti uno sforzo apprezzabile 
che cerca di riflettere le no 
vita della storia. 

Commentando il documen
to L'Osservatore Romano 
ha scritto che «ogni a t to o 
avvenimento che si propon-
eono d: cooperare alla pace 
religioni devono essere «alu 
tati dal comune consenso» 
ed a quanti chiedono l'abro
gazione dei Patti o propon
gono un ". accordo-quadro » 
sostitutivo ricorda quanto 
recita l'art. 7 della Costi-
tuzione. 

Tale richiamo non può 
non essere fondato. Infatti. 
osni altro atteggiamento pò 
litico implica modificazioni 
della Cost.tuzionr. D'altra 
parte, va pure ricordato, co
me l'esperienza insegna, che 
anche un semplice « rmd'j* 
vivend, -> potrebbe essere 
riempito d. un contenuto vec
chio. L'importante, invece, è 
di dare contenuti nuov. ed 
essenziali cosicché lo .stru
mento risulti sostanzialmente 
diverso ed adezuato alla real
tà attuale e soprattutto per
vaso da quello sp.nto d; «sa
na collaboraz.one > che è In
dispensabile per il rinnova
mento soc.ale. politico, mo
rale e religioso della socie
tà italiana. 

breve malattia. Il t i 
1976. è deceduta in 

Dopo 
ottobre 
Susa 

LIDIA MONTAGNANA 
ved. BERGA 

Per desiderio dell'Estinta 
ne danno ora il triste annun
cio il figlio Ugo con la mo
glie Manuccia: la sorella Ri
ta. co! figlio Aldo ed ElenA; 
le cognate: : cognati; j nipoti 
e parenti tutti. 

Torino 28 novembre lfM 
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Incontro in Palazzo Medici-Riccardi 

Sindacati e forze politiche 
esaminano la crisi economica 

Dibattito tra esponenti sindacali, rappresentanti del Pei, Psi, De e degli Enti locali - Cantelli: definire dal basso i ter
mini della riconversione - Aumenta la produttività, diminuisce l'occupazione, si accentua il processo inflattivo 

L'impegno dell'Amministrazione per lo sviluppo economico e sociale 

Estendere e qualificare 
il tessuto produttivo 

Intervista con il compagno Ariani, assessore allo Sviluppo economico 
Il rapporto con i Comuni del comprensorio e con la Regione - La minore 
industria e l'artigianato - Il ruolo delle imprese a partecipazione statale 

A proposito dell ' iniziativa 
della Amministrazione di 
Palazzo Vecchio sulla si
tuazione economica e prò-
dut t iva della c i t tà, i l com
pagno Luciano Ar ian i ci 
ha ri lasciato la seguente 
Intervista. 

Tenendo presente la si
tuazione economica e pro
duttiva della nostra città, 
quali interventi e Quali ini
ziative ritiene opportuno e 
necessario prendere l'Am
ministrazione comunale? 

La drammaticità della 
crisi economica del paese 
Impone uno sforzo genera
le di tutto il sistema delle 
autonomie e un impegno 
unitario e attivo di tutta 
la società fiorentrrw per 
frenare l'inflazione e con
tribuire ad avviare su nuo
ve basi la ripresa 

Anche per la nostra città 
e il comprensorio fiorenti
no si pongono problemi di 
riorganizzazione e riquali
ficazione de' tessuto pro
duttivo, di rinnovamento 
tecnologico, dì riconversio
ne. E la prossima legge di 
riconversione ' industriale 
deve tener conto di questo 
tessuto costituito dalle pic
cole e medie imprese indu
striali e artigiane. 

Gli investimenti debbono 
servire a potenziare, irro
bustire. ristrutturare la 
produzione • sia per una 
maggiore competitività sui 
mercati esteri sia per ri
spondere a una domanda 
insoddisfatta di consumi 
sociali nell'interesse gene
rale della collettività. E in 
questa quadro le grandi 
imprese a partecipazione 
statale (Galileo, Nuovo Pi
gnone. e t c ì possono svolge
re un ruolo moltiplicatole 
dell'attività economica a 
Firenze e in Toscana In 
rapporto con la program
mazione regionale. Le stes
se scelte di investimento 
del Comune si concentre
ranno su programmi e ope
re in modo da dare solu
zione a problemi priorita
ri delle popolazioni ed as
solvere al tempo stesso ad 
una funzione di sollecita
zione degli investimenti 
privati. 

Per portare avanti que
sta politica quali rapporti 

l'Amministrazione ha sta
bilito con i Comuni del 
comprensorio, la regione, i 
sindacati dei lavoratori e 
le associazioni degli im
prenditori? 

D'intesa con la federazio
ne sindacale unitaria e le 
associazioni degli impren
ditori stiamo avviando un' 
indagine sull'industria, 
mentre si 6ta elaborando 
la ricerca fatta in tutte le 
imprese artigiane. Questo 
come Comune di Firenze e 
Comuni del comprensorio. 
Riusciremo a conoscere 1 
vari settori produttivi, ti
po di occupazione, necessi
tà di mano d'opera, qualifi
cata o meno, tipo di pro
duzione, su quali mercati 
si orienta, problemi di spa
zio e ambiente delle impre
se, necessità di rinnova
mento tecnologico o di ri
conversioni. 

Inoltre, Firenze e i Co
muni del comprensorio so
no impegnati, in rapporto 
con i movimenti giovanili 
democratici e i sindacati, 
nel dibattito sulla disoccu
pazione giovanile non solo 
per verificare le necessarie 
ed opportune modifiche da 
richiedere al progetto go
vernativo ma anche per 
Identificare il ruolo degli 
Enti locali in una politica 
di formazione e occupazio
ne giovanile. Con la Regio
ne e avviato da tempo un 
rapporto costante di con
fronto e di collaborazione 

Verso l'artigianato e la 
piccola industria quali ini
ziative sono state prese? 

Ci siamo mossi da un la
to per contribuire allo svi
luppo dell'associazionismo 
fra le piccole imprese (con
sorzi e coop.) dall'altro per 
un sostegno creditizio in 
funzione del rinnovamento 
produttivo e deiresporta-
zione (con la convenzione 
Comune-Banca T o s c a n a 
abbiamo già erogato pre
stiti a tassi agevolati per 
circa 1 miliardo). 

Ma in particolare voglia
mo impedire l'ulteriore de
gradazione economica e 
sociale dei quartieri e del
la città. Salvaguardare 
questa presenza produtti
va. aiutarla a riorganizzar
si e a dotarsi di servizi col
lettivi: questo il nostro o-

blettlvo. Le aree e gli edi
fici, adibiti o occupati, da 
attività produttive deb
bono essere mantenuti. Gli 

ambienti debbono essere ri
sanati. Stiamo perciò pre
parando il piano degli in
sediamenti produttivi a Fi
renze e nel comprensorio 
a livello del piano interco
munale. 

Con l'acquisto dell'edifi
cio « 11 Conventino » di via 
Villani e il progetto di ri

sanamento e ristrutturazio
ne, che prevede l'inseri
mento di nuove imprese 
artigiane con servizi col
lettivi anche per le impre
se di S. Spirito e S. Fredia
no, indichiamo la nostra 
linea di marcia da estende
re ad altre zone della cit
tà. Con il progetto di fare 
del Palazzo degli Affari 
uno strumento di assisten
za tecnica, commerciale, 
specialistica per le impre
se, in particolare piccole e 
medie, di Firenze e della 
Regione, con una gestione 
da parte degli Enti pubbli
ci e della Regione (con i 
suoi strumenti quali l'ER-
TAG e la FIDI) affermia
mo il nostro orientamento 
preciso di trasformare e 
utilizzare determinati stru
menti in funzione dello svi
luppo economico della cit
tà e del territorio. 

Nel quadro di questo im
pegno quale ruolo possono 
giocare i consigli di quar
tiere? 

Fusorio avere un ruolo 
Importante ad esempio 
perché esprimono pareri 
obbligatori sul piano rego
latore, sulle varianti, in
somma sull'uso e la desti
nazione di aree nel quar
tiere. Aree che, in parte, 
possono essere destinate a 
insediamenti artigiani e di 

piccola industria, per impe
dire la degradazione del 
quartiere, perché non di
venga sempre più quartie
re dormitorio e perché sia 
difesa e sviluppata l'occu
pazione. I quartieri posso
no avanzare proposte e in
dicare misure da prendere 
circa i problemi della lot
ta al carovita, della occu
pazione giovanile, dell'in
tervento sul tessuto econo
mico. 

I problemi della vendita della carne 

CONFRONTO APERTO PER 
UN LISTINO REGIONALE 

In queste settimane si è 
posto all'attenzione dell'opi
nione pubblica il problema-
carne anche In relazione a 
prese di posizione dei macel
lai della Confesercenti. della 
Coperozione, dei Sindacati 
dei lavoratori e per la pro
posta della Confcommercio di 
cessare le vendite di carne 
bovina in tut ta la Toscana. 
che è poi rientrata per la 
giusta impostazione e la fer
mezza dimostrata dalla Con
fesercenti. L'annoso e gravo
so problema della carne pro
viene direttamente da scelte 
errate nel settore agricolo e 
«ootecnico. m sostanza dal 
meccanismo di sviluppo eco
nomico di questi 30 anni 

Con il 1973 questa crisi si 
è riflessa anche sulla cate
goria dei rivenditori di carne 
con l'imposizione dì un cal
miere il quale produce ef
fetti e momenti di esaspera

zione della categoria, che da 
un Iato si vede continuamen
te aumentare i prezzi all'in
grosso e dall'altro diminuire 
le vendite per il continuo au
mento dei prezzi. 

Che cosa fare dunque in 
una situazione di questo tipo? 
Isolarsi, rinchiudersi nel pro
prio negozio, accettare forme 
di lotta incomprese dalla gen
te. oppure aprirsi ad un con
fronto con tut te le forze poli
tiche e con gli Enti locali. 

La linea che ha seguito e 
che rincorre continuamente la 
Confcommercio. una delle po
che organizzazioni collaterali 
alia DC e all'interno della 
DC portatrice d'acqua e di 
voti alla parte più retriva 
della stessa, è quella di far 
leva sempre sugli aspetti più 
corporativi delle categorie, in
citandole a forme di lotta 
contrarie a i consumatori 
e tendenti a riaggregare stra

ti di ceto medio su posizioni 
arretrate, facendo perdere di 
vista come anche la risolu
zione dei loro problemi sarà 
possibile in un contesto più 
generale. 

La linea vincente e le pro
poste che hanno permesso la 
sconfitta dell'iniziativa sopra 
ricordata parte da un con
fronto con tutte le forze po
litiche e sociali per avere un 
listino regionale dove il prez
zo della carne sia controllato 
e deciso da tutte le catego
rie. compresi i sindacati dei 
lavoratori. Oggi con la nasci
ta dei consigli di quartiere 
occorre che i problemi della 
distribuzione siano sempre 
più dibattuti anche per evi
tare fughe corporative che po
trebbero rivelarsi dannose per 
tu t to il movimento democra
tico. 

Giacomo Swicher 

Le tensioni e le espressioni 
del movimento sindacale so
no state confrontate nel cor
so di un incontro tra i rap
presentanti della federazio
ne provinciale CGIL, CISL. 
UIL, delle forze politiche e 
degli enti locali. 

All'iniziativa, svoltasi nella 
sala delle Quattro Stagioni in 
Palazzo Medici Riccardi, 
hanno preso parte i tre se
gretari confederali Pattanti, 
Paolucci e Berti, altri espo
nenti delle organizzazioni sin
dacali. Cantelli del PCI. Mo-
roni del PSI, Carletti della 
DC, l'assessore comunale 
Ariani e l'assessore provin
ciale Nucci. 

Riassumendo i termini del
la posizione sindacalo, il 
compagno Pallanti ha trac
ciato un quadro dettagliato 
della situazione economica e 
delle proposte avanzate per 
il superamento della crisi. 
Centrale è stato il discorso 
sulla austerità, relativo a tre 
filoni logici: l'equità, la ri
gorosità e la finali/./azione 
dei prelievi. 

Pallanti ha ricordato come 
il movimento sindacale abbia 
assunto una posizione critica 
nei confronti dei provvedi
menti adottati dal governo, 
che non ha ancora indicato 
quale deve essere l'entità dei 
prelievi. Dichiarando che il 
movimento sindacale prose
guirà il confronto con il go
verno e il padronato, Pallan
ti ha chiesto ai presenti di 
dare un giudizio franco sulle 
posizioni assunte dal movi
mento e concretizzatosi nel
le azioni di lotta in cui rien
tra lo sciopero dell'industria 
in programma per martedì. 

I rappresentanti dei parti
ti, da parte loro, hanno am
pliato i giudizi sul momento 
allargando il discorso al qua
dro politico e alle eventuali 
prospettive politiche. Per pri
mo è stato Moroni del PSI ad 
evidenziare ' come -e l'equili
brio instabile » della situazio
ne politica non permetta di 
affrontare compitamente la 
recessione in atto. « Fin quan
do dovremo continuare que
sto dialogo tra sordi? » — ha 
detto l'esponente socialista 
riferendosi all'atteggiamen-
4o democristiano, insensibile 
alle istanze di rinnovamento 
che salgono dal paese. 

L'utilità di momenti come 
questi è stata richiamata dal 
compagno Cantelli, il quale 
ha rilevato le profonde preoc
cupazioni dei comunisti di 
fronte allo sviluppo della cri
si, caratterizzata da un in
cremento della produzione, 
dalla diminuzione dell'occu
pazione e dall'inflazione cre
scente. Riguardo alla ricon
versione. Cantelli, evidenzian
do le distanze esistenti tra 
progetti politici ed istanze le
gislative. ha sottolineato co
me a livello locale occorra 
accrescere e definire i prin
cipi che devono regolare tale 
processo innovativo. 

Soprattutto in Toscana — 
ha precisato l'esponente co
munista — bisogna elaborare 
e fornire punti e strumenti di 
aggancio al sistema indu
striale per superare le per
sistenti forme anomale di 
sfruttamento, che stanno sem
pre più caratterizzando la ri
presa produttiva. 

Carletti delia DC. pur met
tendo in luce e i a diversità. 
la novità e interesse del mo
mento politico ». ha insistito 
su vecchie formule quali la 
distinzione tra maggioranza 
ed opposizione (è forse demo
cratico considerare il PCI co
me forza esclusivamente di 
opposizione?) e del confronto 
aperto, quale unica formula 
attuabile nel quadro politi
co (dimenticando che la DC 
si è opposta ad un incontro 
collegiale tra le forze che 
consentono l'esistenza del go
verno). Comunque non si può 
negare che occasioni come 
queste permettono una rifles
sione più attenta sulla possi
bilità di una collaborazione 
positiva 

Sulla rampa del Romito 

Scippatori in fuga si scontrano con tre auto 
Erano inseguiti dai v igi l i urbani per aver rapinato una donna 

Due scippatori sono stati 
arrestat i dopo un movimen
t a to inseguimento nel corso 
del quale sono stati esplosi 
anche alcuni colpi di pistola. 

Durante la fuga, sulle ram
pe del Romito, i due a bordo 
di un 'auto rubata, hanno ur
ta to frontalmente alcune au
to che procedevano in senso 
contrario. Gli scippatori so
no stati finalmente fermati e 
arres ta t i : si t ra t ta di Fran
cesco Taccola. 18 anni, e Mau
ro Rossetti, anche lui diciot-

Il Partito 
Per lunedì 29 novembre al

le ore 9 in federazione, è 
convocata una riunione per 
discutere l'accordo su ospe
dali e consorzi socio-sanitari, 

andò gli schemi qui al-aacondi 

tenne, senza fissa dimora. 
li movimentato episodio è 

iniziato alle 9 di ieri mat t ina 
quando i due, a bordo di una 
Mini Minor rubata, hanno 
scippato una donna in via 
Campo d'Arrigo. Uno dei gio
vani si è sporto dal finestri
no e ha strappato alla donna 
che camminava sul marcia
piede la borsa; la donna ha 
urlato, richiamando l'atten
zione di un altro passante 
che è riuscito a leggere il 
numero di targa della vettu
ra e a dare l'allarme al 
• 113». 

Immediatamente la polizia 
avvertiva carabinieri e vigili 
urbani della presenza della 
vettura nella zona. Una pat
tuglia di vigili, formata da 
Paolo Piccini e Lamberto Gal
li. ha intercettato la vettura 
In viale Strozzi. E' «ubito Ini

ziato l'inseguimento attraver
so le strade della città. I due 
scippatori, a bordo dell'auto 
rubata, a tut ta velocità per
corsi i viali, hanno imbocca
to la rampa del Romito. Qui 
si trovavano diverse auto che 
stavano discendendo la ram
pa in senso contrario. L'au
tista della Min. ha probabil
mente perso il controllo del
la vettura e non è riuscito 
ad evitare l'urto con le auto 
che percorrevano l'altra cor
sia. Ha danneggiato tre auto. 
pnma che la stessa vettura 
su cui viaggiava, per i dan
ni riportati, non lo obbligas
se a fermarsi. Nel frattempo 
sopraggiungeva l 'auto dei vi
gili urbani. 

I due banditi alla fine veni
vano arrestati. 

Per la conferenza governativa 

Dibattiti nelle 
fabbriche su 

occupazione e 
ruolo della donna 
Documenti della « Billì Matec », dell'assemblea pro
vinciale dei ferrovieri e delle delegazioni della FLM 

Continuano le adesioni dei lavoratori alla conferenza go
vernativa sull'occupazione femminile 

Il consiglio di fabbrica della « Billi-Matec » di Firenze e 
l'assemblea provinciale dei ferrovieri hanno stilato docu
menti nei quali sottolineano non solo la loro adesione a que
sta iniziativa, ma anclie la particolare condizione femmi
nile nel mondo del lavoro. 

Si legge nel documento del consiglio di fabbrica della 
« Billi-Matec > che i e lavoratori auspicano che da questa 
conferenza scaturisca un orientamento del governo a rece
pire seriamente le richieste della classe femminile per giun
gere ad una parità di diritti, 

Nel documento dell'assemblea provinciale dei ferrovieri. 
viene affermato « contestualmente al diritto della donna ad 
accedere a un lavoro stabile e qualificato, il valore sociale 
della maternità che va difeso sviluppando servizi sociali ade
guati per la famiglia, per i bambini e per gli anzia.i esten
dendo anche all'uomo, in alternativa alla madre, il diritto 
di assenza facoltativa al lavoro per i figli fino a tre anni 

Le esigenze delle donne lavoratrici sono coerenti con il 
piano tracciato dal movimento sindacale — come si legge 
nel comunicato della « Billi-Matec » — per affrontare la 
crisi economica del nostro paese, soprattutto nella lotta al
l'inflazione, 

. . . L'assemblea delle delegate provinciali F.L.M. che ha visto 
la partecipazione di un'ampia rappresentanza di lavoratrici 
e sindacaliste anche di altre categorie, ha inviato alla con
ferenza nazionale sull'occupazione femminile, uh telegramma, 

E' stata messa in evidenza la condiziono di diffusa emar
ginazione della lavoratrice ed è stata respinta la logica di 
« assistenza > 

Nuovi att i di teppismo alla facoltà di Architettura 

Sospese le votazioni 
Aggredito un docente 

Si sfava eleggendo il nuovo preside - Protagonista della provocazione il cosiddetto 
«comitato di agitazione» - Presa di posizione delle torze politiche democratiche 

Di nuovo all'assalto il co
mitato di agitazione della fa
coltà di architettura. Dopo 
le violenze e gli at t i di van
dalismo e di teppismo alla 
mensa obiettivo della provo
cazione è stata Architettura 
in via Micheli dove qualche 
decina di individui ha ten
tato di Interrompere il con
siglio di facoltà ed ha poi 
schiaffeggiato un professore 
in omaggio alla teorizzata 
« criminalizzazione della lotta 
alla facoltà di architettura ». 

Ieri matt ina era stato con
vocato il consiglio di facoltà 
per l'elezione del nuovo pre
side essendo il professor Dar-
dnzzi dimissionario già dn di
verso tempo. Le operazioni di 
voto sono cominciate in tutta 
tranquillità all' interno del
l'aula magna. Presiedeva l'as
semblea :1 professor Sampao-
lesi nella sua qualità di do
cente decano della facoltà. 
Finita la votazione sono im
mediatamente cominciate le 
operazioni di spoglio delle 
schede. Si è fatto appena 
In tempo a pollare a compi
mento questo lavoro (il ri
sultato è stato negativo, nes
suno dei docenti ìia raccolto 
il numero di voti necessario 
per essere eletto) che sono 
entrati in azione con una 

Raggiunto l'accordo tra le forze politiche 

Partiti: gestione unitaria 
per le strutture sanitarie 

PCI, PSI, PDUP, PRI, PSDI e PLI hanno concordato la loro presenza nelle am
ministrazioni ospedaliere e nei consorzi socio-sanitari - Invito alla DC perché 
assuma responsabilità operative - Approvato un documento da tutti i partiti 

Si sono concluse le trattative fra i partiti democratici 
per il rinnovo delle amministrazioni ospedaliere e per la 
formazione degli organi statutari dei consorzi socio-sanitari 
della provincia di Firenze. All'accordo si è giunti dopo una 
ampia discussione sui problemi relativi alla politica sani
taria e dalla discussione è emersa una comune piattaforma 
programmatica sulla quale 
saranno impegnate le Ammini
strazioni. piattaforma che è 
contenuta in un documento 
nel quale viene individuato 
il ruolo della Regione, degli 
enti locali e degli enti ospe
dalieri per sollecitare l'ado
zione della riforma sanitaria 
e per at tuarla nella fase di 
transizione. 

Nel documento, innanzi
tut to. si esprime la comune 
volontà di giungere rapida
mente all'approvazione del
la legge di riforma sanita
ria ed al completo trasferi
mento di competenze in ma
teria di difesa della salute 
dallo Stato alle Regioni. Ri
veste carattere di urgenza 
— si legge nel documento 
— anche una riforma univer
sitaria che imposti in ma
niera diversa la formazio
ne e l'aggiornamento degli 
operatori sanitari medici e 
non medici. Inoltre è stata 
sottolineata la necessità di 
rivolgere, a livello regionale 
e locale, una attenzione par
ticolare ai problemi della 
fase di trapasso per evi
tare il meccanico trasferi
mento dei consumi san ita-

Scarperia: 
il PCI per 

una gestione 
collegiale 

del Comune 
Il comitato di sezione del PCI 

di Scarperia. esaminata la grave si
tuazione che si è creata nell 'Am
ministrazione comunale a seguito 
delle dimissioni prima del sindaco 
e poi degli assessori socialisti, ri
tiene indispensabile giunger* al 
più presto ad un confronto con 
le forze politiche presenti in con
siglio comunale per concordare una 
piattaforma programmatica sulla 
quale si giunga ad una gestione 
collegiale del comune. i 

I l comitato di sezione e infat- I 
ti giunto a taie conclusione, visti > 
il fallimento e il progressivo esau- ' 
rimento della politica di centro-si
nistra e la maturazione, dopo il 
voto del 15 giugno ' 7 5 e 2 0 giu
gno ' 7 6 , di una nuova situazione 
che rende indispensabile anche a 
Scarperia come in tutto il paese, 
l'apporto costruttivo e il patri
monio d! Idee e di lotta del PCI, 
che a Scarperia' conta oltre i l 40 
per canta del consensi. 

A proposito 

dei lavori 

della « F. Gas » 

in via Bolognese 

a Trespiano 

Sui lavori della Fioren
tina Gas in via Bolognese 
e Trespiano, la sezione del 
PCI di Pian di San Bar
tolo ha emesso un docu
mento in cui si lamenta 
che dalla * nuova condut
tura rimarranno fuori solo 
due blocchi contigui di 
una quindicina di fami
glie », che e sorgono a cir
ca 70-80 metri da dove è 
previsto il punto di arrivo 
della nuova rete >. Xel do
cumento si afferma inol
tre che. malgrado le nu
merose petizioni e delega
zioni, tale richiesta è stata 
sempre elu-a con motiva
zioni a volte e sconcertan
t i» . 

Sull'argomento abbiamo 
interpellato la direzione 
della Fiorentina Gas la 
quale ha emesso una no
ta in cui si dichiara fra 
l'altro: « per alimentare le 
15 utenze in questione so
lvi necessari circa 300 me
tri di canalizzazione ed al
tre opere ausiliarie, i cui 
costi di investimento inci
derebbero quasi un milio
ne su ciascuna utenza ». 
Tutto questo — continua 
il documento — mentre vi 
sono altre zone, ugualmen
te disagiate e con maggio
re densità di utenti, che 
aspettano da anni 11 gas. 

ri determinati dal regime 
mutualistico sul servizio sa
nitario nazionale e per con
tenere e qualificare la spesa 
ospedaliera anche in rela
zione allo sviluppo dei ser
vizi sanitari territoriali. 

Il documento dei partiti . 
infine, contiene una iorta di 
« Magna carta » che indica i 
punti prioritari ai quali do
vranno riferirsi le ammini
strazioni ospedaliere e con
sortili. 

Cerchiamo di sintetizzar
li: la costruzione dei con
sorzi socio-sanitari deve es
sere intesa anche come una 
occasione di razionalizzazio
ne delle s t rut ture esistenti 
e come s t rumento di avvio 
della riforma sanitaria: il 
funzionamento degli organi 
consortili deve essere ispi
rato alla responsabilizzazio
ne dei Consigli comunali e 
delle s trut ture di decentra
mento amministrat ivo; le 
amministrazioni ospedalie
re e consortili agiranno in 
stret to collegamento per sta
bilire un organico rapporto 
tra i servizi ospedalieri e 
quelli sanitari territoriali; 
si dovranno sperimentare ur
gentemente s t rut ture diparti
mentali in cui siano coinvol
te le facoltà mediche con una 
priorità per dipartimenti del
l'emergenza e per i servizi 
alternativi al ricovero; sa
ranno oggetto di approfon
dito esame e di uniforme so
luzione la regolamentazione 
della presenza dei medici in 
ospedale (comunque tut te le 
nuove assunzioni di persona
le medico dovranno compor
tare la clausola de! « tempo-
pieno») : spetteranno infine 
specifiche responsabilità azli 
ospedali ed a i consorzi so
cio-sanitari per la raziona
lizzazione ed il contenimen
to della spesa farmaceutica. 

I rappresentanti dei parti
ti democratici hanno quin
di convenuto la scadenza 
ccntemporanea di tut te e se
dici le amministrazioni ospe
daliere ed hanno proceduto 
al loro rinnovo. La DC. che 
aveva espresso il suo consen
so alia piattaforma di poli
tica sanitaria, ha manifesta
to la volontà di non assu
mere responsabilità di vertice 
nei consorzi e negli ospeda
lieri e di non concorrere, nel
le assemblee elettive, alla ri
partizione dei seegi spettan
ti per legge alle maggioranze ! 
diversamente da quanto han- I 
no deciso PCI. PSI. PDUP. I 
PSDI. PL.I e PRI . 

In questo modo tutti i par
titi deli'arco costituzionale sa
ranno rappresentati non solo 
ne'ie amministrazioni, ma an
che nei vari livelli di respon
sabilità. E questo consentirà 
di realizzare una gestione 
unitaria — senza intaccare 
le singole posizioni politiche 
— dei consorzi e degli ospe
dali. 

I parti t i che hanno sotto
scritto l'accordo (PCI. PSI . 
PDUP. PSDI, PRI , PLI) han- | 
no espresso l'augurio che i i 
rappresentanti della DC ac- 1 
cenino di assumere ugual
mente le responsabilità ope
rative nei vari enti che sa-

{ ranno individuate, auguran
dosi che « la opinione pub- , 
b'ica valuti positivamente 
la più empia associazione ! 
di forze democratiche che si I 
è venuta a realizzare nella 
gestione delle s trut ture ri- ' 
volte alla difesa della sa- . 
Iute». I 

50° anniversario 
della promulgazione 

delle famigerate leggi 
speciali fasciste 

Questa matt ina, organizza
ta dalla. Amministrazione co
munale. dalla Provincia, dal
l'Istituto Storico della Resi
stenza in Toscana e dalla 
Federazione delle Associazioni 
Antifasciste e della Resisten
za a Firenze, in Palazzo Vec
chio. alle 10,30, sarà ricorda
to il 50. anniversario della 
promulgazione delle leggi ec
cezionali fasciste e della co
stituzione del Tribunale Spe
ciale. La prolusione sarà te
nuta dal prof. Alberto Pro
dieri. 

Mercoledì, 1 dicembre, nel
la Sala delle Quattro Stagio
ni, in Palazzo Medici Riccar
di, il generale di Corpo d'Ar
mata Renzo Apollonio, pre
senterà il libro « Partigiani 
in Casentino e in Voi di 
Chiana » scritto dal colonnel
lo Raffaello Sacconi. 

tecnica ormai collaudata 
una trentina, forse quaran
ta giovani del comitato di 
agitazione. 

Hanno tentato di entrare 
all ' interno dell 'aula magna 
per interrompere le operazio
ni di voto e sciogliere di for
za il consiglio ristretto di 
facoltà. I docenti si sono bar
ricati all ' interno riuscendo a 
tenere chiusa con la forza 
la porta dell'aula. Sono riu
sciti ad Impedire che quelli 
del comitato di agitazione 
entrassero dentro, ma In 
quella baraonda era impossi
bile continuare le operazio
ni di voto. Si e deciso quin
di di rimandarle: a convo 
care il nuovo consiglio di fa
coltà ci penserà il docente 
più anziano, il professor Sam-
paolesi. Nessuna data è sta
ta comunque per il momen
to fissata. Prima di scioglier
si 11 consiglio di facoltà ha 
ribadito la decisione di apri
re domani i corsi di studio 
della facoltà e di fissare per 
giovedì l'appello dell'esame di 
analisi matematica. 

11 fattaccio è avvenuto al
l'uscita dall'aula dei docenti. 
Improvvisamente e non si 
sa bene per quale preciso 
motivo si è parato di fronte 
al professor Casini uno dei 
giovani del comitato di agi
tazione che ho sferrato al 
docente uno schiaffo. Di nuo
vo confusione all 'interno del
la facoltà. Qualcuno ha pen
sato di chiamare la polizia: 
di li a qualche minuto arri
vavano le auto del 113. E' 
intervenuta anche la squa
dra politica della questura; 
il preside dimissionario pro
fessor Bardazzi ha parlato 
a lungo con i funzionari. 

Sul clima che si è venuto > 
a creare ad Architettura (do- j 
ve ormai sono quasi all'or- | 
dine del giorno fatti simili) i 
hanno preso unitariamente j 
posizione le organizzazioni ì 
provinciali del PCI. DC. PSI. 
PRI . PLI, PSDI con un do
cumento che riportiamo di 
seguito. 

« Le forze politiche demo
cratiche di Firenze, preso at
to della gravità della situa
zione venutasi a creare nella 
facoltà di architet tura dove, 
ai danni di una mancata at
tuazione della riforma uni
versitaria e della carenza di 
locali e servizi minimamente 
indispensabili allo svolgimen
to delle att ività didattiche e 
di ricerca, si sono aggiunti 
inaccettabili atteggiamenti ir-
responsahill e provocatori di 
gruppi assolutamente mino
ritari di s tudenti : 

— esprimono la loro soli ! 
darietà verso le forze della l 
facoltà da tempo impegnate j 
in una difficile opera di rin-
novamento degli studi e del
la funzione sociale della fa- ' 
colta; 

— ritengono più che mai I 
necessario respingere ogni i 
tendenza alla ulteriore de- | 
qualificazione degli studi da | 
cui non trarrebbero certo ; 
vantaggio gli studenti, né. | 
tan to meno, le forze impe
gnate a risanare le struttu
re economiche e sociali del 
paese: 

— condannano fermamente 
i tentativi di interruzione 
dello svolgimento dell'attivi
tà didattica e le provocazio
ni o intimidazioni rivolte ver
so docenti o studenti demo
cratici; 

— si impegnano a lavora

re per rafforzare la presenza 
unitaria di tut te le forze de
mocratiche. docenti, studenti 
e personale non docente nel
la vita della facoltà qual« 
via principale i>er ampliarne 
la democrazia interna, per 
superare ogni intralcio al 
processo riformatore dell'uni
versità da cui non può pre
scindere chi voglia t rarre il 
paese fuori dalla grave crisi 
economica, sociale e cultura
le che lo attraversa ». 

Servizio 
informazioni 

per i consigli 
di quartiere 

In occasione delle elezioni 
per i consigli di <|uartierc l'uf
ficio slampa dell'Amministra-
rione comunale garantisco un 
servizio pubblico di inlormazio-
ni oggi e domani. Lo trasmis
sioni ìnizicranno nella giorna-
(a di oggi alle ore 17 , con un 
Mimato sulle modalità di voto, 
il ruolo ed I poteri dei consi
gli di quartiere, le vicende so
ciali che hanho portato olla lo
ro istituzionalizzazione; alle 18 
circa sari data la prima per
centuale dei votanti; la trasmis
sione proseguirà con una in
formazione sulle caratteristiche 
dei 14 quartieri l iorcntini. 

Nella giornata di domani le 
trasmissioni ìnizicranno olle o-
rc 14 per proseguire Ininterrot
tamente lino alla dillusione del 
risultati elettorali. Nel corso 
della trasmissione saranno tra
smessi Mimati sul quartieri, con
fronti con le elezioni ammini
strative del ' 75 e le politiche 
del ' 7 6 : Il servizio prevede an
che una « sala stampa aperta • 
con commenti sul risultati. 

Per l'occasiono saranno In
stallati nella Loggia dei Lanzi 
(Piazza Signoria) o nel salone 
dei Ducgcnto televisori a cir
cuito chiuso per la trasmissio
ne del dati e dei servizi di In
formazioni. La cittadinanza è 
invitata. 

Approvati i 
finanziamenti del 
«Progetto Prato» 
I finanziamenti per l'intera 

durata del Progetto-Prato sono 
stati approvati dal Fondo so
ciale Europeo grazie all'inter
vento puntuale e coordinato del 
Dipartimento Istruzione della 
Regione Toscana e del Ministe
ro del Lavoro. Intanto prose
gue il secondo gruppo dei cor
si del Progetto, che si conclu
deranno alla line del mese 41 
dicembre. Questa nuova serie 
di corsi ruota intorno ai 120 
operatori tessili con il contribu
to di docenti ed esperti di no
tevole livello. Sul piano della 
formazione permanente è in a-
vanzata fase organizzativa un 
centro di documentazione, a-
pcrto agli operatori dell'area e 
alla collettività, che si propone 
di offrire il maggior numero eli 
conoscenze. I l Comitato tecni
co del Progetto ha concluso la 
fase di preselezione dulie can
didature per I nuovi formatori. 
I colloqui della prima e secon
da selezione, che avverrano r i 
spettivamente dal 2 9 novembre 
al 4 dicembre e nella seconde 
metà di dicembre, permetteran
no l'inserimento di nuovi for
matori nei corsi del 1 9 7 7 . 

SE VUOI PFRDERE IL - VIZIO - MA NON IL - PELO 

GIANCARLO 

CIOIQI 
PELLICCERIE 

COLLEZIONE DI VISONI PRET A PORTER 

L'inverno è arrivato 
accoglilo nel calore di una pelliccia CIONI 

Firenze 
Via Ricaso'i. 1 

.* angolo Piazza Duomo 
teie'c-.o 055/294539 

Servizio TAXI GRATUITO DA e PER la ZONA BLU 

MAGLIFICI 
L'unica MAGLIA DA MAGLIERIA con doppio trasporto 
doppio Jacquard, munita di 3° frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3X183 

Dilla RENZO UGOLINI - Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FIRENZE 

C r - l • * 

L 

Da dodici anni 
sinonimo di: 

Q U A L I T À 1 

COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Via Campofiore, 108 (ang. Via G. Lanza) • Telefono 671.800 
Dietro due pìccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento . 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI 
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OGGI E DOMANI SI ELEGGONO 

I CONSIGLI DI QUARTIERE 

Il voto 
al PCI 
per una 
città 
che cambia 

T A FEDERAZIONE fiorentina del 
PCI nel rivolgete a tutti i cit

tadini un appello per una massic
cia partecipazione al voto, in oc
casione dell'elezione dei Consigli 
di quartiere, sottolinea il significa
to di profonda novità che tali or
ganismi assumono nella vitd di Fi
renze, cerne strumento essenziale 
per rendere più ampia la parteci
pazione popolare e per avviare un 
sicuro e graduale processo di de
centramento amministrativo, teso 
a rendere più efficiente il funziona
mento delle amministrazioni Ice 3-
li In un momento così paiticolar-
mente diff 'ci le per la vita delle no
stre citta e più in generale per il 
paese, è necessano produire uno 
sforzo consapevole di tutti i cit
tadini, forze culturali, lavoratori, 
giovani, donne, categorie produtti
ve teso, a rendere possibile, quel
la opera di risanamento e di ripre
sa produttiva, che è compito ur
gente di questi mesi (di eliminazio
ne degli sprechi e di rigore nello 
amministrare) 

Il dissesto finanziario degli enti 
locali, gli squilibri nello sviluppo ur
banistico delle grandi città, i con
traccolpi subiti dalla struttura pro
duttiva dell'economia toscana, ten
dono a rendere più grave il disse
sto ed i guasti arrecati, da anni di 
incapacità di qoverno cii cui la DC 
è principale responsabile II PCI si è 
battuto coerentemente in sede na
zionale per avviare provvedimenti 
di risanamento dell'economia, tu
telando i diritt i e le esigenze di 
grandi masse di lavoratori dipenden
ti ed autonomi, ed in sede locale 

per interventi adeguati delle ammi
nistrazioni locali, per sostenere que
ste categorie e favorire lo svilup
po della loro • attività produttiva, 
per un risanamento della vita civi
le e culturale della nostra città. Per 
questo chiede a tutti gli elettoti un 
consenso ed una ulteriore esten
sione della fiducia accordatagli in 

altri momenti della vita politica del 
nostro paese. 

Il rafforzamento del ruolo del 
PCI, quale condizione fondamenta
le per estendere l'impegno e l'ini
ziativa unitaria delle forze politi
che democratiche, per risolvere i 
grandi problemi dello sviluppo del
la società italiana è il punto di r i
ferimento essenziale che abbiamo di 
fronte. Lo svolgimento della cam
pagna elettorale, condotto sulla ba
se di vn costante confronto sui pro
blemi dei cittadini, e di una ricer
ca consapevole di convergenze con 
le altre forze politiche, pur nel r i
spetto della reciproca autonomia e 
collocazione ideale e politica, ha 
dato il senso di quale sia la dire
zione verso la quale intende muo
versi il PCI. 

la Federazione fiorentina del 
PCI nel rinnovare l'invito alla par
tecipazione al voto, e ad un ulterio
re rafforzamento del consenso in
torno alle nostre liste, invita tutte 
le forze politiche democratiche, gli 
organi competenti ad impeqnarsi 
per uno svolgimento normale delle 
operazioni di voto, senza turba
mento alcuno, tale da permettere 
la libera espressione delle opinio
ni e della volontà di ciascun citta
dino. 

La partecipazione 
è essenziale 

per rinnovare 
la città 

oggi e domani 
vota PCI 

I candidati del PCI nei quattordici quartieri 
• Quartiere 1 
1) Sergio Balestr i , a r t i g i a n o 
2) Roberto Bronner. n i c c h i o 
3) Eva B u i a t t i Oolara , me

d i c o 
4) Gabr ie l la Calderoni , i n i 

p i ega ta 
5) Cr is t ina C h i m i r r i , stu

dentessa 
6) Antonia Chini Adami, ca

sa l inga , . o d i p e n d e n t e 
7) Bruno Del la Ragione. : m -

p .egato 
8) Andrea Fer r in i , ope ra i o 
9) Anton io Impresela, ass i 

s t en te soc ia le 
10) Luana Lastrucci O r t u h o , 

i m p i e g a t a 
11) Danie la M a n n a r i n i , s t u 

dentessa 
12) Paolo M a r t i n i , m a e s t r o 
13) Gabr ie le Matassi , e r a f i c o 
14) Roberto Mazzei . :mp-cs:a 

t o 
15) Roberto M o r i n i , m d t p c o 

d e m o 
1S) Ei leen M u r p h y Burgos. 

c a s a k n z a 
17) Piero P in i , ope -a io 

18) M a r i a Piro V e r n i . . n - e 
smante 

19) G a e t a n o Raimondo, opc 
r a . o 

20) Marce l lo Reni , i m p c : a : o 
21) Costanzo Romano, a r ' . 

sr.ano 
22) Salvatore Romano, a r c a . 

t e t t o 
23) Franca Sbraci M e a l i . 

commer». .an te . ; n d p n i 
d e n t e 

24) Eugenio Signori . \ e n d t o 
re a m b u a n t e 

insc- i 

• Quartiere Z 
1) Massimo Betoni . 

y n a n t e 
2) Marco Bonin i , med ico i n 

d i p e n d e n t e 
3) G iovanni Bronzini , i m 

p iega to 
4) Andrea Bruschin i , cus to 

de 
5) M a u r o Carpinel la , f u i v i o 

n a r i o c o o p e r a t i v e 
6) Lucia Consani , i m p i e g a t a 
7) Dani lo De i . ope ra io 
8) Mi la Del la Nave, s tuden

tessa 
9) Luciano Fabbr i , f unz io 

n a l o I N P S 
10) Marcel lo Ferr in i , ope ra i o 
11) Fabrizio Fibbi . f o t o g r a f o 
12) Adalberto Galducci . s t u 

den te u n i v e r s . t a n o 
13) Sandro Ga l le r i . i n s e g n a n 

te 
14) L iv iani Grossi, a r r e d a t n -

ce 
15) Mer is L a f f i . ì m n . e s a ' a 
16) Giorgio La Villa, s t u d e n 

te un ive r s i t a r i o 
17) Bruna L ippi . a r t . g i a n a 

18) Luigi M a n n e l l i , r a p p r e 
s e n t a n t e 

19) Nata le Neto, r i ce r ca to re 
C N R 

20) Paolo Pinare l l i , s t uden te 
u n i v e r s i t a r i o 

21) M a r i o Scacciat i , d . p r n 
d e n t e M i n u t e r ò d. fesa 
i n d - p e n d e n t e 

22) Silvestro Scifo. . n ^ - m a r » 
te 

23) Renzo T a m b u r n . ,mp .c 
stato 

24) M a u r o Tempest i , a - . i j r .a 
n o 

Q Quartiere 3 
1) Roberto Anton in i , s t u 

dente 
2) G i a n n a Bonclani , c o m 

messa 
3) Ste fano Bur r in i . imp ie 

ga to . i n d i p e n d e n t e 
4) Car lo Ca lder im. geonie 

t r a 
5) Sergio Calvel l i , a r t i g i a n o 
6) M a r i a Ceccatelh, mse 

s n a n t e 
7) Marco Fagiol i , i n segnan te 
8) Luciano Fa lch in i , i m p i e 

g a t o 
9) Meri Feci, s t uden te , in 

d ipenden t e 
10) Roberto Forzier i , i m p i e 

g a t o 
11) Sergio Guer r in l . a r t i g i a 

n o 
12) Simonetta Leonett i Lupa-

r in l . i n s e g n a n t e 
13) Brunel la Lot t i , casa l inga 
14) Francesco Mars l l l , a r t i 

g i a i i o 
15) Lucia Mat teuzz i , casa t i n 

ga 
16) Piero Moggi, med.co pe 

d i a t r a . i n d i p e n d e n t e 
17) Giuseppe Nesi. ope ra io 
18) Umber to Paol ier i . a r t i g i a 

no . i n d i p e n d e n t e 
19) Virgi l io P i a n i n i , c o m 

m e r c a n t e . n d . p e n d e n t e 
20) Nicola Ponsi. r u d e n t e 
21) Alberto P r i m i , a r c i i . t e t ' o . 

n d i n e n d e n ' e 
22) Luciano Sabatel l i . ope ra .o 
23) Paola T a m b u r i n i , i m p . e 

eata 

24) Lionello Morando Zucca-
gnoli . t ecn i co 

I • Quartiere 4 
i 

I 1) Amedeo Ant i l l i , a r t i g i a n o 
! 2) Ezio Barbier i , o p e r a t o r e 

soc ia le 
I 3) Amedeo Bollosi, ope ra io 

4) Moreno Biagioni , o p e r a i o 
i 5) Renato Bigazzi, o p e r a i o 
| 6) Romano Bonciani , f e r r o 
i v iere 
' 7) G iovann i Bonifacio, a r t i -
| g i ano 
ì 8) Fabio Caciol l i , -4udente 

! 9) G iancar lo Car lo t t i , a r t i 
g i a n o 

; 10) Antonio Castel lano, s tu 
1 dente 

11) D ino Ceccarell i . pens io 
n a t o 

i 12) U r b a n o C i p n a n i , ì n -e 
J smante , i n d i p e n d e n t e 

13) Car lo Co l imi , pens .ona to 
I 14) Patr iz ia Fa l lan l , i m p e-
i ga ta 

15) Casimira Fur iant , opera
t r i c e soc ia 'e , i n d i p e n d e n t e 

16) Roberta Lazzeri , a r o h i t e t 
t o 

17) Lia M a r a n i . i i i e a n a n t e 
18) Renato M a r r i . p e n s i o n a t o 
19) Ascanio Navar i . c o m m e r 

c i a n t e 

20) G iovanni Palagi , a r c h i 
t e t t o 

21) Anna M a r i a Sbandat i , 
a r t i g i a n a 

22) Patr iz ia Soldani . m - e 
q u a n t e 

23) Edo T e r r e n i , o p e r a i o 
24) Carlo Testi , . m e a n a n ' e , 

. n d i p e n d e n t e 

Q Quartiere 5 
1) Leonardo Agostini , ope 

r a i o 
2) Rolando Auzzi, c o n t a d i n o 
3) L ibsr tar io Avvenut i , ope 

raiO 
4) Giovanni Baldanz in i . pò 

s t i n o 
5) Stefania Barbugl i , imp ie 

gata 
6) Marcel lo Becagli . ope ra io 
7) Varo Ber t in i , ope ra io 

8) Massimo Biondi , geome 
t r a 

9) Ezio Braconi , mezzadro 
10) Enzo Brogj , i m p i e g a t o 
11) V i t tor io Bucciant ì , c o n t a 

d i n o 

12) Andrea Cecchini , opera o 
13) Gennaro Colucci, a r d i . 

t e t ' o 

14) Anna Fabeni . . n s c z n a n t c . 
i n d i p e n d e n t e 

15) Fulvio Farnesi , ope ra .o 
16) Rosanna Fedi, ' n -e r rnnn te . 

•nd ipendcn te 
17) Emanuela G i n a n n i . ^ t u 

dentessa 

18) Moravio Grassi , pens.o 
n a t o 

19) M a u r o Guazz in i . i * j d e i i 
te u n \ e r s j t a - o 

20) Angela Mancuso. - ,*udcn 
tessa 

21) Eugenio Margher i . c o i v a 
d .no 

22) Giampaolo Pazzi , r .cerca 
t o re 

23) Sergio Scarpel lmi . a r t i 
ir a n o 

24) Alfredo Sguern . opera o 

• Quartiere 6 
1) Andrea Andre i , imp iega 

t o . i n d i p e n d e n t e 
2) Otel lo Bardazz i . i m p i e 

g a t o 
3) Alessandro Burron i , m e 

d e o . i n d i p e n d e n t e 
4) Salvatore Gae tano Ca-

pizzl. ope ra io 
5) Renza Cherubin i , ope ra ia 
6) Sergio Ciappi, i n segnan

te , i n d i p e n d e n t e 
7) Eugenio Conti, ope ra .o 
8) Seraf ino D a i , i m p i e g a t o 
9) Barto lomeo Donvi to. , m -

p eaa to 
10) Giu l iano Fusi , ope ra io 
11) Paolo G iovannet t i . ope 

r a i o 
12) Riccardo Fantech i . i m p i e 

g a ' o 
13) Amedeo Ga l ingan i , p res i 

d e n t e c o o p e r a t i v a N o \ o h 
14) Ignazio I v a n , ope ra io 
15) Marcel lo Leoncini , ope

r a i o 
16) M a r i a M a r t i , esercente . 

. n d i p e n d e n t e 
17) Franco Mazzoni , ope ra .o 
18) W a l t e r Mazzuol i , s t uden 

te 
19) M a u r o Megl i , opera .o 

20) Fabio Niccoli , commesso 
21) Alberto Angelo Par r in i , 

o p e - a t o . e s e r \ i / . ps .ch .a 
t n c i 

22) Maur iz io Randighier i . « tu 
d e n ' e 

23) Paolo Ranfagn i , . n e z n a n 
t e 

24) Mar iange lo Vignol i . . m 
p e z a t o 

• Quartiere 7 
1) Loris Albonett i . i m p . e 

ga to 
2) Andrea Agostini, s t uden 

te u n i v e r s i t a r i o 
3) Ennio Bandinel l i , ope 

r a i o 
4) Paolo Barban t i , i m p i e g a 

t o 
5) Virg i l io Bar to l in i , pens io 

n a t o 
6) Donatel la Carn ian i . s tu 

dentessa u n i v e r s i t a r i a 
7) Sandro Domenichet t i . s tu 

d e n t e u n i v e r s i t a r i o 
8) Eleonora Faggiana, casa 

1-nza 
9) Fabio Freccionl. m s e g n a n 

te 
10) Andrea Gianne l l i , ope 

r a i o 
11) Roberto G iannet i , r a p p r e 

^ e n ' a n t e 
12) M a u r o Grassi , i m p i e g a t o 
13) Fabrizio Guidi, ferroviere 
14) Luca Lavacchi, s t uden t e 

un ivers i ta r io , ind ipenden 
t e 

15} Felice Limongiel lo. ope 
r a i o 

16) Luisa Lombardo, i m p e 
ga ta 

17) Lia Pallone, i n s egnan te 
18) Cinzia Piasent in, s tuden 

tes.-a 
19) V lad imi ro Pieroni , ope 

r a i o 
20) Vasco Nesi, c o m m e r c . a n 

*e 
21) Otel lo Nocent ini , m u r a t o 

re 
22) M a u r o Sbandat i , opera .o 
23) Fabrizio V a n n i , m s c z n a n 

te 
24) G ian f ranco Vannozzi . o 

pera-.o 

• Quartiere 8 i D Quartiere 9 ! • Quartiere 10 j • Quartiere 11 D Quartiere 12 | • Quartiere 13 ! G Quartiere 14 
1) Marco Ar tu ro t . i m p . e 

i rato 
2) Franco Ber t in i . imp .c i t a " e 
3) Roberto Caiol i . .n=e 

g n a n ' e 
4) F lor iano F a n f a n i . op"r«t .o 
8) Franco G i a n n i n i , .rr.p e 

srato 
i ) Loris G i ron i , c o m m e r 

o .an te 
7) Luigi G i u l i a n i , r a p p r e 

• tentante 
I) Lorenzo Gualtieri, graf ico 
9) Maur i z io Lasagni . . i no e 

r a t o 
10) M i r e l l a Lucchesi. ca-^\ 

l i nea 
11) M a r i a Luisa M a n c i n i , .m 

12) Franco M a r g a n . r u p p - e 
s e n t a n t e 

13) Fernando Mont tsoro , f _•>: 
z- .coar io c o - n u n a ' c 

14) G i a n f r a n c o Musco, pc i 
s .ona to 

15) Franco Navar i . a r t . z . ' m 
16) Francesca Romana Pi t ta-

luga. s t uden tes -a 

17) G i a n f r a n c o Pclvani , .m 
p .ega to 

18) Ruggsro Ricci, a u t i s t a 
A T A F 

19) Paolo Rovero. - / .udente 
20) Bruno S .mi , i m p . c c a f » 
21) Andrea Stagi , ope : . . .o 

22) Va le r io T a n i m . , . T . p o : . r o 
f i ) Anna Tocchin i . m - -

q u a n t e 
g ì ) Anna Vezzosi, i m p . e g . r a 

1) D ino Alger in i , e -e recn te 
2) Paolo Baccett i . b de. o 
3) Roberto B ianch in i , asse 

gn .s ' a „>-» • •er - . /a r o 
4) Bruna Campolmi . nse 

• rn.^ i te 
5) Paolo C a n t i n i , ope ra .o 
6) Salvatore Cardasela, ope 

ra .o 
7) Annarosa Car iulo. casa 

. .nea 
8) Anna Cerretel l i For t i . : m 

p.egata 
9) M a s s i m o Cosi, - ' u d n t e 

10) Renzo Del Perugia, a r t . 
c a n o 

11) Barbara Giust i , - ' j i e n 
•e-,-a 

12) Guido G o r i , i i - t \ M ( V e 
13) S o i n d i o n e Landr iscina. 

r o c r a . o 
14) Felice M a t t e i n i . c o m m e r 

e a n t e 
15) Alberto M a z z a n t i n i . c o m 

m-,-.-c-
15) Va ldemaro Nut in i . m p . 3 

«rato 
17) Bruno Paol i , opera .o 
13) Enrico Pierazzuoli . c o m 

messo 
13) Giuseppe Ressi, pens.o 

n a t o 
20) M a r u i c a Scheggi, assi 

s ten te soc a e .nd.pen 
dente 

21) Paolo T a r t a g l i , i m p . e g a t o 
22) G iancar lo Vannozzi , S : J -

d e n ' e 
23) Luigino Vi l lorssi , pens io

na* o 
24) Mona ldo Z ingoni , a r t i 

g .ano 

1) Gabriele Boccaccmi, s t u 
den te 

2) Enzo Berselli, • .end. tore 
a m b u ' a n t c 

3) T i t o Bouglaux, med.co 
4) M a r i o Ca ld in i , pens.o 

n a t o 
5) Beatr ice Campigl i Loren

z i . . n - i e ^ n r n t e 
6) E'ena Cappel l i Contr i , ca 

va' nea 
7) Alessandro Carate l l i . s t J 

d o n * " 
8) Giacomo Cel ia i , . m p eeati» 
9) Teresio Dell 'occhio, ospe 

d a . ero 
10) T iz iano Fabbr i , -.mp e w > 
11) Corrado Ferraro. m n - c h . 

n i s t a 
12) M a u r o G ianne l l i . opera .o 
13) Luciano Innocent i , co. .a 

Doratore sc .en t i f i c c 
14) Osvaldo L a m b a r d i . i m p . e 

g a t o 
15) Amerigo Lascia l far i . op? 

r a ' o 
16) G iampiero Nibbi , ope ra io 
17) Antonio Pacett i . .mp .e 

c a i o 
18) Osvaldo P a o l m l , operaio 
19) Renato Pieracci. pens io 

n a t o 
20) Domenico Preti, docen te 

un ive r s i t a r io 
21) Francesco Rossi, inse

g n a n t e 
22) Sebastiano Sebast iani , 

p r o c u r a t o r e '.egale 
23) Roberto Tore l l i , f e r r o 

v ie re 
24) Si lvana V i l l an i , ospeda

l i e r a 

1) R o m a n o Baroncin i , a r t . -
e*ano 

2) Marce l la Bencini . inse 
g n a n t e 

3) M a r i a Silvia B ianchi , ca 
s a l m g a i n d i p e n d e n t e 

4) Fabio Boddl , s t u d e n t e 
5) Alessandro B r u n i , n^e 

zne re 
6) Leonardo Brune t t i , s ' a 

den te 

7) Dan i lo C i r r i , ope -a o 
8) Roberto Coccolmi. op? 

r a . o 

9) G iordano Cubat to l i . c o m -
m e r c a n t e 

10) Ger ino G e r m i . c o m m e r -
c a n t e 

11) Alessandro Goggiol i , . n -e 
P i a n t e 

12; M a u r o Leoni , ope ra i o 

13) O l impio Menc i , opera .o 
14) D a r i o Na ld i . z c c m e t r a 
15) M a r i o Piccinini , n o t a i o 
16) M a r i o Pistoiesi. n o 

p i a n t e 
17) Adalgisa Rossi, i m p . e g a t a 
18) Rossana S l r le t t i . i m p . e 

gata. 
11) Riccardo T a v e r n i , p e r i t o 

i n d u s t r i a l e 

20) Nunzio Trovato, opera to 
21) Andra Va ld re , s t u d e n t e 
22) Pierpaolo Vaccar i , :nge 

gne rc i n d i p e n d e n t e 
23) Bruno V i t a l i , opera .o 
24) I ta lo Casini , c o m m e r c i a n 

te i n d i p e n d e n t e 

1) Elio Af f ibbiato , opera .o 
2) Francesco Barisonzo. .n i 

p estate 
3) Vanna Bechelh. m i e r r a 

4) Roberto Ca in i . . m p . e i a ' o 
5) Si lvano D a m i , a— j . a n o 
6) Pier Luigi De l l 'Omar ino . 

pcn-> o n a t o 
7) Vanna Della Scala, CA-^I 

8) Romano Fru l l in i , a r 
g e r n 

9) Luciano Gambassin i . me 
d co 

10) V i t to r io G i a n n i n i , op^ ra ~ 

11) Giuseppe Gozzi, a r t . r a<". i 
12) Salvatore Lap l . a r t . z . a .-"> 
13) Giuseppe Ludovico. v . j 

d e n t e 
14) Giuseppe M a r i a n i , p.-ocu 

r a t o r e teea'e. m d i p e n 
dente 

15) Mar ia Angela M e r a n i . x\-
->eznaii:e 

16) Mar ia Francesca Pecchio
l i . s tuden tessa , m d i p e n 
den te 

17) Bruno Pel i , a r t i g i a n o 
18) Dar ia Piccini , s tudentessa 
19) Oreste Picchi, t ecn .co 
20) Sergio Pilati. p iccc.o im 

p rend i to re 
21) Luisa Speranzi , casa l ine- i 
22) Andrea Tombel l i . rpera.-> 
23) Angelo T o n i n e l h , . n -e 

c n a n t e 

24) Antonio Torelli, med .co 

1) Giuseppe Agostini , f a n 
z .onar .o s.ndaca'.e 

2) I ta lo Bald i , oer . toch. rn- .eo 
3) Alessandro Barchiel l i . s t u 

d e n ' e 
4) Marco Bar lo t t i . bo rs i - *a 

o« i .»ers . "ar .o . n d . p e n 
der . te 

5) Alberto Bu l l i , a r t g .ano 
6) G iovann i Carìesi , s t u 

d e n t e 
7) Andrea Cocchi, s t j d c - ' e 
8) Valer ia D u b i m . a - j d e n 

tess.i 
3) G iampaolo G a r e t t i , ass . 

c u r a t o r e 
10) Bruno Gi romel la , insC 

z r . cn te 
11) Roberto Innocent i , g ra 

f .co 
12) Marco Massoli . .r.se 

i m a n t ? 
13) Paolo M a t t e i . c o m m e r 

C P'I'C 
14) Antonel la Mazzet t i . ì m 

p ecata 
15) Sir io Mido l l in i . p i t t o r e 
16) G iovanni M a r i a Poggi. 

s t u d e v e 
17) Si lvia Porto, r app resen 

t . t n t e 

18) Giancar lo Rossi, a r c h i t e t 
t o . i n d i p e n d e n * e 

19) Piero Sbraci , ope ra io 
20) Massimo Scheggi, i n - e 

gnante 
21) Duccio T r a i n a , - , ' uden te 
22) Enrico V e r s a n ope ra io 
23) Rolando Vostr i , a r t . g i a n o 
24) V i t to r ino V ignol l , com 

m e r c a n t e 

1) T h e a Alb in i , .mp .ega 'a 
2) G ian f ranco Bar ta l i , : m 

p.egato 
3) Bruno B u g i , i m p e r a t o 
4) Francesco Bordoni , me 

d.co 
5) Francesca Br igiol in i . .m 

p iega ta 
6) Lucia Casucci. .mp.egata 
7) Salvatore Crescenti , ope 

••"a.o 
8) Marcel lo Degl ' Innocent i . 

a r t i g . a n o 
9) M a r i o G iorna l i , opera .o 

10) Landò Landol f i , avvoca te 

11)Decio Lecci, r a p p r e - e n 
t a n t e 

12) Lucia Lot t i , s tudentessa 
13) Franco Madol la . s tuden te 
14) Renzo Manoscalchi . i n f e r 

m ere m d . p e n d e n t e 
15) G iu l iano Mar te l l i , i m p e 

c a t o 
16) Anna Me lan i . !mp 'e?atA 
17) Enzo Michel i , s ' u d e n ' e 
18) G iu l iana Minaccia, casa

l i n g a 
19) Massimo Mis i t i , imp .e 

ga to 
20) Mar isa Misseri , cas^ l . nza . 

i n d i p e n d e r v e 
21) M a r i o Morand in i , n f e r 

m i e r e 
22) Antonio Or to lan i , i m p e 

ga to . . n d i p e n d c i v c 
23) Piero Poggesi. i m p . c s a ; , ; 

24) G iu l iano Sot t i l i , imp.e 
gato 

Per chi 
si reca 

a votare 
# I c i M d d ' n i p o t r r i f i n o ' c c a r s i d l l e u r n e d a l l e 6 

a l l e 2 2 d i d o m e n i c a e d d l l e 7 a l l e 1 4 d i l u n e d i 

T r o v e r a n n o u n s e g g i o c o m p o s t o , c o m e p e r l e e l e 

z i o n i p o ' i t i c h e e a m m i n i s t r a t i v e , d a p r e s i d e n t e , 

s e g r e t a r i o , s c r u t a t o r i e r a p p r e s e n t a n t i d i l i s t a . 

Una sola scheda 
9 Gn elettori d o n i la presentazione del certi
ficato e il riconoscimento formale riceveranno 
una sola scheda, in cui sono riprodotti i simboli 
che contraddistinguono le vdr,c liste Accanto ad 
oqni simbolo ci i r a n n o d"e ricine oh elettori do
vranno segnare uno de s mrol i e, volendo, espri
mere accanto una o d._e ^referenze tra i can
didati della l^ta scelta 

Certificati elettorali 
# Per quanto riguardò i certificati elettorali il 
comune ha già orovved ito al loro recapito domi
ciliare I cittadini che non t'avessero ricevuto po
tranno r t rar'o oresso l'ufficio elettora'e del co
mune, che n0 sede nel Dalazzo di parte Guelfa, 
ingresso piazzetta a par'e Guelfa n. 11 tutti i 
g.orm da'le 8.30 » 'e 13.30 e dai'e 16 a!!e 19. 
Domen ca e lurea i uffic o rimarra aoerto con lo 
stesso orano delia votcz one daiie 6 alle 22 e 
dalle 7 alle 14, inoltre e stato -stituìto, presso gli 
uff'Ci dell'anagrafe, del comune un servizio spe-
c ale per il rilascio immediato cel'e carte di iden
tità, con orar.o dalle 15 30 e"e 13 

Sconti di viaggio 
# inf ne sconf- d. viagg o speciali sono stati con
cessi oer i cittaa n cne utilizzeranno le ferrovie 
delio S*6*o oe r recarsi a vo ' t r e La nduz one am
monta ai 70S- Il 30% di sconto verrà invece ap
plicato -ui vaqgi aerei 

Per la raccolta dei dati 
# Da cuesta mattina a martedì alle ore 24 sa
ranno a disoosizione in Federazione tre numeri 
telefonici per la raccolta dei dati elettorali Tela
r v i all'e'ez-one dei consigli di quartiere 2188S6 
215703 219522 
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Martedì in tutta la Toscana 

Manifestazioni 
e assemblee 

per lo sciopero 
Le iniziative interessano tutti i la
voratori del settore dell'industria 

FIRENZE, 27. 
Numerose assemblee di azienda e interaziendali e mani

festazioni saranno effettuate in Toscana nel corso dello scio
pero nazionale di 4 ore per i settori dell'industria, indetto per 
martedì. Lo sciopero e le iniziative costituiranno un momento 
di dibattito tra i lavoratori sulle linee sindacali per uscire 
dalla crisi del paese e, insieme, la continuazione della discus
sione, della lotta e della mobilitazione sulla piattaforma 
sindacale nel confronti del padronato, per l'esame dei pro
blemi sul tappeto nella trattativa con la Confindustria e 
l'Intersind-ASAP e verso il governo per la equa riparti
zione del sacrifici e la giusta e rapida finalizzazione alla 
ripresa economica ed allo sviluppo e qualificazione degli 
Investimenti, delle risorse previste con il prelievo e !a neces
saria politica di austerità. Questo l'elenco delle assemblee 
ed iniziative in Toscana. 
FIRENZE — Quattordici assemblee interaziendali di zona di 
cui 8 nella provincia e 6 nella città e periferia; Sesto 
Fiorentino, Calendario. Campi Bisenzio. Zona Chianti. Fucec-
ohio. Valdelsa, Mugello, Val di Sieve, Figline Valdarno. Scan-
dicci, Le Signe, S.H.S. Rifredi. Ponte di Mezzo (Casa della Cul
tura) , S H S . Peretola, S. Frediano, Isolotto (Casa del Po 
polo «25 aprile»), Gavinana, Bagno a Ripoli (Circolo «Vie 
Nuove»), Affrico, Madonnone, Campo di Marte (S.M.E « An
drea del Sarto») . 
LIVORNO — Tre manifestazioni unitarie a Livorno. Piom
bino e Cecina-Rosignano. 
PISA — Due manifestazioni unitarie a Pisa e Pontedera. 
MASSA CARRARA — Tre assemblee interaziendali a Car
rara. Massa eci Aulla. 
LUCCA — Sei assemblee Interaziendali di zona a Lucca, 
Altopascio, Pietrasanta, Viareggio. Fornaci di Barga. Castel-
nuovo Garfagnana. 
PISTOIA — Manifestazione provinciale unitaria alle ore 
9.30 a Pistoia. 
GROSSSETO — Assemblea provinciale dei delegati del set
tore industria, nel pomeriggio a Grosseto. 
AREZZO — Manifestazione provinciale unitaria alle ore 
14.30 ad Arezzo. 
SIENA — Undici assemblee inteiaziendali di cui 4 di zona a 
Siena. Sinalunga. nella Valdelsa senese, nella Valdichiana e 
7 comunali ad Asciano, Buonconvento. Monteroni D'Arbia, 
Rosia, Abbadia San Salvatore, Vivo D'Orcia, Torrenieri. 
PRATO — Dodici assemblee interaziendali di zona alle ore 
10 e alle 18 a Montemurlo, alle ore 16 presso la Camera del 
Lavoro di Prato, alle ore 10 presso il salone combattenti. 
11 salone dell'artigianato pratese, il circolo ricreativo di 
Vaiano, a Bagnolo. S. Paolo, Grignano. Viaccia e Coiano. 

1* U f l i t c i / domenica 28 novembre 1976 

Domani 
a Livorno 
conferenza 
regionale 
sui porti 

LIVORNO. 27 
Domani, lunedi, e mar-

tedi si svolge a Livor
no la conferenza regio
nale sui porti della To
scana. I lavori avranno 
inizio alle ore 9,30 alla 
Casa del Portuale e si 
concluderanno nella se
rata di martedì. La rela
zione introduttiva sarà 
tenuta da Vincenzo Tu 
rlni, segretario regiona
le CISL, mentre i lavori 
saranno conclusi dal se
gretario nazionale della 
portuali CGIL compagno 
Luigi Rum. All'iniziativa 
partecipano i rappresen
tanti dei sindacati, degli 
enti locali, della Regio
ne e degli organismi eco
nomici. 

t La conferenza regiona
le — ci ha dichiarato il 
compagno Covelli. segre
tario regionale FIST — 
vuole approfondire la piat
taforma regionale sui tra
sporti e individuare I cri
teri e il ruolo dei singo
li porti in rapporto allo 
sviluppo toscano, all'eco
nomia dell'entroterra per 
la realizzazione di un si
stema portuale regionale 
integrato in quello nazio
nale ». 

« Puntiamo alla realiz
zazione dell'ente portua
le — ha precisato Covel
li — articolato alle real
tà locali il cui compito 
deve essere quello di pro
grammare tutte le atti
vità portuali tramite una 
gestione pubblica e par-
partecipativa ». Il giudi
zio dei sindacati sull'ope
rato della regione (stan
ziamento di 5 miliardi) 
ò peraltro positivo. 

Dibattito a Pisa al centro studi Maccarrone 

Limiti e aperture 
della nuova legge 
anti-inquinamento 

I lati oscuri della normativa e le possibilità che apre 
all'intervento degli Enfi locali - Relazione di Merli, 
dell'ingegner Fornaciari e del professor Taponeco 

PISA, 27 
L'iniziativa di ieri sera, or

ganizzata dal centro studi An
tonino Maccarrone. nata co
me incontro dibattito su: « I 
compiti dei Comuni e delia 
Provincia per l'applicazione 
delle norme di tutela delle ac
que dall'inquinamento (la 
legge « 319 ». meglio cono
sciuta con il nome di legge 
Merli), è riuscita un po' mon
ca. La relazione introduttiva 
del primo firmatario della 
proposta di legge, l'on. Mer
li, ma soprattutto la seconda 
relazione del programma dei 
lavori che avrebbe dovuto il
lustrare « Il ruolo del comuni 
per l'attuazione delle nonne » 
tenuta dall'ingegner Forna
ciari (consulente tecnico-
scientifico della commissione 
parlamentare che ha redatto 
il testo della «319») hanno, 
di fatto, forzato il dibattito 
conducendolo su un piano me
ramente tecnico giuridico. 

Un pubblico tutto coniDosto 
di « addetti ai lavori » che si 
è limitato, salvo qualche spo
radico intervento che tentava 
di riacquistare una dimensio
ne di più ampio respiro del 
problema, a porre domande 
su singoli, particolari casi che 
il Comune tale o tal'altro po
trebbe trovarsi ad affrontare. 
Il generoso tentativo compiu
to dal direttore dell'Istituto di 
Igiene e Profilassi della pro
vincia di Pisa, professor Ta
poneco. di affrontare il tema 
delle indicazioni di lavoro im
mediate per le province 
uscendo dall'ambito pura
mente espositivo della legge 

Un editoriale di « Politica e Società » 

Verso nuove intese politiche 
Pubblichiamo ampi stralci dell'articolo che appare sul numero 1 della rivi
sta mensile del Comitato regionale del PCI già in edicola in questi giorni 

FIRENZE, 27 
TI numero 1 di « Politica e 

Società » — In edicola In que
sti giorni — pubblica, in aper
tura. un editoriale di Leo
nardo Paggi ne#quale vengo
no fatte una serie di consi
derazioni sul dibattito aperto 
In Toscana, fra le forze poli
tiche democratiche. 

« Rileggendo l'insieme dei 
documenti che hanno alimen
tato dalla ripresa di settem
bre questo dibattito — si leg
ge nell'editoriale del quale 
riportiamo ampi stralci — 
colpisce l'insistenza con cui 
ritorna una presentazione ri
duttiva e deformata della no
stra proposta politica, ten
dente a realizzare un diverso 
rapporto fra le maggioranze 
di sinistra e le altre forze po
litiche. I comunisti si dice. 
vogliono ripetere nel Consi
glio regionale quanto è avve

nuto nei rami del Parlamento 
con l'attribuzione delle presi
denze al due maggiori partiti 
italiani. Di qui lo sdegno de
mocristiano per un ignobile 
"accordo di potere". Di qui 
l'apprensione delle forze in
termedie per una possibile 
contrazione del loro spazio 
politico. 

« In linea generale vale an
che in Toscana ciò che ab
biamo sostenuto sul piano na
zionale: il venir meno di ogni 
forma di contrapposizione 
bloccata tra maggioranza e 
opposizione conferisce ai par
titi minori più ampia libertà 
di manovra; il pluralismo cre
sce con il venir meno di pre
giudiziali di ogni tipo. La 
estrema mobilità che contras
segna la vita politica Italiana 
dopo il 20 giugno, ce ne 
sembra, del resto, una ri
prova. 

Potenziare tutto il sistema 
dei rapporti politici 

« Il discorso si fa tuttavia 
più complesso e richiede una 
maggiore precisione di anali
si quando dalla generalità 
passa agii specifici rapporti 
toscani. Comprimere il signi
ficato della nostra iniziativa 
politica a livello di una ma
novra nelle istituzioni, si
gnifica in realtà scegliere la 
posizione migliore per respin
gerla come irrilevante se non 
Addirittura peregrina. Il pro
blema. invece, è ancora quel
lo che veniva posto a giugno. 
nel corso stesso de'.la campa
gna elettorale, sulle paeine 
di questa rivista, (a giugno 
uscì un numero ** zero " -
Nd.r .) . quando s: affermava 
che con il comvo'eimento po
litico della DC intendevamo 
simultaneamente lavorare al
la modifìicazione degli orien
tamenti cui è affidata la pre
senza di questo partito nella 
società. 

a ET questa la nostra conce
lione dello sviluppo della de
mocrazia che non da ogei af
fidiamo alla possibilità di isti
tuire sempre nuovi livelli di 
sodatura tra economia e po
litica ». 

Dopo alcune considerazioni 
Bulla situazione nazionale nel 
fondo si afferma come «a 
questo rapporto sempre più 
stringente tra superamento 
de'k» crisi economica e con
seguimento di primi sviluppi 
positivi della "questione de
mocristiana " non si sfugge 
certamente in Toscana, dove 
anzi, oegi meglio di ieri, si 
avvertono e'.: stessi limiti 
obiettivi del'.e passate con
quiste del movimento operaio 
— su di un terreno che è 
spesso quello della democra
zia puramente politica — : do
ve sempre più chiara diviene 
tra i nostri militanti, tra ! 
nostri amministratori, la di
stinzione che passa tra sover-
no e potere. 

a Nell'intervento che siamo 
lieti di ospitare sulla rivista, 
il compagno Lagono ci dice in 
sostanza: la situazione che 
si è creata con il governo An-
dreotti non lascia prevedere 
ancora alcun esito positivo: 
non pochi anzi i pencoli del
la " linea giudiziosa " di po
litica economica, adottata dai 
due partiti della sinistra: fac
ciamo allora delle giunte di 
sinistra una seconda e più 
sicura linea di difesa, senza 
arrischiare un patrimonio po
litico conso'-dato. 

« Inutile spendere molte pa
role per riconfermare il valo
re insostituibile dell'unità del
le sinistre: per essa ci siamo 
battuti tenacemente, in anni 
non lontani, quando ad altri 
sembrava un ostacolo per 
guadagnare all'Italia traguar
di di modernità Non si tratta 
dunque di versare acqua nel 
vino delle regioni rosse, coop
tando la Democrazia cristia
na nella maggioranza di go
verno. Occorre invece doman
darsi se non sia g.tinto il 
momento di dislocare molto 
più avanti la linea di con
fronto con il moderatismo to
scano: se. p.ù in particolare. 
non esistano condizioni nuo
ve per intaccare seriamente 
quella sorte di d.visione del 
lavoro — creatasi neg'.i an
ni in cui il " modello di svi
luppo" tirava —. per cui al 
movimento operaio toccava il 
eoverno delle istituzioni e al
la Democrazia cristiana la ge
stione dei principali centri di 
potere ne'.la società civile ». 

Dopo aver richiamato alcu
ne questioni relative allo svi
luppo nella nostra regione. Il 
fondo prosegue affermando 
che * questa nuova padronan
za sui prob'emi complessivi 
dell'economia non è pensabi
le possa procedere per sem
plice accumulazione di cono
scenze tecniche. Occorre si

multaneamente una crescita 
dell'iniziativa politica di tutta 
la sinistra; sono necessari, in 
particolare; interventi sem
pre più precisi e puntuali sui 
diversi interessi del corpo so
ciale che. lasciandosi defini
tivamente alle spalle ogni im
barazzo ideologico, controbat
tano tempestivamente quella 
logica regressiva e strumenta
le delle contrapposizioni fron
tali. con cui tradizionalmente 
le forze più conservatrici del
la società toscana hanno cer
cato di contenere e arginare 
la presenza del movimento 
operaio. 

a Qualora l'esistenza di for
ti maggioranze di sinistra au
torizzasse oggi forme di ma
lintesa autosufficienza politi
ca. tutta la nostra azione di 
intervento sulla crisi, e su
gli spostamenti molecolari 
che essa induce nel corpo so
ciale. ne risulterebbe, a no
stro avviso, inevitabilmente 
contratta. Non c'è bisogno di 
chiamare in causa gli obietti
vi ambiziosi della riconversio
ne industriale, o del rilancio 
produttivo dell'agricoltura: è 
la stessa riqualificazione della 
spesa corrente, resa necessa
ria dalla crisi della finanza 
locale, che impone ai Comu
ni scelte estremamente deli
cate in tema di tariffe, di 
servizi sociali, che ritoccano 
obiettivamente forme di equi
librio tra interessi sociali di
versificati. e nostulando quin
di un'intensificazione e un 
potenziamento di tutto il si
stema dei rapporti politici. 
proprio a partire dai terreno 
delle assemblee elettive. 

« Ma lo stesso sviluppo del 
decentramento amministrati
vo non richiede forse la co
struzione di un nuovo rap

porto di consensualità politi
ca con larghe fasce del pub
blico impiego? Anche dietro 
i grandi problemi di efficien
za burocratica, che non ri
sparmiano certo le ammini
strazioni toscane, ci sono dun
que problemi politici ». 

Sottolineata la specificità 
con cui si pone in Toscana. 
rispetto alle altre regioni ros
se, la « questione democristia
na » l'articolo prosegue affer
mando come « diffusa sia tut
tora la tendenza di questo 
partito a interpretare la pro
pria attività nelle istituzioni 
come azione frammentaria e 
caotica di disturbo, volta più 
che alla delineazione di un 
progetto politico, alla salva
guardia e ella tutela di 
questo o quel privilegio. Do
po un convegno esplicitamen
te dedicato nel marso scorso 
al problemi dello sviluppo eco
nomico della regione, non è 
dato, ad esempio, conoscere 
le linee essenziali di una po
sizione democristiana su que
sto argomento. 

« La ricerca che allora ven
ne avanti nel nuovo clima 
" Zaccagniniano " di una po
sizione diverso da quella adot
tata nella fase costruttiva del
la regione, sembrò del resto 
approdare a conclusioni tut-
t'altro che rassicuranti: da 
un lato la volontà di preser
vare la propria identità po
litica tramite il ricorso ad 
astratte e strumentali dichia
razioni di principio, dall'altro 
la prospettazione di una pos
sibilità di confronto con la si
nistra sulle questioni della vi
ta economica della Regione. 
ritenute però "neut re" ! , os
sia non impegnative politi
camente. 

e delle sue norme, è stato 
« azzoppato » dalie continue 
interruzioni e note polemiche 
che venivano dall'on. Merli 
e dall'ingegner Fornaciari. 

In questo modo anche Ta
poneco è stato costretto a 
scendere nel labirinto delle 
interpretazioni giuridiche di 
singoli articoli e disposizioni. 
Nata sulle spoglie di un pre
cedente progetto di legge pre
sentato e poi abbandonato per 
le varie vicende politiche, 
la nuova legislazione ha es
senzialmente — a detta del-
l'on. Merli — due punti qua
lificanti: sarà gestita dalle 
regioni e dagli Ènti locali e 
contiene una tabella di valo
ri rigidi che stabiliscono i li
miti delle po.-^ibilità inqui
nanti. 
La legge ha trovato, in se

de parlamentare, la concor
danza di tutti i gruppi politici 
«t r?nne alcune riserve del 
PCI — come ha detto l'ono
revole Merli — per il fatto 
che la disposizione legislativa 
non ha ottenuto 1 finanzia
menti necessari ». 

L'ingegner Fornaciari ha 
sostanzialmente dato lettura 
delle disposizioni di legge ri
guardanti i Comuni. Il diret
tore dell'Istituto di Igiene e 
Profilassi della amministra
zione provinciale di Pisa, pro
fessor Giuseppe Taponeco. 
dopo aver sottolineato che « la 
legge, da un punto dì vista 
politico, rappresenta un fatto 
positivo per le convergenze 
che su di essa si sono verifi
cate » ha rilevato come attra
verso la "319" viene, per la 
prima volta, eliminata la con
fusione di competenze che 
esistevano nell'ambito della 
salvaguardia delle acque. 

Ma nel testo legislativo — a 
parere di Taponeco — vi so
no anche dei grossi lati oscu
ri. Primo fra tutti è lo scarso 
margine di tempo che viene 
lasciato alle province per ef
fettuare i controlli necessari 
al rilascio delle autorizzazio
ni di scarico delle industrie . 
Di fatto le industrie che han
no presentato regolare do
manda di scarico il 14 giugno. 
tra pochi giorni (esattamen
te il 14 dicembre) avranno 
una regolare autorizzazione 
allo scarico senza che sia 
stato possibile compiere le 
opportune verifiche da parte 
degli enti locali. 

In sostanza la relazione di 
Taponeco diceva questo: esi
ste per la prima volta una 
legge che permette un con
trollo degli scarichi delle ac
que; i grossi limiti che pur 
esistono in questa legge non 
devono impedire che gli enti 
locali si mettano subito al la
voro preparando dei piani di 
intervento da attuare entro 
breve tempo. 

Ma soprattutto l'ingegner 
Fornaciari non è parso con
vinto dei limiti che Taponeco 
indicava e la discussione si 
è quindi sviluppata sui sin
goli articoli del testo. «La 
legge Merli ha detto l'asses
sore provinciale alla Sanità, 
Sergio Coco. nelle conclusio
n i — è una legge quadro che 
consente di impostare una pò 
litica di territorio e di anda
re avanti sul terreno della 
salvaguardia dell'ambiente. I 
limiti evidenti esistono — ha 
detto Coco — non devono però 
rendere nulia l'azione dezli 
enti locali nella lotta contro 
gli inquinamenti ». 

a. I. 

II recupero di forme attive 
di responsabilizzazione 

a Di qui una duplice ten
denza. Per un verso il perico
lo che quella spinta alla auto-
segregazione venuta alla lu
ce nell'intervista di Galloni a 
" La Repubblica " acquisti in 
Toscana un peso particolare. 
Ma insieme il perdurare di 
una situazione di incertezza 
negli equilibri politici interni. 
che si può dire tendenzial
mente agzrava'a negli ultimi 
mesi, nonostante il consisten
te recupero elettorale, attra
verso cui si fanno avanti, 
nelle istanze del Comitato re
gionale. prime formulazioni 
di una diversa linea politica 
(rifiuto della Democrazia cri
stiana di assumersi la gestio
ne integrale di tutti gli Inte
ressi conservativi: critica del
la visione liberal-democratica 
dei rapporti tra maggioranza 
e minoranza). 

«ET. una linea che viene 
avanti in modo incerto e con
traddittorio. fatto di afferma
zioni e di successive ritirate. 

i che ha trovato pubbliche ma-

! nifestazioni di dissenso a Fi
renze — certo anche per la 

• coincidenza con l'elezione dei 
Consigli di quartiere — nelle 
posizioni di padre Santilli. di
rettore dell'"Osservatore to
scano" e del segretario pro
vinciale della Democrazia cri
stiana. Senza alimentare nes
sun facile ottimismo, e nella 
piena consa pevo'ezza del mil
le attri t i che ostacolano il 
processo di rinnovamento, è 
nostra convinzione che la si
nistra nel suo complesso non 
possa rimanere estranea al
la fase di transizione che si 
è aperta nella Democrazia 
cristiana 

« E" proprio Io spessore eco
nomico. sociale e ideologico 
del moderatismo cattolico to
scano che deve indurre il mo
vimento operaio, oggi unita
riamente impegnato nella dif
ficile s t ra tega del "muta
mento" . a sollecitare Jl recu
pero di forme attive di respon
sabilizzazione no'i'ica da onr-

I te del partito democristiano ». 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - Via del Romito 38-b 

Telefono 483.951 

Comunica 
che tono aperte le Iscrizioni per 
il corso di nuoto invernale di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. Il 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui ipotecari dì 1 . e 2. 

grado 
9 Mutui su compromesso 
• Prestiti fiduciari a dipenden

ti commerciatiti e artigiani 
9 Prestiti fiduciari * proprie

tari immobiliari (quals:as: 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
• Cessioni del quinto-stipendio 

(PER OUALSIASI OPERAZIO
NE INTERPELLATECI!!!) 

Via Baracca 2, Piano I 
Tel. 3 5 7 4 2 1 / 3 6 8 0 8 1 - Firenze 

THE BRITISH 
I1MSTITUTE 

OF FLORENCE 
2, Via Tornabuonl 

Tel. 298.866 • 284.033 
FIRENZE 

NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 
ummiTARi 
INIZIO CORSI 

29 NOVEMBRE 

SCONTI DA 2080% 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti • PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 

m i n i n i i i i i i i m i i n i i t u u n u n n i 

L'Arcispedale 
di S. Maria Nuova 

e Stabilimenti Riuniti 
di Firenze 

rende noto elio è stato emes
so un pubblico avviso per la 
copertura di n. 4 posti di « Di
sinfettore ». 

Il conferimento dei suddet
ti posti verrà effettuato in 
base ad una graduatoria di 
merito compilata tenendo con- | 
to dei punteggi ritortati nel- j 
la valuta/ione dei titoli pre
sentati dagli aspiranti e del
la votazione conseguita nella 
prova pratica inerente alla 
particolare specialità cui ap
partengono i posti da rico
prire. 

Le domande di ammissione 
alla graduatoria dovranno es
sere redalle su apposito mo
dulo predisposto dall'Ammini
strazione ospedaliera e in di
stribuzione presso gli Uffici 
amministralivi dell'Ente. 

Il fermine utile per la 
presentazione delle suddette 
istanze scade improrogabil
mente alle ore 12 del gior
no 10 DICEMBRE 1976. 

SÌ avverte che le domande 
di assunzione presentale al
l'Amministrazione ospedalie
ra prima dell'emissione del 
presente avviso e non redatte 
quindi sugli appositi stampa-
fi, non verranno considerale 
valide. 

Ix> assunzioni anzidette ven
gono effettuate tenendo pre
senti le disposi/ioni di cui al
la legge :H-1%8 n. 482 sul 
collocamento obbligatorio. 

CeLLOBLOC S. A. 6. 

«fOUOOMo 

Vi/ il 
Via Cave di Monterlpaldi 39/A/7 - Tel. (055) 289.101 

50125 FIRENZE 

PRODUZIONE DI: 
— POLISTIROLO PURO tipo « L » - per Imballaggi 

— POLISTIROLO PURO tipo « M » - Indispensabile per 
l'edilizia moderna: conforme alla legge sull'edilizia già 
approvala. 

— POLISTIROLO PURO tipo e N » « O » « P » - Per celi» 
frigorifere a 0 gradi e a bassa temperatura. 

leggete 

Rinascita 

Dcill'8 novembre 

Eccezionale liquidazione 
dell'esposizione esistente: 

PRODUZIONI FIRMATE DA IMPORTANTI 
DESIGNER DI: 

MOBILI, IMBOTTITI, LAMPADE, OGGETTISTICA 
al: 

• A £ 
ARR 

Centro 
arredamenti 

Via dei Rossi - SCANDICCI - T. 254.640 - FIRENZE 

PER TRASFERIMENTO LOCALI 

Durante la liquidazione saranno concesse par* 
ticolari agevolazioni per ordinazioni su catalogo 

AUTOSAS 
FIRENZE 

V.le Guidoni, 93 - Tel. 417664-431514 

TAUNUS 
1300 1600 2000 

L-GL L-GL-Ghia Ghia-Sport 

Finalmente 
pronte 

GRANDE 
MAGLIFICI NOVITÀ' J ì X. 
PERCHE' LAVORARE TANTO 

SENZA GUADAGNARE NIENTE ? 
2'2 

FINEZZA 

Provate la prodigiosa MACCHINA PER MAGLIERIA rettilinea 1\z automatica TRICOT SPECIALE che 
esegue tutti i punti maglia di moda, con filati grossi e sottili, esegue inoltre DOPPIO TRASPORTO - IN
TARSIO - JACQUARD - VANISE' da 2 a 12 colori. 

Sono le macchine più moderne e più versatili. VISITATECI - DIMOSTRAZIONI E CAMPIONI GRATUITI 

FIRENZE - Vìa Allori 3-9 - Tel. 43.22.43 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PROTTI F.LLI CALOSCI -

VOLKSWAGEN 
5 posti e un grande bagagliaio 
motore 1100 con 140 Km/h 
5,5 litri per 100 chilometri 
3 oppure 5 porte 

anche questa è una VOLKSWAGEN 

ora anche con 

MOTORE DIESEL 1500 ce. 
140 km/h - 6,5 litri gasolio per 100 km 

Ign esti 
Via Pratese - Tel. 373 741 

FIRENZE V.aie Europa 122 - Te:. 688.306 

Per un TOCCO DI CLASSI-: 
al vostro ar redamento 
TAPPETI DI CI.ASSK 

KiriwaR-Scià Sl4 
taaftti f tn iu i § tritatili «vigilali 
alti fttlità iaptrttiitat «irttta 

Via Enrico Mayer, 6-8-10r 
* (055) 47 30 93 /4740 66 

60134 FIRENZE 

Princess 
PER RINNOVO LOCALI 

VIA RONDINELLA 21-Rosso 

FIRENZE 
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dell'anno. I«rl « La 
donna. Technlcolor-

Bo, Isabel Sarli. Mi -
Regia di Armando Bo. 

moglie è già succeuo. forse ne 
ragioniere del piano di sopra... 
Basta che non t i sappia in giro. 

Nino Mantredi, Monica Vi t t i . 
( V M 1 4 ) . 

validità delle tesse a dei bi-

• C INEMA 

ARISTON " 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 
(Ap. t 5 . 3 0 ) 
Un nuovo kolossal che vi farà riscoprirà l'ecci
tarne e pittoresco mondo dei corsari: I l corsaro 
della Clamaica. Technicolor con Robert Shaw, 
Jimes Earl Jones, Peter Boyle. 
E" sospesa la validità delle tessera • dei bi
glietti omaggio. 
( t & 18.15. 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
Via dei Bardi • Tel. 284.332 
« Eccezionale Prima » 
Il d i n più sconvolgente 
bestia », oggi: Febbre di 
Panavision con Armando 
chacl Bloke. Mirelle York. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani • Tel. 272.320 
Due grandi attori nel loro ti lm più atteso e 
discusso. Il capolavoro di Robert Altman, il l i 
moso regista di • Mesh * e di« Nashville », che 
ha diviso gli americani in arrabiati e divertiti. 
Technicolor: Buttalo Bil • sili indiani, con Paul 
Ne.vnian, Burt Lancaster, Geraldine Chapling e 
il famoso attore indieno di « Qualcuno volò sul 
nido del cuculo ». 
( 1 5 . 4 5 . 18, 20 ,15 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Alblzl • Tel. 282687 
(Ap . 15 ) 

Un capolavoro che valorizza finalmente il film 
erotico, dando alla vicenda una dignità e senso 
mei raggiunti: Natale in casa d'appuntamento. 
A Colori con Francoise Fabian, Ernest Borgnine, 
Corinne Clcry. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55, 20 .20 . 2 2 . 4 0 ) 

E D I S O N 
P.za, ridila Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap . 15 ) 
Dopo « Amie! miei » un altro stupendo e diver
tente tilm di Mario Monicelll: Caro Michele. A 
Colori con Mariangela Melato, Delphine Seyrig, 
Aurore Clément, Loù Castel. 
( 1 5 , 4 0 . 18. 20 .20 . 2 2 , 4 0 ) 
Rid. AGIS 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 16) , , , 
Un fi lm straordinario ed Indimenticabile, di Ve
lario Zurlini: I l deserto del tartari. A Colori 
con Vittorio Gassman, Giuliano Gemma, Philippe 
Noiret. Jean-Louis Trintignant. 
( 1 6 , 3 0 . 19 .30 . 2 2 . 3 0 ) 
G A M B R I N U S 
Via Bruneileschl • Tel. 275.112 
( A P . 15) 
« Prima » 
Forse a vostra 
sa qualcosa il 
l'importante è: 
A Colori con 
Johnny Dorelli. 
E' sospesa la 
glictri omaggio. 
( 1 5 , 3 0 . 17,55. 20 ,20 , 2 2 . 4 5 ) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663611 
Tomas Mil ian è passato per meriti speciali dalla 
« Squadra antiscippo > alla Squadra antilurto. 
Technicolor diretto da Bruno Corbucci, con Tomas 
Mil ian, Robert Webber, Lilli Carati. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel. 275.954 
Un'accoppiata comica vincente. Luigi Proietti det
to « Mandrake. Enrico Montesano detto « Po
mata », una febbre di scommesse, di bluff, di 
trovate. * risate, risate, risate per chi ha ur
gente bisogno di divertirsi nel film di Steno: 
Fabbro da cavallo, con Luigi Proietti, Enrico 
Montesano. Catherine Spaak. Mar io Carotenuto, 
Francesco De Rosa. Colore dalla Technospess. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .25 , 19 ,05 . 2 2 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

O D E O N 
Via de! Sassettl • Tel. 24.088 
U n i storia d'amore che sconfina nel terrore... 
l i capolavoro di Brian De Palma girato intera
mente a Firenze: Complesso di colpa. Technicolor 
con Cliff Robertson, Geneviève Bujold. (Vietato 
entrare in sala negli ultimi 20 minut i ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 16 .50 , 18 ,50 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cevour. 184r . Tel. 575.801 
(Ap . 15 .30 ) 
Nessuno riuscirà a darvi le stesse emozioni che 
vi darà Polanski col suo ultimo, grande capo
lavoro: L'inquilino del terzo piano. Technicolor 
con Isabelle Adjani. Melvyn Douglas. Jo Van 
Flect. Shelley Winters, Diretto da Roman Po
lanski. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17.55. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel 272.474 
Finalmente un vero classico western, avvincente 
e avventuroso, di cui Franco Nero è il magni-
f.co protagonista: Keoma. Colori con Franco Nero, 
Olga Karlatos. Wil l iam Berger, Woody Strode. 
( 1 5 17, 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 298.242 
Spietato, duro, impenetrabile ii Bronson vero Che 
piace al pubblico in un nuovo entusiasmante 
poliziesco ricco di colpi di scena: Candidato al
l'obitorio. con Charles Bronson. lacqueline Bisset. 
Maximilian Schell. 
( 1 5 . 3 0 . 17.15. 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Sono già in vendita, dalle 16 alle 2 1 . 3 0 . t bi
glietti per i posti numerati per la Compagnia 
presentata da Garinei e Giovannini con Gino 
Bramicri nella commedia musicale: Felicibumti. 
Il debutto avrà luogo mercoledì 1 dicembre alle 
ore 21 .30 . 
A S T O R D ' E S S A I 
V i a R n m a e n a 113 - T e l 222 388 
Incontro con la Fantascienza! Solo oggi: Mondo 
senza fine. A colori con Rod Taylor. Per tutt i ! 
L. S00 - (U.S. 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romaznos! - Tel. 483 607 
La stona praticamente ecologica di un simpatico 
« buscherone » conturbato da due donne che sono 
un miracolo della natura. Oh , Seralina! di A l 
berto Litfuada. Technicolor con Renato Pozzetto. 
Dalila Di Lazzaro. Angelica Ippolito. ( V M 1 8 ) . 
ALBA (R.'fredi) 
Via F Vezzanl 
Un grandioso film 
acqua alla gola. In 

- T e l 452.296 
poliziesco! Detective Harper: 

Technicolor con Paul Newman 
e Linda Haynes. Per tutti! 
A L O E B A R A N 
Via Baracca. 151 • Tel. 4100.007 
Dono « Amici miei > ti cinema italiano parla di 
nuovo fiorentino. Una lunga risata in verna-'olo 
con Att i impuri all'italiana. Technicolor con D«g-
m3r Lassander. Stella Carnacina. Isabella Bla-
gini e gli attori del teatro comico fiorentino 
Ghgo Masino e Tina Vinci. ( V M 1 4 ) . 
A L F I E R I 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 232.137 
I l monaco di Monza, con Totò. Adriano Celen-
tano. Lisa Gastoni. 
A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel. 863945 
In seconda visione assoluta un'esclusiva. Inedita 
storia di orrore e di sadismo vissuta in un lager 
{e-nrn'niie: Storia segreta di un laier femmi
nile. Non sopravvivere era l'unico desiderio del
le deportare. ( I n visione assolutamente integrale, 
rigorosamente V M 1 3 ) . Technicolor. 
A P O L L O 
Via Nazionale - Tel . 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
f a n t e ) . Uno saettatolo di tanto divertimento. 
§3re3Ìud cato. della sempre più splendida Gloria 
G j .da : L'affittacamere. Colori con Glori» Guida. 
Ado' io Ce'.i. Frank Fuilenwider. Vittorio Caprioli, 
Luci i ro Salce. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Vìa G P Orsini. 32 • Tel. M10550 
Il divertente fi lm di Alberto Sordi: I l comune 
senso del pudore, con A. Sordi. F. Bolkan, C Car
ri naie. Philippe Noiret. ( V M 1 4 ) . 
( U s 2 2 . 2 0 ) 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S. Simone 
L- 6 0 0 
(Ao. 15) 
La ccnrr.ed a italiana. Solo oggi 
n». In Technicolor. Di D. Risi 
e A . Belli. 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587700 
Una sisto'a che spezza i colpi. 
usarla con !a docilità di un _ 
Python 3S7 . A Colori con Yves Montand. Simo-
r i 5 gnoret. Stefania Sandrelli. E' indispensa-
fc.le vedere il film dall'inizio in q j a i t o i primi 
1 0 m.rv-it: racchiudono la chiave del t Thrilling ». 
( V M 1 4 ) . 
COLUMBIA 
V:A Fsenza - Tel 272178 
Fros^uimento di prima visione. Vi sembreranno 
l*.-.ras> erotiche le rigorose verità contenute in 
un sensazionale reportage sui più sconosciuti e 
stravaganti usi e costumi sessuali net mondo: 
l i sìro del mondo dell'amore. Technicolor. (Rigo-
rssa-nente V M 1 8 ) . 
EDEN 
VIA dt»Ma Fonderla - Tel. 235843 
11 fi lm bomba della stagione cinematografica, pre
miato con 5 premi Oscar: Qoa lca* * v o i * t a l « M a 
del cuculo. Technicolor con Jack Nicholson. Luise 
Flec.Ver. ( V M 1 4 ) . 
EOLO 
Bor*r> S Frediano • Tel. 296 822 
Proseguimento prima visione. V i sembreranno 
f i n t a t e erotiche le rigorose verità contenute in 
un sensazionale reportage sui più sconosciuti • 
erra vaganti usi e costumi sessuali nel mondo: 
t i Siro del mondo dell'amore. (Rigorosamente 
V M 1 8 ) . 

Prefumo di don-
con V. Gassman 

un solo uomo sa 
giocattolo: Fotte* 

fschenrti e ribalte ) 
PIAMMA fe . 
Via Pdclnottl • Tel. 50.401 
Tull i gli uomini del presidente. Technicolor. 
FIORELLA 
Via D Annunzio • Tel 662 240 
In proseguimento di prima visione assoluta II 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Date 
ai vostri figli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julia 
Andrews. Dick Van Dicke. E' un film per tutta 
la famiglia. 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap 15) 
E' il giorno di Napoli violenta, un film ecce
zionalmente unico: Napoli violenta. A Colori con 
Maurizio Merl i , John Saxon, Barry Sullivan. 
( V M 1 4 ) . 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap 15) 
In proseguimento di prima visione assoluta il 
capolavoro di Walt Disney: Mary Poppins. Data 
ai vostri tigli e a voi stessi la gioia di uno 
spettacolo indimenticabile. Technicolor con Julie 
Andrews. Dick Van Dicke. E' un film per tutta 
la famiglia. 
FULGOR 
Via M Finliruerra • Tel 270.117 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
litto. A Colori con Alee Guinness. Pater Sellers. 
David Niven. 
(15.30. 17.20. 19.10, 20.55. 22.45) 
GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel. 222.437 
Prezzo unico L. 1.000 
Nuove proposte per un cinema di qualità in 
collaborazione col Centro studi del Consorzio 
cinematografico toscano. Eccezionale film di prima 
visione assoluta: Le occupazioni occasionali di 
una schiava. L'itinerario di una donna dall'abor
to clandestino si lavoro politico nella tabbrica 
e nella società. Diretto da Alexander Kluge, con 
Alexander Kluge, Frantz Bronsky. 
(Riduzioni Agis. Arci, Acli. Endes L. 7 0 0 ) 
(15 . 17, 19, 20 .50 , 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola Tel. 50 706 
L'uomo bianco, che gli indiani chiamavano Ca
vallo. impugna l'ascia di guerra... La vendetta 
dell'uomo chiamato cavallo. Colori con Richard 
Harris. Gale Sondergaar, Geolfrey Lewis. 
I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
I l f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di 
Marco Ferreri. A Colori con Gérad Dcpardleu, 
Ornella Mut i . Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Via Mariti - Tel. 366.808 
(Ap . 15) 
Il film più atteso dell'anno: Taxi Driver di Mar
tin Scorsesi». Technicolor con Robert De Niro. 
Jodie Foster, Albert Brooks. Harvcy Keit.«. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannotti • Tel. 680.644 
Date a voi stessi e ai vostri ragazzi la gioia di 
uno spettacolo indimenticabile. Walt Disney pre
senta: Mary Poppins. Technicolor con Julie An
drews. Dick Van Dicke. Diretto da Robert Ste
venson. Un gioioso spettacolo per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prima visione. Audace e spregiu
dicato era un mercenario, un avventuriero, un 
sicario della giustizia senza scrupoli e senza paura: 
Lo sparviero. A Colori con Jean Paul Belmondo 
in una nuova, travolgente interpretazione. 
( 1 5 , 17 , 19 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 
NICCOLINI 
Via Rlcasoll • Tel. 23.282 
(Ap . 15) 
Il f i lm più atteso dell'anno: Taxi Driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
Jodie Foster, Albert Brooks, Harvey Keitel. 
( V M 1 4 ) . 
(15,30. 17.55. 20,15. 22.40) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 875.930 
(Ap. 15 .30 ) 
Rassegna nazionale dei f i lm di fantascienza: 
I l giorno dei tril idì. A colori, regia di Steve Se-
keley. Per tutti! 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
PUCCINI 
P.zza Puccini • Tel. 32.067 Bus 17 
I l comune senso del pudore. Comico a Colori 
con A. Sordi, F. Bolkan, C. Cardinale, P. Noiret. 
( V M 1 4 ) . 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50913 
Sorbole... che romagnola. Technicolor. ( V M 1 4 ) . 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Tel. 220.198 
(Locale rinnovato, audio perfet to) . 
L. 6 0 0 
Ap. ore 10 mattinata per ragazzi, con il film: 
Zorro e ì tre moschettieri a grande richiesta r i 
torna! A colori cinemascope. L. 4 0 0 (si ripete 
il primo tempo) . Dalle ore 15 a grande richiesta 
ritorna il capolavoro del film che per la sua esplo
siva carica provocatoria è diventato uno dei casi 
più clamorosi del cinema d'oggi: Arancia mecca
nica di S. Kubrick, con Malcom McDowell . Colo
ri . ( V M 1 8 ) . (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 
V I T T O R I A 
Via Patrnlnl • Tel. 48087» 
Tre magnifici attori nel film più emozionante e 
divertente della stagione: Invito a cena con de
litto. A colori con Alev Guinnee, Peter Sellers. 
David Niven. 
( 1 5 . 17. 18 .40 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ARCOBALENO 
(Ap . 1 4 . 3 0 ) . Un western vero, autentico, un 
fi lm che è ormai diventato leggenda: Tamburi 
lontani. Technicolor con Gary Cooper. Logica
mente per tutti! 
ARTIGIANELL I 
Via Serragli. 104 - Tel- 225057 
Arrivavano sempre al tramonto: li chiamavano: 
I quattro dell'Ave Maria con Tcrence Hi l l . Bud 
Spencer. Eli Wallach e Brock Peters. Scopecolori 
di G. Coiizzi. 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 Tel 700.130 
Un piacevole • giallo * pieno di risvolti divar
ienti che solo « lui » poteva realizzare. Dalla 
diabolica mente di Aifred HItchcock, un nuovo 
diabolico fi lm: Complotto di famiglia. Technicolor 
con Bruce Dern, Karen Black. E* veramente per 
tutti! (U.s. 2 2 . 4 5 ) . 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL
LO - Via P Giuliani 
Ingmar Bergman: Scene da un matrimonio con 
Liv Ullman. Bibi Anderson. (Sv. 1 9 7 3 ) . 
(U.s. 22 .30 circa) 
CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
(Ora 1 5 ) . Per il ciclo dedicato alla Fantascienza: 
La guerra dei mondi con Gene Barry. ( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Spett. ore 16 .30 e 2 1 ) 
L'eccezionale film di Mario Monicelli. girato a 
Firenze: Amici miei. Technicolor con Ugo To-
gnani . Adolfo Celi. Philippe Noiret. Silvia Dio
nisio, Gastone Moschin. Per tutt i ! 
G I G L I O (Galluzzo) 
(Ore 1 5 ) . Dram l'ultimo mandingo con W . Oates, 
K. Norton. I . Vega. ( V M 1 8 ) . 
ARENA LA NAVE 
Via ViIIamagna 11 
L. 5 0 0 (Inizio spett. ore 15 ) 
Un tris d'eccezione in un divertentissimo fi lm: 
Re mo e Romolo, storia di due figli e di una 
lupa, con E. Montesano, G. - Ferri. P. Franco. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel M02C7 
L. 500 -350 ( 1 5 . 3 0 . 17 .30 . 2 1 . 3 0 ) 
Maria con Andrea Ferreol. Turi Ferro. DI S. 
Nasca. ( V M 1 4 ) . 
CINE ARCI S ANDREA 
L. 5 0 0 (Ap. 15 .30 ) 
Grappo di famiglia in un interno di L. Visconti. 
( V M 1 4 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a E T I M I - Bus 11-33 
( 2 spett.: ore 16 e 2 1 . 1 5 ) 
Amarcord di Federico Fellini. Per tutti! 
CASA OEL POPOLO Ol ORASSINA 
Piazza de;la Repubblica • TeL 640063 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 
Un eccezionale film cinese: King il massacratore 
del Kurt-In. Technicolor per tutti! 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z 2 E 
Tel 20 22 5JW Bus 37 
L. 4 0 0 - 5 0 0 (Rid. Agis) . (Spett. 15 .30 e 2 2 , 3 0 ) 
La valle dell'Eden di E. Kazan 
S M S S. Q U I R I C O 
Vta Pisana. 57fi Tel 701035 
(Ore 1 5 ) . La poliziotta fa carriera con E. Fenech. 

C A S A O E L P O P O L O I M P R U N É T A 
T e l 20 11 118 
I I film più graHiant» e satirico degli ultimi tempi: 
Toéo mosto di Elio Ferri con la superba inter
pretazione di Gian Maria Volonté, Mariangela 
Melato. Marcello Mastroianni. 
CASA OEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Ra Di sardi • Sesto Fiorentino 
Tel. 442.203 
L. 5 0 0 (Spett. ore 16. 1 8 , 2 0 , 2 2 ) 
Proposte cinematografiche per il ciclo « Le sta
gioni della commedia italiana • : Romanzo popo
lare di M . Monicelli ( I t . ' 7 4 ) con U. Tognaz-
zi e O. Mut i . 

MANZONI (Sctndlccl) 
L 600 
L'ultimo capolavoro di Stanley Kubrick (4 premi 
Oscari): Barry Lyndon. Technicolor con Ryòn 
O'Neol, Marisa Berenson, Hardy Kruger, Garry 
Hamilton. Per tultil - . .. 
(U.s. Z2 .30) 

CINECLUB 
Vìa Morosi 34 
(Oggi chiuse) 

SALA VERDI 
Via Gramsci -
Pel. 441 '153 
Con i delinquenti 

(da via Baracca) 

Sesto Fiorentino ' l 

non perdeva tempo... li a m n m -
basta! Gator con Burt Reynolds. Strepi-

toso successo! . 

TEATRO VERDI 
Via Cavallotti • Sesto Fiorentino 
IVI 441353 
Un film indimenticabile con Alberto Sorai: I l co
mune senso del pudore. Il sesso fino sd oggi rap . 
presentato in maniere morbosa, oggi Alberto 
Sordi ci consente di rateici sopì e! 

T E A T R I 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G P Orsini Tel 68 12 191 
Quello pomeriggio alle ore 17 e questa scia alle 
ore 21 la Cooperativa tendale • Il Fiorino • di
retto da Aldo Leoni con Giovanni Nonnini preseti 
la: Padron son io di Gino Rocca Regia di Mano 
De Mayo. Scene e costumi di Giancarlo Mancin.. 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 Tel 216 253 : ' ? 
S T A G I O N E S I N K I N ' C A (T M I » U N N O f » * 6 ' - • 
Oggi alle ore 17 (abbonamenti turno B K con
certo sintonico corale diretto da Samuel Fricd-
man. Musiche di Lutoslawski. Bacchi, Brahms 
Mastro del coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e 
Coro del Maggio Musicale Fiorentino. 
T E A T R O O E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 Tel 270 555 
Ore 16 ,30 . La compagnia di prosa « Città di Fi
renze » piesenta: Lorcnzaccio di Allred De Mus-
set. Regia di Corrado Marsan. (Ultima replica). 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via dello Persola 12 « IVI 2rt2«<)0 
Oic 10.30 e 21 ,15 (ultime due recite): Equus 
di Peter Shafier. Teatro Stabile di Geno\a con 
ìros Pagni. Regia di Marco Sciaccaluya 
Da martedì: Sei personaggi In cerca d'autore di 
Luigi Pirandello con Giulio Bosetti. Marina Boti-
tigli. Patrizia Milani. Rina Mascotti. 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via fi Prato • Tel 218 820 
Tul l i I venerdì e I sabato alle ore 21 .30 e la 
domenica • nei giorni restivi aiie j re 1 / * J l . J U 
la Compagnia diretta d* Vanda Pasqjmi pre
senta: Giuseppe Manettl. mutandine a reggipetti, 
tre atri comicissimi di M Msrotta 
T E A T R O R O N D O D I B A C C O 
(Palazzo Pitti) • Tel. 270..VJ.Ì 
Spazio Teatro Saerinuntale. Taatio Regionale To
scano. Ore 17 e 21 .30 (due spett ) : I burattini 
crudeli: Omaggio a l lof lman e il Patagrum'o: 
Senza patente di Gavina con R O Ì J De Luca. 
Prevendita al botteghino del teatro, ore 16-19. 

. . ' . D A N C I N G 

S A L O N E R I N A S C I T A 
V ' J M i t t t M ' . t l ' f t * * t n F i o r e n t i n o » 
Oggi alle oie 16 Ballo moderno, hi pedana: La 
nuova leggenda. 
A N I E L L A 
C I R C O L O C U L T U R A L E R I C R E A T I V O 
H ' i i M 

- Dancing-Discoteca. Ore 15,30 danzi Ole 21 dan
ze per tutti con ingiesso gratuito alle donne, si.o-
nano I solitari. 
DANCING S DONNINO 
Via PUtole-e 183 Tel. 899 201 • Bus 35 
Ore 21 .30 : Ballo liscio. 
D A N C I N G P O G O E f T O 
V'Ì.T M M e r c a t i . M FI R u » I « 20 
Ora 21 .30 revival del Bello liscio PrOiiguj il 
successo dell'orchestra Maledetti Toscani. I le
ti vi ilio oro 21 .30 Bsl'o 'Ì5CÌO. 
DANCING RAGNO ROSSO 
(Quaracchi) - Tel. 370.100 

! Tutti i giorni lestivi olle ore 16 « Ballo liscio •. 
Suonano i Mclody Folk, canta Monica. Ingres
so L. 1 0 0 0 . • 
AL GARDEN ON THE RIVER 
Creolo AKCI (Cannile! I>! 490 335 
Tutti I sabati. I festivi e domeniche alle 21 .30 
trattenimenti danzanti, suona il complesso I Su
premi. (Ampio psrcheqllol 
D A N C I N G M I L L E L U C I 

" ' ( C a n i n i B i s e f ^ l n ) 
Domenica e lestivi alle ore 16 e 21 danze con 
I Jolly. 

GRANDE SUCCESSO AL 

GOLDONI 
L'itinerario di ima 
donna, dall'aborto 
clandestino al lavoro 
politico nella fabbrica 
e nella società 

Una femminista 
che non si arrende... 

t » » •> 

1 

a . 

OCCUPAZIONI 
OCCASIONALI 

Un film df 

ALEXANDER KLUGE 

STREPITOSO SUCCESSO ALL' 

A RI S I O N 
FINALMENTE UN FILM 

PER TUTTA LA FAMIGLIA ! 

^ • • ' *** ^ i w : ' 

Un nuovo kolossal 
che vi farà 
riscoprire 
l'eccitante 
e pittoresco 
mondo 
dei corsari 

R u b r i c a a c u r a d e l l a S P I ( S o c i e t à per la P u b b l i c i t à In M a l i a ) 

F I R E N Z E - V i a M a r t e l l i n u m e r o 8 - T e l e l o n l W 171 211 W 
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GRANDE SUCCESSO AL 

Un capolavoro che valorizza iinalmenie 
il iilm erotico, dando alla vicenda una 
dignità e un senso mai raggiunti 

Il film è tratto dal romanzo omo
nimo di Ugo Moretti 

(ed. Trevi 1 • 

ALFRED l E 0 N F _ 

FRAWgOISE FABIAN - ERNEST BORGNINE 
CORINNE CLERY. 

NATALE IN CASA 
D'APPUNTAMENTO 
.SILVIA DIONISIO • NORMA JORDAJJ* FABRIZO JÓVWE* JOIE FIERPO 

MAURIZIO B0NUGUA • MIMMO RALMARA . -CARMEN SCARPiTTA 
-,.>,RlZ ORTOAM. . „ - ~ . . i n : * w T - , . .^ > AURO UCNE , .11 OVE NURkAlBrWi.\ 

^ . A R M A N D O N A N N U Z 2 . : ; i « .-I..S-U..-IJ; 

Vietato ai minori di 18 anni 

MOCJ 

GRANDE SUCCESSO ALL' 

ARLECCHINO 
Il film più sconvolgente dell'anno 
Ieri: LA BESTIA... 

OGGI più de LA BESTIA ! ! ! 

IL CORSARO 
DELLA GIAMAICA 

ROBERT SHAW • JAMES EARL JONES • PETER BOYLE • GENEVIÈVE BUJOLD 
BEAU BfllDBES T GE0FFREY H0LDER "IL CORSARO DELLA GIAMAICA* 

ite.*JWAJ»SIH-Scn|,jwéJEJfaTIÌI»M *Sqe-,»rAartH!U«.«..ti\VtSE^DSi3\J 

f I*.I.IJSH nmii wsiBR- hepiè jnoaws IASG • *»* -« j t v ^ i w - i i i c f n ^ i r 
' I * . Mm U w « i l l l ||• J « . > % C I C T lCHWCIXOf l 'MmvlS lON ' 

' f i I C3iir--«ira» l iyui i è **m • IRSMcTfa ì i UCM^-»-~. ^.~.- . l ' 

Avventurosamente divertente B 

wanavfec^Mtn 

Il romanzo dì NATALIA GINZBURG 
è ora un film! 

« Orso d'argento » per lo miglior regìa 1976 
INV IATO UFFICIALMENIE 

AL PROSSIMO FESTIVAL DI PARIGI 

OGGI ali EDISON 

» • » » » • • • • • • • • • • • • • • + • • • • « • • • • • • • « • • • • • • • • • • * • • • * • • • • • » » » • * » « 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 

» • * * » » « • • • • + « • • • • • • • » • • • » • • ' 

MARIANGELA MELATO è Mara prepotente, 
istintiva, senza peli sulla lingua, una ra
gazza resa madre non si sa da c h i . . . 

RIZZOLI FILM tn** 

MARIANGELA MELATO 
la 

MARIQMONICELLI 

ÌCÌNER1Z\ 

^iltn Tjita/ua ' (sfiliti Tjitanux tfiljtijjitaiim &iùh^iia/utt 

CAPITOL 
Dopo M.A.S.H. Robert ALTMAiN 
dissacra una delle figure simbolo 
della storia americana 

METROPOLITAN 
'Il maresciallo Camomilla 
in azione a FIRENZE 

TjtfmiuL 
TOMAS MILIAN 

é passato,*^ 

per MERITI SPECIALI\\ 

dalla «SOUADRA AfcnSCIPPO» alla 

SQUADRA ANTIFURTO 

1 

SQUDDRA ANTIFURTO 
ROBERT WEBBER 

L l t l l CARAH'GajSEP»'f W.VS-r.m.GrUU»N« (UliVDRA 
TONT UCCI • WlSSlHO « N U • INZO PIK.CKANO 

BRUNO CORBUCCI 

PER TVTTI VIETATO 14 ANNI 

RONDO di BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 270.595 

Spazio Teatro Sperimentale 
Teatro Regionale Toscano 

Oggi ore 17 e 21.30 

Burattini crudeli: omaggio a H. Hoilmann 
Patagruppo: Senza patente 

Ultima domani 

ALLA 

FLORENCE 

MOBIL! 
Recupero fallimentare d; 
camere matrimoniali da 

L. 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie U. 450.000 
Salotti. d:vani. poltrone da 
L. MO.OOO, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE - Viale Ariosto 1 
ang. Porta San Frediano 

Telef. 229.002 

SPACE ELECTRONIC 
Discoteca • Videodiscoteca 

Via Palazzuolo 37 
Telefono 293.082 

Oggi ore 15,30 e 21 

ERBA DEL V IC INO 

Venerdì 3 dicembro 

ANDREA TRUE 
CONNECTION 

Dr. MAGLIETTA 
• p r c l a l l i t a 

Disfunzioni sessuali 
malattie del capelli 

pelli veneree 
VIA ORIUOLO. <» • Tel. 29t.971 

F I R E N Z E 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L. 900.000 
Pagamento 12 mesi 

senza :nteress: 

F IRENZE - V i l l a Ariosto. 1 
in fo io Porta San Frcdiaaw 

Tel. 2 2 9 . 0 0 2 

PICCOLA PUBBLICITÀ' < 
17) ACQUISTI E VENDITE 

APPART.- TERRENI 

A PRATO in zona di qualificata 
espansione urbenlstlca presso 
raccordo autostrada mare coo
perativa in corso di formazio
ne per la realizzazione di gros
so complesso residenziale acco
glie adesioni di socio per pre
notazioni appartamenti di va
ni 34 5 6. Telefonare Firenze 
263.750. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recuperi fallimentari 
Quadri 50x70 

Pittori contemporanei 
incorniciati da L. 18.000 
> in poi 
: fino ad esaurimento 

FIRENZE - V i l l a Ariosto, 1 
anioto Porta San Frediana 

Tel . 2 2 9 . 0 0 2 . 
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Incontro in Palazzo Medici-Riccardi 

Sindacati e forze politiche 
esaminano la crisi economica 

Dibattito fra esponenti sindacali, rappresentanti del Pei, Psi, De e degli Enti locali • Cantelli: definire dal basso i ter
mini della riconversione • Aumenta la produttività, diminuisce l'occupazione, si accentua il processo inflattivo 

L'impegno dell'Amministrazione per lo sviluppo economico e sociale 

Estendere e qualificare 
il tessuto produttivo 

Intervista con il compagno Ariani, assessore allo Sviluppo economico 
Il rapporto con i Comuni del comprensorio e con la Regione - La minore 
industria e l'artigianato - Il ruolo delle imprese a partecipazione statale 

A proposito del l ' iniziat iva 
della Amministrazione di 
Palazzo Vecchio sulla si
tuazione economica e pro
dut t iva della c i t tà , i l com
pagno Luciano Ar ian i ci 
ha ri lasciato la seguente 
intervista. 

Tenendo presente la si
tuazione economica e pro
duttiva della nostra città, 
quali interventi e quali ini
ziative ritiene opportuno e 
necessario prendere l'Am
ministrazione comunale? 

La drammatici tà della 
crisi economica del paese 
impone uno sforzo genera
le di tutto il sistema delle 
autonomie e un impegno 
unitario e attivo di tutta 
la società fiorentina per 
frenare l'inflazione e con
tribuire ad avviare su nuo
ve basi la ripresa 

Anche per la nostra città 
e il comprensorio fiorenti
no si pongono problemi di 
riorganizzazione e riquali
ficazione del tessuto pro
duttivo. di rinnovamento 
tecnologico, di riconversio
ne. E la prossima legge di 
riconversione industriale 
deve tener conto di questo 
tessuto costituito dalle pic
cole e medie imprese indu
striali e artigiane. 

Gli investimenti debbono 
servire a potenziare, irro
bustire. r istrutturare la 

. produzione sia per una 
maggiore competitività sui 
mercati esteri sia per ri
spondere a una domanda 
insoddisfatta di consumi 
sociali nell'interesse gene
rale della collettività. E in 
questo quadro le grandi 
imprese a partecipazione 
statale (Galileo, Nuovo Pi
gnone, etc.) possono svolge
re un ruolo moltiplicatore 
dell'attività economica a 
Firenze e in Toscana in 
rapporto con la program
mazione regionale. Le stes
se scelte di investimento 
del Comune si concentre
ranno su programmi e ope
re in modo da dare solu
zione a problemi priorita
ri delle popolazioni ed as
solvere al tempo stesso ad 
una funzione di sollecita
zione degli investimenti 
privati. 

Per portare avanti que
sta politica quali rapporti 

l'Amministrazione ha sta
bilito con i Comuni del 
comprensorio, la regione, i 
sindacati dei lavoratori e 
le associazioni degli im
prenditori'.' 

D'intesa con la federazio
ne sindacale unitaria e le 
associazioni degli impren
ditori stiamo avviando un' 
indagine sull'industria. 
mentre si sta elaborando 
la ricerca fatta in tutte le 
imprese artigiane. Questo 
come Comune di Firenze e 
Comuni del comprensorio. 
Riusciremo a conoscere i 
vari settori produttivi, ti
po di occupazione, necessi
tà di mano d'opera, qualifi
cata o meno, tipo di pro
duzione, su quali mercati 
si orienta, problemi di spa
zio e ambiente delle impre
se, necessità di rinnova
mento tecnologico o di ri
conversioni. 

Inoltre, Firenze e 1 Co
muni del comprensorio so
no impegnati, in rapporto 
con i movimenti giovanili 
democratici e i sindacati, 
nel dibattito sulla disoccu
pazione giovanile non solo 
per verificare le necessarie 
ed opportune modifiche da 
richiedere al progetto go
vernativo ma anche per 
identificare il ruolo degli 
Enti locali in una politica 
di formazione e occupazio
ne giovanile. Con la Regio
ne è avviato da tempo un 
rapporto costante di con
fronto e di collaborazione 

Verso l'artigianato e la 
piccola industria quali ini
ziative sono state prese? 

Ci siamo mossi da un la
to per contribuire allo svi
luppo dell'associazionismo 
fra le piccole imprese (con
sorzi e coop.) dall 'altro per 
un sostegno creditizio in 
funzione del rinnovamento 
produttivo e dell'esporta
zione (con la convenzione 
Comune-Banca T o s c a n a 
abbiamo già erogato pre
stiti a tossi agevolati per 
circa 1 miliardo). 

Ma in particolare voglia
mo impedire l'ulteriore de
gradazione economica e 
sociale dei quartieri e del-

• la ci t tà. Salvaguardare 
questa presenza produtti
va, aiutarla a riorganizzar
si e a dotarsi di servizi col
lettivi: questo il nostro o-

biettivo. Le aree e gli edi
fici, adibiti o occupati, da 
attività produttive deb
bono essere mantenuti. Gli 
ambienti debbono essere ri
sanati. Stiamo perciò pre
parando il piano degli in
sediamenti produttivi a Fi
renze e nel comprensorio 
a livello del piano interco
munale. 

Con l'acquisto dell'edifi
cio « il Conventino » di via 
Villani e il progetto di ri
sanamento e ristrutturazio
ne. che prevede l'inseri
mento di nuove imprese 
artigiane con servizi col
lettivi anche per le impre
se di S. Spirito e S. Fredia
no, indichiamo la nostra 
linea di marcia da estende
re ad altre zone della cit
tà. Con il progetto di fare 
del Palazzo degli Affari 
uno strumento di assisten
za tecnica, commerciale, 
specialistica per le impre
se, in particolare piccole e 
medie, di Firenze e della 
Regione, con una gestione 
da parte degli Enti pubbli
ci e della Regione (con i 
suoi strumenti quali l'ER-
TAG e la FIDI) affermia
mo il nostro orientamento 
preciso di trasformare e 
utilizzare determinati stru
menti in funzione dello svi
luppo economico della cit
tà e del territorio. 

Nel quadro di questo im
pegno quale ruolo possono 
giocare i consigli di quar
tiere? 

Possono avere un ruolo 
Importante ad esempio 
perché esprimono pareri 
obbligatori sul piano rego
latore. sulle varianti, in
somma sull'uso e la desti
nazione di aree nel quar
tiere. Aree che, in parte, 
possono essere destinate a 
insediamenti artigiani e di 
piccola industria, per impe
dire la degradazione del 
quartiere, perché non di
venga sempre più quartie
re dormitorio e perché sia 
difesa e sviluppata l'occu
pazione. I quartieri posso
no avanzare proposte e in
dicare misure da prendere 
circa i problemi della lot
ta al carovita, della occu
pazione giovanile, dell'in
tervento sul tessuto econo
mico. 

I problemi della vendita della carne 

CONFRONTO APERTO PER 
UN LISTINO REGIONALE 

In queste set t imane si è 
posto all'attenzione dell'opi-

• nione pubblica il problema-
, carne anche in relazione a 
! prese di posizione dei macel-
. lai della Confesercenti. della 
.• Coperazione. dei Sindacati 

dei lavoratori e per la pro-
- posta del'a Confcommercio di 
• cessare le vendite di carne 
• bovina In tut ta la Toscana, 

che è poi r ientrata per la 
giusta impostazione e la fex-

' mezza dimostrata dalla Con-
' fesercenti. L'annoso e gravo-

6o problema della carne pro-
. Tiene direttamente da scelte 

erra te nel settore agricolo e 
zootecnico, in sostanza dal 
meccanismo di sviluppo eco
nomico di questi 30 anni 

Con il lijra questa crisi si 
è riflessa anche sulla cate
goria dei rivenditori di carne 
con l'imposizione di u n cal
miere Il quale produce ef
fetti e momenti d: esaspera

zione della categoria, che da 
un lato si vede continuamen
te aumentare i prezzi all'in
grosso e dall 'altro diminuire 
le vendite per il continuo au
mento dei prezzi. 

Che cosa fare dunque in 
una situazione di questo tipo? 
Isolarsi, rinchiudersi nel pro
prio negozio, accettare forme 
di lotta incomprese dalla gen
te. oppure aprirsi ad un con
fronto con tut te le forze poli
tiche e con gli Enti locali. 

La linea che ha seguito e 
che rincorre continuamente la 
Confcommercio. una delle po
che organizzazioni collaterali 
alla DC e all ' interno della 
DC portatrice d'acqua e di 
voti alla parte più retriva 
della stessa, è quella di far 
leva sempre sugli aspetti più 
corporativi delle categorie, in
citandole a forme d i lotta 
contrarie ai consumatori 
e tendenti a riaggregare stra

ti di ceto medio su posizioni 
arretrate, facendo perdere di 
vista come anche la risolu
zione dei loro problemi sarà 
possibile in un contesto più 
generale. 

La linea vincente e le pro
poste che hanno permesso la 
sconfitta dell'iniziativa sopra 
ricordata parte da un con
fronto con tutte le forze po
litiche e sociali per avere un 
listino regionale dove il prez
zo della carne sia controllato 
e deciso da tutte le catego
rie. compresi i sindacati dei 
lavoratori. Oggi con la nasci
ta dei consigli di quartiere 
occorre che i problemi della 
distribuzione siano sempre 
più dibattuti anche per evi
tare fughe corporative che po
trebbero rivelarsi dannose per 
tut to il movimento democra
tico. 

Giacomo Swicher 

Le tensioni e le espressioni 
del movimento sindacale so
no state confrontate nel cor
so di un incontro tra i rap
presentanti della federazio
ne provinciale CGIL, CISL. 
UIL, delle forze politiche e 
degli enti locali. 

All'iniziativa, svoltasi nella 
sala delle Quattro Stagioni in 
Palazzo Medici Riccardi, 
hanno preso parte i tre se
gretari confederali Pallanti. 
Paolueci e Berti, altri espo
nenti delle organizzazioni sin
dacali. Cantelli del PCI. Mo-
roni del PSI. Carletti della 
DC. l'assessore comunale 
Ariani e l'assessore provin
ciale N u c c i * 

Riassumendo i termini del
la posizione sindacale, il 
compagno Pallanti ha trac
ciato un quadro dettagliato 
della situazione economica e 
delle proposte avanzate per 
il superamento della crisi. 
Centrale è stato il discorso 
sulla austerità, relativo a tre 
filoni logici: l'equità, la ri
gorosità e la finalizzazione 
dei prelievi. 

Pallanti ha ricordato come 
il movimento sindacale abbia 
assunto una posizione critica 
nei confronti dei provvedi
menti adottati dal governo. 
che non ha ancora indicato 
quale deve essere l'entità dei 
prelievi. Dichiarando che il 
movimento sindacale prose
guirà il confronto con il go
verno e il padronato. Pallan
ti ha chiesto ai presenti di 
dare un giudizio franco sulle 
posizioni assunte dal movi
mento e concretizzatosi nel
le azioni di lotta in cui rien
tra Io sciopero dell'industria 
in programma per martedì. 

I rappresentanti dei parti
ti, da parte loro, hanno am
pliato i giudizi sul momento 
allargando il discorso al qua
dro politico e alle eventuali 
prospettive politiche. Per pri
mo è stato Moroni del PSI ad 
evidenziare come « l'equili
brio instabile » della situazio
ne politica non permetta di 
affrontare compitamente la 
recessione in atto. « Fin quan
do dovremo continuare que
sto dialogo tra sordi? » — ha 
detto l'esponente socialista 
riferendosi all'atteggiamen
to democristiano, insensibile 
alle istanze di rinnovamento 
che salgono dal paese. 

L'utilità di momenti come 
questi è stata richiamata dal 
compagno Cantelli, il quale 
ha rilevato le profonde preoc
cupazioni dei comunisti di 
fronte allo sviluppo della cri
si. caratterizzata da un in
cremento della produzione. 
dalla diminuzione dell'occu
pazione e dall'inflazione cre
scente. Riguardo alla ricon
versione. Cantelli, evidenzian
do le distanze esistenti tra 
progetti politici ed istanze le
gislative. ha sottolineato co
me a livello locale occorra 
accrescere e definire i prin
cipi che devono regolare tale 
processo innovativo. 

Soprattutto in Toscana — 
ha precisato l'esponente co
munista — bisogna elaborare 
e fornire punti e strumenti di 
aggancio al sistema indu
striale per superare le per
sistenti forme anomale di 
sfruttamento, che stanno sem
pre più caratterizzando la ri
presa produttiva. 

Carletti della DC. pur met
tendo in luce e ia diversità. 
la novità e interesse del mo
mento politico », ha insistito 
su vecchie formule quali la 
distinzione tra maggioranza 
ed opposizione (è forse demo
cratico considerare il PCI co
me forza esclusivamente di 
opposizione?) e del confronto 
aperto, quale unica formula 
attuabile nel quadro politi
co (dimenticando che la DC 
si è opposta ad un incontro 
collegiale tra le forze che 
consentono l'esistenza del go
verno). Comunque non si può 
negare che occasioni come 
queste permettono una rifles
sione più attenta sulla possi
bilità di una collaborazione 
positiva 

Sulla rampa del Romito 

Scippatori in fuga si scontrano con tre auto 
Erano inseguiti dai v ig i l i urbani per aver rapinato una donna 

Due scippatori sono stati 
arrestat i dopo un movimen
t a t o inseguimento nel corso 
del quale sono stat i esplosi 
anche alcuni colpi di pistola. 

Durante la fuga, sulle ram
pe del Romito, i due a bordo 
di un'auto rubata, hanno ur
ta to frontalmente alcune au
to che procedevano in senso 
contrario. Gli scippatori so
no stati finalmente fermati e 
arres ta t i : si t ra t t a di Fran
cesco Taccola. 18 anni , e Mau
ro Rossetti, anche lui diciot-

Il Partito 
Per lunedì 29 novembre al

t i or* 9 in federazione, è 
convocata una riunione per 
discutere l'accordo su ospe
dali e consorzi socio-sanitari. 

andò gli schemi qui al-ncondi 

tenne, senza fissa dimora. 
Il movimentato episodio è 

iniziato alle 9 di ieri mat t ina 
quando i due, a bordo di una 
Mini Minor rubata, hanno 
scippato una donna in via 
Campo d'Arrigo. Uno dei gio
vani si è sporto dal finestri
no e ha s trappato alla donna 
che camminava sul marcia
piede la borsa: la dorma ha 
urlato, richiamando l'atten
zione di un altro passante 
che è riuscito a leggere il 
numero di targa della vettu
ra e a dare l 'allarme al 
«113». 

Immediatamente la polizia 
avvertiva carabinieri e vigili 
urbani della presenza della 
vettura nella zona. Una pat
tuglia di vigili, formata da 
Paolo Piccini e Lamberto Gal
li, ha intercettato la vettura 
in viale Strozzi. E* subito Ini

ziato l'inseguimento attraver
so le strade della ci t tà. I due 
scippatori, a bordo dell'auto 
rubata, a tu t ta velocità per
corsi i viali, hanno imbocca
to la rampa del Romito. Qui 
si trovavano diverse auto che 
stavano discendendo la ram
pa in senso contrario. L'au
tista della Mini ha probabil
mente perso il controllo del
la vettura e non è riuscito 
ad evitare l'urto con le auto 
che percoi revano l'altra cor
sia. Ha danneggiato tre auto. 
prima che la stessa vettura 
su cui viaggiava, per i dan
ni riportati, non lo obbligas
se a fermarsi. Nel frattempo 
sopraggtungeva l 'auto dei vi
gili urbani. 

I due banditi alla fine veni
vano arrestati . 

Scarpe ria: 
il PCI per 

una gestione 
collegiale 

del Comune 
I l comitato dì sezione dei PCI 

di Scarperia. esaminata la grava si
tuazione che si è creata nell 'Am-
m.nistmione comunale a seguito 
delle dimissioni prima del sindaco 
e poi «leali assessori socialisti, r i 
tiene indispensabile giungere al 
più presto ad un confronto con 
le forze politiche presenti in con
siglio comunale per concordare una 
piattaforma programmatica sulla 
quale sì giunga ad una gestione 
collegiale del comune. 

I l comitato di sezione e infat
ti giunto a tale conclusione, visti 
il fallimento e il progressivo esau
rimento della politica di centro-si
nistra e la maturazione, dopo ìl 
voto del 15 giugno ' 7 5 e 20 giu
gno ' 7 6 , di una nuova situazione 
che rende indispensabile anche a 
Scarperia come in rutto il paese, 
l'apporto costruttivo e il patri
monio di idee e di lotta del PCI. 
che a Scarperia conta oltre il 4 0 
per cinto del consensi. 

Per la conferenza governativa 

Dibattiti nelle 
fàbbriche su 

occupazione e 
ruolo della donna 
Documenti della « BMIi Matec », dell'assemblea pro
vinciale dei ferrovieri e delle delegazioni della FLM 

Continuano le adesioni dei lavoratori alla conferenza go
vernativa sull'occupazione femminile 

Il consiglio di fabbrica della < Billi-Matec » di Firenze e 
l'assemblea provinciale dei ferrovieri hanno stilato docu
menti nei quali sottolineano non solo la loro adesione a que
sta iniziativa, ma anche la particolare condizione femmi
nile nel mondo del lavoro. 

Si legge nel documento del consiglio di fabbrica della 
« Billi-Matec > clic i « lavoratori auspicano che da questa 
conferenza scaturisca un orientamento del governo a rece
pire seriamente le richieste della classe femminile per giun
gere ad una parità di diritti. 

Nel documento dell'assemblea provinciale dei ferrovieri, 
viene affermato « contestualmente al diritto della donna ad 
accedere a un lavoro stabile e qualificato, il valore sociale 
della maternità che va difeso sviluppando servizi sociali ade
guati per la famiglia, per i bambini e per gli anzia.i esten
dendo anche all'uomo, in alternativa alla madre, il diritto 
di assenza facoltativa al lavoro per i figli fino a tre anni 

Le esigenze delle donne lavoratrici sono coerenti con il 
piano tracciato dal movimento sindacale — come si legge 
nel comunicato della « Billi-Matec » — per affrontare la 
crisi economica del nostro paese, soprattutto nella lotta al
l'inflazione, 

L'assemblea delle delegate provinciali F.L.M. che ha visto 
la partecipazione di un'ampia rappresentanza di lavoratrici 
e sindacaliste anche di altre categorie, ha inviato alla con
ferenza nazionale sull'occupazione femminile, un telegramma, 

E' stata inessa in evidenza la condizione di diffusa emar
ginazione della lavoratrice ed è stata respinta la logica di 
« assistenza » 

Nuovi atti di teppismo alla facoltà di Architettura 

Sospese le votazioni 
Aggredito un docente 

Si stava eleggendo il nuovo preside - Protagonista della provocazione il cosiddetto 
«comitato di agitazione» • Presa di posizione delle forze politiche democratiche 

Di nuovo all'assalto il co
mitato di agitazione della fa
coltà di architettura. Dopo 
le violenze e gli att i di van
dalismo e di teppismo alla 
mensa obiettivo della provo
cazione è stata Architettura 
in via Micheli dove qualche 
decina di individui ha ten
tato di interrompere il con
siglio di facoltà ed ha poi 
schiaffeggiato un professore 
in omaggio alla teorizzata 
«criminalizzazione della lotta 
alla facoltà di architettura ». 

Ieri matt ina era stato con
vocato il consiglio di facoltà 
per l'elezione del nuovo pre
side essendo il professor Bar-
dozzi dimissionario già da di
verso tempo. Le operazioni di 
voto sono cominciate in tutta 
tranquillità al l ' interno del
l'aula magna. Presiedeva l'as
semblea il professor Sampao-
lesi nello sua qualità di do
cente decano della facoltà. 
Finita la votazione sono im
mediatamente cominciate le 
operazioni di spoglio delle 
schede. Si è fatto appena 
in tempo a portare a compi
mento questo lavoro (il ri
sultato è stato negativo, nes
suno dei docenti ha raccolto 
il numero di voti necessario 
per essere eletto) che sono 
entrati in azione con una 

Raggiunto l'accordo tra le forze politiche 

Partiti: gestione unitaria 
per le strutture sanitarie 

PCI, PSI, PDUP, PRI, PSDI e PLI hanno concordato la loro presenza nelle am
ministrazioni ospedaliere e nei consorzi socio-sanitari - Invito alla DC perché 
assuma responsabilità operative - Approvato un documento da tutti i partiti 

Si sono concluse le trattative fra I partiti democratici 
per il rinnovo delle amministrazioni ospedaliere e per la 
formazione degli organi statutari dei consorzi socio-sanitari 
della provincia di Firenze. All'accordo si è giunti dopo una 
ampia discussione sui problemi relativi alla politica sani
taria e dalla discussione è emersa una comune piattaforma 
programmatica sulla quale 
saranno impegnate le Ammini
strazioni, piattaforma che è 
contenuta in un documento 
nel quale viene individuato 
il ruolo della Regione, degli 
enti locali e degli enti ospe
dalieri per sollecitare l'ado
zione della riforma sanitaria 
e per a t tuar la nella fase di 
transizione. 

Nel documento, innanzi
tut to, si esprime la comune 
volontà di giungere rapida
mente all'approvazione del
la legge di riforma sanita
ria ed al completo trasferi
mento di competenze in ma
teria di difesa della salute 
dallo Sta to alle Regioni. Ri
veste carat tere di urgenza 
— si legge nel documento 
— anche una riforma univer
sitaria che imposti in ma
niera diversa la formazio
ne e l'aggiornamento degli 
operatori sanitari medici e 
non medici. Inoltre è stata 
sottolineata la necessità di 
rivolgere, a livello regionale 
e locale, una attenzione par
ticolare a i problemi della 
fase di trapasso per evi
ta re il meccanico trasferi
mento dei consumi sanità-

A proposito 

dei lavori 

della «F. Gas» 

in via Bolognese 

a Trespiano 
Sui lavori della Fioren

tina Gas in via Bolognese 
o Trespiano. la sezione del 
PCI di Pian di San Bar
tolo ha emesso un docu
mento in cui si lamenta 
che dalla « nuova condut
tura rimarranno fuori solo 
due blocchi contigui di 
una quindicina di fami
glie ». che « sorgono a cir
ca 70-80 metri da dove è 
previsto il punto di arrivo 
della nuova rete ». Nel do
cumento si afferma inol
t re che. malgrado le nu
merose petizioni e delega
zioni. tale richiesta è stata 
sempre elusa con motiva
zioni a volte < sconcerta n-
U». 

Sull'argomento abbiamo 
interpellato la direzione 
della Fiorentina Gas la 
quale ho emesso una no
ta in cui si dichiara fra 
l 'altro: « per alimentare le 
15 utenze in questione so
no necessari circa 300 me
tri di canalizzazione ed al
tre opere ausiliarie, i cui 
costi di investimento inci
derebbero quasi un milio
ne su ciascuna utenza ». 
Tutto questo — continua 
il documento — mentre vi 
sono altre zone, ugualmen
te disagiate e con maggio
re densità di utenti, che 
aspettano da anni il gas. 

ri determinati dal regime 
mutualistico sul servizio sa
nitario nazionale e per con
tenere e qualificare la spesa 
ospedaliera anche in rela
zione allo sviluppo dei ser
vizi sanitari territoriali. 

Il documento dei partiti , 
infine, contiene una ior ta di 
«Magna ca r t a» che indica i 
punti prioritari ai quali do
vranno riferirsi le ammini
strazioni ospedaliere e con
sortili. 

Cerchiamo di sintetizzar
li: la costruzione dei con
sorzi socio-sanitari deve es
sere intesa anche come una 
occasione di razionalizzazio
ne delle s t rut ture esistenti 
e come s t rumento di avvio 
della riforma sani tar ia: il 
funzionamento degli organi 
consortili deve essere ispi
rato alla responsabilizzazio
n e dei Consigli comunali e 
delle s t rut ture di decentra
mento amministrat ivo; le 
amministrazioni ospedalie
re e consortili agiranno in 
stretto collegamento per sta
bilire un organico rapporto 
t ra i servizi ospedalieri e 
quelli sanitari territoriali; 
si dovranno sperimentare ur
gentemente s t rut ture diparti
mentali in cui siano coinvol
te le facoltà mediche con una 
priorità per dipartimenti del
l'emergenza e per i servizi 
alternativi al ricovero; sa
ranno oggetto di approfon
dito esame e di uniforme so
luzione la regolamentazione 
della presenza dei medici in 
ospedale (comunque tut te le 
nuove assunzioni di persona
le medico dovranno compor
tare la clausola de! « tempo-
pieno») : spetteranno infine 
specifiche responsabilità agli 
ospedali ed ai consorzi so
cio-sanitari per ia raziona
lizzazione ed il contenimen
to della spesa farmaceutica. 

I rappresentanti dei parti
ti democratici hanno quin
di convenuto la scadenza 
contemporanea di tu t te e se
dici le amministrazioni ospe
daliere ed hanno proceduto 
al loro rinnovo. La DC. che 
aveva espresso il suo conden
so alla piattaforma di poli
tica sanitaria, ha manifesta
to la volontà di non assu
mere responsabilità di vertice 
nei consorzi e negli ospeda
lieri e di non concorrere, nel
le assemblee elettive, alla ri
partizione dei seggi spettan
ti per legge alle maggioranze 
diversamente da quanto han
no deciso PCI. PSI . PDUP. 
PSDI. PLI e PRI. 

In questo modo tutti i par
titi dell'arco costituzionale sa
ranno rappresentati non solo 
nelle amministrazioni, ma an
che nei vari livelli di respon
sabilità. E questo consentirà 
di realizzare una gestione 
unitaria — senza intaccare 
le singole posizioni politiche 
— dei consorzi e degli ospe
dali. 

I pan i t i che hanno sotto
scritto l'accordo (PCI. PSI. 
PDUP, PSDI, PRI . PLI) han 
no espresso l'augurio che i 
rappresentanti della DC ac
cettino di assumere ugual
mente le responsabilità ope
rative nei vari enti che sa
ranno individuate, auguran
dosi che «la opinione pub
blica valuti positivamente 
la più ampia associazione 
di forze democratiche che si 
è venuta a realizzare nella 
gestione delle strut ture ri
volte alla difesa della, sa
lute ». 

50° anniversario 
della promulgazione 

delle famigerate leggi 
speciali fasciste 

Questa mattina, organizza
ta dalla Amministrazione co
munale. dalla Provincia. dal
l'Istituto Storico della Resi
stenza in Toscana e dalla 
Federazione delle Associazioni 
Antifasciste e della Resisten
za a Firenze, in Palazzo Vec
chio. alle 10,30, sarà ricorda
to il 50. anniversario della 
promulgazione delie leggi ec
cezionali fasciste e della co
stituzione del Tribunale Spe
ciale. La prolusione sarà te
nuta dal prof. Alberto Pre-
dieri. 

Mercoledì, 1 dicembre, nel
la Sala delle Quattro Stagio
ni, in Palazzo Medici Riccar
di, il generale di Corpo d'Ar
mata Renzo Apollonio, pre
senterà il libro « Partigiani 
in Casentino e in Val di 
Chiana » scritto dal colonnel
lo Raffaello Sacconi. 

tecnica ormai collaudata 
una trentina, forse quaran
ta giovoni del comitato di 
agitazione. 

Hanno tentato di entrare 
all 'interno dell 'aula magna 
per interrompere le operazio
ni di voto e sciogliere di for
za il consiglio ristretto di 
facoltà. I docenti si sono bar
ricati all 'interno riuscendo a 
tenere chiusa con la forza 
la porta dell'aula. Sono riu
sciti ad impedire che quelli 
del comitato di agitazione 
entrassero dentro, ma in 
quella baraonda era impossi
bile continuare le operazio
ni di voto. Si è deciso quin
di di rimandarle; a convo
care il nuovo consiglio di fa
coltà ci penserà il docente 

j più anziano, il professor Sani-
paolesi. Nessuna data è sta
ta comunque per il momen
to fissata. Prima di scioglier
si il consiglio di facoltà ha 
ribadito la decisione di apri
re domani i corsi di studio 
della facoltà e di fissare per 
giovedì l'appello dell'esame di 
analisi matematica. 

Il fattaccio è avvenuto al
l'uscita dall'aula dei docenti. 
Improvvisamente e non si 
sa bene per quale preciso 
motivo si è parato di fronte 
al professor Casini uno dei 
giovani del comitato dì agi
tazione che ha sferrato al 
docente uno schiaffo. Di nuo
vo confusione all 'interno del
la facoltà. Qualcuno ha pen 
sato di chiamare la polizia: 
di 11 n qualche minuto arri
vavano le auto del 113. E' 
intervenuta anche la squa
dra politica della questura; 
il preside dimissionario pro
fessor Bardazzi ha parlato 
a lungo con i funzionari. 

Sul clima che si è venuto 
a creare ad Architettura (do
ve ormai sono quasi all'or
dine del giorno fatti simili) 
hanno preso unitariamente 
posizione le organizzazioni 
provinciali del PCI, DC. PSI. 
PRI. PLI. PSDI con un do
cumento che riportiamo di 
seguito. 

« Le forze politiche demo
cratiche di Firenze, preso at
to della gravità della situa
zione venutasi a creare nella 
facoltà di architettura dove. 
ai danni di una mancata at- j 
t nazione della riforma uni
versitaria e della carenza di 
locali e servizi minimamente ] 
indispensabili allo svnlnimen- ' 
to ileMc attività didattiche e i 
di ricorri, s i . sono neiriunti i 
!n;)«-crl*:<biti atteggiamenti ir j 
resnnnsabili e provocatori di j 
eruppi assolutamente mino- ! 
ritari di studenti: j 

— esprimono la loro soli
darietà verso le forze della J 
facoltà da tempo impegnate j 
in una difficile opera di rin
novamento degli studi e del- j 
la funzione sociale della fa 
colta; ! 

— ritengono più che mai • 
necessario respingere ogni | 
tendenza alla ulteriore de . 
qualificazione degli studi da I 
cui non trarrebbero certo | 
vantaggio gli studenti, né. I 
tanto meno, le forze impe- i 
gnate a risanare le struttu- | 
re economiche e sociali del i 
paese; | 

— condannano fermamente j 
i tentativi di interruzione 
dello svolgimento dell'attivi
tà didattica e le provocazio
ni o intimidazioni rivolte ver
so docenti o studenti demo- ! 
oratici ; | 

— si impegnano a lavora- ' 

re per rafforzare la presenza 
unitaria di tutte le forze de
mocratiche. docenti, studenti 
e personale non docente nel
la vita della facoltà quale 
via principale per ampliarne 
IH democrazia interna, per 
superare ogni intralcio al 
processo riformatore dell'uni
versità da cui non può pre
scindere chi voglia trarre U 
paese fuori dalla grave crisi 
economica, sociale e cultura
le che lo attraversa ». 

Servizio 
informazioni 

per i consigli 
di quartiere 

In occasione delle elezioni 
per i consìgli di quartiere l'ul-
liclo slampa dcll'Amministra-
tione comunale garantisco un 
servizio pubblico di lnlormazlo-
nl oygi e domani. Le trasmis
sioni inizicranno nella giorna
ta di oggi allo ore 17 , con un 
Mimato sulle modalità di voto, 
il ruolo ed I poteri del consi
gli di quartiere, le vicende so
ciali che hanno portato alla lo
ro istituzionalizzazione; alle 18 
circa sarà data la prima per
centuale del votanti; la trasmis
sione proseguirà con una In
formazione sulle caratteristiche 
del 14 quartieri fiorentini. 

Nella giornata di domani le 
trasmissioni inizicranno olle o-
rc 14 per proseguire Ininterrot
tamente lino alla dillusionc dei 
risultali elettorali. Nel corso 
della trasmissione saranno tra
smessi lilmati su! quartieri, con
fronti con le elezioni ammini
strative del '75 e le politiche 
del ' 7 6 : il servizio prevede an
che una « sala stampa aperta » 
con commenti sul risultati. 

Per l'occasione saranno In
stauriti nella Loggia del Lanzi 
(Piazza Signoria) e nel salone 

de! Duegcnlo televisori a cir
cuito chiuso per la trasmissio
ne dei dal! e dei servizi di in
formazioni. La cittadinanza è 
invitata. 

Approvati i 
finanziamenti del 
«Progetto Prato» 
I finanziamenti per l'intera 

durata del Pro'jctlo-Prato sono 
stati approvati dal Fondo so
ciale Europeo grazie all'inter
vento puntuale e coordinato del 
Dipartimento Istruzione della 
Regione Toscana e del Ministe
ro del Lavoro. Intanto prose
gue il secondo gruppo dei cor
si del Progetto, che si conclu
deranno alla fine del mese 41 
dicembre. Questa nuova serie 
di corsi ruota intorno ai 1 2 0 
operatori tessili con il contribu
to di docenti ed esperti di no
tevole livello. Sul piano della 
formazione permanente è in a-
vanzata fase organizzativa un 
centro di documentazione, a-
perto agli operatori dell'area e 
alla collettività, che si propone 
di offrire il maggior numero 41 
conoscenze. I l Comitato tecni
co del Progetto ha concluso la 
fase di preselezione delle can
didature per i nuovi formatori. 
I colloqui della prima e secon
da selezione, che avverrano ri 
spettivamente dal 2 9 novembra 
al 4 dicembre e nella seconda 
metà di dicembre, permetteran
no l'inserimento di nuovi for
matori nei corsi del 1 9 7 7 . 

SE VUOI PFRDERE IL - VIZIO » MA NON IL - PELO .... 

G I A N C A R L O 

CIOIQI 
PELLICCERIE 

COLLEZIONE DI VISONI PRET A PORTER 

L'inverno è arrivato 
accoglilo nel calore di una pelliccia CIONI 

Via R'casoit. 1 
." angolo Piazza Duomo 

•a ?'ono C65 29*539 

Servizio TAXI GRATUITO OA e PER la ZONA BLU 

MAGLIFICI 
L'unica MAGLIA DA MAGLIERIA con doppio trasporlo 
doppio Jacquard, munita di 3° frontura che esegue come 
« FATTI A MANO » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: ABRIL 3X183 

Dilla RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 • FIRENZE 

? B P E I B I I Ì « ? 
'® 

Da dodici anni lg~ 
sinonimo di: 9 cJT-« 

Q U A L I T À * f c ^ 
COMPETENZA Ih COMPETENZA 
PREZZI IMBATTIBILI 

FIRENZE - Vìa Campofiore, 108 (ang. Vìa G. Lanza) - Telefono 671.800 
Dietro due piccole vetrine un grande locale ed un enorme assortimento 

VISITATE I NS. REPARTI: ABITI PREMAMAN, CORREDINI, LETTINI 
CARROZZINE E PUERICULTURA, GIOCATTOLI - OLTRE 8000 ARTICOLI' 
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Un momento fondamentale per la vita democratica della città 

I cittadini di Arezzo eleggono 
oggi i consigli di quartiere 

I nuovi organismi del decentramento saranno 11, ciascuno formato da 16 consiglieri • Si approfondisce una esperienza già radicata nelle varie 
zone - Il decisivo impegno unitario dei partiti • Una più incisiva e ampia presenza delle masse nelle istituzioni • Nuovi centri di aggregazione 

Un appello del segretario della 

Federazione comunista 
i i . j i 

D voto al PCI per una 
reale partecipazione 

Oggi e domani ad Arezzo si 
voto. Si \ota per scegliere 
quei programmi che appaiono 
più corrispondenti ai proble
mi reali dei quartieri, della 
città e delle frazioni: quel 
candidati che riscuotono f. 
ducia per l'impegno e le ca
pacità da mettere al servizio 
dei nuovi consigli di eneo 
sermone 

E' questa una elezione del 
tutto nuova Nuova perche con 
cesa non si decide del aov«>r 
no de! Paese e neppure di 
quello della Regione, della 
Provincia, del Comune. SI de
cide. comunque, una e 35 a 
molto importante. Si decide 
la nascita e la formazione di 
nuove e qualificate sedi che 
consentano a tutti i cittaduii 
di partecipare, giorno per 
giorno, a tutte le scelte poh 
tlche e amministrative e di 
decidere direttamente su pro
blemi importanti del loro 
quartiere, o della loro frizio
ne. Si costruisce anche in 
questo modo, un nuovo modo 
di governare la città ed :1 
territorio. 

Insomma, il consiglio di cir
coscrizione viene davvero a 
costituirsi come un nuovo e 
decisivo anello di quel ricco 
sistema democratico che sem
pre di più deve avvicinare 
11 potere, lo Stato e le altre 
Istituzioni, alle mis.se. R di 
un rapporto nuovo con il Co 
mune. come con lo Stato, i 
cittadini hanno bisogno, per 
divenire ancora di più prota
gonisti della vita politica e 
sociale, per aporopriarsi di 
tutti gli spazi possibili e ne 
cessar! per un governo real
mente democratico, per un 
controllo permanente dal 
basso. 

Ieri le Regioni, oggi i con
tici! di circoscrizione, mentre 
sono già in funzione o .-'.anno 
per esserlo i comprensori so 
ciò economici, le comunità 
montane. 2 consorzi socio sa
nitari. i distretti scolastici, 
nuovi organismi di program
mazione settoriale del territo
rio: avanza in questo mo
do un processo di rinnovamen

to profondo dello Stato, di uno 
Stato realmente democratico 
e partecipato cosi come pre
visto dalla nostra Costituzio
ne repubblicana, ma che per 
tanti anni è stato nerato dal
la DC che ha invece conce
pito un tipo di Stato autori
tario e accentratore. profon
damente separato dalle mas
se. al servizio del proprio si
stema di potere e d! governo. 

E questo nuovo modo di es
sere dello Stato, questa più 
ampia e incisiva presenza 
delle masse nelle istituzioni. 
questo esercizio di controllo 
dal basso d» tutti i mecca
nismi e centri di decisione è 
la condizione indisoensabile 
anche per un nuovo e de
mocratico governo dell'^cono 
mia. E" il Comune con 1 
suoi consigli di cireos^;i/io
ne. è il comprensorio, '.a He 
gione. il Parlamento, cae de 
vono recuperare tutte inte
re le funzioni di deci.-ione e 
di controllo sulle scelte di po
litica economica. Quelle scel
te che si ch.amano orienta
mento degli investimenti, svi
luppo equilibrato de', terri
torio. uso razionale delle ri
sorse. espansione e qi.infi-
cazior.e dei servizi sociali, M I 
luppo ordinato della =i>\eta. 
che devono essere sottratte a.-
la Iodica privatistica dei 
grandi gruppi monopolisnci e 
affidate, invece, ad un potere 
pubblico e democratico 

Potere di 
decisione 

Ecco allora perchè e.^nee 
re 1 consigli di circoscrizione 
significa anche dare una ri
sposta agli stessi problemi 
della crisi economica e .oc:*-
le. Significa. ciò* rivendicare. 
da parte dei lavoratori e a t i 
cittadini, un potere di dee: 
sione e di contro.lo sin ,)rob!':-
nu e sugli indirizzi da p?rst-
guire per uscire dalla crifi: 
significa rivendicare una di
scussione pubblica ed una de 
ecsione veramente democrati
ca sul modo giusto di ripar
tire quegli stessi sacrifici che 
oggi si pongono cerne .nva-
sari. 

Il consizlio di circoscrizio
ne è dunque un nao.o stru
mento che esalta !a democra
zia e che. saldando le iy..tu-
zioni alle esperienze di bì*c. 
eleva la partecipazione etti 
momento spontaneistico a 
fat»^ organizzato, dà forma e 
contenuto a quella r.ch.eota d; 
decidere, cosi largamente pre 
sente tra le masse, a comin
ciare dai giovani e dalle don
ne. Il consiglio di circoscri
zione nasce quindi per da
re nuovo vigore alla parte
cipazione dopo le esperienze 
non sempre positive dei vec
chi consigli di quartiere; na
sce come punto di riferimen
to per rivitalizzare tutti l m> 
menti di presenza dcm>ra 
tica de'le masse, nella fabbri
ca. nella acuola. nel quarta
l e ; si pone com? un nuovo 
#tntro di ngiregazione p»-r 

entirc un più stretto rap 

. 1 

porto tra Comune e cittadini 
tra fabbrica e territorio, scio 
la e quartiere, città e e un 
pagna. O^gi e dunque impor 
tante andare a voyare, co 
si come lo era tutte le ai 
tre volte I comunisti, in Pli
nio luogo, detono sentire tut 
to il i>e.-,o e la responsab.il 
tà di questo nuovo impegno. 

Sono «itati 1 comunibti, in 
sterne alle altre forze di sini
stra che amministrano il Co 
mune di Arezzo, a volere 1 
consigli di circoscrizione e. 
dunque, queste elezioni. Sono 
stati soprattutto i comunisti 
ad impostare e svolgere una 
campagna elettorale tutta te 
sa ad un ricco dibattito cor. 
i cittadini, al confronto con 
le forze sociali e culturali. 
con le altre forze politiche. 
Possiamo certo dire che gra
zie soprattutto al nostro la
voro la campagna elettorale 
ha segnato una importante 
occasione perche larghe mas
se di cittadini acquisissero 
ulteriori elementi di conoscen
za e di coscienza di que
sta nuova e grande idea rao-
presentata dai consigli di cir
coscrizione. 

Il lavoro dei 
militanti 

Non un voto, dunque, deve 
mancare all'appello Non un 
voto deve andare disperso o 
perduto, avendo anche pre
senti le difficoltà che possono 
generarsi in quelle zone do
ve il nostro partito parte
cipa a liste unitarie, e non 
è presente con il proprio san 
bolo. Ancora una volta, co 
me in precedenti elezioni, cen 
tinaia e centinaia di mili
tanti comunisti hanno ' a . e 
rato duro. Hanno suonato mi
gliaia di campanelli, hanno 
parlato e discusso con tanti 
e tanti cittadini, hanno con
sentito uno svolgimento in
tenso ma civile della campa
gna elcttoralei in questo mo
do hanno reso un nuovo. ?ran-
de servizio non solo al parti
to. ma al quartiere, alla fra
zione. alla città, alla demo
crazia. Ancora una volta a 
tutte le organizzazioni di par
tito. ai comDagni. a tutti colo
ro che hanno lavorato insie 
me a noi — e sono tanti — 
vada un caldo ringraziamen
to ed un ultimo appello ad 
utilizzare anche le ultime ore 
per convincere al voto oittadi-
ni ancora incerti, per inse
gnare a votare, per conqui
stare anche solo un altro vo
to alle liste unitarie ed alle 
liste del Partito comunista. 

E' stata proprio la linea 
profondamente unitaria perse
guita da! nastro partito, la ri
cerca permanente di un dì 
battito e di un confronto di 
massa sui problemi del quar
tiere e del Comune. !a va
lorizzazione di tutte !e espi--
rienze uni tane e democrati
che ciò che niù di o^ni al
tra cesa ha fatto naura 
alla DC. - -

Questo partito ha cercato 
osni modo per sfuggire al con
fronto- Drima rifiutando la 
proposta dei comunisti per li
ste un i t ine . poi impostando 
una camoagna elettorale che 
anziché affrontare l problemi 
reali del quartiere e de'. Co
mune. ha preferito l'attacco 
frontale e l'uso di slogan e 
luoghi comuni per sostene
re una scelt'i di divisione e di 
rottura. In questo modo la DC 
si è trovata però isolata e 
contrapposta non solo ai co
munismi. ma a tutte le a lire 
forze democratiche, comnre-
si socialdemocratici, reoubbli-
cani e perfino liberali cr>e 
invece, sia pure partendo dal 
proprio punto di v.s*«. h->nno 
compiuto uno sforzo =TIO di 
analisi e di confronto sui pro
blemi 

II voto di ose: assume dun
que anche il sizmfica*3 di 
condanna di questa 1 n\\ s s 
surda della DC. una l.nea 
che è contraria agli m'eres
si del quartiere e dell* cit
tà. mira non ad unire .ni a 
dividere i cittadini. puntan
do scopertamente perfino al 
recupero de; voti fascisti » in 
libertà •> dopo !a decis or.e del 
MSI di non partecipare a 
queste elezioni 

Anche per questo ogni vo
to non dato o disiers-o e un 
oggettivo aiuto alla DC 

Arezzo deve uscire anche 
da questa prova dando an
cora una volta dimostraznne 
della sua maturità, della sua 
grande tensione demoer'.t.ca. 
dell» sua volontà di punta
re a nuovi traguardi di p r ò 
gresso sociale e di conviven
za civile, con .'unità di Mite 
le sue enerzie materiali, cul
turali. ideali. 

Oggi s; vota per dare al
la nostra città questo avve
nire. Un voto responsabile 
per l'unità, per andare avan
ti. è un voto alle liste uni
tane . è un voto al Partito c o 
munista italiano. 

Vasco Giannotti 
Segretario 

Federazione PCI 

A sinistra: il simbolo della lista unitaria a PARTECIPAZIONE POPOLARE», presentato nelle circoscrizioni di Fiorentina 
e Giotto, Al centro: il simbolo della lista «GESTIONE UNITARIA» , che rappresenta la lista unitaria nella circoscrizione 
di Quarala. Nelle altre otto circoscrizioni, non essendo state presentate liste unitarie, il PCI si presenta con il proprio 
simbolo (a destra). 

I candidati del PCI e delle liste unitarie 
Circoscrizione n. 1 

Quarata 
1) Carmine MECCA 
2) Maria Antonietta 

SOLDANI 
3) Sergio ANGIOLETTI 
4) Angiolo ANGIOLINI 
5) Domenico BARTOLI 
6) Franca CARBONI 
7) Carlo CEROFOLINI 
8) Giustino C ILEMBRINI 
9) Ivo DURANTI 

10) Angiolo GORI 
11) Antonio GRASSI 
12) Giuliano LANDINI 
13) Mati lmo LANDINI . 
14) Valentino MARRA-

GHIN I 
15) Patrizio METOZZI 
16) Luciano PERUZZI 
• Simbolo: Due archi con 
falce e martello e dicitura 
GESTIONE UNITARIA 

Circoscrizione n. 2 
Cecìliano 

1) Giovanni RALLI 
2) Lino BONINI 
3) Otello ACQUISTI 
4) Luigi F IACCHINI 
5) Gloria SENESI 
6) Mario GHINASSI 
7) Florido SASSOLI 
8) Lorenzo BADII 
9) Federica CARLINI 

10) Enrico CECCONI 
11) Sabatino D IN I 
12) Gloria GERVASI 

CALVANESE 
13) Ruello INDIANI 
14) Ilario NOVATORI 
15) Mario ROSSI 
16) Elena VALENTI NI 

BIGAZZI 
• Simbolo: PCI 

Circoscrizione n. 3 
Indicatore 

1) Gisberto BORGOGNI 
2) Morfeo GIORDANO 
3) Domenico FORNAINI 
4) Mario BISERNI 
5) Massimo PAGLICCI 
6) Franco MAZZI 
7) Benedetto SALVI 
8) Pilade NOFRI 
9) Giocondo CEROFO

LINI 
10) Patrizio VERDELLI 
11) Nadia MENABONI 

TROISI 
12) Giovanni ISOLANI 

13) Arturo GROTTI 
14) Sergio CARBONI 
15) Mario MUGNAI 
16) Giuseppe DETTI 
• Simbolo: PCI 

Circoscrizione n. 4 
Fiorentina 

1) Alessandro BONCOM-
PAGNI 

2) Giancarlo CAMAIANI 
3) Margherita CAPORALI 
4) Luciana CHEDUCCI 

DEL BRENNA 
5) Annamaria CHIELLI 

GARGANO 
6) Aldo D'ARCO 
7) Roberto FRANCESINI 
8) Paolo G IOMMONI 
9) Bruna GIOVANNINI 

C IRINEI 
10) Luciana LOSI 
11) Matteo MARTELLI 
12) Evarlsto MONDANI 
13) Annamaria PAPINI 

GIANNELLI 
14) Alessandra PEDONE 
15) Leonardo ROSSI 
16) Osvaldo TAPPETI 
• Simbolo: Palazzo co
munale con la dicitura 
PARTECIPAZIONE PO
POLARE 

Circoscrizione n. 5 
Pescaiola 

1) Angiolo ARRIGUCCI 
2) Angiolo BORRI 
3) Donato BORRI 
4) Francesco CANESCHI 
5) Giancarlo CANESCHI 
6) Moreno CARLONI 
7) Settimio 

CORADESCHI 
8) Remo GIACINT I 
9) Giampiero G I U N T I 

10) Mauro LALLETTI 
11) Rolando MORIN I 
121 Mario PRATESI 
131 Fausto RANDELLINI 
14) Lorenzo SALETTI 
151 Massimo VANNINI 
16) Norina V IERI CORA-

DESCHI 
• Simbolo: PCI 

Circoscrizione n. 6 
Saìone 

1) Umberto GAUCCI 
2) Pierluigi MANNOZZI 
3) Enzo B I D I N I 
4) Igino MATERAZZI 
5) Daniela MENOZZI 

6) Donato SORINI 
7) Onofrio AFFATATI 
8) Lea BARTOLINI 
9) Patrizia BOLLETTI 

10) Claudio BONDI 
11) Mauro BOSCHI 
12) Francesco CORBAC-

CHINI 
13) Pierluigi MELACARNE 
14) Carlo MORELLI 
15) Elsa MORI 

GUFFANTI 
16) Luciana TARTAGLIA 
• Simbolo: PCI 

Circoscrizione n. 7 
Trento-Trieste 

1) Sestilio BALDINI 
2) Giovanna ALLEGRET

T I AGOSTINELLI 
3) Silvano AMATUCCI 
4) Dino BAGLIONI 
5) Carla BRACCIALI 
6) Bruno FAUSTI 
7) Dante LANDUCCI 
8) Alessandro MORELLI 
9) Livia P A O N I CORSI 

10) Alessandro PALAZZI 
11) Rosado PENNELLINI 
12) Enzo PICCOLETTI 
13) Natale SARRINI 
14) Silvio SEMBOLONI 
15) Paolo SISI 
16) Msssirno SPADINI 
• Simbolo.- PCI 

Circoscrizione n. 8 
Olmo 

1) Elio FATTORINI 
2) Olinto NOCCIOLINI 
3) Piergiuseppe STAN-

G H I N I 
4) Alvaro CARAPELLI 
5) Mauro COLLANI 
6) Alvaro CONTI 
Ti Alba CORADESCHI 
8) Fulvio DEL BIMBO 
9) Guerrino FRESCUCCI 

10) Giovanni FURIOSI 
11) Milena GORI 
12) Vasco MALENTACCA 
13) Marcella PORETTI 
14) Roberto SACCHETTI 
15) Beniamino SORINI 
16) Giorgio VIGNALI 
• Simbolo: PCI 

Circoscrizione n. 9 
Giotto 

1) Marta CECCHINI 
LANI 

2) Guido CHECCACCI 
3) Enzo CIGNI 

4) Andrea DANIELLO 
5) Maria GAMBASSINI 

LEPRI 
6) Massimo GIANNOTTI 
7) Pier Alberto MERLI 
8) Giovanni MORELLI 
9) Claudio PEDACE 

10) Guido PROCELLI 
11) Luciana RENZETTI 
12) Sandra ROGIALI 
13) Mario SENESI 
14) Paola TANTI GRA-

VERINI 
15) Giancarlo VALENTI 
16) Zelinda VANNI G IGL I 
• Simbolo: Palazzo comu
nale con la dicitura PAR
TECIPAZIONE POPO
LARE 

Circoscrizione n. 10 
Palazzo del Pero 

1) Danilo BROZZI 
2) Loretta SANDRONI 
3) Oliviero PETRILLI 
4) Vittorio PASINI 
5) Remo FAGIOLI 
6) Gina ANNETTI SAN

DRONI 
7) Antonio BANELLI 
8) Domenico PETRUC

CIOLI 
9) Fosco OMARINI 

10) Giuseppe BANELLI 
11) Leo FRANCESCHI 
12) Pietro PETRILLI 
13) Armando ROSELLI 
14) Donato FRANCESCHI 
15) Donato NOCENTINI 
16) Bruno FALCINELLI 
• Simbolo: PCI 

Circoscrizione n. 11 
Rigutino 

1) Dino GIANI 
2) Tosca CACIOLI 

BURZI 
3) Gino CANESCHI 
4) Silvano POLVANI 
5) Claudio SBRAGI 
6) Pasquale MEACCI 
7) Luigi NOCENTINI 
8) Riccardo ANDREINI 
9) Angelo MARCHETTI 

10) Dino BIZZARRI 
11) Angiolo ROSSI 
12) Primo GALLORINI 
13) Lorenza POPONCINI 

GALLORINI 
14) Fabio SIN ATTI 
15) Franco GIONI 
16) Roberto DRAGONI 
• Simbolo: PCI 

Come, dove, quando si vota 
I 142 seggi elettorali isti

tuiti nel territorio del comu
ne di Arezzo resteranno aper
ti come di consueto, per tutta 
(a giornata di domenica 28 no- ' 
vernare (dalle 6 alle 2 2 ) e 
parte del lunedi 2 9 (dalle 7 al
le 1 4 ) . In o^ni seggio, che sa
rà composto di 7 persone, lo 
spoglio delle urne inizierà im
mediatamente dopo la chiusu
ra delle operazioni di voto: nel
la tarda serata di lunedi, quin
di . si conosceranno i risultai] 

(inali di tutte le circoscrizioni. 
In ogni consiglio di circoscli-

zione saranno eletti, in base al
la legge nazionale sul decentra
mento approvata dal Parlamen
to nell'aprile scorso ed al re
golamento del consiglio comu
nale di Arezzo, 16 consiglieri 
I l metodo, come per le elezio
ni comunali, è quello propor
zionale con ripartizione dei re
sti a livello della circoscrizione. 

Nel Comune di Arezzo i cit

tadini aventi diritto al voto 
sono 6 8 . 5 0 4 . La più alta con
centrazione di elettori ( 1 3 . 3 8 1 ) 
e quella della circoscrizione 
« Fiorentina »; la più bassa 
( 1 . 2 0 3 ) quella di «Palazzo 
del Pero >. 

Ogni elettore riceverà dal pre
sidente del seggio una scheda 
di colore rosa sulla quale e-
sprimere il proprio voto traccian
do una croce sul simbolo pre
scelto; potrà inoltre assegna

re due preferenze, scrivendo 
sulla scheda i nomi dei candi
dati o i loro numeri di lista. 
Nelle circoscrizioni di Cecilia-
no. Indicatore, Pescaiola, Salo
ne. Trento-Trieste. Olmo, Pa
lazzo del Pero e Rigutino il 
PCI è presente con il proprio 
simbolo: in quelle di Ouarata, 
Fiorentina e Ciotto ì comunisti 
invitano gli elettori a votare 
per le liste unitarie di « Parte 
e soi io ie popolare » e « Gestio
ne un'tar a ». 

ARREDAMENTI NOCCIOLINI 

GRANDE FIERA 
DEL SALOTTO 

DAL 25 NOVEMBRE AL 31 DICEMBRE 
Tutti vincitori con la nuova iniziativa 

NOCCIOLINI 

Ad ogni mobile e attaccata una busta con 
un buono acquisto del valore da Lire 5000 a 
Lire 500.000. 

Per vincere è sufficiente acquistare un qual
siasi pezzo di arredamento NOCCIOLINI. 

ARREDAMENTI NOCCIOLINI 
PIEVE AL TOPPO (AR) - TEL. 0575/49266 

• • I i i i n i n i l i l l u n i i •• m i n i m u m i n u m i l i m i m i n i i l l l i i 

ATTENZIONE ALLE SPESE INUTILI ! 
CONTRO IL CAROVITA UN SICURO RISPARMIO 
ACQUISTANDO ALL'INGROSSO ! 

Conge lando con IGNIS farete un a f fa re sicuro 

Offriamo congelatori modelli da 70 
a 610 litri a offerta speciale 
Rivolgetevi alla Ditta Luigi Bendinelli - Pisa - la quale 
ricorda alla sua affezionata clientela di visitare i vasti 
saloni (tei LAMPADARIO in cui troverete le ultime no
vità a prezzi veramente onesti. 

Visitandoci Ve ne renderete conto personalmente 

luigi bendinelli 
FORNITURE ELETTRICHE - LAMPADARI - ELETTRODOMESTICI - RADIO-TV 

Via S. M a r i a n. 8 0 - 8 4 - 5 6 1 0 0 PISA - Telef . Uff ic i 4 4 . 1 1 0 

i i i i i i i i i i i i i i n i i i i n i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

TOMEI 
Confezioni Darsena 

VIAREGGIO 

Continua 

LA GRANDE 
V E N D I T A 

A PREZZI INCREDIBILI 

OGGI PIÙ' DI IERI 

La funzione dell'ASILO-NIDO 

per mitigare la crisi economica 
In questo periodo di cr-?: 

economica. ì" soldi che si 
guadagnano non bastano mai 
per soddisfare le moitep".:c: 
essenze cu: orma: e: •> amo 
abituati. La situazione e un 
po' meno drammatica quan
do nei nucleo familiare sono 
:n due a lavorare iui con il 
reddito più grosso e le: ccn 
un reddito inferiore, ma che. 
tutto sommato, è proprio 
o.uello che permette alla fa-
m.el:a d: andare acanti de
centemente. 

Per la donna quindi non e 
propno questo il momento 
d: pensare di rimanere in ca
sa. d. fare !a « casalinga » 
rinunciando ad un eventua
le posto d: lavoro o peggio 
ancora, abbandonando quel-
lo che già ricopre. Eppure 
spesso la situazione è quan
to mai difficile, in quanto 
non si sa a chi affidare : 
bambini. La collaboratrice 

domestica costa troppo, la 
n o m a non è p u :n grado 
di tenere il mp;!TTno e quindi 
la madre di famiglia che già 
lavora o che ha finalmente 
trovato una occasione di la
voro e assillata dal proble
ma - a chi l a -care il propr.o 
fizl.o. s.cura che non gli man-
ch.no l'affetto e le cure do-
vute"> 

Il a Babv Stop >• l'asilo ni
do di V.a Poggiai:. 14 - Li
vorno. può risolvere questo 
problema e. fra le tante 
« stancate ». può annunciare 
che per questo anno scola 
stico saranno mantenuti gli 
stessi prezzi dello scorso an
no e cioè-

dalle ore 8 alle 14: L. 40 000: 
calle ore 14 alle 20: L. 40 000; 
d.i'le ere 8 alle 16 L. 50 000: 
dalle ore 8 alle 20: L. 60 000 

Pe- maggiori informazioni 
tutte le mterei-ate po^ono 
r*voIeer-. a l a D r e z m e del 
« Baby Stop » - Tel 28.191. 

;L//ES7rR£aV.^GG:-.r ne WAMZE 

FINO AL 15 DICEMBRE 

PELLICCE 
ECCEZIONALI 

PREZZI 
ECCEZIONALI 

LIVORNO • Via Grande, 153 . Tel. 34065 

http://mis.se
http://responsab.il
http://ch.no
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Martedì in tutta la Toscana 

Manifestazioni 
e assemblee 

per lo sciopero 
Le iniziative interessano tutti i la
voratori del settore dell'industria 

FIRENZE, 27. 
Numerose assemblee di azienda e interaziendali e mani

festazioni saranno effettuate in Toscana nel corso dello scio
pero nazionale di 4 ore per i settori dell'industria, indetto per 
martedi. Lo sciopero e le iniziative costituiranno un momento 
di dibattito tra i lavoratori sulle linee sindacali per uscire 
dalla crisi del paese e, insieme, la continuazione della discus
sione. della lotta e della mobilitazione sulla piattaforma 
sindacale nei confronti de! padronato, per l'esame dei pro
blemi sul tappeto nella trattativa con la Confindustria e 
l'Intersind-ASAP e verso il yoverno per la equa riparti
zione dei sacrifici e la giusta e rapida finalizzazione alla 
ripresa economica ed allo sviluppo e qualificazione degli 

• Investimenti, delle risorse previste con il prelievo e la neces
saria politica di austerità. Questo l'elenco delle assemblee 
ed iniziative In Toscana. 
FIRENZE — Quattordici assemblee interaziendali di zona di 
cui 8 nella provincia e 6 nella città e periferia; Sesto 
Fiorentino, Calenzano. Campi Bisenzio. Zona Chianti. Fucec-
chio, Valdelsa. Musello, Val di Sieve. Figline Valdarno, Scan-
dicci. Le Signe. S.H.S. Rifredi. Ponte di Mezzo (Casa della Cul
tura) , SH.S. Peretola. S. Frediano, Isolotto (Casa del Po
polo «25 aprile»), Gavinana, Bagno a Ripoli (Circolo «Vie 
Nuove»), Affrico, Madonnone, Campo di Marte (S.M.E. « An
drea del Sar to») . 
LIVORNO — Tre manifestazioni unitarie a Livorno, Piom
bino e Cecina-Rosignan^. 
PISA — Due manifestazioni unitarie a Pisa e Pontedera. 
MASSA CARRARA — Tre assemblee interaziendali a Car
rara. Massa ed Aulla. 
LUCCA — Sei assemblee interaziendali di zona a Lucca, 
Altopascio, Pietrasanta, Viareggio. Fornaci di Barga, Castel-
nuovo Garfagnana. 
PISTOIA — Manifestazione provinciale unitaria alle ore 
9,30 a Pistoia. 
GROSSSETO — Assemblea provinciale dei delegati de! set
tore industria, nel pomeriggio a Grosseto. 
AREZZO — Manifestazione provinciale unitaria alle ore 
14.30 ad Arezzo. 
SIENA — Undici assemblee interaziendali di cui 4 di zona a 
Siena, Sinalunga, nella Valdelsa senese, nella Valdichiana e 
7 comunali ad Asciano, Buonconvento. Monteroni D'Arbia. 
Rosia. Abbadia San Salvatore, Vivo D'Orcia, Torrenieri. 
PRATO — Dodici assemblee interaziendali di zona alle ore 
10 e alle 18 a Montemurlo. alle ore 16 presso la Camera del 
Lavoro di Prato, alle ore 10 presso il salone combattenti, 
11 salone dell'artigianato pratese, il circolo ricreativo di 
Vaiano, a Bagnolo, S. Paolo. Grignano. Viaccia e Colano. 

Domani 
a Livorno 
conferenza 
regionale 
sui porti 

LIVORNO. 27 
Domani, lunedi, e mar* 

tedi t i svolge a Livor
no la conferenza regio
nale sui porti della To
scana. I lavori avranno 
inizio alle ore 9,30 alla 
Casa del Portuale e si 
concluderanno nella se-
rata di martedi. La rela
zione introduttiva sarà 
tenuta da Vincenzo Tu 
rini, segretario regiona
le CISL, mentre I lavori 
saranno conclusi dal se
gretario nazionale della 
portuali CGIL compagno 
Luigi Rum. All'iniziativa 
partecipano i rappresen
tanti dei sindacati, degli 
enti locali, della Regio
ne e degli organismi eco
nomici. 

e La conferenza regiona
le — ci ha dichiarato il 
compagno Covelli, segre
tario regionale F IST — 
vuole approfondire la piat
taforma regionale sui tra
sporti e Individuare i cri
teri e il ruolo dei singo
li porti in rapporto allo 
sviluppo toscano, all'eco
nomia dell'entroterra per 
la realizzazione di un si
stema portuale regionale 
integrato in quello nazio
nale». 

• Puntiamo alla realiz
zazione dell'ente portua
le — ha precisato Covel
li — articolato alle real
tà locali II cui compito 
deve essere quello di pro
grammare tutte le atti
vità portuali tramite una 
gestione pubblica e par-
partecipativa ». Il giudi
zio dei sindacati sull'ope
rato della regione (stan
ziamento di 5 miliardi) 
è peraltro positivo, 

Dibattito a Pisa al centro studi Maccarrone 

Limiti e aperture 
della nuova legge 
anti-inquinamento 

I lati oscuri della normativa e le possibilità che apre 
all'intervento degli Enti locali - Relazione di Merli, 
dell' ingegner Fornaciari e del professor Taponeco 

PISA, 27 
L'iniziativa di ieri sera, or

ganizzata dal centro studi An
tonino Maccarrone, nata co
me incontro dibattito su: « I 
compiti dei Comuni e della 
Provincia per l'applicazione 
delle norme dì tutela delle ac
que dall 'inquinamento (la 
legge « 319 », meglio cono
sciuta con il nome di legge 
Merli), è riuscita un po' mon
ca. La relazione introduttiva 
del primo firmatario della 
proposta di legge, l'on. Mer
li, ma soprattutto la seconda 
relazione del programma dei 
lavori che avrebbe dovuto il
lustrare « Il ruolo dei comuni 
per l'attuazione delle norme » 
tenuta dall'ingegner Forna
ciari (consulente tecnico-
scientifico della commissione 
parlamentare che ha redatto 
il testo della «319») hanno. 
di fatto, forzato il dibattito 
conducendolo su un piano me
ramente tecnico giuridico. 

Un pubblico tutto comixisto 
di « addetti ai lavori » che si 
è limitato, salvo qualche spo
radico intervento che tentava 
di riacquistare una dimensio
ne di più ampio respiro del 
problema, a porre domande 
su singoli, particolari casi che 
il Comune tale o tal 'altro po
trebbe trovarsi ad affrontare. 
Il generoso tentativo compiu
to dal direttore dell'Istituto di 
Igiene e Profilassi della pro
vincia di Pisa, professor Ta
poneco, di affrontare il tema 
delle indicazioni di lavoro im
mediate per le province 
uscendo dall'ambito pura
mente espositivo della legge 

Un editoriale di « Politica e Società » 

Verso nuove intese politiche 
Pubblichiamo ampi stralci dell'artico lo che appare sul numero 1 della rivi
sta mensile del Comitato regionale del PCI già in edicola in questi giorni 

FIRENZE. 27 
Il numero 1 di «Politica e 

Società » — in edicola in que
sti giorni — pubblica. In aper
tura. un editoriale di Leo
nardo Paggi nel quale vengo
no fatte una serie di consi
derazioni sul dibattito aperto 
In Toscana, fra le forze poli
tiche democratiche. 

« Rileggendo l'insieme dei 
documenti che hanno alimen
tato dalla ripresa di settem
bre questo dibattito — si leg
ge nell'editoriale del quale 
riportiamo ampi stralci — 
colpisce l'insistenza con cui 
ritorna una presentazione ri
duttiva e deformata della no
stra proposta politica, ten
dente a realizzare un diverso 
rapporto fra le maggioranze 
di sinistra e le altre forze po
litiche. I comunisti si dice, 
vogliono ripetere nel Consi
glio regionale quanto è avve

nuto nei rami del Parlamento 
con l'attribuzione delle presi
denze ai due maggiori partiti 
italiani. Di qui lo sdegno de
mocristiano per un ignobile 
"accordo di potere". Di qui 
l'apprensione delle forze in
termedie per una possibile 
contrazione del loro spazio 
politico. 

« In linea generale vale an
che in Toscana ciò che ab
biamo sostenuto sul piano na
zionale: il venir meno di ogni 
forma di contrapposizione 
bloccata tra maggioranza e 
opposizione conferisce ai par
titi minori più ampia libertà 
di manovra; il pluralismo cre
sce con il venir meno di pre
giudiziali di ogni tipo. La 
estrema mobilità che contras
segna la vita politica italiana 
dopo il 20 giugno, ce ne 
sembra, del resto, una ri
prova. 

Potenziare tutto il sistema 
dei rapporti politici 

«Il discorso si fa tuttavia 
più complesso e richiede una 
maggiore precisione di anali
si quando dalla generalità 
passa agli specifici rapporti 
toscani. Comprimere il signi
ficato della nostra iniziativa 
politica a livello di una ma
novra nelle istituzioni, si
gnifica in realtà scegliere la 
posizione migliore per respin
gerla come irrilevante se non 
addirittura peregrina. Il pro
blema. invece, è ancora quel
lo che veniva posto a giugno. 
nel corso stesso della campa
gna elettorale, sulle pagine 
di questa rivista, (a giugno 
usci un numero " z e r o " -
N d j . ) , quando si affermava 
che con 11 coinvolgi mento po
litico della DC intendevamo 
simultaneamente lavorare al
la modifiicazione degli orien
tamenti cui è affidata la pre
senza di questo partito nella 
società. 

« ET questa la nostra conce
zione dello sviluppo delta de
mocrazia che non da oggi af
fidiamo al'a possibilità di Isti
tuire sempre nuovi livelli di 
saldatura tra economia e po
litica ». 

Dopo alcune considerazioni 
nulla situazione nazionale nel 
fondo si afferma come «a 
questo rapporto sempre più 
stringente tra superamento 
della crisi economica e con
seguimento di primi sviluppi 
positivi della "questione de
mocrist iana" non si sfugge 
certamente in Toscana, dove 
anzi, ogsi meglio di ieri, si 
avvertono gii stessi limiti 
obiettivi delle passate con
quiste del movimento operaio 
— su di un terreno che è 
spesso quello della democra
zia puramente politica — : do
ve sempre più chiara d:v:ene 
t ra i nostri militanti, tra i 
nostri amministratori, la di
stinzione che passa tra gover
no e potere. 

o Nell'intervento che siamo 
lieti di ospitare sulla rivista. 
il compagno Lagorio ci dice in 
sostanza: la situazione che 
si è creata con il governo An-
dreotti non lascia prevedere 
ancora alcun esito positivo; 
non pochi anzi i pencoli del
la " linea giudiziosa " di po
litica economica, adottata dai 
due partiti della sinistra: fac
ciamo allora delle giunte di 
sinistra una seconda e più 
sicura linea di difesa, senza 
arrischiare un patrimonio po
litico consolidato. 

« Inutile spendere molte pa
role per riconfermare il valo
re insostituibile dell'unità del
le sinistre; per essa ci siamo 
battuti tenacemente, in anni 
non lontani, quando ad altri 
sembrava un ostacolo per 
guadagnare all 'Italia traguar
di di modernità. Non si t rat ta 
dunque di versare acqua nel 
vino delle regioni rosse, coop
tando la Democrazia cristia
na nella maggioranza di go
verno. Occorre invece doman
darsi se non sia giunto il 
momento di dislocare molto 
più avanti la linea di con
fronto con il moderatismo to
scano: se. più in particolare, 
non esistano condizioni nuo
ve per intaccare seriamente 
quella sorte di divisione del 
lavoro — creatasi negli an
ni in cui il " modello di svi
luppo" tirava —. per cui al 
movimento operaio toccava il 
governo delle istituzioni e al
la Democrazia cristiana la ge
stione dei principali centri di 
potere nella società civile •. 

Dopo aver richiamato alcu
ne questioni relative allo svi
luppo nella nostra regione. Il 
fondo prosegue affermando 
che «questa nuova padronan
za sui problemi complessivi 
dell'economia non è pensabi
le possa procedere per sem
plice accumulazione di cono
scenze tecniche. Occorre si

multaneamente una crescita 
dell'iniziativa politica di tut ta 
la sinistra; sono necessari, in 
particolare; interventi sem
pre più precisi e puntuali sui 
diversi interessi del corpo so
ciale che, lasciandosi defini
tivamente alle spalle ogni im
barazzo ideologico, controbat
tano tempestivamente quella 
logica regressiva e strumenta
le delle contrapposizioni fron
tali. con cui tradizionalmente 
le forze più conservatrici del
la società toscana hanno cer
cato di contenere e arginare 
la presenza del movimento 
operaio. 

a Qualora l'esistenza di for
ti maggioranze di sinistra au
torizzasse oggi forme di ma
lintesa autosufficienza politi
ca, tutta la nostra azione di 
intervento sulla crisi, e su
gli spostamenti molecolari 
che essa induce nel corpo so
ciale. ne risulterebbe, a no
stro avviso, inevitabilmente 
contratta. Non c'è bisogno di 
chiamare In causa gli obietti
vi ambiziosi della riconversio
ne industriale, o del rilancio 
produttivo dell'agricoltura: è 
la stessa riqualificazione della 
spesa corrente, resa necessa
ria dalla crisi della finanza 
locale, che impone ai Comu
ni scelte estremamente deli
cate in tema di tariffe, di 
servizi sociali, che ritoccano 
obiettivamente forme di equi
librio tra interessi sociali di
versificati. e postulando quin
di un'intensificazione e un 
potenziamento di tut to il si
stema dei rapporti politici. 
proprio a partire dal terreno 
delle assemblee elettive. 

«Ma lo stesso sviluppo del 
decentramento amministrati
vo non richiede forse la co
struzione di un nuovo rap

porto di consensualità politi
ca con larghe fasce del pub
blico impiego? Anche dietro 
i grandi problemi di efficien
za burocratica, che non ri
sparmiano certo le ammini
strazioni toscane, ci sono dun
que problemi politici ». 

Sottolineata la specificità 
con cui si pone in Toscana, 
rispetto alle al t re regioni ros
se. la «questione democristia
na » l'articolo prosegue affer
mando come « diffusa sia tut
tora la tendenza di questo 
partito a interpretare la pro
pria attività nelle istituzioni 
come azione frammentaria e 
caotica dì disturbo, volta più 
che alla delineazione di un 
progetto politico, alla salva
guardia e alla tutela di 
questo o quel privilegio. Do
po un convegno esplicitamen
te dedicato nel marso scorso 
ai problemi dello sviluppo eco
nomico della regione, non è 
dato, ad esempio, conoscere 
le linee essenziali di una po
sizione democristiana su que
sto argomento. 

«La ricerca che allora ven
ne avanti nel nuovo clima 
" Zaccasminiano " di una po
sizione diversa da quella adot
tata nella fase costruttiva del
la regione, sembrò del resto 
approdare a conclusioni tut-
t 'altro che rassicuranti: da 
un lato la volontà di preser
vare la propria identità po
litica tramite 11 ricorso ad 
astrat te e strumentali dichia
razioni di principio, dall 'altro 
la prospettazione di una pos
sibilità di confronto con la si
nistra sulle questioni della vi
ta economica della Regione. 
ritenute però " n e u t r e " ! , os
sia non impegnative politi
camente. 

e delle sue norme, è stato 
« azzoppato » dalle continue 
Interruzioni e note polemiche 
che venivano dall'on. Merli 
e dall'ingegner Fornaciari. 

In questo modo anche Ta
poneco è stato costretto a 
scendere nel labirinto delie 
interpretazioni giuridiche di 
singoli articoli e disposizioni. 
Nata sulle spoglie di un pre
cedente progetto di legge pre
sentato e poi abbandonato per 
le varie vicende politiche. 
la nuova legislazione ha es
senzialmente — a detta del-
l'on. Merli — due punti qua
lificanti: sarà gestita dalle 
regioni e dagli Enti locali e 
contiene una tabella di valo
ri rigidi che stabiliscono 1 li
miti delle possibilità inqui
nanti. 
La legge ha trovato, in se

de parlamentare, la concor
danza di tutti i gruppi politici 
« t ranne alcune riserve del 
PCI — come ha detto l'ono
revole Merli — per il fatto 
che la disposizione legislativa 
non ha ottenuto 1 finanzia
menti necessari ». 

L'ingegner Fornaciari ha 
sostanzialmente dato lettura 
delle disposizioni di legge ri
guardanti i Comuni. Il diret
tore dell'Istituto di Igiene e 
Profilassi della amministra
zione provinciale di Pisa, pro
fessor Giuseppe Taponeco. 
dopo aver sottolineato che « la 
legge, da un punto di vista 
politico, rappresenta un fatto 
positivo per le convergenze 
che su di essa si sono verifi
cate » ha rilevato come attra
verso la " 319 " viene, per la 
prima volta, eliminata la con
fusione di competenze che 
esistevano nell'ambito della 
salvaguardia delle acque. 

Ma nel testo legislativo — a 
parere di Taponeco — vi so
no anche dei grossi lati oscu
ri. Primo fra tutti è lo scarso 
margine di tempo che viene 
lasciato alle province per ef
fettuare i controlli necessari 
al rilascio delle autorizzazio
ni dì scarico delle industrie . 
Di fatto le industrie che han
no presentato regolare do
manda di scarico il 14 giugno. 
tra pochi giorni (esattamen
te il 14 dicembre) avranno 
una regolare autorizzazione 
allo scarico senza che sia 
stato possibile compiere le 
opportune verifiche da parte 
degli enti locali. 

In sostanza la relazione di 
Taponeco diceva questo: esì
ste per la prima volta una 
legge che permette un con
trollo degli" scarichi delle ac
que; i grossi limiti che pur 
esistono In questa legge non 
devono impedire che gli enti 
locali si mettano subito al la
voro preparando dei piani di 
Intervento da a t tuare entro 
breve tempo. 

Ma soprattutto l'ingegner 
Fornaciari non è parso con
vinto dei limiti che Taponeco 
indicava e la discussione si 
è quindi sviluppata sui sin
goli articoli del testo, e La 
legge Merli ha detto l'asses
sore provinciale alla Sanità. 
Sergio Coco. nelle conclusio
n i — è una legge quadro che 
consente di impostare una pò 
litica di territorio e di anda
re avanti sul terreno della 
salvaguardia dell'ambiente. I 

' limiti evidenti esistono — ha 
detto Coco — non devono però 
rendere nulla l'azione degli 
enti locali nella lotta contro 
gli inquinamenti ». 

a. I. 

Il recupero di forme attive 
di responsabilizzazione 

«Di qui una duplice ten
denza. Per un verso il perico
lo che quella spinta alla auto-
segregazione venuta alla lu
ce nell'intervista di Galloni a 
" La Repubblica " acquisti in 
Toscana un peso particolare. 
Ma insieme 11 perdurare di 
una situazione di Incertezza 
negli equilibri politici interni. 
che si può dire tendenzia! 
mente a egra va ta negli ultimi 
mesi, nonostante il consisten
te recupero elettorale, attra
verso cui si fanno avanti , 
nelle istanze del Comitato re
gionale, prime formulazioni 
di una diversa linea politica 
(rifiuto della Democrazia cri
stiana di assumersi la gestio
ne Integrale di tutti gli inte
ressi conservativi: critica del
le visione liberal-democratica 
del rapporti tra maggioranza 
e minoranza). 

«E* una linea che viene 
avanti in modo Incerto e con
traddittorio. fatto di afferma
zioni e di successive ritirate, 
che ha trovato pubbliche ma

nifestazioni di dissenso a Fi
renze — certo anche per la 
coincidenza con l'elezione dei 
Consigli di quartiere — nelle 
posizioni di padre Santilli. di
rettore dell'"Osservatore to
s c a n o " e del segretario pro
vinciale della Democrazia cri
stiana. Senza alimentare nes
sun facile ottimismo, e nella 
piena consapevolezza del mil
le at t r i t i che ostacolano il 
processo di rinnovamento, è 
nostra convinzione che la si
nistra nel suo complesso non 
possa rimanere estranea al
la fase di transizione che si 
è aperta nella Democrazia 
cristiana 

« E" proprio lo spessore eco
nomica sociale e ideologico 
del moderatismo cattolico to
scano che deve indurre il mo
vimento operaio, oggi unita
riamente impegnato nella dif
ficile strategia del "muta
mento" . a sollecitare II recu
pero di forme attive di respon
sabilizzazione Do'.itica da w»r-
te del partito democristiano ». 

CORSI 
DI 

NUOTO 
La piscina 

Amici del nuoto 
FIRENZE - Via del Romito 3S-» 

Telefono 4 8 3 3 5 1 

Comunica 
che tono aperte !e iscrizioni per 
il corso dì naoto invernale di 
insegnamento e perfezionamento 
stile per adulti e bambini. I l 
corso comprenderà 20 lezioni 
e avrà frequenza bisettimanale. 
SCONTI PER NUCLEI FAMI
LIARI. Per informazioni ed 
iscrizioni rivolgersi alla Segre
teria del Centro. 

CENTRO FINANZIARIO 
• Mutui ipotecari dì 1 . • 2. 

grado 
• Mutui su compromesso 
• Prestiti fiduciari a dipenden

ti commercianti e artigiani 
• Prestiti fiduciari a proprie

tari immobiliari (qualsiasi 
cifra) 

• Sconto portafoglio 
• Cessioni del quinto-stipendio 

(PER QUALSIASI OPERAZIO
NE INTERPELLATECI!!!) 

Via Baracca 2. Piano I 
Tel. 367421/368081 - Firenze 

THE BRITISH 
INSTI IÌITF 

OF FLORENCE 
- 2, Via Tornabuonl 

Tel. 29S.8C6 • 284.033 
FIRENZE 

NUOVE 
CLASSI PER 

STUDENTI 
UNIVERSITARI 
INIZIO CORSI 

29 NOVEMBRE I 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamenti - PRESTITI • 
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi; niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori in tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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L'Arcispedale 
di S. Maria Nuova 

e Stabilimenti Riuniti 
di Firenze 

rende noto che è stato emes
so un pubblico avviso per la 
copertura di n. 4 posti di « Di
sinfettore >. j 

Il conferimento dei suddet
ti posti verrà effettuato in | 
base ad una graduatoria di < 
merito compilata tenendo con
to dei punteggi riportati nel- j 
la valutazione dei titoli pre- j 
sentati dagli aspiranti e del
la votazione conseguita nella 
prova pratica inerente alla 
particolare specialità cui ap
partengono i posti da rico
prire. 

Le domande di ammissione 
alla graduatoria dovranno es
sere redatte su apposito mo
dulo predisposto dall'Ammini
strazione ospedaliera e In di
stribuzione presso gli Uffici 
amministrativi dell'Ente. 

Il termine utile per la 
presentazione delle suddette 
istanze scade improrogabil
mente alle ore 12 del gior
no 10 DICEMBRE 1976. 

Si avverte che le domande 
di assunzione presentate al
l' Amministrazione ospedalie
ra prima dell'emissione del 
presente avviso e non redatte 
quindi sugli appositi stampa
ti, non verranno considerate 
valide. 

Î e assunzioni anzidette ven
gono effettuate tenendo pre
senti le disposizioni di cui al
la legge 2-4-1968 n. 482 sul 
collocamento obbligatorio. 

ceuoBioc S. A. S. 

«TOUODM0 

Via Cave di Monteripaldi 39/A/7 - Tel. (055) 289.101 
50125 FIRENZE 

PRODUZIONE DI: 
— POLISTIROLO PURO tipo « L » - per imballaggi 

— POLISTIROLO PURO tipo « M » - Indispensabile per 
l'edilizia moderna: conforme alla legge sull'edilizia già 
approvata. 

— POLISTIROLO PURO tipo « N » « O » « P » - Per celi» 
frigorifere a 0 gradi e a bassa temperatura. 

leggete 

Rinascita 

Dall'8 novembre 

Eccezionale liquidazione 
dell'esposizione esistente: 

PRODUZIONI FIRMATE DA IMPORTANTI 
DESIGNER DI: 

MOBILI, IMBOTTITI, LAMPADE, OGGETTISTICA 

Centro 
arredamenti 

Via dei Rossi - SCANDICCI - T. 254.640 - FIRENZE 
PER TRASFERIMENTO LOCALI 

Durante la liquidazione saranno concesse par
ticolari agevolazioni per ordinazioni su catalogo 

AUTOSAS 
FIRENZE 

V.le Guidoni, 93 - Tel. 417664-431514 

TAUNUS 
1300 1600 2000 

L-GL L-GL-Ghia Ghia-Sport 

Finalmente 
pronte 

MAGLIFICI 
PERCHE' LAVORARE TANTO 

SENZA GUADAGNARE NIENTE ? 

GRANDE 
N O V I T À ' 

2% 
FINEZZA 

Provate la prodigiosa MACCHINA PER MAGLIERIA rettilinea 2Vi automatica TRICOT SPECIALE che 
esegue tutti i punti maglia di moda, con filati grossi e sottil i, esegue inoltre DOPPIO TRASPORTO - IN
TARSIO - JACQUARD - VANISE' da 2 a 12 colori. 

Sono le macchine più moderne e più versatili. VISITATECI - DIMOSTRAZIONI E CAMPIONI GRATUITI 

FIRENZE - Via Allori 3-9 - Tel. 43.22.43 
RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PROTTI F.LLI CALOSCI -

VOLKSWAGEN 
5 posti e un grande bagagliaio 
motore 1100 con 140 Km/h 
5,5 litri per 100 chilometri 
3 oppure 5 porte 

anche questa è una VOLKSWAGEN 

ora anche con 

MOTORE DIESEL 1500 ce. 
140 km/h - 6,5 litri gasolio per 100 km 

lg nesti 
Via Pratese - Tel. 373 741 

FIRENZE V;a.e Europa 122 - Te'.. 633 303 
L©J 

U*tti itoteli t tritatili trifiaili 
aJUfulità-iaftrtasìtMcintta 

Via Enrico Mayer. 6-8-lOr 
IT (055)473093 /4740 68 

50134 FIRENZE 

SCONTI DA 2080% Frincess 
PER RINNOVO LOCALI 

VIA RONDINELLA 21-Rosso 

FIRENZE 
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Convegno sindacale sull'energia elettrica a Lucca 
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L'ENEL sciupa le acque 
del Serchio e della Lima 
Ogni anno si perdono circa 120 milioni di chilowatt ora che equivalgono a due 
miliardi di lire - L'obsolescenza degli impianti - Le carenze del settore distribu
zione - Il collegamento con l'acquedotto sussidiario per la torre e la città di Pisa 

Documento del PCI della Val di Cornia 

Il governo sollecitato 
a pronunciarsi sul Coredif 

• LIVORNO. 27 
Il comitato federale e la 

commissione federale di con
trollo si sono riunite per esa
minare la richiesta avanzata 
dal ministero dell'Industria 
el Comune di Piombino e al
la regione Toscana per la 
localizzazione di un Impianto 
per l'arricchimento dell'ura
nio (progetto Coredif» e 4 
centrali nucleari nel territo
rio del suddetto comune. 

Sulla base delle indicazioni 
emerse nel corso di questa 
riunione si sono espressi il 
comitato comunale di Piom
bino e il comitato di zona 
della Val di Conila e. succes-
Bivamente, i rispettivi attivi 
zonali. 

Il comitato federale e la 
commissione federale di con
trollo riuniti di nuovo per 
t rar re le conclusioni dall'am
pio dibattito che si è svolto, 
ritengono di poter rendere 
pubblico l'orientamento che 
GÌ è venuto delineando, chia
mando. altresì le sezioni del 
parti to ad allargare 11 con
fronto su questi problemi. 

A tale proposito occorre, 
innanzitutto, fare chiarezza 
intorno ad un problema, e 
cioè intorno al fatto che l'Ita* 
lia è interessata per un pro
gramma di sviluppo energe
tico come. condizione essen
ziale per l'ampliamento della 
base produttiva specialmente 
per il mezzogiorno. Questo in
teresse. poi. è caratterizzato 
dall'esigenza di ottenere un 
aumento della disponibilità di 
produzione di energia elettri
ca, diminuendo la dipenden
za dalla fonte che fin'ora ha 
prevalentemente alimentato 
la sua p r o d u r n e : il petrolio. 

Riteniamo, perciò, afferma 
11 documento emesso, che 
debba essere discusso in tem
pi rapidi * in Parlamento il 
piano energetico nazionale te
nendo conto di tutte le fonti 

possibili di approvvigionamen
to: dagli idrocarburi, alle ri
sorse geotermiche, agli im
pianti idroelettrici, all'ener
gia nucleare, ad un notevole 
sforzo nella ricerca relativa 
all'uso dell'energia solare. 

Un impegno nella produ
zione di energia nucleare fa 
parte, quindi, delle nostre 
scelte, ma in quanti tà che 
vanno discusse in Parlamen
to e. certamente, per un pro
getto di dimensioni inferiori 
a quello che TENEL aveva 
programmato in base al cao
tico andamento dello sviluppo 
economico perseguito nei co
siddetti anni del « miracolo ». 

Riteniamo comunque — 
prosegue la nota — che deb
ba essere completato il primo 
stralcio relativo alla costru
zione di 4 centrali che vanno 
ad aggiungersi a quelle di 
Trino Vercellese, del Gari-
gliano e di Caorso. 

Detto questo, poiché le 
centrali di cui in questione 
sono del tipo ad Uranio ar
ricchito. ci sembra importan
te una significativa presenza 
dell'Italia nell'intero ciclo del 
combustibile, e perciò, anche 
nei progetto Coredif. nel qua-
lé^^nRi??>nt?nte di maggio
ranza l'Euredlf in cui pos
sediamo. tramite l'Agip Nu
cleare e il CNEN. una quota 
di azioni de! 23 per cento. Si 
t ra t ta , infatti, de! secondo 
impianto (il primo vede la 
produzione già impegnata fi
no al 1990» con il quale si 
disegna un grande progetto 
d: autonomia europea visto 

Ne deriva che l'ubicazione 
dell'impianto in Ita!.a sareb
be auspicabile sia per le ra-
g.oni di k-amb.o che sareb
bero determinate dalla pre
senza di una simile attività 
produttiva sul nostro territo
rio. sia perché la sua costru
zione potrebbe comportare un 
flusso d; finanziamenti no 
tevoli per la nostra industria 
(circa 4 mila miliardi», un 
Incremento dell'occupazione 
(5 mila unità per la sole co
struzione e 2 mila stabili in 

seguito) e una notevole rica
duta di ricerca scientifica. 
Tuttavia — continua il docu
mento — affinché non si ve
rifichino le distorsioni che 
vi sono state durante la fase 
di sviluppo industriale che 
caratterizzò il dopoguerra, ri
teniamo che nell'ipotesi della 
costruzione del Coredif in 
Italia debbi essere ben esa
minato il problema della sua 
localizzazione. Le proposte 
avanzate dal ministro dell'in
dustria in questa prima fase 
ci sembrano, pertanto, che 
debbano essere precisate ed 
assunte a livello di responsa
bilità dell'Intero consiglio dei 
ministri, anche perche vi sia 
una manifesta e chiara vo
lontà di perseguire gli scopi 
che. In modo sommario ed 
Impreciso, sono stati posti al
l'attenzione del Comune di 
Piombino e della Regione To
scana. 

Respingiamo, difatti — af
ferma il documento — un 
discorso che attraverso la lo
calizzazione dei siti per l'im
pianto Coredif tendesse ad 
ottenere il consenso solo per 
l'Impianto delle centrali nu
cleari scavalcando lo spirito 
e la forma della legge 393 
per la qualificazione del siti. 
Valuteremo, perciò, definiti
vamente tutta la materia 
quando la volontà del gover
no rispetto al progetto Core
dif sarà chiaramente ed in
teramente espressa. 

Nel frattempo ci sembra di 
poter dire — continua la no
ta — che tra i siti indicati 
dal ministero — che sono 
Piombino, Brindisi e Montal-
to di Castro — quello di 
Piombino crei I maggiori e 
più complessi problemi. Non 
si t ra t ta soltanto di una mo
dificazione profonda che ver
rebbe a determinarsi dal pun-
tu di vista dell'assetto del ter
ritorio e del rapporto indu
stria-agricoltura. quanto so
prat tut to del fatto che con 
l'impianto Coredif si deter
minerebbe un vero « polo di 
sviluppo ». 

La presenza infatti d! nuo
ve unità di lavoro (di 5 mila 
cantieristl ed i successivi 2 
mila tecnici di provenienza 
prevalentemente non locale) 
accentuerebbe ì fattori di 
squilibrio già presenti, nel 
tempi brevi, anche dal punto 
di vista residenziale. La po
litica del «poli» ha fatto 
chiaramente fallimento e non 
riteniamo che essa debba es
sere riproposta, soprattutto 

in una zona già congestio
nata. 

Ciò non significa — prose
gue il documento — natural
mente. che Piombino e 11 
comprensorio non siano di
sposti ad affrontare, con 
grande senso di responsabi
lità nazionale, anche la que
stione di una localizzazione 
in Toscana e nella stessa 
vai di Cornia. Abbiamo sem
pre detto e ribadiamo che 
non possiamo avere, in nes
sun senso, pregiudiziali di 
sorta. Sottolineiamo tuttavia. 
che da un incontro avuto 
con i nostri compagni delle 
Puglie e del Lazio è emerso 
un comune orientamento che 
tende: 

1) a vedere in Montal 'o 
di Castro la localizzazione 
dell'impianto Coredif sia per 
favorire la promozione eco
nomica delia zona, sia per
ché Momalto di Castro già 
era s ta to scelto per l'impian
to Eurodif. poi costruito in 
Francia ; 

2) a localizzare a Brindi
si o in altra località del mez
zogiorno le due centrali nu
cleari della rete nazionale 
previste a Monta'.to di Castro. 

Su questa linea unitaria. 
nazionale, si stanno muoven
do i comunisti della Toscane. 
de! Lazio, delle Puglie. Chie
diamo — conclude la nota — 
che il governo come tale e 
le altre forze politiche assu
mano rapidamente una linee 
che consenta un confronto 
serio e responsabile. 

LUCCA. 27 
Il settore idroelettrico non 

ha avuto da parte dell'ENEL 
le necessarie attenzioni anzi 
in questi anni ha subito una 
vera e propria involuzione 
con il mancato sfruttamento 
di risorse preziose che ha a-
vuto riflessi negativi sull'eco
nomia in generale. Questo il 
dato di fondo da cui è parti
ta l'analisi della situazione In 
provincia di Lucca che è sta
ta effettuata nella relazione 
di apertura del convegno sull' 
energia elettrica del palazzo 
provinciale. 

E' il terzo convegno sull* 
ENEL che si tiene In queste 
settimane in Toscana, dopo 
quello di Santa Barbara sul
la produzione di energia con 
l'uso della lignite e quello di 
Larderello sullo sfruttamento 
dell'energia geotermica. 

Qui a Lucca si parla della 
produzione di energia elettri
ca mediante lo sfruttamento 
delle acque del Serchio e del
la Lima. E' una energia pre
giata. che costa di meno e 
non inquina e che può addi
rittura avere effetti benefici 
sulla sistemazione Idrica del
le vallate. I problemi da af
frontare sono quelli dell'uso 
plurimo delle acque, della 
produzione e distribuzione 
dell'energia, del riflessi sull' 
industria indotta e della elet
trificazione rurale. 

Il bacino di Vagli, che ha 
una capacità superiore a 35 
milioni di metri cubi d'acqua, 
serve per alimentare la pri
ma centrale di Torrite e suc
cessivamente quelle di Galli
cano, Pian Rocca e Vinchia-
na. Ma at tualmente 11 lago di 
Vagli non può essere sfrutta
to per l'intera sua capacità 
per una serie di cause tecni
che e politiche che occorrerà 
rimuovere al più presto nell' 
interesse delle popolazioni di 
Vagli di Sotto 

Funzionando al massimo in
fatti la produzione di ener
gia sarebbe at torno al 470 
milioni di Chilovatt/ora an
nui, mentre oggi, con la li
mitazione imposta si arriva 
appena a 350 milioni, con li
na perdita complessiva di 
circa 120 milioni di chllovatt 
ora annui, che In lire equi
valgono a quasi 2 miliardi. 
Ma questo di Vagli non è 1' 
unico problema: il già par
ziale sfruttamento delle ri
sorse idriche infatti è ag
gravato anche dalla mancan
za di investimenti per l'uti
lizzo delle fonti ancora dispo
nibili e per l 'ammodernamen
to e la manutenzione degli 
impianti, molti dei quali so
no ormai vecchi. 

Solo quelli di Sillanc. di 
Fabriche. di Torrite e di Vin-
chiana risalgono agli anni 
50, mentre quelli di Castel-
nuovo. Sestaione e Speran
do furono costruiti negli an
ni 20. quello di Gallicano nel 
1916 e il Lima addiri t tura nel 
1912. 

Seguendo una politica non 
più praticata neppure dall' 
industria privata. l'ENEL ha 
in progetto un riammoderna
mento della centrale di Galli
cano che costerebbe sul 5 mi
liardi e che non apportereb
be sostanziali modifiche alla 
sua attuale capacità produt
tiva. Un altro esempio di que
sta infelice politica di inve
stimenti è dato dalla manca
ta valorizzazione dei bacini 
idrici situati lungo il corso 
del torrente Lima. Qui si è 
fatto addirittura un passo 
indietro rispetto alla Valdar-
no che aveva portato a com
pimento la progettazione di 
due bacini a Piano Sinatico 
e a Tana Termine. 

Gravi le carenze anche nel 
settore della distribuzione: al
to è ancora il numero degli 
impianti non conformi alle 
norme tecniche di costruzio
ne e alle norme di previden
za desìi infortuni: numerose 
risultano le interruzioni do
vute alla obsolescenza degli 
impianti e alla mancanza di 
una costante opera di manu
tenzione. Ed oltre a ciò c'è il 
problema di fondo della man
cata programmazione di rias
setto del territorio. 

L'efficienza del servizio è 
inoltre condizionata dalla ca
renza di personale operativo: 
si rende quindi necessaria 
una revisione degli organici 
che deve portare alla assun
zione di 7u-80 unità nei set
tori operativi, anche in rela
zione all'espansione dell'uten
za. La ristrutturazione dell' 

Approvato dai gruppi consil iari della DC, PCI, PSI 

Siena: documento unitario 
della Provincia sulla crisi 

SIENA. 27 
Nella seduta del Consiglio 

provinciale è stato approva
to aH'unanimiià dai gruppi 
consiliari DC. PCI e PSI un 
ordine del giorno sulla crisi 
economica del paese. Dopo 
aver rilevato la particolare 
gravità dell'attuale cr.si che 
vede l'inflazione incidere so
pra t tu t to sui bilanci delle fa
mi elie dei lavoratori e il de
ficit dei conti con l'estero ri
chiedere continui inrVbita-
menti dell'Italia nei confronti 
dei paesi più ricchi, con il 
pencolo di min i re la nostra 
autonomia politica, il docu
mento ncta come il progres-
s vo e accelerato deteriora
mento della situazione econo
mica italiana abbia «e profon
de radici in una struttura 

anomica. in un modello di 

• sviluppo, tra l'altro ormai su
perati anche a seguito della 
situazione intemazi^r-»te. le 
cui conseguenze risultano per
tanto più gravi ». 

« La lotta all'inflazione, af
ferma il documento, non può 
quindi limitarsi a misure eco
nomiche congiunturali ma de
ve contestualmente estendersi 
alle cause strutturali che la 
hanno prodotta, con l'avvio di 
una nuova fase di sviluppo po
polare. 

Si ritengono prioritarie le 
misure a favore dell'occupa
zione e del Mezzogiorno ed 
interventi per una ripresa del
l'agricoltura. dell'industria e 
della edilizia, capaci di atti
vare, nel breve periodo, un 
nuovo flusso di investimenti. 

L'avvio di una nuova fase 
produttiva, continua il docu

mento. non può essere affi
data ai soli meccanismi di 
mercato ma va garanti ta con 
un più efficiente intervento 
pubblico e con una gestione 
programmata dell'economia. 

Per queste ragioni le misu
re per ia riconversione e ri
strutturazione non possono ba
sarsi su usi sistema di cre
dito agevolato, generalizzato 
ed indeterminato nelle fina
lità. Esse devono invece rista
bilire condizioni c*c economi
cità delle imprese, attraverso 
un miglioramento della loro 
s t rut tura finanziaria, ed una 
maggior mobilità e riqualifi
cazione della mano d'opera 
assieme ad agevolazioni in
centrate sulle innovazioni tec
niche e sull'esportazione. 

energia non coinvolge però 
soltanto l'ENEL. ma pone 
compiti nuovi anche agli en
ti locali, alle comunità mon
tane e a tutte le forze socia
li, oltre a costituire uno dei 
banchi di prova del costi
tuendo comprensorio. 

Con questo convegno, e con 
l'incontro regionale del pros
simo 14 dicembre, i sindacati 
intendono fare la loro parte 
e dare un primo contributo. 
Il progetto di Tana Termine. 
con i suoi due bacini, potreb
be rappresentare per esem
pio. sia per la produzione 1-
droelettrica. sia per l'uso plu
rimo delle acque, una nuova 
consistente forma di approv
vigionamento. Esso potrebbe 
garantire un'ulteriore utiliz
zazione dell'impianto di Vin-
chiana, un riassetto idrogeo
logico del torrente Lima, l'ir
rigazione di vaste zone delle 
piane di Lucca e di Pisa uti
lizzando lo « svaso » estivo 
dei serbatoi in grado di for
nire 8.000 litri al secondo, e 
costituirebbe una riserva an
che per il progettato acque
dotto sussidiario della città 
di Pisa. 

Per quanto riguarda la si
tuazione degli impianti, oltre 
allo sbocco del lago di Vagli. 
i sindacati propongono la co
struzione di una nuova cen
trale a Gallicano che aumen
terebbe la produzione di cir
ca un quarto, come alternati
va alla manutenzione straor
dinaria che l'ENEL vuole por
tare avanti . 

Renzo Sabbatino 

Il settore ha possibil i tà d i espansione 

Anche dall'artigianato 
la rinascita dell'Annata 
Un convegno comprensoriale ad Arcidosso - Novecento azien
de con 2500 dipendenti - Le possibilità di impiego per i giovani 

Cauti o irresponsabili? 
BARCA. 27 

L'ultima sortita della sezio
no de di Barga ha colma
to la misura. Con un volanti
no firmato dalla commissione 
scuola, la sezione della DC ha 
rivolto un plateale attacco 
contro il consiglio di circolo 
delle scuole elementari, il di
rettore didattico e la stessa 
amministrazione comunale, 
tutti accusati, in un modo o 
nell'altro, di negligenza nei 
confronti dei problemi della 
scuola. L'attacco rivolto al 
direttore didattico ha sfidato 
punte di calunnia personale, 
del tutto inconsuete nell'am
biente borghigiano, che han
no destato una vera e pro
pria ondata di indignazione. 
Con mi comunicato sottoscrit
to dai capigruppo della DC, 
del PCI, del PSI, e del PSDI. 
l'amministrazione comunale 
ha respinto con fermezza le 
accuse di improvvisazione 
mosse dalla sezione de di 
Barga ed ha ricordato come 
in questi mesi, con la colla
borazione di tutte le compo
nenti della scuola, sono sta
ti messi a soluzione proble
mi che travagliavano da an
ni le scuole elementari. 

Da parte toro ben 59 docen
ti del circolo didattico, cioè 
la quasi totalità hanno sotto
scritto un documento nel qua

le. dopo aver rinnovato la 
piena fiducia nell'azione del 
direttore hanno denunciato al
la pubblica opinione « questo 
deprecabile tentativo di esa
sperare i rapporti all'interno 
del mondo della scuola e fra 
questo e l'intera società ». Lo 
stesso consiglio di circolo ha 
infine votato un ordine del 
giorno per deplorare l'irre
sponsabile iniziativa. 

Il segno che emerge da que
sta vicenda ripropone ancora 
una volta l'attenzione sulla 
sezione di Barga della Demo
crazia Cristiana, dove sem
brano prevalere atteggiamen
ti irresponsabili spinti, come 
nell'occasione, da personaggi 
che con il partito dello scu
do crociato non hanno altri 
rapporti se non quelli dello 
utilizzo, a fini scandalistici. 
della sigla per firmare i vo
lantini. Purtroppo anche la 
nuova segreteria del dottor 
Fiorenzo Bartolini. nel fare l 
primi passi, sembra non sco
raggiare questa pericolosa vo
cazione alla rissa, contro la 
quale hanno preso ferma po
sizione autorevoli personaggi 
della DC barghiqiana che non 
intendono lasciarsi trascinare 
in un vortice ineontrotlabile. 

E' questo il momento in 
cui chi ha senso di respon
sabilità, deve mostrare di vo
lerlo usare. 

Convegno del la Federazione sindacale uni tar ia 

Livorno: riforma e autonomia 
per la «Cassa di Risparmio» 

Significativa la presenza delle rappresentanze politiche, sociali ed eco 
nomiche della provincia — Ribadita l'esigenza di coinvolgere tutta la 
città nella ricerca di soluzioni — Ancora da sciogliere molti nodi 

LIVORNO, 27 
' La larga partecipazione al 

convegno indetto dalla coSfe-
derazione sindacale CoIL. 
CISL, UIL sulle prospettive 
e il r isanamento della Cassa 
di Risparmio ha dato la mi
sura dell'interesse e della dif
fusa preoccupazione esistente 
in città t ra le forze politi
che. gli Enti locali, le asso
ciazioni economiche e socia
li. I lavoratori, per le sor
ti dell'Istituto di Credito. 

Alla Camera di Commer
cio era rappresentata infatti 
tu t ta la s t rut tura sociale, eco
nomica e politica della città 
e della provincia (significati
va la presenza e l'Intervento 
di numerosi assessori alle fi
nanze dei Comuni della pro
vincia. che dipendono dalla 
Cassa per le proprie operazio
ni di bilancio). Si è fatto il 
punto, si sono confermati ori
entamenti unitari , si è preci
sata la necessità che l'intera 
città sia coinvolta, attivamen
te. nella ricerca delle solu
zioni. 

In primo luogo non si è an
cora realisticamente informa
ti sulla portata del dissesto 
provocato dalle operazioni il
lecite. legate a fatti di pura 
speculazione del precedente 
gruppo dirigente (ammanco 
accertato di 19 miliardi, ma 
con conseguenze forse più vi
stose sulla solidità dell'Istitu
to) . mentre i commissari, no
minati dal ministro del Te
soro. portano avanti una con
duzione burocratica e notari
le senza fornire alcun ele
mento cVl conoscenza. 

Nel corso del convegno è 
stato preannunciato un incon
tro t ra Federazione sindaca
le e commissari da cui. ci si 
auspica, vengano chiarimenti. 
I! ministero del Tesoro. 
d'altro canto, pur ripetuta
mente e pressantemente solle
citato da un vasto schiera
mento di forze con in testa 
l 'amministrazione comunale 
ancora non si è reso dispo
nibile. Le conseguenze, oggi. 
di una perdita di autonomia 
della Cassa, dovuta al suo 
eventuale confluire o scorpo
rarsi in a l t re banche, sareb
bero estremamente gravi per 
la città, per 1 drenaggio dei 
capitali che comporterebbe la ' 
perdita di incidenza democra- 1 
tica sulla politica creditizia : 

Ma l'autonomia non è e i 
non può essere l'unico termi- : 
ne della questione: autono- • 
mia per che cosa? Con quale 
ruolo nella economia provin
ciale, con quali garanzie cV. ' 
correttezza e di democratici
tà nel funzionamento dell'isti- [ 
tuto? I 

Il convegno, ed in es?o la ! 
Federazione sindacale, gii En- | 
ti locali. le forze politiche e 
per il PCI in modo estrema
mente chiaro il compagno De 
Santis. hanno confermato lo 
obiettivo della riforma dello j 
statuto, che veda gli Etiti 
locali investiti, in seno allo 
istituto, di una responsabili
tà e cY una legittima rappre
sentanza a garanzia degli in
teressi collettivi. 

Autonomia, riforma dello 
s tatuto e moralizzazione: so
no questi in sostanza i ter
mini per le soluzioni del dif
ficile problema, della salvezza 
della Cassa di Risparmio. 
confermati da un convegno 
che è momento iniziale di 
una vasta e concreta inizia
tiva politica. 

r. t. 

Sottoscrizione 
Cessava di vivere un enno fa 

in seguito ad un grave incidente 
di lavoro, il compagno Urbino Pao
li di Livorno. Portuale, cinquanta
tre anni, iscritto al partito dal 
1943 . Noto e stimato militante e 
attivista della sezione Porto, la sua 
scomparsa tragica suscitò un va
sto cordoglio in tutta la città. 

Era impegnato e conosciuto an
che in ambienti sportivi, essendo 
dirigente della sezione nautica di 
Venezia, oltre che da moltissimi 
anni donatore di sangue nel l 'AVIS. 
La moglie e i ligi) nel ricordarlo 
ringraziano i moltissimi compagni 

ed amici che sono stati vicini nei 
momenti più tristi e dolorosi, sot
toscrivono lire cinquantamila al no
stro giornale. 

# * * 
Nell'anniversario, a due anni dal

la scomparsa del compagno Mario 
Nannini, la mogl i : ricordandolo 
affettuosamente sottoscrive lire die
cimila per il nostro giornale. 

* # * 
I coniugi Belli di Fornacette di 

Pisa in memoria del figlio scom
parso. Alf io, sottoscrivono lire die
cimila per la stampa comunista. 

I cinema in Toscana 
LIVORNO 

GRANDE: Oh. Seralina! ( V M 18) 
M O D E R N O : Complotto di famiglia 
L A Z Z E R I : Cattivi pensieri ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Spogliamoci così 

senza pudsr ( V M 14) 
ODEON: I l corsaro nero 
G O L D O N I : Barry Lyndon ( V M 14) 
M E T R O P O L I T A N : Keoma 
4 M O R I : I l casa Katharina Blumm 
AURORA: La professoressa di scien

ze naturali ( V M 14) 
ARLECCHINO: Squadra speciale 

con licenza di sterminio 
JOLLY: Gator 
SORGENTI : Qualcuno vo'o sul ni

do del cuculo ( V M 14) 
A R D E N Z A : (Circolo del C :nema): 

Solfici letti dure battaglie 
S. MARCO: Safari Express 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Taxi driver 

EMPOLI 
LA PERLA: I l deserto dei tartari 
EXCELSIOR: L'aliare si ingrossa 

CASTELFIORENTINO 
C I N E M A PUCCIN I : Napoli violenta 
TEATRO DEL POPOLO: Savana 

violenta . 

SIENA 
M E T R O P O L I T A N : Oh. Seralina! 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Missouri 
S. A G O S T I N O : Due sul pianerot

tolo 
V A R I I : Saloon Kitty ( V M 18) 

LUCCA 
EUROPA: Momenti di informazio

ne cinematografica: Sussurro nel 
buio 

ASTRA: Febbre da cavallo 
M O D E R N O : Candidato all'obitorio 
PANTERA: Natale in una casa di 

appuntamento ( V M 18) 
MIGNON. - Taxi Driver ( V M 1 4 ) 
CENTRALE: Sorbole che roma

gnola 
N A Z I O N A L E : Robin e Marian 
I T A L I A : Tre contro lutti 

PISA 
A R I S T O N : Oh Serafina ( V M 18) 
ASTRA: Candidato all'obitorio 
M I G N O N : Barry Lyndon (Cine

ma 7 7 ) 
I T A L I A : La pretora ( V M 1 8 ) 
N U O V O : I l presagio 
O D E O N : invito o cena con Delitto 
A R I S T O N (San Giuliano Terme) : 

Apache 
D O N BOSCO (Ceep) : I magnifici 

tre 
L U X : Il colonnello Bufigl iene di

venta generale 
M A S S I M O (Mezzana) : Rugant.no 
PERSIO FLACCO (Vo l te r ra ) : Cj'.a-

stnsce nobile veneziano 
M O D E R N O (San Frediano a Set

t i m o ) : I l 2^ tragico Fantozzl 

GROSSETO 
EUROPA: Spogliamoci cosi senza 

pudore 
M A R R A C C I N I : Cara Michele 
M O D E R N O ; Squadra antifurto 
O D E O N : L'ultima volta 
SPLENDOR: L'uomo che fuggi dal 

futuro 

ARCIDOSSO. 27. 
La rinascita economica e 

civile dell'Annata passa at
traverso un rilancio dàll'ar-
tiginato. della sua qualifica
zione produttiva e l'allarga
mento dei livelli occupazio
nali. E' sialo questo il mo
tivo fondamentale che ha ani
mato il convegno comprenso
riale. riguardante i comuni 
c'i.'l versante annatino delle 
province di Grosseto e Sie
na, svoltosi ieri sera nella 
sala del Consiglio comunale 
di Arcidosso, per iniziativa 
dei Comitati della Confede

razione nazionale degli Artigia
ni. 

Alla presenza di 150 arti
giani. rappresentanti politici. 
sindacali e amministratori co-

inumili. Oluliano Slmonctti. re
sponsabile provinciale dell'As
sociazione artigiani di Siena. 
ha introdottol lavori, ripro
ponendo e illustrando la si
tuazione e le proposte for
mulate nel documento elabo
rato in preparazione di que
sta iniziativa che si è carat
terizzata con un ampio di
battito con la ca t egor i a e lo 
Insieme della società amia-
tina. 

Tra i temi, ampiamente 
trattati , particolare rilievo han

no avuto quelli concernenti il 
piano di riconversione produt
tiva e ristrutturazione c'oll'in-
tero apparato industriale dove 
un ruolo preminente deve 
ricoprire il settore artigiana
le. Una richiesta motivata 
dal fatto che nell'attuale si-
tuazlne di grave degradazio
ne economica e sociale del-
l'amiata. l 'artigianato è il set
tore che conta 900 aziende 
in attività con n organico 
complessivo di ben 2500 di
pendenti. 

Partendo da questo dato 
concreto, èscaturita la ne
cessità di rivendicare con 
forza nel quadro delle nuo
ve scelte economiche che do
vranno essere varate dal go
verno e c'nl parlamento, che 
tengano nella dovuta consi
derazione le esigenze di un 
settore produttivo cosi im
portante nel tessuto sociale 
del paese. 

In primo luogo, è stato 
detto, occorre che da par
te del governo, nel quadro 
delle misure di austerità di 
cui gli artigiani riconoscono 
la necessità per fuoriuscire 
dalla crisi, si avvìi il risa
namento economico e 11 rin
novamento tecnologico delle a-
ziende. 

Prendendo In esame la ne
cessità di aprire nuove pos
sibilità di occupazione al gio
vani, si è rivendicata l'oppor
tunità di apportare moriiflche 
al progetto governativo che. 
fissando il limte di un Inse
rimento di manodopera gio
vanile nelle imprese con più 
di 35 dipendenti, di fatto 
viene ad impedire l'apporto 
che la piccola impresa arti
gianale può dare alla soluzio
ne di questodrammatico e at
tuale problema. 

Chiedere al governo, alla 
Regione e agli Enti locali la 
predisposizione di aree per 
insediamenti produttivi; i pia
ni della « 167 » per edilizia 
economica, popolare e le in

frastrutture; nuova politica cre-
cV.tizia e rulo dell 'Erta? per 
predisporre e utilizzare in pie
no le risorse (legno e ca
stagne) deH'Amiata in grado 
di aprire ulteriori sbocchi di 
mercato: sono stati questi in 
sintesi alcuni problemi af
frontati che saranno a ba
se di una più vasta e con
creta iniziativa di mobilita
zione popolare: fulcro deter
minante per far risalire la 
china al comprensorio amia-
tino che paga pesantemente 

i le conseguenze di un tren
tennio di malgoverno demo-

! cristiano. 

| Paolo Ziviani 

LA DITTA 

Laurea 
'• 5 e b.-.iiantemerile laureato ir» 
| pedag33:a con 110 e lode all'Un:-

ve.-s.tj degli studi di Firenze, il 
compagno Mauro Pardini d, Livor
no. d scutendo una te»* sj l la sto
ria delia b.biioteca dei portuali di 
L., o-na. I familiari in questa feli
ce occas'or.e sattoscrl/oio I.re die
cimila p£r la nostra st3m?a. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'INVERNO 1976 - Oggi - Ore 14,30 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 

MONTANA 
S U P E R V E N D I T A 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 
Via GIUNTINI, 10 (Dietro la Chiesa) 

Vi offre QUALITÀ - SERIETÀ' - RISPARMIO con 
le migliori industrie italiane nel settore dei 

PAVIMENTI • RIVESTIMENTI - IDROSANITARI 
Elenco di alcuni del nostri prezzi 

lutti prodotti di 1* 

Gres rosso 7*4 .x 15 . 

Klinker rosso 131 x 2 6 2 . 
Riv. 
Pav. 

1 5 x 1 5 tinte unite a decorati , 
20 x 20 tinte unite e decorati 

Pav. 2 0 x 20 tinte unite Seria Corindone 
Riv. 20 x 20 Decorati . . . . 
Pav. 1 5 4 x 3 0 6 Serie Corindone . 
Pav. formato Cassettone Serie Corindone 
Pav. 25 x 25 tinte unite Serie Corindone 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 bianche 2 2 / 1 0 
Vasche Zoppai 1 7 0 x 7 0 colorate 2 2 / 1 0 
Batterla lavabo e bidet Gruppo vasca d/d 
Lavello di 120 In tire Clay di 120 con 

sottolavello bianco . . . . 
Lavello acetato I N O X 1 8 / 8 garanzia an

ni 10 con sottolavello bianco . 
Scaldabagni It. 80 v. W 2 2 0 con garanzia 
Scaldabagni a metano con garanzie . . 
Serie Sanitari 5 pz. bianchi . . . 
Serie Sanitari 5 pz. colorati . . . 

Moquette! agugliata 
Moquette» boucle In nylon . . , 

II 

t i 

L. 
a 

* 
a 

» 
> 
» 
B 

• 
a 
• 

• 

• 

• 
» 
» 
» 
> 
• 
» 

eccezionali 
a 

1.750 
2.950 
2.B50 
4.400 
4.700 
4.300 
5.250 
5.850 
6.000 

31.500 
42.000 
48.000 

62.950 

66.350 
32.000 
60.000 
42.000 
59.200 

2.100 
4.000 

mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
ced. 
cad. 

cad. 

cad. 

cad. 
cad. 

mq. 
mq. 

l a 
l . t 
l.a 
1.B 
l.a 
l.a 
l.a 
l.a 
l.a 
l .a 
l .a 
l.a 

l.a 

l.a 
l.a 
l .a 

l.a 
1.0 
l.a 
l.a 

se. 
K. 
t e 

K. 
K. 
te. 
se. 

K. 
te. 
•e. 
•e. 
t e 

t e 

t e 

IC, 
se 

t e 
•e. 
se. 
«e, 

ATTENZIONE: PREZZI I.V.A. COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

PELLICCERIE 
Via Dainelli 12 
Tel. 73.333 
EMPOLI 

DAL GIAGUARO A TUTTI G U ALTRI 
ARTICOLI IN PELLICCERIA 

Si> 
(sabato aperto) 

Fino alle 12.30 

Eletfroforniture Pisane 
VIA PROVINCIALE CALCE3ANA. 54450 

56010 GHEZZANO (PISA) - TEL. 050-879104 
AD 1 KM. DAL CENTRO DI PISA 

Ampio parcheggio, nella più bella mostra di espo
sizione esistente in Pisa e provincia, fabbricato a 
2 piani, piano terra e primo piano, con una super
ficie di 4.800 metri cubi. 

VENDE A PREZZI DI 
ASSOLUTA CONCORRENZA 

Prima di fare degli acquisti interpellateci nel V /s 
interesse. I prezzi aumentano ma da noi troverete 
sempre la qualità a prezzi minimi. 

Vasto assortimento delle migliori marche naziona
li ed estere. 

Stereo, autoradio, Tv, Tv a colori, piccoli elettro
domestici, grandi elettrodomestici, radio, radio re
gistratori, calcolatrici elettroniche, mobili lampa
dari in ogni stile, lampioni stradali e da giardino, 
fornellini ammazza zanzare Vape L. 3.000. 
Bidone Alfatec aspiratutto L. 52.000 

TV 12" 220 V. e C/C 
TV 24" Schermo chiaro 
TV 24" Schermo scuro 
TV 26" a colori 

L 87.00r 

L. 97.00C 
L. 122.000 
L. 370.000 

Illuminazione con Altalite 

Il ns. personale altamente qualificato è pronto 
per consigliarvi nei Vs. acquisti 

— COLOSSALE 

SVENDITA 
di Pavimenti - Rivestimenti 

Sanitari ~ Rubinetterie 
La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 

Gres rosso liscio 7'*xl5 
R.vest.menti decorati 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 
(?erie grandi decori artigian i 
R:vest:menti scorza artigiana 

10\20 co!on INN" 
Pavimenti gocciolati 10x20 
Pavimenti sabhiati 10x20 
Pavimenti 15\30 serie forte tinta 
•jn:ta 
Pavimenti 20x20 serie durissima 
(tinta unita) 
Pavimenti decorati 20x20 
.«erie durissima 
Serie sanitari vrtrochina 
j pezzi bianco 
Sene rubinetteria bagno (balt. 

i 

I.. 
!.. 

L. 
!.. 
L. 

i , . 

L. 

L. 

L. 

lavabo, batt. bidet e gruppo vasca) !.. 
Vasche 170x70 Zoppas bianco 
Vasche 170x70 Zoppas colorato 

L. 
1. 

1.700 mq. 1 a se 
2 500 mq. l.a se 
3.750 mq. l.a .H 

3.600 l.a se. ai nvj. 
3.200 mq. l.a se. 
3.100 mq. l.a se. 

4.600 mq. l.a 5C 

4.100 mq. l.a se. 

4.250 mq. l.a se. 

40.000 la serie l.a se 

48.000 la serie 
31 000 luna 1 a .-t 
41 000 Viin.i 1 a v 

SEPRA PAVIMENTI 
Via Aurelio Nord 

Madonna dell 'Acqua (Pisa) 
Tel 890671 890705 

http://Rugant.no
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La battaglia sindacale per investimenti e sviluppo 

LAMA PARLERÀ MARTEDÌ A SALERNO 
> * : • / . > 

in occasione dello sciopero generale 
Manifestazioni a Napoli con comizio a piazza S. Alfonso dei Liguori, ad Avellino, nel Casertano e nel 
Beneventano — La segreteria CGIL-CISL-UIL ha sollecitato al governo la spesa delle somme stanziate 

Un progetto speciale da realizzare subito 

Quali scelte per l'area 
metropolitana di Napoli 
Intervista al compagno Visca - Occorre puntare sulle infrastrutture industriali, su quelle di servizio e 
sulle opere di risanamento - Comune, Provincia e Regione devono indicare i contenuti del progetto 

Dal sindaco 

Incontro con 
DP sul 

programma 
della Giunta 

La .situazione creata dalle 
dimissioni della Giunta comu
nale è stata esaminata nel 
corso di un incontro Tra il sin
daco Valenzi e il vicesiudaco 
Carpino con il consigliere Vit
torio Vasquez, di « Democra
zia Proletaria ». 

Vasquez ha sottolineato l'im
portanza dei temi dell'occupa
zione, della casa e del carovi
ta come punti fondamentali 
della nuova maggioranza in 
via di costituzione. Il sindaco 
ha ribadito l'impegno di rea
lizzare un ampio confronto 
perché le scelte della nuova 
giunta vengano effettuate nel
la massima chiarezza tra tut
te le forze disposte a soste
nerla. 

• INCONTRO PER IL 
SAN CARLO 

Le linee di intervento arti
stico e culturale del Teatro 
S. Carlo per una sua mag
giore presenza nella realtà 
cittadina sono state al cen
tro di un incontro fra i rap
presentanti del teatro e del
l'amministrazione comunale. 

Si è discusso anche del con
tributo annuale che l'ammi
nistrazione comunale si im
pegna a versare a! San Car
lo. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

A Cardito, alle 10. sulla 
situazione politica con Mo
la; a Pendine Mercato (se
de ccns. quartiere) alle 10, 
sulla lega per il preavvia-
mento al lavoro ccn i gruppi 
consiliari del consiglio di 
quartiere con Denise; a 
Montecalvario alle 10 sulla 
situazione politica con Fer-
mariello; a Pcllena alle 10, 
sul tesseramento e la situa-

'zione politica: ai Colli Ami-
' nei alle 10 sulla situazione 
al Comune e alla Provincia 
ccn Spoto e Antinolfi; a 

* Monte Procida alle 10.30 sul 
.- tesseramento e la situazicne 
' politica con Papa; a Chiaia-
no alle 9.30 sul tesseramen
to con Di Muzio; a Muglia
no alle 10 sul tesseramento 
con Natoli; a Scisciano alle 
10 sulla situazione politica 
con Petrella ; ad Argino « Mo-
linari » alle 10 sul tessera
mento con Sandomenico; a 
Poggiomarino alle 10 sulla 

' crisi, con Marzano; a Bosco-
reale alle 9,30 con Matrone. 

A Gragnano alle 9,30 con
vegno cittadino sulla casa. 
con Di Maio; a Piscinola al
le 10 comitato direttivo ccn 
Impegno. 
IN FEDERAZIONE 

In federazione alle ore 18 
commissione femminile, ccn 
Angela Francese; a Torre 
del Greco sezione a Togliat
ti » alle 16,30 comitato cit
tadino allargato, con Alino
vi; a Case Puntellate alle 
ore 18 assemblea pubblica 
scuola. 
FGCI AVVISO 
PER I CIRCOLI 

E* uscito il n. 16 di N.G. I 
circoli possono ritirarlo in fe
derazione. I circoli possono 

. ritirare materiale di propa
ganda per le elezioni scola
stiche del 5 e 12 dicembre. 

Lo sciopero generale di 4 
ore nell'industria, che avrà 
luogo martedì, per Napoli e la 
Campania acquista un signi
ficato particolare specie nel 
momento politico che stiamo 
attraversando. Ed è certo che 
la presenza del segretario ge
nerale della CGIL a Salerno 
Luciano Lama sta a sottoli
neare proprio questo fatto. 

A Salerno sono stabiliti 3 
punti dove affluiranno i la
voratori alle 9.30: Torrione, 
Pastena e Mercatello. Di qui 
confluiranno in un solo cor
teo che percorrerà via Tren
to. via Torrione, corso Gari
baldi, via Roma fino a piaz
za Amendola dove avrà luo
go il comizio di Lama. 

Oltre alla manifestazione in
detta a Salerno, numerose al
tre sono previste in tutta la 
regione. A Napoli i lavora
tori interessati allo sciopero: 
metalmeccanici, edili (che 
scioperano per otto ore), tes
sili, chimici, alimentari, poli
grafici. daranno vita ad un 
corteo che muoverà alle 9.30 
da piazza Mancini, percorre
rà il corso Garibaldi per con
cludersi a via S. Alfonso dei 
Liguri dove avrà luogo un co 
mizio. 

In provincia di Caserta si 
s tanno preparando manifesta
zioni nel Sessano, nel Madda-
lonese e nella zona del capo
luogo. Un'altra manifestazio
ne si svolgerà nella zona in
dustriale di Avellino, mentre 
per la provincia di Beneven
to i sindacati sono orientati a 
scegliere la zona della valle 
caudina per tenervi la mani
festazione. 

La segreteria della federa
zione provinciale CGIL. CISL. 
UIL fa rilevare che l'azione 
di lotta è una risposta del 
movimento sindacale che non 
può accettare soluzioni alla 
vecchia maniera che richiedo
no duri sacrifici ai lavorato
ri senza un contemporaneo 
Intervento per rilanciare gli 
Investimenti produttivi. 

Tra l'altro i sindacati solle
citano la modifica dei prov
vedimenti governativi e in 
primo luogo della legge di 
riconversione industriale af
finchè vi siano investimenti 
nel mezzogiorno in tempi bre
vi. E' noto che le aree meri
dionali detengono il primato 
della disoccupazione. Ma c'è 
da aggiungere ora che pro
prio in queste aree sono più 
preoccupanti i segni della po
litica di ridimensionamento 
produttivo in diversi settori. 
da quello chimico al tessile, 
all'alimentare e in numerose 
piccole e medie aziende. 

Tra l'altro la città di Na
poli ha bisogno di interven
ti immediati per bloccare la 
disgregazione delle strutture 

! civili che aggrava di giorno 
! in giorno le condizioni di vi

ta. Per fare questo va seria
mente considerato il « proget
to » che utilizzando i miliar
di messi a disposizione dalla 
legge di rifinanziamento del
la Cassa per il Mezzogior
no e cominci ad affrontare 
i drammatici problemi della 
città, a cominciare da quel
li igienicosanitari dell'area 
urbana. L'attuazione di un ta
le progetto sarebbe occasio
ne per dare lavoro a migliaia 
di disoccupati. 

A proposito degli investi
menti da attuare in Campa
nia si ha notizia che la se
greteria regionale CGIL. CISL 
UIL ha deciso di sollecitare 
l'intervento del governo per 
l'immediata utilizzazione dei 
1280 miliardi che risultano 
stanziati per una serie di 
importanti opere. 

Al riguardo i segretari re 
gionali Morra. Ciriaco e Po
polino hanno inviato al sotto 
segretario al bilancio, on. 
Scotti un telegramma col qua
le chiedono un incontro ur
gente allo scopo, appunto, di 
definire le misure idonee ad 
accelerare la spesa pubblica 
straordinaria e ordinaria in 
Campania, con particolare ri
ferimento agli investimenti 
industriali. 

MEDICI AMBULATORIALI 
E OSPEDALIERI — come è 
stato già annunciato dalle or
ganizzazioni interessate, mar
tedì scioperano anche gli aiuti 
e assistenti ospedalieri che 
rivendicano dal governo la 
presentazione dello schema di 
riforma sanitaria e, « in que
sta prospettiva il recupero 
delle libertà sindacali ». 

In conseguenza dello sciope
ro non vi saranno medici ne
gli ambulatori; senza perso
nale medico rimarranno le 
corsie ospedaliere e le sale 
operatorie. 

Sarà assicurata soltanto la 
presenza indispensabile. I ser
vizi di guardia medica e chi
rurgica interna ed esterna 
funzioneranno regolarmente. 

Amministratori 
PCI a convegno 

sull'edilizia 
scolastica 

Sul tema: « Il rilancio del
l'edilizia scolastica nell'attua
le situazione di Napoli e del 
Paese », si terrà in Federa
zione, martedì 30 novembre 
alle ore 17, un convegno di 
amministratori comunisti. 

t Le relazioni verranno svol
te dai compagni Bruno De 
Renzis e Diego Del Rio. Con
cluderà il compagno Andrea 
Geremicca. segretario della 
Federazione del Partito co
munista italiano. 

La nuova sede della Cgil 
La CGIL a Napoli ha una nuova sede. Nei giorni scorsi 

gli uf f ic i dei sindacati provincial i e regionali di categoria, 
della segreteria provinciale e regionale si sono t rasfer i t i 
nel nuovo edificio, che appare nella foto, in via Torino, 16. 

La nuova sede, adeguata al ruolo ed al prestigio del 
sindacato, dispone di grandi saloni di r iun ioni , di servizi 
ed archivi centralizzati. G l i uff ic sndacali sono sistemati 
nei pr imi sei piani della nuova sede; negli u l t im i tre tro
vano posto l 'amministrazione, la segreteria della Camera 
del lavoro e la segreteria regionale, i var i uf f ic i regionali 
di categoria. 

Pompei: funziona 
solo tre giorni 
alla settimana 

l'ufficio 
di collocamento 
(S.St.t — L'Ufficio di col

locamento a Pompei non fun
ziona più. 

Le graduatorie per l'avvia
mento al lavoro non vengono 
aggiornate dall'inizio di giu
gno e. con ogni probabilità, 
non conosceranno modifiche 
ancora per parecchio tempo. 
Il funzionario preposto allo 
organo si è assentato per 
quattro mesi, per ragioni di 
salute. In tale periodo, il so
stituto ha tenuto una sona 
di reggenza interinale, rifiu 
tandosi di compiere qualsia
si a t to qualificante. Il titola
re, al suo ritorno, ha avute
la sorpresa di vedere il perso 
naie ridotto da tre ad un so 
lo impiegato. 

« Benché la nuova norma 
Uva abbia aggravato la mole 
di lavoro ». ha detto, « il per
sonale è diminuito. Non riu
sciamo neppure a tenere in 
ordine gli schedari e l'ufficio 
resta chiuso per tre giorni al
la settimana, perché l'unico 
impiegato lavora a giorni al
terni ». 

La situazione è stata ripe
tutamente denunciato all'uf
ficio provinciale del lavoro. 
Ma, nonostante l'intervento 
dei sindacati, non si seno a-
vuti risultati. Alle stato at
tuale, l'ufficio di collocamen
to non è in grado di svolgere 
la sua funzione. La situazio
ne di vuoto, che. in tal modo 
si è creata, presenta larghi 
margini di pericolosità. 

La tutela sindacale è già 
molto aleatoria, nelle poche 
industrie pompeiane funzio
nant i . Nel ramo confezioni, 
non è mai entrato ne lo sta
tuto dei lavoratori ne il con
cetto della « giusta causa » di 
licenziamento. 

Il ministro Ciriaco De 
Mita nel corso della re
cente riunione del comi
tato delle Regioni meri
dionali, per discutere le 
linee generali del piano 
quinquennale, ha ancora 
una volta tentato di sca
ricare sulle regioni vuoti 
di Iniziativa e responsa
bil ità che sono propri del 
governo. 

«Il ministro — ci dice il 
compagno Benito Visca, re
sponsabile della commissio
ne riferme e programma
zione dei comitato regionale 
del PCI — spinge per indi
rizzare su contenuti concreti 
il comitato delle Regioni 
meridionali, il quale però si 
trova a non poter espri
mersi con sufficiente chia
rezza sul piano quinquen
nale. comprendente sia l'in
tervento ordinario che quel
lo straordinario, perchè man
ca una programmazione na
zionale e settoriale. Di qui 
ne discende, come ovvia 
conseguenza la mancanza, la 
carenza di una programma
zione regionale che avrebbe 
bisogno, per essere realiz
zata, di un quadro di rife
rimento allo stato inesi
stente)-. 

A questa situazione però 
te Regioni ci pare rea
giscano in modo positivo. 

t 

« Certamente — prosegue ! 
Visca — le Regioni ncn so- I 
no in una posizione di ' 
attesa. Anche in assenza di 
una ipotesi di sviluppo sia 
del governo che del mi
nistro De Mita, esse hanno 
indicato i contenuti che do
vrebbero ritrovarsi nei pro
getti speciali che riguardano 
l'irrigazione, la zootecnia, la 
forestazione e le acque. Vi 
sono poi esigenze territo 
miniente più vicine a noi, 
come il progetto per le zone 
interne e quello per l'area 
metropolitana di Napoli che. 
affermando cosa inesatta. 
De Mita sostiene aver avu
te l'approvazione del CIPE. 

Nell'incontro promosso dal Comune sui problemi dell'assistenza 

A CONFRONTO METODI VECCHI E NUOV 
Animato dibattito cui hanno dato il loro contributo numerosi responsabili di enti assistenziali 
Interessante il contributo delle nuove esperienze — Le conclusioni dell' assessore Maida 

VOCI DELLA CITTÀ 

Un professore 
d'italiano 
al «Margherita 
di Savoia » 

Vivace protesta delle stu
dentesse della I «N» del
l'istituto magistrale « Marghe
rita di Savoia». Le ragazze 
ci hanno, ieri, segnalato la 

: difficile situazione in cui si 
trovano dall'inizio dell'anno 
scolastico. . 

A causa dell'eccessivo af
follamento registratosi sin da 
ottobre in alcune « prime » 
del « Margherita di Savoia •>. 
il preside decise di smem
brare alcune di queste clas
si e formare una nuova se
zione. la « N » appunto, nella 
qirale avrebbero trovato po
sto ìe alunne in sovrannu
mero. Dunque una serie dì 
studentesse provenienti dalle 
sezioni A, B. C e D vennero 
trasferite e formarono questa 
nuova sezione. 

L'operazione, in sé. non pre
senta anomalie o irregolarità. 
In quanto, in molte scuole. 

; per l'eccessivo affollamento. 
si è spesso costretti ad Isti
tuire nuovi corsi onde poter 
accogliere il maggior numero 

- di studenti. Il fatto grave è 
che. dopo aver provveduto al
l'istituzione di questo nuovo 

, corso, non si è pensato — a 
quanto pare — a fornirlo di 

. tutti i professori. Le studen
tesse. infatti, lamentano la 
mancanza dei professori di 

. italiano e di musica sin dal
l'inizio dell'anno. Ed è pro
prio contro questi inspiegabiil 

- lltartU che le ragazze della 

1. N protestano affinchè, al 
più presto, vengano loro as
segnati j professori mancanti. 

Lo spazio 
de «l'Unità» 

Dal compagno Gennaro 
Marciano e da altri venti 
che firmano con lui ricevia
mo una dettagliata protesta 
perchè « visto e considerato 
che le voci debbono compari
re in ogni morte di papa sen
za neppure l'eccezione delle 
quattro pagine domenicali. 
consigliamo di abolire defi
nitivamente la rubrica. Tan
to — continua la lettera — 
i padroni del giornale siete 
voi e siete anche stipendia
ti per denunziare gli ango
sciosi problemi della nastra 
città *. 

Quanta strada c'è ancora 
da percorrere e quante co
se bisogna ancora cambiare, 
e radicalmente, - nel setore 
dell'assistenza e dei servizi 
sociali è stato confermato ieri 
al convegno su questi temi 
svoltosi per iniziativa dell'am
ministrazione comunale al 
Maschio Angioino. 

La compagna Emma Mai
da. assessore comunale alla 
assistenza, nel trarre le con
clusioni del convegno ha reso 
noti i proponimenti dell'am
ministrazione comunale: pro
seguire gli incontri e i dibat
titi per ottenere il massimo 
dei contributi e proposte; im
postare il problema per l'as
sistenza e dei servizi socia
li puntando sulla partecipa
zione degli assistiti e delle lo
ro famiglie, dei consigli • di 
quartiere, di quelli circoscri
zionali e delle altre compo
nenti democratiche. 

La compagna Maida ha di
chiarato che è ormai indi
spensabile la radicale revi
sione delle convenzioni fra il 

j Comune e gii istituti assisten-
I ziali cosi come quella delle 
i leggi, risalenti ad oltre un se

colo fa, che regolano questo 
settore. 

L'assistenza deve essere 
tutt 'altro rispetto a ciò che è 
stata finora e che purtroppo 
è ancora, nonostante gli sfor
zi per un rinnovamento. Le 
forze, tuttora abbastanza con
sistenti. che a questo rinno
vamento si oppongono e che 
intendono mantenere in piedi 
una struttura nella quale l'as
sistito-bambino o anziano, or
fano o handicappato — è sol
tanto una «retta», una fonte 

Presentato l 'appel lo 

Anche lo Procura 

// compagno Marciano po
ne un problema, quello de'lo 
spazio, che all'Unità soffria
mo ogni giorno e che cer
chiamo con ogni sforzo di 
risolvere nel migliore dei 
modi, sempre però con scelte 
igiuste o sbagliate) che com
portano sacrifici ed elimina
zioni. In questo senso non 
ci sentiamo affatto « i padro
ni del giornale », ma compa
gni che rivono ogni giorno la 
dura contraddizione tra una 
città ed una regione che so
no enormemente cambiate in 
positivo ed un giornale che, 
per la nota situazione della 
stampa, ha sempre lo stesso 
spazio a disposizione. Ciò non 
vuol dire, tuttavia, che inten
diamo rinunciare alle rubri
che o alla collaborazione dei 
lettori, che invitiamo comun
que, a segnalare esclusiva
mente latti precisi e puntua
li che riguardano la vita del
la città, - , 

generale contro 

l'assoluzione 

del Coppola 
La Procura generale di Na- [ 

poli ha presentato appello ! 
contro la sentenza del tribù- I 
naie di S. Maria Capua Ve-
tere che, suscitando l'indi-
9nazione generale, mandò as
solti i costruttori Coppola e 
i loro complici responsabili 
dello scempio di Pineta Ma
re. dell'appropriazione di suo
li demaniali e di centinaia 
di costruzioni abusive. 

I motivi di appello essai 
vigorosi e severi sono stati 
stilati dal sostituto procura-
tore generale dr. Soprano. 
Anche la procura dì S. Maria 
Capua Vetere ha presentato 
appello contro la sentenza; 
l'iniziativa della procura ge
nerale sottolinea, anche per 
le notizie trapelate sul con
tenuto dei motivi, che anche 
nell'ambito della magistratu
ra la scandalosa sentenza 
non è passata inosservata. 

di denaro pubblico, un reddi
to insomma da sfruttai-, si 
sono fatte sentire anche ieri 
al Comune. 

Si sono avuti infatti inter
venti il cui unico contenuto 
era la richiesta di denari. 
che può anche considerarsi 
giusta ma solo quando è ac
compagnata da un serio im
pegno a mutare gli attuali si
stemi. Significativo a questo 
proposito l'intervento del ca
pogruppo de Mario Forte che 
si è preoccupato solo di far
si portavoce delle difficoltà 
economiche in cui si trove
rebbero gli istituti privati. 
Difficoltà che non sono da 
attribuirsi al Comune ima 
questo Forte non lo ha detto) 
unico ente che paga con una 
certa regolarità — com'è sta
to riconosciuto da altri inter
venuti — e che ha aumenta
to le rette del 3 1 r ; . L'inver
sione di tendenza e i tentati
vi di cancellare la disastro
sa eredità delle precedenti 
aministrazioni (che degli 
istituti assistenziali hanno fat
to dei centri di potere cliente 
lare) sono stati messi in luce 
negli interventi del dottor De 
Lucia, direttore del centro di 
rieducazione del ministero di 
Grazia e Giustizia e del di
pendente dell'ITALSIDER dr. 
Ceccarelli. De Lucia, che ha 
a che fare giornalmente ron 
la delinquenza minorile e con 
la cosiddetta «dezianza». ha 
fatto notare ai presenti che 
la scelta di non « rinchiude
re » i ragazzi, ma di inven
tare per loro l'iniziativa « Na
poli scuola aperta » ha dimo
strato qua! è la strada da se
guire per abolire la segrega
zione e l'emarginazione a pa
gamento. Una Iniziativa cosi 
liberatoria e con simili con
tenuti non poteva certo pia
cere a chi vuole perpetuare 
i vecchi metodi di gestione 
che finora hanno prodotto sol
tanto danni psicologici a gran
di masse di cittadini e all'in
tera società. 

AU'Italsider si registra una 
interessante esperienza di ge
stione diretta collettiva dei 
problemi degli handicappa
ti da parte delle loro fami
glie e delle altre. Nato tra 
gli opera-, il centro « Gif fas n 
non ha chiesto soldi ma ha 
proposto che la struttura — 
che assiste attualmente cento 
bambini senza -.solarli — ven
ga aperta al quartiere e ul
teriormente integrata nella 
realtà sociale. 

Per 1TJDI Silvana Piscopo 
ha sollecitato un maggiore 
impegno per realizzare con
sultori e centri sociosanitari. 
Fra gli intervenuti il prof. 
Barrese, Flora Muralo Petril
li del CAFC. il de Caruso, un 
funzionario dell'ENAOLL il 
sacerdote Pinto del - centro 
« Pennlsi » don Piero dell'U
niva ha messo in evidenza 
le carenze e i limiti del colle
gio di tipo tradizionale, e la 
esigenza di una assistenza 
più adeguata che dia una so
luzione radicale e alternati
va al convitto. 

SELLA FOTO: l'affollata 
sala del convegno promosso 
dal Comune. 

Gli operai denunciano le intollerabili condizioni di lavoro 

Manca anche l'acqua potabile 
alla fabbrica ICIF di Caivano 

Rapinatore 
ridotto in 

fin di vita da 
un carabiniere 

Un rapinatore è stato ri
dotto in fin di vita da un 
sottufficiale dei carabinieri. 

Ieri sera sulla strada tra 
Marianella e Piscinola due 
malviventi hanno tentato 
dapprima di rapinare un ope
raio che era in auto insie
me alla sua fidanzata. L'ope
raio, alla richiesta di dena
ro. ha dimostrato che non 
era affatto una persona da
narosa. I due rapinatori han
no allora ripiegato tu una 
• Giulia ». nella quale c'era
no il sottufficiale dei cara
binieri e la sua fidanzata. 

Vistosi la pistola puntata 
sul viso, il sottufficiale ha 
estratto la sua pistola ed ha 
sparato. I l rapinatore — il 
suo complice s'è dato a preci
pitosa fuga — è stato colpito 
in pieno petto ed è moribon
do al reparto rianimazione 
del Cardarelli. 

I trentuno lavoratori dell'in 
dustria calce idrata Falco 
(I.C.I.F.» di Caivano. in una 
lettera al presidente del con 
s;2Ì!o regionale. compagno 
Mario (Jorrk'z. descrivono le 
condizioni del loro amh.ente 
d: lavoro, as-oiinamente in 
tollerabili. 

I~i azienda, che si trova al 
13. km della SSS7, manca to
talmente di acqua potabile, e 
ieme-.ito indispensabili- prr il 
lavoro polveroso delia proda 
zione della calce: tutti e trer. 
tuno iili operai sono costretti 
a bere in un unico recipiente 
di dieci litri, i servizi igienici 
non funzionano. 

L'edificio in cui lavorano 
ha i solai non recintati, ed in 
caso di pioggia camminarvi di
venta pericoloso. Gli otto o 
perai che sono addetti ad in 
saccare la calce idrata sono 
costretti a respirare sempre 
polvere: non solo non esiste 
alcun impianto d: depurazio 
ne, ma essi non sono stati mai 
sottoposta a visita medica. 

Ad ogni tentativo di recla
mare. il padrone ha m.naccia
to licenziamenti e rappresa 
gì.e. Del resto, dopo dieci an 
ni. solo a a un paio di mesi 
_'!i operai deìi'ICIF d: Caiva
no hanno ricevuto ;1 salario 
in una busta paga. do;>r> una 
darà lotta contro la d.rezione. 

Fino a poco tempo fa igno 
ravano qaant: contr.b.iti fos
sero stati pagati per loro dai 
la azienda. Purtropp.1 a con
trollar»- ÌJ eo.nrii/.on. di lavo 
ro esi.-tent. nella fabbrica, a 
n:ente sono servite le visite 
dell'ispettorato del lavoro a 
cui si sono spesso rivolti, vi
site sjperfìcah ed incomplete. 
e che soprattutto non hanno 
contribuito a cambiare niente 
nel modo di lavorare della fab 
briea di Caivano. 

Ade.vso i 31 operai intendono 
denunciare alla Regione e le 
loro condizioni di lavoro, e i 
problemi d'inquinamento che 
il calcitino provoca, e che 
coinvolgono gli abitanti della 
zona. 

Come può aver fatto il CIPE 
a approvare qualcosa che 
non esiste? ». 

La nuova legge per il 
Mezzogiorno prevede una 
spesa di 16.000 mil iardi 
dì cui 14.000 per i pro
getti speciali e 2.000 per 
quelli regionali. La Re
gione Campania sta ela
borando un progetto che 
riguarda il settore agro
industriale con partico
lare r i fer imento all'orto-
f ru t ta e alla situazione 
che stagionalmente si de
termina nel comparto del 
pomodoro. Passando ai 
progetti speciali la nostra i 
Regione è interessata a | 
quello per le zone inter- ! 
ne e a quello per l'area ! 
metropolitana di Napoli. I 
I l primo dei due progetti I 
va completamente riela- I 
rato. | 

« Neil è pensabile - so 
stiene Visca — che un prò 
getto per lo sviluppo delie 
zone '.interne sì riduca a un 
mero asse viario senza in-
tervciti che siamo in grado 
di determinare tutte le pos
sibilità produttive che que
ste zone off reno. 

Di qui la nostra proposta 
di raccogliere tutti i pro
getti elaborati per le zi oc 
interne del Sud, recuperare 
ì finanziamenti disponibili 
e da venire, e realizzare un 
progetto di sviluppo inte
grato che prevede opere ci 
vili e infrastrutture indu
stria;!". 

I l discorso si fa più 
serrato quando affron
t iamo la seconda que
stione che riguarda l'area 
metropolitana di Napoli. 
Qui dì ipotesi ce ne sono 
molte formulate a diversi 
l ivel l i . Si t ra t ta di met
tere insieme queste ipo
tesi e consentire alla 
Regione dì esprimere i 
contenuti del progetto 
che dovrà essere poi va
lutato dal comitato del
le Regioni e quindi sotto
posto al CIPE per l'ap
provazione. Quali scelte 
dovranno essere com
piute? 

« Bisogna puntare sulle in
frastrutture industriali (crea
re le condizioni ambientali 
e le strutture per consentire 
alle aziende di meglio ubi
carsi e soprattutto per con
sentire nuovi insediamenti 
lo rapporto alle esigenze di 
occupazione); sulle infra
strutture di servizio (porto. 
aeroporto, trasporti con un 
coordinamento che dia il 
segno dell'avvio di uno svi
luppo alternativo correlando 
il progetto per l'area metro
politana di Napoli a quello 
per lo sviluppo delle zone-
interne): sulle opere di risa
namento (restauro e recu
pero socioeccncmico del 
centro storico, realizzazione 
di opere civili nei quartieri 
periferici ) ». 

A chi tocca compiere 
queste scelte, dare que
st i contenuti al progetto? 

« Non c'è dubbio che un 
ruolo di protagonisti deb
bono avere il comune di Na
poli e la regicne insieme 
ccn le forze sindacali, poli
tiche. imprenditoriali, cultu
rali. Il comune di Napoli, 
la Provincia, la Regione non 
possono e non dehbono ri 
nunciarc alle loro preroga 
Uve e debbono anche acce 
lerare i tempi dell'intervento 
perchè, è bene dirlo ccn 
chiarezza, le possibilità fi 
nanziarie sono poche. 

In effetti dei 14.000 mi
liardi disponibili per i pro
getti speciali, tenuto conto 
delle somme già impegnate. 
a disposizione ce ne seno 
appena tremila e se si perde 
ulteriore tempo saranno al
tri progetti a essere finan
ziati. 

Quindi mi pare chiare che 
Comune e Regicne debbeno 
affrettarsi a indicare i con
tenuti del progetto». 

Su questa strada a che 
punto siamo? 

« La Regione — ci dice 
Visca — ha già promosso un 
primo incentro tra gli enti 
e le forze sociali cui ho 
fatto riferimento ma la 
mancanza di qualcuno ha 
fatto si che l'incentro non 
è approdato a nulla ed è 
stato rinviato a data da de
stinarsi. Ci seno anche 
aspetti finanziari che vanno 
valutati e a questo propo 
sito vorrei rilevare per 
esempio che alcune centi 
naia di miliardi potrebbero 
essere ricavati rivedendo gii 
impegni per i! progetto di 
disinquinamento che nella 
sua attuazione va fino al 
2006 con una spesa di miile 
quattrocento miliardi ». 

Tut to questo avverrà in 
tempi brevi? 

« Neri ci facciamo illusimi. 
1 tempi non saranno certo 
brevi. Si potrebbe però ac 
celcrare il processo di svi
luppo dando !: via. su', piane 
esecutivo. r»?r esempio. a 
quei progetti che rientrano 
nella logica del progetto spe
ciale per l'area metropolita 
na di Napoli ». 

Come si muoverà il 
nostro partito per stimo
lare questo precesso, per 
recuperare i ritardi? 

« Noi chiediamo a livello 
istituzionale, cioè di Comu
ne, Provincia e Regicne, un 
rapido confronto per defi
nire I contenuti del proget
to ma ci riserviamo anche, 
come forza politica, una ini
ziativa autonoma per la ve
rìfica di questi contenuti e 
per sviluppare una mobilita

zione di massa per l'attua
zione di ciò che sarà deciso, 
e tutto questo in diretto 
rapporto con la situazicne 
socio economica complessiva 
della Campania il cui appa
ravo produttivo, già forte
mente compromesso, rischila 
di arretrare ulteriormente ». 

Sergio Gallo 

Invalidi: 
legittima 

protesta in 
via ironia 

Un gruppo di invalidi ade
renti al Partito radicale ha 
posto ieri mattina, con una 
breve manifestazione in via 
Roma (all'altezza di piazzet
ta Augusteo) un problema 
che viene troppo spesso tra 
scurato: la impossibilità por 
chiunque sia fisicamente me 
nomato, di usare mezzi pub 
blìci. di accedere ad uffici al 
ie scuole, di percorrere i mar
ciapiedi di entrare in negozi. 

« Vogliamo una città a di
mensione umana ». era uno 
degli slogan che i giovani del 
ii Fronte radicale invalidi» 
hanno girdato in via Roma. 
documentando ccn scritte. 
fotografie e infine con la di
mostrazione pratica, le loro 
drammatiche e spesso insor
montabili difficoltà che li 
condannano all'isolamento 
più assurdo. 

Numerosi passanti hanno 
potuto infatti rendersi conto 
che per un invalido è prati 
camente impossibile salire 
su un autobus (nella feto). 
La legge che prescrive una 
serie di elementari misure 
tecniche relative agli ingressi 
ad edifici, olle porte dei mezzi 
pubblici, ncn viene rispettata. 

I casi più clamorosi di 
nrneuranza nei confronti de
gli invalidi vengono proprio 
dagli uffici che dovrebbero 
occuparsene: quello de! me
dico provinciale è raggiungi 
bile solo per le scale, ed è 
lì che si attestane ic inva 
lidità: le due associazioni di 
categoria si trovano al terzo 
piano di un altro stabile. 

In treno l'invalido può an 
dare solo nel bagagliaio, gli 
autobus scilo proibiti, ed atv 
che i nuovi mezzi — c'è una 
precisa richiesta in tal senso 
per la funicolare di Chiaia — 
vengono progettati tenendo 
cento solo deilc esigenze de. 
<•• s a n i ». 

Casandrino: 
decisa 

la copertura 
dell'alveo 
Militello 

L'Amministrazione comuna 
le di Casandrino. composta 
da una coalizione democrat'-
ca alla quale aderiscono PCI. 
PSI. PSDI e la DC. è impe 
gnata in questi giorni ad ot
tenere dalia Regione i finen 
ziamenti necessari per i la 
vori rii copertura dell'alveo 
Militello che scorre :o pieno 
centro ci t tadno. 

Si t ra t 'a di un pericoloso 
focolaio di infezioni che rn<v 
coglie le acque di -ca-ioc d-fl-
•a zona d: Secmnisl 'ano. 

Questa iniziativa s, nque 
dra nell'oncia d; franamen
to di Calandrino :n:/.ata dal 
i'ammini.s: razione comiMia'r 
c'fi la copertura dell'alveo 
Baracca. In due anni di «V 
• ività la eiunra olf-mocratfra 
ha quasi completalo l'illumi
nazione su tu ' ta la rete or 
bana. ha impostato i l.ivor. 
per il rifacimento delia re?' 
fc.niaria ohe term :neranne 
entro 5 mesi, ha progetta! 
un nuovo edificio scolastico 

Si è spento improvvivnmen 
te l'ingegnere • -

CLAUDE EUM0NTET 
a tumulazione avvenuta oc 
danno il triste annuncio ta 
moglie Rita, i figli Stefano. 
Carlo, Maria Laura. 
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10 miliardi per 
restauri: evitati 
i licenziamenti 

Il provvedimento al termine delle trattative con 
il governo - I lavoratori in cassa integrazione 

In espansione 
(pur tra 

difficoltà) 
il settore 

del corallo 
S'inaugura sabato prossimo 

a Torre del Greco, nell'istitu
to « La Salle » in via De Ga-
speri, alle 17.30. la mostra 
del corallo, del cammeo e del
lo oreficeria patrocinata dalla 
liegicne e organizzata dalla 
Confederazione generale ita
liana dell'artigianato. 

Collegato alla mostra è il 
concorso per la assegnazione 
del « Bulino d'oro 1976 » che 
proinierà quell'artista che a-
vrà saputo meglio fendere 

. nell'opera presentata valori 
artistici e esigenze dì com-

' mercializzazicne. 
La mostra e 1 suoi scopi so

no stati illustrati dagli orga-
" tiizznlori nel corso di un in

centro con i giornalisti. Tra 
le finalità vi è sia quella di 
promuovere una più ampia 
conoscenza di questi prodotti 
dell'artigianato campano sia 

" quella di richiamare l'atten
zione delle autorità regionali 
sulla esigenza di interventi 
che valgano a , incentivare 
questa attività • • > -. 

In particolare ci si è sof
fermati sulle diffiroltà che si 
Incentrano per il reperimen
to della materia prima in 
quanto non c'è una legge che 
regolamenta lo sfruttamento 
dei banchi 

Inoltre s'è lamentata la 
mancanza di una adeguata 
politica del credito. Ricor
diamo che nel settore opera
no circa cinquemila persone 
e che solo da Torre del Gre-

. co. secondo cifre ufficiali, 
vengono esportati oggetti 
per un valore di circa due mi
liardi e mezzo all'anno. 

Chiusa al traffico 
la discesa Gaiola 

La Cassa per il Mezzogior
no iniz'erà lunedi prossimo 
1 lavori per la costruzione del 
collettore fognario al servì
zio della zona bassa di Po-
sillipo. 

A partire da detto giorno. 
e fino alla ultimazione dei 
lavori, sarà chiusa al traf
fico veicolare la discesa Gaio-
la. nel t rat to compreso tra 
via Tito Lucrezio Caro ed 
il termine della strada, nel 
quale sarà consentito soltan
to il transito pedonale. 

Oltre dieci miliardi del 
Comune sono disponibili 
subito per il restauro di fi
dine! pubblici, in modo da 
evitare il licenziamento dei 
numerosi lavoratori impe
gnati nei lavori che sono 
stati recentemente termi
nati. 

La Giunta comunale ha 
infatti approvato, su pro
posta • dell'assessore alla 
Le^ge speciale e all'Urba
nistica, Cornee, una deli
bera con la quale vengono 
resi disponibili le somme. 
Il provvedimento ha con
cluso le rapide trattative 
intercorse fra gli assessori 
comunali Corace e Vittoria 
con i ministri per gli In
terventi speciali e il Bilan
cio al fine di scongiurare 1 
licenziamenti che si sareb
bero verificati nel caso che 
non si fosse trovata subito 
la possibilità di impiegare 
1 lavoratori in altre opere. 

I lavoratori sono attual
mente. per iniziativa del 
sindacato unitario, In cas
sa integrazione. 

La somma ' di dieci mi
liardi — precisa un comu
nicato del Comune — è sta
ta ricavata in parte dal 
fondo riservato alla revisio
ne dei prezzi per preceden
ti lavori, e in parte dallo 
importo destinato al primo 
e terzo lotto del collettore 
orientale e al canale prin
cipale Amana Sorgenti Can
cello. 

Per il collettore i denari 
verranno reintegrati con il 
progetto speciale per 11 di
sinquinamento; per il ca
nale dell'acquedotto l'im
porto verrà accollato al 
progetto speciale degli 
schemi idrici per la Campa
nia: rimangono disponibi
li in questo modo altri 4 
miliardi circa per i quali 
è stata già decisa la desti
nazione. Verranno comple
tati importanti lavori qua
li Castel S. Elmo (1.500 mi
lioni). Castel dell'Ovo 
(1.800) S. Lorenzo Maggio
re (500. con la sistemalo-
dell'archivio storico comu
nale); Parco della Rimem
branza (885 milioni); par
co di Capodimonte (1.36% 
milioni) oltre ad altri in
terventi minori. 
' Gli assessori Corace e 
Vittoria, in sede ministe
riale. hanno sottolineato la 
necessità che in futuro in
terventi del genere venga
no programmati in manie
ra più razionale. 

L'assistenza sanitaria in Campania / 7 

Una ipotesi per cambiare 
E' in corso il dibattito sul piano socio-sanitario della Regione - Il decentramento come proposta 
fondamentale - I l ruolo dell'unità socio-sanitaria locale - 1 criteri di un nuovo assetto ospedaliero 

Delimitazione delle unità sanitarie 
a Napoli secondo il piano regionale 

U.S.L QUARTIERI 
49 Posillipo 

Chiaia 
Monte di Dio 

50 Fuorigrotta 
Bagnoli 

51 Pianura 
Soccavo 
Europa 

52 Arenella 
Vomero 

53 Rione Alto 
Colli Aminei 

54 dilatano 
Piscinola 
Secondigliano 167 

55 Secondigliano 
San Pietro a Patierno 
Miano 

56 Poggioreale 
Vicaria 
S. Carlo all'Arena 

57 Stella 
Avvocata 
Montecalvario 
S. Ferdinando (Parte) 

58 San Lorenzo 
Pendino - Mercato 
San Giuseppe - Porto 
S. Ferdinando (Parte) 

59 Barra 
San Giovanni 
Zona industriale 

60 Ponticelli 
Ponticelli 167 
S. Giorgio a Cremano 

POPOLAZIONE 
34.000 
50.000 
12.000 96.000 
85.000 
43.000 128.000 
19.000 
54.000 
40.000 113.000 
46.000 
60.000 106.000 
55.000 
40.000 95.000 
10.000 
25.000 

8.000 (55.000) 
54.000 
22.000 
28.000 
30.000 
45.000 
65.000 140.000 
50.000 
43.000 
30.000 

8.000 131.000 
55.000 
38.000 
18.000 
8.000 119.000 

40.000 
43.000 
15.000 98.000 
40.000 

(60.000) 
45.000 

TOTALE 

43.000 (98.000) 

104.000 

i Venerdì 5 novembre, nel sa-
| Ione di villa Pigliateli!, ven-
i ne ufficialmente presentato, 
j nel cor.-o di un convegno, il 
i plano socio sanitario per la 
Regione Campania, elaborato 

| da un comitato tecnico scien
tifico e dal C15I (centro ita
liano studi e indagini*. i>er 
iniziativa degli assessorati al
la Sunità e alla Programma
zione. 

Il giorno dopo, alle Terme 
i di Castellammare aveva hio-
j go un simposio sul tema: 

«L'assistenza psichiatrica 
! nella riforma sanitaria». ìn-
j detto dalla amministrazione 
, provinciale di Napoli e al qli i 
| le aveva fornito l'occasione 
j appunto il varo del piano re-
I gionale. Sabato 20 novembre 

la DC ha tenuto alla mostra 
! d'Oltremare, un attivo di par-
I tito per discutere le ipotesi 
I del plano socio sanitario. 

• E', dunque, il ca.^o di dare 
! una informazione più diffusa 

su ciò che rappresenta in ef
fetti questo piano, quali sono 
le sue premesse teoriche, la 
sua articolazione, le innova

le: l'assistenza deve rispon
dere al diritto della cittadi
nanza alla difesa e alla con
servazione della salute, pri
ma che al bisogno di cure 
quando '.e malattie sono già 
insorte. Assistenza globale, 
quindi, che si propone di svi
luppare in primo luogo la 
medicina sociale, preventiva 
e ambulatoriale, quella scola
stica e del lavoo. insieme 
ai consultori, all'educazione 
sanitaria, alla igiene menta
le. alla riabilitazione, alla di
fesa dell'ambiente, in struttu
re articolate e diffuse in tut
ta la regione e noti, come 
accade ora, concentrate in 
grossi ospedali affollatissimi 
trasformati in centri di pote
re clientelare, dove l'assisten
za è l'ultima eo?a ed i prò 
blemi accumulati sono dive 
nuti praticamente insolubili. 

La struttura di base, su cui 
poggia il nuovo assetto pre
visto dal piano, è l'unità so
cio-sanitaria locale che più o 
meno coincide con i distretti 
scolastici, .» assenza di una 
ben definita realtà compren 

zioni che propone, come esso f sonale. Ne sono previste ses 
— r : ,.„„_:~i 1; i„ s a n t l l m tutta la regione. del

le quali dodici riguardano la 
sola città di Napoli. 

L'estensione territoriale del 
le unità sanitarie locali è le
gata alla densità della popo
lazione residenziale. Vi è. per 
esempio, quella indicata col 
n. 18 che comprende 33 co
muni dell'Irpinla situati tra 
la Valle del Sabato a nord, 

configura l'assistenza, quali le 
strutture che prevede. 

Si può subito dire che le 
premesse teoriche dalle quali 
si parte sono interessanti e 
costituiscono una base dì di
scussione molto stimolante. 

L'ipotesi da cui si parte, nei 
due grossi volumi ricchi di 
dati, tabelle, cartine, dei qua
li il urimo contiene le ricer
che preliminari ed il secondo }. i a conca di Avellino e i moli
lo schema vero e pro-irio, , ti Piacentini a sud. con una 

85.000 (145.000) 
tengono conto correttamente 
di una esigenza fondamei&i-

popolazicne di circa 93.000 a 
bitanti: o quella indicata col 
n. 44 che comprende un solo 
comune. Torre Del Greco, coti 

| abitanti e quelli per oltre un 
j milione di abitanti, avranno 

funzioni ancora più comples
se come dermatologia, car
diochirurgia. neurochirurgia. 

j tumori, grandi ustionati, ecc. 
oltre ai servizi presso gli 
ospedali sono previsti servizi 
regionali come il centro d: 
epidemiologia, 11 centro anti
veleni. le camere di decom
pressione, l'officina di farma
cia. 

Fin qui. in sintesi, i«s linee 
del piano. Quali le osserva-

I zioni che appaiono più imme 
citatamente? In primo luogo 
c'è da rilevare, per quanto 

! riguarda la politica di riequi-
I llbrio territoriale del sistema 
| assistenziale, che il piano in 
i mancanza di una definita 
| realtà comprensorìale, fa ri 
| ferimento alle ipotesi terri 

toriati esistenti, ritagliate .len
za una visione unitaria del
l'assetto regionale, spesso 
confusamente sovrapposte. 

Circa gli aspetti sanitari in 
generale, bisogna dire che il 
criterio adottato di calcolare 
le esigenze di ospedali e DO 
sti letto in base alla popola-

I zione. contrasta con l'ipotesi 
! di ridurre l'affollamento e la 
| concentrazione degli ospedali 
! In aree ristrette. Se è vero. 
i infatti, che gli ospedali de 

vo-.io assolvere ad un ruolo. 
tutto sommato, secondario ri-

! suetto al decentramento, sa
rà vero anche che la coititi! 
zione delle unità sanitarie Io 
cali dovrebbe avere -iriorità 
assoluta dato che. come pure 
si afferma, sono queste strut
ture decentrate che dovrebbe 
ro funzionare da filtro uer 
decongestionare gli osoedali. 

Perplessità, in questo sen 

Deca 
alla Maglieria 
Via Roma, 194-196 - NAPOLI 

da lunedì 29 c.m. 

LIQUIDAZIONE 
DI TUTTA LA MERCE 
PER CESSAZIONE 
DI ATTIVITÀ' 

Ani . C.C.I.A. 25-11-76 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informa/ioni telefonale ai numeri 255.511 - 461.129 

Dopo le notizie allarmanti dei giorni scorsi 

GARANTITE LE SPETTANZE 
Al 381 DELLA EX-MERREL 

Ancora nessun chiarimento sui finanziamenti necessari per av
viare l'attività delIMNRF - Assicurato l'intervento della Regione 

una pooclazione di poco sotto i so. suscita anche il criterio 

ha già provveduto lilla firma 
del decreto di proroga della 
cassa integrazione guadagni. 

Lo ha comunicato il vice-

cassa 'Integrazione, sono 
preoccupati per il posto di 
lavoro. La direzione, che non 
ha mai applicato il contratto 

neppure 
fatto investimenti ed ora di
chiara che esistono difficoltà 
che peraltro i! sindacato non 
riscontm. 

PICCOLA CRONACA 
Vittorio Emanuele 437; S. Lo- • 
renzo via S. Paolo 20. Teatro ; 
S. Ferdinando 36: Museo via 
Museo 45: Stella via B. Ce- | 
lentano 2. via Arena Sani
tà 17. p.zza Cavour 119; San 
Carlo Arena via M. Mellone , 
00; Colli Aminei via Lieti ! 
parco Giuliani 249; Vicaria j 
c.so Garibaldi 103, cso Gari- . 
baldi 265. via Genova 27; j 
Mercato via Capaccio 9. c.so | 
Umberto 172; Pendino via G. j 
Savarese 75; Poggioreale via I 
Brecce a S. Erasmo 69, via ; 

! Stadera a Poggioreale 187; ! 
| Porto c.so Umberto 43: Vo- ] 

cinema eco proiezioni che j mero-Arenella p.zza Vanvitel- > 
svolgeranno nell'aula ma- >> »'•. via Tino da Camaino 

20. via Cilea 120. v.a P. Ca- , 
stellino 165. via G. Gieante j 

IL GIORNO 
Oggi domenica 28 novem

bre 1976. Onomastico: Roma
no tdomani: Saturnino). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 62: richieste di 
pubblicazione 9; matrimoni 
religiosi 3; deceduti 22. 
CINEMA 

DELL'OPERA 
UNIVERSITARIA 

L'opera Universitaria ha 
iniziato l'attività della sezio
n e 
si 
gna della Facoltà di Ingegne-

Verranno "regolarmente aa- j corso di una riunione alla 
gati i salari ni 318 dipendenti : Regione presente il presiden-
dell'ex «Merrel!»: infatti il j te del Consiglio regionale, fio 
ministro del Lavoro Anselnn i mez, con le organizzazioni 

sindacali, il consiglio di fab- j d i i a v o r o 7 n o n n a 
I brica e la presidenza del- . 
I l 'INRF (Istituto nazionale per I 
j la ricerca farmaceutica , que- ! 

presidente della Giunta regio j sta la nuova denominazione | 
naie, Giovanni Acocella, ne! | della «Merrell»). i 

j Acocella ha confermato an- ! 

che l'intervento della Giunta \ 
• ™ ^ — « i ^ - ^ — — « - i ^ ^ ^ — regionale presso l'Isveimer , 

per ottenere i finanziamenti | 
necessari per la ripresa del < 
lavoro dell'azienda e nello j 
stesso ha sottolineato la vo- i 
lontà della Regione di eser • 
citare il controllo sugli inve : 
stimenti attraverso i consi- ' 
glieri di amministrazione. ! 

i 

Roma, 348; Montecalvario: 
p.zza Dante, 71; Chiaia: via 
Carducci, 21: Riviera di Chia
ia, 77; via Mergelhna. 148; 
via Tasso. 109. Avvocata-
Museo: via Museo. 45. Merca
to-Pendino: via Duomo. 357; 
p.zza Garibaldi. 11 S. Loren-
zo-Vicaria: via S. Giov. • a 
Carbonara. 83; Staz. Centra
le C. Lucci. 5; via S. Paolo 
20. Stella-S. C. Arena: via 

Il vicepresidente della Re 
gione ha proposto per merco
ledì prossimo un incontro tra 
le organizzazioni sindacali, i 
capigruppo consiliari e gli as 
sessorati della Regione ime 
ressati per un esame delle 
varie posizioni e per avviare 
al più presto l'attività della 
società. In proposito il presi-

Foria. 201; via Matterdel. 72; dente dell'INRF. Paolinelli, 
corso Garibaldi 218. Colli A- n a consegnato il piano che 
mìnei: Colli Aminei. 249. Vo- ! dovrà essere esaminato da 
mero Arenellat via M. Pisci- j 6,ricracati e Regione-

ria a piazzale Tecchio. ti pri . „ _ 
mo ciclo è dedicato al «Ci- i l « i Fuorigrotta via Cinzia 
nema e Mezzosiorno ». Sa- I parco S. Paolo 44. via Con
ranno proiettati domani: « In 
nome della legge » di P. Ger
mi: lunedi 29 11 «La sfida» 
di F. Rosi: giovedì 9 12 «Tre-
vico Tornio » di E. Sco.a. A'.le 
proiezioni, che Mizieranno al
le ore 21. possono assistere 
gratuitamente tutti gli stu
denti dell'Università di Na
poli. 

LUTTI 
S: è spento m ancor gio

vane età l'ingegnere Claude 
Dumontet. stimata figura di 
professionista e di democra
tico. Ai familiari tutti giun
gano in questo momento di 
dolore le sentite condoglian
ze de', nostro giornale. 

• • • 
E' deceduto Ciro Garofalo. 

padre del compagno Giosuè. 
In questo momento di doloie 
giungano a Giosuè e ai fami
liari tutti le condoglianze dei 
comunisti d; Barra e de".- j 
lUnità. 

• • * l 
Un grave lutto ha co'.p.to j 

il compagno Salvatore Iu- ; 
miento: la morte del padre I 
Giovanni. A Salvatore, e a [ 
tutt i i familiari giungano le i 
cctidoglianze de: compagni 1 
della sezione Berto!; e della I 
redazione dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO ! 
Zona Chiaia via Carducci 

21. via Chiaia 153. c.so Vitto { 
rio Emanuele 74: Riviera v.« . 
Mergelhna 196: S. Ferdinan
do l.go Carolina 14. via S. Lu- [ 
eia 167: S Giuseppe via G. ; 
Sanfeilce 40; Montecalvario 
via Roma 404; Avvocata c.so 

AVVISI ECONOMICI 
•B) OFFERTE 

IMPIEGO LAVORO 

AVVOCATO cerca segretaria 
esperta 180.000 mensili- Telefo
nar* martedì-venerdì 406.479. | 

salvo 105 d; Posillipo via 
Manzoni 120, p.zza Salvatore 
Di Giacomo 122; Soccavo via 
P. Grimaldi 76. via Piave 2C9: 
Pianura via Duca d'Aosta 13: 
Bagnoli Campi Flegrci; Pon
ticelli v.le Margherita: San 
Giov. a Ted. Corso 909; Bar
ra p.zza Umberto: Miano-Se-
condigliano via Liguria 29 -
Miano, via Vittorio Emanue
le 83. c.so Secondigliano l: 
Chiaiano • Marianelìa - Pisci-

celli. 138: pzza Leonardo. 28 
via L Giordano. 144; via 
Merliani. 33; via D Fontana 
37; via Simone Martini. 80. 
Fuorigrotta: p.zza Marc'An
tonio Colonna. 21 Soccavo: 
via EDomeo. 154. Mlano-Sa 
condigliano: corso Secondi
gliano 174. Bagnoli: Campi 

SPRY-TAN — Se l'animi 
i nistratore della « Spry tan >\ 
! una piccola azienda alimenta-
I re di Arco Felice, con 22 
j dipendenti, non darà precise 
I risposte sul futuro deil'azien-
i da, i lavoratori decideranno 
i azioni di Ietta. Questo sembra 

essere l'orientamento dopo 
Flegrei. Ponticelli: v.le R. i c n e ieri, in una riunione pres 
Margherita. Poggioreale: via i s o r-ufficio del lavoro. Tarn 

> Stadera 1.17. Posillipo: via Po 
! "Mhpo 239. Pianura: via Di' 
! ca d'Aosta 13. Chtaiano-Ma 
• rianella-Piscinola: c.soCtiiaia 
i no 23 

'. NUMERI UTILI 
| In caso di malattìe Ir.fet 

tive ambulanza gratuita del 

minlstratore delegato Franco 
! Guida si era fatto rappresen

tare da un legale che ha pò 
! tuto pronunciare solo dei 
j « forse » e dei « sembra » di 
. fronte ai drammatici interro-
• gativi dei lavoratori. 
i Questi, oa tre settimane a 

Il 10 dicembre 
; si vota per 

sostituire 
| un membro 
j del Consiglio 
I degli avvocati 
! Il 10 e l 'il dicembre si svol-
' geranno nel tribunale di Na

poli le elezioni per la nomi-
I na — dopo ia scomparsa del 
, compagno avv. Vincenzo In-
. gangi — di un componente 
j al Consiglio dell'ordine degli 
; avvocati e dei procuratori del 
i distretto. 
j II Sindacato Forense, at-
I traverso un documento uni-
j tario del Direttivo provincia-
i le, nel richiamarsi a al gran-
• de patrimonio ideale dei suo 
j dirigente scomparso, auspica 
' che la competizione elettora-
! le costituisca momento di 

confronto democratico e uni-
! t ano di tutt i gli avvocati 
j II sindacato stesso annun

cia d: partecipare alle ele-
j z:«ii di dicembre, prcsentan-
. do quale proprio candidato 

ufficiale, in una tradizione 
di rinnovamento e di conti 
nuità di impezno democra 
tico. il giovane avvocato Sta
nislao Sabino. 

I 100.000 abitanti. 
In complesso, tra le unità 

{ sanitarie previste, quella col 
! minor numero di abitanti 
! (30.000). è la n. 16 che com-
, prende nove comuni nella 
i parte i\ù orientale della pro-
| vincia "di Avellino tra cui An-
I dretta. Lacedonia. Calitri. Bi-
1 saccia. L'unità sanitaria lo 
I cale col maggior numero di 
I abitanti (156.000) è la 25. com-
> prendente Salerno e S. Mar-
, co Piemontese. Per altro, le 
i dodici unità sanitarie, in cui 
j come si è detto il piano sud

divide il territorio di Napoli. 
I raggruppano ciascuna tre o 
' quattro quartieri cittadini. 

Nella fase iniziale, le unità 
sanitarie cominceranno con lo 
utilizzare le strutture esisten
ti : ex ONMI. condotte, am
bulatori. enti mutualistici. 
ccordinandone le attività ri
maste finora slegate e ca
renti. Questo tipo di assetto." 
che punta a portare la me
dicina dove vive la gente, 

j nei quartieri fatiscenti e an
tigienici. nei niccoh comuni 

I abbandonati dell'interno, non 
j esclude l'osoedale. ma sii af-
I fida un diverso ruolo. Ciò 
. comporta una ristrutturazione 
. per cui alcuni ospedali do-
! vranno sparire come gli incu-
I rabili. il S. Camillo, altri sa-
i ranno ridimensionati o ade-
i guati a nuove funzioni. 
! Scomparirà il Cotugno che 
1 sarà unito al Monaldi. Nuovi 
j ospedali dovrebbero essere 
| costruiti nelle zone dove ce 
I n'è necessità. La spesa pre-
• vista dovrebbe aggirarsi in 
I torno ai 460 miliardi. Secon-
j do lo schema di piano non 

vi saranno più aspedali spe 
, ciaìizzati. ma le unità sani-
i tarie faranno capo ad una re-
j te di ospedali con funzioni 

specializzate, pianificati in 
base a «bacini di popolazio-

I n o . L'ospedale unico gene
rale, per esempio, opererà. 
secondo le ipotesi del piano. 
per una popolazione tra 50 e 
100.000 abitanti e avrà fun
zioni di medicina e chirurgia 
generali, pediatria, g'.necolo 
già e ostetricia, rianimazione. 
psichiatria. 

L'ospedale multinazionale. 
per una popolazione tra 10 
e 200.000 abitanti, comorende 
ortopedia, traumatologia, ocu 
listica. otorinolaringoiatria, e 
modialisi. Quelli per popola
zioni tra 200 e 500.000 abi
tanti . comprendono specializ
zazioni come urologia, medi 
cina del lavoro, malattie in 
fett:ve. ecc. Infine, sii ospc 
da'.i per bacini di popolazione 
rra 500.000 e un mil.one di 

di oianificazione ospedaliera 
in base ai bacini di popola
zione. Inoltre, il nroblema del 
l'assistenza psichiatrica non è 
abbastanza approfondito; co 
me pure scarso rilievo trova 
nelle pasine del Diano la que-

I stione dei policlinici. Un di-
j scorso analoso va fatto anche 
i per la «Fondazione» Pasca-
i le che permane in una situa 
j zione anomala, apparendo 
I piuttosto che u'i ospedale per 
I la cura dei tumori, un ente 
i assistenziale o per la ricon 
[ versione desìi ospedali per 
. bambini. 
| In tema di ospedali è il 
j caso di ribadire che il piano 

contraddice le ipotesi di de
centramento quando prevede. 

I per esempio, la costruzione 
! di un osoedale al rione Traia

no. a pochi passi dal San 
i Paolo. Come le contraddice. 
i l'abbiamo già- detto, quando 
1 stanzia • un rtiiliardo per 
, l'ospedale G. da Precida di 
; Salerno, per favorire soluzio-
i ni personali. 
| Infine, c'è da dire che la 
, Cassa del Mezzgiorno. igno 
ì rando le competenze della Re 
'• gione in fatto di programma-
| zione ospedaliera, ha stanzia-
j to 4 miliardi per l'ospedale di 
. Pagani e sei per quello di 
', Nocera. vicinissimi l'uno al-
I l'altro e in una zona dove. 
1 nel ragaio di pochi chilome-
I tri esistono almeno cinque 
; ospedali. 
i E ciò mentre il piano sa-
; nitarlo della reaione sostiene 
; la necessità del decentra-
| mento. 

: Franco de Arcangelis 
j (FINE - 7 precedenti articoli 
t sono stali pubblicati nei nu 
i meri del 31 ottobre. 2. 1, 7. 
j 12. 18 novembre). 

j • CASERTA: INCONTRO 
| TRA A R T I G I A N I 

E FORZE POLIT ICHE 
La Confederazione nazio

nale dell'artigianato indice. 
per domenica 28 novembre 

j 1976. alle ore 16.30. un incon-
I tro dibattito tra artigiani e 
, forze politiche democratiche 
' presso la sede della CNA. 
I piazza Principe di Napoli 

(Mercato Nuovo). Marcian:-
, se. sul tema: «Le proposte 
1 e le iniziative dell'artigiana-
J to per la ripresa dell'impresa 
1 artigiana ed il superamento 
i delia crisi economica ». 
{ Parteciperà: Adriano Caia-
j br.ni, segretario nazionale 
, aggiunto della CNA. Presie 
i derà Ciro Rota, segretario 
. regionale della CNA. 

QpnQFF Mm Dl ACQUISTARE 
&* VO* • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Via E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 • NAPOLI 

sri.E f'pefc l'u&ma più,,? 
VIA S. COSMO A POHI'A NOLANA. Ii7 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEBOLE - EGAIITE' - AREZIA - INGRAM 

| M I N 1 P R E Z Z I A L L ' I N G R O S S O | 
PANTALONI LEBOLE-AREZIA 
GIACCHE LEBOLE 
ABITI LEBOLE 
GIACCONI LEBOLE 
IMPERMEABILI LEBOLE 
CAMICIONI AREZIA 
GIACCONI AREZIA 
IMPERMEABILI AREZIA 
GONNE FODERATE 
COMPLETO PANTALONE DONNA 

7.000 
25.000 
35.000 
25.000 
24.000 
16.000 
23.000 
35.000 

6.000 
16.000 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE Dl PIÙ' 

noia c.so Cmaiano 23-Chiaia- | Comune di Napoli telefor.aii-
no. pzza Municipio 1 
noia. 

Pisci 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

do al 44.14.44. orano 8-20 o; 
ogni giorno; per ia guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.5032. 

mi 
*p*? 

"" '"B 

III 
Ai • 1 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONE 

01 SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 

CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATOCI E PERFORATORI 

ADVEX - N A P O L I 
VÌA GMaUI N M T I , l i - r»w. i m u 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZ0 
S C C I N T E • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve par fluititi* VENEREE - URINARIE • SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI -V i * Roma. 4 1 8 (Spinto Santo)-Tel. 31 .34 .23 (tutti i glcml) 
SALERNO • Via Roma. 112 - Telef. 22 .75 .93 (martedì e govedi ) 

L//ESTENDI V'ASCIARE 

agenzia • • • * a * a * 
specializzata l I D C x 
per viaggi in U l V J w 

Concessionaria esclusiva 

SIMCA 
NAPOLI - Vìa P. Testi, 118 - Tel. 610.233 Pbx 
NAPOLI - Via Partenope, 19-22 - Tel. 407.317 
NAPOLI - Via Diocleziano, 204-206 - Tel. 635.601 
NAPOLI - Corso Garibaldi, 230 - Tel. 293.663 

CHRVSUK 

SIMCA 

NUOVA 
SIMCA 1000 da 

1.957.000 
LE. 

OFFRE 
Agli acquirenti di vetture 

SIMCA 

6% 
DI SCONTO 

SUPERVALVTAZWN1 - PAGAMENTI IN 48 MESI 

..metti un. 
tacchino 

a tavola.. 
Assicurati che sia 
del la Fattoria 
Rivel l in i . A v r a i 
la certezza d i 

avere u n 

a tavola . . 

RUSPANTE 
Prenota lo 

o g g i , n o n aspet tare d o m a n i „. 

E non dimenticare le famose 
OVOPREZIOSA... sono da bere 

#,LA PREZIOSA" 
MADONNA DELL'ARCO 

TEL. 8983640 • 8981177- NA 
i 
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E l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e Ì l i 1 2 C o m u n i C a m p a n i ! Documento della Federazione del PCI sulla situazióne politica 

A Cusano Mutri per 
cambiare davvero 
più forza al PCI 

Oggi e domani si vota in 12 Comuni della Campania 
per il rinnovo dei consigli comunali. In provincia di Napoli 
si vota a Striano; in provincia di Caserta a Castalvol-
turno; in provincia di Salerno a Rutlno. Orria, San Gre
gorio Magno, Montecorvino Pugliese; In provincia di Avel
lino a Montefalcione, Monte Fredane, Calabritto, Sperone, 
Potito Ultra; in provincia di Benevento a Mutri. 

Per Cusano si trat ta di una scadenza importante: al 
centro della battaglia politica nel corso della campagna 
elettorale è stato il tema del rinnovo dei metodi di gestione 
della cosa pubblica in un Comune del quale sono state 
affossate tutte le usorsc. A tal proposito bisogna senz'altro 
ricordare la svendita di Borra della Selva. Questa incan
tevole località da potenziale risorsa turistica è diventata 
oggetto della più sfrenata delle speculazioni. 

Nel corso della campagna elettorale è emerso con chia
rezza che la DC ncn ha avuto nulla da proporre ncno-
stant" sia stato il partito che per anni ha amministrato 
Cusano. Anzi, ] a DC ha fatto la solita ed ormai bistrattata 
campagna di intimidazione puntando tutto sulle precarie 
condizioni economiche e materiali sopratutto dei ccotadmi. 

I compcnent' della lista dello scudo crociato infatti 
hanno raccontato ai contadini la tavoletta seccndo cui solo 
in caso di vittoria della lista de avrebbero ottenuto Tinte-
eruzione del prezzo dell'olio. 

Pubblici ufficiali del Comune, ceti un metodo assoluta
mene- da i«spingere, hanno affermato che il Comune lo 
avrebbero amministrato loro non i rappresentanti eletti 
dai cittadini in caso di vittoria del PCI. Il PCI è stato 
l'unico pait i to che ha presentato un programma serio: 
Innanzitutto l'intervento del Comune nella lotta per lo 
sviluppo del Sud e della provincia di Benevento. 

Cusano ha bisogno di infrastrutture civili: bisogna lavo
rare per lo sviluppo turistico del comune non per conti
nuare a regalare una delle zone interne del Santi io alla 
speculazione. 

Cusano Mutri ha già espresso alle scorse elezioni poli
tiche la sua ferma volontà di cambiare. Il PCI ha com
piuto un balzo di circa 20 punti in percentuale. E' neces
sario che ccn le elezioni di oggi e domani si affermi in 
modo ancora più deciso questa volontà di cambiamento 
pe.- dare finalmente una amministrazione democratica al 
comune. 

Castel volturno: un voto Avellino : la DC continua 
contro la speculazione la sua rincorsa a destra 

L'unica lista che dia garanzie in questo senso è quella deH'«Ancora» capeggiata [ Ne sono testimonianza la formazione del monocolore minoritario al Comune, l'iniziativa di mettere 
dal compagno Mario Luise - Il consenso attorno alla concentrazione democratica 

MANIFESTAZIONE PER LA CASA A GRAGNANO 
Tutti gli adempimenti burocratici seno stati espietati. 

Tuttavia perché l'IACP dia inizio ai lavori per la costru
zione di case popolari a Gragna'.io è necessario che la 
Regione stanzi 1 soldi necessari: e prima che l'abusivismo 
edilizio fiorisca sulle aree designate e comprometta la 
realizzazione del piano per l'edilizia popolare. 

Su questo tema, questa mattina a Gragnano. al cinema 
Cigno, il PCI ha indetto una manifestazione di zona, aperta 
:».l contributo di tut te le forze politiche democratiche. 

Particolare valore politico. 
assumono le elezioni nel Co
mune di Castelvolturno, dove 
si presenta la lista dell'« An
cora », un concentramento de
mocratico e di sinistra che 
da cinque anni si è impegna
to all'amministrazione in una 
dura lotta contro la specula
zione (tutti ricordano la vi
cenda del villaggio Coppola 
Pinetamare) con alla guida 
il sindaco Mario Luise. 

Sul voto di oggi abbiamo ri
volto una intervista al com
pagno Mario Luise. 

— C'è stata qualche novità 
rispetto alle ultime elezioni 
in questa campagna eletto
rale? 

« La novità assoluta è la 
rmturazione di tutto l'eletto
rato di Castelvolturno che ha 
partecipato con consapevolez
za e coscienza poliica. I te
mi dei comizi, che i nostri 
avversari hanno cercato di 
portare sul più consumato 
personalismo, sono stati pro
blemi reali di Castelvolturno: 
l'uso del territorio, lo svilup
po dell'agricoltura, la salva
guardia del turismo, il preav 
viamento al lavoro dei gio
vani inoccupati, l'antifasci
smo. 

« Da parte nostra abbiamo 
cercato di fare il massimo 
sforzo per sollecitare il più 
ampio dibattito su questi te 
mi. 

« Infatti sono stati distri
buiti in ogni casa opuscoli 
in cui venivano esposti in sin
tesi il lavoro fatto in ogni 
settore della vita locale e 
gli obiettivi futuri della no
stra lista ». 

— Come i n giudicato l'elet
torato la gestione dell'ammi
nistrazione uscente? 

« Positivamente. In ogn: zo
na il nostro lavoro di case? 
giato è stato un cordiale in 
contro con contadini, opera
tori turistici, lavoratori: gen
te che ci ha visto al suo 

fianco in ogni momento impe
gnati per rendere più civili 
le condizioni di vita soprat
tutto delle zone rurali ». 

— E' la questione Coppola? 
« Su questo punto si e veri

ficato il più sorprendente sal
to di qualità. Quando, cioè di 
lronte alle sentenze scandalo
se e ad evidenti strumentaliz
zazioni di certi settori più 
retrivi della magistratura, i! 
minimo che ci si sarebbe pò 
Ulto aspettare era un senso 
di sfiducia, abbiamo registra
to invece una rinnovata vo
lontà di lotta più consapevo
le del passa'o». 

— Quali sono gli schiera
menti politici in lizza? 

« Da una parte noi del
l' "Ancora" che raggruppiamo 
lorze di sinistra in una con
centrazione democratica; dal
l'altra DC e fascisti ed inline 
fascisti con elementi raccolti 
alla rinfusa. La lista dei Cop
pola è la terza, mimetizzata 
dietio una torre, abusiva, 
chiamata « Faro ». 

— Prospettive? 
« Ottime. Il nostro invito al

l'elettorato e stato un invito 
alla ragione e alla riflessione 
sulla storia di questo comune 
a partile dalle lotte dpi '09. 
Non c'è un aspetto della vi
ta sociale e civile che sia 
stato trascurato. Nel comizio 
di chiusura abbiamo registra
to una presenza mai vista e le 
parole d'ordine « Ancora An
cora » e «No al fascismo» 
scandite da tutta la piazza so
no apparse come la chiara vo
lontà di continuare sulla stra
da dei progresso civile, socia
le e politico di Castelvol 
turno ». 

I candidati della lista del
l'^ Ancora » sono: 1) Mario 
Luise; 2) Autieri Filomena: 
3) Boccone Alfonso; 4) Buf-
lardi Francesco: 5) Conte Ni
cola: 6» D'Angelo Alfredo; 
7) De Simone Antonio; 8) Di 
N?poli Francesco; 9» Leone 

Antonio: IO) Natale Giovan
ni; 111 Noviello Massimo; 12» 
Rambelli Antonio; 13) Russo 
Enrico; 14) Russo Pompeo; 
15» Sciorio Michele; 16) Traet-
to Antonio. 

in crisi la Giunta unitaria di Solofra, la decisione di tenere nel caos importanti amministrazioni 

Nominati 
i difensori 

d'ufficio per 
i « nappisti » 
Il consiglio dell'Ordine de

gli Avvocati ha nominati ieri 
gli avvocati difensori d'uffi
cio dei «nappis t i» attual
mente sottoposti a giudizio 
presso la terza sezione delia 
corte d'assise di Napoli. 

Il gruppo di penalisti sarà 
capeggiato dagli avvocati 
Pansini e Cariato, come rap-
presentanti del presidente 
dell'Ordine degli Avvocati. 
Sono stati nominati anche i 
sostituti per il caso che qual
cuno dei difensori nominati 
d'ufficio rinunciasse al man
dato. 

Alcuni assumeranno la ti
tolarità dell'incarico, invece 
altri saranno sostituti proces
suali. 

• R IUNIONE PER L'ATAN 
I problemi del potenziamen

to e della riorganizzazione dei 
servizi delPATAN sono stati 
esaminati dagli assessori Buc-
cico. Imbimbo e Scippa, il 
presidente Polese ed il diret
tore Sasso dell'ATAN con i 
rappresentanti dei sindacati 
unitari Parisio. Bresciani e 
Monaco per la CGIL. Espo
sito e Perrcne per la C1SL. 
e Cesarano. Simone. Ziello 
e Carluccio per l'UIL. 

Il comitato direttivo della 
Federazione comunista irpi-
na ha approvato il seguente 
documento sulla situazione 
politica provinciale. 

«Dopo aver latto fallire le 
trattative per la definizione 
di un'intesa politica tra i par
titi demociatici, la DC con
tinua la sua marcia a destra. 

« Ne sono chiara testimo
nianza la formazione di un 
monocolore minoritario al Co
mune di Avellino, la decisio
ne di mettere in crisi la 
Giunta unitaria di Solotra, la 
volontà di mantenere nel 
caos le amministrazioni di 
Montoro Inferiore, di Grotta-
minarda, di Calitri e Sant'An
gelo dei Lombardi, di Atri-
palda e della stessa Ariano. 
Anche le pronoste di media
zione avanzate dal PCI e dal
le altre parti politiche per sa
nare queste situazioni di 
emergenza e per evitare una 
vera e propria catena di. scio
glimenti sono state seccamen
te respinte dalla DC. 

« Perchè tutto questo? Per
chè è risultata illusoria e per
dente l'idea della DC di uti
lizzare la linea dell'intesa in 
senso moderato e conserva
tore e di costruire un rap
porto con il PCI che fosse 
— in cambio della più ampia 
compartecipazione al sottogo
verno — di pura e semplice 
copertura. 

« La DC irpina ha « scoper
to » che la linea dell'intesa è 
una linea di cambiamento e 
di rinnovamento. Ecco, allo
ra, farsi strada il timore di 
non reggere a questo livel
lo e di dover « mollare » il si
stema di potere. Ed ecco 
avanzare la convinzione che 
è possibile evitare ciò solo 
attraverso lo scontro con le 
sinistre, nella speranza di 

una rivincita. Di qui la scel-
ta di "uscire" dall'intesa. An 
cora una volta calcoli meschi
ni di partito e di corrente 
prevalgono sugli interessi gè 
nerali, sui problemi reali e 
drammatici della gente e sul
la vita stessa degli enti locali. 

« Ma questa non è una via 
vincente. Se è vero che l'in-

1 tesa ha messo in crisi un cer
to modo di essere della DC. 

I è ancora più vero che la cn-
I si dell'intesa non serve a "re

suscitare" la vecchia DC nò 
I a ripristinare le condizioni 
j politiche, sociali ed economi-
| che esistenti prima del 15 e 
1 del 20 giugno. 
• « Per questa via si allar

ga la frattura tra hi DC e le 
masse popolari, fra esse e i 
fatti nuovi che si sono pro
dotti nella realtà meridioni»-
le e cresce l'isolamento e 
la "vecchiezza" della DC. 

« li punto vero per que
sto partito, è di cambiare: 
prima la DC se ne rende 

! conto e meglio è ». 
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La partita / Ultime dagli spogliatoi dove, come, quando 

Riscaldamento: 

con TRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 
e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi, 

irPresti-caMo* 
BANCA DAMERICA E D-ITALIA 

informati presso: 

SOMENAERIMPIANTI 
Salita Tarsia, 139 
Telefono 200.802 - 210 .825 

N A P O L I 

Rubrica a cura di 
MARINO MARQUARDT 

• Napoli : 
formazione 
incerta 

- A poche ore dall'inizio di 
Torino-Napoli. Pesaola non ha 
ancora scelto chi indosserà 
la maglia n. 7. Le condizioni 
di Massa e di Vinazzani sono 
rimaste stazionane e. nono
stante l'apparente incertezza 
del tecnico, pare ormai cer
to che sarà impiegato Monte-
fusco nel ruolo di aia destra. 
< Il Petisso. tuttavia, non ha 
perso la speranza di un re
cupero in extremis di almeno 
uno dei due giocatori infortu
nati e continua a manifestare 
un certo ottimismo. L'am
biente è abbastanza sereno 

Se non vi saranno recuperi 
dell'ultimo momento questa. 
pertanto, dovrebbe essere la 
formazione azzurra che af
fronterà i granata: Carmi-
gnani. Bruscoìotti, La Palma; 
Burgnich. Vavassori, Orlan

dino Montefusco. Juliano. Sa-
voldi, Esposito. Speggionn. 

D Salernitana: 
moderato 
ottimismo 

(Sàda) Salernitana distesa 
e sorridente alla vigilia del
la dodicesima di campionato 
con la perricolante Pro-Vasto. 
Sentiamo i protagonisti a po
che ore dalla partita: «quel
la di oggi con la Pro Vasto 
— dice Regalia — è una gara 
molto difficile, lého già affer
mato in precedenza. Fermo 
il nostro meglio anche perchè 
domenica prossima c'è il der
by con la Paganese ed oggi 
ncn possiamo permetterci una 
battuta di arresto». 

Della stessa opinione è Mu-
jeans. trentatre anni, ancora 
capace di goals di rapina. 
«Almeno un punto dobbiamo 
prenderlo — conferma il gio
catore — se poi in campo la 
partita dovesse prendere una 
piega ancora più positiva... 
tanto meglio». 

• Rugby: gioca ' 
solo la C 

ICM.) Fermo il campiona- | 
to in A e B per l'incentro i 
internazion-ile della nostra na- I 
zionale con la Spagna, conti- j 
mia quello della serie C. dove ì 
nel girone H. due squadre I 
campane, sono in lotta per 
tenere testa al Segni. I 

Ma procediamo ceni ordine: j 
nella serrie C le prime due j 
squadre classificate nei vari I 
gironi nazionali saranno am- ] 
messe ad un girone finale ! 
che deciderà le quattro squa- J 
dre che andranno in B. j 

Nel girone H ci sono Ire j 
squadre e cioè: il Segni, lo I 
Arzano ed il Pomigliano che t 
sono capoliste a pari merito | 
con otto punti. Il Segni però < 
deve recuperare due partite ! 
con l'ultima e penultima in ; 
classifica, e mancando soltan
to due giornate al termine del 
campionato ncn dovrebbe 
avere problemi per essere 
ammessa al torneo finale. 

L'Arzano oggi gioca pro
prio sul campo di Segni con 

un compito molto arduo e se 
riuscirà a fare un risultato 
positivo avrà molte «chan
ce» per essere la seconda 
squadra finalista, anche per
chè il Pomigliano che oggi 
riposa, domenica prossima 
sarà suo ospite e con quell'in
contro dell'ultima giornata di 
campionato, si deciderà chi 
delle due squadre assieme al 
Segni sarà ammessa alle fa
si finali per l'ammissione in 
serie B. 

• Trofeo 
Orlandini 

Continua il Trofeo Orlandi
ni organizzato dall'ENDAS. 
Al torneo partecipano dodici 
squadre dilettantistiche. Le 
prime partite sono state mol
to vivaci ed hanno visto la 
partecipazione di un discreto 
pubblico. 

Attanasio. Ma inardi, Salem-
me, Esposito. Brandi, Mormi-
Ie, Ciccarelli, D'Auria. Trapa
nese. Aloia. Saggiomo. Atta
nasio. sono gli arbitri che 
stanno dirigendo con attenzio
ne le gare. 

NON PERDERE UN'OCCASIONE COSÌ 

.«,-*M 

FINO AL 31 DICEMBRE 1976 
UN TELEVISORE A TUTTI 
GLI ACQUIRENTI DI UNA 

NUOVA SIMCA 1000 
DA L. 2310.000 

IVA INCLUSA 
CON 48 RATE SENZA CAMBIALI 

DEAN CARS 
VIA APPIA SUD KM. 17,400 

|Si¥CA| 

*3u2fc AVERSA Tel 8906927 -8902482 

• DUE MANIFESTAZIONI CONTRO LA « F I N A L I S S I M A » 
ITALIA-CILE 
Oggi alle ore 10 nella sezieoe Bertoli del PCI si terrà 

una manKestazi;ne pubblica centro lo svolgimento dell* 
finalissima Ji Cappa Davii Itaiia Cile. Alla manifestazione, 
a cui hanno aderito 'e organizzazioni democratiche ed anti
fasciste della zona Vomero Arenella, interverranno esuli 
cileni. 

Il circolo ARCI V Dimensione (V.le Colli Aminei 21). 
nell'ambito dellj manife.-tazicni contro la finalissima Ita
lia-Cile, presenterà oggi alle ore 18.30 nei locali del circolo 
canti della resistenza cilena con Enzo Palazzo e il suo 
gruppo. 

• CONVEGNO DEI SINDACI AD AVELLINO 
Martedì press i !a Camera di Commercio di Avellino si 

terrà un convegno, indetto dall 'amministrazione provin
ciale. sul tema «Riforma della finanza locale e immediata 
utilizzazione degli £tan&ii< menti per opere e servizi pub
blici >.. Al cenvegno - che inizia alle 9.30 — seno stati 
invitati tutti i sindaci, gli enti locali e le forze democra
tiche e sindacali dell'Avellinese. 

• IL > L I V I N G » STASERA AL CENTRO REICH 
Dopo ave r pre-rnlato nelle strade di Mergellina i « Sei 

atti pubblici» suscitando \ ivo interesse e curiosità, il 
" Livia? T h e a i e r " stasera sarà al centro Reich (salita 
S Filippo l'c> per dare le «Sette meditazioni sul sado
masochismo». 

La rappresentazione avrà inizio alle ore 21. Nei prossimi J 
giorni, il "L iv ing" presenterà i «Sei a t t i pubblici» anche ; 
nel centro storico, neli ambito della manifestazione a Città- i 
Quart iere» alla quale partecipano anche il centro ricerche , 
audiovisive e teatrali «Calabria» di Cosenza e il centro ; 
studi « Reich » di Napoli. I 

• A SALERNO INCONTRO PCI AGENTI DI PUBBLICA j 
SICUREZZA 
L'onorevole compagno Biamonte. membro della commis

sione interni della Camera dei deputati, ha presieduto nei 
giorni scorsi una riunione del coordinamento degli agenti ) 
di pubblica sicurezza democratici di Salerno. J 

L'incontro è valso a discutere della proposta di legge ; 
che il nostro partito presenterà alle Camere nei prossimi 
giorni per la riforma dei corpi di polizia. J 

Nel corso delia riunione si seno manifestate ampie con- j 
verzenzi' da parte dei presenti all'assemblea sulle propo- | 
- te del PCI. ì 

i 

• COME SERVIRSI DEL COMPLESSO SMOM DI POZ- ì 
ZUOLI ! 
I deputati Falco Accame del partito socialista. Arturo ' 

Mariano e Luigi Matrone del partito comunista, hanno ; 
inviato al ministro della Difesa una interrogazione a rispo- j 
sta scritta nella quale si chiede se il ministro è a cono- • 
scenza delle richieste, fatte pervenire al ministero dal | 
comune di Pozzuoli, di ottenere la concessione del com- . 
plesso militare SMOM ad uso scolastico o per servizi ! 
sociali. Tale complesso è rimasto finora inutilizzato, nono
stante la situazione dell'edilizia scolastica tanto carente. 

I I complesso militare SMOM è stato anche, nei giorni 
scorsi, oggetto di un'occupazione da parte degli studenti 
dell'Istituto magistrale < Virgilio > di Pozzuoli. I deputati 
Accame. Marza no e Matrone, chiedono quindi al ministro. 
come intenda agire affinché questa vicenda abbia soluzione 
positiva, anche per evitare un eventuale aggravarsi della 
situazione. 

La ICE S N E I 
VENDE 

APPARTAMENTI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 
BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per informazioni e trattative: 

Uffici della Società - Via Cervantes, 35 - NAPOLI 

Telefoni: 32.23.50 - 32.23.93 

ICE SEI 

Riscaldamento: 

conTRIPLEX-ldrogas 
subito un impianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il «Presti-caldo» Triplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia. Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 
Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 
Affidati a Triplex Idrogas: 
una marca della «Zanussi CfhnatJzzazione». 

HTrestì-caldo" 

BANCA DAMERICA E DITALIA 

Riformati pressoi 

GENERAL TERMO 
DI V IACENTE 

7283062 
80126-NA POLI V.a r/onleverr; re l6/$-*e :. 7284201 
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Per il « furto » delle sorgenti 

valle del Sele 
perderà il fiume 

Le acque vengono captate per l'approvvigionamento del
le zone costiere - Una riunione della Comunità montana 
Si tratta di una rapina delle risorse delle zone interne 

SCHERMI E RIBALTE 

La Comunità montana alto e medio 3elc 
R pochi glorol dall'inizio effettivo della sua 
attività, si è trovata di fronte un problema 
senza la soluzione del quale ogni ulteriore 
prospettiva di sviluppo in questa zona ver
rà vanificata sul nascere: la valle sta per 
perdere la sua spina dorsale, 11 fiume Sele 
sta per morire. 

Il presidente della Giunta della ' comu
nità, Il compagno socialista Pietro Di Maio, 
ha Immediatamente cmvoc.ìto una confe
renza economica a cui hanno partecipato 
sindaci ed amm'nlstratori delle province 
di Avellino e Salerno, rappresentanti del 
partiti politici, studiosi della università di 
Napoli, il compagno srn. Vincenzo Spara
no, rappresentanti dei consorzi Destra Scic 
e Tenza, dell'Ispettorato agrario. 

C'erano anche tecnici e amministratori 
del consorzio alto Sele. Calore e Monte-
stella ed è proprio questo consorzio che sta 
procedendo alla captazione delie sorgenti 
del fiume Sele ne! territorio di Quaghett:i 
per l'approvvigionamento idrico delle popo
lazioni della costiera. 

Si tratta delle ultime sorbenti che ali
mentano questa importante arteria fluviale ; 
quando queste verranno a mancare le con
seguenze saranno disastrose. 

il Sele perderà in breve tempo le carat
teristiche di un corso d'acqua perenne per 
Hssumere invece quelle meno nobili e pe
ricolose di cloaca allo scoperto; l 'entroterra 
montano salernitano e avellinese vedrà de
gradarsi un'altra zeoa chiave per un po
tenziale sviluppo dell'agricoltura e in par-
ticolar modo delia zootecnia, che nell'acqua 
hr.nno la loro materia prima di base; l'Ine
vitabile abbandono della montagna com
prometterà l'assetto idroseolojrlco di un 
enorme territorio <40mila ha. circa» che og
gi difende egregiamente la pianura da tra
giche alluvioni. 

Ma c'è di più. Verrà a mancare l'acqua 
per l'irrigazione della piana dei Sele. spe
cie quando altre risorse di questo fiume 
dovranno servire ai futuri insediamenti in

dustriali della SIR. Lo Stato quindi, dopo 
aver bonificato migliaia di ettari, dopo 
aver costruito acquedotti rurali e case p?r 
1 contadini, dopo aver speso per questo 
decine di miliardi, con criminale incoscien
za avalla operazioni che compromettono 
tutto quanto in passato si è fatto. 

Nell'agosto di quest'anno 1 compagni se
natori Di Marino e Sparano presentarono 
al ministro per gli Interventi straorditinrl 
nel Mezzogiorno un'interrogazicnc in cui si 
chiedevano misure adeguate « per il repe
rimento di altre risorse Ìdriche e per una 
più razionale utilizzazione del cor.^0 d'ac
qua ». Pochi giorni fa 6 giunta una ineffa
bile risposta del ministro De Mita a sen
tire la quale ogni preoccupazione sarebbe 
superbia e già tutto sarebbe stato appron
tato per la realizzazicne di ben quattro 
invasi pienamente rispondenti alle neces 
sita dell'agricoltura. E invece non è vero 
niente. Gli stessi tecnici del consorzio. 
smentendo il ministro, hanno affermato 
clie «forse» se ne potrà fare uno nel ter
ritorio di Laviano e il dott. Ortolani del
l'università di Napoli ci ha detto che que
st'inverno non riuscirà a compensare più 
di un decimo dell'acqua captata. 

D'altronde sempre stando alle parole del-
l'eri. De Mita l'!nva30 di Laviano dovrebbe 
soddisfare non solo esigenze della Campa
nia. ma addirittura della Puglia e dei'.a 
Basilicata. E' incredibile! Ci si trova di 
fronte nd un gioco delle parti in cui men
tre si parla di futuri e forse inattuabili 
invasi, le ultime acque di un fiume sono 
state già sottratte e stanno per essere 
Immesse In enormi tubazioni già da tempo 
predisposte. 

Ma lo comunità mentane, le popolazioni 
della valle, come ha giustamente affermato 
il compagno Di Maio a conclusione della 
conferenza economica, sapranno impedire 
con decise forme di lotta questa ulteriore 
rapina delle risorse delle zone interno. 

TEATRI 
CILEA (Via S in Domtnlco « C. 

Europa • Tal. 6 5 5 . 8 4 8 ) 
Stasera alle 17 ,30-21,15 Giusep
pe Patroni Griffi pret.i • Ne-
poli: chi resta e chi parte », 
d i Caffè di notte e di giorno, 

. di R. V iv imi . 
DUEMILA (Tel . 294 .074 ) 

Dalle ore 12: in poi spcttaco'o 
di Sceneggiata, Mario Trevi pre
senta: « 'O rre d'e* migliare u. 

STREPITOSO SUCCESSO 

ARISTON 
M I G N O N 
Nella giungla del 
crimine americano 
il nuovo SERPIGO 
è in azione. In 
questo film vedrete 
la potenza della 
mafia napoletana 

r^«r»»fcwtò# 

cUff i t t t (fato 
fife! 1 

i F I L M _ 

GEORGE PEPPARD 

Alfonso Dragone 

OFFERTA SPECIALE 

di citta 
-pagando subito 

-solo L. 45.000 
istallazione compresa. 
Il resto a lunga rateazione 
sulla bolletta del gas 
senza interessi. 

Sconto sulla tariffa del gas. 
Comodità, eleganza, economia. 
Non occorre fiammifero. Accensione piezoeletlrica 
Sicurezza assoluta di funzionamento. 
Regolazione automatica della temperatura 
con termostato ambiente. 

/viluppo gas 
Via Alabardieri, 38 (Piazza del Martiri) - Napoli 

Per informazioni riguardanti 

l'istallazione, telefonare ai 

numeri 40.74.13-39.94.76 

REALIZZAZIONE 
n. 1 

Pellicce pregiate e tappeti persiani 
ribassati fino al 50%-70% 

CONTINUA FINO Al 31 DICEMBRE 

la grandiosa vendita di realizzo in Napoli 

VIA SANTA BRIGIDA, 67 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

PELLICCE PREGIATE 
Visone maschio eanadtse 
Visone canadese code 
Giacca gazzella 
Pelliccia gatto cinese 
Persiano swrakara 
Foca naturale 
Persiano zampe nere 
Castoro canadese trasp. 
Pelliccia marmotta canadese 
Giacca volpe rossa - rit. 
Giacca uomo foka 
Giacca agnello Tibet 
Rat mousquet visonato 
Giaccone opossum 
Castorino naturale 
Lapin francete 
Coperta lapin matrimoniale 
Lapin giubbiliti 

L. 890.000 

» 590.000 

> M . 0 0 0 

• 345.000 
> 390.000 
• 690.000 
• 295.000 
» 990.000 
» 990.000 
a 195.000 
> 395.000 
> 190-000 

> 490.000 
» 350.000 
> 195.000 
• 113.000 
> 79000 
> 69000 

TAPPETI PERSIANI 
Kashmir 229x159 
Kashmir 179x124 
Kashmir Baff 199x118 
Herlvan dia. Isphan 202x100 
Herivan die. Tabriz 1*6 x 128 
Bukara Karachi 178x128 
Kashmir 189x122 
Bukara Kashmir 200x129 
Bukara Karachi 179x131 
Beluclttan 129 x 91 
Mesched 189 x 99 
Schirvan Baff 190x126 
Bukara Zoranin 
Kashmir tapiri 94 x 86 
Keysari 235 x 89 
Bukara Karachi pass. 331 x 81 
Helaytr 514 x 104 
Passatola Pakistan 222 x 8o 

IL FILM PIÙ' COMICO 

DI TUTTI I TEMPI 

SANCARLUCCIO ( V I * f a n Puque-
I* • Chili» • Tal. 4 0 3 . 0 0 0 ) 
Quatta l i r a alla ora 21 ,30 , i 
Cabannierl presentano: « No
stro pane quotidiano, ovvero to
gli un poito cha II patto io-
ita », di A. Fusco. Musiche di 
Lucia Cassini. 
Per i bambini da domani alle 
ore 1 1 , ritornano i Burattini 
dei fratelli Ferraiuolo. Terza Sta
giona Teatrale. 

SAN FERDINANDO E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Quatta sera alle ore 18, il Tea
tro di bduoido pres.: « Natale 
in cai» Cupielio * , di Eduardo 
De FÌ I IODO. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
iue tu tne - d ; stnu tea»» 

POLITEAMA (Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Stasera alle 17 ,30-21 ,15 Garinei 
e Giovannini presentano Gino 
Bramlerl ini « Feiicibumta », di 
Terzoll e Valme. 

TEATRO DELLE ARTI (Salita Are-
nella • Tel. 340 .220 ) 
(Riposo) 

S A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle 17 ,30-21,15. la 
Compagnia Stabile napoletana 
presenta: « Scarpa rotta e cer
vello lino • di Gaetano DI Maio 

CICCIBACCO (Via Ascensione a 
Ghiaia) 
Questa sera alle ore 22 ,30 , Il 
Gruppo il Criticone presenta: 
< Guappi, lessi • ipo i l promes
si ». Cab commedia di Fusco 
a Rembaud. 

CENTRO TEATRO SPAZIO (Via 
S, Giorgio Vecchio, 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
Questa sera alle ore 19, 
spettacolo di cabaret. I « Sara
ceni » presentano: a Non si ri
de di solo pane ». Ingresso li
re 1.000. 

TEATRO C O M U N 0 U E (Via Por-
l'Alba. 3 0 ) 
Martedì operazione di Labora
torio Teatrale aperto « Teatro-
Teatrante-Attoro ». Giorni dispa
ri: ore 18 .30 e 21 . 30 , a cura 
del Collettivo Chille de la Ba-
lanza. 

TEATRO IL PARLONE (Piazza S. 
Maria degli Angeli 2) 
Stasera alle ore 21 .30 . la Com
pagnia Il Parlone pres.: « San 
Gennaro ha detto no », di C. 
Vettese. 

TEATKU • LA TAVERNA DEGLI 
A M I C I » (Via Martucci, 5 6 ) 
(Riposo) 

TEATRO LA RIGGIOLA (Piazza 
San Luigi) 
Questa sera alle ore 21 ,15 , la 
Coap. Teatrale Nuove Comme
dia pres.: « Moloch (America... 
America) », di M . Crasto e Pa
trizia Lopez da Ginsberg. 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz
za Mercato) 
Stasera alle 17,30 e 2 1 , 1 5 , la 
Coop. Teatro Libero pres.: « Ma
saniello ». di E. Porta e A. 
Pugliese Posto unico L 2.000 

CIRCOLI ARCI 
ARCI R IONE ALTO (3 - traversa 

Mariano Semrnoll) 
Questa sera alle ore 18, inau
gurazione degli incontri di ani
mazione musicale con la rap
presentazione dell'opera folk: 
a Ghiuorn verrà ». 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 
Ogni giorno dalle ore 19 alle 
ore 22 proiezioni di films o 
prove teatrali e musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa
ladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
19 alle 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle ore 24 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINECLUBS C.T.S. (Via S. Giorgio 

Vecchio 2 7 • S. Giorgio a Cre
mano) 
(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUI 
(Riposo) 

C INET ICA ALTRO (Via Port 'Albi 
n. 3 0 ) 
« Boxcar Bertha (America 1929 
sterminateli senza p i e t à » ) , di 
Martin Scorzose. Ore 18-20-22. 

EMBASSY (Via F. De Mura • Te
lefono 377 .046 ) 
Tutti gli uomini del Presidente 

M A X I M U M ( V I * Elena, 19 • Te
lefono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
« Attento, ilcario: Crown è in 
caccia » 

NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
« Spostamenti progressivi del 
piacere », di Robe-Grillct. 

NUOVO (Via Mont icavano, 16 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per il ciclo Incontri con la fan
tascienza: i E l i Terra prese 
fuoco ». 

SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
n. 5 al Vomero) 
Al'e ore 18 ,30 . 20 .30 . 22 .30 : 
• C'era una volta Hollywood ». 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello, 35 - Sta
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Caro Michele, con M. Melato 
DR 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
latomi 370 .871 ) 
Squadra antifurto, con T. Miliari 
C ( V M 14) 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418 . 680 ) 
Bullalo Bill e gli Indiani, con 
P. Newman - SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 0 8 3 . 1 2 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognarri 
SA ( V M 14) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Abbasso tutti evviva noi - 5 

AUGU5TEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I l corsaro della Giamalca, con 
Shaw - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
I l corsaro della Giamaica, con 
5haw - A 

CORSO (Corto Meridionale - Te
lefono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
I l corsaro della Giamalca, con 
Shaw • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l deserto del tartari, con J, 
Perrln • DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I l raket dei violenti 

F I A M M A (Via C. Pocrio 46 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Cattivi pensieri, con U. Tognazzi 
SA ( V M 14) 

F ILANGIERI (Via Filangieri, 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Taxi driver, con R De Nlro 
DR ( V M 14) 

F IORENTIN I (Via R. Bracco. 9 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antifurto, con T. Millan 
C ( V M 14) 

METROPOLITAN (Via Chiala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Anno 2 0 0 2 : la seconda Odissea, 
con B. Dern - DR 

ODEON (P iana Piedigrotta. 12 
Tel. 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Signori e tignore buonanotte 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proibi
ti - C 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 59 
Tel. 415 .S72 ) 
Caro Michele, con M . Melato 
DR 

T ITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Missouri, con M . Brando • DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V. le Augusto, 39 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Missouri, con M. Brando • DR 

A D R I A N O (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Missouri, con M. Brando - DR 

ALL8 0 I N I J T R 1 (Piazza 8. V i -
. t i l t • Tal. 6 1 6 . 3 0 3 ) 

Tull i gli Uomini del Prttldente, 
con K. Redlord • A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
I l presagio, con G. Pack 
DR ( V M 18) 

AROO (Via Alessandro Porrlo, 4 
Tal. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Intimile proibite 

ARISTON (Via Morghan, 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Agente N iwman, con d. Pep-
pard • A ( V M 14) 

A V I I O N (Viale degli Astronauti, 
Colli Amlnel • Tel. 741 .92 .64 ) 
Dimmi che fai tutto per me 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377 .109 ) 
Dimmi cha fai lutto par ma 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Chiuso per camDlO gestione 

D I A N A (Via Luca Cardano - Te
lefono 377 .527 ) 
Missouri, con M. Brando - DR 

EDEN (Via G. Sintetico . Tele
fono 322 .774 ) 
Pronto ad uccidere 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 .423 ) 
Le seminariste, con P. Tedesco 
C ( V M 18) 
Sala A • Dimmi che fai lutto 

GLORIA (Via Arenacela, 1S1 • Te
lefono 291 .309 ) 
per me 
Sala B • Jonny oro 

LORA (Via Stadera • Pogglorea-
le. 129 • Tel. 759 .02 .43 ) 
Mimi Bluette flore del mio giar
dino, con M. Vitti - S ( V M 14) 

M I Q N O N (Via Armando Dl t t • Te
lefono 324 .893 ) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard - A ( V M 14) 

PLAZA (Via Kerbaher, 7 • Tele
fono 370 .319 ) 
Febbre d i cavallo, con U Protet
ti • C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tela-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l presagio, con G. Peck 
DR ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martucci, 63 

letono 680 .266 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Mantredi - 5A ( V M t 4 ) 

AMERICA (San Martino Tele
fono 24B.982) 
Tull i possono arricchire tranne 
I poveri, con E. Montesano • C 

A C N A N O (Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Chiuso per rinnovo) 

AJTORIA (Salila Tarila • Tele
fono 343 .722 ) 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
L'eredità Ferramenti, con D. 
Sanda - DR ( V M 18) 

AZALEA (Via Comune. 33 Tele
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Con la rabbia agli occhi, con J. 
Brynner - DR ( V M 14) 

A 3 (Via Vittorio Veneto Mia-
no Tel 740 6 0 . 4 8 ) 
L'itola sul letto del mondo, con 
D. Hartman - A 

BELLINI (Via Bellini • Telelo-
no 341 .222 ) 
Brutti, sporchi e cattivi, con N 
Manfredi - SA ( V M 14) 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo. 2 
Tel. 342.552) 
L'eredità Fcrramonti, con D. 

• Sanda - DR ( V M 18) 
CAPITOL (Via Manicano • Tele

fono 343 .469 ) 
Una fera c'incontranno, con J. 
Gorelli • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I I trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C ( V M 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) • 
Sesso in faccia 

DOPOLAVORO P.T, (Via del Chio
stro Tel 321 .339 ) 
L'albero dalle foglie rosa, con 
R. Cestió - 5 

T O T O V -in 

GAMBE 
DORO 
TOIO - ROSSELLA COMO 

SCILLA GA8EL • PAOLO FÉRSARl 
MEMMO CAROTENUTO 

. « - . ,* TUBI VASJLE 
- -« - .* LELIO IUTTAZZ1 

A p e r t - a r a 13 • u , ln> .o < U . 3 J 

Funziona il riscaldamento 

ECCEZIONALE SUCCESSO Al CINEMA 

Ambasciatori - Fiamma 
UGO TOGNAZZI • EDWIGE FE1MECH 

. „ CATTIVI PENSIERI 
\ , - owvmo 

CHI VA'A LETTO CON MIA MOGLIE? 

• • * " * ^ 

«PI» m 

UGO TOGNAZZI 

2 ORE DI AUTENTICO DIVERTIMENTO 

VIETATO ANNI 14 O Spett.: 15,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

ITALNAPOLI (Via Tatto, 16» 
Tal. 6 8 9 . 4 4 4 ) 
Paperino, Pippo • Pluto ella 
riscossa • DA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 • Tel. 760 .17 .12 ) 
Mister Klein, con A. Delon 
DR 

MODERNISS IMO (Via Cisterna 
dell'Orto • Tel. 310 .062 ) 
La vandttta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • DR 

PIERROT (Via A. C. De M e l i 58 
Tel. 756 .78 .02 ) 
Bruce Lee la tua vita la sua 
leggenda - A 

POSILLIPO (V . Potilllpo 39 • Te
letono 7 6 t . 4 7 . 4 1 ) 
I l Iettano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Eastwood - A 

QUADRIFOGLIO (Via C i V i t l t f H r l 
Aosta, 41 • Tel. 6 1 6 . M 5 ) . 
ran to l ì i , con P. Villeggio - C 

ROMA (Via Atetnlo, 3» • Tele
fono 760 .19 .32 ) 
Totò contro I 4, con Totò - C 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 2 6 » 
Tel. 740 .60 .48 ) 
I l boxer dalle dita d'acciaio, 
con S. Ling Feria - A 

TERME (Via Ponuol l , 10 - Telo-
tono 760 .17 .10 ) 
Clatte misti , con D. Lassandor 
C ( V M 14) 

V A L E N T I N O (Via Ritorglmento 
Tel. 767 .85 .58 ) 
Se mi arrabbio spicco tutto 

V I T T O R I A (Via Piscltelll 18 - Te
lefono 377 .937 ) 
Napoli violenta, con M . Marti 
DR ( V M 14) 

SUCCESSO Al CINEMA 

Augusteo - Ausonia • * «rso 
Finalmente un f i lm per t u t t a la famigl ia. 

IL CORSARO 
DELLA GIAMAICA 

ROBERT SHAW -JAMES EABL JONES -PETER BDYLE-GENEVIEVE BUJOLD 
BEAU BRIDGES • GEOFFREY HOLOER I L CORSARO DELLA GIAMAICA" 

1 |UK^f Ì ia r»H»yr fVtnr3 i * év*t MCA Art *.Vì^wy * V vit! •—• 

A v v e n t u r o s a m e n t e d i v e r t e n t e I 

FIORENTINI - ACACIA 
GRANDE SUCCESSO 

r Tjita, iuta 
JOIYIAS .VIHJAINI 

x * . '•' é i>398UlÒ 

per MURITI SUCCIALI I 

dalla «SOUADRA ANTISCIPPO»' olla 

SQUADRA AlNiTll^dmo 

G A L L I A N O JUSO 
prtMnt* 

TOMAS MILIAN 

SQUADRA 
ANTirURTD 

ROBERT WEBBER 
LILLI CARATI 

GIUSEPPE PAMBIERI « G I U L I A N A CALANDRA 
T O N Y U C C I • M A S S I M O VANNI • E N Z O P U L C R A N O 

BRUNO CORBUCCI 
•fenici «I GlTDO » MAURIZIO or «'.I 

frodotto *»M1 CIMVA5UR 
Ce>ert M i n m t c o i o i 

Spettacoli 
Fiorentini e Acacia: 16,30 - 18,30 - 20 - 22,30 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

I M M I N E N T E 

ALCIONE - ODEON 

VASTO ASSORTIMENTO VISONI CANADESI TRASPORTATI 
L 1.390.000 — VASTO ASSORTIMENTO DI PELLI E COLLI 

Ogni singolo acquisto è munito di certificato di garanzia 

NAPOLI - VIA SANTA BRIGIDA 61 - Tel. 405164 

NATURALI DA . 
DI TUTTI I TIPI 

Cinema EOE 
VIA G. SANFELICE, 15 - TEL. 322.774 

DIRETTAMENTE DALLA PRIMA VISIONE IL FILM PIÙ' VIOLENTO DELL'ANNO 

UNA DONNA 
CHE SAPEVA TROPPO 

RICERCATO PER RAPINA 
A MANO ARMATA 

UN BERSÀGU0 
DIFFICILE 

PAt lOVElfX* • V/«TW BM.&4V 

tiri scwvrs. 

. ! - £ - " ' 
' \ 

PROim AH HCRincRe I PRnmin NI III:I:III;II;I PRIMO AD IIMIOC 
ORARIO SPETTACOLI; APERTURA lt.30 - ULT IMO SPETTACOLO 23 
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Quel cKe la DC 
non vuol capire 

Qual è il significato e quali 
saranno gli sviluppi del dioat-
tito aperto in Consiglio regio
nale sulla intesa marchigia
na? , Come è noto, venerdì. 
una discussione sulla ricon
versione industriale si è tra
sformata in assemblea in un 
serrato confronto politico av
viato dal socialista Massi, for
temente critico nei confronti 
della DC. 

Sulla questione il compa-
. gno Dino Diotallevi, capo

gruppo del PCI alla Regione, 
• ci ha rilasciato la seguente 

dichiarazione: 
« Può sembrare strano die 

a meno di due mesi di distan
za dal dibattito politico sul 
primo anno della intesa re
gionale si senta l'esigenza di 
una nuova verifica. Il latto è 
che il dibattito precedente è 
rimasto sospeso ed è stato 
notevolmente ipotecato dal 
recupero moderato della DC, 
espresso trionfalmente in con
siglio dal capogruppo Nepi. 

« Si è voluto far credere che 
il PCI elemosinasse allora un 
posto in giunta e che la DC 
rifiutasse sdegnosamente. Si 
è finito di non capire che al 

PCI premeva invece consolida
re l'intesa, dandole la pro
spettiva di una più organica 
collaborazione tra le forze che 
la compongono. Ciò proprio 
in vista dei compiti sempre 
più impegnativi che la dram-
viatica crisi politica ed eco
nomica fa gravare sulle Re
gione. sugli istituti autono
mistici. sulle forze democrati-

. che popolari. • • 
« Ma il gruppo dirigente che 

sta prevalendo nei ranghi DC 
in Consiglio regionale e nella 
DC marchigiana sembra vo
lersi muovere in una dire
zione opposta, di contrappo
sizione e di scontro. Non a 

l caso Forlani ha formulato nel 
* congresso provinciale di Pe-
' sarò che «l'anticomunismo 
; deve guidare le scelte degli 
'• schieramenti democratici e la 
. DC dovrà esserne la guida » 

(Corriere adriatico del 22 no 
vembre 1976). Non a caso i 
forlaniani fanno marcire da 
più di un mese la crisi del 
comitato regionale del loro 
partito e cercano di impor
re un segretario regionale che 
sappia interpretare con più 
energia di Terzoni le diretti
ve di Forlani e non sia suc
cubo di Ciaffi. considerato, a 
sua volta, troppo arrendevo
le con i comunisti. 

«Si spiega così un certo 
grado di logoramento della at
tività regionale, nonostante 
l'impegno dei singoli consi
glieri e nonostante che la po
litica delle intese vada com
piendo ulteriori passi in avan
ti in varie parti delle Mar
che. Essi spiegano anche le 
divaricazioni tra la DC da 
una parte e i restanti partiti 
dell'intesa dall'altra su una 
serie di questioni (consultori, 
comprensori, patronati scola
stici. ecc.). 

« Cosi i rapporti tra le for
ze dell'intesa diventano sem
pre più difficili proprio nel 
momento in cui si impongo-
no scelte drastiche, comples
se, dolorose (bilancio 1977, 
riordino degli ospedali, sciogli
mento degli enti inutili, con
tenimento e riqualificazione 
della spesa assistenziale e dei 
servizi, rilancio produttivo su 
nuove basi, riconversione in
dustriale .ecc.). 

«Senza una prospettiva uni
taria, come quella iìidicata dal 
PCI. non sarà possibile por
tare avanti unii politica di
risanamento e di rinnovamen
to. Questo è un dato acqui
sito. La DC deve prenderne 
atto. ' , . . , . 

'< Noi ci auguriamo che la 
chiarificazione — rapida, re
sponsabile. collegata ai pro
blemi — raggiunga questo sco
po. In ogni caso lavoreremo 
in stretto collegamento con 
i compagni socialisti e con le 
altre forze democratiche per
ché ciò si realizzi ». 

Criticate le scelte verticistiche degli organi dirigenti nazionali de 

Scambio di accuse per Serrini 
nuovo consigliere della «Cassa» 
Il quadro intermedio del partito tenuto al di fuori della scelta - Malumori nell'Ascolano - Dichia
razioni di Orlini, Paoletti, Verdini e Forlini • Messaggi a Zaccagnini, Forlani, Andreotti e Ciaffi 

La DC accusa se stessa: la 
occasione è stata offerta dalla 
nomina — la notizia ancora 
è ufficiosa — del prof. Giu
seppe Serrini, doroteo, già pre
sidente della Giunta regionale 
Marche, nel Consiglio di Am
ministrazione della Cassa del 
Mezzogiorno, in veste di «e-
sperto ». La scelta ha suscita
to una rovente sollevazione fra 
i quadri intermedi del partito, 
soprattutto dell'Asco'ano. la 
zona delle Marche compresa 
nel territorio della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Le accuse sono quelle di ver
ticismo, di supremazia dei 
« potentati », di distacco c'al
ia base del partito. Nella vi
cenda si avvertono anche for
ti spinte municipalistiche e 
correntizie. Insomma, i vec
chi mali della DC continuano 
ad aggredire... 

Il sindaco di Ascoli, Orlini. 
dopo aver espresso una du
rissima protesta agli orga
ni dirigenti del partito, ha di
sertato — in segno di « indi
gnazione » — la riunione del
la Consulta nazionale demo 
cristiana per le autonomie lo
cali. 

. La sezione « Vecci » 
. di Jesi è al 100% 

La sezione « Ubaldo Vecci » 
di Iesi ha superato il 100' i 
nel tesseramento, iscrivendo 
155 compagni su Ilo dello 
scorso anno. I reclutati sono 
11 di cui 3 donne. 

La media tessera è di lire 
6000 per compagno. 

Difficile la situazione del settore tessile nel Pesarese 

Sempre occupata la BS 
Cassa integrazione per 

i 
• Si sta compiendo la secon-
ì da settimana di occupazione 
, dell'azienda di fattura « BS » 
• di Cantiano, mentre ogni ten

tativo da parte sindacale di 
ricomporre la situazione at
traverso la trat tat iva si scon
tra contjrp^'vuitjnurp di arro
ganza Jì!*ìftÌ3fcB&j5^'\#^to. 
dal patmuorjQ^dMftdirigftiti 
dell'azienda. 

Circa venti ragazze sono 
senza salario da settembre; 
un salario magro, at torno le 
centomila lire mensili: circa 
150 mila lire in meno rispet
to al contratto nazionale di 
lavoro. 

Poi, di punto in bianco, 
l 'amministratore dell'azienda 
di Cantiano — tale Liborio 
Mattiacci. noto per i suoi at
teggiamenti antisindacali, ri
confermati con l'incredibile 
denuncia alla magistratura 
contro le ragazze che occu
pano la fabbrica — ha im
provvisamente deciso di tra
sferire tut to a Cagli per uni

ficare la produzione ad una 
azienda consimile, manife
stando, almeno a parole, l'in
tenzione di assorbire anche 
la manodopera della «BS». 

Sui problemi che la pendo
larità quotidiana avrebbe po
sto alle ragazze di Cantiano, 
e sulla richiesta di garanzie. 
specìfiche di lavorò eldKgra-" 
duale adeguamento salariale. 
necessario anche per far fron
te alle nuove spese ed ai nuo
vi disagi, si è cercato da par
te delle lavoratrici e del sin
dacato. un confronto per di
scutere apertamente con il 
padrone Questi ha risposto 
negativamente su tutto. 

In tanto l'amministrazione 
comunale, la Comunità mon
tana e le forze politiche de
mocratiche hanno dimostra
to in vari modi il loro impe
gno per contribuire a risol
vere la grave situazione. 

Sempre nel settore del tes
sile-abbigliamento si è ina
sprita in maniera preoccu-

di Cantiano 
la Ronco? 
pante anche la vertenza del
la « Ronco » di Acqualagna. 
Anche qui condizicni di sot
tosalario, di mancati paga
menti di contribuzioni assi
stenziali e previdenziali per 
le lavoratrici. Sono 130 a lot
tare per l'occupazione e il sa
lario: .-un, numero rilevantis
simo. considerata la generale 
condizione socio - economica 
della zona. 

Il padrone pare stia av
viando ìe pratiche per la cas
sa integrazione. Ma nello 
stesso tempo, nel corso di un 
incontro con il sindacato 
presso l'Ufficio provinciale 
del Lavoro, ha affermato che 
ci sarebbe la possibilità di 
riprendere l'attività, a condi
zione (inammissibile e ricat
tatoria) di lasciare le cose 
come stanno (quindi sottosa
lario e sfruttamento) fino al
la fine del 1978. Fra alcuni 
giorni avrà luogo un altro in
contro. 

In una lettera a Zaccagni
ni. Forlani ed Andreotti, il 
dottor Franco Paoletti. mem
bro col Comitato regionale 
della DC, scrive, fra l'altro: 
« Addolora soprattutto come 
ancora una volta si sia proce
duto con il deprecabile meto
do delle decisioni verticisti
che, appannaggio esclusivo di 
potentati politici inamovibili... 
Caro on. Zaccagnini. non è più 
tempo di limitarsi alle sole 
doglianze per celare l vari 
sentimenti di reazione a com
portamenti in realtà arrogan
ti e totalizzanti: occorre dav
vero restituire al nostro elet
torato, ai cittadini, alla base 
il potere che essi reclamano ». 

Rincalza il prof. Marcello 
Massi, segretario della sezio
ne de di Acquasanta (Ascoli 
Piceno) : « Il partito non si 
accontenta più di essere spet
tatore, ma vuole essere coin
volto sia nel momento della 
discussione, sia in quello del
la decisione. Non tutti però 
sono cVaccordo: gli organi po
litici regionali e provinciali 
vengono sistematicamente e-
sautorati ed ignorati dalla pre
potenza dei boss ». 

Il segretario provinciale del
la DC ascolana. Gianni Forli
ni, ha così telegrafato a Zac
cagnini, Forlani e Ciaffi. pre
sidente della Giunta regiona
le: «La designazione quale rap-
presentante nella Cassa del 
Mezzogiorno di una persona 
inesperta dei problemi di pro
grammazione nell'ambito del
la Cassa del Mezzogiorno è 
motivo di dissensi, dissapori 
e proteste. La segreteria pro
vinciale della DC non è stata 
interpellata e ciò è motivo di 
risentimento mio personale e 
della direzione provinciale ». 

Alfiero Verdini, vice segre
tario regionale del partito, uno 
degli esponenti della sinistra 
democristiana ha rilasciato sul
la vicenda la seguente dichia
razione: « Ho appreso dalla 
stampa la notizia della nomi
na del prof. Serrini nel Consi
glio di Amministrazione della 
Cassa per il Mezzogiorno... 
non posso non precisare che 
mai è pervenuta alcuna richie
sta di segnalazione in propo
sito né alla direzione, né al
la giunta regionale della DC ». 

Ma allora chi ha perorato 
la nomina di Serrini? 

Citiamo ancora il dott. Pao
letti: « Io che sono anche un 
dirigente regionale della DC 
posso affermare che in nes
suna sede (direzione e giun
ta di partito) questo proble
ma è stato mai discusso. Lo 
aver appreso dalla stampa la 
avvenuta nomina non può cer
to riempire di soddisfazione 
chi nel partito si batte sen
za presunzione retorica con
tro, non un modo astrattamen
te ritenuto deteriore di fare 
politica, ma questo modo di 
fare politica ». 

Con tutta probabilità la vi
cenda avrà un'eco anche in 
Consiglio regionale. Un'inter
rogazione è stata, infatti 
preannunciata dai compagni 
Luigi Romanucci (PCI) e Ma
rio Zaccagnini (PSI). 

Rinaldo Scheda parlerà ad Ancona 

Si preparano le 4 ore 
di sciopero di martedì 
In occasione dello sciopero na CGIL CISL-UIL — iute In occasione dello sciopero 

nazionale di martedì di 4 ore 
dei lavoratori dell'industria 
(i turnisti lasceranno il la
voro -ì ore prima), si terrà 
ad Ancona (Piazza Roma) 
una manifestazione provincia
le con Rinaldo Scheda, se
gretario nazionale della Fe
derazione nazionale CGIL-
CISL UIL. 

Il comizio avverrà al ter
mine di un corteo che partirà 
dalla zona della Fiera della 
Pesca. 

Sempre ad Ancona nel po
meriggio è prevista anche 
un attivo unitario del Pubbli 
co Impiego (Salone convegni 
Fiera della Pesca a cui par
teciperà ugualmente Rinaldo 
Scheda. 

La Federazione provinciale 
di Pesaro per la giornata di 
lotta ha promosso in tutto il 
territorio provinciale nume
rose assemblee 

Com'è noto, lo sciopero, è 
stato proclamato dalla Fede
ra/ione nazionale CGIL CISI.-
U1L pi-r rivendicare nei con
fronti dei Governo un deriso 
impegno verso una politica di 
austerità equa 

« Nel contempo le organiz
zazioni sindacali — si legge 
in un comunicato della Fede
razione Provinciale di Anco

na CGIL CISL-UIL — inten
dono respingere con la gior
nata di lotta nazionale, l'at
tacco alle conquiste reali/ 
zate dai lavoratori, scaturite 
dal confronto con il padrona
to sui problemi del costo del 
lavoro ». I sindacati sono in
fatti impegnati a difendere 
la scala mobile, la contratta 
zione aziendale, le festività. 
la mobili'^ e altri punti che 
vengono messi in discussio 
ne 

Le posizioni e gli obiettivi 
della Federazione Unitaria 
sono i temi centrali delle as
semblee convocate alla vigilia 
dello sciopero, in tutti i posti 
di lavoro nelle quali sono ini 
pegnati migliaia di lavoratori 
marchigiani. 
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Oggi ad Ancona 
un'assemblea 
delle vittime 

civili di guerra 
Oggi, domenica 28. ad An

cona, presso la Loggia dei 
Mercanti, le vittime civili di 
guerra della sezione provin
ciale si riuniranno in assem
blea per discutere l'attività 
svolta dalla Sezione in questo 
ultimo anno. 

Sarà presente il presidente 
nazionale dell'associazione dr. 
Giuseppe Arcaro'.i e un r a p 
presentante del governo na
zionale. 

All'ordine del giorno figura
no questioni importanti, qua
li: la legge 382 del 22 luglio 
1975 sul passaggio di tutti gli 
enti di assistenza alle Regio
ni: l'adeguamento economico-
giuridico dei trattamenti pen
sionistici di guerra: estensio
ne dei benefìci combattenti
stici alle categorie del setto
re privato; miglioramento del
la legge sul collocamento ob
bligatorio. 

A colloquio con il nuovo questore di Macerata, Guglielmo Reggio 

Un rapporto di stima tra cittadini e PS 
Serio impegno per la lotta alla droga, alla criminalità e al fascismo 

Con l'insediamento del que
store dott. Guglielmo Reggio 
tut te le polemiche che aveva
no c=.ratteriz?ato la vita della 
Questura di Macerata pare si 
stiano esaurendo. 

Il funzionario, proveniente 

Un anno fa moriva 
il compagno Smerlili 

Ricorre oogi il primo anniver
sario della morte del compagno 
Lamberto Smentii, fondatore del
la sei'one comunista di Manna Pi
cena e per 25 anni diffusore del 
nostro giornale. 

Con l'occasione i compagni di 
Marina Picena hanno deciso di in
titolare la loro sezione al com
pagno Smerlili e di effettuare una 
«rifusione straord.naria de • l'Uni
t i > oltre che sottoscrivere 5 0 . 0 0 0 
lire a favore del quotidiano comu
nista. 

€ L ' U n i i * r innova le condo-
gl'anie ai familiari e ringrazia vi
vamente ì compagni di Marina Pi
cena per il loro modo di comme
morare la figura del compagno 
Smentii. 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario del

la dolorosa scomparsa di 

Nazzareno CASACCI* 
la moglie, 1 figli ed i ge
neri. i fratelli e le sorelle, 
lo ricordano sempre con 
uguale ed accorato rimpian
to. Una santa messa di suf
fragio verrà celebrata doma
ni sera alle ore 18 nella 
chiesa di Santa Maria della 
Neve di Marina di" Monte-
marciano. Si ringraziano tut
t i coloro che vorranno esse
re pr*1*^.!. 
- >.iv*nr.a. 28,11,1976. 

della Questura cV Bolzano 
dapprima dirigente presso le 
Ferrovie Statali, poi ininter
rottamente dipendente del mi
nistero degli Interni, ha sali
to in breve tempo la scala 
gerarchica dino a ricoprire 
la carica di questore. 

Abbiamo voluto incontrare 
il dott. Reggio, che cortese
mente si è dichiarato dispo
nibile ad un confronto e ad 
una sua « presentazione » sul
le pagine del nostro giornale. 

« Ho seguito — ci ha detto 
subito il dott. Reggio — le 
posizioni assunte dal PCI in 
merito al recente « caso » ma
ceratese. insorto tra i colle
ghi Tancredi e Piccolo e le 
ho trovate molto equilibrate 
e sicuramente rispondenti al
la reale situazione. Colgo la 
occasione per affermare che 
per quanto mi concerne farò 
il possibile per mettere in 
secondo piano interessi cV ti
po personale e per privile
giare l'impegno volto ad as
sicurare un servizio efficien
te a tutela della collettività ». 

Il dott. Reggio è nato a Sa
lerno ma la sua famiglia è 
originaria del Nord e preci
samente di Trieste: « In pro
vincia di Salerno fa Monte-
&ano sulla Marceliana». — ci 
dice — sono tornato molti an
ni dopo quando il fascismo 
mi ci relegò per alcuni anni 
come confinato politico per le 
mie dichiarate idee democra
tiche J». Subito dopo 1"8 set
tembre 1943. fece una scel
ta precisa partecipando, con 
un incarico di un certo ri
lievo politico, alla lotta dei 
partigiani jugoslavi contro il 
nazismo, non essendoci nella 
zona nuclei di partigiani ita
liani. * Sono stato toccato an
che a livello personale dalla 
tragedia del nazifascismo dal 
momento che due miei fratel
li sono stati uccisi dai tede
schi e in seguito a questo 
mia madre è morta di do
lore ». 

Ritornando a parlare dello 
incarico attuale ricoperto il 
nuovo questore h a cosi conti
nuato : • Ho trovato in questa 
sede un'ambiente complessi
vamente sensibilizzato ai pro
blemi che investono sia la de
mocrazia interna al corpo di 
PS (e quindi l'esigenza di 

una sindacalìzzazione del per
sonale), sia il rapporto che 
necessariamente dovrà essere 
rafforzato con la realtà in cui 
ci troviamo ari operare. 

a Qualche giorno fa, — he 
ricordato — proprio a dimo
strazione di quanto dicevo so- | 
pra. si è svolta un'assemblea • 
di tut to il personale che si è 
riconosciuta all'unanimità sul
le posizioni della Federazione 
Unitaria CGILCISLUIL in 
merito al sindacato di poli
zia. 

« Non è sicuramente con la 
paura — ha proseguito il nuo
vo questore — ma con la 
stima da conquistarsi giorno 
per giorno con comportamen
ti conseguenti, che sarà pos
sibile favorire e rafforzare un 
rapporto di fiducia e di vera 
collaborazione tra il corpo 
della PS e tutti i cittadini ». 

Rispondendo poi ari alcune 
precise domande, relative ai 
problemi dell'antifascismo. 
della lotta alla criminalità. 
della preoccupante diffuzione 
della droga, il Questore ci ha 
assicurato « che un deciso im
pegno sarà profuso dalla po
lizia per debellare il neofa
scismo anche attraverso un 
collegamento che deve essere 
stabilito con tut te le forze 
democratiche ed antifasciste 
delia provincia ». 

Così pure per la lotta alla 
criminalità e allo spaccio del
la droga abbiamo riscontrato 
da parte del Questore la pie
na consapevolezza cell'esigen-
za di risolvere a monte que
sti problemi intervenendo nel 
tessuto politico-sociale e co
munque il fermo impegno di 
mobilitare tutti i mezzi dispo
nibili per una efficace opera t 
preventiva e repressiva. 

In conclusione la figura del 
nuovo Questore, che tra cir
ca un anno avrà la possibi
lità di andare in pensione usu
fruendo della legge 336 sui 
combattenti, (salvo eventuali 
ripensamenti) ci è apparso 
come quella di un uomo sen
sibile alle esigenze democra
tiche. culturalmente prepara
to e aperto che certamente 
darà il suo contributo allo 
sviluppo di rapporti positivi 
tra la cittadinanza e le forze 
dell'ordine. 

Domani ad Ancona 
manifestazione 

dei sindaci 
delle Marche 

Domani lunedi sì svolgerà 
ad Ancona una manifesta
zione cui parteciperanno tut
ti i sindaci della regione, che 
intendono cosi sottolineare 
pubblicamente la gravità del
lo stato finanziario dei comu
ni ormai avviati alla paralisi. 

Il concentramento dei sin
daci e degli amministratori 
locali avrà luogo (ore 10) 
nel piazzale antistante la se
de del Comune di Ancona. 
Parlerà il sindaco del capo
luogo di regione. 

Dooo uno scambio di opi
nioni. i sindaci, in fascia tri- ' 
colore, compiranno una paci- ! 
fica marcia dimostrativa. 

Comune 
di Fratte Rosa 

PROVINCIA D I PESARO E URBINO 

AVVISO 
IL S INDACO 

A i sensi e per gli eifetti del
l'art. 2 della legge regionale n. 4 5 
del 22 -5 -1975 « Vincoli preordinati 
alla espropriazione o che compor
tino inedificabilità contenuti nei 
programmi di fabbricazione », 

RENDE NOTO 
che presso l'Ufficio di Segreteria e 
per 3 0 giorni interi e consecutivi 
dalia data di pubblicazione e della 
inserzione del presente ar t i so sul 
Foglio Annunzi Legali delta Pro
vincia, trovasi depositato il piano 
decennale dei vincoli preordinali 
alla espropriazione o che compor
tino inedificabilità contenuti nel 
programma di fabbricazione e che 
Si compone dei seguenti elaborati: 

a) relazione tecnica; 
b) disegni in scala 1:2000; 
e) elenco particolare da vinco

lare. 
Chiunque possa avervi interesse 

è invitato a presentarsi a prendere 
conoscenza degli anz'detti elaborati 
e a presentare le sue osservazioni 
ed opposizioni in merito presso 
questo Ufficio di Segreteria comu
nale entro 30 giorni dalla data di 
inserzione del presente avviso su! 
Foglio Annunzi Legali della Pro
vincia. 

Dalla Residenza Municipale. Il 
15-11-1976. 

IL SINDACO 
(Guerra Gianfranco) 

ANCORA PER POCHI GIORNI 
SIMCA - CHRYSLER 

Simca 1000 LS a l i r e 2.170.000 
su strada IVA compresa 

con autoradio - cinture - lunotto termico 

• PRONTA CONSEGNA DEGLI ALTRI MODELLI 

EDO SABBATINI 
Via Giofitti 12» - Pesaro - Tal. 6S255 
Via Flaminia 1 - Fano - Tel. 83715 

g.d.g. 
L. 190.000 

Vasto assortimento di 
MOBILI D'ARTE 

Dario Peritili 
Esposizione: * 
PESARO 
Via Caboto (P. Rimini) 
FABBRICA: 
Via Urbania, 19 - t. 68352 
Pesaro 
DIRETTAMENTE 
AL CONSUMATORE 

RISPARMERETE ! 

Festeggiamo la continuità 
di un successo! 

fino a Natala 

antifurto 
cinture 
di sicurezza 

Compresi nel prezzo 
di Listino 
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Si muore di più nelle attività agricole che in quelle industriali 

Aumentano fortemente nelle campagne 
professionali ed infortuni 

Sfatato il concetto del lavoro « salutare-igienico » - Una patologia ampia, legata a fattori diversi/fra cui il materiale e gli stru
menti utilizzati e l'ambiente di lavoro - Manca una legislazione adeguata - Necessarie strutture sanitarie efficienti 

Ivanovic 
espone 

a Pesaro fino 
a domenica 

Nel paronama variegato 
(anche qualitativamente) del-

; le mostre d'arte pesaresi si 
! affaccia con estrema chiarez

za Ivanovic, al secolo ivo 
Batocco, un pittore nato a 
Cingoli ma cresciuto artisti
camente in Romagna. 

Il suo modo di dipingere 
•orprende por l'evidenza dei 
contenuti In un campo, come 
quello figurativo, dove e raro 
reperire alcunché di valido 
al di fuori del realismo a 
sfondo sociale. Ivanovic — ed 
è questa la novità, — azzarda 
invece una diversa soluzione 
con sconcertante scioltezza. 
facendo filtrare attraversoló 
schermo della memoria tutto 

( ciò che esiste a livello per-
• cettivo, in primo luogo i sen
timenti. 

I risultati si toccano con 
gli occhi. Dalle sue tele emer
gono, Indisturbati dalla sa
piente tecnica delle velature. 
volti di donno adolescenti e 
bambini. 
• La delicatissima tonalità del 
colore invita paradossalmente 
ad un esame più sostanziale 
da parte dello spettatore. Il 

' quale — in mancanza di un 
viodento impatto cromatico 
— non può esimersi dal ri
cercare propri e più profon
di significati. Valga per esem
plificare il quadro Intitolato 
«Gruppo in trazione», che 
l'artista ha dipinto ad un 
mese di distanza dalla trage
dia del Friuli. Nel rievocare 
le immagini delle persone at
tirate dagli eventi fuori dal 
loro spazio naturale. Ivanovic 
trova il senso della sua nuo
va figurazione attraverso 
l'uso ingentilito del colore. 
che lascia 11 campo libero al
l'espressività dei volti e delle 
linee. 

La mostra del pittore mar
chigiano, allestita al circolo 
enologico di Pesaro, resterà 
Aperta sino al 5 dicembre. 

Da mercoledì 
a S. Benedetto 

una mostra 
di Treccani 

Con la collaborazione del-
l'AHCI, lo studio d'arte « Il 
Mandracchio » di S. Benedet
to del Tronto prosegue la se
rie di iniziative culturali ed 
artistiche con una mostra 
personale di Ernesto Trecca
ni, che si inaugurerà merco
ledì l dicembre. 

Nato a Milano nel 1920. en
trato giovanissimo nei grup
pi di avanguardia artistica e 
di orientamento antifascista 
della sua città, da trent'anni 
a questa parte il nome di 
Treccani è strettamente lega
to al movimenti culturali più 
avanzati del nostro Paese. Fu 
direttore di « Corrente » nel 
IMO Insieme ai suoi amici Bl-
rolli, Guttuso, Mlgneco, Sas-
su. ecc., quindi la guerra di 
Liberazione lo vide attivo nel
l'azione clandestina e nella 
emigrazione. 

Il suo lavoro di pittore è 
stato sempre caratterizzato 
dal rifiuto di una cultura ge
rarchica e accademica, una 
attenzione mobile acritica nei 
confrcnti della realtà, la ri
cerca di una espressività im
mediata e comunicante. E 
molto bene si addice a que
sto artista una nota di Ma-
tlsse, «... I mezzi più sem
plici sono quelli che meglio 
permettono al pittore di 
esprimersi. 

La pittura, per Treccani. 
diventa così un campo di co
noscenza, ma anche, e forse 
più, di socialità. Il suo im
pegno politico (è dirigente 
nazionale del PCI, membro 
della Commissione Centrale 
di Controllo) va a codificare 
il suo credo, annoverandolo 
a quella schiera di artisti 
democratici che guardano la 
realtà dal punto di vista di 
coloro, e sono tanti, che vo
gliono la vita e non la mor
te. la pace e non la guerra. 
il lavoro e non la fame, la 
scienza e non l'ignoranza. 
che il mondo vada avanti 
rinnovandosi e facendosi mi
gliore. 

Ancha In quatti giorni U croniche hanno 
riferito di un Incidente mortala avvenuto 
nelle campagne: a Candia (Ancona) un 
contadino è rimasto schiacciato sotto il 
trattore. Il gravissimo Infortunio ai aggiun
ga ad un elenco molto lungo. Minore eco 

hanno le malattie professionali derivanti dal
l'attività agricola: ma anche in questo caso 
l'elenco ò lunghissimo e non meno doloroso. 
Una sintesi dalla situazione è stata elabc-
rata per il nostro giornale dal dott. Angelo 
Caroli, dell'ospedale Civile di Senigallia. 

Gli ultimi dati sugli infor
tuni agricoli si riferiscono al 
1972: in quell'anno furono de
nunciati 229.28 infortuni, di 
cui 1.171 mortali. Molto alta, 
anche la percentuale registra
ta per 1 casi di invalidità 
permanente: dal 7 all'8%. 

Oggi in Italia si muore di 
più per li lavoro agricolo che 
per quello industriale, si è 
curati meno, assistiti peggio 
ed indennizzati in maniera 
risibile. In generale, si può 
dire che gli allarmanti dati ci
tati sfatano 11 concetto super
ficiale e approssimativo del 
lavoro agricolo inteso come 
occupazione «serena, igienica 
salutare e bucolica». 

La tutela delle malattie tipi
che dell'agricoltura è affida
ta al medico condotto, il qua
le oltre ad essere gravato da 
un notevole lavoro, non può es
sere per forza di cose contem
poraneamente igienista, me
dico del lavoro, esperto di me
dicina preventiva, medico so
ciale, geriatra, riabllitatore. 
nonché clinico preciso. Da que
sto stato di cose risulta che 
oggi non vi è nessun control-

Vi hanno partecipato gli assessori dei Comuni marchigiani 

Per una legge su biblioteche 
e archivi convegno ad Ancona 
Ut necessità di promuovere di esercitare il necessario sti- ture culturali che rischiane Ut necessità di promuovere 

lo sviluppo, la piena e razio
nale utilizzazione delle biblio
teche degli Enti locali o di 
interesse locale e di tutelare 
gli archivi affidati agli enti 
stessi — nonché l'eslgens* di 
rivalutare il ruolo delle bi
blioteche quali centri attivi 
di promosione culturale — 
rendono Indispensabile da 
parte delle diverse ammini-
strailonl comunali l'avvio di 
tutta una serie di inisiatlve 
che tendano alia elaborazio
ne di una apposita legge re
gionale. 

Il Comune di Ancona, at
traverso l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione, si è fat
to promotore di un primo 
incontro fra Comuni marchi
giani al fine di avviare un 
confronto, un dibattito sul 
temi legati alla riorganizza
zione bibliotecaria nel terri
torio e per concordare una 
azione coordinata, in grado 

di esercitare il necessario sti
molo in campo culturale, sul
la Regione Marche a cui so
no state delegate le funzioni 
in materia sin dal 1972. Alla 
riunione erano presenti il 
dott. Sorlini per il Comune 
di Pesaro, il prof. Santoro 
direttore delia biblioteca di 
Fermo. 11 segretario comuna
le di Camerino e 11 dott Boc
canera direttore della biblio
teca camerte, il direttore del
la biblioteca di Fossombrone 
e gii assessori alla Pubblica 
Istruzione di Tolentino, Ch!a-
ravalle, Jesi, Senigallia, Re
canati e San Severino Mar
che. 

L'assesore «Ila Pubblica 
Istruzione di Ancona, compa
gno Massimo Paoetti. ha In
trodotto Il dibattito sullo 
« sviluppo delle biblioteche ed 
archivi comunali ». facendo 
rilevare l'estrema urgenza di 
avviare un ampio confronto 
su queste indispensabili strut-

UN ANNO DOPO 

il punto 
centro deH'abbgfamento 

...sono entrato Y 
mi sono vestito 

e ho risparmiato 
questo è 

7# punto'? 
Teli' M310 

ANCONA Via A. Muggini n. 84 
(Inlifo salita Pinocchio • Filobus nn. 2 e 5) 

ture culturali che rischiano 
altrimenti di soffocare. «La 
biblioteca — ha detto Pacetti 
— non dovrà più essere sola
mente il luogo di raccolta di 
libri e di volumi, ma soprat
tutto una cellula vitale, aper
ta verso la società che la 
circondo e dovrà rappresen
tare un luogo di dibattito, di 
stimolo e di proposte cultu
rali ». 

«Sarà inoltre opportuno — 
ha continuato l'assessore del 
Comune di Ancona — andare 
rapidamente ad una riorga
nizzazione sistematica delle 
biblioteche attualmente esi
stenti. collegando questa te
matica all'attività dei com
prensori del distretti scola
stici e delle Comunità mon
tane per operare un diverso 
e più razionale intervento 
culturale nel territorio. Se riu
sciremo a concretizzare que
ste nostre istanze in una ve
ra e propria proposta di leg
ge da sottoporre alla Regio
ne. sarà questa lo prima vol
ta che Comuni propongono 
essi stessi un atto legislativo 
alla nostra Regione segnan
do una importante tappa nel 
reale processo di partecipa
zione ». 

Nel corso del dibattito aper
tosi dopo l'introduzione, sono 
Intervenuti, fra gli altri, il 
dott. Sorlini, 11 prof. Anselmi 
di Senigallia, il dott Bocca
nera. la profusa Ciabotti di 
Jesi e gii assessori dei Co
muni di Chlaravalle. Fossom
brone e Recanatl. 

Al termine dell'incontro è 
stata distribuita una bozza 
d: proposta di legge che co
stituisce un primo materiale 
di discussione che verrà sot
toposta all'attenzione di tutti 
I Comuni marchigiani per 
essere discussa ed esaminata. 
Nel corso di una prossima 
riunione che si svolgerà entro 
II mese di dicembre verrà. 
infine, avviato il confronto 
sulla vera e propria formula
zione delia proposta di legge 
delega. 

In cono al Comune 
.̂  di Pesaro , 

un'opera di Villi 
Un'opera del pittore pesare

se Achille VUdi sarà donata al 
Comune di Pesaro. Cosi han
no voluto I familiari dell'In
dimenticabile artista per ono
rarne la memoria. Si tratta 
di un quadro che ritrae il 
poeta dialettale pesarese Pa-
squalòn 

Vildi era molto legato a 
quest'opera, tanto da rifiu
tarne la vendita * 

In consiglio comunale ha 
deciso di collocare il quadro 
in una sala del Museo Civico. 

lo igienico su stalle, cantine. 
luoghi di produzione di latti
cini, nell'utilizzo di pesticidi. 
diserbanti ecc. 

La patologia (cause ed ef
fetti che producono le malat
tie) del mondo agricolo è ri
feribile sostanzialmente a tre 
fattori: malattie che derivano 
dal materiali, dagli strumen
ti. o direttamente dall'ambien
te. 

La patologia da materiale è 
legata al contatto con anima
li. prodotti di coltura, conci
mi, naturali o chimici, diser
banti e antiparassitari. Anche 
polveri e micetl frammisti al
la polvere della trebbiatura. 
possono determinare affezioni 
broncopolmonari. Torme asma
tiche, allergiche o dermatosi 
da contatto. La patologia da 
strumenti è invece legata allo 
uso di vanghe, zappe ed altri 
strumenti, per azione diretta. 
ma anche riconducibile ad a-
zione indiretta, per la conti
nuità nel tempo di vibrazio
ni o esposizione ad altri ri
schi come le artrosi e le osteo-
arteopatie da vibrazioni. 

La oatologia da ambiente è 
legata infine sia all'esposizio
ne agli agenti atmosferici, ol
tre all'asperità del terreno ed 
alla costituzione dello stesso: 
si pensi al campi arati, alle 
scoscese colline ed al lavoro 
col trattore in prossimità di 
fossi e pendii proibitivi, al la
voro in montagna, senza men
zionare il lavoro nelle stalle 
e concimaie soprattutto d'in
verno e con le piogge. In agri
coltura oltre tutto il lavoro 
non prevede orario: tra assi
stenza alle bestie, lavoro nei 
campi, riparazione attrezzi. 
ecc. tutta la giornata è un as 
sillante susseguirsi di attivi
tà senza costa. 

Abbiamo visto quante possi
bilità e rischi corre il lavo
ratore agricolo: c*è poi da sot-
tollnerare. in questa sttuazio 
ne. la mancanza di una legi
slazione adeguata, per cui può 
succedere che si possono ave 
re due misure per Io stesso 
UDO d'infortunio subito in in
dustria o in agricoltura, e ad

dirittura sempre in agricoltura. 
a seconda della posizione del
l'imprenditore agricolo. E* e 
vidente. in questa situazione 
l'opportunità di riferirsi an
che a leggi di altri paesi e di 

avere una ffsfa di malattie pro
fessionali. che rispetti la di
namica del modificarsi dei 
metodi di coltura e dei rischi 
connessi. 

Occorre comunque ricordare 
che, mentre non vi sono diffi
coltà nelle ricognizioni di affe
zioni determinate da agenti 
nocivi, queste diventano sem
pre più numerose quan
do si tratta di forme sub-acu
te e croniche, che rappresen
tano la maggioranza delle ma
lattie orofessionaii. Ce da te
ner presente, infatti, che spes
so con l'esame clinico o con 
l'ausilio di esami radiologici. 
si può mettere Jn evidenza 
un'alterazione particolare di 
un organo ° di una funzio
ne, altre volte potranno es
sere evidenziati elementi che 
ci indirizzano sulla eziologia 
(agente provocatore) di quel 

particolare elemento riscontra
to. 
• Pertanto pur essendo questi 
esami delia massima impor
tanza soprattutto la diagno
si eziologica possano esae
re privi di valore sotto il pro
filo patogenetico di causa ef
fetto perché I'evidenziamento 
di una esposizione non costi
tuisce la prova dell'esistenza 
di una malattia. Inoltre alcu
ni esami possono essere ese
guiti solo da personale ed isti
tuti specializzati, e per il me
dico generico sarà spesso im
possibile raggiungere la pro
va eziologica formale causa-
effetto, sulla base di consue
ti esami clinici e biologici. 

Ho fatto tutto questo discor
so. per sottolineare l'importnn-
za dell'esame delle condizio
ni di lavoro. 

Solo un'attenta analisi delV 
condizioni di Tavoro. fatta me
diante inchieste dirette sul 
luofo di lavoro, potrà infatti 
permettere dei rilievi ed indi
viduare con certezza quale 
potrà essere l'agente caus»!e 
reale: moUre volte l'esposi
zione può risultare essere a 
molteplici agenti o elementi 
di una miscela e qualche vol
ta può essere non tanto lo 
agente, ma addirittura un pro
dotto di reazione che questo 
elemento provoca nell'organi
smo. 
Per avere un ' quadro conv 

plesslvo bisognerebbe inoltre 
sapere anche i dati di salu 
te del soggetto prima dell'e
sposizione al rischio, nonché 
affezioni concomitanti non 
professionali. Solo in base al
la conoscenza di tutti questi 
elementi, sarà possibile diffe
renziare i disturbi dovuti ad 
agenti patologici di origine 
professionale e non professio
nale o anche la lavorazione si
nergica (contemporanea). 

Un'ultima parola va ancora 
detta sul criterio valutativo 
attitudinario sull'idoneità a ri
prendere il lavoro o sull'eso
nero temporaneo o definitivo 
dall'attività lavorativa. Tale 
giudizio richiede delle cono
scenze approfondite sulle con
dizioni di lavora specifiche di 
ciascun caso e dovranno esse
re di competenza del medico 
del lavoro-legale attitudinario. 

Da quanto sopra emerge la 
necessità di un nuovo impe
gno politico-amministrativo 
che permetta di prefigurare 
localmente la riforma sani
taria. 

Promosso dal PCI , 

Dibattito 
* • * i ; - f 

ad Ascoli 
sul recupero 

dei centri 
storici 

La Federazlcne provinciale 
comunista di Ascoli Piceno 
ha organizzato per oggi 28 
novembre, coi inizio alle ore 
9.30, presso la sala consilia
re del comune di Monterub 
biano. un convegno su: « Le 
proposte e le iniziative dei 
comunisti por i! recupero e 
Il risanamento dei centri sto 
rici minori », per confronta
re le diverse esperienze e sta
bilire alcune linee generali 
di intervento. 

Relatore del convegno sarà 
l'architetto Giancarlo Gio 
ventù. L'architetto Maurizio 
Piazzini, assessore ai Lavori 
Pubblici del Comune di A>v 
cena, riferirà, con una conni 
nicazicne, sul Piano partico
lareggiato da lui elaborato 
per 11 centro storico di Iesi. 

Le conclusioni del dibattito 
saranno tenute da! compagno 
Marcello Stefanini. . 

I CINEMA NELLE MARCHE 

CINEMA 

ITALIA 
ANCONA 

ENORME SUCCESSO» 

ANCONA 
A L H A M O R A : L'inquilino del terzo 

piano 
ASTRA: Il clan dei siciliani 
G O L D O N I : Signori e signore, buo

nanotte 
I T A L I A : I l giorno d-11a civetti 
M A R C H E T T I : Il texano dagli oc

chi di ghiaccio 
M E T R O P O L I T A N : Spogliamoci co

l i senza pudore 
SALOTTO: Mondo porno oggi 
SUPERCINEMA COPPI: Dimmi che 

lai lutto per me 

PESARO ' 
ASTRA: Buffalo Bill e gli indiani 
DUSE: L'eredità Ferramonti 
M O D E R N O : La vendetta dell'uomo 

chiamato cavallo 
N U O V O FIORE: Squadra antifurto 

FANO 
BOCCACCIO: Barry Lyndon 

CORSO: Druin. l'ultimo mandingo 
P O L I T E A M A : Lo sparviero 

URBINO 
DUCALE: Novecento atto I I 
SUPERCINEMA: Classe mista 

MACERATA 
CORSO: Buffalo Bill e gli indiani 
CA IROLI : Lo sparviero 
I T A L I A : Liberi, armati o pericolosi 
SFERISTERIO: Sasso in faccia 

FERMO 
HELIOS: Mr . Klein 
L 'AQUILA: Scandalo 

SAN BENEDETTO 
DEL TRONTO 

CALABRESI: Gii uomini del pre
sidente 

DELLE PALME: L'Agnese va a 
morire 

P O M P O N I : La ;asa dal!» finestre 
che ridono 

MAGGIO 
Centri Curativi di 

Chiroterapia Italiana 
Anccna Via R. Sanzio 24 

Tel. 87.974 

Terapia preventiva per gli 
sports: tennts, pre-sclisti-
ca. ecc.. 

Orario ambulatorio 0-12 e 
14.30 10 (escluso sabato) 

AVVISO 
La SOCIETÀ COOPERATIVA COPERFER di S. Ilario D'Enza 

(R.E.) micron te al hi Ioga dolio Cooperativo, porta a conoscenza 

dio il suo settore " L A M E T A L L U F I C I O " , produttrice di mobili 

metallici por ufficio, industria, scaffalature, pareti divisorie, 

ù da oggi presunte nelle Marche con agenzia ed esposizione presso 

la ditta KURSTAND s.r.l. - Vìa del Commercio, 6 - Zona Piombare 

ANCONA-TelSS6Ì5. 

4.000 mq. di esposizione 
in ambienti già realizzati 

arredamenti 

PEDINI 

Angelo Caroli 

I l GIORNO 
DELLA CIVETTA 

. . . D A M I A N O DAMIANI 
.KEHEUUH PtRSOfT - METAMO CtftUMSA 

. -SERGE RE6B1AMI 

ERMANNO DONATI,LÙ16I CARPENTIERI 

EASIMANCOLÒR 

^ ^ ^ 
*&mf\ 

FANO 
^s-Y 

' . / 

VIA DELLE VELE, 2 
TEL (0721) 82.557 

. . . f . : > . 

i 

un giorno intero 
per conoscere questa automobile 
(senza alcun impegno) 

A tutti coloro 
che effettueranno una prova 
presso l'organizzazione Fiat 
delle Marche 
verrà offerta una confezione 
da due mazzi di carte francesi 
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Oggi e domani alle urne a Perugia per eleggere i Consigli di circoscrizione a Bevagna per il Consiglio comunale 

Un voto alle liste unitarie 
per rafforzare ed estendere 
democrazia e partecipazione 

Sono 103.205 i cittadini dai 18 anni in su interessati alle elezioni -1 seggi si aprono 
alle 7 di questa mattina e chiuderanno alle 21 - Domani riapertura alle 7 e chiu
sura alle 14 - Un appello della segreteria della federazione perugina agli elettori 

C o n q u e s t i s i m b o l i i l nos t ro p a r t i t o si p r e s e n t a a l l e e lez ion i c i r c o s c r i z i o n a l i p e r u g i n e . I n q u a t 

t r o c i r c o s c r i z i o n i , la 1 , l a 2, la 16 e la 21 i n o s t r i c a n d i d a t i sono c o n f l u i t i nel s i m b o l o s o p r a 

I n d i c a t o d e l l a « F o n t a n a M a g g i o r e * s o v r a s t a t a d a l l a s c r i t t a « C o m u n e D e m o c r a t i c o » . I l 

v o l o v a d a t o s e m p r e sul 1 ° s i m b o l o in a l to a s i n i s t r a su l la s c h e d a . 

TERNI - « Lettera aperta » del compagno Stablum alla DC 

Il PCI propone un incontro 
tra i partiti democratici 

Nella lettera, inviata anche alle altre forze politiche, si rileva la gravità del 
riliuto de a partecipare ad iniziative unitarie — I problemi della provincia 

Castagner gioca in difesa 

Grifoni a Verona 
per un pareggio 

PERUGIA. 27. 
Due le preoccupazioni por 

Ilario Castagner per la tra
sferta di Verona. La assenza 
di Nappi, prezioso ingranag
gio nel meccanismo bianco-
rosso e quella probabile di 
Novelli considerato oramai da 
tutti il « faro » del gioco dei 
Grifoni». Al Bentegodi Nap
pi non ci sarà di sicuro. Nel
l'ultimo allenamento ha ac
cusato una contrattura alla 
coscia destra e cosi non è 
neanche part i to con la comi
tiva dei compagni alla volta 
della città scaligera. 

Per Novellino ci sono anco
ra delle possibilità, anche se 
minime, che riesca a recu
perare. Questa mattina so
sterrà la prova verità, se il 
ginocchio risponderà positiva
mente come fece prima del
la parti ta con il Torino, la 
maglia n. 9 sarà ancora una 
volta sua. Per la sostituzio
ne del terzino, Castagner ha 
due possibilità, fare scendere 
in campo Lanzi o Nlccolai, 
sembra comunque che il tec
nico sia più orientato sul se
condo giocatore. In questo ca
so il Perugia giocherebbe con 
tre difensori fissi, due dei 
quali (Berni e Niccolai) stop-
per nati . 

Senza un terzino d'attacco 
sarà più difficile creare il 
gioco offensivo e almeno sul
la carta più facile difender
si dagli attacchi dei veneti. 
dato l'arcigno assetto della di
fesa perugina. Una squadra 
da « bunker » predisposta net
tamente per lo 0 a 0. Per 

l'eventuale forfait di Novelli
no tutto è già predisposto: 
Cinquetti n. 9, Amenta 11. Un 
altro difensore che si aggiun
ge così al quintetto d'attacco. 
In panchina assieme a Ca
stagner con molte probabili
tà dovrebbero sedere Lanzi 
e Pin. Il Perugia con que
sto assetto tattico mira chia
ramente al nulla di fatto. 

Avvicinato ci ha detto: 
«Tengo molto a questa par
tita e la vorrei coronare ol
tre che con un risultato posi
tivo, anche con una bella pro
va personale. A Verona c'è 
ancora chi mi ricorda con 
ammirazione, non vorrei de
ludere ». 

* • * • 

Arriva al Liberati la prima, 
della belasse, alla Ternana ìl*f 
compito di presentarsi defini
tivamente al proprio pubbli
co. Una vittoria rilancerebbe 
le « gare » verso la conqui
sta dei primi posti. I 4 punti 
che ora dividono i veneti da
gli umbri si potrebbero cosi 
sintetizzare. Il problema di 
fondo è il solito: la Terna
na riuscirà a battere 1 vicen
tini? Dopo il deplorevole epi
sodio di Mendoza accaduto 
durante la sett imana (del 
quale riferiamo sotto) sconta
ti appaiono i rientri in for
mazione di Crivelli. Pezzato. 
Due pezzi da novanta che 
potrebbero trovare il mecca
nismo per rilanciare le «fe
re » reduci da due trasferte 
consecutive e negative 

Guglielmo Mazzetti 

Signori della palla come 
stelline d'avanspettacolo 

Casone che si accorda con 
la società soltanto due mesi 
dopo l'inizio della stagione; 
Catterina che scappa ci suo 
paese nel bresciano per noz
ze riparatrici non perdendo 
l'occasione per accusare du
ramente Fabbri di insensibi
lità. reo. secondo lui. di a-
verlo accantonato fin dall'i
nizio: Mendoza che prende a 
pugni l'allenatore in seconda 
in pieno allenamento per poi 
fuggire anch'egli non senza 
aver dichiarato che nella Ter
nana (intesa come ambien
te-squadra e specificando ac
curatamente di stimare diri
genti e sportivi) l'aria è irre
spirabile e che la colpa è 
dei due tecnici. Fabbri ed il 
suo aiutante Cardino. 

Tre episodi che testimonia
no come la melensa atmosfera 
che circola attorno alla mas
sima espressione sportiva ter
nana sia ormai satura e pron-
ta ad avvelenare chi ci si tro
va dentro e chi vi rotea in
torno. Tre fatti, gravi per li
na società professionistica, 
che ripropongono come dete
riore fenomeno di costume r 
andazzo ormai costante in li
na società di calcio del tipo 
della Ternana. 

Gente troppo pagata, in 
generale e in relazione alla 
età (che normalmente gioca 
un ruolo negativo in quanto 
no* consente di valutare ap
pieno il valore dei milioni e-
largiti a piene mani); gentre 
troppo pagata e coccolata 
(questi giovanotti hanno per
sino chi gli pulisce le scarpe 
e li aiuta ad infilarsi la tuta) 
in rapporto alla quantità ed 
alla qualità del lavoro che 
sono chiamati a svolgere. Un 
giocatore di pallone, infatti, 
tra allenamenti e partita, è 
impegnato mediamente per 
otto ore alli settimana per 
uno stipendio annuo che, tas

se escluse (una condizione 
che tutti pongono all'atto del
la firma del contratto) varia 
dai 15 ai 20 milioni annui (che 
con i premi-classifica salgog-
no rispettivamente a 20 e 25 
milioni). 

Ebbene, in questi ultimi an-
ni questi a signori della pal
la ». facendosi scudo della an
cestrale fragilità degli uomi
ni di stirpe latina, arricchi
ta dal fatto che i cosiddetti 
maghi italiani hanno scarso 
interesse per il gioco e per 
la preparazione atletica, han
no sempre chiesto più quat
trini e meno allenamenti. Il 
pensiero in loro sempre pre
sente è quello rivolto al nuo
vo ingaggio da spuntare al 
a megapresidente ». nella mag
gioranza dei casi anonimo pa
lazzinaro. asfaltatore di pra
ti e boschi petroliere di rin
calzo. 

Da qualche anno a Terni, 
e non solo a Terni, si assiste 
ad un calcio anemico, inca
pace di esprimersi a livelli 
appena decenti, un calcio tri
butario. privo di grinta, di 
schemi, ma ricco, invece, di 
slogan d'accatto. E in questa 
situazione trovano spazio e 
nutrimento « professionisti » 
tipo Mendoza e qualche al
tro i quali, invece di guardar
si intorno e ringraziare chi 
gli elargisce tanta manna in 
un momento in cui il resto del 
Paese, o la stragrande mag
gioranza di esso, è costretto 
a vìvere ai limiti della sussi
stenza, si permettono di or
ganizzare gazzarre e fughe al 
pari di «stelline* d'avanspet
tacolo. 

Ed oggi migliaia di operai 
sacrificheranno una parte del 
loro magro salario per anda
re a vedere i • signori della 
palla » i quali, poveracci, an
che questo mese hanno gua
dagnato un paio di milioni 

TERNI. 27 
Il compagno Giorgio Sta

blum, segretario della Fede
razione comunista ternana, 
ha inviato al segretario pro
vinciale della DC (e, per co
noscenza, alle altre forze po
litiche democratiche) una 
lettera nella quale, partendo 
dalla analisi del momento 
attuale, si richiama la ne
cessità dell'apertura di un 
confronto franco e leale fra 
le forze politiche, s' definisce 
grave il rifiuto della DC a 
partecipare ai dibattiti uni
tari promossi nella nostra 
città, si avanza la proposta 
di un incontro t ra le forze 
politiche per un esame della 
situazione economica, socia
le e delle Istituzioni. Di se
guito riportiamo il testo della 
lettera: 

« La gravità della crisi eco
nomica, sociale ed istituzio
nale che si è abbattuta sul 
nostro paese per il conver
gere e il sommarsi di fattori 
interni e internazionali fa 
vivere alla nostra comunità 
nazionale momenti affannosi 
e difficili. Tutte le forze po
litiche e democratiche, le or
ganizzazioni sindacali, sono 
impegnate nella lotta contro 
l'inflazione e U.peggioramento 

.delle "còrldUlòni di vita del 
'lavoratori. ' 

Non c'è dubbio che elemen
to essenziale, perché sia pos
sibile realizzare la necessaria 
politica di austerità e rigore 
e contestualmente una poli
tica di cambiamento che In
cida profondamente sulle cau
se reali che hanno portato 
il paese in questa dramma
tica situazione, sia quello di 
realizzare un'ampia mobili
tazione di tut te le energie, 
intelligenze e potenzialità di 
cut il nostro popolo dispone. 
Per questo sentiamo rinade-
guatezza dell'attuale governo, 

Continuare quindi a rispon
dere no, come fa la DC. alla 
proposta, che ormai viene 
non solo dai comunisti, per 
la costituzione dì un governo 
basato sull'intesa e sulla col
laborazione di tu t te le forze 
democratiche su un program
ma che affronti e avii a so
luzione i problemi storici 
del paese, è responsabilità 
grave. Ma appare ancor più 
grave il rifiuto della DC pro
vinciale a partecipare ad ini
ziative promosse dal nostro 
parti to a cui hanno dato 
la propria adesione le al t re 
forze politiche democratiche. 
che tendono al confronto con 
i cittadini in un momento 
in cui il popolo nostro si in
terroga e ci interroga sulle 
prospettive future della col
lettività nazionale. Va rile
vata anche la contraddizione 
di t a l ; atteggiamento con 
analoghe iniziative che in 
tan te parti del paese vedono 
la partecipazione di esponenti 
nazionali del suo partito. 

Posizione grave perché ten
de ad innalzare vecchi ed 
anacronistici steccati nei 
nostri confronti e a ripro
porre la divisione, la contrap
posizione quando il paese ha 
bisogno dell'unità, e dell'in
tesa. ed è la testimonianza 
più evidente del tentativo 
del suo partito di defilarsi 
quando « i partiti in una so
cietà democratica come la 
nostra, anche i partiti di go
verno. anche il partito di 
governo, quando — come nel 
caso at tuale — l'esecutivo 
è espresso interamente da un 
solo partito, hanno una gran
de funzione di elaborazione e 
di confronto con l'opinione 
pubblica e con le forze so
ciali. di costruzione del con
senso ». 

Per questo avanziamo la 
proposta di un incontro fra 
tut t i i rappresentanti delle 
forze politiche democratiche 
per un approfondimento del
la situazione economica e so
ciale e delle istituzioni della 
nostra provincia, nel quadro 
di riferimento regionale e 
nazionale, per giungere ad 
un'azione unitaria che pur 
nella diversità di ogni forza 
politica, dia un contributo 
al progresso della nostra 
comunità e al rinnovamento 
del paese». 

Dibattito alla biblioteca della « Terni » 

L'energia che 
sostituisce 
il petrolio 

Relatore il professor Giorgetti della « Bocconi » 
di Milano • Quale futuro per il settore nucleare 

• . • • i 
t » 

TERNI. 26 
Nella sala della biblioteca della « Terni » che si trova 

all'interno della fabbrica, dove si è tenuto ieri il dibattilo 
sulla politica energetica, ci sono due grandi pannelli, che 
raffigurano due simboli della * vecchia » Acciaieria, la pressa 
e la forgia. Queste due immagini costituivano ieri sera uno 
sfondo « suggestivo > per un dibattito che riguardava un 

P E R U G I A , 27 
I c o n s i g l i d i c i r c o s c r i z i o n e d i v e n t a n o 

d a d o m a n i e m a n a z i o n e d i r e t t a d e i c i t 
t a d i n i d i P e r u g i a . 

D o p o u n a f a s e d i s p e r i m e n t a z i o n e I n 
c u i I c o n s i g l i d i q u a r t i e r e e l e t t i i n d i 
r e t t a m e n t e d a l C o n s i g l i o c o m u n a l e h a n 
n o s v o l t o u n grosso l a v o r o i n d i r e z i o n e 
d e l l e r e a l i z z a z i o n i d i u n a e f f e t t i v a p a r 
t e c i p a z i o n e p o p o l a r e a l l e s c e l t e d e l l ' E n 
t e l o c a l e , si g i u n g e d u n q u e a l l a I s t i t u 
z i o n a l i z z a z i o n e d i q u e s t i o r g a n i s m i . 

I c i t t a d i n i c h e a n d r a n n o a l l e u r n e 
( v o t e r a n n o d a i d i c i o t t o a n n i i n s u ) 
s o n o 103.205, d i v i t i i n 21 c i r c o s c r i z i o n i . 
L a c i r c o s c r i z i o n e p i ù g r a n d e c o m p r e n 
d e 12.305 e l e t t o r i l a p i ù p i c c o l a 1.406. 

I c o n s i g l i e r i d e e l e g g e r e s o n o I n t o 
t a l e 420, c i o è 20 p e r o g n i c i r c o s c r i z i o n e . 

i I I n o s t r o p a r t i t o c i p r e s e n t a c o n l i s t e 
' p r o p r i e i n 17 c i r c o s c r i z i o n i ( i l s i m b o l o 

s u l l a s c h e d a s a r à q u i n d i q u e l l o t r a d i 
z i o n a l e , f a l c e m a r t e l l o e s t e l l a s u b a n 
d i e r e ) , e i n l i s t e u n i t a r i e s u q u a t t r o 

c i r c o s c r i z i o n i ( i l s i m b o l o s u l l a s c h e d a 
p o r t a l ' I m m a g i n e d e l l a F o n t a n a M a g 
g i o r e c o n la s c r i t t a • C o m u n e d e m o 
c r a t i c o ». 

L ' a t t e n z i o n e d e l l a g e n t e p e r q u e s t e 
e l e z i o n i a g i u d i c a r e d a l successo d e l l e 
i n i z i a t i v e d e i v a r i p a r t i t i e d i n p a r t i c o 
l a r e d e l n o s t r o , a p p a r e n o t e v o l m e n t e 
c r e s c i u t a . 

I segg i si a p r o n o d o m a t t i n a a l l e s e t t e 
e c h i u d e r a n n o a l l e 21 p e r r i a p r i r e a l l e 
s e t t e de l l u n e d i e c h i u d e r e a l l e 14. 

I C I T T A D I N I d i l ' e m p i a si 
recano a \ o l a r e oggi e 

d o m a n i p e r e leggere i C o n 
cigl i d i c i rcoscr i z ione i n u n a 
s i tuaz ione d i c r i - i e c o n o m i 
c i , p o l i t i c a , m o r a l e e i s l i l u -
/ . ionale senza p r e c e d e n t i . T u l 
io c iò è i l f r u l l o d e l l e scelte 
che i g r u p p i cap i ta l i s t ic i d o 
m i n a n t i e la D e m o c r a z i a C r i 
s t iana h a n n o c o m p i t i l o i n q u e 
sti t ren ta a n n i , sono queste 
scel le — o l i r e che la m a n c a l a 
r i f o r m a d e l l a f i n a n z a l o c a l e . 
l ' i n a d e m p i e n z a de l g o v e r n o 
c e n t r a l e — clic h a n n o p o r t a t o 
anche ( u l t o i l complesso d e l l e 
a u t o n o m i e loca l i e i n p a r t i c o 
l a r e i c o m u n i s u l l ' o r l o d e l 
l ' i m p o t e n z a o p e r a t i v a e d e l l a 
quas i p a r a l i s i . 

D a questa d r a m m a t i c a s i 
t u a z i o n e si esce solo con u n 
d u r o e p r o l u n g a l o s forzo d e l 
popolo i t a l i a n o e «Ielle f o r z e 
p o p o l a r i d e m o c r a t i c h e , con la 
p a r t e c i p a z i o n e e i l r o n l r i h u l o 
( l i D i l l i . 

I C o n c i g l i d i c i rco«.er i / ione 
r a p p r e s e n t a n o u n m o m e n t o 
d e c i d i l o p e r la r n * t r i i / i n i i c i l i 
questa a m p i a u n i t à d e m o c r a 
t ica e p o p o l a r e i i i t l i spen*a l i ih -
p e r sa lvare e r i n n o v a r e l ' I t a l i a . 
se essi v e n g o n o c o n c e p i t i , co 
m e n o i c o m u n i s t i l i c o n c e p i a 
m o . c o m e o r g a n i n e i q u a l i 
l ' in tesa e la c o n v e r g e n z a su l le 
ques t ion i concrete e i b isogn i 
r e a l i d e l l a gen ie d e b b o n o su 
p e r a r e i t r a d i z i o n a l i sch ie ra 
m e n t i e l e « l e r i l i c o n t r a p p o s i 
z i o n i f r a le fo rze p o l i t i c h e . 
. D e b b o n o a n c h e r a p p r e s e n t a 
r e un 'occas ione i m p o r t a n t e d e l 
processo d i r i g e n e r a z i o n e d e 
m o c r a t i c a d e l l o ' S l a t o e d e l l a 
v i ta p u b b l i c a . N o i c o m u n i « l i 
a b b i a m o l a v o r a l o con lena af
f i n c h é venissero s u p e r a l i a l 
l e g g i a m e n e q u a l u n q u i s t i c i l e n 
i t a m i a d i m o s t r a r e l ' i n u t i l i t à 
i l i queste e l e z i o n i p e r i l l o r o 
co«to e p e r l ' insodd is facente 
esper ienza d e i p r e c e d e n t i c o n 
s ig l i d i q u a r t i e r e . C e r i o , l ' a b 
b i a m o d e l l o n e g l i i n c o n t r i a \ l i 
t i con le a l t r e fo rze p o l i t i c h e . 
a v r e m m o p r e f e r i t o a n d a r e a 

l iste u n i t a r i e p r o p r i o p e r e v i 
t a r e c o n t r a p p o s i z i o n i e ro t 
tu re p e r e l e z i o n i c h e , p u r e 
i m p o r t a n t i n o n a v r e b b e r o d o 
l u t o r a p p r e s e n t a r e occasioni 
d i r i v i n c i t e e l e t t o r a l i o v e r i f i 
ca d e l l ' a u t o n o m i a d e i v a r i p a r 
l i l i . 

I n queste s e t t i m a n e d i o c a m 
pagna e l e t to r a l e» a b b i a m o svi 
l u p p a l o i m a g r a n i l e a d i t i l a , 
a b b i a m o esleso i l r a p p o r t o ca
p i l l a r e con . g l i e l e t t o r i , m a 
d o b b i a m o essere i n g r a d o d i 
f a r e u n o sforzo u l t e r i o r e a n -
r h c in queste o r e i n cu i si 
svolge i l v o l o , p e r c o n v i n c e r e 
e sp iegare a q u e i c i t t a d i n i che 
a n c o r a s a p p i a m o i n c e r i ! . 

L ' i m p o s t a z i o n e d i g r a n i l e 
a p e r t u r a che ha c o n t r a d d i s t i n t o 
i l nostro l a v o r o d u r a n t e q u e 
ste s e t t i m a n e . le nost re stesse 
l i - t e a p e r t e ag l i i n d i p e n d e n t i . 
con la presenza c i s u i f u - a l h a 
d i o p e r a i , d o n n e , i n t e l l e t t u a l i . 
r a p p r e - e n l a n l i i l i - I le ca tegor ie 
socia l i e d e l l e assoc iaz ion i , rac
co lgono i l m e g l i o d i q u a n t o la 
società c i v i l e e s p r i m e n e i d i 
versi q u a r t i e r i : t u l i o c iò cnsl i -
!u i - ce e l e m e n t o d i f o r z a e d i 
i n c i s ì i i i à ne l la nostra a z i o n e 
•lì c o n i a n o u l t e r i o r e con g l i 
e l e t t o r i i n c e r t i . 

N o i r i v o l g i a m o l ' a p p e l l o a 
p a r t e c i p a r e a l v o l o e a t 'o la re 
p e r le l is ie de i c o m u n i s t i e 
p e r q u e l l e d i a C o m u n e D e m o -
cra l icon in " cu i i c o m u n i s t i 
sono present ì i n s i e m e a d a l t r e 
f o r z e p o l i t i c h e , socia l i e c u l 
t u r a l i . consapevo l i che la par 
t e c i p a z i o n e è u n processo i la 
cos t ru i re i n s i e m e e che n o n 
«i esaurisce c e r t a m e n t e con i l 
v o l o , a n z i i l m o m e n t o d e l vo lo 
• l e \ e r o s l i l u ì r e i l i n u l t o i n i 
z i a l e i l i questo nrocesso. 

R a f f o r z a r e ed es tendere la 
f o r z a d e i c o m u n i s t i n e l l e r i r -
cosf - r i / iont s ign i f ica r a f f o r z a 
re ed estendere la d e m o c r a z i a . 
la p a r t e c i p a z i o n e e la capn -
r ì i - ì d i i n t e r v e n t o d i t u l l i i c i l -
l a d i n i . 

La segreteria della 
Federazione verugina 

del PCI 

Insieme PCI, PSI, PRI, PSDI 

Più forza alle sinistre 
per il governo democratico 

del comune di Bevagna 
BEVAGNA, 27 

Domani 1 cittadini di Bevagna sono chiamati a rin
novare il loro Consiglio comunale. Le elezioni di Bevagna co
stituiscono un fatto politico di rilievo, non solo perché Be
vagna è l'unico comune umbro in citi si svolga una ele
zione amministrativa, quanto perché per la prima volta 
i partiti democratici si presentano in una Usta unitaria. 
PCI. PSI. PFtr. PSDI, infatti, si presentano sotto lo stesso 
simbolo (falce e marttello con su scritto «Comune popo
lare») a dimostrazione della volontà unitaria di dare ri
sposte al principali prob'emi del loro paese. La DC invece 
si è chiusa in una posKcnc di chiusura al confronto. 

Il nostro partito e gli altri partiti che hanno dato vita alta 
lista uni tar i t hanno elaborato un programma articolato in 
cui vengono affrontati tutti i principali problemi della 
zona, in particolare il problema dell'agricoltura e del sostegno 
delle attività economiche nonché quello della partecipazione 
democratica di tutti i cittadini alla guida dell'amministra
zione comunale. 

A Bevagna si vota questa volta, per la prima volta, con 
il sistema maggioritario. La maggioranza uscente formata 
da PCI e PSI ha avuto anche nel corso della campagna 
elettorale il riconoscimento della validità del suo impegno 
da larghissimi settori della popolazione. 

I candidati di 
«Comune popolare» 

F r a n c o P a l i n l ( P C I ) 

E n r i c o B a s i t o l i ( P S I ) 

E u f e m i o B e r l i n i ( P S I ) 

B r u n o B i n i ( P C I ) 

A l i g h i e r o C i a n c a l e o n i ( P e i ) 

A n g e l o F a l s a c a p p a ( P S D I ) 

A n n a M a r i a G I I ! ( P C I ) 

S i l v a n o M a r i a n i M a r i n i 

( P R O 

E n r i c o M o r e t t i ( P S I ) 

G i a c o m o N u n z i ( P S I ) 

G i u s e p p e P a l i n i ( P C I ) 

G i u s e p p e P a l m i o l ! ( P C I ) 

E n n i o P r o i e t t i ( P C I ) . 

P i e t r o B o n c i ( P C I ) 

A g o s t i n o Rosset t i ( P C I ) 

A n t o n i o T o r r e t t i ( P C I ) 

Perugia - La maggioranza per una gestione unitaria ! Concessi solo 309 milioni sui 780 previsti 

In Consiglio comunale 
iniziato il dibattito 

sul bilancio del 1977 

Gravemente decurtato 
dal ministero 

un mutuo per Amelia 
TERNI 

Duemila studenti 
in corteo 

per il diritto 
allo studio 

T E R N I . 2 7 
Con una grande manilcstazione a 

coi hanno partecipalo circa due
mila studenti, i giovani dell' Isti
tuto d'arte « O Metcll i » e quelli i 
del Professionale « B. Brin » han- • 
no espresso la loro volontà di . 
lotta per la riforma della scuola e ! 
per I I diritto allo studio. ! 

I l corteo, a cui hanno parteci- i 
pato nutrite delegazioni inviate dai i 
consigli studenteschi di tutte le > 
scuole ternane, si e snodato per ' 
le vie del centro cittadino per 
concludersi in piazza della Re
pubblica, dove hanno parlato rap
presentanti degli istituti in lot
ta, ribadendo i propri obiettivi. 
Dopo il comìzio delegazioni si sono 
recate in Comune, dal preietto e 
al laboratorio igiene e profilassi. 

La lotta era partita nei giorni 
scorsi dall' Istituto d'arte, dove le 
condizioni logistiche della scuola. 
veramente proibitive, avevano con
dotto gli studenti a porre rivendica
zioni che si erano poi estese ad 
una analisi puntuale e complessiva 
nell'attuale stato della scuola ita
liana, impedendo ogni particola-

PERUGIA. 27 
E' iniziata ieri sera In Con

siglio comunale di Perugia la 
discussione preventiva sul bi
lancio 1977. 

La relazione dell'assessore 
Bertinelli comprendeva tre 
parti distinte s tret tamente 
legate tra loro. 

La prima faceva riferimen
to alla situazione generale. 
al carattere e alle cause del
la crisi del Paese, la secon
da prendeva in esame come e 
in quali maniere l'ente loca
le può inserirsi in questa si
tuazione; la terza invitava 
tut te le forze democratiche 
a costruire e gestire il bi
lancio del prossimo anno nel
le maniere e nei modi che 
ogni forza politica crede op
portuni e produttivi. 

Il consiglio Comunale ha 
pure approvato l 'aumento 
delle tariffe delI'ATAM. Han
no votato contro DC. PSDI e 
PRI a favore PCI. PSI e 
indipendenti di sinistra. 

AMELIA, 27 
Viva preoccupazione ha de

stato fra gli amministratori 
del comune di Amelia, il de
creto della commissione finan
za locale del ministero del
l'interno che assegna un mu
tuo a pareggio bilancio '76 
di lire 309 milioni 500 mila, 
apportandole un taglio sul 
previsto di ben 470 milioni di 
lire pari al 60^> del mutuo 
complessivo. 

Infatti il bilancio preventi
vo del comune di Amelia, ap 
provato dalla commissione di 
controllo, presentava un disa
vanzo di lire 780 milioni di 
lire. Questo provvedimento è 
inaudito tenendo conto che 
alle entrate del comune si ag
giungono oltre 9 milioni ed 
altri 525 milioni delle entrate 
ordinarie per un totale di 834 
milioni di lire, e il solo costo 
del personale è di lire 625 mi
lioni più le rate per ammorta
mento e I mutui precedenti 
si aggirano sui 200 milioni. 

Questi dati esprimono chia
ramente le condizioni di disa
gio in cui viene messo il 

comune di Amelia con tale 
at to, in quanto — ci dice il 
sindaco comunista Rosati — 
la nostra è una situazione 
gravissima, perché cosi siamo 
nell'impossibilità di riscalda
re le scuole, illuminare la cit
tà e garantire I più indispen
sabili servizi. 

CINEMA IN UMBRIA 

Nozze d'argento 
SPOLETO. 2 7 

I l 2 8 Novembre i cari com
pagni Giuseppe Guerrini e Igna-
zia Ponzio celebrano • Spoleto le 
loro nozze d'argento. Giunti nel
la nostra citta dal Bclice, profu
ghi dalle zone terremotate di quel
la valle della Sicilia, Giuseppe 
Guerrini e la sua compagne han
no qui conquistato presto l'affet
to e la stima dei compagni spo
lettai che hanno nel compegno 
Giuseppe uno degli attivisti più 
popolari cosi come il nostro gior
nale lo annovera tra i suoi dif
fusori. 

A i due compagni ed alla loro 
famiglia giungano le più affet
tuose congratulazioni dei comuni
sti di Spoleto insieme agli auguri 
fervidi e fraterni de l'Unita. 

tema, le scelte per l'energia, 
tanto attuale oggi quanto for
temente proiettato verso il fu
turo. Un settimanale l'ha 
chiamata «la via italiana al
l'atomo», l quotidiani ogni 
giorno traggono dalla crona
ca occasione per trattare que
sto argomento dell'energia 
nucleare, su cui si è appunta
ta l'attenzione generale in un 
momento particolarmente dif
ficile per l'economia naziona
le, in relazione alle possibilità 
che lo sviluppo di questa pro
duzione di energia può offri
re per arginare il deficit della 
bilancia dei pagamenti, su cui 
grava, in misura pesante, il 
peso dell'importazione di pe
trolio. 

La conferenza, organizzata 
dal circolo lavoratori della 
«Terni» era tenuta dal pro
fessor Giorgio Giorgetti. del
l'Università Bocconi di Mila
no. Come viene affrontato og
gi il problema dell'energia nu
cleare? 

« Il rischio — ha affermato 
Giorgetti è che sì mandi 
avanti il piano energetico, con 
la costruzione delle 20 centrali 
da mille megawatt, rinuncian
do. nel contempo, al raggiun
gimento dell'obbiettivo, ben 
più importante, di conquistare 
l'autonomia tecnologica ». « Se 
il problema — ha poi preci
sato Giorgetti — è quello di 
orientarsi verso beni ad alto 
contenuto tecnologico, non c'è 
alcun dubbio che il settore 
legato alla produzione di beni 
strumentali per l'energia ha 
questa caratteristica, e que
sto consente anche l'utilizza
zione massima della professio
nalità della forza lavoro ». 

«E* vero — ha affermato 
Giorgetti — che i programmi 
fin qui redatti sono di scarsa 
affidabilità: nel '70 l'ENEL 
parlava di costruire due cen
trali nucleari all'anno, poi le 
centrali sono diventate quat
tro, in seguito con il piano 
energetico si è indicato l'ob
biettivo al '76». Ma qui il 
discorso di Giorgetti si è im
puntato, le ragioni per cui si 
persegue la logica del rinvio 
non sono emerse, la dimen
sione politica è andata com
pletamente smarrita. 

Giorgetti ha messo in evi
denza luci ed ombre di que
sta ipotesi. Ma non ha suffi
cientemente scavato in questa 
direzione sfuggendo ad un ap
profondimento che evidenzias
se una spartizione, già esi
stente, del mercato fra Fin-
meccanica e settore privato: 
si è giunti, come appare evi
dente. ad un accordo perché 
ad entrambi sia affidata la 
progettazione e la costruzione 
dell'«isola nucleare» della cen
trale. Che questo abbia rifles
si non positivi sul complesso 
dell'industria • elettromeccani
ca, ed in particolare sulla 
« Terni » è chiaro, ma Gior
getti ha liquidato in poche 
battute questo tema. 

Infine sulla scelta delle fi
liere, il relatore si è detto por
tatore di una proposta provo
catoria. DI filiere, cioè di tec
nologie, di tipi di reattori 
nucleari non ce ne sono mol
ti. Comunque l 'autonomia 
tecnologica sta nello sceglie
re una. ed una sola, filiera 
ad acqua leggera. 

Quindi o la licenza Westin-
ghouse o quella General Elec
tric. Che questa sia una scel
ta che va in direzione della 
autonomia produttiva dell'in

dustria nazionale non paro 
proprio. Inoltre Giorgetti ha 
detto che il sindacato punta 
troppo sulla filiera ad acqua 
pesante, la licenza canadese 
Candii. Ora la proposta del 
sindacato (che si può riassu
mere in questi termini: le 
prossime otto centrali siano 
costruite con due tecnologie, 
la Westinghouse o la Candu). 
appare invece più coerente 
con l'obbietivo della autono
mia. (Seguendo l'indicazione 
del movimento sindacale l'in
dustria nazionale sarebbe sal
vaguardata da condizionamen
ti ed emarginazioni, e nel con
tempo si aprirebbero anche ì 
mercati con l'estero). , 

m. b. 

Perugia 

10 giornate 
per il 

tesseramento 

PERUGIA, 27 
C o n l ' o d i e r n a r i u n i o n e de l 

C o m i t a t o F e d e r a l e a l l a r g a t o 
s o n o s t a t e u f f i c i a l m e n t e l a n 
c i a t e le 10 G i o r n a t e (1-10 
d i c e m b r e 1976) d i t e s s e r a m e n 
t o e r e c l u t a m e n t o a l P C I e d 
a l l a F G C I t r a g l i o p e r a i . 

S i t r a t t a d i u n a i m p o r t a n 
t e i n i z i a t i v a p o l i t i c a c h e ve
d r à i l p a r t i t o n e l l a p r o v i n c i a 
d i P e r u g i a i m p e g n a t o i n q u e 
s t e d i e c i g i o r n a t e i n a m p i o 
l a v o r o d i c o n t a t t o , d iscuss io 
n e , o r i e n t a m e n t o t r a g l i o p e 
r a i , p e r c h i e d e r e a d essi u n a 
a d e s i o n e a l n o s t r o p a r t i t o 
e d a l l a m i l i z i a c o m u n i s t a c h e 
s i a , o g g i p i ù c h e m a i , s e g n a 
t a d a l l a c o n s a p e v o l e z z a d e l 
l a g r a v i t à d e l l a c r i s i d e l p a e 
se, d a l l a e c c e z i o n a l i t à d e l m o 
m e n t o p o l i t i c o c h e s t i a m o 
a t t r a v e r s a n d o e d e l r u o l o 
f o n d a m e n t a l e c h e s p e t t a a l 
la c lasse o p e r a i a 

L e 10 g i o r n a t e si a r t i c o l e 
r a n n o i n u n a f i t t a r e t e d i i n i 
z i a t i v e p o l i t i c h e , r i u n i o n i , as 
s e m b l e e , d i s t r i b u z i o n e d i m a 
t e r i a l e d i p r o p a g a n d a e d e l 
l a n o s t r a s t a m p a c h e v e d r a n 
n o i m p e g n a t e t u t t e le e n e r 
g ì e de l p a r t i t o d a i g r u p p i d i 
r i g e n t i f e d e r a l i d e l l e s e z i o n i 
e de l c o m p r e n s o r i a l c o m p a 
g n i i m p e g n a t i n e l l e p u b b l i 
c h e a m m i n i s t r a z i o n i . 

L ' e s i g e n z a d i u n a n u o v a le
v a d i m i l i t a n t i e d i r i g e n t i 
o p e r a i è s e n t i t a d a l p a r t i t o 
a n c h e n e l l a p r o v i n c i a d i P e 
r u g i a , p r o p r i o p e r r a f f o r z a r e 
l a p r e s e n z a d e l l o s t e s s o p a r 
t i t o n e i l u o g h i d i l a v o r o , p e r 
c o n s o l i d a r e u l t e r i o r m e n t e i l 
s u o l e g a m e c o n l a c l a s s e o p e 
r a i a e l e m a s s e p o p o l a r i , 
p e r a r r i c c h i r e i l s u o d i b a t t i 
t o e l a s u a i n i z i a t i v a p o l i t i 
c a d i n u o v e i d e e e d espe
r i e n z e . 

D e l l ' o d i e r n a r i u n i o n e de l 
C o m i t a t o F e d e r a l e , c h e è s t a 
t o a p e r t o c o n u n a r e l a z i o n e 
d e l c o m p a g n o P a l i n i , r e s p o n 
s a b i l e d e l l a C o m m i s s i o n e p e r 
i l l a v o r o v e r s o l e f a b b r i c h e , 
d a r e m o u n a m p i o r e s o c o n t o 
m e r c o l e d ì p r o s s i m o . 

Q u a l u n q u e s i a l a v o s t r a p e r s o n a l i t à , 
v o s t r o s t i l e 

i l v o s t r o g u s t o , il 

BRIGANTI 
Corso Vecchio - Piazza S. Pietro (Terni) 

TESSUTI - CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO 
TAPPEZZERIA 

OFFERTA NATALIZIA 
Singer o Vigorelli 

L. 199.000 
L. 160.000 

Automatica 
con valigia 
Zig Zag 
completa di mobile 

SCARAMUCCIA ITALIA 
Via Mazzini. 13 - Tel. 452.141 • TERNI 

SERVIZIO ASSISTENZA 

Grande importanza hanno avuto 
i temi dell'occupazione e degli 
sbocchi professionali dopo la scuo
la. nel corso del dibattito protrat
tosi in questi ultimi giorni, coin
volgendo tutt i gli istituti superio
ri, utifizzando anche metodi dì lot
ta nuovi ed efficaci quali lo svol
gimento di lezioni nelle sale pub
bliche e nelle piazze della città. 

La proposta di una associazione 
unitaria ed autonoma degli studen
ti e stato uno dei contenuti cen
trali della manifestazione. 

TERNI 
P O L I T E A M A : Taxi driver 
V E R D I : Nina 
F I A M M A : C'è una spia nel mio 

letto 
M O D E R N I S S I M O : Uomini si na

sce poliziotti si muore 
LUX: Qualcuno votò sul nido dei 

CUCITO 
P I E M O N T E : I due che spezzarono 

il racket 

PERUGIA 
TURRENO: Squadra mt ih j - to 
L I L L I : Oh Semina 
M I G N O N : Nata'e in casa di ap-

Pazzo pazzo j 

tartari 

distretto 

puntamento 
M O D E R N I S S I M O : 

West 
P A V O N E : l i deserto dei 
LUX: Gator 

FOLIGNO 
ASTRA: Dottoressa del 

militare 
V I T T O R I A : Mark il poliziotto col

pisce ancora 

SPOLETO 
M O D E R N O : I l texa-ic daj'.; occhi 

di ghìacc'o 

TODI 
COMUNALE: Poliziotti violenti 

MAGLIFICI 
L'unica MAGLIA DA MAGLIERIA con doppio trasporto , 
doppio Jacquard, munita di 33. frontura che esegue come ^~ 
« FATTI A M A N O » tutti i possibili punti di maglia che vi possano interes
sare senza alcuna limitazione, è il modello 

Esclusivista: A B R I L 3 X 1 8 3 

Dilla RENZO UGOLINI • Via F. Baracca, 203 - Tel. 432255-411162 - FIRENZI 

Offerte della settimana 
• BISCOTTI AL PLASMON 
• CARTA IGIENICA • t rotoli 
• POMODORI PELATI - 1 chilo 
• CAFFÉ' CARACAS • 200 grammi 
• TONNO ALL'OLIO - 100 grammi 
• VI PARO • bottiglia da 1,5 II. 
• MAGRO DI VITELLONE - 1 chilo 
• DIXAN FUSTINO • Omaggio forbici 

(con buono sconto) 
• FRUTTA VIVA ZUEGG • 400 grammi 
• BANANE CHIQUITA • 1 chilo 

L. 

» 
» 

395 
210 
265 
950 
215 

» 3.220 
• 3.500 
» 4.350 

475 
750 

CASA 

99 

MERCATISSIMO 
VIA NARNI, 52-62 - TELEF. 66.159 - 452.128 - TERNI 

(BIVIO PER COLLESCIPOLI) 

*a fonte del vero risparmio ff 

• 

l 
l 

t 

Offerte della settimana 
• PULLOVER pura lana uomo/donna L. 6300 : 
• IMPERMEABILE uomo » 28.500 
• COMPLETO uomo con gikst (in pura lana) » 49.500 j 
• STIVALE donna in vero cuoio > 19.900 ! 
• CAPPOTTO LODEN > 10.500 • 

CONSÉGNA A DOMICILIO 
IN OGNI PARTE DELLA CITTA' 

file:///olare
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Per il rinnovo dei consigli comunali 

Alle urne in 
49 Comuni 

del Mezzogiorno 
Il PCI è presente ovunque con propri can
didati e con liste unitarie • Nardo in Pu
glia è il più importante centro interessato 

I l Turno elettorale del 28 e 29 novembre interessa complessi
vamente 113 comuni I tal iani. I c i t tadini sono chiamati alle 
urne per eleggere I consigli comunali che, hanno ult imato i l 
proprio mandato quinquennale o in alcuni a l t r i casi a con
clusione di più o meno lunghi periodi di gestione commissa
riale. 

l i PCI è presente In tu t t i questi centri con proprie li
ste, o con Uste unitarie caratterizzate da un diffuso ed equi
l ibrato rinnovamento e, rappresentative delle esigenze delie 
varie categorie sociali e produttive. 

Ovunque si registrano qualif icate presenze di giovani, 
donne e indipendenti. I Comuni più important i , nei quali si 
voterà con i l sistema proporzionate sono :Torre S. Susanna, 
Sannicandro Garganico, Nardo e Pulsano in Puglia; Boiano 
nel Molise; Roggiano Gravina in Calabria; 

Negli a l t r i piccoli centri , invece, si voterà con il sistema 
maggioritario. Ecco comunque l'elenco completo dei comuni 
nel quali si vota. PUGLIA: (Torre S. Susanna, Sannicandro 
Garganico, Zapponeta, Nardo, Nociglia, Porto Cesareo. S. 
Casiano e Pulsano); SARDEGNA (Fluminamaggiore, Tu l l i 

Vi l lamar. Dualchi, Nurr l , Osidda. Cuglieri, Gonnoscodina, Pom-
pu, Ruinas, Ardara, Nughedu San Nicolò. Sadini, Seme-
stene); MOLISE: (Boiano. Pietracatella, S. Massimo, San Pa-
lomatese); S ICIL IA (S. Maria di Licodia, S. Mauro Castel-
verde); CALABRIA: (Cessanitl, Plzzoni. Soriano Calabro, 
Tir io lo, Belmonte Calabro, Carole), Grisolia, Roggiano Gra
vina, S. Cosmo, Albanese, S. Demetrio, Cirone, S. Lorenzo 
Bellizzi S. Lucido, Anoia, Calanna, Varapodio); BASIL ICATA 
(Ginestra, Ripacandida). 

Sannicandro Garganico 

In un clima di entusiasmo 
la manifestazione 

di chiusura con Trivelli 
#• Fitto colloquio dei candidati comunisti con la popola

zione casa per casa - Le invenzioni elettoralistiche 
della DC - I gravi problemi della sacca orientale 

Nostro servizio 
SANNICANDRO G., 27 

Grande entusiasmo intorno 
al PCI ieri sera a Sannican
dro Garganico per la chiusu
ra della campagna elettorale. 
Il comizio del compagno Ren
zo Trivelli, della Direzione, 
segretario regionale del PCI, 
è stato seguito da un foito 
pubblico, ciie nonostante la 
temperatura rigida, ha volu
to manifestare ccn la sua 
massiccia presenza l'adesione 
al programma e alla linea 
politica illustrata dai comu
nisti in questa campagna 
elettorale, tesa a far uscire 
il paese dalla crisi e per con
sentire che alla direzione del 
comune di Sannicandro Gar
ganico si insedi un'ammini
strazione democratica, unita
ria. antifascista, che deve ave
re nel PCI il suo punto di 
forza. E di questa consape
volezza hanno preso coscien
za i cittadini e i lavoratori 
di questo importante centro 
del promontorio garganico, 
che non si sono fatti trasci
nare o incantare dalle «sere
na te» di alcuni dirigenti de 

; i quali, a corto di argomenti 
per avere presentato il par
tito democristiano una lista 
non rappresentativa e che 
non suscita consensi tra lar
ghi strati della popolazione. 
non hanno trovato di meglio 
che affermare « se i comu
nisti hanno candidati con le 
mani incallite, i de presen
tano al Comune uomini che 
hanno invece i cervelli incal
liti». 

Questa infelice battuta. 
che si commenta da sé, sta 
a testimoniare il fatto che i 
lavoratori, i giovani, gli in
tellettuali, le donne dei quar
tieri respingerlo il modo in 
cui la DC h i impostato la 
campagna elettorale, i vec
chi sistemi delle promesse e 
delle strumentalizzazioni su 
problemi e questioni di gran
de importanza, e meritano 
invece unità, sforzo comune, 

ed impegni seri, specie da 
parte di chi. da t rentanni a 
questa parte, ha governato il 
nostro paese con le conse
guenze che tutti sappiamo. 

La DC sannicandrese ha 
cercato di strumentalizzare 
persino i problemi della sac
ca orientale mandando in gi
ro il consigliere regionale Au
gelli che, guarda caso, viene 
«spolverato» soltanto in oc
casioni elettorali. La DC ed 
Augelli però non denunciano 
le pesanti responsabilità che 
il consorzio generale di bo
nifica della Capitanata ha 
sulla vicenda della sacca o-
rientale lasciata completa
mente al suo destino, mentre 
meriterebbe opere di notevole 
consistenza. 

Le proposte dei comunisti 
sono state al centro del di
battito politico e dell'atten
zione dei cittadini, che han
no accolto nelle loro case nu
merosi gruppi di compagni 
che sono andati tra di loro 
per discutere e recepire 1 pro
blemi del paese. Nel rione di 
Gabbina, Boschetto, e nei 
quartieri centrali, quasi tutti 
i nostri compagni hanno ri
cevuto da parte degli abitan
ti, un'accoglienza fraterna in
trecciando con loro un inte
ressante scambio di esperien
ze. E in questi colloqui sono 
emerse chiaramente le ade
sioni agli uomini e al pro
gramma che il PCI presenta 
per le elezioni di domani e 
dopodomani. 

Il voto che gli elettori san-
nicandresi domani andranno 
ad esprimere è molto impor
tante perché si tratterà di 
battere quelle forze e quei 
personaggi che mirano a di
videre i lavoratori, a lasciare 
le cose alla vecchia maniera, 
a non consentire a scioglie
re i nodi di carrozzoni quali 
il consorzio generale di bo
nifica, la fondazione Zacca-
gnino. per citarne alcuni, che 
tanti danni hanno recato al
l'economia generale del paese. 

Lista unitaria delle sinistre 

Zapponeta elegge oggi 
il suo primo consiglio 

ZAPPONETA. 27 
Zapponeta domani andrà 

•Ile urne per la prima volta 
dopo essere stato proclamato 
comune autonomo. Zappone
ta è stata un'importante fra
zione. fino a poco tempo fa. 
di Manfredonia. Ha poco più 
di 2000 abitanti ed è un im
portante centro della piana 
foggiana, con una produzio
ne intensissima. Le liste pre
senti in questa prima con
sultazione elettorale sono 
due: quella unitaria, del PCI. 
PSI e PRI. e quella della DC. 

La lista unitaria, che a 
Zapponeta ha raccolto vasti 
consensi, nel suo programma 
presentato e dibattuto con 
pi: elettori, pone le questioni 
dell'agricoltura in primo pia
no e l'inserimento del nuovo 
comune nella realtà della 
provincia di Foggi?, comune 

che deve avere un proprio 
peso. Perché Zapponeta pur 
essendo l'ultimo dei 63 co
muni costituiti in provincia 
d: Foggia possa essere un 
centro economico adeguato e 
sviluppato, contribuendo cosi 
alla ripresa produttiva e a! 
rilancio dell'agricoltura in 
provincia di Foggia, è neces
sario che alla sua direzione 
ci siano forze democratiche. 
antifasciste, popolari, legate 
agli strati della popolazione. 

Lo sforzo dei comunisti. 
dei socialisti e dei repubbli
cani è teso in questa dire
zione. perché si vuole fare 
del comune un centro di ag
gregazione e di mobilitazio
ne di forze sociali per im
porre precise scelte in ordine 
ailo sviluppo economico e 
alla ripresa produttiva. 

I candidati della lista 
unitaria ad Archi 

1) LANNUTTI Ferdinan
do. ind- primario chi
rurgo ospedale di Ca
l d i 

2) BRACCIA P i e r i n o . 
PCI. perito industriate 

3) CARPINETO Leonar
do. PSI. imprenditore 
edile 

4) CARPINETO Giusep
pe, PSI. operaio 

5) CESOLI Stefano. PCI. 
operaio 

6) CECCHINI Mario, ind. 
commerciante 

7) D ERAMO Giuseppe. 
PCI. coltivatore diretto 

8) POM IL IO Giovanna. 
PSI, medico 

9) FRANCESCANI Giu
seppe. PCI. muratore 

10) QUADRINI Nicola. 
PCI, universitario 

11) SPINELLI Nicola. PCI 
ragioniere 

12) TROILO Tullio, segre
tario CCDD 

L'estenuante battaglia delle popolazioni lucane contro le frane e gli smottamenti 

Basilicata, una regione che si sbriciola 
Cominciò il fascismo a infierire sul territorio disboscando alla cieca per l'assurda « battaglia del grano » - Cento
trenta miliardi spesi male - Situazione ancora grave a Pisticci, Stigliano e Grassano - Alianello: da 50 anni gli 
abitanti aspettano di essere trasferiti in una zona sicura - Oggi a Matera manifestazione con Chiaromonte e Cataldo 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 27 

Le frane in Basilicata non 
seno un fatto di questi gior
ni. Nei secoli questa regione 
ha subito una progressiva 
spoliazione del proprio patri
monio boschivo un tempo 
assai ricco. Durante il ven-
tecnic fascista ad esempio. 
furcno operati massicci di-
sboscamenti per incrementa
re le colture di cereali neces
sarie per ccntribuire al man
tenimento dell'autarchia eco
nomica e alla battaglia del 
grano. 

La natura stessa di una 
parte del terreno, argilloso, e 
la conformazione a calanchi, 
cioè colline assolutamente 
prive di vegetazione ccn 1 
fianchi a strapiombo, ha fa
vorito nel tempo i processi 
di erosicne, intaccando gli 
abitati e .sbriciolando le scar
se resistenze. 

A Pisticci, ad esempio, che 
è il comune maggiormente 
colpito dagli ultimi movi
menti franosi, si ricordano 
ancora i fenomeni del 1953 ri
petutisi poi nel '59, nel '63, 
nel '67 e nel '73. 

Proprio 3 anni fa, quasi a 
voler ricordare le condizioni 
in cui è stato ridotto il terri
torio regionale, una frana 
dopo l'altra investiva buona 
parte dei comuni lucani, nel
la provincia di Potenza ed in 
quella di Matera. Nessuna 
zena praticamente venne ri
sparmiata: dai comuni delle 
zone montane a quelli del 
Lago Negrese. dai centri del
la collina Bradanica e Ba-
sentana a quelli della piana 
Metapcntina. Centri abitati, 
strade, campagne furcno let
teralmente sconvolti dal ter
reno che cedeva. Alcuni co
muni come Cirigliano, e Gor
goglione rimasero isolati per 
giorni interi. 

Una immediata e unitaria 
mobilitazione delle popolazio
ni, delle forze politiche de
mocratiche. del movimento 
sindacale e degli enti locali 
permise la conquista di una 
legge nazionale e lo stanzia
mento di 130 miliardi di lire 
per la ricostruzione e l'avvio 
di una profonda opera di di
fesa del suolo, per il conso
lidamento e il trasferimento 
degli abitati. 

Si trattava di imbrigliare 
i fiumi, disciplinare le acque, 
procedere al rimboschimento 
delle colline e di parte dei 
calanchi, impermeabilizzare 
le superfici sottoposte ai mo
vimenti franosi, condiziona
re e vincolare a precisi cri
teri la stessa espansione ur
banistica. ecc. 

In realtà, la gestione del
l'intervento operato attraver
so la legge 731 ha avuto un 
vizio di fendo: ncn si è con
cepito cioè questo intervento 
come un grande fatto pro
duttivo. capace di dare im
pulso alla trasformazione del
la Basilicata e. anzi, si è fi
nito eco il disperdere i soldi 
in mille rivoli .in interventi 
a pioggia di cui hanno bene
ficiato anche comuni che 
non erano stati colpiti dalle 
frane. 

Le opere realizzate con 
quella legge seno state dun
que frammentarie, la loro at
tuazione ha risentito dei sc
iiti ritardi (ad esempio, mol
te case popolari destinate a 
famiglie che avevano perso 
la casa, non sono ancora 
completate) e tuttavia quel 
poco di buono che si è fatto. 
come testimoniano gli stessi 
amministratori dei comuni 
colpiti, ha dimostrato che 
questa è la strada giusta. 

E' necessario però modifi
care profondamente i criteri 
con cui intervenire e giun
gere al più presto, come sot
tolinea il PCI. all'approvazio
ne del piano di assetto terri
toriale regionale che ricono
sca come questione centrale 
la difesa del suolo e la salva
guardia del patrimonio abi
tativo. Non si possono più 
tollerare scelte diverse 

Bisogna assolutamente im
boccare questa strada: è la 
stessa situazione che lo ri
chiede. Le ultime notizie ncn 
sono infatti rassicuranti. A 
Stigliano sono ormai 30 le fa
miglie fatte sgomberare. A 
Pisticci si hanno altre case 
lesionate ed altri sgombri. A 
Grassano lo sconvolgimento j 
del cimitero provocato dalla 
frana ha prefondamente tur
bato la popolazione che tut
tavia ha reagito ceti grande 
senso di responsabilità. Ad 
Alianello. frazicne di Aliano. 
e dal 1925 che gli abitanti 
aspettano di essere trasferiti. 

E' però anche evidente che 
per fare uscire la Basilicata 
da questa situazione non so
no sufficienti le risorse e le 
energie della regione. La 
stessa giunta regionale ha i 
chiesto al governo di dichia
rare io stato di calamità ec
cezionale per i comuni coloi-
ti 

La delegazione del PCI. 
guidata dal compagno Aldo 
Tortore^a della direzione del 
Partito, che nei giorni scorsi 
ha visitato le zene sinistra
te. ha verificato hi tut ta la 
sua drammaticità le dimen
sioni dello sfascio provocato 
dalla trentennale politica di 
rapina e di malcostume ope
rata dalla Democrazia Cri
stiana e si è impegnata a di
scutere i problemi della re
gione in sede parlamentare. 

La fondamentale importan
za che il nostro Partito an
nette alla difesa fisica della 
Basilicata sarà del resto il 
tema centrale de'.U manife
stazione che si svolgerà do
mani mattina nel cinema 
Quinto di Matera e durante 
la quale parleranno il com
pagno seti. Gerardo Chiaro-
monte della direzione del 
Partito ed il compagno on. 
Nicola Cataldo sindaco di Pi
sticci. 

Saverio Petruzzellis 

Ne fanno parte tutte le forze democratiche 

Giunta unitaria eletta a San Vito 
All'opposizione la parte più conservatrice del gruppo de - Tre mesi di crisi 

La frana che ha sconvolto l'abitato di Pisticci 

Nostro servizio 
CHIETI. 27 

(a.g.) Una nuova ammi
nistrazione comunale, fonda
ta sull'unità d: un ampio 
schieramento di forze demo
cratiche e antifasciste, si è 
costituita a S. Vito, uno dei 
centri maggiori della provin
cia di Clueti. Sono entrati 
nella g.unta (che conta su 
una larga maggioranza in 
consiglio. 15 consiglieri su 
20) ì rappresentanti di tutti 
i gruppi che hanno dato vita 
all 'intes;. e cioè- eletti nella 
lista della DC. PCI. PSI. Li
sta civica. PSDI. Si colloca 
all'opposizione il gruppo ol
tranzista della DC « ufficia
le » clic, nell'impossibilità di 
giustificare il suo contrad
dittorio atteggiamento, ha 
scelto l'antidemocratica « so
luzione » di non presentarsi 
addirittura, per due volte di 
seguito, in consiglio comuna
le. 

Dopo un periodo di gestio
ne commissarialo, il 15 giu
gno '75 la DC aveva riconqui
stato a S. Vito la maggio

ranza assoluta con 11 seggi. 
Si è avuta così una gestione 
monocolore caratterizzata 
soltanto dall'immobilismo e 
dai con t r a r i interni dei grup
pi democristiani. Ma l'aggra
varsi dei problemi, l'inizia
tiva compatta delle sinistre. 
le spinte esistenti all'interno 
dello stesso gruppo de. pò 
nevano in crisi l'amministra-
z.one comunale. Per più di 
tre mesi la DC ha trasoi-
nato la crisi, tra equivoche 
dichiarazioni di « apertura >> 
e reali tentativi di ritorno 
all'indie! ro, al monocolore. 

Alla presa di posizione del
le sinistre si univa l'autono
ma decisione della maggio
ranza del gruppo consiliare 
de. che dichiarava la sua 
disponibilità ad una intesa 
programmatica e inoltre, per 
sottolineare il suo dispenso 
dalle scelte conservatrici del 
gruppo dirigente de. sceglieva 
di dimettersi dal partito S; 
giungeva in questo modo alla 
rielezione del sindaco e alla 
apertura di trattative che 
hanno portato, appunto. aL'a 
costituzione di una nuova 
amministrazione unitaria. 

Chieti: documento 
dell'ANPl 
su cultura 

' e tempo libero 
CHIETI. 27. 

Il direttivo provinciale del
l'ANPl. riunitosi a Chieti 
nei giorni scoiai, ha preso 
m e-a me. tra gli altri «r 
gomenti all'ordine del gior
no. la situazione dei circoli 
ricreativo cult mah di ispira
zione democratica operanti 
nel capoluogo reatino. 

Da una approfondita ana
lisi è risultato come l'ott.-
vità di questi circoli sin di 
fatto vanificata dalla caren
za o dalla inadeguatezza di 
locali adatti alle loro ne
cessità precipue. In partico
lare è stata rilevato l'asso
luta mancanza di spazi ido
nei allo svolgimento di con 
ferenze. proiezioni, rassegne 
artistiche, dibattiti, tavole 
rotonde 

SICILIA - Si terrà martedì orassimo 

Incontro tra Pei e Psi 
sul tema delle intese 
Intanto sempre martedi a Sala d'Ercole inizierà il dibattito sulle 
mezioni presentate dai partiti sul tema della riconversione industriale 

Al Consiglio regionale d'Abruzzo 

Formalizzata la crisi 
comincia il confronto 

Il dibattito inizierà nella seduta di mercoledì - Per il PCI urgente costi
tuire una Giunta efficiente - Approvata la istituzione dei distretti scolastici 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

Importanti scadenze atten
dono il dibattito politico la 
prossima settimana in Sici
lia. Sui temi delle intese alla 
Regione e negli enti locali 
martedi mattina si terni un 
incontro tra i dirigenti sici
liani del PCI e del PSI. 

Il confronto di opinioni è 
slato richiesto ieri dal co
mitato regionale socialista 
che. in una .sua nota, ha 
espresso la tesi, in realtà 
niente affatto condivisibile. 
secondo la quale e tutte le 
potenzialità positive insite 

nell'assunzione di responsabi
lità di governo e di maggio
ranza a livello di enti locali 
da parte della sinistra ri
schiano di essere vanificate 
se dovesse prevalere l'attua
le atteggiamento jiolitico del 
PCI. il quale tende a privi
legiare il rapporto politico 
con la DC rispetto ai conte
nuti ». 

II comitato direttivo regio
nale del PCI riunitosi per un 
esame della situazione politi
ca. ha valutato comunque 
-i positivamente » l'invito del 
PSI ad un incontro per esa
minare la politica delle in
tese nella nuova fase di lot-

Nel salone della SMS 

CONVEGNO DELLA CNA 
OGGI AD ORISTANO 

CAGLIARI, 27 
La CNA ha promosso un dibattilo tra gli artigiani in merito alla situa

zione della categoria, alle leggi regionali, ai recenti gravi episodi di carat
tere giudiziario. 

La Confederazione nazionale dell'Artigianato ha pertanto indetto a 
Oristano per domenica 28 novembre, alle ore 9,30, nel salone della So
cietà Mutuo Soccorso in via Solierino, un pubblico dibattito allargato 
alla partecipazione di tutte le organizzazioni politiche, sindacali e di 
categoria. 

Il convegno prende le mosse dalla vicenda dello scandalo dei contri
buti artigiani che sta provocando gravi conseguenze per il settore. Sinto
matico è il clima di tensione e di paura che serpeggia nella categoria 
e negli ullici preposti al disbrigo delle pratiche artigiane. 

« Quello che maggiormente prenie alla CNA, al di là delle respon
sabilità giuridiche che la magistratura si farà carico di evidenziare — si 
legge in un comunicato — è di evitare che questa situazione iniligga un 
ulteriore colpo alla categoria, attraverso i ritardi nella definizione della 
nuova legge sul credito, e dunque nella erogazione dei contribuii e dei 
mutui ». 

LA CNA denuncia che lin dal 1964 aveva chiesto ali» Camera di 
Commercio di Cagliari la situazione aggiornata delle pratiche di con
tributo aitigiani. Nessuna risposta venne allora. La Camera di Com
mercio ha sempre taciuto. 

La CNA ha denunciato — lin dal 1964 e anche prima — le re
sponsabilità schiaccianti della Camera di commercio di Cagliari non solo 
per avere tallito nell'incarico allidatogli nell'espletamento rapido delle 
pratiche di contributi, ma soprattutto per i pesanti favoritismi clientelar! 
con i quali sono stati agevolati e « raccomandati >. 

Il superamento della logica clientelare è uno degli obicttivi c>»c la 
CNA si e posta ieri e si pone oggi, per arrivare finalmente ad una r.iora-
lizzazione completa nel settore dei contributi. 

ta meridionalistica, ed in par
ticolare l'attuazione dell'in
contro programmatico alla 
Regione, la situazione degli 
enti locali, la prospettiva di 
riforma degli enti e dell'am
ministrazione regionale i>. 

Intanto, sempre martedì a 
Sala d'Ercole inizierà il di
battito sulle mozioni presen
tate dai partiti sul tema del
la riconversione industriale. 
Ai documenti presentati dal 
PCI e dalla DC se ne è ag
giunto un altro a firma dei 
deputati socialisti. 

La mozione comunista ten
de a impegnare il governo re
gionale ad una coerente azio
ne per far sentire la voce 
della Sicilia nel dibattito sul
la riconversione industriale. 
Più precisamente si richie
de al governo regionale di 
prendere le « necessarie ini
ziative nei confronti del go
verno centrale e del Parla
mento perchè vengano accol
te le indicazioni fornite dal
la commissione parlamentare 
per il .Mezzogiorno 

La mozione richiede anche 
una iniziativa specifica del 
l'Assemblea regionale, attra
verso la nunione congiunta 
della commissione bilancio e 
programmazione e della com
missione industria, la cui 
convocazione viene appunto 
richiesta al presidente del-
l'ARS per discutere nel meri
to l'articolato del disegno di 
legge del governo Androotti. 

I deputati comunisti rileva
no come il disegno di legge. 
pur riaffermando la centra
lità della questione meridio
nale. vanifica nell'articolato. 
almeno in parte, l'ob"ettivo 
del necessario ricquihbr.o tra 
nord e sud. 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 27 

I lavori del Consiglio regio
nale che ieri mattina doveva
no iniziare alle 10, sono in 
effetti iniziati con 4 ore di 
ritardo. L'intera mattinata, 

Denominazione 
controllata 
chiesta per 
le patate 

del Fucino 
AVEZZANO. 27 

A seguito delle denunce 
dell'Alleanza dei Conta
dini della Marsica, su 
i tentat iv i ef fet tuat i da 
alcuni grossisti della zo
na di imporaare patate 
dalla Germania, da me
scolare con quelle del 
Fucino e rivenderle sul 
mercato, contrabbandan
dole per patate di que
sta piana, si è giunt i al
la determinazione di 
chiedere un marchio di 
quali tà per la patata del 
Fucino. Questo marchio 
dovrebbe servire a tute
lare la quali tà e l'origi
ne del prodotto, prenden
do ad esempio ciò che si 
è fatto con i v in i , per i 
quali si è introdotto la 
D.O.C. 

Con un manifesto af
fisso in questi g iorni , la 
Alleanza ribadisce che 
tentat iv i di screditare la 
qual i tà del prodotto fu -
cense vanno stroncati , e 
che a tutela dei contadi
ni che producono queste 
patate va introdotto un 
elemento di garanzia, i l 
marchio di qualità ap
punto. 

Un ordine del giorno approvato dal consiglio regionale della Basilicata 

No alla centrale nucleare nel Metapontino 
Continua nella regione lo sciopero del trasporto pubblico — Il PCI chiede una rapida soluzione della vertenza 

Nostro servizio 
POTEXZV 27 

Ieri il consiglio »egionale d: 
Basilicata h» approvato un 
importante ordine del gior
ni) di rifiuto della ub.cazion*' 
d. una centrale tlettronuclea-
re nel Metapontino ed un im 
p.anto previsto pure nel Me
tapontino di trattamento del
le scorie radioattive. L'ubica
zione di tali impianti è stata 
decisa dal CIPE. prendendo 
a base l'esistenza dell'attua
le centro CNEN di Rotori 
della nella zona Trisaia. che 
subirebbe una radicale tra
sformazione. Tali decisioni 
sono state comunicate uffi
cialmente alla Regione Basi
licata in un recente incontro 
a Roma al quale è stata con
vocata la giunta regionale. 

Nel motivare la sua deci-

' sa opposizione il consiglio re-
I gionale parte dalla convin

zione che da un magg.or 
coordinamento delle ricerche 

! energetiche a livello interna
zionale potrà derivare la pos-

| s;b:!;tà di utilizzare altre 
fonti di energia che non siano 

i quelle inquinanti e pericolose 
I degli impianti nucleari. D'ai 
! tra parte k> stesso ministro 

dell'industria ha espresso 
{ l'opportunità di modificare in 
j più parti il noto piano energe

tico. 
Il Metapontino. aggiunse 

l'ordine del giorno, dove s: 
è realizzata e può ancora 
svilupparsi una agricoltura 
intensiva irrigua a cui si può 
affiancare il turismo, deve 
essere preservata. Né il Me
tapontino nò la Basilicata. 
inoltre, debbono diventare se
de di cimitero nucleare con 

l'impianto per il trattamento 
di scorie radioattive. Se pro
prio d.venterà ineluttabile 
r.mpianto della centrale elet-
tronuclcarc. la sede dovrà 
essere scelta dalla Reg.one 
stessa all'interno de! suo ter
r i to r i . La Bas.lrcata ha g.à 
pagato il suo grosso tributo 
•n termini di em.srazone. 
inutilizzazione interregionale 
delle acque; deve poter uti
lizzare tutte le sue risorse 
per un equilibrato sviluppo 
agricolo industriale, ciò che è 
nell'interesse produttivo ce 
nerale. Al dibattito — prò 
mosso da una mozione de! 
compagno Cascino del PSI — 
è intervenuto per il nostro 
gruppo il compagno Monta
gna. Permane grave la situa
zione nel trasporto pubblico 
in Basilicata, a causa dell'at
teggiamento negativo dimo

strato dalla giunta regionale 
neila vertenza dei dipendenti 
delle autolinee riguardo al-
l'applicaz:one de! testo unico 

j contrattuale. 
j Questo è stato il risultato 
i dell'incontro tra s.nriacati e 
| giunta regionale, rappresen 
I tata dal presidente Verri -

stro. svoltosi ieri. Il gruppo 
comunista, rendendosi inter
prete del disagio dei viaggi-
tori, specie degli studenti 
pendolari, per il protrarsi 
dello sciopero, ha invitato la 
g.unta a trovare uno slxirco 
positivo alla vertenza. Il 
gruppo comunista ha poi 
chiesto che al più presto si 
dia luogo alla approvazione 
della logge sulla pubblicizza
zione dei trasporti 

Francesco Turro 

infatti, è stata impegnata in 
una serie di incontri: con una 
delegazione dei dipendenti 
delle autostrade in lotta per 
mantenere il posto di lavoro: 
con una delegazione unitaria 
delle zone interessate che 
chiedeva l'istituzione del di
stretto scolastico di Castel di 
Sangro; una conferenza stam
pa indetta dal presidente del 
Consiglio regionale che ha il
lustrato i temi trat tat i nel re
cente incontro a Bruxelles con 
le autorità della CEE. 

All'inizio dei lavori il pre
sidente Russo ha comunicato 
ufficialmente all'assemblea le 
dimissioni della giunta la qua
le. secondo una nota trasmes
sa dal presidente uscente. 
Spadaccini. « prende atto del
la volontà dei partiti com
partecipi dell'accordo politico 
programmatico ». 

Le dimissioni della giunta. 
quindi, sono state formalizza
te con anticipo rispetto ai 
tempi stabiliti sulla base di 
una decLsione assunta nella 
riunione dell'esecutivo svolta 
si nella serata di giovedì. 
Mercoledì prossimo, dunque. 
essendoci già stata la comu
nicazione ufficiale delle di
missioni. inizierà il dibattito. 

Le forze politiche e sinda
cali. le categorie sociali, gii 
enti elettivi, l'opinione pub
blica regionale, hanno ragione 
a sufficienza per seguire la 
« gestione » della crisi e per 
chiedere che essa, oltre ad 
essere convenuta in tempi 
brevi durante i quali i lavori 
delle commissioni e del consi
glio non debbono subire al
cun rallentamento, consenta 
quell'adeguamento degli im
pegni programmatici tenendo 
conto — come si diceva nel 
recente comun.cato del PCI 
— che « la necessità dell'ur
genza di superare ogni ritar
do e di assicurare rapidamen
te una incisiva operatività 
della Giunta regionale, sono 
coilegate anche e soprattutto 
alla eccezionale gravità della 
situazione economica de', pae
se che si r.percuote in ma
niera drammatica sul Mezzo
giorno e sulle fragili struttu
re economiche della nostra 
regione ». 

Nel pomeriggio, prima del
la conclusione dei lavori del 
consiglio, il presidente dell'as
semblea ha dato notizia che 
il Consiglio dei ministri ave
va deciso il passaggio della 
gestione delle autostrade a 
bruzzesi all'ANAS e la dota 
zione di 35 miliardi per far 
fronte ai compiti immediati 

Il consizlio ha quindi ap 
provato «il dibattito sulla in 
tera questione e stato vivace 
e talvolta accesamente pole 
m.co» la istituzione dei di 
stretti scolastici in Abruzzo 
La delibera concordate da: 
eruppi politici democratici e 
licenziata da! Consiglio pre 
vede l'articolazione territcna 
le dei distretti scolastici co 
me segue- provincia del 
l'Aquila <4 distretti>: L'Aqu. 
la, Avezzano. Su'mona. Caste! 
di Sangro «con la racccrr.in
dizione a! ministro dell'Istru
zione d. •< aggregare T, a que
sto distretto alcuni comuni 
mo!.sani che tradizionalmente 
gravitano sul capoluogo san 
gritanot; provine.a di Tera 
mo (3 distretti» Teramo. Giù 
lianova. Atri Rcseto: provin 
eia di Chieti «3 distretti» Chie
ti. Lanciano. Vasto; provinoli 
di Pescara (3 distretti» Pe 
scara. Penne. Alta Valle del 
Pescar». 

Romolo Liberale 

Convegno 
sul lavoro 
giovanile 
a Pescara 
Nostro servizio 

PESCARA. 27. 
« L'iniziativa del sinda

cato per l'occupazione gio
vanile »: questo il tema 
del convegno regionale, in 
corso di svolgimento alla 
sala dei Marmi della Pro
vincia e che durerà tutta 
la giornata. Indetta dalle 
tre confederazioni con i 
movimenti giovanili della 
DC. del PCI. del PSI. 
del PRI. del PSDI, del 
PLI. del PDUP e delle 
ACLI, intende affronta
re i nodi del preavviamers-
to al lavoro dei giovani 
inoccupati e dibattere la 
« piattaforma di lotta per 
l'occupazicoe giovanile 
io Abruzzo ». elaborata 
unitariamente nei giorni 
scorsi dalla federazione 
regionale CGILCISLUIL 
e dai movimenti giova
nili democratici. 

Al convegno partecipa
no i segretari provincia
li delle confederazioni e 
regionali di categoria; !« 
relazione e stata tenuta 
da Roberto Romei, della 
segreteria nazionale CGIL 
CISLUIL. concluderà i 
lavori in serata Piero 
Dandreamatteo, segreta
rio provinciale della 
CGIL. 

Da! convegno dovranno 
uscire indicazioni ca lere te 
di lotta e di organizza
zione dei giovani disoc
cupati. che già nella Re
gione vedono forme di 
aggregazione per ora non 
collegate organicamente. 
Ne!!a piattaforma, diffu
sa in un volantino nei 
giorni scorsi, si pone l'ac
cento sul fatto che gii 
interventi straordinari 
per f. preavv.a mento dei 
giovani al lavoro devono 
avere tuttavia un carat
tere di trasformazione 
nel modello di sviluppo e 
devono essere legati al
le prospettive indicate 
dal s.ndacato in questi 
anni. Lo stesso Romeo 
sotto'..neava nella rela
zione il iegame indispen-
sab.Ie fra lotte per la 
occupazione e lotte in 
difesa dell'occupazione. 
necessa r.o s.a per gli 
.•ioecup.it 1 che per la 
classe operaia occupata. 

Per quanto riguarda 
l'Abruzzo, si invila la 
Rezicne a utilizzare su-
b.to. prima delia legge 
naz:cviaic. fondi già di
sponibili icome quello 
per la foro sta z:coe e la 
zootecn.a» per avviare ì 
giovaci al lavoro nel qua
dro di un .'Uervento non 
assistoiz.a'.e e ncn cliente
lare. 

A questo proposito si sot 
to'.inea la necessità di far 
gestire il coiioeamcnto dei 
giovani d i apposite com
missioni speciali 

n. t. 

http://�ioecup.it
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Escono dall'ombra i committenti delle merlettaie di S. Caterina 

. . i j • - - . •* 

t 

Sui banchi della pretura 
i padroni «fantasma» 

del lavoro nero siciliano 
A chiamarli in giudizio sono state le stesse lavoranti che presentarono un anno fa 
un esposto all'Ispettorato del lavoro • La coraggiosa battaglia delle donne della Lega 

Dalla nostra redazione PALERMO, 27. 
Sul banco degli imputati nella piccola pretura di S. Caterina Villermosa (Cal-

tnnissetta), la capitale del « lavoro nero » siciliano, compariranno per la prima 
volta lunedì mattina 29 novembre i padroni-fantasma delle merlettaie a domi
cilio. A eliminarli in giudizio sono state le stesso lavoranti con un esposto pre
sentato l'anno addietro all'Ispettorato del lavoro, nel quale veniva fatto un det
tagliato elenco di nove tra committenti e intermediari del loro lavoro. La « lega » 
di S. Caterina li aveva indi 
viduati uno |>er uno al ter
mine di una coraggiosa in
chiesta condotta cosa per ca
sa nel piccolo centro del Nis-
seno dove le « vedove bian
che * perdono gli occhi sul te
laio in cambio di magri com
pensi. Si tratta delle ditte e 
degli intermediari che. pur 
dopo l'entrata m vigore del
la legge sul lavoro a domici
lio. strappata dal movimento 
delle lavoranti tre anni ad
dietro. cercarono di continua
re a imporre alle donne tarif
fe da fame, di 75 lire l'ora. 
e condizioni di lavoro inde
gne per prodotti che poi sa
rebbero stati messi in com
mercio per decine e decine 
di migliaia di lire: per un 
lenzuolo ricamato con un me
se di lavoro, secondo la dif
ficoltà dell'ordito, le donne di 

S. Caterina guadagnavano ap 
pena dalle 7.500 alla 12 mila 
lire. 

Nelle vetrine dei negozi di 
Palermo e di Catania le don
ne della lega li ritrovavano 
esposti anche al pre/70 di 
centomila lire, con ti più. ol
tre al danno. !u bel fa di ve
derli ancora contrassegnati da 
etichette l'aiulle: pizzo di San 
dallo, mi eletto francese .. 

i Uscite dalla clandestinità 
le donne di S. Cater.na — 
ricorda Pina Rotondo, una 
delle protagoniste dello lega 
— hanno imparato presto ad 
usare la legge che avevano 
ottenuto ». L' organizzazione 
della lotta non era facile: 
i committenti, di fronte alla 
richiesta di applicare le nuo
ve norme di tutelo varate dal 
parlamento, attuarono subite» 

Non sono più pietre sparse 
Secondo una canzone na

ta dalle lotte delle lavo
ranti a domicilio di Santa 
Caterina, che lunedì sa
ranno al centro dell'udien
za del primo processo con
tro i padroni-fantasma es
se. prima della costituzio
ne della loro lega, erano 
« come le pietre sparse per 
strada; passava il padro
ne, dava un calcio e la 
pietra volava via ». « Ala 
.si .sii petri si iunginu. si 
si mettimi tutu a munzeddu 
(ma se queste pietre si 
mettono tutte assieme), 
quannu u patruni duna a 
pirata si rumpi lu pedi. 
E cliista è la lega (quan
do il padrone dà un calcio 
si rompe il piede. E que
sta è la lega) P. 

Trentamila, .sparse in 
settanta comuni siciliani, 
le lavoranti a domicilio 
dell'isola ebbero il merito 
quattro anni fa di rilan
ciare con la fantasia e 
l'impegno delle loro inizia
tive. il movimento femmi
nile siciliano, rivelando un 
mmlo nuovo di essere don
ne in Sicilia. 

Il lavoro, l'organizzazio
ne e la lotta sono i valori 
fondamentali di questa 
nuova condizione femmini
le che ha squarciato i 
i-veli neri * della tradizio
ne, dietro i qwili l'imma
gine da rotocalco delle don
ne siciliane è stata tanto 
spesso celata. 

Che non si tratti di un 
esempio isolato lo dimo- . 
stra un'altra causa di la
voro clic ha per protago
niste le donne e che si ce
lebra nei prossimi giorni 
in Sicilia: quella contro le 
operaie della Lebole di Ga
gliano, lo stesso paese del
la Sicilia interna dove En
rico Affilici venne a pro
mettere centinaia d'impo
sti di lavoro negli '.uni 
dell'illusione del boom, de
nunciate dalla pulizia per 
aver reclamato niente al
tro che il rispetto dei prò 
pri diritti. 

Anch'esse erano « pietre 
sjxirse » fino a qualche an
no fa: ora hanno scoperto 
e sperimentano il valore 
dell'organizzazione e della 
lotta. 

una ^errata, tentarono di di
rottare il lavoro verso paesi 
vicini, cercarono di fare ope
ra di divisione, la dove la 
lega aveva unito e reno com
patta una massa di donne. 
emarginate. mal pagate, su-
persfruttate fin dentro la 
.soglia di casa da una orga
nizzazione del lavoro che ad
dossa sulla mano d'opero fem
minile tutto il peso del sot
tosviluppo. 

La lega eli S. Caterina era 
però ormai una realtà ope
rante: il 10 luglio 1973 a Pa
lermo nella manifestazione di 
apertura della * vertenza Si
cilia ». alla testa della gran-

j de sfilata di ixipolo erano 
I proprio loro, con un enorme 
I lenzuolo, con su ricamata una 
| ro.^a rossa. 

Intanto, l'esperienza si erti 
| diffusa in tutta l'isola, nelle 
I province di Ragusa, di Tra-
j pani, Palermo. 

I committenti, dal canto Io 
ro. continuavano intanto ad 
agire nella clandestinità: po
chissime le iscrizioni sponta
nee agli •* albi » del lavoro 
a domicilio istituiti dalle le
ghe. le giovani capoleghe 
dovettero improvvisarsi <* de-
tectives » \KC risalire dagli 
intermediari ai padroni-fanta
sma. E i fantasma, per rima
nere nell'immagine, si mate
rializzeranno sul banco degli 
imputati dopodomani in pre
tura. dove sono chiamati a 
rispondere finalmente di que
ste violazioni della legse. 

Ma il valore del l 'utenza di 
lunedi .supera i confini dell' 
aula giudiziaria: « Non si 
tratta — commenta Pina Men-
dola. responsabile regionale 
siciliana femminile del PCI — 
di una normale causa di la
voro, Per individuare le loro 
controparti e per chiamarle 
in causa, per reclamare il ri
spetto dei loro diritti sanciti 
da una legge, che fu a sua 
volta strappata a prezzo di 
durissime lotte, le donne di 
S. Caterina hanno compiuto 
uno sforzo organizzativo e di 
mobilitazione che non ha egua
li. 

v. va. 

Lavoranti a domicilio alla testa di una manifestazione per le vie di Palermo 

GAGLIANO - Il 1° dicembre si aprirà il processo presso il tribunale di Nicosia 

Le operaie della Lebole «imputate» 
per aver difeso i propri diritti 

Le accuse, in base alle norme del Codice Rocco, si riferiscono al picchettaggio realizzato di fronte alla 
fabbrica nel '73 - Quattro mesi di lotta - Un momento importante per la maturazione dell'intero paese 

ENNA. 27. 
A Gagliano le donne della 

Lebole-Sud hanno tenuto ve
nerdì sera una riunione con 
gli avvocati della CGIL. CISL. 
UIL. Erano presenti decine e 
decine di operaie della fabbri
ca: all'ordine del giorno per 
la discussione il processo che 
avrà inizio il primo dicembre 
presso il tribunale di Nicosia 
a carico d' 19 operaie e 2 ope
rai della fabbrica di Guglia 
no per i fatti del luglio del 
'73 in cui culminò una lotta 
articolata, durata 4 mesi per 
i! rinnovo contrattuale di grup 
pò. la reintegrazione deeli or
ganici e per migliori condi
zioni di lavoro all'interno del
la fabbrica. 

j L'imputazione, in base a!'o 
articolo 61 (un r e l l t o dal co 
di^e Rocco sulla violenza pri
vata) e all'articolo 650 (disub 
bidienza ad ordini impartiti 
da pubblico ufficiale) si rife
risce al picchettaggio reahz 
zato dalle operaie della Lebo
le :l -?0 luglio del '73. nel mo 
mento più duro della lotta che 
era iniziata ne! mese di aprile 

La nota cronaca dei fatt : 

(le iniziative degli incontri crn 
le forze politiche e sociali del
la provincia, il carattere durr 

della lotta, lo sv'iiupTO della 
trattativa, l 'incentro a Roma 
con l'ASAP, roiganiz/azione 
interaz.endile degli imprendi
tori de! settore, lo ^blo.-co po
sitivo de'la lotta con l'acLo 
alimento delle richieste de'.'.e 
lavoratrici di Gagliano) posso 
no far pensare ad una "otri 
come le tante che le lavoratri
ci hanno co-nlotto e conduco 
no nel paese. 

Ma non è del tutto così se 
si pensa alle condizioni in cui 
le operaie di Gatrl ano reali/ 
zaroiio quella lotta e ni ruo
lo che esse hanno avuto nel 
far crescere la coscienza, se 
possiamo dire ce-si. sindacale 
di questo paesino, arroccato su 
un'ecotone di ro"c:a. sperdu
to fra le montagne, il «col
tro» cittadino attraversato 
dalla .-.trada provinciale. 

Da un b.Icone di questa stra
da Enrico Mattei. il giorno 
prima della sua morte, prò 
mi «e ai lavoratori di Gasha 
no il lavoro e il benessere m 
cambio del metano, li invitò 
a scrivere ai parenti emigra
ti per farli to rn i re a Gaglia
no. a lavorare I! risultato fu 
la Lebole che occupò circa 
400 lavoratori, quasi tutte don 
ne Gli emigrati non tornaro

no, al-n giovani invece pu t i 
rono. 

I! '73 cost.tuì il primo a p 
puntamento importante per le 
operaie di Gagliano con le !ot 
te. per migliori condizioni di 
lavoro nella fabbrica, per il 
rinnovo de! contratto di grup
po. Le difficoltà enormi nel
lo speziare la logica indivi- | 
dualista, nel far crescere una ' 
coscienza sindacate di classe i 
nella fabbrica, nel respingere i 
condizionamenti esterni sono i 
vive nei racconti delle donne ! 
die ricordano come in molte , 
famiglie, in quei giorni, anche , 
i mariti invitassero le operaie I 
ad a l lontanaci dalla lotta e ' 
a starsene tranquille. 

Fu invece la determin ìzionc 
con cui le donne, specie !e , 
più agguerrite, riuscirono a , 
^configgere i condizionamenti 
estemi, l'apatia e la rassegna- • 
zione. la condizione che por- j 
lo. alla ime di quei 4 lunghi | 
me.-,i. al successo della lotta 
con l'accoglimento delle richie
ste delle lavoratrici. E' que
sto. secondo noi, il momento 

che ha segnato la svolta alio | 
interno della fabbrica e fuori, j 
del merlo di concepire il rap- l 
porto delle donne di Gaglia- I 

no con il loro lavoro: non un 
regalo, ma un diritto da con
quistare e difendere in pri
ma persona. 
Questa acquisita coscienza 

dei propri diritti e della pro
pria dignità di lavoratore è 
il patrimonio DUI consistente 
che le donne della Lebo'.e con
segnarono in quei giorni ali 
uomini e ni giovani di Gaglia
no. 

Da allora non tutte le diffi
coltà -ìono sparite, non tutti 
ì prob'emi .-,ono stati risolti 
(la cassa internazione ha fun
zionato e funziona ancora al
la Lebole-Sud). Le lotte però 
sono continuate più forti a par
tire da allora. le donne han
no cominciato a fare sentire 
la loro voce anche all'esterno 
c'itila fabbrica, per rivendicare 
più giuste condizioni di vita. 
per i =ervizi sociali, contro 
la spevantosa disoccupazione 
dei giovani e degli uomini di 
Gagliano. 

Ecco perché il processo del 
1 dicembre e atteso da tutti. 
dentro e fuori la fabbrica. 
Imputati : ì cittadini di Ga
gliano: capo d'accusa: avere 
affermato il diritto a lottare 
per una condizione sociale ed 
umana più giusta. 

Documento unitario di DC, PCI, PSI e PR 

La mappa 
del lavoro 
femminile 
in Abruzzo 

Le organizzazioni femminil i dei partiti democratici 
hanno inviato il documento alla Conferenza nazio
nale sull'occupazione in corso di svolgimento a Roma 

Nostro servizio 
PESCARA. 27 

I movimenti femminili della 
DC e del PRI, le Commissio
ni Femminili del PCI e del 
PSI, della Regione riunitisi a 
Chieti nella sede della DC 
per discutere la situazione del
la occupazione femminile, 
hanno elaborato un documen 
to unitario in occasione della 
Conferenza Nazionale del Go
verno sull'occupazione femmi
nile che si svolge in que
sti giorni n Roma, da in
viare anche ni Comitato ner 
l'Anno Internaz.onale della 
donna. In es^o viene svolta 
un'analisi della occupazione 
femminile in Abruzzo, caratte
rizzata da una forte presenza 
delle donne in agricoltura, an
che al di sopra delle cifre uf-
ficia'i, con limiti di « .. bas.-a 
lemuneratività e scarsa qua-
l i t icatone del lavoro femmi
nile». (18 donne su 261 im
prenditori e liberi professioni
sti. 15 223 su 75077 coltivatori 
diretti, contro le U.ai5 donne 
coadiuvanti su 18 332). 

Si rileva poi che la occupa-
zione femminile nel settore 
industriale è concentrata pre
valentemente nei settori dell' 
abbigliamento e dell'elettroni
ca (telecomunicazioni): per 
quanto riguarda il settore del
l'abbigliamento, che riveste 
un ruolo rilevante nell'econo
mia dell'Abruzzo. 1 movimenti 
femminili rilevano che tale 
struttura industriale ha ca
ratteristiche di fragilità, e 
che ha <(... assorbito^ in lar-
ghissima misura manodope
ra femminile, con la sun 
enorme sete di lavoro, dequa
lificata professionalmente, 
con caratteristiche di mobilità 
all'interno della organizzazio
ne del lavoro. Si fn presente 
inoltre, che al verificarsi della 
crisi del settore si è avuta la 
crisi delle grandi aziende (con 
enorme ricorso alla C.IG), si 
è avviato un processo di de
centramento e di polverizza
zione. con riflessi sulle piccole 
e medie imprese., disturbate 
anche dal proliferare di labo
ratori che lavorano per conto 
terzi ». 

All'interno del perdurare di 
una situazione di incertezza 
per quanto riguarda il futuro 
delle grandi imprese. 1 movi
menti femminili att irano l'at
tenzione sui fenomeni di de
centramento produttivo, 

I movimenti femminili della 
regione intendono quindi far 
presente al governo: 1) l ri
tardi nella attuazione degli 
accordi tra Governo e Sinda
cati per quanto riguarda la 
1AC d! Chieti e la ex-Monti 
di Roseto. 2) il perdurare ec
cessivo della CIG. «con la 
sua carica tnflattiva, che ha 
prodotto sprechi e che tende 
a generare sfiducia e senti
mento di Importanza nelle 
operaie », 3* il modo in cui si 
sta at tuando il piano di ri
conversione a Roseto degli 
Abruzzi, « ... con l'tnaccettab:-

le discriminazione verificata
si. nell'accordo ex ~onti-Te-
leco patrocinato dalla Gepi.... 
con la contraddizione palese 
tra il proposito di riassume
re la manodopera ex-Monti 
(prevalentemente femminile) 
e la decisione tecnica di assu
mere esclusivamente manodo
pera maschile.... con la solu
zione prospettata dalla Gepi 
di annuallare il progetto Agri-
fui (industria del ramo dèlia 
meccan.ca agrìcola) a favore 
del ...bettore... confezioni, con 
caratteristiche di precarietà 
e in crisi da vari anni». 

Al termine di tale analisi 
dettagliata. ì movimenti tem
ili.nili chiamano il Governo ad 
impegnarsi secondo linee di 
sviluppo che vedano: a) ni 
aaricoltura la « definizione 
del p ano agricolo alimentare 
per una riqualificazione della 
manodopera femminile e una 
remuneratività del lavoro»: 
lo sviluppo della cooperazloné 
e dell'associazionismo, con Im-
pego del'e donne anche per 

quanto riguarda 1 momenti de
cisionali; riconversione e po
litica di sostegno al settori 
della ortofrutta e della zootec
nia, con particolare interesse 
alla industrializzazione legata 
nl'a trasformazione del pro
dotti agricoli, a partire dalle 
aziende già presenti nella Re
gione, come la Frigodaunla di 
Atessa e la Publasta di Orto-
na: b) nel settore tessile e 
dell'abbigliamento: ri&petto e 
restringimento del tempi di 
attuazione degli accordi IAC 
ed ex-Monti, con gli Impegni 
assunti all 'interno del Piano 
di Riconversione Industriale. 
una maggiore dotazione del 
fondo Artigiancassa e la defi
nizione giuridica della piccola 
e media impresa, che secondo 
i movimenti suddetti «carat
terizzano oimai la s trut tura 
del tessile e dell'abbigliamen
to », una politica di settore 
che sia in grado di contenere 
il decentramento speculativo 
e favorire la legge di tutela 
del lavoro a domicilio; e) 
nell'elettronica e telecomuni
cazioni: rispetto degli accordi 
assunti dal Governo e dalla 
IRI-Stet per la Sit-Siemcns e 
affermazione del progetto Pro
teo, plano di riconversione. 
per il quale occorre porsi già 
ora il problema della riquali
ficazione della manodopera. 

Infine, il documento affer
ma che « ...il nuovo piano di 
sviluppo economico della Re
gione Abruzzo. Il piano di ri
conversione industriale e di 
rinnovamento dell'agricoltura, 
devono tener presente la si
tuazione della occupazione 
femminile, non come proble
ma aggiuntivo, ma come pro
blema di fondo per la soluzio
ne della crisi economica della 
Regione e del Paese », oltre a 
richiamare l'attenzione sulla 
necessità di un impegno del 
Governo per una politica di 
sviluppo dei servizi sociali. 

Nadia Tarantini 

I lavoratori della SACA in corteo per le vie di Brindi» 

BRINDISI - Si è aperto un nuovo duro capitolo della lotta dei lavoratori pugliesi 

Nella SACA presidiata dagli operai 
Dietro i cancelli sbarrati dello stabilimento si organizzano i turni • Bloccato un camion carico di documenti che cercava di lasciare la fabbrica 
« Resisteremo un'ora più del governo e del padrone » -1 gravi disagi delle maestranze • Le iniziative promosse dalle organizzazioni sindacali 

>v 
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Ieri hanno ottraversato la 
città d; corsa, tutti, senza di
stinzione tra vecchi e giova 
ni. I primi sono entrat i nel
lo SACA senza più fiato, ma 
ce l 'hanno fatta. L'automez
zo carico di documenti che 
alcun: addetti del USTAM 
(Unità sorveglianza tecnica 
dell'aviaz.one militare» sta 
vano portando via. sono sta
ti immediatamente bloccati 
«Occupiamo :a fabbrica per 
che vogliamo lavorare — han 
no gridato i lavoratori — e 
tutto c.ò che serve per man 
dare avanti questa dannata 
baracca deve r.mar.ere qu. > 
E dal.a fabbr.ca qu»': deca 
meni: non ,-ono p.u arida 
t: v:a anche per "alto ser. 
so di responsab.lit.i d.mcc-tia 
to dai sindacati e dal coiis.-
gho d; fabbr.ca che subito 
hanno avuto un .ncontro con 
il quadro dir.geme. teemeo-
m:l:tare. del'.'az.enria al ter 
m.ne del quale e .-.tata dee sa 
la ripresa dell'atti'»-.tà prò 
duttiva a partire da lunedi 

I cancelli della SACA ade-s 
so sono sbarra::. Ne", repar 
to verniciatura un grappo d. 
operai s: dà da fare a pre 
parare io str-scone « F i b 
b~ca occupata" mentre a. 
tri lavorator. sono impegna 
t: a mettere le band.ere rcs 
se della FLM d: Brindisi a?. . 
angoli dei capannoni e su. 
tetti deila direzione. Un c^r 
teìlo v.ene subito m e v o ,.-. 
evidenza : * Resisteremo un' 
ora pai de! governo e del 
padrone ". 

II g.orr.o pr.ma quel ear 
tello era stato portato .n cor 
teo p?r le v.e della citta 
Era ! ennes.ma mamfestaz.o-
ne che i lavoratori della 
SACA organizzavano a Br.n-
d.Si per chiedere il r.spetto 
di tutti gì; impegni prece 
dentemente sotteso.-,tri :n se 
de ministeriale: il passa gg.o 
dell'azienda alle partecipa
zioni statali e i! pagamento 
delle quattro mens.lità f.no 
ra non retr.buite. u Passeg-
g ate come queste sono cr-
mai diventate un'abitudine. 
ma non smetteremo mai di 
farle perché servono a co.n-
volgere la citta, a sens'.bil.z-

B R I N D I S I . 27 
Le forze noli t iche democratiche br in

disine hanno espresto oggi ai lavorator i 
della SACA in lot ta, a l l ' interno della fab
brica occupata, la loro solidarietà e 
l ' impegno per una rapida soluzione della 
vertenza. 

La commissione occupazionale, presen
t i i par lamentar i comunist i Cirasino, Mi -
raglia e Stefanel l i , i l compagno Piccigal-
lo. i l consigliere regionale, e i l segretario 
della federazione Graduata, si è r iun i ta 
stamane nel salone della SACA per pro
seguire l'esame della possibilità di requi
sire la fabbrica. 

Al termine del l ' incontro è stato deciso 
di r ichiedere una r iunione tra i parla
mentar i della provincia di Br indis i e i l 

presidente del consiglio dei m in is t r i , on. 
Andreot t i . Un incontro è stato anche 
concordato con i l presidente della Came
ra dei deputat i compagno Ingrao. L'am
ministrazione comunale ha in tanto in
caricato un esperto dì veri f icare le pos
sibi l i tà di requisizione della SACA. 

Un telegramma, f i rma to dai segretari 
generali della F L M Bent ivogl i , Mat t ina 
e Tren t in . è stato inviato alla presidenza 
del consiglio e ai min is ter i interessati 
alla vertenza con i l quale si chiede un 
incontro con i sindacati 

In tanto sono state convocate assemblee 
in tu t t i i comuni del Br indis ino in pre
parazione dello sciopero generale indetto 
dalla federazione un i tar ia CGIL , CISL. 
U I L . 

zare oh. ancora non e cor. 
no. >. ai fermava :1 co invaino 
CI.VJÌ.O I~i Ch .n ' . de..V. s" 
greier.a d e a ;•*•/.o-.e d. fai? 
brea del PCI. mo.vre .. co: 
tco avanzava .-al Lurijcrrri 
re ** di ' lc n r . . m . t i r . a:. 
corate .>. rm o .-. levavano 
fuon: d. >.re.-.a :n .>e£no d. 
saluto e so..dar.e*a 

Po: a p.az.-a S^n" i Teresa. 
lì dove .a pò .z.a :. co rno 
pr.ma a-.eva c u c i t o z.. 
opera, che prosid.avano .a 
prefettura, m ur. ci ma d. 
forte tendone *.en vano scan 
d.ti a'.l'un..-or.o slo_'in d. df 
n.unc.a d. qie.la jjro.o-caz.o-
ne mentre :i corteo a .nva 
aeva » '.'amm.n.s:raz.iv.e prò 
v.ne.ale dove s. or^an.zzavo. 
un'assemb ea permanente. 

L'e?.to necat.vo dei t» t ra: 
tat.va che. intanto. _-,. era 
s.vo.'a a Honia presso 1 m.-
ni^tero d-;. Lavoro provoca 
va forti e v.vac. proteste da 
parte de. . a .o r j to : . che de 
c.devano d. con: .nutre a pr«-
s.d:are la Pn.v.nc.a. 

In.z ava una . t r a lunga not
te di lotta. Tra gii operai pe 
rò non ha trovato pasto lo 
sconforto e ,a raAaegnaz.o 
ne. Alcun: lavorator. crr.tde 
vano ad un use ere al. attrez 
z. per pul.re .1 salone d. rap 
pre?entanza del.a Prov.ne.a 
D. li a poco t u " : ì presen-
t. erano impegnai: per r; 
mettere a posto la sala, for
se per m e a n n i r e il tempo. 
ma più probab.'.mente per 
responsab.iità e.vile. 

Ieri matt .na, pò. un'altra, 

a ' ra t t i dramm.ii.ca. assem 
b.e i G.. opera: eiano c-a 
.-.^-»*. e -*-'meni i Co.->i r.on 
.-. pjo aridi."-- .. .ar.:. — rr. 
a . i - . iw a . i j n . — dobo amo 
d rr.osfare che nor. VOZI.T 
ino .ecmosp .a d. r.t.--jn<». 
v„j .amo :r.v re .avorar . 
ve »..amo : .-o ri. che e. .-pe: 
t.»r.o . I. d.bati.to. a:i m.tto. 
a vo.-.e a.ieh • oonfa.-r>. rr.a 
fo- ; .en : : d i ..t porta:» à*. 
r.jav. ifl-r.p.t. d. c.:t:i. s 
eor.c.aàe.a con la dec=iOive 
d. oocjprtre la fabbr.ca A 
que.-to punto z.ungeva no:. 
. .a che a..o aiab...mento . 
.-.or.t-zl.an:. stavano por:an 
do v.a . docament.. E" stata 
u.-.i corsa ur.an.rr.e. senza r. 
.-par.n o d. f.a:o. con le bar. 
d.ere .n spa.la. un vero *.-
propr.o s Lume . un a.tra 
j.-.«nùe man.fes:az.or.e p>„: 
.t v.e d. Br.na.s. 

Ora dentro la fabbr.ca .-. 
organizzano : turni Quel!. 
che hanno tra,->corso .a r.ot 
;e alla Provincia possono fi 
nalmente andare v.a. Hanno 
g.. occhi cerch.ati dalla stan 
cnezza. ".a voce rauca. la bar
b i lunga, rr.a es.tano a var 
care i! cancello C: vuole tu: 
la l'autor.tà d. Matteo D?l 
.'Ogl.o. componente de! con 
5.g!:o d: fabbr.ca. per con 
v.r.cerl.: «Adesco non c'è b. 
sogno di vo,. andate a rlpo 
sare. e: vedremo doman.: d o 
man. si che c4 sarà da fa 
re per tutti ». 

Ur. compil i lo e. fa da «e. 
cerone » per lo s t ab i lmen te 

Li. m un capannone fat 
.-erme, cne sembra dover 
»ro.larc da un momento o.-
.a . t ro . c e l.i fa.ejnamer.,1 
quando p.uvt. .-. a..a^a tut
to. ma 2l. op-^ra. debbono 
«in: nui re i ..tvorare. 

Poco d .-'.live .1 reparto 
vem c.a:ur». Irieo.ntr.amo 
G.uscppe Co'ae^. . Umberto 
Frtr.na. G.o .ann. \U:nmo, 
Co- n,o G era »no. Un op» 
n . o . L i : Kamp.no. 42 .m 
n.. con due banio.n:. d. e ; 
uno nato so.'.tiito .'anno 
.-cor.-o. .-.:a preparando .o 
.-:r.sc one che d. il a pero 
.-ara posto a.ì ingresso de. o 
atab.l.mento « Starnati.na -
afferma — .-ono anoato d ì . 
padro.ie del bar v.c.no ea.-,; 
oe-r eh eder^l. d. d.»re .. .a: 
:e al m.o bumb.no G.. ho 
rì;::o ohe non ho una lira. 
che pacherò pr.ma o pò. 
Per fortuna e stato comprcn 
s.vo r,. Aldo Serz.o. dopo .a 
morte d: s ja mo*.:e. e r.m.i 
sto a casa .-o.o con : suoi due 
bambini P;r comprare ì 1. 
bri al radazzi è stato costret
to a chiedere so.di a.i'ECA. 

i Meno male — afferma 
Vincenzo Carbone. 25 ann. 
con un.i bamb.na — cMe ab 
b.amo avuto il sc-tecno de. 
prefetto e del'.'F.CA. al:r. 
menti non sapevamo neppu 
re come fare per runa :an 
tum o. 

Torniamo in por:.ner.a. e 
anche qu. altre stor.e dram-
mat:che. Pasquale Castro-
nuovo, 33 anni, non riesce a 

trovare i soldi per panare 
l'affitto delia casa. Gli e nr-
r.vatu anche la bolletta del
la luce. 20 m.la lire: « Non 
so cosa debbo fare. m:ca 
posso andare a rubare! ». Ha 
una bambina di 6 anni , che 
ha bisogno di cure speciali-
i t .che. a Ho detto a mia mo
glie di aspettare ancora un 
po'. Prima o poi questa ma
ledetta stor.a dovrà pure f.-
n:re! ». 

Vincenzo De Lorenza. 3> 
ann.. di Trepuzz, .n prov.n
e.a di Lecce, non ha pagato 
l'una tantum perche il pre
fetto d. quei.a prov.ne.a non 
ha voluto seguire i'esemp.o 
del suo co!le?a di Br.nd.= .. 
>< Oggi per ven.re qu. all'al
ba ho dovuto prendere la 
maceri na. ma se la pò..z.a 
m. ferma, che fanno, forse 
mi a r r o t a n o ? .\ Da scttem-
b-e non p«_.« il f.tto di ca 
sa e :: pro/>r:e:.tr.o de..'ap 
pnrtomenio adesso ni.neccia 
.a .-.'ratto, tua rnoj..e e con 
tad.na. ma non r.< .-ce a tro 
vare una .-o Ì z.oma: i d. Iti 
voro. .-..pr tt : r.to ora. dopo 
u mu!:err.po «.ne ha rov.n.i 
:o .nt ' i i1 to ' .uro azr.^ole » 

Donato V.'a.e e- .-orve.r..ar. 
te notturno Per ven.re in 
fabbr.ca deve fare "4 eh. o 
n.-:r. a. g orno con l au to 
perche non e. scn mezz. p.n> 
b . c . d. notte: * Ho fatto :. 
nora 150 m.la l.re d: d e b : : 
?o.tanto con :'. benzina.o M. 
ha r:ch.onìa:o tre o quattro 
volte, e adesco rr. nacc.a d. 
andare da L'avvocato ». 

I compj in . e. raccontano 
una s:or i dramma:.» a. e. al 
:ernpo stesso. emb.ema:.<-.i 
dei mctod. da t avventur.e 
ro * de. .avv. Intracco.o. p t 
drone de..a SACA. Ccs.mo 
Petrosi.lo. g.ovane opera.o. 
muore a magg.o per .n.'arto 
lasciando mog.ie e duo f.-
gii in tenera età. II con_->.-
gl.o d. fabbr.ca propone a 
tutti gì. opera, d. sottc-er; 
vere un'ora di lavoro a fa 
vore de'.'.u veao.a. L'ades o-
na è unan.me. La d.rez.one 
della SACA fa la r.tenuta 
su ile buste paga cosi come 
avv.ene per le quote s.nda-
cah, ma finora ia signora 
Zuccaro non ha avuto una 
soia lira. « Eppure quei so.di 
non sono dei padrone — af

ferma V.ncenzo Carbone — 
ma Intrnccolo è capace di 
tutto, anche di calpestare 
senza pietà l'impegno uma-
n tar.o dei compagni di la
voro di quol giovane ». 

L i somma che spetta di 
d.ritto al.a vedova e di po
co p.ù di un milione e mez
zo. Non è molto, ma serve 
per tirare a campare. E' in
tervenuto il Comune. la Pro
vincia. perfino l'associazio
ne industr.ah. ma anche d*. 
fronte a questa v.cenda. che 
p ire farebbe scogl.ere il p.u 
duro de. cuori, il padrone 
si rende latitante. Qualcuno 
ha detto alla vedova di de-
nunc.are Intraccolo. La s.-
gnora Zuccaro non l'ha fat
to: t Ho la m:a d:gnità — ha 
detto — non vogl.o !a sua 
e.emosinQ ». 

E' una grande lezione mo 
rale. ne: confronti d. chi non 
ha ma. e.-.ta'o a speculare 
sa.la pelle de. lavoratori. 

Pasquale Cascella 

LA TUA VISTA 
E' LA TUA VITA 

Difendila con lenti 
A contat to ed occh.ali 

dell 'Istituto Ott.co 

Francesco Angelone 

'l'Uro 0^ V 

Corso Vitt. Emanuele 45-47 
Tel. 085 218.27 - PESCARA 

http://dramm.ii.ca
http://Kamp.no
http://bumb.no
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Da domani prende il via il programma di decentramento radiotelevisivo nell'isola 

Si aprirà realmente un capitolo nuovo 
per le trasmissioni di Radio-Sardegna? 
L'allargamento della fascia oraria consentirà una amplificazione e una puntualizzazione delle cronache - Nelle 
intenzioni dei responsabili vi è la realizzazione concreta degli obiettivi di decentramento e di accesso pubblico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 27. 

Il decentramento regionale 
della radio e della televisio
ne avrà la sua « prova del 
fuoco» a partire da lunedì 
29 novembre. Negli uffici di
rigenziali, negli studi e nella 
redazione di Radio-Sardegna, 
nel viale Bonaria, giornali
sti, programmisti, tecnici so
no impegnati fino al collo 
nell'avvio del nuovo « palin
sesto». C'è grande attesa, mi
sta a tensione e timore. 

Cosa si attendono i sardi 
da questa prima « ventata di 
regionalizzazione »? E' vera ri
forma. oppure soltanto un 
«contentino»? I ritardi denun
ciati dai comunisti e dagli 
altri partiti democratici sa
ranno finalmente superati, sia 
pure gradualmente? 

Il nuovo direttore dell'emit
tente sarda, dottor Michelan
gelo Cardellicchio, è convin
to che anche nell'isola si an
drà molto avanti, forse più 
che altrove, se si tiene conto 
delle esperienze della pro
grammazione regionale, della 
realtà comprensoriale, dei fer
menti a livello locale, che de
vono proiettarsi nella attivi
tà quotidiana della radio e 
della televisione. 

L'allargamento della fascia 
oraria permette intanto una 
amplificazione e una puntua
lizzazione delle cronache. 

Nella rete 1 le trasmissio
ni regionali, da lunedì a ve
nerdì, partono dalle 11,36 fi
no alle 12.55 e dalle 13,32 alle 
16. Nella rete 2 la voce della 
Sardegna si sentirà sempre 
da lunedi a venerdì alle 7,15-
7,20. quindi alle 12,10 - 12,30 
ed ancora dalle 14 alle 15. Il 
sabato nelle reti 1 e 2 notizie 
flash dalle 12.10 alle 12,20 e 
dalle 14,30 alle 14.40. 

La domenica, infine, nelle 
reti 1 e 2 notizie flash dalle 
14 alle 14,10, mentre nella re
te 1 le ultime trasmissioni 
della Sardegna avvengono dal
le 19,20 alle 19,30. 

Radiosardegna diventerà ve
ramente una voce aperta al 
pluralismo e alla partecipa
zione? Come reagiranno al 
« nuovo corso » i 600 - 700.000 
ascoltatori (sono tanti , tan
tissimi, se pensiamo che l'iso
la non supera il milione e 
mezzo di abitanti)? 

Nelle intenzioni dei respon
sabili dell'emittente pubblica 
il « Palinsesto » è stato co
struito secondo una logica sti
molante, per una effettiva rea
lizzazione di due punti im
portanti della riforma radio
televisiva: il decentramento re
gionale e l'accesso pubblico. 

Dentro questo quadro ven
gono strutturati i programmi. 
E* quasi pronto un esperi
mento chiamato di «accultu-

« Quel maggio 
del 98 » 
in scena 

a Molfetta 
FOGGIA. 27 

Nel teatro Odeon di Moiet
ta verrà rappresentato giove
dì 2 dicembre « Quel maggio 
del '98 >, un lavoro del tea
tro-inchiesta. scritto da Mario 
Maffei. « Quel maggio del 
'98 » rievoca i moti popolari 
della fine del secolo scorso 
che videro a Milano la san
guinosa repressione comanda
ta dal generale umbertino Ba
va Beccaris. Il lavoro sarà 
curato dal gruppo teatrale 
# Il Borgo ». diretto da Felice 
Altomare. Dopo la rappresen
tazione di Molfetta. il lavoro 
di Maffei sarà replicato in di
versi teatri della regione e in 
alcune scuole pugliesi. 

Sviatoslav Richter 
oggi a L'Aquila 

L'AQUILA. 27 
Per la terza volta Sviato

slav Richter. definito per u-
nanime giudizio uno dei più 
grandi pianisti viventi, sarà 
ospite della città dell'Aquila 
domenica 28. presso il Tea
tro Comunale. Richter esegui
rà tra l'altro, t re sonate: 
Top. 26 con la mirabile Mar
cia Funebre per la morte di 
un eroe e la suggestiva op. 
111. ultima delle trentadue 
sonate di Beethoven. 

razione musicale » condotto da 
esperti delle varie tendenze 
musicali, da storici della mu
sica, da docenti dei conserva
tori di Cagliari e Sassari. Pez
zi di musica classica, di jazz, 
di biues, di folk italiano e 
straniero saranno — come di
re? — analizzati, radiografati, 
interpretati in lingua italia
na e tradotti in sardo o vi
ceversa. 

Non c'è alcuna impronta 
«separatista» ne si intendo
no apportare dei « traboc
chetti isolazionisti ». Si vuole 
piuttosto contribuire a sta
bilire un diverso rapporto 
con gli ascoltatori, quelli che 
si trovano con la radio ac
cesa negli ovili di montagna, 
la casalinga in cucina, lo stu
dente e l'operaio. E' un mo
do di collegare la Sardegna 
alle correnti culturali nazio
nali, utilizzando la radio, ap
punto, in termini meglio ade
guati rispetto alle esigenze dei 
più diversi strati della popo
lazione. 

Se è vero che la Sardegna 
ha perduto in parte il suo iso
lamento culturale, per l'ope
ra svolta dalle forze demo
cratiche. certe iniziative pos
sono essere quindi valide per 
stabilire un collegamento ul
teriore della cultura sarda al
la cultura nazionale e interna
zionale, senza arrivare a inu
tili forme di cosmopolitismo 
e senza resuscitare i fanta
smi dell'arcadia agro-pastorale. 

In tal senso possono es
sere interpretati i programmi 
in fase di realizzazione o di 
avanzata elaborazione: « I fat
ti e le parole », sulla storia 
dei partiti politici in Sarde
gna, che fissa i momenti sa
lienti della partecipazione po
polare alle conquiste civili del
l'isola, per esempio, il mo
vimento unitario di rinasci
ta; «due regioni a confron
to», il collegamento con le 
regioni del Sud e del Nord, 
col primo «scambio di espe
rienze » tra Sardegna e Lom
bardia; « un problema alla 
settimana », che può essere 
l'inquinamento dello stagno 
di Santa Gilla o le pellicole 
« tu t to natiche» per sottosvi
luppati e guardoni che arri
vano solo in provincia. 

« Spazio donna ». invece, af
fronterà i problemi dell'eman
cipazione femminile considera
ta nei suoi aspetti veri, la 
donna forza insostituibile di 
un'isola che cambia e che si 
rinnova; «spazio giovani», 
quindi, non per una tavola 
rotonda a puntate <> t ra de
positari » del verbo delle nuo
ve generazioni, bensì il mi
crofono in mezzo ai diretti 
interessati nei partiti, nelle 
fabbriche, nei sindacati, nel
le scuole, negli uffici, per sen
tire e dibattere dal « vivo » 
problemi veri, necessità dì 
tutti , esigenze comuni, riven
dicazioni particolari e genera
li; ed ancora: «l'opinione sua», 
fatti di natura diversa visti 
e commentati da competenti 
e non competenti; « linea aper
ta con la scuola sarda », do
ve la parola è ai ragazzi, agli 
insegnanti elementari e me
di. ai docenti universitari, ai 
genitori, ai rappresentanti del 
consigli scolastici e dei di
stret t i : «in compagnia di...» 
o meglio a tu per tu con gli 
emigrati della cultura e del
lo spettacolo, con governanti 
isolani e uomini polit:ci; «la 
Sardegna nel Mediterraneo», 
un ponte verso il Terzo Mon
do, per un'Europa che tende 
al superamento dei blocchi 
contrapposti, per un mare 
senza più guerre in una Ita
lia aperta a pacifici scambi 
con tutti i popoli del mondo. 

Ecco le idee: Non basta. 
certo. Perchè siano compiuta
mente valide bisogna allargar
le ai comuni, alle province, 
alla regione, soprattutto è ne
cessario che l'ente pubblico 
radiotelevisivo fondi la sua 
attività e la sua programma
zione sugli elementi fondamen
tali del reale pluralismo po
litico, ideale, culturale 

Su questo punto c'è anco
ra molto da fare. Non dipen
de solo dai giornalisti, dai 
programmisti, dai dirigenti di 
radio Sardegna, siamo chiama
ti in causa anche noi. Se la 
richiesta di uso sociale della 
radio e della televisione e cre
scente. spetta alla comunità 
regionale, attraverso i suoi 
organismi istituzionali e le sue 
espressioni reali vive e de
mocratiche disciplinare que
st'uso e renderlo disponibile 
a tutti e sempre. 

Giuseppe Podda 

In 20 mila alla mostra sull'antifascismo 
CAGLIARI — Ventimila persone hanno vi
sitato finora la mostra dell'antifascismo, del
la Resistenza e della deportazione allesti
ta alla fiera campionaria di Cagliari, nel 
padiglione delle nazioni. A migliaia i visitato
ri giovani, le donne, I lavoratori. Per visi
tare le mostra si sono già prenotati altri 
cinquemila studenti. La rassegna abbraccia 

il periodo che va dal 1920 al 1945 e riporta 
documenti, fotografie e film che riguarda
no la nascita dell'antifascismo, la guerra di 
liberazione e le barbarlo dei campi di ster
minio. Nella mostra c'è anche una sezione 
dedicata ai partigiani e agli antifascisti sar
di: in primo piano le figure di Antonio Gram
sci e di Emilio Lussu. La mostra resterà 
aperta fino al 4 dicembre. 

BARI - A proposito dei 189 milioni per gli enti musicali 

L'assessore insiste ancora: 
sì ai fondi, no al controllo 

Il PCI aveva presentato una interrogazione due mesi fa chieden
do a quali criteri si ispirasse la ripartizione dello stanziamento 

; Dalla nostra redazione 
: - BARI, 27 

L'assessore alla cultura 
Carlo Ettore Borgia ha ri
sposto nell'ultima eeduta del 
consiglio regionale ad un'in
terrogazione presentata, or
mai più di due mesi fa. dal 
gruppo comunista a proposi
to di uno stanziamento di 189 

' milioni a favore di enti e as-
; sociazioni musicali, deciso da 
\ una delibera di giunta del 

luglio scorso. La stessa deli
bera era s ta ta in un primo 
momento bloccata dal com
missario governativo, 

Vogliamo ora comparare i 
'quesiti posti nell'interrogazio
ne comunista e le risposte 
fornite dall'assessore regiona-

Un comitato sorto in collegamento con l'ARCI 

Una ricerca critica 
di cultura pugliese 

BARI, 27 
I gruppi di produzione tea

trali e musicali pugliesi han
no analizzato la situazione re
gionale nel campo dello spet
tacolo. rilevando la presso
ché totale assenza dell'inter
vento pubblico cVi questo set
tore. la quasi totale mancan
za di spazi agibile e l'assen
za di meccanismi di gestio
ne sociale di s t rut ture cultu
rali pubbliche (biblioteche, 
CSEP. CSC ecc.) nonché la 
inagibilità, anche per difetto 
di volontà politica, di strut
ture scolastiche e universita
rie. Tut to ciò favorisce ogget
tivamente un processo di de
qualificazione culturale, che 
ha per conseguenza l'emigra
zione intellettuale e la com
pressione della creatività a 
tutto vantaggio della commer-
cialità dei predotti artistici. 

I gruppi firmatari, che si 
riconoscono in un comitato 
(aperto a quanti sono dispo
sti ad aggregarsi su questa 
linea) privilegiano un reale 
lavoro di ricerca critica del
ia cultura puglies2 e indica
no come essenziale la nasci
ta di centri culturali poliva
lenti nella regione, nei quali 
devono trovare naturale col
locazione laboratori per la 

qualificazione professionale 
sia di quanti già operano in 
campi artistici, sia di quanti 
intendano operarvi. I gruppi. 

inoltre, individuano l'indispen
sabilità — per una corretta 
programmazione e organizza
zione dello spettacolo in Pu
glia — di un censimento di 
tutte le forze produttive ope
ranti e dei luoghi già adi
biti o da adibire a manife
stazioni culturali. 

I gruppi individuano infine. 
fra gli strumenti operativi 
immediati per avviare questa 
programmazione: l'avvio del 
consorzio dei Comuni per il 
teatro pubblico pugliese; la 
regionalizzazione e la gestio
ne sociale dei 21 centri ser
vizi culturali, presenti e ope
ranti da nove anni 

Le forze produttive che si 
riconoscono nel comitato si 
propongono di stabilire rap
porti permanenti con le as
sociazioni culturali e con il 
movimento della cooperazione 
culturale. Per tut to ciò il co
mitato mette a disposizione 
un catalogo ragionato di pro
poste e c'i programmi d; la
voro che i vari gruppi realiz
zeranno coerentemente con 
gli obiettivi che si sono dati 
unitariamente. 

Qditflieff© 
.4 partire dai primi gior

ni d'autunno Cagliari e 
stata incasa da una ven
tata di criminalità giova
nile. caratterizzata da in
credibile audacia, costitui
ta più che da bande di 
professionisti, da mino-
reniti sbandati o disoccu
pati provenienti dai ghet
ti periferici o dalle fra
zioni abbandonate, che 
intano di vivere alla gior
nata col furto d'auto, ti 
colpo in ville e apparta
menti disabitati, l'irruzio
ne notturna nelle povere 
case di vecchie sole, alle 
quali portar via i magri 
risparmi celati sotto il ma
terasso. 

Sono episodi gravi ed 
angosciosi che documenta
no una realtà drammati
ca: siamo in tempi di cri
si economica e di depres
sione, il poco denaro cir
colante fa gola a chi non 
possiede un soldo bucato 

NATI IN PRIGIONE 
ne per il cinema né per 
il flipper. 

Scoppia la rabbia incon
sulta, dilaga il teppismo. 
si opera con violenza pren
dendo i soldi e gli oggetti 
e tutti i simboli del mo
rente consumismo dove si 
trovano, di notte e di gior
no. facendo uso della forza 
puntando la scacciacani o 
la pisola vera. 

E* stato questo il mo
dello di comportamento 
della banda capeggiata da 
un sedicenne, che "eì gior
ni scorsi è stata scoperta 
dalla polizia e m parte 
sgominata. Finora si con
tano 19 arresti. Un « tep
pista* di 14 anni avreb
be confessato di aver par
tecipato ad estorsioni e 
perfino a rapine. 

19 ragazzi balordi, ca
pelloni. semianalfabett e 
già «delinquenti». Li de
scrivono cosi quelli della 
« banda delle frazioni ». 

Ma chi sono? In tanti 

h conoscono a Quartucao. 
Selargius. Ptrrt. Monser-
rato. Era facile trovarli 
lungo le strade centrali, 
crogiolarsi sui muretti tra 
t rigagnoli delle fogne e 
i pochi alberelli secchi. 
Era facile vederli a tutte 
le ore dentro i bar. dime
narsi vicino ai juke-box. 
senza far niente. 

La loro provenienza, la 
loro storia, la loro esisten
za è quella comune a tan
ti ragazzi sottoproletari 
emarginati ed esclusi. Li 
espedienti, la ricerca di 
facili guadagni, magari 
attraverso il primo furto 
e il primo scippo, li han
no conosciuti molto presto. 

La piccola rapina a bor
do della macchina di gros
sa cilindrata, naturalmen
te rubata, rappresenta per 
loro soltanto un salto di 
qualità. 

Sempre m giro per gli 
«affari», a casa ci sta
vano frettolosamente per 

mangiare — se riusciva
no — e qualche iolta per 
dormire. 

Due fratelli della ban
da colti nel sacco hanno 
anche un nomignolo signi
ficativo: « is professo*is >-
c:oè maestri nell'arte di 
apure le automobili e prò 
d'.ghi di insegnamenti per 
ì nuovi adepti. 

Che discorso impostare 
su questi ragazzi? Il rigo 
re della legge non può cer 
to venir meno. Ma poin 

Chi li ha fatti diventare 
tali? Cosa può fare, cosa 
farà questa società per re
cuperarli? 

Bisogna riflettere e tro
vare una via di uscita al
la città-dormitorio, senza 
lavoro e senza cultura. In 
fondo, questi ragazzi sono 
sempre stati m prigione. 
sono natt in prigione. 
L'unica differenza è che 
adesso le finestre hanno 
le sbarre. 

le (delle quali il PCI si è 
detto insoddisfatto). 

La ->rima osservazione mos
sa alla delibera era analoga 
a quella sollevata dal com
missario di governo: « A qua
li criteri si è ispirato il go
verno nella ripartizione dei 
fendi pur in mancanza di una 
legge che fissi obicttivi, finali
tà e metodi di erogazione? ». 
L'assessore alla cultura ri
sponde che « pur essendo op
portuno predisporre un appo
sito disegno di legge per fis
sare inequivocabilmente i cri
teri obiettivi... non potremmo 
realizzarlo per la mancanza 
dei tempi tecnici » e aggiun
ge sostanzialmente che la 
giunta dovette cedere, nono
stante l'assenza di una nor
mativa in materia, alle pres
sioni di numerose delegazio
ni di enti ed organizzazioni 
museal i . 

Servirà a questo proposito 
ricordare che la delibera ac
cordavo la più gran parte del
l'intero stanziamento all'ente 
lirico teatro di tradizione Pe-
truzzelli. un'associazione che 
gestisce la stagione lirica ba
rese e alla direzione privata 
del teatro Petruzzelli. taglian
do dalle contribuzioni un gran 
numero di gruppi musicali 
sorti spontaneamente in que
sti anni in Puglia e le stesse 
bande popolari, a' 'a prese con 
quotidiani prcblem; di soprav
vivenza. 

Sulle ragioni di questa di
scriminazione l'assessore al
ia cultura ha ben ritenuto di 
ncn spendere alcuna parola 
limitandosi ad assicurare che 
« l'assessorato ha già appron
tato il disegno di legge». 

Appare doveroso fare qual
che osservazione L'assertore 
dice in costanza: sarebbe sta
to bene che la Resone dispo 
nesse d: strumenti letiziativi 
in materia, tuttav.a la man
canza dei ~. tempi tecnici » ha 
costretto la giunta reg.onaie 
a far ricorso all'atto ammi
nistrativo. Per quanto riguar
da i criteri de!> scelte sulla 
questione è la giunta che 
sceglie, e sceglie con tale au
tonomia da non sentirsi in do
vere di indicare i criteri del
le proprie opzioni. 

Non vorremmo che la vi
cenda celasse !a nproposizione 
di una logica deTintevento 
regionale che sovente nel pas
sato ha costretto questo isti
tuto »n una funzione che a!-
~JÌ lunga è destinata a sna
turarne il ruo'o: la !o2.ca del
la mera e .ndifferenziata as 
sistenza. Perché su questa 
strada il rischio è doppio. 
Grava infatti da un canto il 
pencolo di una rinunzia ine
spressa. t a n t a ai poteri rea1.: 
di incidenza =u t u f i i «eitor: 
delia vita economica, socia
le e civile de".!a res.one. (pro
muovendone una razionalizza
zione e nuove linee di svsìuo 
pot. che «cno attribuiti alla 
Reeione d*'.".' autonom-a !eg.-
='ativa Din'ìiitro il peri*o'o 
deiia % e.unsla de: o r e w e i : 
men t i . che per e^ere pri
vi di una coordinatone no-
iitica sono «pf.—o sesmati dal
la discrezionainà clientelare 
e come tali destinati ad ali
mentare aree di spreco e di 
parassi*. ;smo. 

Ed è proprio il caso del
la vicenda dei contributi al
le associazioni mus.cali. come 
ha dimostrato una recente in
chiesta del nostro giornale. 

a. a. 

EINEIDUi che cosacèda vedere 
Breezy 

Clint Eastwood (qui nel 
panni di regista e non di at
tore) si cimenta con una sto
ria romantica e lievemente in
trospettiva: un attempato 
agente immobiliare, ricco, 
sportivo, divorziato, solitario 
ma non troppo (non rifiuta 
le avventure con femmine di 
lusso) e oltretutto recente
mente abbandonato da una 
fascinosa amante, incontra. 
una fanciullata diciassetten
ne. Breezy (che vuol dire ven
tilato e, figurativamente, di
sinvolto, vivace, ma non 
« brezza » come si afferma nel 
film) è una ragazza sorriden
te e alla ricerca di affetto. 
che getta letteralmente le 
braccia al collo del protago
nista. Ma lui la disdegna e 
la discaccia: e non si capisce 
poi bene perché, dato che la 
giovane donna, alquanto in
traprendente e senza comples
si. gli piace e lo consola. 

Alla fine il nostro agente 
deciderà che l'amore non si 
respinge (grazie anche ad 
una scenetta itrappacuore) e 
si farà convincere da Breezy 
a tentare una vita in comu
ne. sia pure per un solo anno. 

Non esente da lungaggini e 
melensaggini, il film di East
wood punta tutto sul mestie
re di William Holden (ma 
quanto sono lontani i tempi 
di Viale del tramonto!) e sul
la faccia « acqua e sapone » di 
Kay Lenz. 

Il corsaro 
della Giamaica 

Ambientata nella Giamaica 
e nel mare che la circonda, 
alla fine del diciottesimo se
colo, questa storia dì pirati 
è destinata soprattutto ai più 
giovani, cui non dovrebbero 
dispiacere, ancora, le avven
ture. 

Guida la nave degli avven
turieri Ned Lynch «il Ros
so», il quale esordisce libe
rando dal cappio dell'impic
cagione il suo amico nero 
Nick Debrett. Tra i due regna 
la più stretta intesa, quando 
l'arrivo di una giovane e in

traprendente donna, Jane Bar-
net, che usa con discreto 
successo coltello e spada, met
te in pericolo sia l'amicizia 
sia le imprese piratesche. Ma 
tutto è bene quel che finisce 
bene: in un film di questo 
tipo che si rispetti, la vitto
ria non potrà non arridere 
ai corsari, i quali, combat
tendo contro il despota e a 
contatto col popolo, avranno 
anche conquistato un barlu
me di coscienza politica. 

Il regista statunitense Ja
mes Goldstone ha girato con 
abilità e con molti mezzi tec
nici e finanziari questo Cor
saro della Giamaica, non di
sdegnando un certo impegno 
nel tratteggiare personaggi di 
primo e di secondo piano e 
riuscendo ad amalgamare il 

! tutto in un onesto prodotto 
1 commerciale che mantiene 
] quanto promette all'inizio. 

Tra gli interpreti da segna
lare: i «pirati» Robert Shaw 
e James Earl Jones; i «tiran
ni» Peter Boyle e Beau Brid-
ges. ai quali vanno aggiunti 
Gencviève Bujold e i carat
teristi Geoffrey Holder. Ave-
ry Schreiber, Harry Basch. 

America violenta 
Fra gli ultimi reduci dal 

Vietnam c'è il giovane uffi
ciale Ollie Hand. che torna 
a casa osannato e plurideco
rato mentre due tagliagole 
s tanno cercando di far la fe
sta a suo padre e a sua so
rella. Con il sopraggiungere 
del militare, i «cat t ivi» (ne
ri e disoccupati) si danno al
la fuga e vanno a cercare al
tri polli da spennare. Nel 
frattempo. Ollie « subisce » 
i festeggiamenti in suo ono
re. alternando il mutismo ad 
irrefrenabili raptus omicidi, 
durante i quali egli rivive le 
atrocità commesse nella giun
gla vietnamita. Non è arduo 
indovinare che Ollie e gli 
sbandati avvoltoi di cui si 
parlava finiranno per incon
trarsi in un bagno di sangue. 

Come si può intuire, una 
volta tanto il solito banale 
titolo italiano dice tutto, an
che perché questo livido 
dramma del regista statuni
tense Daniel Vance non na
sconde. comunque, la volon
tà di un vero e proprio apo
logo. Non di rado, del resto. 
il cinema americano di con
sumo decide di cavalcare la 
inquietudine progressista co
me un veicolo per emozioni 
calde e spicciole. Alla « vio
lenza dell'America » non man
cano i motivi, ma li cono
scevamo già: Vance avrebbe 
dovuto offrire a questi prima 
un impianto realmente infor
mativo. poi una dimensione 
creativa. Quello di America 
violenta sembra invece in de
finitiva una tragedia insen
sata. in qualche modo « na

turale », animata d'uno scet
ticismo senza ipotesi che 
puzza di malafede. Steve San-
dor e Rock Tarkington so
no i rudi interpreti princi
pali. 

Spogliamoci così, 
senza pudor... 

Ideale seguito di Quaranta 
gradi all'ombra del lenzuolo, 
questo Spogliamoci tosi, sen
za pudor... è un film a epi
sodi — quattro — che il re
gista Sergio Martino propone 
ad un pubblico di bocca buo
na, anzi buonissima, che cer
chi la risata, anche di origine 
grassoccia, e il nudo femmini
le possibilmente gradevole. 

Gli sceneggiatori Sandro 
Continenza e Raimondo V i 
nello hanno messo insieme 
storielle tra le più banali. Ve
diamo tosi il detective priva
to Aldo Machione dar la cac
cia alle prove dell'infedeltà 
di una donna, diventando nel 
frattempo becco grazie al ma
rito della donna pedinata. 

Dopo questo assaggio si pas
ta ad un campionato di cal
cio femminile, con un alle
natore di poche risorse che 
acquista, per la propria squa
dretta, un giocatore maschio 
truccato, ovviamente, da fem
mina. Non mancano i qui pio 
quo. fino ad un risolutivo cal
cio di rigore che va a colpire 
le parti basse di Enrico Mon-
tesano — è lui la « giocatri-
ce » — decretando la Fine del 
campionato e anche dell'epi
sodio. 

Vengono poi i « piatti for
t i» : la vicenda di un arma
dio usato da intraprendenti 
ladri come un cavallo di Troia 
e infilato nella casa di una 
ricca coppia. Lui — Alberto 
Lionello — fa il produttore 
con i soldi di lei e tenta, in 
tal modo, di sedurre giovani 
aspiranti attrici; lei — Bar
bara Bouchet — è in cura dal
lo psicanalista per risolvere i 
problemi sessuali che ha con 
suo marito. Il quale finirà lui 
nell'armadio, mentre il ladro 
— Ninetto Davoli — sarà al 
centro di un « partouze ». Lo 
ultimo episodio vede Johnny 
Dorelli ingegnarsi di portare 
a letto la donna che ama. 
Ursula Andress, nota signora 
veneziana, e finire nell'appar
tamento sottostante quello 
dell'amata, venendo scambia
to per il figlio segreto del pa
drone di casa, morto quella 
stessa mattina. I due potran
no concludere il congresso 
carnale nel letto funebre, 
quando il defunto verrà por
tato al cimitero 

Codice 3: 
emergenza 

assoluta 
Il più recente film del regi

sta britannico Peter Yates. 
da tempo attivo in America, 
narra di un sottovalutato, 
macabro aspetto dell'agoni 
smo capitalistico: in Califor
nia, dove l'assistenza sanita
ria « d'urgenza » è delegata 
all'iniziativa privata, le am
bulanze si contendono sul filo 
dei cento all'ora malati, mo
ribondi. cadaveri dalle tasche 
gonfie. Queste équipe di scia
calli. che masticano disgrazie 
mordendo fra un boccone e 
l'altro la concorrenza, finisco
no per essere, in virtù di un 
tipico paradosso americano, 
delle « compagini eroiche ». 
Imbottiti di cinica retorica. 
infatti, costoro sono dopotut
to dei simpatici ragazzi, che 
rischiano di persona e non 
hanno colpe dirette. 

La partenza di Codice 3: 
emergenza assoluta è brucian
te, e i dardi del sarcasmo col-
gono spesso il segno, anche se 
il regista tende a eludere, a-
prioristicamente. la nozione 
del verosimile. Infatti, su que
ste basi Yates costruisce il 
suo alibi per non andare fi
no in fondo, col comodo risul
tato di farsi prendere la ma
no dalla situazione. Cosi, nel
la farsa come nella tragedia. 
o in un malaugurato idillio 
tra infermieri, egli cerca osti
natamente l'effetto a dispetto 
della causa: raccoglie grasse 
risate, ma dopo un po' la sua 
burla non fa più testo, e non 
somiglia neppure alla meta
fora premessa e promessa. Al
la resa dei conti. Codice 3: 
emergenza assoluta finisce 
con l'assimilare solo la medio
crità della produzione ameri
cana di Yates (che pure ha 
realizzato negli USA un'opera 
rilevante come Gli amici di 
Eddie Coyle o l'interessante 
Bullitt): alludiamo al senti
mentalismo di John e Mary 
e allo sconquasso un po' in
congruo di Chi te l'ha fatto 
fare? Inutile dire che gli in
terpreti principali — Raquel 
Welch Bill Cosby e Harvey 
Keitel — sono alquanto pro
vati dai continui sobbalzi del
l'ambulanza e del film. 
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I taccuino culturale 
Ciclo di conferenze 
a Cagliari sulle 
comunità cristiane 

« La comunità cristiana di 
fronte alle scelte sociali, poli
tiche. economiche»: questo 
il tema del ciclo di conferen
ze organizzate dalla • Comu
nità di vita cristiana » nel 
teatro S. Michele di Cagliari, 
in via Ospedale 8. 

Nel successivo incontro si 
confronteranno, domenica 28 
novembre, alle ore 20.30 an
cora un cattolico e un mar
xista: il professor Luciano 
Tavazza. dirigente della Rai-
T V di Rema e l'onorevole 
Umberto Cardia, deputato del 
PCI. Questo il tema del di
battito: < Il pensiero sociale 
della Chiesa, evoluzione sto
rica e attualità». 

Il confronto è stato prece
duto da due giornate a Vii- ' 
lasimius, organizzate dalla 
Congregazione mariana e dal
l'ordine dei Gesuiti per e ap
profondire comunitariamen
te » alcuni aspetti specifici , 
del tema: • Scopo del confron- • 
to — si legge in un comuni- ! 
cato della comunità ecclesia- ' 
le — è quello di aiutarci ad 
ampliare l'area di ricerca, per ! 
meglio assimilarne il conte- ' 
nuto e inserirci con maggio
re senso di responsabilità nel
la realtà storica in cui 
viamo ». 
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SKODA 100L 
LA PIÙ' ECONOMICA DELLE 1000 

SU STRADA L 2 . 1 6 0 . 0 0 0 
5 posti* - 130 Km. orari 
15 Km. con un litro 

Concessionaria 

Ricambi originali - Servizio assistenza 

LUSVARGHI SERGIO - LECCE 
VIA DUCA D'AOSTA 32 - TEL. 20163 

venite con 
fiducia ai 

SS Adriatica tra Roseto e Pinato a 5 minuti 
uscita autostradale Atri Pinato-tei.085/9371' 

un'azienda che 
conosce tutti i problemi 

di arredamento 
personale altamente quatflceto 

«atta gamme di soluzioni nel dhrertJ stai 
consegne gratuite In tutta Itale 

le grandi offerte 
di arredamenti 

in blocco 
camera da letto moderna in palissandro 

con armadio stagionale e giroletto 
soggiorno moderno componibile con tavolo e sei sedie 

salotto: divano, due poltrone 

sempre al prezzo di l i re 

990.000 
.»» * tsitporto IncKi&i 

IL /1/1ESI1ERE D VIAGGIARE 
Rem - Milano • Torino • Genova • Bologna • Palermo 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

Feolo. 
50 anni di attività 

ed esperienza 
AFFILIATA F.I.O.T.O 

LECCE via 1 Tel. 26583 B. Cairoti 
Recapiti: 

BRINDISI - TARANTO - GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA • Albergo Italia (Tutti i sabato) 

ACQUAVIVA DELLE FONTI (8a) • Via Mele. 39 
(Tutti i martedì) 

L //ssre£ D: V.^GGAZE 

Sfwcialinata I I D C C 
par viaggi in U l w v ) 

AMBULATORIO DI RADIOLOGIA DIAGNOSTICA 
E TERAPIA FISICA 

Via P. Amedeo. 8 TARANTO - Tel 25 450 

Doti. ENZO SALADINO 
specialista in radiologia diagnostica • Specialista in Tisiologia, malattie dell'apparato 
respiratorio e malattie del cuore 

C0MVENZI0NI MUTUALISTICHE 
Consultazioni in malattìe del torace • Fisioterapìa polmonare - Esami radiografici a 
domicilio 
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I FATTI DELLA SETTIMANA 

Per la Calabria è tempo 
di impegni eccezionali 

Si - fa sempre più pe
sante la situazione cala
brese. Il fronte dell'in
certezza si estende, men
tre si è sempre alla ri
cerca della reazione più 
giusta, più adeguata. 
Cresce la disoccupazio
ne, aumenta l'inquietudi
ne nella popolazione per 
una prospettiva di ripre
sa che appare sempre 
più lontana. Anche du
rante la settimana scor
sa i segni di questa si
tuazione si sono ripetuti 
inesorabilmente: i licen
ziamenti alla SIR, le 
permanenti minacce al
l'occupazione del gruppo 
Andreae, le difficoltà 
per tutte le altre poche 
attività produttive. 

A fronte di questa 
drammatica situazione si 
deve ancora registrare 
una difficoltà, da parte 
della Regione soprattut
to, di organizzare la ri
sposta più confacente: 
tutto ancora è disorgani
co, senza il necessario 
respiro, episodico. Anche 
i grandi appuntamenti 
che la Regione si è da
to all'atto dell'elezione 
della nuova giunta ri
schiano di slittare, di ri

sultare in qualche modo 
vanificati. 

Interprete di una esi
genza di rapido e di in
cisivo cambiamento di 
rotta si fa ancora una 
volta il PCI con le ini
ziative di tutti i giorni, 
ma anche con un invi
to ufficiale del proprio 
segretario regionale Am
brogio rivolto al presi
dente della giunta per un 
incontro tra la giunta 
stessa e le forze politi
che che la sostengono 
che serva sostanzialmen
te a rilanciare, ancora 
che sia in tempo, lo spi
rito dell'intesa. Non è 
tempo di ordinaria am
ministrazione, in sostan
za, ribadiscono i comu
nisti, ma di impegni ec
cezionali. 

L'azione dei comuni
sti tendente al medesi
mo fine si estende in 
tutta la regione, in tutti 
i massimi Enti locali 
che, in difficoltà peren
ne o messi in crisi per 
l'ostinazione della DC a 
non accettare compiuta
mente un rapporto unita
rio per rivitalizzare le 
amministrazioni pubbli
che, risultano addirittu

ra paralizzanti. E' il ca
so dei Comuni e delle 
Provincie di Catanzaro 
e di Cosenza, proprio 
mentre i segni dramma
tici della crisi e del caos 
nel quale si trovano que
sti enti e quindi le città 
e le popolazioni antmi-
nistratc, si rendono più 
evidenti che mai. 

Ciò che serve, in de
finitiva, è una eccezio
nale, vasta mobilitazione 
di tutte le forze sane 
per arrestare la disgre
gazione che non è solo 
economica, ma anche mo
rale, e per invertire la 
marcia verso lo sfascio 
di una regione che non 
può consentirsi il « lus
so » di r imanere ancora 
per troppo tempo in ago
nia. 

I segni della frustra
zione derivanti dall'at
tuale stato di cose, del 
resto, non possono sfug
gire a nessuno: la cre
scente sfiducia, l'espan
dersi dei fenomeni ma
fiosi, che travolgono pri
ma di tutti i giovani. Di 
fronte a tutto questo 
non si può continuare a 
far finta di niente, ad 
andare avanti con il pas
so di sempre. 

Alle urne 
oggi 

e domani 
in 15 

Comuni 
Oggi e domani 35.027 elet

tori calabresi saranno chia
mati alle urne per rinnovare 
quindici consigli comunali. 
Di questi 20.133 voteranno nel 
Cosentino. 9.352 nel Catanza
rese e 5.042 nel Reggino. 1 Co
muni dove si voterà sono: 
Roggiano Gravina, S. Lucido, 
Belmonte Calabro, Carole!, 
Grisolia. S. Cosmo Albanese, 
S. Lorenezo Bellizzi, S. De
metrio Corone, in provincia 
di Cosenza; Tiriolo, Soriano 
Calabro, Pizzoni e Cessaniti 
in provincia di Catanzaro; 
Anola, Calannna e Varapodi 
in provincia di Reggio. Il Co
mune con il maggior numero 
di elettori è Roggiano Gravi
no con 5.265 votanti, il più 
piccolo è S. Cosmo Albanese 
con 739. 

La campagna elettorale in 
questi centri si è fatta molto 
vivace negli ultimi giorni. In 
quasi tutti i Comuni 6ono 
presenti i comunisti o da so
li o in liste unitarie e di sini
stra. Lo scontro in qualche 
modo, specie negli ultimi gior
ni, si è spostato sul terreno 
dei temi politici più generali 
con una accentuata attenzio
ne verso la disastrosa situa
zione in cui versano gli Enti 
locali per responsabilità di u-
na politica nazionale della DC 
a dir poco miope. 

Anche da questa ridotta 
consultazione elettorale — ed 
è stato questo l'invito dei co
munisti — non può che uscire 
dunque un voto per il cambia
mento, per la rinascita del
la Calabria. 

. •;• Una lettera del compagno Ambrogio al presidente della giunta regionale 

CONFRONTO SERRATO TRA I PARTITI 
PER ELIMINARE OSTACOLI E RITARDI 

Rilevato che la realizzazione del programma procede a rilento, che molte scadenze sono «saltate», si sottolinea la necessità di una discussione imme
diata per procedere sulla via del rinnovamento • I pericoli delle spinte corporative • Consolidare i rapporti tra le forze che hanno dato vita all'intesa 

Un quartiere di Catanzaro: i ragazzi giocano tra ì rifiuti 

CATANZARO - L'amministrazione in pieno sfacelo ha subito nei giorni scorsi il taglio delle linee telefoniche 

La Provincia degli sprechi sommersa dai debiti 
La situazione è particolarmente drammatica nel settore della scuola e dei servizi — Le conseguenze di una politica trentennale 
miope e fallimentare — Una lunga storia di favoritismi e di manovre clientelar! alla base della situazione di sfascio nel settore 
dei pubblici dipendenti — Le gravi contraddizioni della DC, incapace di una politica coerente che chiuda i conti con il passato 

Per giorni le strade di Ca
tanzaro sono state invase dai 
rifiuti. 

Una coda dello sciopero re
gionale dei pubblici dipenden
ti ha portato ancora una vol
ta i netturbini, una categoria. 
suo malgrado, segnata dal 
clientelismo, dagli arbitri e 
dalla insensibilità delle Am
ministrazioni comunali, a _iro-
testare contro uno stato di 
cose che ha cristallizzato si
tuazioni disorganizzative pre
esistenti, che ha negato un 
riassetto e un riordino ade
guati. che ha creato dispari
tà e favoritismi all'interno di 
una fascia di lavoratori che 
ha comDiti delicati, grandi, in 
una città in cui l'igiene cam
mina su uaa corda da equi
librista sotto la quale può es
serci il baratro delle 
epidemie. 

D'altra parte chi non ricor
da l'angoscia di questa esta
te. durante la quale per alcu
ni guasti verificatisi alla re
te idrica e fognante centinaia 
furono i casi di gastroenterite 
ed un intero quartiere quel
lo di Lido si vede compro
messa la stagione turistica? 
Ma lo scipero dei netturbini 
è solo uno del fatti di cro
naca cittadina e provinciale 
che hanno caratterizzato 
drammaticamente questo ul
timo scorcio del mese di no
vembre. • 

Sul conto di questa città 
che da mesi per responsabi
lità esclusiva della DC. la 
quale non sa decidersi a su
perare le proprie contraddi
zioni. i problemi che al suo 
interno ha sul piano del do
saggio del potere e che non 
è capace, quindi di una poli
tica coerente con gH assunti 
tendenti ad affermare la sua 
piena disponibilità ad un 
avanzamento reale delle poli
tiche delle intese, sul conto 
di questa città — dicevamo 
— ci sono, per la collettività, 

prezzi enormemente salati. 
La scuole cittadine, vivono 

una sorta di animazione so
spesa, assillate come sono da 
decine di problemi, pronti a 
scoppiare da un momento al
l'altro per procurare prote
ste, disagi, scioperi a cate
na da parte degli studenti. 

Aule che mancano, riscalda
menti che non funzionano o 
che sono del tutto mancanti, 
migliaia di bambini e di ra
gazzi di tutte le età costret
ti al freddo proprio in que
sti giorni ed in aule malsa
ne sono solo il frutto di una 
crisi più generale e più com
plessiva? O non sono piutto
sto il frutto anche di una po
litica trentennale dall 'ottica 
miope, senza piani, senza ri
sorse a lungo respiro i cui 
metodi si sono insinuati an
che nelle giunte del dopo 15 
giugno che sia pure dal punto 
di vista dei programmi concor
dati. nell'ambito delle Intese. 
ponevano obiettivi di respiro 
sociale nel campo dei servi
zi e delle strutture civili? 

Tutto, invece, viene porta
to avanti sull'onda degli in
teressamenti personali di que
sto o di quell'altro piccolo 
personaggio locale. Ma poi 
basta un guasto, ad esempio 
alla rete di distribuzione del
l'acqua. cosi come sta avve
nendo in questi giorni a Ma-
terdomini. perchè migliaia di 
abitanti soffrano sulla pro
pria nelle i ritardi di una 
macchina tecnica e burocra
tica che è a livello di diri
genti e di responsabili la quin
tessenza del clientelismo. 

Ma la stretta prodotta dalla 
incapacità di operare una 
svolta di esigenza e di ini
ziativa politica amministrati
va è ancor più complessiva. 
E* un fatto, a questo punto 
a dir poco clamoroso: la Pro
vincia di Catanzaro oberata 
dai debiti e da indisponibili
tà di mezzi finanziari ha su
bito 41 taglio dei telefoni, an

che le scuole dipendenti da 
questo ente hanno subito ov
viamente la medesima sorte. 

Ma si t ra t ta di indisponi
bilità finanziaria soltanto e 
di stretta creditizia o non si 
t rat ta anche di una politica 
che mostra uno sfacelo an
cora più vistoso dal momento 
che assieme alla stretta cre
ditizia al taglio dei bilanci 
è continuata la vecchia poli
tica degli sprechi, della persi
stenza di enti inutili che pro
ducono soltanto deficit e clien
tele? Ma tra le pieghe di 
questi fatti si scopre accanto 
alla vecchia logica di ammi
nistrare, anche l'eclatante lo 
inquietante, i vecchi vizi. 

E' vero, ad esempio, che 
sulla bolletta del telefono del
l'amministrazione provinciale 
(75 milioni) hanno anche gra
vato le bollette di funzionari 
e persino di autisti dell'am
ministrazione? 

Siamo di fronte ad un al
tro retaggio democristiano 
che mostra in modo ancor più 
vistoso e drammatico i pro
pri effetti, mentre l'ente pro
vinciale continua a perdere, 
sotto i colpi della crisi finan
ziaria, il proprio ruolo e, allo 
stesso tempo, manca dell'ini
ziativa politica necessaria per 
costruirsene un altro nuovo e 
diverso, respingendo anche la 
ipotesi governativa di lasciar
si affogare nei debiti e nel
l'impotenza. 

D'altra parte Comune e Pro
vincia sono due facce della 
stessa medaglia ove si ponga 
mente a come vengono uti
lizzati gli strumenti che, sep
pure esigui, hanno a loro di
sposizione. Basta ricordare 
ancora una circostanza: che 
cosa si è fatto, ad esempio. 
in questi giorni perché le 
strade comunali, i quartieri e 
le strade provinciali non si 
trasformassero in immensi, 
pericolosi acquitrini? 

n. m. 

Non c'è più spazio per altri rinvìi 
Una città e una provincia 

a! limite ilei collabo. I.a do
manda d'obbligo è perdio la 
soluzione della crisi ammini 
strativa e politica al comu
ne e alla aiiiminiMraziniie pro-
Unciale abbia tempi così lun
ghi e di chi sia la respon
sabilità per lutto questo. Un 
fatto è certo: c'è bisogno di 
soluzioni rapide e adeguate, 
di programmi chiari , di in 
dirizzi precisi. 

Ciò • che è inaccettabile è 
che continui lo «tato di in 
certezza e che la «fiducia che 
ha già assalilo alcuni setto
r i divenga ancor più diffu
sa. ' Dunque, come ha affer
mato i l P C I , dal confronto 
di questi giorni fra le forze 
politiche, la città e la pro
vincia si attendono non vec
chie riproposizioni d i formu
le, di esperienze già sconta
te, ma novità. Ed è questa 
la linea sulla quale il P C I 
intende muoversi e si sta muo
vendo proprio nel momento 
in cui propone soluzioni ar
ticolate nell 'ambito dell ' inte
sa programmatica e pol i l i ra , 
soluzioni capari i l i fare avan
zare realmente i l quadro po
litico e di adeguarlo. -

E, vale ribadirle queste pro
poste in modo particolare men
tre la cronaca politica delle 
riunioni fra i partiti registra, 
da una parte, i l vano ten
tativo della D C di scaricare 
su altri le proprie respon
sabilità, i propri r i tardi e le 
proprie contraddizioni e. dal 
l 'altra. porta all'attenzione dei 
cittadini e dei lavoratori i l 

proprio isolamento. Un i-n-
lamento nel quale va cao 
ciuudoM con i l r i f iuto netto 
che oppone ad una linea di 
reale avanzamento della vita 
amministrativa e politica ili 
una città e di una provin
cia che non possono più sen
tirsi garantiti nel loro svilup
po e nella loro prospettiva 
«olanienle dai programmi ma 
che. al contrario, si interro
gano anche e soprattutto «ul
te forze che tali programmi 
dovranno gestire. 

Khhetie. qual è la proposta 
del PC I di fronte al a no » 
finora espresso dalla D C di 
partecipare a giunte che com
prendano anche ì comunisti? 
I l P C I propone che si vada 
a soluzioni articolate, clic a l 
la Provincia si vada alla for
mazione di una giunta che 
Ira l 'altro, «ìa di maggioran
za tra P C I . PS I . P S D I e P I Ù , 
e che si avvalga dell 'appog
gio esterno della D C . nello 
spirito di quella intesa che 
questo parli lo, almeno - «ulla 
caria, dice di \o lcr salvaguar
dare e rafforzare. / 

Quale credibilità avrebbero 
d'altra parte altre soluzioni 
dopo che per un anno con 
il momento pur po- i ! i \o del 
confronto fra i partit i si è 
sperimentalo soprattutto un 
d i iar in crescente fra i pro
grammi concordati e le rea
lizzazioni? 

Una soluzione di questo t i 
po per l'amministrazione pro
vinciale non solo darehht- un 
segno concreto di innovazio
ne rilanciando l'iniziativa po

litica più complessiva • anche 
a livello della città, ma ren
derebbe più convincenti gli 
importanti accordi programma
tici che ueirammiuisirazione 
comunale sì sono realizzati, 
vincendo le \cecilie resisten
ze democristiane su alcuni fiuti
ti come la variante al Piano 
regolatore, i consìgli di cir
coscrizione, i servizi e. che 
darebbero al P C I la possibi
lità di esprimere per la giun
ta comunale un volo positi
vo. pur restandone fuori . 

Xon c'è dubbio che altre 
soluzioni sono improponibili 
anche perché su questa stra
da c'è una unità di ' vedute 
degli altri par l i l i : del P S I . 
che non intende partecipare 
a giunte che escludano i co
munisti. del PSDI che inten
de muoversi in questa »lc-sa 
area, del P R I che dichiara 
essere disponibile soltanto per 
soluzioni nell 'ambito dell ' inte
sa. 

I r i lardi 'min allora un no
do che assieme alle proprie 
contraddizioni la D C deve 
-riogliere. Ciò che è chiaro 
è che non v i •uno più mar
gini di tempo e i l confronto 
sul (punirò politico non potrà 
segnare arretramenti. Per il 
P C I rimangono fondamentali 
da una parte l'acutezza della 
crisi, dall 'altra i l respiro uni
tario che sempre c*»o ricer
cherà nell 'ambito dell'intesa 
fier affrontare ì problemi che 
la città e la provincia han
no di fronte. 

n. m. 

Intervista con il compagno Fantò, segretario della federazione 

Una crisi che Reggio non può so pportare ancora 
La lunga cris ' al comune 

ed alla provincia di Reggio 
Calabria non può andare ol
tre senza arrecare grave pre
giudizio agli interessi delle 
popolazioni, senza portare al 
disfacimento più completo l 
servizi comunali più indispen
sabili. senza rischiare dì far 
perdere di credibilità lo sfor
zo dei partiti democratici per 
rinnovare metodi e program
mi, per dare ai due massimi 
consessi elettivi un ruolo nuo
vo e dinamico un rapporto 
democratico, per estendere le 
basi popolari di consenso. Ab
biamo. perciò, rivolto al 
compagno Enzo Pantò. segre
tar io della federazione co
munista di Reggio Calabria, 
alcune domande sulla crisi 
e sulle prospettive di solu
zione possibile. 

Da due mesi proseguono le 
trattative tra tutti I partiti 
democratici per dare una so
luzione nuova alla guida del 
comune e della provincia. A 
che punto t i è giunti? 

Abbiamo sottoscritto, nelle 
settimane scorse, un accordo 
che, partendo da un giudizio 
negativo sull'attività (o non 
•tt lvità) delle due giunte de 
finisce le linee di massima 
per la costituzione di un nuo
vo quadro politlco-program-
sottlco che prevede U parte-
clpMione del partito comuni

sta italiano alla nuova mag
gioranza. 

Perché, allora, questo ritar
do nel dare uno sbocco con
creto e coerente alla crisi? 

La responsabilità di que
sto ritardo è della Democra
zia cristiana. Questo partito 
non riesce a scegliere. In al
cuni momenti è sembrato che 
ncn avesse una linea e cam
minasse a teotoni. Si è avuta 
l'impressione che la direzione 
della Democrazia cristiana 
avesse sollevato un coper
chio e che vedendo cosa c'era 
dentro avesse paura ad an
dare avanti. Di qui, l'immo
bilismo ed i continui rinvìi 
senza che si riesca a raggiun
gere punti fermi per la trat
tativa. 

La Democraiia cristiana 
provinciale ha raggiunto un 
accordo unitario: questo fat
to non dovrebbe facilitare II 
corso delle trattative? 

E* un accordo unitario si. 
ma non su una linea. Quale 
è la linea su cui si è formata 
questa gestione unitaria? 
Ncn si sa e non sì riesce a 
capire. L'impressione che si 
ha è che nessuno dei nodi 
è stato sciolto; che quella 
unità è, più che altro, una 
sommatoria di tendenze di
verse ed opposte che non tro
vano una mediazione ed una 
sintesi. 

Si tratta, allora, di una ge
stione unitaria perché non si 
é avuto il coraggio e la forza 
di fare delle scelte? 

Unità per costrizione, per 
non scegliere. Anche quelle 
forze che, in parte, avevano 
dimostrato una certa apertu
ra e un maggiore realismo 
tmi riferisco alla «base» . 
ma ncn solo) rischiano di ri
manere soffocate. La loro 
azione mi sembra oggi più 
sfocata, senza mordente, im
pacciata. 

Se l'accordo non si rag
giunge rapidamente, non c'è 
il rischio che tutta la situa
zione si deteriori e sì sfilacci? 

Questo pericolo esiste. Ab
biamo sostenuto che la situa
zione è diventata insostenibi
le. La città e la provincia — 
si può tranquillamente dire 
— sono senza una direzione, 
proprio nel cuore di una cri
si economica e sociale senza 
precedenti. Le giunte In ca
rica oggi t u o n o perso qual
siasi autorità e prestigio (se 
mai l'hanno avuti!) . Bisogna 
raggiungere l'accordo entro 
pochi giorni. Non sono tolle
rabili altri rinvi! o dilazioni. 
Bisogna arrivare alle dimis
sioni delle attuali giunte ed 
eleggere l nuovi esecutivi che 
sono frutto del nuovo quadro 
politico. Bisogna realizzare 
l'accordo su tut te le questio

ni aperte per non perdere. 
poi. ulteriore tempo dopo le 
dimissioni delle due giunte. 
Ncn esistono due tempi. L'ac
cordo va raggiunto prima. 

Anche sui nomi che an
dranno a comporre le giunte? 

Forse sarebbe giusto. Ma è 
troppo facile immaginare co
sa succederebbe. Già qualcu
no, che noa si sente certo 
per la riconferma, dice di non 
condividere il nuovo quadro 
politico, per cui non è di
sposto a dimettersi. 

E le scelte sulla direzione 
del comune e della provìncia 
di Reggio Calabria? 

Si decideranno dopo l'aper
tura della crisi, come per il 
resto. 

Qualche giornale ha imba
stito. in proposito, tu t ta una 
campagna polemica-

Si. c'è qualche foglio locale 
che prende a pretesto questi 
problemi, forse per mettere 
ki discussione tutto il qua
dro politico. Infatti, si è co
minciato di nuovo — in mo
do strumentale — a soffiare 
la fanfara conservatrice per 
chiamare a raccolta le forze 
municipalistiche. Su tale 
questione abbiamo avuto una 
discussione generale e solle
vato qualche problema su cui, 
devo dire, — perché la stam
pa non ha dato informazioni 
corrette — c'è stata una pie

na concordanza col PSI. il 
PSDI e il PRI. Siamo tut t i 
d'accordo, però, su alcuni cri
teri di scelte, mi pare anche 
la DC. 

Che significa? 
Di più non posso dire. Si è 

deciso di essere discreti e. 
noi. rispettiamo gli impegni, 
anche se altri non hanno di
mostrato la stessa sensi

bilità. 
Torniamo all'inizio: sono 

stati, di recente, fatti passi 
in avanti nella trattativa? 

Nell'ultima riunione si sono 
fatti passi in avanti anche 
significativi: sulla struttura 
nuova delle giunte, sul ruo
lo del PCI sia nell'attività di 
controllo che di gestione che 
su altre questioni. 

Si é. dunque, alla fase con
clusiva? 

Rimane ancora da definire 
qualche problema e, pure im
portante. Se, però, c'è volon
tà politica si può rapidamen
te concludere. 

E se in tempi brevi non si 
raggiungesse un accordo, co
sa faranno il PCI e gli altri 
partiti democratici? 

Il nostro partito, l compa
gni socialisti e i partiti laici. 
nel caso in cui non si rag
giunga un accordo (per 'cui 
lavoriamo) solleciteranno un 
dibattito nei due consessi 
elettivi e, 1), si assumeranno 

determinazioni. Se qualcuno 
punta a logorare la situazio
ne per lasciare le T»«e così 
come stanno, con l'obbiettivo 
di aprire un varco alio scio
glimento dei consigli (o di 
uno di essw ha sbagliato ì 
calcoli. 

Tra i partiti della sinistra 
c'è accordo sulla linea che si 
sta seguendo? 

Finora c'è stata una piena 
concordanza specie tra noi e 
i compagni socialisti. Di più. 
Pur in un quadro complessi
vo e delicato abbiamo defini
to una linea d'assieme (con 
le sue articolazioni tattiche) 
per dare al comune e alla 
provincia una maggioranza 
politica nuova. Anche con gli 
altri partiti laici c'è nel com
plesso una concordanza sulle 
linee di fondo. 

Mi pare un fatto positivo e 
di grande interesse questa 
rafforzata unità della sini
stra: mantenerla, avere rigo
re e duttilità nella trattativa 
— anche di fronte alle asprez
ze — sono condizioni prima
rie per raggiungere l'obbiet
tivo di una più larga unità 
democratica su cui basare 
l'attività delle giunte al co
mune e alla provincia di Reg
gio Calabria. 

Enzo Lacaria 

'" Il segretario regionale del 
PCI compagno Franco Am
brogio ha scritto una lettera 
al presidente della Giunta 
regionale Ferrara, chiedendo 
un rapido e serrato coni Ton
to fra la Giunta stessa e le 
forze politiche che la sosten
gono al • fine di esaminare 
tutte le misure da prendere 
per fronteggiare la sempre 
più grave crisi calabrese che 
si esprime in precarietà nella 
occupazione e incertezza nel
le prospettive. 

«Caro presidente. 
a due mesi di distanza dalla 
conclusione della crisi alla 
Regione — esordisce il com
pagno Ambrogio — la situa
zione calabrese evidenzia 
ogni giorno segni di ulteriore 
aggravamento. I danni cau
sati dal maltemno e l'ormai 
diffusa difficoltà degli enti 
locali a pagare finanche gli 
stipendi degli impiegati, ol
tre alle agitazioni degli ope
rai tessili e dei braccianti fo
restali. al blocco di ogni se
rio investimento, sono i se
gni più recenti di questo ag
gravamento. 

Dalla condizione calabrese 
il PCI ha trat to ispirazione 
— prosegue la lettera — nel
la condotta della trattativa 
per la soluzione della crisi 
alla Regione e per il suo as
senso al programma elabora
to dai partiti democratici. 

Il programma concordato, a 
nostro parere, sia nella par
te relativa all'iniziativa poli
tica della Regione verso il 
governo nazionale, sia quella 
relativa ai contenuti dell'in
dirizzo governativo proprio 
dell'istituto regionale, è uno 
strumento valido per mobili
tare le forze democratiche e 
sane della società calabrese. 
nello sforzo di dare una ri
sposta alla condizione cala
brese. 

Dobbiamo constatare, però, 
che la realizzazione di que
sto programma procede a ri
lento; che molte scadenze 
date, relative a previsti im
pegni. sono «sal ta te»; che 
— ed è ciò per cui ci si de
ve preoccupare — si avverte 
una insufficienza di tensione 
politica. e anche morale, nel
la vita e nell'azione di go
verno della Regione, senza 
la quale nessun programma 
può essere realizzato. Non bi
sogna sottovalutare in que
sta situazione i Dericoli che 
scinte particolaristiche, cor
porative. tendenze meschine 
a gestire la «clientela della 
miseria ». tentazioni disgre
gatrici possono prendere il 
sopravvento. 

E' necessario, a nostro pa
rere. reagire con energia e 
tempestività a questo peri
colo. La strada maestra è 
quella della realizzazione 
concreta e secondo le sca
denze fissate del programma 
concordato t ra i cinque par
titi. ricercando costantemen
te un rapporto intenso tra 
la Regione e la società cala
brese nelle sue varie artico
lazioni democratiche, è quel
la del consolidamento dei 
rapporti unitari tra l partiti 
che hanno dato vita all'inte
sa programmatica, eliminan
do contraddizioni stridenti 
nei comportamenti di alcune 
forze politiche, in particolare 
in quello del partito di mag
gioranza relativa, tra impegni 
e realizzazioni. 

Vorrei ricordarle — affer
ma ancora il compagno Am
brogio — che, tanto per fare 
esempi, entro il 15 novembre 
dovevano essere varati i prov
vedimenti per la realizzazio
ne del piano di emergenza. 
quello per l'edilizia scolasti
ca. Doveva essere verificata 
la spesa del bilancio 1976. bi
sognava elaborare le linee 
del piano socio-sanitario. 

La giunta a tutt'oggi non 
ha preso alcuna iniziativa in 
questa direzione. Inoltre an
che l'insediamento della com
missione per il piano gene
rale di sviluppo e del gruppo 
di lavoro per la ristruttura
zione dell'ente di sviluppo 
agricolo non è avvenuto. La 
ricognizione della collocazio
ne del personale della Regio
ne. la cui organizzazione. 
ogni giorno di più rivela pau
rose inefficienze per non di
re altro, non è stata com
piuta. Non si ha notìzia del
la convocazione dell'assem
blea degli amministratori 
delle comunità montane, pre
vista entro il 30 novembre. 
cosi come nulla è in prepa
razione per quanto riguarda 
la elaborazione delle leggi 
per le deleghe agli enti lo
cali. 

Ho voluto fare solo degli 
esempi a cui altri potrebbero 
aggiungersi. Né persuade il 
modo come si sta conducen
do il confronto con il go
verno. 

Qualcuno dirà che in due 
mesi erano molte, forse trop
pe. '.e cose che sì dovevano 
fare. Rispondo che la condi
zione della Ca'abria esige • 
una straordinaria mobilita- j 
zione di energie, un eccezio- j 
naie sforzo dei'.e iniziative 
politiche e nell'opera di go
verno. 

Nel!a stessa organizzazione 
dei lavori del consiglio re
gionale, riteniamo siano <*a 
apportare delle modifiche 
eliminando in primo luogo la 
pratica dei rinvìi. 

Ritengo che sia necessario. 
urgentemente, per eliminare 
sii ostacoli e le diffico'tà che 
frenano l'attività di rinnova
mento della Regione. — con
clude il segretario resiona'e 
del PCI — una dimissione 
serrata tra i partiti che 
hanno concordato il proeram-
ma. per la Quale credo op
portuno chiederLe di prende
re l'iniziativa. 

Per quanto riguarda 11 PCI 
daremo alla discussione tut
to il nostro contributo. In 
attesa, cordiali saluti. 

Franco Ambrogio» 

A colloquio con il compagno Fittante 

Chi mette in pericolo 
con il malgoverno 

l'intesa alla Regione 
Sprechi e cl ientel ismo vanno combattut i con un co

stante control lo polit ico • Grossolani tentat iv i di d e 

formare le posizioni del Partito comunista ital iano 

In questi ultimi tempi i 
comunisti hanno denun
ciato alcuni atti di mal
governo alla Regione. Ul
timo il caso delle cinque
mila copie del « Giornale 
di Calabria » fatte acqui
stare con i soldi della Re
gione appunto, dall'asses
sore all'Industria Molia
moci. Qualcuno ha scrit
to che i comunisti perse
guono in questo modo una 
sorta di « strategia del 
qualunquismo ». Ma è que
sto l'obiettivo del PCI? 
Lo abbiamo chiesto al ca
pogruppo alla Regione. 
compagno Costantino Fit
tante. 

Questa non è mai stata 
la strategia dei comunisti 
in Calabria e nel resto del 
Paese. Né mi pare si possa 
affermare che razione no
stra alla Regione vada in 
questa direzione. Essa ten
de invece ad esercitare in 
maniera più estesa che nei 
passato e con masgiore pun
tualità. il controllo sull'atti
vità della giunta regionale 
con l'intento di evitare gli 
sprechi, rompere con il clien
telismo. indirizzare la sposa 
nei settori produttivi e del
la dotazione di servizi. 

Abbiamo, ceri questa im
postazione. semore denuncia
to gli att i dell'esecutivo re
gionale tendenti a perpetua
re vecchie logiche e com
portamenti che tanti guasti 
hanno prodotto nella vita 
economica e democratica del-
la Calabria. L'azione più in
calzante di oggi è rappor
tata al fatto ohe DC. PSI. 
PSDT. i partiti che stanno 
in giunta hanno con noi e 
ccn il PRT «stipulato un pat
to che vogliamo vensa ri
spettato rigorosamente. Si 
tratta di invertire la mir-
cia. di segnare un cambia
mento reale, cosi come è 
scritto nell' interi nnlitico-
nroBTnmmatica. e nuesto do
ve emergere chiaro n«i pie 
coli corri" nei grandi atti 
de"a reeione. 

Se si continua ria parte 
della munta regionale a sner-
nerare il rlpn.iro r«er contri
buti a *>ntt fantasma e * ra
dio privato (esemDÌo Tele-
Rossano), ner scnuistare oua-
riri d'autore Più o meno igno
to o per distribuire eiomali 
sul auali si ouhblicano rrm-
noste di leeee confuse nelle 
finalità e improvvisate nell" 
imnnsta7ione non mi oare 
si dimostri d* volere essere 
coerenti con eli impegni sot
toscritti. Non possiamo per
ciò essere tolleranti eri aval
lare cosi come vorrphbe chi 
ha fra'nte~n il valore e il 
carattere H«»ir;nte=a. ccn 11 
«ilen'ie atti che invece van-
nn ripruiiT-ioti pH enoreica-
rrcnte condannati. 

TI nostro è nirndi l'attpp-
eiamento *ii chi vuole fare 
andare avanti il processo di 
rinnovamento politico. Sap
piamo che ciò comporta po
lemiche a volte anche aspre. 
Non è però la paura di su
scitare polemiche che deve 
immobilizzarci, specie se es
se offrono occasione per in
cidere sulla vita della Re
gione. per modificarla e mi
gliorarla. 

Si può obiettare che cosi 
i comunisti intendano in 
qualche modo limitare i po
teri della giunta. 

Ncn abbiamo mai inteso 
limitare il ruolo e le compe
tenze della giunta regionale. 
che seno quelli fissati dallo 
statuto e dalle leggi. Inten
diamo piuttosto stimolare e 
incalzare la giunta regionale 
perché at tui con rigore e 
puntualità le decisioni, non 
tollerando certamente distor

sioni o piccole furbizie co
me quelle tentate da qual
che assessore, che sono 11 
senno delle forti resistenze 
clie si frappongono al di
spiegarsi dell'attività della 
Regione lungo la linea del
l'intesa. La giunta regionale 
è impegnata a realiz7are un 
programma, operando in mo
do diverso rispetto al pas 
sato. 

Si illude chi pensa di po
tere agire indisturbato come 
prima. L'intesa non può es
sere una copertura o il coin-
volgimento dei comunisti nel 
sistema di potere finora do
minato dalla DC. E' un'altra 
cosa: l'incontro di forze im
pegnate sul terreno del rin
novamento e del cambiamen
to: volontà e scelte che van
no verificate su tutti gli at t i 
e in tutti i comportamenti. 

Se la giunta regionale e 
i partiti che la compongono 
mostreranno coerenza nella 
applicazione del programma, 
rispetteranno gli impegni nel 
contenuto e nel metodo di 
governo, non avremo diffi
coltà a formulare apprezza
menti e valutazioni positive. 
Altrimenti incalzeremo con 
spirito costruttivo per fare 
maturare soluzioni sempre 
più ilsponcìcnti alle esigenze 
di avanzamento e rinnova
mento sociale e politico del
la Calabria. 

L' assessore al l ' industria 
Ma l lamac i , a proposito della 
denuncia dell'episodio che lo 
vede protagonista e cioè I' 
acquisto con i soldi della Re
gione, di cinquemila copie 
del « Giornale di Calabria • 
contenenti il testo di alcune 
sue proposte di legge, ha 
scritto che se certe leggi non 
vanno avant i , la responsabi
l i tà è dei comunisti.. . 

L'assessore Mallamaci è ab
bastanza distratto. Una del
le due proposte cui si riferi
sce, quella pei" l'esproprio e 
l'attrezzatura di aree destina
te a insediamenti artigianali 
e di piccola e media industria 
è all'ordine del giorno del 
consiglio dal mese di giugno. 
La terza commissione l'ha li
cenziata all'unanimità, dopo 
averla profondamente modifi
cata nelle finalità, nei mec
canismi, nelle procedure per 
l'attuazione. L'altra, quella 
che viene presentata come 
una proposta per l'associazio
nismo fra piccoli operatori e-
conomici e che invece ha un' 
impostazione abbastanza con
fusa nelle finalità e nell'indi
viduazione dei settori di in
tervento, è stata già esamina
ta dalla terza commissione 
permanente il 30 maggio scor
so. presenti, oltre al relatore 
on. Chiriano (DC) lo stes
so assessore Mallamaci e 1 
rappresentanti delle associa 
zioni di categoria 

Proprio in quell'occasione si 
decise di andare ad una di
versa articolazione della pro
posta. prospettando la neces
sità di scinderla in due dise
gni. uno per la partecipazione 
della Regione ai consorzi, e 
l'altro per incentivi al set
tore commerciale, incaricando 
l'assessorato di proporre 11 
nuovo articolato. Non mi ri
sulta che finora l'assessore 
abbia fatto pervenire al re
latore le proprie elaborazioni. 

C"è da chiedersi veramente 
« che cosa pensa l'assessore 
all'industria, dopo aver con
statato che non si ricord* 
desìi impegni assunti e con
tribuisce con il suo voto in 
consiglio regionale ai ripetu 
ti rinvìi delle sedute su ri
chiesta demorristiana. impe 
dendo così l'emanazione di 
leggi e di provvedimenti per 
il ritardo dei quali pretende 
poi di chiamare in causa i 
comunisti. 

RAI-TV regionale 

I soliti fantasmi 
Quando giungerà in Cala

bria la riforma della RAI? 
Col prossimo mese, tra Val-
tro, si sa che verrà aumen
tato ti tempo a disposizione 
ogni giorno della sede cala
brese. 

Ma cosa se ne farà RAI-Co-
senza di questo tempo in più? 
A sentire ogni giorno i noti
ziari sembra di essere non 
alla vigilia dt una qualsiasi 
riforma, ma alla preistoria 
dell'informazione. Si vedono 
muovere come fantasmi an-

La Calabria vera, vita, con 
i suoi drammi, ì suoi proble
mi, i suoi slanci, le sue nnun-
zie, rimane fuori della sede 
di RAI-Cosenza. 

Le notizie che riguardano 
poi i comunisti sono assenti 
o quasi; e se nei notiziari es
si sono presenti sembra che 
qualcuno li strappi letteral
mente di bocca al redattore 
di turno. 

Il fatto è che la RAI. óltre 
a essere un servizio pubblico. 
m tutto ti Pace, m Calabria, 

Cora i soliti, vecchi, logori dove la diffusione dei quoti 
notabili. 

Tutto, a sentire RAICo-
senza, in Calabria, sembra 
avvenire ancora come quindi
ci, venti anni fa: ministri, ec
cellenze, sottosegretari, Lyon's 
Club, piccoli, anche piccolis
simi notabili de che sembra
no essere i soli indiscussi 
protagonisti della trita di 
questa regione, 

d:ani è più scarsa, resa diffi
cile anche per la conforma
zione di questa regione, essa 
diviene spesso essenziale, uni
co mezzo di informazione. 

Ecco perché il modo comi 
informa RAI-Cosenza non 
può rimanere più un affare 
che si risolve in un gioco 
più o meno sordo di nota
bili 
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Con assurdi pretesti 

SIR di Lamezia: 
siamo già 

ai licenziamenti 
Si tratta di operai specializzati ai corsi CIAPI 
Una lunga catena di atteggiamenti provocatori 

Ancora atmosfera di niobi 
lita/ione e di lotta ne ' l a iea 
SIR di Lamezia Terme La 
società di Rovell1. dopo ave. e 
Assunto novanta dei circi f é 
cento succiali/Aiti da' CIAPI. 
per un« deg'i impianti del 
comp'e.sso ch'irr.co. 1 unico 
furi/ onante dei ventuno pre 
visti, ne ha infitti già ìicen-
z'ati qumdai e altri, una 
trent uà, pi le , doviebbero su 
b.ie la stc-sa soite Motivo 
la « non idone la fis c-i » dei 
lavoratoli La Su, insomma, 
si accorge con He anni di ri
tardo che i lavoratori che e.-, 
sa stess » aveva per i osi dire 
« tomnvssionato» al ( OMO 
profe.ssioncxi'e de! CIAPI i 
stituito del icsto piopr'o ,i1 
esclusilo interesse della SIR. 
non .sono idonei pei svo le re 
il compito pei eie hanno lie 
quentato il corso. per essere 
ammessi al quale, d'altronde, 
è stata a suo temno pur ne-
cess ina una qua'che v s't i 
medica 

Fasulle o mal condotte le 
v.s i te ' Tutto, insomma quan 
do si parla di SIR diventa 
solo e sempl'cemente ima do 
manda inqit'ctint<\ dietro la 
quale sempie s' nascondono 
l temimi redi d' una .situi 
7ione che e contata miliardi 
d finanziamenti pubblici in 
contiollati nel'a !oro effett* 
va utilizzazione. i giochi arro 
ganti di una società che ha 
tutta l'ai a di vo'er disatten 
dere ogni impegno e che fi 
nisce per rimangiaisi in un 
modo o nell'a'tro anche le 
c u t e e i documenti che sot 
toscrive e che cei tamente 
conta di succhiare n'tri fi 
rmn/iamenti dallo Stato 

Ma 1 ritardi, ì rinvìi. ì ca
villi più o meno chiari .sono 
d'altra parte rmo a questo 
momento gli unici mattoni di 
questa area industriale che a 
sci anni di distanza, invece 
di lavoro assicura puntua! 
mente tens'oni sociali al li
mite della esasperazione In 
tanto. gli impegni mai rispet

tati li SIR parìa sempre al 
futuro, non da scadenze, con 
tinut a comportarsi con la 
arrogante di chi sa di non 
dover dar conto a nessuno 
Entro questo mese, infatti 
dovrebbe assumere altri 150 
'cciap\sM ». ma già ha comin 
ciato come si è visto a licen 
z.arne quindici di quelli as 
sunti precedentemente, me.n 
tre altri 130 lavoratoti spe 
cali /Aiti rimangono in lista 
d attera, aspet tanio un posto 
di lavoro che avrebbeio do 
vuto occupare ormai già da 
quilche anno Per questi u! 
timi il « p'.eniDoten/.iano » 
della SIR De Mattia, e sta 
to « sfaco atamente » preciso 

, « O l i non ê ne par'a — ha 
detto — seminìi se ne può 
ì n i r ' t re a miizo » 

F\no a quel me»o insom 
ma. il piob'ema di 130 giova 
n' dovi ebbe ritornare - que 
sta 1 inten/ 'one d'altro canto 
p u o meno chiaramente e 
spressa dn chi rappresent i 
Rovelli — tome una patata 
bo ' 'e , , , Q nelle mani del'a Re 
g one la quale =empre secon 
do De Mattia dovrebbe sob 
baicarsi l'onere dell'assisten 
A» Una a-iS'sten/a che. come 
e noto, ha già fatto spende 
io all'ente re? onale per ol 
tre sei mesi decine e decine 
di milion' Ancora una volta. 
dunque le reali intenzioni 
della SIR vengono alla luce 

Gli incontri che ì sindaca 
ti hanno avuto m questi gior
ni e che riprenderanno mer 
toledi prossimo danno una 
ulteriore conferma di ciò ce II 
clima che si sta tentando di 
instaurare — dicono ì sinda 
ta t i — e quello consueto della 
prepotenza e della paura e 
dell'attacco antisindacale ». 
Come dire, in sostanza, che 
dalla scatola vuota dei ce pac
chetti ». ciò che continua ad 
uscire è. come è sempre ac
caduto in questi anni in Ca
labria. fumo, disoccupazione. 
comportamenti arroganti. 

Si rischia di non fare realizzazioni essenziali 

È PARTITO DA UN BINARIO 
SBAGLIATO IL PIANO F.S. 

Regioni e sindacati non sono stati consultati preventivamente • Orientamenti e scelte vengono fi
nalizzati ad esigenze esclusivamente aziendali - Quali sono le opere necessarie per la Calabria 

Incontri 
alla Regione 
per la crisi 

degli enti locali 
La drammatica crisi degli 

Enti locali ca'abresi saia do 
mani, lunedi, all'esame della 
presidenza del Consig.io io 
g.onale e dei capigruppo con 
silian Dalla riunione dovrà 
scaturire una decisane con 
creta, per una mobil'tazione 
di tutti g.i enti al fine di a 
vere con il governo un rapide 
confronto 

La decisione e stata presa 
sabato a Pao a nel coiso di 
un affol'ato convegno di ani 
ministrator locali, al quale 
hanno partecipato anche il 
presidente dell'Assemb ea re 
gionale Aragona, quello della 
Giunta Ferrala e ì capigrup 
pò de! PCI Fatante , del PSI 
Mundo e del PSDI Bruno e 
assessore agli Enti locali, 

Ligato 
• » • 

Domani, lunedi « Regg'o 
riunione del comitato federa 

3 ! le con all'odg « I comp.ti del 
partito contro a mi f ia» La 
re'azione sarà tenuta da! com 
pagno on Saverio Monte'eone 

Comitato federale 
domani a Reggio 

Domani, lunedi, a Reggio 
riunione dsl Comitato federa 
le con all'odg « 7 compiti del 
partito contro la matta» La 
relazione sarà t°nuta dal com 
pagno on Saverio Monteleone 

Raccoglitrici di olive nelle campagne calabresi 

CATANZARO - La condizione della donna nella prima conferenza sull'occupazione femminile 

A 25 anni sono già vecchie e cariche di figli 
E' questa soprattutto la realtà nei piccoli centri - Il lavoro delle braccianti al centro del dibattito - « Non siamo stufe di lottare, 
ma dobbiamo organizzarci meglio » - Moltissime lavorano oltre le 181 giornate che non vengono poi riconosciute dagli agrari 

Domenica Curcio. una glo 
vane raccoglitrice di ulive di 
Nocera Tennese, un paesino 
dell'entroterra lametino, nel 
prendere la parola nella pri 
ma Conferenza provinciale di 
Catanzaro sulla occupazione 
femminile in agricoltura, or
ganizzata dalla Federbrac-
cianti, in vista di quella go
vernativa che si tiene in que
sti giorni a Roma, si scusa 
per il suo dialetto: ha solo 
la terza elementare, i suoi 
genitori, braccianti come lei, 
non hanno potuto mandarla a 
scuola Sua madre, dopo 20 
anni di lavoro, uno staio di 
olio ogni otto tomoli di olive 
raccolte, due stai all 'anno — 
questa era la paga che gli 
agrari davano alle donne — 
non ha nemmeno la pensione. 

Lei, Domenica, ha lottato 
per cambiare questa situazio
ne : perché i suoi figli possano 
andare a scuola, perché il suo 
lavoro sia riconosciuto e pa
gato secondo le tariffe sin
dacali, perche le donne brac
cianti siano considerate al pa
ri degli uomini « Abbiamo 
lottato, abbiamo piegato la 

prepotenza agraria; ci siamo 
fatte coraggio ». dice 

ce A Nocera Tennese — con
tinua — gli agrari non potran
no più trattarci come prima; 
abbiamo conquistato la assi
stenza, un salano decente; 
ora vogliamo utilizzare le cen
tinaia di ettari di uliveto che 
gli agrari hanno abbandonato 
(600 quintali di olive che si 
sprecano) ma grazie ai qua
li lucrano 1 milioni di inte
grazione ». 

ce Noi non siamo stufe di 
lottare, anzi — conclude —, 
dobbiamo essere di più, ci 
dobbiamo organizzare me
glio ». 

Nella testimonianza di Do
menica Curcio, si condensa 
non solo il valore di una 
esperienza di lotta sindaca
le e politica contro il sotto-
salario, lo s f ru t tamene il 
ruolo subalterno delle donne. 
aspetto ancora largamente 
presente nel modo d'essere 
dell'agricoltura calabrese, ma 
sono presenti anche 1 motivi 
per cui questa Conferenza 
sull'occupazione delle donne 
in agricoltura e stata orga
nizzata 

Le due facce della realtà 
« Fare il punto del movi i 

mento fcmmini'e braccianti ' 
le — ha detto la comp igna j 
Vera Lamonica che ha nitro j 
dotto i lavori a cui hanno 
partecipato tra gli altri i com 
pagni Mario Mezzanotte, se | 
gretario nazionale aggiunto j 
della Federbraccianti. Quin 
no Ledda segretario reginna j 
le e la compaena Anna Cia j 
peroni dirigente nazionale del • 
la categoria — che mentre j 
porta avanti ob citivi di J 
emancipazione, si ricollega in i 
modo organico al più vasto j 
movimento braccianti'e per ' 
l'occupazione e lo sviluppo » j 

Il senso di questa iniziati • 
va sta proprio in tut to ciò ! 
cine nella certezza che se la ' 
arretratezza, il mancato -vi I 
luppo. il distorto u^o delle 
n->orse. lo sperpero del de | 
naro pubblico e qumdi Temi . 
frazione. lo svuotamento di ' 
Intere fasce di terr.tor.o m.on i 

tano e lo sgretolamento an
che fisico del territorio, .sono 
una fac-a della realtà cala 
brcse, l'altra faccia di questa 
realta è costituita dallo sfrut
tamento del lavoro femmini 
le. dal sottosalarlo, dal lavo 
ro precario, da una condiz:o 
ne più complessiva che con 
danna le misse femminili 
delle campagne alla emargi 
nazione e ad una vita fatta di 
forti carenze soculi, cultu 
rali 

La lotta per il lavoro delle 
masse femminili, in queste 
coedizioni, allora, diventi una 
lotta più complessiva, una 
lotta che parte dalle nvend' 
e azioni generali per cui il 
movimento bracciantile e ca 
labrese si e battuto e si bat 
te. per ricollegarsi a motivi 
di civiltà che investono lo svi 
luppo della società nel suo 
interne E da dove si p i r 
te in questa lot ta0 

II recupero dell3agricoltura 
A questa rìomutdi che ha 

richiamato alia memori i del 
convegno i nomi di Angelina 
Mauro e di G.uditta I v . a t o . 
il movimento bracciantile. ;1 
cuore stesso del mot interro 
calabrese, h i r.«posto in que 
«ti anni e in questi mesi con 
lotte dure, teso ad aggredire 
una realtà amira , al l 'mite 
del sopportabile, ma anche 
con una elaborazione ongi 
naie, proiettata verso .1 re 
cupero produttivo della aeri 
coltura calabrese E per le 
donne non c'è prospettiva ai 
lavoro, un lavoro diverso dal 
l'attuale, che non sia ep sodi 
co, ne motivo di sfruttamen 
to. ma che s.a viceversa sta 
bile e sicuro, senza questa 
svo.ta in senso produttivo E 
c o che bisogna risolvere .n 
questo processo di nqu infici
none e la drammatica con 
traddizione che il mancato 
•viluppo o lo sviluppo distor 
t t t hanno aggravato sempic 

di più nel corso di ques'i 
anni 

Parte importante di que-ia 
contraddizione — e stato det 
to — e la profonda spicca 
tura che es.ste fra pianura 
e montagna Uni spaccatura 
che pero riconduce ad un de 
stino comune che su queste 
due realtà ircombe. se è »ero 
come e vero che il disastro 
montano, la degradazione del 
territorio, pesano suila prò 
duttiv.tà della pianura stessa 

D'altra parte, anche e so
prat tut to nelle zone più pro
gredite e nei setton tradì 
zionali del'a agricoltura (uli
veti. vigneti, ecc > da una 
parte la prepotenza agraria, 
dall'altra una realtà agrico
la priva di adegu' t i mezzi 
tecnici e scientifici, fanno del 
lavoro femminile un'area in 
cui si esercita il sopruso. 
mentre non viene riconosciu 
to nemmeno il lavoro qualifi
cato Quante donne sono sta 
b.lmente salariate in agricol

tura in Calabria e nella prò 
vincia di Catanzaro? Il calco 
lo — e stato detto nella con
ferenza — si ridurrebbe a 
poche centinaia di donne II 
resto e ce manovalanza» sta
gionale. 

A fronte di una moltitudi
ne di donne iscritte negli 
elenchi anagrafici, poche, pò 
chissime. sono quelle assun
te a tempo indeterminato dal
le grosse aziende capitalisti
che Pochissime di queste 
donne, cioè, risultano raggiun
gere le 51 giornate che dan
no diritto alla assistenza me 
dica, ai contributi. E', poi, 
davvero irrisoria la cifra del 
le braccianti agricole che rag 
giungono le 181 giornate va
lide che danno a loro volta 
diritto ad un lavoro stabile. 
Ma il precariato è in real 
tà, soltanto apparente In ef
fetti queste donne impiegate 
dalle grosse aziende private e 
da quelle a partecipazione 
statale, vanno al di là delle 
181 giornate lavorate: anche 
se poi queste giornate di la 
voro non vengono dichiarate 
dagli agrari II mancato ri
spetto delle leggi si attua 
molto spesso facendo leva ap 
punto sul bisogno di lavoro 
Ma quanto pesa la mancan 
za della scienza e della tec
nici in agricoltura e in set 
tori « t ramanti »? 

Quest'anno, ad esempio, per 
le olive e annata di .e scan 
ca.» (un fenomeno, d'altro 
canto, superabile con la scien 
za ». lascerà senza lavoro mi 
gliaia e migliali di raccogli 
tnci . Accanto a tutto ciò ci 
sono, poi. gli aspetti più tra 
gici di un modo di essere 
donna qui in Ca 'abna 

Che cosa voglia dire esse 
re donna a Ragina a Santo 
Todaro. due delle frazioni di 
Nardod.pace. un centro mon 
tano delle serre catanzaresi 
sconvolto daile alluvioni pas 
sate e più recenti. Io ha te 
st.montato, ad esempio, il ca 
polega di qae'le zone, li com 
pagno De Masi » Parlare del 
la vita di queste popolazioni. 
delle donne, a quattro anni 
dal disastro — ha detto — 
diventa sempre più difficile. 
perche si rischia di fare let
teratura di una tragedia uma
n i che sta sconfinando in un 
modello di vita assurdo e be 
st.ale >». « In questi centri — 
ha continuato De Misi — le 
donne si sposano a 14 anni e 
a 25 sono già vecchie e cari 
che di fien I bambini, in 
un amb-ente contrassegntto 
dalla promiscuità non hanno 
infanzia » 

La letta delie masse fem 
minili calabresi riassume in 
se. quindi, obiettivi più gene 
tali, e rappresenta dunque 
la parte più qualificata, ap 
punto, degli obiettivi di tutto 
il movimento bracciantile, E 
il senso di questa conferenza. 
che ha voluto essere anche 
un momento di rilancio del 
ruolo delle donne nella bat
taglia complessiva per lo svi 
luppo. e — come si è det 'o 
all'inizio — nel nesso che cor 
re tra emancipazione femmi 
nile e occupazione qualifica
ta delle donne e progetto più 
generale di rinascita della re 
glone. 

Nuccio Manilio 

Il plastico del porto di Le Castella 

Nel piano regionale di valorizzazione delle coste 

A Le Castella porto 
per pesca e turismo 

Due specchi d'acqua attorno ai quali sorgeranno attrezzatu
re ricettive e un complesso per la conservazione del pascalo 

Un porto turistico e pesche 
recc.o sarà realizzato a Le 
Castel'a. ridente local.tà bai 
neare de! comune di Isola 
Capo R zzuto a venti eh.lo 
metr. da Crotone 

Il re'ativo f.nanz amento 
per l'importo di due m.l.ar 
di di lire è stato erogato 
dalla Regione Calabr.a nel 
quadro del piano reg.onale d: 
intervento lungo le coste a 
fin: protettivi e di u t i l iza 
z.one produttiva dezge regio 
naie n 31 del 1011 1975) 

II progetto esecutivo redat 
to da un gruppo di tecn-ei 
(gli ingegneri Ferraro. P.t 
tori. Iozzi e Pern i e già adot 
tato dal Consiglio comunale di 
Isola at tende ora l'approva-
z.one ("•:. competenti organi 
tecnici ed ammin.strativi del 
la Regione Esso prevede la 
creazione di due specchi di 
acqua nelle cui immediate 
adiacenze sono previsti spa 
zi da utilizzare per le struttu 
re specifiche, per l 'appunto 
tunstiche e nescherecce. 

Sotto il profilo turistico, la 
opera progettata si salda con 
la politica di espansione che 
nel settore viene portata 
avanti dall' Amministrazione 
comunale di Isola il cui Pia
no di fabbricazione prevede, 
lungo i 34 chilometri di co 
sta, insediamenti per 26 750 

< — 

ab.tanti D. questi 10419 han 
no. o stanno per avere appo 
s.te strutture rcetf .ve ila 
t V a l t u r » . r « Hotel C.ub Le 
Castel'a » n «Vi", aggio 
Praialonza. g.a rea! zzale, il 
« Poker Hotel ». .1 « Capop.c 
colo», la « Jonio Res.dencc » 
n fase d. rea".-zzaz one: il 

«R.va de. Turchi » e Tarn 
pi.amento de! a Pri..i!onga ». 
m corso e": approvaz.one) 

Corìre porto pescherecco .n 
quan:o complesso un ; trio e ne 
consente a terra la con-erva 
z.one del pescato. !a confe 
z.one e la sped.z.one d *=ao 
su: mercat. naz*ona'... qaesto 
di Le Castel a m.ra a toz .e 
re il settore della pesca dal 
le cond zioni asfittiche in cui 
la carenza di apposite struttu 
re — carenza. Deraltro pre 

sente anche nel Compartimen 
to di Crotone — !o ha re.e 
gato Infatti, la carenza di 
specifiche strutture ha qui 
fatto registrare una polver.z-
zazior.e di p ccoie imbarcazio 
ni le quali, non essendo ab: 
Iitate alla pesca d'alto mare. 
riducono a! m.n'mo sia la 
produzione del pescato sia il 
valore stesso de! pesce che 
subisce la speculazione della 
g.ornata 

Dal punto di vis'a de*, col 
legamenti con altre infrastrut

ture. l'opera da rea':zzare — 
' 'he. a =ja volta come ab 
b a m o ' t ' t to , s* nqaadra in un 
p ano resi cria » che preved* 
un -..eterna d porti d« co 
s:r.i re lunso tutta 'a fase.a 
lon ca. a S derno Car a* , Co 
r.2l ano Scn aver.^a Treb.-ac 
ce. Monaiterace — s.nna^ta 
a'.'a ->taia'e 106 al a -aper-
itrada Crotone Ce =enza. al 'o 
aeroporto di I -oa alla rete 
forrcviara C o .r.dubbamen 
te. censente di vede-e nel fu 
turo una prDspett.va d. ->v. 
luppo eccnem co di notevole 
r.l-evo 

La sce.ta deli'ub caz.one de. 
porto, .ungo un\ ea->"a che 
.n tu t t . . =uo. 34 chilometr. 
e .n*eram:nt? fras'agl.ata e 
da pa rco molti panti tee 
meamente vai di, è avvenuta 
dopo una -ene di d.batt.iì 
pubb'.c. promossi dalla Am 
m.mstraz.one comunale ed a! 
quaa hanno a t t i . amente par 
teeipato ì pescator. di Le Ca
stella Tra 'e var.e soluz.om 
proposte m i tecnici progetti 
sti e stata scelta que.la che 
nella re'.az.one tecn.ca e deli-
n.ta « Cava » perché m e n u 
ta r.spondente a tutte le est 
genze di sviluppo territoriale 
e di salvaguard.a dello 
amb.ente 

La direzione generale delle 
FS ha elaborato un suo ce pia 
no ferroviario ». d'seusso re 
centemente nel consiglio di 
amministrazione e che ades 
so verrà sottoposto al confron
to delle Regioni per poi esse 
re definito e approvato dal 
CIPE 

Per il metodo seguito, intan 
to vanno espresse le più du 
re riserve Si tratta di un fat
to di rilevante portata nazio 
naie che non può essere sle 
gato dalle scelte del piano gè 
iterale dei traspoiti e dalle li 
nee di sviluppo economico del 
Pae-ie e pioprio pei questo 
era indispensabile la preven 
tiva consultazione con le Re 
gioni e le organizzazioni sin-

j dacah uni tane Nei contenu 
ti, la log ca dominante e un 
tentativo di imporre un « pia 

I no funzionale >i dove onen 
tamenti e ->celte vengono fi
nalizzati al soddisfacimento 
di esclusive esigenze az.enda 
li. programmane'!) gli ìntei-
venti maggiori per la realiz 
zazione di opere delle grandi 
linee di comunicazione, per 
potenziare linee principali e 
tia-.ver-.al: del noid, per con
seguile più alte velocita e mi 

glion servizi nelle aree d. mag 
more concen'riz'one indù 
str ' .^e 

E' una teona quella che ispi
ra il piano della direzione gè 
nerale FS jn contiasto con gii 
indirizzi del movimento sin 
daeaie e delle stesse legioni, 
che. in materia di politica dei 
trasponi, si pongono l'ob.etti 
vo della costi uzione di un si 
stema o-ganico e coordinato 
dei van compatti e nello stes 
so tempo «promozionale» al 
lo sviluppo economico e so 
ciale del. i naz'one K una ten 
rìMtza da capovolgere, quella 
che oggi l'azienda fenoviana 
tenta di riproporre, che nel 
passato ha provocato guasti 
e scompensi insanab'li nel set 
toie. che non favorisce l'avan 

| zata del Mezzogiorno e non 
consente il superamento dei 
colpevoli e gravi n ta id i del 
servizio ferrov ano nel sud 
e in Calabria in particolare 

L'iniziativa del sindacato e 
rivolta in questo momento al 
la riceica eli un più laigo mo 
vimento di lotta per blocca
re la minaccia che grava sul 
futuro del trasporto FS nel 
compartimento di Reggio Ca 
labna 

Nell'ipotesi di piano nazio 
naie non si fa riferimento a 
molte delle proposte formu 
late dai sindacati unitari OM 
ferrovieri, condivise e soste 
nute dalla federazione regio 
naie CGIL CISL UIL fatte 
proprie e integrate con altre 
richieste dalla giunta regiona
le e, per gran parte, accolte 
dalla stessa direzione compar 
timentale 

Dal piano FS auesti criteri 
j non emergono Ciò significa 

che. se non verranno modifi 
cati tali orientamenti, per mol 
ti anni, forse 15 o 20 non vi 
saranno possibilità di real'z-
zazioni ogsi essenziali che s.n 
dacati e Regione hanno pro
posto 

Non si chiedeva quadrupli 
camenti di binari oppure al 
te velocità per i convogli ma 

' si erano avanzate nehie-te di 
opere che rivestono anche la 
stessa caratteristica della 
ce funzionalità » tanto cara a! 
l'azienda, oltre a quella del 
la promozionahtà e che so 
no irrinunciabili per il futu 
ro sviluppo della Calabria 

Le più sign ficative neh.e 
ste sono rappresentate a) dop 

pio binario Regeio Calabna-
Melito PS Un'opera da rea 
lizzare in tempi non lunghi 
per poter sc"»1isfare sub'to e 
sigenze di traffico connesse 
all'incremento di parecchie at 
tività industriali ne'la zona. 
tra cui la Liquichimica e la 
grande officina di nparazio 

j ni FS a Saline, b) linea jo-
j n ca e una linea che si sno 
, da su un fianco della regio 
, ne d. prospettive interessanti 
i per quanto riguarda lo svi-
' luppo agricolo, commerc ale. 
ì mdustna 'e . Essa va potenz.a 
| ta ed elettrficata «e intanto 
I non si può parlare di raddop 

p o de! binano per tutta la 
estensione, e) Trasversa'e La 
mezia Terme Catanzaro L.do 
Rappresenta il punto obbli
gato ed essenz'ale dei colle 
gament: del versante jon.co 
e de! suo entroterra con Na 
po'.i. Roma, e .1 centro nord 
cV'I ta l ia 

i I>e condiz oni d. e.-erciziO 
d questo t ra t to ferrov ar o so 

1 no at tua 'menic precar.e «: 
' tren. non pos-ono superare 
' la velocita mass ira d. ?040 
j ch.'orr.ct'-. o -ar erx r ccceì 
i s.-.o consumo delle rota e n 
t La gente protesta per 1 iungn. 
I temp' d: percorrenza 4 5 ore 
! per 80 100 ch.lometr, d v.»™ 
i s o. d) S bari Cosenza S p-e 
, vede "a elettr.f.cazione ma a 
I vra una sua funz.onai ta s» 
1 s danno ri poste eh are e tve 

e se sui temp. di ult.maz.one 
I del a Paula Cosenza 
; Inf.ne nessun rifcr.mento 
j v ene fatto c r ea il neeessa-.o 
i raccordo ferroviario tra la zo 
I n i -onc i e .1 quinto centro 
« nerurr.co d. G o.a Tauro Oc 

I corre qu nd- fare oarz: qaan 
{ to è necessario per rimettere 
I -*f « o.ù eiu=to b.nar.o » le 
, tendenze azienda'i 
, La federazione corno» rti 

mentale SFI SAUFI SIUF h i 
eh amato .n causa A governo 

Andreott. Il eonsigl'o reg.ona
le deve d.battere quest. prò 
b'emi ed espr.mere un g.u 
d.z.o d. mento Le province. 
i comuni, cosi come le popò 
'azioni, non possono essere 
d.s.nteressat. a questi ob.et 

( tivi Un terreno d. immed.ato 
i confronto potrà essere que*. 

da 
ca 

Ancora inattuato lo Statuto regionale 

Possono « legiferare », ma 
solo sulla carta, gli 
enti locali calabresi 

Una inadempienza grave che non rende operante 
uno strumento di democrazia - Proposta dì legge PCI 

I cons'g'i piov ni i'< i con 
s g'i de iornimi capoluogo e 
a'mctto t ie lons'gli di conni 
ni con popol iz one supei c>'0 
.u ciiec 'mi a abitanti possono 
« leg.teraie » Lo statuto de' 
la Reg.one Ca'abi a assegna 
infatt a t l'i assemb'tv clet 
live '1 di i ' t to a p esentare 
proprie piopaste di leu^e in 
d'versi e impi come lagrico" 
tuia, la pesca 1 a ss sienza il 
turismo ecc 

Si trutta d' un du ito che 
e.vste pero so'tanto su 'a c u 
ta In p ia t ic i .incoia o^m, 
«id oltre cinque anni di di 
.stanza dal'a approvazione 
dello statuto legionale. nes 
sun cons'gl'o provinciale o 
comun ile con ì ìequ.siti r* 
chiesti h i potuto c->eir tale 
questo dni t to in quanto la 
Regione non ha ancoia pre 
disposto tutte le modalità ne 
cessane a renderlo ettettivo 

« E' una lnademp'enza già 
ve che va c a m e r a t a a! più 
piesto per lendeie opeiante 
uno strumento tondamentaie 
di democrazia » E' questo il 
g.ud zio severo sulla Recito 
ne che danno ì compagni M.i 
no A'essio vice presidente 
dell amm ni t raz ione provili 
eiale d' Cosenza e assessoie 
ni piob'emi istituzionali, e 
Marcello Guara.scio pre.s'clen 
te de1'*! comm ssione a l fan 
ist'tuz onali del Cotsmlio prò 
vinca 'e . ì quali st trino eia 
Dorando una apposita prono 
sta di legge — il cui te.s'o tm 
breve s i i a .sottoposto alla 
comni'ssione affari istitu/ o 
n t ' i e poi al Consigl o rei'lo 
na 'e — che mira a rendere 
finalmente effettivo il d 'n t 
to dei consigli provinciali e 
dei consigli comun ili che ne 
hanno 1 requisiti <t formulare 
proprie propaste d legge 

In p'-iticn quello che avreb 
be dovuto fare oltre cinque 
anni fa la Regione lo sto fa
cendo ora l'amministrazione 
prov 'nca 'e di Cosenza 

« Dare la possib 'ita an'i en
ti loca1! e di conseguenza ai 
cittadini di concorrere a'*n 
Iniziat'va leg'slat'va può an 
che rappresentare — sostcn 
gono ì compagni Alessio e 

Guai î < o - un ' tnpoi t in te 
momento di c e s c ta del'a 
pa r tocp iz one popolile» 

Un a'tro importante aigo 
monto che verrà affrontato 
tiii breve dalla commissione 
afiaii istituz'ona'i del'a Pro
vile la di Coscnz-a e nucl'o 
del' a i tnb iu ion- delle de'eghe 
ogl' eitt' loca1' 

<c Anclie m questa direzione 
— af tei mano i compigni A 
!ess o e Gutiascio — 'a Re 
iTione e m i d e m p e n t e dn pa 
lecchi anni Le deleghe agli 
enti lora'i non sono st-ite in 
co' i come«se Esiste unica
mente un impegno sotto.-.ci 11 
to un anno add 'e ' io dai pat-
t't1 del ' ' i r tesi e- iipropnsto di 
lecente nell'accordo piogiam 
mat ro posto a bise del'fl 
forni.cione del'a uiunt-i r« 
gutiale Fenara E" necessa 
rio a questo minto che i' prò 
h'em.i del'e deleghe vensa fi 
nalmente affrontato e riso! 
to stcìb lendo quili tip1 di 
de'eghe e qui ' i rompctenz*-
dovranno essere concesse a! 
le amnrn'strHzioni co'tuina'i 
e provincia'! » 

I' terzo argomento che vi 
r̂ i affrontato dal'a con imi 
sione affari istituz onal' è '« 
d'sc.n'i'vi de' ì-inpoiti tra 
l'ente P ovnicia e i suo rnn 
preven* mt ' n e van consigli 
di amni'n'sirazione (on^n-r 
'stituti nuclei industriali 

«Fiitoia — .sostengono 1 
compagni A'ess o e Guant-
sc.o — li Prov n e a nonrnava 
i suoi npp'csontnnt» nel di 
vers enti senza seguirne pan 
.so insso l'att v tn Ritmiti 
mo 'tivece che questo indir!? 
zo debba essere radica'mente 
modificato L'ammlnistraz'o 
ne prov ni ale deve infatt' 
owr<> informata su oue"o 
che fanno ì ivopri rapore 
sentanti noi v tri enti Sta 
be rc ino pertanto 'ncontn ne 
rodic . nel e oiso de qm ' i 
e l imineremo i prob'em! d#' 
l ' I s^ tu to / iu tonomo cis« pò 
po'nri tìf^A Cassi di n s p i r 
mio d' CiMiria e L'i'-in'n 
de «vi 'e ri' industriaì'zza 
7 one de' Cred to agrario >» 

O. C 

Nell 'Al to Crotonese e nel Marchesato 

Ci sono possibilità 
di un rapido 

sviluppo zootecnico 
| Un convegno a Umbriatico della Lega delle coopera-
1 tive e dell'Alleanza contadini - Ritardi negli interventi 

Promosso dah'A'leanzi de 
contadini e dalla Lega de' 
'e Cooperative di Crotone » 
e svolto a Umbnat.co, ne 
a sala consiliare, un cor 

ve^no tra a.'evoton. am 
ministraton comuna'- orgt 
nizzazioni di ma.ssa, rappre 
sentanze di forze po.it.che de
mocratiche sul tema degli 
« Interventi dcJ'a Rez one per 
,o sviluppo della zootc-n.a in 
collina ed .n montagna 

In partico.are il convegno 
si e soffermato s I'.'VS ime 
del.a situi7'one agrozootecn. 
ca d. una zon » quella de , i 
Comunità Montala de1 *.Vo 
crotese e de. Marchesa'o cn** 
presenta carauenst che omo 
genee 

Ala relaz.ore ntrodutt 'va 
svo't't dal Presidente de ! A! 
'ea.nza Giovenn Fi! pp.s — 
che. tra l'a'tro, ha p^s»o l'ac 
cento su. i -nrti 'o ' . irc voca 
z.one d e ' a zo"i aH'al 'evi 
mento de be.-tia-r.e. per e i. 
essi pao e deve coi^ ìvr.ir 
si parte m p r t a n ' e d. MI 
comprer.sor o cne presente gì. 
element. p u favore.-o! per in 
nten-o rap do e raz n^ « « 

sviluppo 700TCrn "o bas u o 
soprattutto ^iii i . a o r z ' a z o 
ne del p i t ^ m o " o txn n o h v -
no fatto s«g'j.*o T. irnf ro> t 
*er.5r*i c*~e n inno d ' n u n ' i 
*o . m^tc-do de pr«.v -ci T C I 
ti d sorzan ZZA', C pa — .co t 
r s* <:. p»~-egu.to dal Governo 
e dal l i Rez on*> 

Tra z • altri. «Tio n ' e r - <» 
nut; . s r i a c . di Pi"ogo- r> 
Save'.i. Vcrz'no e UT.b- ~' 
co .1 r ipprc entin**» cr — o 
nese d"! u n ' cor-sg 'ere 
rez ona'e de PCI Iozz. (che 

"=. e soffermcto .sulla necessi 
ta del ' i concessione immedia
ta da parte de'la R-g.one. dì 
ptsco! per ì c r e a 3 mi!» 
t ij)i bov n. es -tenti nella zo 
HA • 

Le con-lus on: .-ci:o s ta 'c 
svolte da' Pres'dente della 
I<*ga te l ' e Cooperata e Car 
date. , quale, ausp c i to 11 
r.ifforzamento cklli coscen 
za as£ociaz on.sLca e coope 
rativist'ca ha posto n r 11** 
vo la comp'emenMr.e'a da' 
'e at t .vi 'a zoo*e< n che d. o n 
f u r i con lo sviluppo di qjel-
!e di coli-m e di montagna 
ed ha denunca to il l a r a t f r e 
frammentano r di^cont.nuo 
de.Taz„one de'l'OVS : cui r* 
tardi ne! a costrjz one d man 
mm'f ie e stal 'e sociali r ap 
presentano uro spreco di mez 
T e una remora a' prore* 
so d svi uppo dell eroroTi a 
agnco'a 

In un ordin^ de. g orno ap 
pro.afo a concij one dfi <\\ 
bit t to s eh ede a!!. R"g-o 
ne il sostegno pc- t o z i in* 
ziat va deue cat< gor.c .r.'e 
ressa*e e dt. Comun tenden*e 
a . i ytr^ ) iraz one d s- , 1. e 
ai p.an: d s-, • uppo 

InCitre. il convegr.o ha ri 
vo'to an appel'o a! Pre«'den 
te del i Giunta regionale ed 
al'e rorze po'.tiche d°n*ocri*' 
cv» p-̂ rcn»̂  .n ' raprcndero tut-
'e le :n z at.-.e r.ece-s.tr.e per 
la r.moz one di q^eg i ,r?t* 
co . che hanno s io ad ozrl 
imp^d'to la e'ez.one dez'i or 
gin d ' ref iv: dol'.i Com'in' 
ta nf- Tana d"M'A*to croton#-
-" e de Mirche.sato 

m . I. t. 

I lo de: convegni specif.ci 
i tenersi nelle tre pfov.nce 
i labresi. 

Michele La Torre , Virgi l io Condarcuri 

La (eia 
di Penelope 

Come per la tela di Penelope 'n Calabr-a di giorno 11 
fa qualcosa e di notte la si distrupae 

La SIR licenzia prima di assumere. I Andreae sembra 
essere all'elemosina, la Liquichtmtca e sempre in quaran
tena, il V centro siderurgico e nelle mani di mammasan 
tissima. lEgam. anziché acciai speciali, produce Acero 
gitano: dall'aeroporto di Lamezia Terme, anziché oh 
aerei, to'.ano gli improperi di Celarino Mule terso Gae
tano Greco Xaccarato 

Sembra di trovarsi in un wttee 
Pcr fortuna ce un punto fermo- MaHamact. 
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